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PREFAZIONE 


Fin dal 1811 io ragionano col celebre Ab. Luigi Galanti , 
mio collega alla scuola Politecnica e militare , sull’ incom- 
patibilità dell ’ ordinamento comune degli studi geografici 
colle condizioni di una instruzione regolare e logica. Lo scopo 
di questa è quello di passare dal noto all’ ignoto. giusta il cano- 
ne logico enunciato dal gran Genovesi « Studia ordinato; ea 
« praeccdantquacaliis lumen praeferunt»; laddove il metodo 
di ordinare l’ insegnamento geografico per istati non poteva 
conformarsi a questo canone , poiché le varie branche della 
Geografia, la geografia naturale , la topografica , la fisica , 
V astronomica la morale unite insieme sotto l’epigrafe di ogni 
stato dovevano recare una certa confusione nella mente de’ 
giovanetti , nè atta alle cognizioni di ogni maniera, nè eru- 
dita negli studi che preparano queste cognizioni. E V incon- 
gruenza del cominciamento degli studi geografici dalla geo- 
grafia astronomica era uno .sconcio da esser avvertito damme- 
no chiaro-veggenti ; chè la geografia astronomica , anche ele- 
mentarissimamente trattata, richiede delle cognizioni di geo- 
metriapiana e solida , di trigonometria, e delle principalis- 
sime nozioni di astronomia , senza le quali è una stolta pre- 
tensione l’intendere anche le prime nozioni della geografìa 
matematica, come si avrebbe a pazzia il pretendere di legge- 
re Omero senza la cognizione della lingua greca. Intanto 
ecco la sorte degli errori sanzionati dall’uso de’ secoli : i più 
irragionevoli si conciliano l’assenso della generalità che 
more pecudum cammina sulle orme già prima segnale. Ep- 
però io proponeva di disporre gli studi geografici per mate- 
rie , da quelle ch’esigono sola memoria, di cui è ricca la 
prima età dell’uomo, alle altre che successivamente s’ impa- 
rano nel periodo di un’istruzione ordinata. E la geografia 
matematica avrebbe occupalo quel periodo dell’ instruzione 
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generale a cui precede lo studio delle matematiche elementa- 
ri che, secondo il mio sistema, è il sesto. Cosi pure agli studi 
elementari della fisica e della storia naturale sarebbe segui- 
to lo studio della geografia fisica : e lo studio della filosofia 
e del dritto universale e della pubblica economia avrebbe 
preceduto quella che io chiamo geografia morale di cui può 
aversene un’idea nel brevissimo saggio racchiuso negli studi 
che si compiono nel giro dell’ottavo periodo. 

E così pure la geografia antica che comprende gli studi del 
quinto periodo sarebbe andata di concerto con quello studio 
che nelle scuole addomandasi umanità. Mentre poi gli studi 
geografici da compiersi ne’ primi quattro periodi (1) avreb- 
bero formata la parte elementare della geografia accomodata 
a mano a mano alla prima età ', poiché per essi non si richie- 
de altra condizione che memoria e immaginazione. 

Il fu celebre mio collega conveniva con me per la regola- 
rità dell’ ordinamento geografico quassù esposto; mane dimo- 
strava le difficoltà le quali delle volte diceva insuperabili , e 
sopratutto nella esposizione separatamente fatta dell’oreogra- 
fia e della idrografia. Onde io mi diedi a sporre il mio dise- 
gno, sulle prime in due memorie lette all’ Accademia Ponta - 
niana, e poi in una mia memoria stampata nel 1827 pe’ tipi 
della Società Filomatica col titolo di Pensieri sull’educa- 
zione applicata all’ instruzione de’ Seminari. E poiché vidi 
pubblicata in Francia una Géographie méthodique con cer- 
to ordine rassomigliante a quello da me proposto, feci nel 
1833 di pubblica ragione i miei Nuovi Elementi di Geogra- 
fia o Esposizione degli studi geografici secondo l’ordine 
dell’ Insegnamento, della quale opera furono esaurite tre 
edizioni, di 1000 copie l’una, nel giro di quattro anni. Nel 
1838 pubblicai sotto forma più didascalica le Istituzioni 
Elementari di geografia naturale topografica politica astro- 
nomica tisicaemoraleordinate con uuovometodo io otto pe- t 
riodi, di cui sono state già esaurite quattro edizioni, la pri- 
ma di due mila esemplari e le altre tre di 1000; e questa 
n’ è la quinta. 

Non sono io che debbo parlare di ciocché potrebbe formare 
il pregio dell’ opera mia. Non debbo però tacere che, sia la 
novità del metodo più accomodato all’ordine degli studi di 


( i) Vedi l’ordinamento degli studi elementari di geografia alla pag. n. 
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una lustrazione generale e compiuta , novità non prima di 
me in alcun modo da altri tentala (l\; sia la premura che 
io mi do di corredare le mie successive edizioni di tutte le 
nuove scoperte e di qualsiasi novità geografica; sia le cogni- 
zioni elementarissime riguardanti la geografia fisica e mo- 
rale, le quali in altre opere elementari o mancano del tutto, 
o non sono ordinatamente unite in sistema: sia la monografia 
• geografica del Regno di Napoli da me esposta , come quella 
che, imitata da’ geografi delle altre nazioni, potrebbe sommi- 
nistrare il mezzo semplicissimo di aver un’ opera di geografia 
meno difettosa; sia per tutte queste cagioni insieme unite , 
molte delle prime Accademie e molti Uomini celebri hanno 
fatto plauso al mio povero lavoro. E citerò V fnstituto Storico 
di Francia, V Inslituto Storico- Geografico di Rio- Janeiro , 
V Accademia de’ Naturalisti di Nassau ecc. che mi hanno ono- 
rato del loro diplomai /'Investiga teur in vari numeri; le Iour- 
nal de statistique; gli Annali di Fisica e Chimica dell’ egre- 
gio sig. Maj occhi , l’Annuario Geografico Italiano del dotto 
Conte Ranuzzi di Bologna ; un giornale che si pubblica a 
Berlino^ Berliniche Nachrichten ecc. n.° 54 1845, 1) marzo); 
lo stesso sig. Galanti che dolevasi della sua avanzata età per 
non poter riformare le sue opere ; il celebre sig. Goffre- 
do Seebode Consigliere distato e Direttore della Pubblica Di- 
struzione nel Ducato diNassau; ilsig. Floreazio Seebode Re- 
ferpttdario nel Dipartimento dell’Interno a Berlino; V insigne 
sig. Mittermayer Consigliere di Stato nel Gran Due. di Ba- 
den;e,senza citare tanti altri insigni geografi, nominerò 
Adriano Balbi il quale ha data un'analisi compiuta dell' ope- 
ra mia (2) , di cui citerò qualche brano , affinchè coll’ auto- 
rità di un tanto Uomo gli studi geografici si diffondano tra 
noi. Parlando il Balbi del metodo per me introdotto negli 
studi geografici, cosisi esprime; a Pel metodo merita le mag- 
li giori lodi il autore, giacché il suo ci sembra il più 

a acconcio di quanti fin ad ora furono ideati per lo inse- 
« gnamenlo elementare della geografia ». E circa il modo 
dell’ esecuzione del mio disegno, egli si esprime così; « Pas- 
ti') Sono parole del dotto Graberg de Heraso nel suo Sunto de’ pro- 
gressi della Geografia letto nel VI Congresso scientifico italiano e da 
lui pubblicato. 

(2) Nella Bibl. Italiana an. 1840 ; nel quinto voi. delle sue opere 
minori ; nella gazzetta ptivil. di Milano : e nella Miscellanea Italia- 
na (1845). 
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« sanilo ora al modo con cui V autore ha eseguito il suo 

x disegno , crediamo di poter asserire che poche geografie 
a elementari sono tante esatte quanto la sua ». Ed intorno 
alla distinzione di geografia naturale e fisica, introdotta la 
prima volta nelle mie opere geografiche , egli così discorre, 

« Questa distinzione che il nostro autore ci sembra essere 
« stato il primo ad introdurre, è giustissima : infatti, co- 
ti m’ egli nota, alla prima appartengono i fatti naturali 
« immutabili, i tratti naturali del globo che possono parzial - 
« mente soggiacere a qualche cangiamento ; ma che nell’ in- 
« sieme restano durevoli , quanto la natura che li ha pro- 
ti dotti. La seconda abbraccia le temperature medie, i climi 
a fisici , le zone isotermiche e magnetiche , la distribuzione 
a degli esseri viventi sulla superficie della terra. La prima 
« è in certo modo la causa della seconda e dee precederla ». 
E in riguardo allo studio de’ confini geografici da me introdot- 
to nell’insegnamento della geografia cosi discorre il chiarissi- 
mo Balbi. « Dà compimento alla geografia naturale il saggio 
a sullo studio de’ confini geografici, e delle regioni naturali 
a che forma il quarto periodo. E questa è un’altra innova- 
ti zione interamente dovuta alla sagacità del nostro geo- 
a grafo italiano, che invano ccrcherebbcsi in altre opere , 

« anche di gran mole Lo studio de’ confini geografici del 

a de Luca è un vero perfezionamento in questa parte dell’in- 
« struzione elementare ». 

Il maggior ostacolo che ha forse incontrato presso gl’ In- 
slitutori il nuovo sistema degli studi geografici per me pro- 
posto è stato dal lato delle carte geografiche , delle quali io 
ho creduto di corredare le mie instituzioni. Ma la sorgente 
delle difficoltà oppostemi è tutta nella poltroneria e nell’igno- 
ranza degli stessi professori di geografia. Taluni di questi 
fanno imparare a memoria a’ loro allievi poche notizie geo- 
grafiche da essi stessi estratte, sotto forma di compendio, 
da altri compendi di geografia, e senz’ alcun uso di carte , 
eh’ essi non conoscono. Altri avvezzi a certi atlantini non 
più a corrente della scienza, non sanno dipartirsi da essi ; 
anche perchè mal si adatterebbero alle mie carte, nelle quali 
i luoghi non sono scritti per esteso, ma con certi segni di ab- 
breviazione che li obbligherebbe a studiare. Altri avrebbero 
anche voluto che io avessi ridotte queste instituzioni , che per 
verità peccano piuttosto di soverchia i ist rettezza come osser- 
va lo stesso Balbi , al solo primo periodo, con gualche leg - 
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gierìmma aggiunzione , riducendone anche le carte a due 
lutto al più. E questo mal talento di certi inslitutori più 
amici del ccrratanismo che de’ loro doveri , ha ritardato e 
ritarda tuttavia i progressi dell’ insegnamento geografico. Or 
dirigendomi a questi, clic per disavventura sono assai di nu- 
mero , amerei che si persuadessero che la instiluzione geogra- 
fica ristretta tra limiti più angusti di queste instituzioni , è 
una vera impostura ; che non minore impostura è V insegna- 
mento della geografia senza carte , o con carte che non sono 
a livello della scienza; clic un allanlino geografico destinato 
all istruzione debbe distinguersi per caratteri speciali dalle 
carte geografiche necessarie alla lettura delle grandi geogra- 
fie ; c che i caratteri principali dell’ atlant ino d’ inslruzione 
sono, 1.° quello di esser il più ristretto possibile, senza man- 
care a’ progressi della scienza; 2." di esser acconcio a fis- 
sare l’attenzione degli allievi. E queste due condizioni non 
possono altrimenti ottenersi, che con delle carte mule o se- 
mimute , come sono state generalmente adottate da per ogni 
dove , e con un disegno sopra una scala bastantemente gran- 
de; comprendendo di più le sole città più ragguardevoli, e 
sotto l aspetto della descrizione amministrativa, c sotto quel- 
lo del commercio, della industria, e altre simili particolari- 
tà . Io mi sono impegnato a far si che il mio atlantino rac- 
chiudesse tutte queste qualità; che anzi, per tenerlo sempre a 
corrente de’ progressi della geografia , prendo cura di farci 
continuamente incidere le novità geografiche. Se vi sia riusci- 
to o nò, spelta agli allri il giudicare ; ma il giudizio del 
chiarissimo li albi , che qui recherò, è per me assai lusinghie- 
ro. Ecco le sue parole. « Ottimo divisarne nlo fu altresì quello 
« dell’autore di unire un atlantino geografico a’ suoi ele- 
« menti. Senza riprodurre le carte più o meno inesatte o di 
« nessuna utilità, perchè o troppo ristrette o mal compilale , 
« le quali accompagnano le geografie elementari , il De Luca 
« si è limitato ad unpiccol numero di carte, ma ben dise- 
« gnate, c di scala abbastanza grande per poterci segnare 
« tutt’i luoghi c tutti gli accidenti della geografia natura- 
li le menzionati ne’ suoi clementi. Avendo egli ammesso in 
« questo atlante , di cui due carte appartengono alla geo- 
« grafia antica, isoli luoghi più importanti , il giovine 
« alunno ritiene più facilmente le loro posizioni, perchè 
« non distratta l’ attenzione da quella di altri luoghi di 
« minore importanza. Le carte di questo allanlino non sono 
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« nè del tulio scritte , nè del tutto mute , come da alcuni 
« anni sogliono incidersi quelle, che in Francia e in Gcr - 
« mania e ne’ paesi del settentrione sono destinate alla in- 
di struzione elementare della geografia. Il De Luca ha ideato 
« per quest’ oggetto una scrittura atta a fissare V attenzione 
« dello scolare senza troppo stancarlo ; essa consiste in f aci- 
di li abbreviazioni de’nomi de’ luoghi segnati nelle carte (I)». 

In fine la pruova dell’insegnamento sembra esser risultata 
tutta a favore del mio sistema, per testimonianza uniforme 
di molti sommi che hanno amato conoscere l’ andamento del 
nuovo metodo, l’ab. Gazzola, il sig. Guibcrt , il Falbi e tanti 
altri nostri concittadini illustri che hanno assistiti a molti 
esperimenti pubblici e privati. E farò particolarmente onorata 
menzione del nostro T'ito Buonsanto che volle scriverne un dotto 
articolo inserito nel fascicolo XXII degli Annali civili; e del 
mio dotto allievo sig. Giuseppe Susca socio Residente dell’ Ac- 
cademia Pontaniana , il quale possiede eminentemente la 
difficilissima arte di far parlare con franchezza il linguag- 
gio geografico a un gran numero di allievi dell’un e l’altro 
sesso istruiti nel tempo stesso; e da ultimo del sacerdote Lelio 
Fisci che ha sempre presentato i suoi allievi ad un esame 
soddisfacentissimo, e che ha voluto anche scrivere un dotto 
articolo inserito nel Progresso, nel quale ha toccati i prin- 
cipali punti che riguardano il nuovo sistema degli studi 
geografici. 

Se queste mie fatiche contribuiranno ad estendere tra noi 
lo sttidio di questa branca importantissima delle cognizioni 
umane, io non potrò aspirare a maggiore e a più grato com- 
penso. Possa il cuore de’ fanciulli e delle fanciulle aprirsi 
all’amore della Religione della virtù e dello studio, sorgenti 
principali di ogni ben essere privato e pubblico. 


(i) La carta murale per l' istruzione di se stesso e per la scuola , 
eseguita nel 18ÌV, a Liegi da R, F. Vollrath Hoffmati, è del tutto si- 
mile alla mia Mappa. 

Le carte pubblicate per uso degli studenti di geografia dalla Sopra- 
intendenza della Società per la diffusione delle utili cognizioni in Lon- 
dra sono ad un dipresso simili alle mie. 
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Qualche dilucidazione sull’ Stiantino geografico costruito per uso della 

geografia del Fr. Ferdinando de Luca , e sul modo di servirsene. 

Questo stiantino è composto di otto carte geografiche , ciascheduna 
di circa quattro palmi quadrati , le quali per la loro ampiezza sono suf- 
ficienti a tutto l’insegnamento geografico. Con esso rimanevano in cer- 
to modo compiuti i voti del celebre Balbi il quale dimostrava , nel 
suo incomparabile compendio (i833) la necessità di un stiantino atto 
all’ insegnamento , compiuto ma ristretto da non oltrepassare il numero 
di otto carte. Posteriormente il giudizio datone dallo stesso insigne geo- 
grafia italiano (vedi la prefaz. ) giustificò il disegno dell’autore. 

Le carte nè sono del tutto mute , cioè sena’ alcuna scrittura , come 
quelle pubblicate in Inghilterra dalla Società delle Conoscenze utili per 
uso degli studenti della geografia; nè del tutto scritte. I luoghi sono con- 
traseguati da numeri, o dalle lettere iniziali ; come sono le carte che 
posteriormente al de Luca sono state pubblicate in Liegi. Esse sono di 
un vantaggio immenso per lo studio geografico. 

La prima carta è una mappa sulla quale trovansi disegnate le par- 
ti della Terra. Ogni parte è indicata dal suo nome , Europa , Asia. . 
scritto in lettera maiuscola , e distinta da confini discernibili. Ciascuna 
parte della terra trovasi suddivisa ne’suoi stati, limitati da certi puntini: e 
ogni stato è segnato da un numero romano, I, II, ec. ed evvi uu segno, o, 
che ne dinota la capitale. E questi numeri corrispondono a quelli posti 
nel libro. Così alla pag. 20 di queste Istituzioni Elementari , riga 1 r t 
trovasi scritto; I. Il Portogallo...; e appresso. II. La Spagna..., III. 
L' Italia.... IV. la Turchia Europea ec. Di più i diversi stati di ciasche- 
duna parte della Terra trovansi diversamente colorati. I golfi ed i mari 
trovansi in questa prima carta segnati con lettere maiuscole, e le dipen- 
denze con caratteri piccoli. Così il Mediterraneo è segnato rolla lettera A 
e con a’ a”, a’” rispettivamente il Tirreno, il Ionio, l’Adriatico che sono 
dipendenze del Mediterraneo. Similmente il Baltico trovasi segnato colla 
lettera J , e con i’, i" rispettivamente i golfi di Finlandia e di Botnia, di- 
pendenze di esso. Gli oceani sono notati con carattere corsivo piccolo , 
Oceano Atlantico, Oceano Indiano ec. 

La seconda carta comprende l’ Europa con tutt’i suoi stati , secondo le 
ultime convenzioni geografiche fino all’epoca attuale. Però la Russia Eu- 
ropea e la Svezia sono state trasportate nella carta dell’ Asia , onde farne 
rimarcare il limite naturale, la catena degli Urali, che è il limite orien- 
tale della Russia Europea e dell’ Asiatica, e dell’ Europa e dell’Asia nel 
tempo stesso. E questo trovandosi di accordo colla carta di Asia pubblicata 
non ha guari dalla Sopra in tendenza della Società perla diffusione delle utili 
cognizioni stabilita in Inghilterra, il disegno dell'autore ha ricevuto un ap- 
poggiodi tant’autorità.Ógni statotrovasicoloritocon colore particolare. Vi 
si trovano segnate con puntini le divisioni delle provincie colle loro capi- 
tali , e le città più rimarchevoli per industria, commercio ibrtezza. Vi si 
vedono di più segnate le catene de’monti co’ punti culminanti, e ’l corso 
de’ fiumi principali, secondo la descrizione datane nell’ opera. Le provin- 
cie sono segnate con lettere maiuscole o coll’iniziale maiuscola, come nel 
Portogallo, R. A(regno di Algarve), BE ( provincia diBeira ) ; in Fran- 
cia , A. G. ( dipartimento di alta Garonna), Av. (dipartimento di Avey- 
r<»u), Loz. (dipartimento di Lozere ) ec. Le città sono notate colla let- 
tera iniziale piccola corsiva, come nel R. A., t. (Tavira); nel dipartimen- 
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to di Cliarente(Cha), a ( Angoulcme ); e talvolta c anche omessa le let- 
tere iniziale. 1 gollìe i capi sono notati con lettere piccole e tonde, come 
a (al capo Finiatera ) ; b, d, c a’tre Capi della Sicilia Boeo , (Passaro , e 
Faro j li ( al golfo di Taranto ), fai golfo di Lione ), g ( al golfo di Ge- 
nova ). 1 monti o trovatisi segnati con numeri romani maiuscoli , come 
nella Spagna, i Pirenei con I, la catena Iberica con II..., la Lusitauica 
con IV. ec.; ocon lettere maiuscole, come nell’Italia le alpi marittime 
con A M, le alpi Cozie con A C, le alpi Graie con AG , le alpi Perniine 
con AP; i tre Appennini settentr., centrale, e rnerid. con A S, AC, AM, 
la catena de’inonti Giura con MG, la catena de’Vosgi con VM, la catena 
delle Servenne con SM ec.; o con lettere piccole tonde, come il Boclnner- 
Wald con bw tra la.Boemia e la Baviera , 1’ Ertz-Geburge, eg, a nord- 
ovest della Boemia ec. E tutto corrisponde alle indicazioni adottate nel 
libro. La Gonfcderazione Germanica c stata disegnata secondo il Con- 
gresso di Vienna ; e quindi, come molti stati non sono contigui, gli stati 
austriaci , e prussiani ec. che fanno parte della Conlèderazione Germa- 
nica , sono stati segnati con color rosso intorno, onde ad occhio si distin- 
guessero dagli altri. La Russia europea eia penisola Scandinavicasono sta- 
te trasportate nella carta dell’Asia; e posteriormente nella carta dell’Asia 
pubblicata dalla Soprainlendeuza della Società per la diffusione delle utili 
cognizioni vedesi adottato lo stesso sistema. Da ultimo il nuovo regno della 
Grecia trovasi disegnato secondo i confini assegnati dalle convenzioni 
politiche, c coll’ ultima divisione amministrativa. Le isole trovansi no- 
tate colle lettere iniziali maiuscole o piccole, tutto conformemente alle 
descrizioni particolari del libro. 

La terza carta è l’Asia suddivisa ne’suoi stati, secondo le ultime carte in- 
glesirhesistanno pubblicando dalla prelodata Società perla diffusione delle 
cognizioni utili.Quindi sono stati seguati nell’ Algamstan gli ultimi cam- 
biamenti politici; le conquiste delIaKussiasulle provincie turche a sud est 
del Mar Nero, e sulla Persia ; e la nuova distribuzione delle catene che 
traversano 1’ Altipiano centrale dell’ Asia , ed i punti culminanti ulti- 
mamente misurati nella catena dell’ Immalaia , ove sono i colossi del- 
la Terra. I segni sono quegli stessi de’ quali abbiamo parlato nella 
carta dell’ Europa. I colon differenti indicano i differenti stati. I limiti 
de’ ditlcrcnti stati sono segnati con certi puntini e con certi altri quelli 
delle provincie di uno stesso stato. E tutto corrisponde perfettamente 
alle descrizioni e alle indicazioni che si trovano nel libro. 

La quarta carta è l’ Africa suddivisa ne’ suoi stati , secondo le ultime 
carte Inglesi prelodate , e ciascheduno stato trovasi diversamente colori- 
to. Gli stati, i monti, le città i golfi ec. sono segnati come nelle due pre- 
cedenti carte. Vi si trovano notate, le ultime scoperte riferite dal Donville 
all’est della Guinea meridionale, il corso del mistelioso Niger scoperto da’ 
Fratelli Lander, i laghi di Tchad e di Cuffua il primo de’quali è il maggior 
lago Africano ed occupa il centro dell’ Africa ; le ultime divisioni «Iella 
grande isola di Madagascar, e tutte le novità scopi' rte fino al i858. 

La quinta carta è divisa in duo parti ; quella a sinistra comprende 
1. America colle ultime scoperte al nord , tra le quali quella recentis- 
sima del Gap. Boss (Boothia Felice ), c colle ultime divisioni politiche al 
sull, e nell’America Russa, Inglese e Danese : ec. I.’ altra parte a dritta 
è 1’ America meridionale o Columbia colle divisioni de’uuovi stati attual- 
mente costituiti , colle ultime scoperte al sml della Terra «lei Fuoco, e 
colla descrizione de' punti culminanti delle Audi ultimamente misurati. 
Tutti gli stati sono diversamente colorati. 
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La sesta caria è parimente divisa in due parti; quella a sinistra com- 
prende il mondo marittimo disegnato in carta piana ; e vi ci sono state 
portate le scoperte recate nel prelodato Atlante inglese. Cosi i diversi 
colori che si osservano in una stessa isola indicano i differenti stati (Vedi, 
tra le altre , 1 J isola di Borneo ). La parte a dritta contiene la descri- 
zione particolare dell’ Italia e deila Svizzera. 

La settima e la ottava carta appartengono alla geografia antica. Cia- 
scheduna di essa è divisa in due parti. Una parte della carta settima com- 
prende l’ Europa antica co’ rispettivi contini , e la Francia vcdesi dise- 
gnata in un quadretto a parte posto al di sopra della carta e a destra. La 
seconda parte poi di questa medesima carta settima comprende l’ Asia 
antica ; e l’ Asia Minore colla Siria , coll’ Armenia , colla Mesopotamia 
e colla Regione del Caucaso sono designate in un quadretto a parte si- 
tuato al di sotto di essa e a sinistra. 

La ottava carta è parimente divisa in due parti. In una di essa è l’Ita- 
lia antica co’ paesi contigui; ed il Lazio è disegnato in un quadretto 
a parte situato al di sotto e a dritta di essa. L’ altra parte comprende 
ciocché gli antichi conoscevano deli’ Africa. Le carte antiche sono pari- 
mente colorate. E i nomi de’luoghi e delle città ec. sono scritti per este- 
so. Queste due carte sono state composte sopra le carte antiche del sopra- 
lodalo Atlante inglese e sopra 1’ Atlante antico di Keichard. ( Reichardi 
orbis Tcrrarum antiquus ). 

ORDINAMENTO DEGLI STPDÌ ELEMENTARI DI GEOGRAFIA 
' ESPOSTI IN QUESTE INSTITCZIONI ELEMENTARI. 

Primo Periodo. JPrt me nozioni di geografia naturale ; Parli 
della Terra ; loro limiti : popolazione ed estensione ; divi- 
sione politica di ciascheduna Parte della Terra ; c caratteri 
naturali delle medesime. Esercizi. 

Secondo Periodo. Confini, estensione, popolazione, divi- 
sione amministrativa de’ differenti stati. Orcografia. Esercizi. 

Terzo Periodo. Idrografia delle diverse Jtegioni, c de’ dif- 
ferenti Stati. Città notabili principalissime. 

Quarto Periodo. Studio de’ co n fifa, geo g rafici. Esercizi , 
ossia disegno delle carte geografiche coll’ aiuto della sola 
immaginazione. 

Quinto Periodo. Nozioni elementari di geografia antica. 
Esercizi, ossia descrizione delle tre celebri monarchie. Per- 
siana, Macedone e Romana ( forma un volumetto separato 
di sei fogli di stampa .) 

Sesto Periodo. Nozioni elementari di geografia astrono- 
mica. 

Settimo Periodo. Nozioni principalissime di geografia 
fisica. 

Ottavo Periodo. Nozioni elementari di geografia morale e 
politica. 
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INTRODUZIONE 


• Tonti ITlr*» 


Come può essere considerata la 

Nel suo stato naturale, topografico, politico , astro- 
nomico , fisico e morale. 

Cosi è un fatto naturale che presso la città di Napoli 
esista un monte ignivomo, il Vesuvio. 

E un fatto topografico il descrivere le varie parti di 
Napoli e le città principali del Regno , di cui essa è 
metropoli. 

È un fatto politico la forma monarchica del suo 
Governo ; la divisione amministrativa delle sue provin- 
eie ec. 

È un fatto astronomico la sua situazione sul globo 
terrestre. 

È un fatto fisico la descrizione delle produzioni del 
suolo napoletano ec. 

Da ultimo è un fatto morale la descrizione della Re- 
ligione , delle leggi , delle costumanze dell’ industria 
del commercio ec. , del Popolo Napoletano. 

Che cosa è la Geografia ? 

È la descrizione di tutt 1 i fatti permanenti naturali 
topografici politici astronomici fisici e morali, che si ri- 
feriscono alla superficie della Terra. 

PRIMO PERIODO. 

NOZIONI PRINCIPALISSIME e generali della geografia 
NATURALE E POLITICA. 

QuaV idea dobbiamo formarci della figura della 
Terra ? 
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La Terra lia una figura quasi rotonda , clic può ras- 
somigliare alla forma di un'arancia. 

Qual 1 è la misure più comune adottata da’ Geografi ? 

È il miglio geografico , ossia un quadrato racchiuso 
da quattro lati , ciascheduno di un miglio. E questo 
miglio lineare poi contiene palmi 7000 napoletani, ossia 
700 canne del nuovo sistema metrico , secondo la legge 
elei 6 aprile 1840. 

Quante miglia c/uadrate contiene la superficie della 
Terra ? 

Secondo i Geografi più accurati la superficie ter- 
restre ha un’estensione di circa i 49 milioni di miglia 
quadrale , e propriamente 149 milioni e 82 mila mi- 
glia quadrate. 

Qual' è il primo fatto geografico per istabdirc la si- 
tuazione rispettiva de’ luoghi della Terra ? 

Tutti osservano che il Sole sorge sempre dalla stessa 
banda , e dopo un certo tempo si nasconde dal lato op- 
posto. La banda dove vediamo sorgere il Sole chiamasi 
oriente , levante o est: e quella dove tramonta dicesi 
occidente , ponente o owest. 

Vi sono altre direzioni per indicare la situazione de ’ 
luoghi ? 

Se situiamo la nostra persona in modo che la destra 
corrisponda all’or., e quindi la sinistra all’ occ., avre- 
mo la faccia rivolta a un altra banda che dicesi setten- 
trione , tramontana o nord ; e alle nostre spalle il mez- 
zogiorno o sud. E quando uno si situerà in tal modo , 
si dirà orientarsi. Le direzioni medie di queste quattro 
bande segnano quattro punti i quali chiamami punti 
cardinali. 

Verso quali direzioni sono V owest , il sud , 1 ’ est e 7 
nord di Napoli ? Q) 

L’ Owest di Napoli è nella direzione di Pausilippo $ 
il sud in quella dell’ Isola di Capri ; l’ est nella dire- 
zione del Vesuvio j il nord in quella di Capodimonte. 


(1) Ogni Professore di Geografia l’adatterà al proprio luogo. 
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Quindi Pozzuoli è a ponente di Napoli , Capi i a mez- 
zogiorno, Castellammare a levante , Caserta al nord. 

Come chiamatisi le direzioni intermedie a' quattro 
punii Cardinali ? 

Quella tra sud e ovest , Libeccio o S. O.: quella 
tra sud e est, Scirocco o S. E. La direzione tra nord e 
est, Greco o N. E.j e finalmente l’altra tra nord e ovest , 
Maestro o N. O. 

Che immaginano gli astronomi in riguardo alla Terrei ! 

Immaginano il globo terrestre sostenuto da una linea 
che lo traversa da un estremo all’altro, passando pel suo 
centro. E chiamano asse terrestre questa linea, e poli i 
suoi estremi ; il polo artico a settentrione , 1’ antartico 
a mezzogiorno. 

Che intendono poi per Equatore ? 

Immaginano una linea che circonda la Terra , tenen- 
dosi sempre ad eguale distanza da’due poli: questa linea 
è V Equatore terrestre detto comunemente Linea . 

Come divide l'Equatore il globo terrestre ? 

Lo divide in due parti eguali detti cmis/cri ; cioè 
]’ emisfero boreale th’è il polo artico, e l’emisfero austra- 
le, ove trovasi il polo antartico. 

Che intendono gli Astronomi col nome di meridiani? 

Concepiscono tante linee che passano pe’ poli , e che 
perciò tagliano l’Equatore in due punti. E queste linee 
chiamano meridiani. Sicché ogni luogo della Terra ha il 
suo proprio meridiano diverso da quello degli altri 
luoghi. 

Il Meridiano di un luogo come divide il globo ter- 
restre ? 

Lo divide in due emisferi, l’ orientale a dritta dello 
stesso luogo , e 1* occidentale a sinistra. 

La distanza in gradi de’luoghi terrestri dall’equato- 
re, computato sul meridiano di ogni luogo, dicesi lati- 
tudine. 

E la distanza de’ medesimi luoghi da un primo meri- 
diano di convenzione, computata sull'equatore, chiamasi 
longitudine. 
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Come sogliono gli Astronomi rappresentare la Terra? 

Per mezzo di una palla di legno , di gesso , o di altro 
materiale, sulla quale essi segnano i poli , l'asse, 1’ equa- 
tore, i meridiani ec. E chiamano questa palla Globo 
artificiale. 

Che cosa è Continente e cosa è Oceano? 

Guardando un mappamondo o un globo artificiale , 
noi osserviamo la superficie della Terra divisa in grandi 
masse di terra che diconsi Continenti , e in grandi bacini 
coperti di acqua che chiamansi Oceani. 

Quanti Continenti si osservano sulla superficie della 
Terra ? 

Tre Continenti, Continente Antico , Continente Nuovo, 
e Continente Australe. 

In quante parti dividono i Geografi la Superficie ter- 
restre ? 

In quattro grandi divisioni; i.° Mondo Antico, che 
comprende il Continente Antico, il quale è stalo diviso 
in tre parti , Europa., Asia , Africa. 

2. " Mondo Nuovo , che contiene il Continente Nuovo, 
il quale è diviso in due parti ; America , e Columbia , 
dette comunemente America Settentrionale , e America 
Meridionale. 

3. ° Mondo marittimo o Oceania, che comprende, YO- 
ceania occidentale , ossia la Meganesia delta Malesia dal 
Lesson e dal Balbi, Y Oceania centrale ossia l’Australia , 
ove il Continente australe del Balbi; Y Oceania orientale 
o la Polinesia. 

4. ° Oceania circompolare o Terre Antartiche. Epperò 
la più naturale divisione della superficie terrestre con- 
sta di nove parti, Europa , Asia , Africa ; America , 
Columbia , Meganesia o Malesia , Australia , Polinesia e 
Terre Antartiche. 

Come può dividersi ciascheduna delle parti della 
Terra ? 

Ciascuna parte della Terra può dividersi, dietro le 
indicazioni della stessa natura , in tante Regioni ossia 
tratti di paese limitati da confini naturali ; e ciascuna 
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Regione è stata dagli uomini divisa in differenti Stali, 
ossia in parti di una medesima regione , o anche diver- 
se, costituite sotto lo stesso Governo. 

Quanti Oceani distinguono i Geografi? 

Distinguono cinque Oceani: i. l’ Oceano Atlantico o 
Occidentale ( rispetto all’Europa ) , che ha l’Europa e 
l’Africa ad oriente , e l’America e la Columbia ad oc- 
cidente. 

a." L’ Oceano Indiano che ha 1’ Affrica ad occidente 
l’Asia a settentrione ; e ad oriente 1’ Asia stessa , la Me- 
ganesia e l’Australia. 

3.° L’ Oceano Pacifico che tiene ad oriente l’America 
e la Columbia , e a occidente l’Asia , la Meganesia e 
1' Australia. Tutta la Polinesia giace in seno di questo 
vastissimo Oceano, detto perciò Grande Oceano. 

4-“ L’ Oceano Glaciale Artico che circonda il polo 
artico. 

5.° L’ Oceano Glaciale Antartico che circonda il polo 
dello stesso nome. 

L’ Oceano Australe, che trovasi segnato nelle carte , 
è esso un sesto Oceano ? 

No: Poiché l’Oceano Australe è formato da quelle 
parti dell’ Atlantico , dell’ Indiano e del Pacifico le 
quali si estendono nell’emisfero australe. 

Allorché £ Oceano penetra ne' Continenti che forma ? 

Forma i mari interni o mediterranei; i quali distin- 
guonsi in mediterranei propriamente detti, mediterranei 
a più uscite , e mediterranei aperti. 

Come chiantansi i mari interni di piccola estensione? 

Diconsi golfi , baie o cale , secondo la maggiore o 
minore loro estensione. E possono essere o golfi aperti , 
o golfi a più uscite , o golfi propriamente detti. 

Che cosa è il Lago ? 

Una massa di acqua racchiusa da per ogni dove prende 
il nome di lago . 

Che s' intende per costa ? 

La costa è la parte della terra bagnala dal mare o da 
un lago. 

2 
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Che cosa sono leisole, il gruppo , l’ arcipelago. 

L’ Isola è una massa di terra circondata da per ogni 
dove dalle acque. Un piccolo numero d'isole situate a 
piccola distanza l’una daH’allra chiamasi Gruppo. E il 
mare ove sono sparse molte isole, talune più ravvici- 
nate e talune altre situate a maggiore distanza, chiamasi 
Arcipelago. 

Che differenza passa tra l'isola e’I basso fondo? 

Bisogna distinguere le isole da’ Bassi-Fondi o Banchi 
di arena che sono formati dal fondo del mare , allorché 
si eleva fino presso alla superficie delle acque. 

Che s’intende per stretto ? 

Lo stretto è un canale chiuso tra due terre vicine per 
mezzo del quale un mare comunica con un altro. E, se 
cresce di ampiezza e di lunghezza, prende il nome di Ca- 
nale o Manica? 

Che cosa è /’ Istmo ? 


L’opposto dello stretto è l'istmo , lingua di terra 
chiusa fra due mari , che serve di comunicazione a due 
grandi masse di terra. 

Che cosa è la penisola ? 

Quella terra che l’istmo unisce al continente .chiamasi 


penisola. 

Quale parte della supe fide terrestre occupano le ter- 
re , e quale le acque? 

La minor parte della superficie del nostro globo è oc- 
cupata dalle terre, la cui estensione è di «I7 milioni 
e 773 mila miglia quadrate ; mentre la superficie delle 
acque ha un’estensione di circa in milioni 7 14 mila 
miglia quadrate. Laonde, mettendo in relazione la parte 
del nostro globo scoperta con quella coperta dalle acque, 
potremo dire approssimativamente che la prima sia poco 
più di un terzo della seconda. Cioè se la superficie della 
Terra si suppone divisa in quattro parti, una sola di que- 
sta può essere abitata dagli uomini, mentre le altre tre 
parti sono sotto le acque. 


Che sono le carte geografiche ? 

Le carte geografiche sonò de’ fogli di 


carta su’ quali 
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trovasi per longitudine e latitudine disegnata una parte 
della superficie terrestre, colle isole e i mari che appar- 
tengono alla medesima, in modocchè la figura del disegno 
corrisponda alla regione disegnata. 

Quante specie di carte geografiche distinguono i Geo- 
grafi/ 

Cinque specie, t. Mappa o Carta Piana j 2 . Map- 
pamondo ; 3. Carta Generale ; 4- Carta Corografica ; 5. 
Carta Idrografica. La Mappa è il disegno rettangolare 
della superficie della Terra eseguita sopra un foglio di 
carta. I Mappamondi sono due cerchi su ciascheduno 
de’quali trovasi disegnata la metà del globo, secondo il 
sistema adottato dal Geografo. Le Carte generali sono 
quelle che rappresentano una delle nove Parti della Ter- 
ra. Le carte corografiche poi sono quelle , ove trovasi 
disegnato uno Stato o Regione qualunque, coni 1 è la 
carta del Regno di Napoli , la carta dell'Italia ec. Le 
carte idrografiche sono quelle, ove sono designati i mari 
colle isole che contengono, e colle coste de 1 paesi che ba- 
gnano. La carta della Polinesia è una carta generale e 
idrografica nel tempo stesso. 

Nelle carte geografiche qual’ è la direzione de' ’ punti 
cardinali ? 

La parte superiore della carta rappresenta il nord ; 
e perciò quella a sinistra, l'ovest; la parte inferiore il 
sud , e quella a destra l'est. 

Come sono situatele città sulle carte? 

Per mezzo della longitudine e della latitudine. Nelle 
nostre carte il meridiano di convenzione per noi scelto 
è quello di Parigi (i). 

Come considerano i geografi la popolazione degli 
Stati? 

Chiamano essi popolazione assoluta il numero degli 
abitanti di uno stato , senz' aver alcun riguardo alla su- 
fi) Queste poche nozioni superiori anche in certo modo alla intelli- 
genza de'discenti di geografia, che non hanno alcuna nozione di geometria, 
saranno meglio comprese e più sviluppate nel 6.° periodo.^ 


Digìtized by Google 



20 

perfide di esso, e dicono popolazione relativa il numero 
degli abitanti che corrisponde ad ogni miglio quadrato ; 
e la popolazione relativa di uno stato si ottiene dividendo 
le cifre che dinotano la popolazione assoluta per quelle 
che esprimono le miglia quadrate della superficie degli 
Stati. 

EUROPA. 

Quali sono i confini dell Europa ? 

L’Europa ha all’ovest l’Oceano Atlantico , all’est l’A- 
sia, al nord l’Oceano Glaciale Artico (a). 

Come si divide V Europa ? 

Possiamo considerarla divisa in tre parti, meridionale, 
centrale, settentrionale. 

Parie meridionale (i). I. Il Portogallo colla metropoli 
Lisbona: ( 2 ) II. La Spagna colla metr. Madrid : JIL 
L’Italia (3) colle città principali Napoli , Roma, Milano: 
IV. La Turchia Europea colla metr. Costantinopoli: V.La 
Grecia colia metr. Atene. 

Parte centrale VI. La Francia colla metr. Parigi: 
VII. 11 Belgio colla metr. Bruxelles ; Vili. L’Olanda 
colla metr. Aia : IX. La Confederazione Germanica 
colla metr. Francfort (4) ’• X. La Confederazione Sviz- 
zera colle metr. Berna , Zurigo , e Lucerna (5) : XI. 
L’ Impero Austriaco colla metropoli Vienna : XII. La 

(a) Per ragione di metodo non diremo il confine meridionale, poiché do- 
vremmo parlare dello stretto di Gibilterra , del Mediterraneo , del mare 
di Marmora, del Mar Nero ecc. prima di averli descritti , epperò prima 
di conoscere la loro situazione. 

( 1 ) I numeri romani corrispondono a quelli segnati sulla nostra 
Mappa. 

( 2 ) Il segno o che vedesi nella nostra Mappa ne’ rispettivi stati indica 
la posizione delle metropoli, o delle città principali : e da questi segni do 1 
vranno i giovanetti conoscere i nomi delle città che ad essi corrispondono. 

(5) Essendo divisa l’Italia in varii stati indipendenti , si fa qui men- 
zione delle tre principali città italiane. 

( ;) In questa città si raduna la Confederazione Germanica sotto la pre- 
sidenza dell’Austria. 

(5) I Cantoni di Berna Zurigo e Lucerna sono i tre Cantoni dirigenti , 
da’ quali vien dato, alternativamente in ogni due anni, il Landainano t 
ch’é il magistrato supremo della Confederazione Elvetica. 
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Prussia colla metropoli Berlino: XIII. La Repubblica 
di Cracovia colla metropoli Cracovia. 

Parie settentrionale. XVII. L’ Arcipelago Britannico 
o arcip. nord-occidentale europeo , le cui isole maggiori 
sono i . La gran Bretagna , che comprende l’ Inghilterra 
e la Scozia , con Londra metr. di tutto l’ impero Britan- 
nico e città principale di tutta l’Europa ; ed è notabile 
Greenwich al sud di Londra, i. L’ Irlanda colla metr. 
Dublino. Queste due isole sono le principali dell’Eu- 
ropa. XV. La Monarchia Svezzese-Norvegicao Penisola 
Scandinavia colla metr. Stoholm •, XVI. La Danimar- 
ca colla metr. Copenaghen : XIV . La Russia Europea 
colle metr. Pietroburgo e Mosca. 

Descrivete i mari interni da' quali sono bagnate le co- 
ste di Europa ? 

(A) Il Mediterraneo che s’introduce tra l’Europa, 
l’AfFrica e l’Asia, e forma (i). 

(a 1 ) Il Mar Tirreno che bagna l’Italia ad occidente. 

(a”) Il Mar Ionio , e (a’”) il Mar Adriatico che bagna- 
no all’est la stessa Italia, il primo al sud del secondo. 

(B) L’ Arcipelago sud-orientale , o Arcipelago Elleni- 
co , detto anche semplicemente Arcipelago. 

(C) Il Mar di Marmara ch’è un golfo a più uscite. 

(D) Il Mar Nero o Mediterraneo sud-orientale. 

(E) Il Mar o golfo di Azow o delle Zabacche. 

(F) II Mar di Bisca glia ( golfo aperto) detto anche 
golfo di Guascogna e mare Ccinlabrico, tra la costa occi- 
dentale della Francia e la settentrionale della Spagna. 

(G) La Manica (golfo a più uscite ) che tieue la gran 
Bretagna al nord, e la Francia al sud. 

(k) Il Mare d’ Irlanda o Canale di S. Giorgio tra l’Ir- 
landa all’ovest e la Gran Bretagna all’est. 

(H) Il Marc del nord o di Alemagna (golfo a più 
uscite), tra la Gran Bretagna, l’Olanda , la Germania 
eia Danimarca; che, inlroducendosi tra la Danimarca e 

(i) I.c lettere che precedono i nomi de' mari corrispondono a quello 
della Alappa. 
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gli Siati Svezzesi , vi forma il golfo a più uscite dello 
Skager-Rak (h), e del Cattegat. 

(1) Il Mediterraneo del nord dello Baltico e Mare orien- 
tale dagli Scandinavi, tra la Germania , la Prussia e la 
Russia. E forma (i’) il golfo di Finlandia , che penetra 
nella direzione di est nella Moscovia fino a Pietroburgo; 
e quello (f) di Botnia che s’ interna verso il nord tra la 
Svezia e la Russia. 

(L) Il Mar Bianco formato dall’Oceano Boreale nella • 
parte settentrionale della Russia. 

Quali sono gli stretti che mettono in comunicazione 
i diversi mari di Europa ? 

(i) Lo stretto di Gibilterra tra l'Europa e l’Affrica , 
per mezzo del quale l’Oceano Atlantico si mette in co- 
municazione col Mediterraneo (i). 

(а) Lo stretto de' Dardanelli che congiunge 1’ Arci- 
pelago col mar di Marmal a. 

(3) Lo stretto di Costantinopoli , per mezzo del quale 
il mar di Marinara comunica col Mar Nero. 

(4) Lo stretto di Coffa o di Enicala che unisce il 
Mar Nero con quello di Azow. 

(5) Il Passo di Calais tra la Manica e’1 mare del Nord. 

(б) Gli stretti del Sund , del Gran Beli e del Piccolo 
Bell, tra la Svezia e le isole della Danimarca, che apro- 
no il passaggio dal Cattegat al Baltico. 

(j) Lo stretto di Vaigatz per cui , nell’Oceano Gla- 
ciale Artico, si passa dall’Europa nell’Asia. 

Quali osservazioni principalissime possono farsi in ri- 
guardo alla geografia naturale dell’Europa ? 

i. Si osservano in Europa tre Mediterranei, (A),(D), 
(J); un golfo aperto (F) ; quattro golfi a più uscite, (C), 
(GÌ, (k) , (II); due Arcipelaghi, (B) , (XVII); e tre gol- 

h,(a3,(i’),(i> 

a. Tutt’i mari di Europa sono dipendenze dell’Ocea- 
no Atlantico. 

(i) I numeri arabi da' 1 quali è preceduto il nome degli stretti hanno 
i loro corrispondenti sulla Mappa. E la stessa corrispondenza ha luogo 
nelle altre Parti della Terra. 
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3. Il grande sfondo prodotto dall' Atlantico al sud, 

dell’estremo ovv. all’estremo est dell’Europa , e la 
comunicazione successiva de’ cinque mari , (A) , (B) , 
(C),(D),(E). _ 

4. Si osservano cinque grandi Penisole, tre a mezzo- 
giorno, 1 . La Penisola Ispanica o sud-occidentale , che 
comprende il Portogallo e la Spagna ; 2 . la Penisola Ita- 
liana o sud-centrale 5 3. la Penisola Ellenica o Slavo- 
Greca o sud-orientale: e due al nord; la Penisola 
Danese detta Jutland ; 5. la Penisola Scandinavia. 
Tranne il Jutland, le altre quattro Penisole hanno uno 
sviluppo dal nord al sud. 

ASIA. 

Assegnate i confini dell Asia? 

L’Asia tiene ad occidente l’Europa e l’Affrica ; al sud 
l’Oceano Indiano ; ad oriente l’Oceano Pacifico; al nord 
il mar Glaciale Artico. 

In quante parti divideremo l'Asia? 

Possiamo considerarla divisa in tre parti, meridionale, 
centrale, settentrionale. 

Parte meridionale. I. L 'Indostan, in cui la città prin- 
cipale è Calcutta ( 1 ); II. India orientale o Transgan- 
getica colle città principali , Ava o Ratnapura, Ban- 
gkok , Hué. 

Parte Centrale. III. L'Arabia colla metr. Mecca ; IV. 
La Turchia Asiatica colla metr. Kutaieh , e Smirne è la città 
più notabile; V. La Tataria Indipendente, delta anche 
Turkestan, colle città principali Samarcandae Boukara; 
VI. La Persia colla metr. Tehrano Teheran -, VII. L'Afi- 
ganistan o Candahar che comprende , il regno di Kabul 
colla metropoli Kabul-, il regno di Kandahar colla metro- 
poli Kandahar, il Sistan o Sedjistan colla metropoli Dje- 

(1) L’Indostan è diviso in vari stati , parte indipendenti e parte sog- 
getti a varie nazioni europee, tra le quali gl’ Inglesi hanno piu ampio 
possessioni. Calcutta èia metropoli de’ Domini Britannici Asiatici. 
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lalabatl; la Confederazione de’Belutchi colla melr. Kclat; 
Vili. L’ Impero Cinese colla metropoli Peking o Cftun- 
thian , e l’antica metropoli Kiang-ning o Nanking ; IX. 
ÌS Arcipelago del Giappone colla metr. Vedo. 

Parte Settentrionale. La Siberia, ch’è la parte potis- 
sima della Russia Asiatica, colla metropoli Tobolsk. 

Descrivete i mari dell'Asia ? 

I mari interni dell’Asia sonoj (A). Il mare di Oman 
(Golfo o piuttosto Mediterraneo aperto ) , di cui sono 
rami, (J) il Mar Rosso , o Golfo Arabico tra l’Affrica a 
ponente e l’Arabia a levante ; (a’) il Golfo Persico tra 
l’Arabia a ponente e la Persia a levante; 

(B) 11 Mare di Bengala tra l’Jndostan a ponente e 
l’India Orientale a levante. 

(C) 11 Marc della Cina (golfo a più uscite ) che for- 
ma (c’) il Mar Giallo o Golfo di Corea , e più al nord il 
Golf o Ai Peking. 

(D) Il Mare del Giappone (golfo a più uscite). 

(E) 11 Mare di Okhostk (golfo o mediterraneo aperto). 

(F) Il Marc di Bering ( golfo a più uscite ). 

(G) 11 Mar Gelato presso la costa settentrionale della 
Siberia. 

(Il) Il Mar Caspio , che in effetto è un immenso lago, 
il maggior di quanti n’esistono sulla Terra. Esso ha 6oo 
miglia di lunghezza, e j jo di larghezza : e giace tra la 
Persia a ponente e a mezzogiorno, il Turkestan a levan- 
te, la Russia a ponente e a settentrione. 

II Mediterraneo, il Mar di Mannara , e’1 Mar Nero , 
de’quali il primo bagna l’Asia a ponente, il secondo -al 
nord ; il Mar Nero al nord e all’ est ; appartenendo al- 
l’Europa la altre coste di questi mari. 

Quali sono gli stretti principali ? 

(ì) Lo stretto di Bab-el-Mandeb che mette in comuni- 
cazione il mare di Oman colGolfo Arabico. 

( 2 ) Lo stretto di Onnus , per cui dal mare di Oman si 
passa nel Golfo Persico. 

(3) Lo stretto di Midacca clic divide l’Asia dalla Me- 
ganesia. 
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(4) Lo stretto di Corca die unisce il mar della Cina a 
quello del Giappone. 

(5) Lo slretlo di Tsougar , dello anche slrelto di Sart- 
gar e di Matsfnai : e l’altro di (6) Laperottse^ che met- 
te in comunicazione lo slesso mare del Giappone col- 
l’Oceano Pacifico. 

(7) La Manica di Talaria che fa comunicare il Mar 
del Giappone con quello di Okhostk. 

(8) Lo stretto di Bering , che divide l’Asia dall’Ame- 
rica, e apre la comunicazione tra l’Oceano Pacifico 
e’1 Glaciale Artico. 

Esponete i caratteri naturali principalissimi deW Asia ? 

1. L’Asia ha tre mediterranei aperti al sud , (A), (B), 
(E); Ire mari di comune coll’Europa (A), (C), (D) (1); 
tre golfi a più uscite, (C), (D), (F) : tre golfi, (J) , (a’) 
(c’) : il lago più grande della Terra tra la Persia il 
Turkestan e la Russia. Ila un arcipelago al nord-orien- 
tale, cioè quello del Giappone. 

a. I mari dell’Asia appartengono a quattro Oceani. 
I tre eh’ essa ha comuni coll’Europa , all’Oceano Atlan- 
tico. I due mediterranei aperti al sud co’ due respettivi 
suoi golfi, all’Oceano Indiano. Tutt’i mari e i golfi all’est, 
al grande Oceano. Da ultimo i golfi fatti sulla costa set- 
tentrionale della Siberia, all’Oceano Glaciale Artico. 

3. Tre grandi Penisole si osservano al sud, la penisola 
Arabica, l’Indostan , e l’India Transgangetica, la quale 
ultimasi restringe sensibilmente a’ suoi estremi. E tulle 
tre si sviluppano dal nord al sud. 

4- Al sud-est si osserva un arcipelago, ove sono le isole 
più graudi della Terra, cioè la Meganesia e’1 Continente 
Australe. 


AFFRICA. . . 

Segnate i confini deli Affrica ? 

Confina all’ovest coll’ Atlantico: al sud con quella 


( 1 ) Queste lettere corrispondono a’ mari dcH’Iìuropa. 
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parte dell’ Oceano Australe dove l’Atlantico si unisce 
coll’ Indiano ; all’est coll’Oceano Indiano e col Mar Ros- 
so, al nord col Mediterraneo. 

Quar è la divisione più accurata per descrivere V Af- 
frica ? 

Divideremo l’Affrica in cinque pai'ti, costa settentrio- 
nale, occidentale, meridionale, orientale, e parte centrale. 

Costa settentrionale. Comprende II. La Barberia co- 
gli stati di Marocco la cui metropoli è Marocco m; di Al- 
geria colla metropoli Algieri a; di Tunisi colla metr. Tunisi 
tu; e di Tripoli colla metr. Tripoli tri: e I. l’Egitto , la cui 
metropoli è Cairo e vi si distingue Alessandria sul Me- 
diterraneo. 

Alfieri è stala conquistata da’Francesi nel i83o, ed 
oggi è la metr. dell’Algeria dipendente della Francia. 

Costa occidentale. Dal nord al sud comprende, III. La 
Costa di Sahhara ; IV. La Senegambia divìsa in varie 
tribù, delle quali le più considerevoli sono lo Stato Fulah 
o Peuls, gli Stati Ialof o Ghiolof \ e gli Stati Mandingues; 
V. La Colonia Inglese di Sierra-Leona colla metr. Free- 
town. VI. La Colonia Americana detta Liberia colla me- 
tr. Monrovia: VII. La Guinea Seitentrionale, in cui gli 
stati principali sono , quelli di Tenowah o Assiante colla 
metr. Cumassia , e ’l Regno di Benin colla metr. Benin : 
Vili. La Guinea meridionale , il cui stato principale è 
il Regno di Congo colla metr. Congo o San Salvador : 
IX. la Costa deserta o sconosciuta : 

Costa meridionale. X. la Colonia del Capo di Buona- 
speranza colla metropoli 11 Capo. 

Costa orientale. Dal sud al nord incontransi ; XI. La 
Cafreria; XII. La Costa di Natale; XIII. Il Regno di 
Monomotapa o, di Mocaranga colla metr. Zimbaoe ; 

XIV. La Costa di Mozambico colla metr. Mozambico ; 

XV. La Costa di Zanguebar co’ regni , di Melinda la 
cui metr. è Melinda , di Magadoxo la cui metr. è Maga- 
doxo (Makadjou) , di Mombaza di cui è capitale Momba- 
za , di Quiloa la cui capitale è Quiloa; XVI. La Costa 
di Ajan; XVII. L’ Abissinia o Etiopia colla città notabile 
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Gondar ; XVIII. La Nubia colla città notabile Sennaar. 

Parte Centrale, XIX. Il Sahhara o Gran Deserto; 
XX. la Nigrizia o Sudan divisa in vari regni : XXI. La 
Grande Nazione de’ Moluas: XXII. Lo Stato de' Mu- 
cinghi; XXIII. Lo Stato de’ Mogangueli. Il nuovo. Im- 
pero de’ Felloni la cui metr. è Saccatu. 

S uoli sono le principali isole Affricane ? 
olte isole circondano l’Affrica. Le principali sono; 
XXIV. ì'isola del Ferro nell’Atlantico; XXV. l'isola di 
Madagascar nell’Oceano Indiano. 

Vi sono mari nell’ Interno dell’ Affrica ? 

Nell’ interno dell’ Affrica non si sono scoperti mari. 
Ma sono notabili, (a) il lago di Cuffua, che ha c?rca 170 
miglia di giro: il lago di Moravi all’ov. del territorio 
di Mozambico, e il lago Tchad ch’è il maggior lago affri- 
cano conosciuto: esso è al centro della Nigrizia e di tutta 
l’Affrica. 

Quali sono i principali golfi dell’ Affrica? 
lì Mare Mediterraneo bagna la costa settentrionale 
dell’Affrica, e forma (b) il rinomato golfo dalle Sirti 
nello Stato di Tripoli. L’Oceano Atlantico, bagnandone 
la costa occidentale, vi forma il (C) Mediterraneo aper- 
to di Guinea detto comunemente Golfo di Guinea. 
Quali sono gli stretti principali o Canali dell’ Affrica? 
Lo stretto ai Gibilterra comune all’Affrica e all’ Eu- 
ropa : i° Il Canale di Mozambico tra la costa di questo 
nome a ponente e 1 ’ isola di Madagascar a levante: Lo 
stretto di Bab-el-Mandeb, che ha 1 ’ Affrica a ponente , e 
l' Asia a levante ; di cui abbiamo parlato nell’ enumera- 
zione degli stretti dell’Asia ( pag. 24 ). 

Esponete i caratteri naturali principalissimi dell Affrica? 
1. L’Affrica è un’immensa penisola la quale , come 
tutte le altre, si sviluppa dal nord al sud, tra 1 ’ Atlantico 
a ponente , l’Oceano Indiano ed il Mar Rosso a levante; 
il Mediterraneo al nord. È unita verso l’est all’Asia per 
mezzo dell’ istmo di Suez, la cui larghezza è di circa 70 
miglia , tra il Golfo Arabico al sud e ’l Mediterraneo 
al nord. 


Digìtized by Google 



28 

2 . L’ Atlantico forma a ponente e alla metà «li essa 
un gran sfondo (C), al sud del quale il continente Afri- 
cano va sempre più stringendosi fino alla Colonia del 
Capo , ove termina. 

3. Tirando una retta dal golfo di Guinea verso le- 
vante , il continente Affricano s’ innoltra verso est nel- 
l’Oceano Indiano, al sud dello stretto di Bab-el-Manded: 
JE questo sporgente è terminato all’ est dalla costa di 
Ajan, e al nord dalla costa di Adel. 

4- Un immenso deserto, il Sakharct (XIX), limita la 
Barberia al sud, la Senegainbia e la Nigrizia al nord , e 
termina all’ Atlantico all’ov. 

5. Il continente A finca no è continualo , non essen- 
do interrotto da alcun vasto mediterraneo. 

AMERICA. 

Quali sono i confini dell’ America ? 

L’ America coufinà all’occidente col Pacifico : a mez- 
zogiorno è unito alla Columbia per mezzo dell’ istmo di 
Panama: a levante ha l’Oceano Atlantico: a settentrione 
l’Oceano Glaciale Artico. 

Quali sono gli siati dell’ America! 

Nella parte meridionale, 1’ Arcipelago Columbia - 
no o delle Caraibe e delle Anlille le cui isole fanno 
parte di molti stati , come vedremo. L’ isola maggiore 
è Cubai colla metr. Avana : i cinque stati che io mia - 
v.yio la R. Federale del Centro-America , separatisi 
nel i83()j cioè II. la R. di Guatimala ; la R. di San 
Salvador ; La R. di Nicaragua colle metr. dello stesso 
nome ; la R. di Honduras colla metr. Comayagua •• 
la R. di Costa-Rica colla metr. San-Iose de Costa- Rica. 
Ili e IV. La R. Messicana colla metr. Messico ; il Texas 
all’est del Messico sul mare. Fa parte del Messico la pe- 
nisola di California B che si estende dal sud al nord per 
600 miglia e la cui ampiezza non giunge a /fo. 

Nella parte centrale ; V. Gli Stati Uniti di America o la 
Confederazione Anglo-Americana colla metr. Vashinglon. 
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Questa Confederazione termina al sud-orientale colla pe- 
nisola delle Floridi FI.; e ha il Texas al sud-occidentale 
il quale di fatto è uno stato della Confederazione An. 
Americana e lo sarà legalmente quando la unione sarà 
stata riconosciuta dalle Alte Potenze. 

Nella parte settentrionale: VI. Il Canada colla metr. 
Quebec : VII. La Penisola detta Nuova Scozia o Acadia 
colla metr. Halifax : Vili. Il Gov. di Terra Nuova e la 
N. Bretagna colla metr. San Giovanni nell’isola di Ter- 
ranuova : IX. La Groenlandia o Penisola nord-orientale 
Americana, acuì geogralicamenteappartienel’lslanda (g’): 
X. L 1 America Russa terminata all’ ov. dalla penisola di 
Alatska colla metr. Nuova Arcangeli. 

Quali sono i mari principali dell' America? 

(13) Il Golfo di California o Mare Vermiglio tra il 
Vecchio e Nuovo Messico : (C) II Mare delle Antille o 
delle Caraibe , che ha 1’ America al nord e a ponente 
e al sud la Columbia : (D) Il Mediterraneo o Golfo del 
Messico : (E) Il golfo di S. Lorenzo tra la Nuova Scozia 
alsud-oveste l’isola di Terranova all’est: (F) La Baia di 
Hudson tra il Canada al sud , e la N. Bretagna al- 
1’ est: (G). La Baia di Baffin a ponente della Groenlan- 
dia : 11 mediterraneo aperto all’ est della penisola di 
Alatska Al. La baia di Bristol Br{N). La Baia di Norton 
nell’America Russa: (5,6) l'Arcipelago Polare o Medi- 
terraneo Artico all’ ov. dell’ estremo nord della Baia di 
BafBn. 

Quali sono gli stretti che mettono in comunicazione i 
diversi mari dell' America ? 

(i) Lo stretto delle Floridi o canale di Bahama , per 
lo quale il Mediterraneo del Messico comunica col- 
l’Oceano Atlantico. 

(a) Lo Stretto di Bcllisola, per lo quale dal golfo di 
S. Lorenzo si passa nell’Atlantico. 

(3) Gli Stretti di Cumberland 3 c, cdiHudsonVi che met- 
tono in comunicazione coll’ Atlantico la Baia di Hudson. 

(4) Il canale di Davis tra la Groenlandia a levante, 
e la N. Bretagna a ponente. 
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(5) Lo Stretto o Canale di Lancastre formato dal 
mare di Baffm verso ponente. 

(6) Lo Stretto di Barrow a ponente di quello di 
Lancastre. 

(7) Lo stretto del Principe Reggente al sud di quello 
di Barrow. 

Esponete i caratteri naturali principalissimi dell'A- 
merica ? 

1. L’America può considerarsi come un’immensa 
penisola , che va stringendosi , come le altre , verso 
il sud ; poiché finisce coll’ istmo di Panama largo cir- 
ca 45 miglia , e che si dilunga per circa 4°o miglia 
dall’ ovest all’ est tra il Pacifico ai sud , e ’l mare delle 
Cai-aibe al nord , a differenza dell’ istmo di Suez ri- 
stretto tra l’Egitto e l'Arabia. 

2. Vi sono sei penisole più notabili che fanno parte 
della grande Penisola Americana; il Yucatan che si 
sviluppa dal sud al nord ; la penisola di California , le 
Floridi, la N. Scozia, la Penisola di Alatska al nord-oc- 
cidentale che si sviluppa per sud-ov. dando da questo 
lato all’ America una forma singolare ; e la Groenlan- 
dia al nord-orientale. 

3. Si osservano sei mediterranei ; il Mediterraneo a 
più uscite delle Caraibe , e ’l Mediterraneo del Mes- 
sico al sud; ed al nord , il Mediterraneo aperto al- 
l’est della penisola di Alatska; la Baia di Hudson; il 
Mare di Baffin , e ’l Mediterraneo Artico a più uscite. 

4. Si osservano due golfi principali ; il Golfo di Cali- 
fornia , e ’l golfo di S. Lorenzo. 

5. Vi sono quattro arcipelaghi notabili; quello delle 
Caraibe al sud-orientale; l’ Arcipelago Koluchiano sulla 
costa occidentale della N. Brettagna e dell’America Rus- 
sa; l’ Arcipelago Aleutiano all’ov. della penisola di Alat- 
ska ; e l’ Arcipelago del Mediterraneo Artico. 

6. Verso il nord-orientale si osservano due isole ; 
1’ isola di Terranova in faccia alla costa orientale della 
N. Brettagna ; e l’ Islanda all'est della Groenlandia. 
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COLUMBIA, DETTA AMERICA 
MERIDIONALE. 

Segnate i confini della Columbia ? 

Ali’ov. è l’Oceano Pacifico ; al sud l’unione del Pa- 
cifico coll’ Atlantico ; all’ est 1' Atlantico ; al nord il ma- 
re delle Antille. E unita all’ America per mezzo del- 
l’Istmo di Panama che corre per sud-est ed est per circa 
4oo miglia con diverse larghezze, di cui la minima non 
sembra minor di 45 miglia. 

Parte meridionale. erre Magellaniche, cioè I. La Terra 
delFuoco e II. la Patagonia: III. il C/u72 colla metr. San- 
tiago: IV. La Rep.di Argentina o Confederazione del Rio 
della Piata colla metr. Buenos- Ayrcs : Ua. La Rep. or. 
dell UrnguaicoWa. metr. Montevideo: V il Paraguay colla 
metr. Assunzione. 

Parte centrale: VI. L’ Impero del Brasile colla metr. 
Rio-Jancrio : VII. la Rep. di Bolivia colla metr. Charcas 
o Chuquisaca : Vili, la Rep. del Perù colla metr. Lima. 

Parte settentrionale IX. Le tre RR, di Venezuela col- 
la metr. Caracca ; la R. dell’ Equatore colla metr. Q ai- 
to ; e la R. della N. Granata colla metr. Bagola : 
X. le Guijanc colla città principale Paramaribo metr. 
degli stabilimenti Olandesi. 

Vi sono mari nella Columbia ? 

La Columbia non ha mari nell’ interno. II mare delie 
Antille forma al nord (A) il golfo di Maracaibo: l’Ocea- 
no Pacifico, (B) la Baia o il mediterraneo aperto di Pa- 
nama ; e l’Oceano Atlantico, i golfi (C) di S. Giorgio 
e (D) di S. Mattia nella Patagonia. 

Qual è lo stretto notabile ? 

(i) Lo Stretto di Magellano , che separa la Terra del 
Fuoco dalla Patagonia. 

Esponete i caratteri naturali principalissimi della Co- 
lumbia ? 

i. La Columbia è una grande penisola che si attacca 
all’America verso ov. per mezzo dell’ Istmo di panama. 
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• 2 . Il Continente Cohimbiano non è interrotto da al- 
cun mediterraneo. 

3. Vi è un solo mediterraneo aperto , la Baia di 
Panama (B). 

4. Vi sono due golfi principali , (B) e (A). 

5. Al confine meridionale del Perù la penisola Co- 
lombiana si restringe , dopo un piccolo mediterraneo. 

6 . Le province orientali del Brasile formano uno 
sporgente nell’ Atlantico. 

7 . Al sud una grande isola (I) vedesi separata per mez- 
zo dello stretto di Magellano dall’ estrema punta me- 
ridionale della Columbia. 

MEGANESIA delta anclie MALESIA 
E OCEANIA OCCIDENTALE. 

Segnate la situazione della Mcganesia ? 

All’ov. ha l’Oceano Indiano : al sud l’Australia: al- 
l’est il Pacifico e la Polinesia: al nord e al nord-est l’Asia. 

Come può dividersi la Mcganesia ? 

In parte meridionale e settentrionale. 

Parte meridionale. Questa comprende ^ le isole della 
Sonda di cui le principali sono; I. l’Is. di Borneo colla 
città principale dello stesso nome ; II. l’ Is. di Sumatra 
ove lo stato principale è il Regno di Achcm colla metr. 
Achem; III. l’Is. ai Clava colla metr. Battavia ; l'Ar- 
cipelago di Sumbava Timor all’ est di Giava : IV. Le Ce- 
Icbes colla città principale Macassar : V. Le Molliche 
o Is. delle spezierie. 

Parte settentrionale. Comprende, VI. le Isole Filip- 
pine delle quali la più notabile kLugon , di cui è me- 
tropoli Manilla.^ 

Mite i mari interni ? 

Il mare della Cina di cui si è. fatto parola tra’ mari 
dell’ Asia : (A) 11 mare di Borneo tra le isole della Sonda 
e di Borneo : (B) Il mare delle Celcbcs : i quali fanno 
parte del Pacifico. 
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Quali sono gli stretti principali ? 

x" Lo stretto della Sonda tra Sumatra eGiava: ch'al- 
tro di Baly , per cui si passa dall’ Oc. Indiano nel 
mare di Borneo:3°Lo stretto di Macassar a ponente 
delle Celebes : 4° H passaggio delle Moluche. 

Esponete i caratteri naturali principalissimi della Me- 
ganesia ? 

È formata da un gruppo di grandi isole poste al 
sud-est dell’ Asia, tra le quali si osservano tre principali 
mediterranei a più uscite, il mare di Bornco, il mare 
delle Celebes , il mare della Cina ; moltissimi golfi , e 
quattro stretti principali , della Sonda , di Baly , di 
Macassar ; e 7 passaggio delle Moluche t oltre; un altro 
gran numero di stretti. 

AUSTRALIA O OCEANIA CENTRALE. 

Segnate la situazione dell’ Australia ? 

All’ov. ha l’Oceano Indiano : al sud l’Oceano Austra- 
le e il Pacifico : all'est 1’ Oc. Pacifico ; al nord il Paci- 
fico , e la Meganesia a nord-est. 

Come può dividersi V Australia ? 

Possiamo considerarla divisa in tre parti , meridio- 
nale , centrale e settentrionale. 

Parte meridionale : La Diemenia (D) : I. le is. della 
N. Zelanda o Gruppo della Tasmania , ove sono nota- 
bili due isole principali , una al sud dell'altra. 

Parte centrale II. La Notasia o Continente Australe o 
N. Olanda, colla metr. Sidney sulla costa sud-orien- 
tale. III. Il Gruppo della N. Calcdonia : IV Le Nuove 
Ebridi. 

Parte settentrionale. V. Il Gruppo di Papuasia o N. 
Guinea: VI. L’ Arcip. della N. Bretagna. 

Dite i mari interni ? 

(A) Il golfo di Carpentaria nella parte sett. della No- 
tasia: (B) Il Marc del Corallo tra la Notasia , la N. Ca- 
Jedonia e l’Arcipelago Britannico. 
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Quali sono gli itretti principali? 

( i ) Lo stretto di Cook tra le due isole maggiori della 
N. Zelanda. 

( 2 ) Lo stretto di Bass al sud della Notasia. (3) Lo 
stretto di Torres tra la Notasia e la Papuasia. (4) Lo 
Stretto di Dampierre a maestro della Papuasia. 

Esponete i caratteri naturali principalissimi delT Au- 
stralia ? 

1. Vi si osserva l 1 Isola maggiore della Terra, detta 
Continente Australe dal Balbi , come l’ unico continente 
situato tutto nell’emisfero australe. E al sud e al nord di 
essa due altre grandi isole, la Diemenia e la Papuasia. 

2 . A sud-est della Notasia si osservano due grandi 
isole separate da un angusto stretto , quello di Cook. 

POLINESIA O OCEANIA ORIENTALE. 

Assegnate la situazione della Polinesia. 

La Polinesia si compone di una moltitudine d'isole 
sparse sopra una immensa superficie nell’ Oceano Pa- 
cifico. 

Come può dividersi la Polinesia ? 

La Polinesia può considerarsi divisa in tre parti, oc- 
cidentale , centrale , e orientale. 

Parte occidentale. I. L’ Arcip. diPalaos o Pelew : II. 
L’Arcipelago delle Mariane o ls. de' Ladroni: HI. L’ Arcip. 
Munino- Vulcanico o di Magellano: IV . L’ Arcip. delle Ca- 
roline o delle N. Filippine , delle quali la maggiore è 
Hogolen : V. L’ Is. Mulgravi. 

Parte Centrale. VI. Is. de' Navigatori: VII. Le Is. 
Fidgi: Vili. Le Is. degli AmicicoWn metr. Tongatabu. 

Parte orientale. IX. Is. Sandwich colla metr. Owhi- 
hi: X. Le Is. Marchesi: XII. Le Is. della Società di cui la 
principale è Otaiti: XIII. li Arcip. Pericoloso o Pomo- 
tu: XIV. Le Is. di Mangia. 

Immenso è il numero de’ mari interni e degli stretti 
delia Polinesia ; ma finora non hanno nome particolare. 
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TERRE ANTARTICHE O OCEANIA 
CI RCOMPOLARE. 

Comprenderemo sotto l’epigrafe di Terre Antartiche tut- 
te le terre scoperte nel corso del secolo XIX nella zona an- 
tartica limitata dal polo e dal parallelo di 60 gradi; le quali 
sono perennemente coperte da ghiacci. Divideremo que- 
ste terre in tre parti ; i* quelle situate tra il 45"“ e il 
i 8 o'"° grado di longitudine all’est del meridiano di Pari- 
gi: a 1 quelle che sono situate all’occidente del meridiano * 
di Parigi fino al 96 mo grado di longitudine; 3* le isole 
sparse per l’Oceano australe tra il 4o mo meridiano all’o- 
vest di Parigi e l’ 8 o®<> all’est. 

Le principali fra le prime dall’ovest all’est sono, la 
Terra d’Enaerby , la Terra di Kemp, la Terra di Sabrina , 
la Terra Adclia scoperta nel i84o da Dumont d’Urville , 
e la Terra Fittoria scoperta dagl'inglesi nel 1841 sono 
comprese queste Terre tra il parallelo 65 ( Terra Sabri- 
na e Terra Adelia) e il parallelo 79 ° ( parte merid. della 
Terra Vittoria ). 

• Le seconde si sviluppano sotto meridiani diametral- 
mente opposti a que’ delle precedenti quasi al sud della 
Terra del Fuoco , e le principali dal sud al nord e dal- 
l’ov. all’est sono, Pietro / detta dal Balbi Tuie australe , 
Alessandro /, Terra Luigi Filippo, T. di Palmer, T. del- 
la Trinità , T .di Graham , lo Shetland australe , le N. 
Orcadi. 

Fra le terre dette dal Balbi Sporadi Antartiche le prin- 
cipali sono, Vis. dis. Pietro ((jeorgia australe), l'isola 
Bouvet (capo della Circoncisione) ; il gruppo del Prin- 
cipe Eduardo ; l’is. Kerguelen o della Desolazione ; e’1 
gruppo di s. Paolo e di s. Pietro (Amsterdam) situato ad 
eguale distanza dalla parte meridionale deU’Afii'ica e del- 
la Notasia. 


•SOM®®®»» 
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ESERCIZI DI GEOGRAFIA NATURALE SUL PRIMO PERIODO. 

Terminato questo primo Periodo di Geografia, si darà 
agli allievi un'idea generale de’mnri , facendo loro osser- 
vare. 

i. Che l’Oceano Atlantico può essere considerato co- 
me uu’ immensa manica o canale che corre dal nord 
al sud tra l’Europa e l’Affrica a levante , e l’America e 
la. Columbia a ponente. Esso comunica al nord col gla- 
ciale Artico, ed una linea che, partendo dal Groenland, 
a settentrione dell’Islanda , va parallelamente all' equa- 
tore ad incontrare gli Stali Svezzesi, ne segna il confine. 
Che verso il sud l’Oceano stesso mettesi in comunica- 
zione al Capo di Buonasperanza coll’Indiano, rimanendo 
questo a levante del Capo e quello a ponente ; che lo 
stesso Oceano all'occidente della Terra del Fuoco va a 
confondersi col Pacifico ; e che , estendendosi sempre 
verso l’altro polo, si va ad unire col Glaciale Antartico. 

Che sono diramazioni dell’Atlantico il golfo di Gui- 
nea in Affrica; in Europa, il Mediterraneo co’suoi golfi, 
il mar di Discaglia, la Manica, il mare del Nord , il 
Catlegat, ed il Baltico co’suoi golfi.* in America il golfo 
del Messico, il mare delle Antille, e le Baje di Hudson e 
di Baffin: il golfo di Maracaibo nella Columbia. 

a. Che l’Oceano Pacifico si apre al nord il passaggio 
al Glaciale Artico per mezzo dello stretto'di Bering; co- 
munica coll’Atlantico all’oriente della Terra del Fuoco ; 
e raggiunge l’Indiano verso ponente, passando per gli 
stretti della Sonda e di Malacca , e pel sud della Nota- 
sia. Innollrandosi poi verso il polo antartico si unisce 
coll’Oceano Glaciale dello stesso nome. 

Che sono diramazioni del Pacifico i grandi Arcipela- 
ghi della Polinesia, i maridei Corallo, di Borneo, delle 
Celebes , della Cina , il mar Giallo , i mediterranei del 
Giappone e di Okotsk, e’1 mare di Bering. E che acco- 
standosi aU’America, il Pacifico stesso vi forma il medi- 
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terraneo aperto di Alatska eì mare Vermiglio ; e nella 
Columbia il golfo di Panama. 

3. Che l’Oceano Indiano bagna la parte meridionale 
dell’Asia, l’orientale dell’Affrica , e la occidentale del- 
l’Australia e della Meganesia : che si apre un passaggio 
all’Oceano Atlantico al Capo di Buonasperanza per ovest 
e communica col Pacifico attraverso la Meganesia ed al 
sud della Notasia, nella direzione di levante ; e che, co- 
m’essi, comunica al sud col Glaciale Artartico. 

Che fanno parte dell’Oceano Indiano il mare di Oman, 
che forma due golfi, il golfo Arabico ed il golfo Persico 
e il mare detto anche Goffo di Bengala. 

4- Che il Glaciale Artico forma il mar Bianco in Eu- 
ropa, il Mar Gelato nell’ Asia, ed altri mari non ben 
conosciuti in America. 

5. Si farà parimente osservare che la massima parte 
delle penisole hanno uno sviluppo dal nord al sud, poi- 
ché nella stessa direzione vanno sempre più stringen- 
dosi. Se n’eccettuano pochissime e di piccola estensione, 
che hanno una direzione dal sud al nord ; com’ è il 
Jutland in Europa } il Yucalan in America ; talune in 
Siberia, le quali si diriggono verso l’Oceano Glaciale; e 
altre sulla costa settentrionale dell’Affrica. 

6 . Che quasi al centro del continente antico e nuo- 
vo, tra l’ Europa l’Affrica e l’Asia ; e tra 1’ America e 
la Columbia esistono i mediterranei più celebri della 
Terra, il Mediterraneo e ’1 Mar del Messico con quello 
delle Caraibe, amendue limitati al sud da’due istmi più 
celebri della Terra, l’istmo di Suez, e quello di Panama. 

7 . Si farà poi osservare come, partendo sopra una nave 
da un sito qualunque del globo , e muovendo sempre 
dallo stesso lato, verso oriente oppure verso occidente, 
si possono andar visitando tutte le parti della Terra, ed 
inhne ritornare allo stesso punto d’onde si è partito. 
Così, muovendo da Lisbona prima verso mezzogiorno e 
poi verso levante, si potrà visitare nell’Atlantico la costa 
occidentale dell’ Affrica j passatoli Capo di Buonaspe- 
rauza, andare nell’Indiano a veder la costa or. deH’Allri- 
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ca, la parie meridionale dell’Asia, la Meganesia, a l’Au- 
stralia : quindi attraversando nel Pacifico la Polinesia , 
ed accostandosi all’America ed alla Columbia , si potrà 
ritornare per la Terra del Fuoco nell’Atlantico a riveder 
l’Europa e Lisbona. 

Per dare a questo studio tutto lo svolgimento adat- 
tato alle cognizioni geografiche, che s’imparano nel corso 
del primo periodo ; noi esporremo i seguenti esercizi, 
che potranno servire di norma a’professori, a’ quali pia- 
cerà di seguire il nostro metodo. Sceglieremo il Mediter- 
raneo per adattarvi un modello di questi esercizi. 

Supponiamo che dall’ Atlantico si entri nel Mediter- 
raneo. Apre l’ingresso a «juesto mare lo stretto di Gibil- 
terra ; allora se si appoggia al nord, s’incontrerà la Spa- 
’ gna, la Francia, e 1 Italia : di poi lasciando al nord ii 
mar Jonio e l’Adriatico, si entra gaell’Arcipelago : muo- 
vendo qui ndi sempre verso nord-est, si attraversano lo 
stretto ai Dardanelli , il mar di Marmara, ed il canale 
di Costantinopoli, con passare tra l’Europa a settentrio- 
ne, e l’Asia a mezzogiorno. Cosi si giunge nel Mar Ne- 
ro; e muovendo anche verso il nord-est, dopo aver attra- 
versalo lo stretto di Enicala, si va nel mare di Azow. Se 
poi all’entrare dello stretto di Gibilterra si appoggia al 
sud , si visitano sulla costa settentrionale dell Affrica lo 
stato di Marocco, l’Algeria, gli stati di Tunisi , di Tri- 

5 oli, e volgendo al nord si entra nell'arcipelago, lascian- 
o la Grecia a ponente ; dal quale , come qui sopra si è 
detto, si penetra nel mare di Azow. 

E se si domandasse di passare dal mar di Azow, o dal 
Mar Nero nell’Oceano Atlantico, la risposta sarebbe l’in- 
versa della precedente. 

Volendo poi andare dal mar di Azow o dal Mediterra- 
neo nel Baltico, si esce nell’Oceano Atlantico per lo 
stretto di Gibilterra (appoggiando verso il nord, o verso 
il sud, come abbiamo testé indicato) e movendo verso il 
nord si visitano, il Portogallo e la Spagna -, muovendo poi 
verso l’est, si entra nel mar di Biscaglia e si visita la 
costa settentrionale della Spagna. Continuando a muo- 
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versi verso il nord, si scorre lungo la costa occidentale 
della Francia, e giunto al nord di questo stato, muovendo 
verso levante , si entra nella Manica , e pel passo di Ca- 
lais si va nel Mare del Nord da cui , muovendo verso 
nord-est e lasciando l' Inghilterra a ponente , si entra 
nello Skager-Rach. Scendendo poi verso mezzogiorno si 
penetra nel Cattegat , da cui si può passare nel Baltico 
per tre stretti, cioè pel Sund, pel Gran Belt , e pel Pic- 
colo Bell: e se si vuole visitare la Russia, bisognerà muo- 
vere verso levante pel golfo di Finlandia , e dirigendosi 
a settentrione nel golfo di Botnia , si passa tra la Svezia 
a ponente e la Russia a levante. 

I professori potranno sopra questo modello esercitar 
gli allievi , mostrando loro il modo come passare per 
acqua da una qualunque parte della Terra ad un’ altra ; 
e fare il giro del globo , dirigendosi per levante o per 
ponente. 

Si farà osservare come , se i geli lo permettessero , si 

f iotrebbe dal Pacifico tornare in Europa', attraversando 
o stretto di Bering , e movendo verso ponente , o ver- 
so levante. Nel primo caso, dopo aver corsala costa 
settentrionale delfAsia (la Siberia), per lo stretto di 
Waigatz si passerebbe in Europa: nel secondo, movendo 
per lo stretto di Bering verso levante, lungo la costa set- 
tentrionale dell’ America , ed oltrepassando l' Islanda si 
entrerebbe nel mar di Germania per sud-est. Il che 
quando potesse effettuarsi , sarebbe lo stesso che deter- 
minar una nuova comunicazione tra l'Antico ed il Nuo~ 
vo Continente. 
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Jl seguente quadro Jara conoscere la superfìcie delle 
parti descritte non che la loro popolazione assoluta e 
relativa 



euFEnnciB 
in miglia quadrate 

POPOLAZIONE 

assoluta 

relativa 

Antico Continente . 

33,961000 

920,000000. 

36,4 

Europa. .......... 



81, 6 
49» 1 

Asia 

12,648000 

63o, 000000. 

60.000000. 

47.660000. 

3 1.660000. 

16.000000. 

Affrica 


Nuovo Continente.. 

11,146000 

6,486000 

4)7 

America 

47-t 

3,3 

Columbia 

4,660000 

Tutto il Mondo ma- 


20,300000. 

12,900000. 

6,5 

‘.6 

Melanesia 

0,800000 

Australia presso a. . 
l’olinesia presso a. . 
Terre, Vittoria, Ade- 
lia, Graham, Shct 

1,680000 

0, 620000...... 

Estens. , ignota. 

ropol., ignota. 


land-Australe ec. 
Estcns. delle terre., 
listens. de’ mari.. . . 
Sup. intera dell Ter- 
ra 

38,207000 

110,870000 

149,082000....... 

987,960000. 



Per fare poi che i giovanelli acquistino un’idea più con- 
creta della grandezza delle diverse parti della Terra, si fa- 
rà loro stabilire un paragone approssimativo tra l’esten- 
sione di ciascuna di esse parli e quella dell’Europa già (is- 
sata a a milioni e 8i3 mila miglia quadrate. Quindi si 
dira; 

Che l’estensione dell’Asia è circa quattro volte e mezzo 
quella dell’Europa : 

Che la superficie deH’A(frica è tre volte e più quella 
dell’Europa. Che la sup. del nuovo continente è presso- 
ché quadrupla di quella dell’Europa; e quella dell’Ame- 
rica circa due volle e uu terzo. 
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Che la Columbia avanza di presso a tre quinti la su- 
perficie dell’Europa. 

Che unendo alla sup. dell’Europa un terzo della me- 
desima si ottiene l'estenzione del Mondo marittimo. 

Che più di un quarto dell’Europa stessa compone la 
superficie della Meganesia. Finalmente dell’Australia e 
della Polinesia può dirsi, che la prima sia circa tre quinti 
della sup. dell’ Europa e alla seconda mancano circa tre 
centesimi per eguagliare la quarta parte dell’Europa. 

Lo stesso paragone dovrà farsi sulla popolazione delle 
diverse Parti della Terra. 


Apparisce da questo quadro che la parte più popolata 
della Terra, relativamente, sia 1’ Europa , e progressiva- 
mente seguano l’Asia, l’ Affrica, la Meganesia, la Colum- 
bia, l’America. Adunque l’Europa è poco meno del dop- 
pio più popolata dell’Asia, relativamente parlando. 

E parimente che la parte più estesa è l’Asia , e poi se- 

S uono progressivamente, l’Affrica, l’America, la Colum- 
ia, l’Europa, l’Australia, la Meganesia, la Polinesia.. 
Potranno farsi poi le seguenti domande, 
i .” È egli determinato l’ emisfero orientale ed occi- 
dentale per rispetto ad un luogo qualunque della Terra, 
come lo è il boreale e l’australe? 


Il professore farà osservare all allievo che non lo è: 
Egli mostrerà sul globo come , p. e., V Italia, è nell emis- 
fero orientale per rispetto all Inghilterra , alla Spagna , 
alla Francia ; ma è nell occidentale per riguardo alla 
Svezia, alla Russia , alla Grecia, alla Turchia. 

a.” Che cosa hanno immaginato i Geografi per inten- 
dersi tra loro quando parlano di emisfero orientale ed 
occidentale? 

Il professore farà osservare ch'essi hanno conosciuta la 
necessità di stabilire un meridiano di convenzione , det- 
to primo meridiano , per rispetto al (piale rimangono de- 
terminati i due emisferi orientale ed occidentale: che questo 
meridiano può essere lo stesso per tutti , coni' è stato lungo 
tempo per quasi tutti i geografi il meridiano dell isola ilei 
Ferro ) c può anche variare, purché si conosca il sistema 
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adottato dal Geografo. Cosi p. e. può scegliersi il meri- 
diano di Parigi , di Londra ec. 

Le longitudini in questo libro si riferiscono al meri- 
diano di Paridi. 

3 .° Scelta P isola del Ferro, in quale emisfero trovasi 
maggiore quantità di terra , nell’ orientale o nell’ occi- 
dentale? Ed in qual de’due predetti emisferi trovasi cia- 
scheduna delle parti della Terra? 

L’ allievo darà la risposta. 

AVVERTIMENTO GENERALE. 

Crediamo nostro debito di avvertire le seguenti cose 
per quelli che faranno uso di queste nostre Instituzioni. 

i u La trascrizione de’nomi geografici per noi adottata è 
quella medesima usata dalle stesse nazioni alle quali detti 
luoghi appartengono, e non adotteremo i nomi italiani 
che quando essi sono stati ricevuti , come Londra per 
London, Parigi per Paris, Mosca per Moscou, Liegi per 
Luik o Luttik , Anversa per Antwerpen ec. Qualche 
geografo ha trovato oggetto di critica lo scrivere, per es., 
Yucatan coll’y dicendo che la y non è italiana. A mal- 
grado di questa critica io continuerò a scrivere Yuca- 
tan ecc. e a trascrivere tutti gli altri nomi geografici non 
italianizzati colle stesse lettere come li scrivono i geo- 
grafi nazionali differenti. 

2.° Un'altra critica è stata a noi fatta sul nome dato 
all’America settentrionale e alla meridionale. Nel 1819, 
dietro una lunga discussione passata tra me e’1 chiarissimo 
Ah. Galanti, fummo di accordo che , rimanendo il nome 
di America alla parte settentrionale del Nuovo Conti- 
nente, sarebbe stato convenevole dar quello di Columbia 
alla meridionale ; poiché Cristoforo Colombo nel terzo 
viaggio visitò il nord di quel Continente in presso alle 
foci dell’Orenoco. 

Posteriormente , verso il 1820, que’ paesi che ora for- 
mano le tre rep. , di Venezuela, della N. Granata e del- 
l'Equatore si unirono imconfederazione sotto il nome di 
R. di Columbia , e presero questo nome spinti dalle 
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stesse ragioni che avevano dettata all' ab. Galanti e a me 
l’opinione di dar alla intera penisola meridionale del N. 
Mondo il nome di Columbia. Essi vollero onorare quel 
grande italiano che il primo fra gli Europei aveva posto 
piede nel loro territorio. Ignorava io e probabilmente lo 
stesso ab. Galanti che vi era stato un geografo svezzese , 
il Djurberg il eguale 5 o anni or sono aveva dato il nome 
di Columbia all'America settentrionale e di America alla 
meridionale, partendo probabilmente dall’errore storico 
che Colombo avesse il primo effettivamente scoperto il 
Continente settentrionale, e che non aveva, se non da 
lungi , veduto il meridionale. 

Queste nuove denominazioni del Djurberg non sono 
state adottate in geografìa , nè il potevano , poiché nelle 
cose geografiche , tutt’i sistemi che si appoggiano a fatti 
non esistenti cadono. Eppure non manca un geografo di 
nome, Svezzese egli pure (che io e tutt’ i geografi rispet- 
tiamo e amiamo per le rare sue doti di mente e di cuore 
il quale vuole ostinarsi a ritenere le denominazioni del 
Djurberg ; come se fosse in nostro arbitrio togliere alle 
cose e agli uomini i nomi eh' essi hanno e co’ quali essi 
stessi si chiamano e vogliono essere chiamati dagli altri , 
e lor dare de’ nomi a nostro capriccio. Tult’i governi di 
America danno il nome di Americani a’ loro popoli , e 
così li hanno sempre chiamati , e così li hanno nominati 
i geografi e gli storici della Terra. E tutti abbiamo detti 
Stati Uniti di America e non St. Un. di Columbia per 
indicare quello stato detto dal Balbi Confederazione An- 
glo-Americana : e quel governo chiama le sue province 
Stati Confederati americani; e americani sono chiamati i 
popoli di quella Confederazione: e la Capitaneria generale 
ai Guatimala prese nel 1824 *1 titolo di Province unite del 
centro di America ; e poco dopo quello di R. Federale 
del centro di America. E sempre ai America e di Ameri- 
cani si parla da quegli stessi governi ; chè americani vo- 
gliono essi appellarsi e essere chiamati dagli altri. Come 
dunque uno o più uomini possono togliere &\Y America 
il suo nome ? nome usato dagli stessi governi ameri- 
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cani , caro a qualunque di quegli abitatori , nome 
passato nella storia , in tutte le contrattazioni diplo- 
matiche, in tutte le opere di geografia? I geografi deb- 
bono esser molto parchi nel proporre nuovi nomi ; e 
possono solamente proporne de’ nuovi, o quando si 
tratta di paesi nuovamente scoperti , o quando si trat- 
ta di regolarizzare de’ vecchi nomi che nulla indica- 
no: poiché oggi le nuove denominazioni geografiche deb- 
bono essere ideografiche e non vóte di senso , e debbono 
risvegliare o un’idea insita alla cosa , o una idea storica. 
Noi dunque continueremo a chiamare America il Con- 
tinente settent. del N. Mondo , e a dare il nome di Co- 
lumbia % al meridionale. 

3.° E massima logica che nel dare ordinamento a molti 
oggetti, bisogna disporre in categorie speciali e separate 
quelli soli che per caratteri specialissimi rassomigliano 
fra loro. Eadattando questa massima aU’ordinamentogeo- 
grafico generale e naturale, noi ci siamo conformati agli 
altri nel dividere in due parti distinte i due continenti 
del Nuovo Mondo , America e Columbia. In quanto al 
Mondo marittimo , noi abbiamo sempre rinunziato alla 
parola generale Oceania , come quella che niuna idea in 
se racchiude delle terre sparse nel Pacifico: ma infine 
questo nome è generalmente adottato da’ geografi ; e l’ab- 
biamo perciò adottato anche noi ; ma non come parte del 
Mondo , sibbene come sinonimo di Mondo marittimo; e 
siccome l’antico Continente suddividesi in tre parti della 
Terra; e il nuovo in due, perciò abbiamo suddivisa l’O- 
ceania in tre altre parti della Terra, Meganesia, o Ocea- 
nia occidentale del Balbi, Australia , o Oceania centrale; 
e Polinesia o Oceania orientale. 11 Balbi saggiamente sud- 
divide la Oceania in tre parti, Malesia , Australia e Po- 
linesia, senza però farne tre parti distinte della Terra; ma 
noi che scriviamo sotto le leggi rigorose del metodo dida- 
scalico, non abbiamo potuto sottrarci al dovere di que- 
sta triplice suddivisione. Il Balbi e il Lesson hanno pre- 
so il nomedi Malesia da’popoli Malesii che abitano quel- 
le isole; e in ciò la loro scelta è stata logica. Noi abbiamo 
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meglio amalo di dare il nome di Mcgancsìa alla unione 
di tutte le grandi isole poste a sud-est dell'Asia, le quali 
hanno quasi ricevuto un confine naturale ritrovandosi 
tutte aggruppate fra loro ; e la parola Megancsia è tutta 
ideografica, ciò è grandi isole. 

Di più noi abbiamo osservate le tante scoperte parziali 
fatte nella zona circompolare antartica dal parallelo di (io 
gradi al polo. Il Balbi le ha chiamato Terre antartiche o 
Oceania circompolare. Noi abbiamo conservato questo 
nome che , come tutti gli altri dati dal Balbi , sono pre- 
cisi e ideografici: solamente per motivo di ordine ne 
abbiamo formalo la Nona parte della Terra ; cosicché , 
secondo la divisione per noi adottata la Terra compren- 
de nove parti, Europa , Asia , Africa , America , Colum- 
bia, Meganesia, Australia , Polinesia e Terre Antartiche. 

Alla fine dell' opera è il rapporto del palino napole- 
tano legale al metro e al piede; lo che serve alla recipro- 
ca riduzione di queste misure. 

SECONDO PERIODO 

TOPOGRAFIA amministrativa de’ diversi stati ; 

OREOGRAfTA DELLE DIVERSE REGIONI. 

Montagne , e linguaggio geografico corrispondente. 
Le montagne sono l’ eminenze più considerevoli della 
Terra che hanno un declivio più o meno rapido, e 
talvolta poco sensibile. In ogni montagna si distingue 
il piede o base ove comincia l’elevazione ; la sommità 
o cima ch’è la parte più alta della montagna; il punto 
culminante che è il punto più alto del monte. Un mon- 
te di figura conica, che sorge isolato, prende il nome 
di picco. Un monte angoloso prende il nome di dente o 
di corno: e se il pendìo è rapidissimo e quasi perpen- 
dicolare chiamasi cilindro. Se vomita fuoco dicesi vul- 
cano. Una catena di varie cime dicesi giogo. Il passaggio 
tra due cime di montagne vicine dicesi gola. I monti 
che sono privi di vegetazione diconsi rupi. E quando 
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una montagna è formata da varie cime poste a ridosso 
1’ una dell’altra , come tanti scalini, questi cliiamansi 
scaglioni. Le piccole masse di terra che s’ innalzano con 
un pendìo più o meno rapido diconsi colline. 

Le montagne si presentano al nostro sguardo isolate , 
e riunite in catene, in gruppi, in sistemi. Una catena di 
montagne è una continuazione di monti lecuibasi si toc- 
cano, o si segano: Un gruppo è l'unione di più catene : 
Un sistema è l’unione di più gruppi. Il luogo ove si 
uniscono varie catene dicesi nodo. Chiamasi versante o 
rovescio ( revers ) il fianco di una catena principale 
dal quale derivano le grandi correnti di acqua conside- 
rate relativamente ad un grande serbatoio , come sono 
gli oceani i mediterranei. Una catena secondaria è 
un’altra catena di montagne che distaccasi dalla princi- 
pale secondo un’altra direzione, e diconsi rami delle 
derivazioni di piccola estensione di una catena princi- 
pale o secondaria. 

Altipiani o Acrocori. Le grandi masse elevate di ter- 
ra , che occupano ordinariamente la parte centrale dei 
continenti e delle isole , il cui pendìo è lungo e imper- 
cettibile , diconsi altipiani o acrocori. L’ altipiano più 
notabile della Terra è quello che occupa il centro del- 
l’Asia, detto perciò altipiano o acrocoro centrale dell’Asia. 

Valli. La valle è una gola di una certa estensione sen- 
za grande slargamento. Adunque la divergenza delle ca- 
tene de’monti e delle colline costituisce le valli. 

Pianura. La pianura è un lungo e largo tratto di ter- 
ra quasi orizzontale non interrotto da colline o da mon- 
tagne. Le pianure si distinguono in alte e basse, secon- 
dochè sono situate sul dorso delle montagne , o con lieve 
pendìo vanno abbassandosi sino al mare. 

Deserti. I deserti sono degli estesi e talvolta degl’ im- 
mensi tratti di terra privi affatto di vegetazione, ove gli 
uomini e gli animali non possono sussistere. E se qual- 
che debole forza vegetativa vi si osserva , non alla però 
ad alimentare albero di sorta alcuna, sono distinti co’no- 
mi di lunde , sleppi, Llanos ec.> 


Digitized by Google 



47 

Oasis. Spesso in mezzo ad un deserto s' incontrano 
de’ tratti di terra vegetabile coperti di piante , di acque 
e di animali. Questi chiamansi Oasis , e rassomigliano 
alle isole fertili circondate dalla sterilità. 

Capi o Promontori. Le prominenze di terra , acco- 
standosi al mare, alle volte in esso s’ innoltrano e vi 
formano i Promontori o Capi. 

Divisione degli Stati. Gli stati , ne’ quali abbiamo ve- 
duto dividersi le Parti della Terra , sogliono suddivi- 
dersi in altre più piccole parti che portano il nome di 
governi, provincie, ducati, granducati, circoli , contee , 
dipartimenti, delegazioni ecc. 

EUROPA (sup. a,8i3ooo jpop. 23 o milioni). 

Penisola sud-occidentale , ossia il segno di 

PORTOGALLO E IL REGNO DI SPAGNA. 

Portogallo. ( longit. occ. tra 8° l\6' e u° 5i’ latit. 
bor. tra 36° 58’ e 22° 7’ : sup. 29174 m. q *• pop. 
353oooo ). Il Portogallo ha all’ovest e al sud f At- 
lantico : all’ est e al nord la Spagna. Questo regno 
si divide in sette province , due al sud , 1. il Re- 
gno di Algarve ( R. A ) la cui metr. è Tavira ; 2. 
X'Alem-tejo colla metr. Evora; due al centro, 3. V Estrema- 
dura Portoghese (E) con Lisbona ( 260 m . ab. ) metro- 

{ >oli di lutto il Regno \ La provincia di Beira (BE) col- 
a metr. Coimbra; due al nord ; 5. Tra Minho e Duero 
(MD) colla metr. Braga, ove è notabile Porto (p) ;6. Tra 
Monti (T. M ) colla metr. Braganza; 7. da ultimo l’ar- 
cipelago delle Azoridi nell'Atlantico (1). 

Le sei province orientali del Portogallo sono divisioni 
puramente geografiche: esse dividonsi in 44 comarche , 
che sono propriamente le divisioni amministrative del 
Portogallo. Il Regno di Algarve comprende le tre co- 


fi} V<^i nella carta dell' Affrica le isole segnate fi) all’ovest del Por- 
togallo. 
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marche i. «li Lagos (/); 2. ili Faro (f) ; e 3 . di Tavira 
(t). L’ Alentejo comprende le seguenti olio cotnarclie , 
4 - di Evora (e), 5 . di Ourìco ( ou ) , 6. di Beja (b ) , 7. di 
Villa- Vicosa (vv) , 8. di Elvas (E) , 9. di Aviz (a) , io. 
di Portalegrc ( p ), 1 1. di Crato (c); colle metr. dello stes- 
so nome. La provincia di Beira comprende le seguenti. 
10. comarclie: 12. di Coitnbra (c), i 3 . di Castel Bran- 
co {cV), 14. di Argani l [ar) i 5 . di Guarda [g) , 16. di 
Linhares (t) , 17. di Viscu (v), 18. di A vetro (av), 19. di 
Trancoso (t) , 20. di Pinhel ( pn ) , 21. di Feira (f) , 
e 22. di Lamego [Ini) (9 m) , colle metr. dello stesso no- 
me. L’Estremadura comprende le seguenti 1 1 comarche: 
23 . di Lisbona (l); 24 • di Setuval Cs); 25 . di Costanhci- 
ra ( c ), 26. di Alermjucr [a), 27. di Torres- Vedras (tv) , 
28. d \Santarein (s), 29. dì Alcobaca (a), 3 o. di Leyria(l ), 
3 i. di Ourcm (ou ) , 32 . di Tkomar (th) , e 33 . di 
Chao de Couce (cc) , colle metr. dello stesso nome. La 
provincia Tra’Monti comprende le quattro comarche se- 
guenti : 34. di Moncorvo (//*) , 35 . di Villa-Rcal (v) , 
36 . di Miranda (ni), 87. di Braganza (b) ; colle metr. 
dello stesso nome. La provincia tra Minho e Duero com- 
prende le sette comarche che seguono : 38 . di Porto o 
Oporto (P) (70 m) , 3 g. di Pcnaficl (p) , 4 °- di Gui- 
maraes (gu), 4 i* di Braga (B), di Barcellos (b) , 
43 . di Viana (vn) , e 44 - di Valenza (va) , colle metr. 
dello stesso nome. 

Capo. Il capo più notabile è il S. Vincenzo all’estre- 
mo sud-occidentale, cli'è uno de'capi più occidentali del- 
l’Europa. 

Golfi. Il golfo più notabile è quello di Lisbona. 

„ S P% ’na. ( longit. tra 1* or. e i2°occ. : latit. bor. tra 
36 ° e 44 °: SU P‘ !> 183 o 8 m. q ; pop. i 3 , 5 ooooo ).LaSta- 
GS4 ad occidente confina col Portogallo e l’Atlantico ; 
al sud coll’Atlantico , collo stretto di Gibilterra e col 
Mediterraneo ; al nord col mar di Biscaglia e colla 
Francia. La Spagna sotto il rapporto amministrati- 
vo e finanzierò si divide in 49 Intendenze , oltre la 
5 oma Intendenza formala dalle Isole Canarie, alle qua- 
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11 appartiene l’isola del Ferro: quattro di esse, \' Ara- 
gona, la Catalogna e le Intendenze di Valenza e di Ma- 
jor ica appartengono alla corona di Aragon^ , e le altre 
alla corona di Castiglia. Sotto il rapporto militare è di- 
visa in dodici generali Capitanerie e, sotto il rapporto giu- 
diziario , in dodici Corti Reali o Tribunali superiori. 
Noi la considereremo divisa in x 4 grandi province, le 
quali comprendono le precedenti. 

Le Province meridionali sono, i. l’ Andalusia (AN) 
colla metr. Siviglia; a. (GR) il Regno di Granata colla 
metr. Granata ; 3. (MU) il R. diMurcia colla metr. Mur- 
cia; 4. (VA) il R. di Valenza colla metr. Valenza. 

Le Province centrali sono, 5. La Castiglia Nuova (C.N) 
colla metr. Madrid. (aoi. m. ab.) ; 6. (C.V) la Castiglia 
Vecchia colla metr. Burgos: 7. (E.S) l’Estremadura spa- 
gnuola colla metr. Badajoz ; 8. (LE) il R. di Leon colla 
metr. Leon. 

Le Province Settentrionali sono , 9. la Galizia (GA) 
colla metr. S. Jago di Compostella , io. (AS) l’Asturia 
colla metr. Oviedo; ix. (BI) la Guipuscoa colla metr. 
Vittoria ; la. (NA) la Navarra colla metr. Pamplona ; 
i3. TAR) l’ Aragona colla metr. Saragossa; 14. (CA) la 
Catalogna colla metr. Barcellona (i5o. m.). 

Le 14. grandi province, inclusevi le isole Canarie , 
formano 1 2 Capitanerie Generali; chè le Asturie col 
Pegno di Leon appartengono alla Capitaneria Generale 
della Vecchia Castiglia; e il R. diMurcia alla Cap. Gen. 
di Valenza. Le altre hanno i nomi delle rimanenti io 
prov. quassù descritte. Queste 12 Capitanerie Generali 
comprendono 49 provincie , oltre le isole Canarie che 
formano la cinquantesima prov. Di queste 4 q provin- 
cie , 8 sono di prima classe, 7 di seconda e 34 di terza, 
che indicheremo qui rispettivamente con (I), (li) e (III). 
Eccone la descrizione. 

La Cap. Gen. del! Andalusia comprende le cinque in- 
tendenze 1. di Cadice (I), 2. di Siviglia (I) , 3. di Cor- 
dova (II), 4- di Huelva (III), e 5. di Iaen (III). La Cap. 
Gen. del Regno e della costa di Granata comprende le tre 
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intend. 6 . di Malaga (I), 7 . Almeria (III), e 8 . di Gra- 
nata (II). La Cai). Gerì, di Valenza comprende le cinque 
intendenze, 9 . di Marcia (II), io. di Alicante (II), 11 . di 
Valenza (I), ia. di Castcllon de la Plana (III), i3. di 
Albaccie (III). La Cap. Gerì, dell Estremadura compren- 
de le due intendenze, i\. di Badajoz (III); i5. di Ca- 
ceres (III),. La Cap. Gener. della Nuova Castiglia com- 
prende le cinque intend., 16 . di Ciudad Rcal (III), 17 di 
Cuenca (III) , 18 . di Toledo (li) , 19 . di Madrid (I) , 
ao. di Guadalaxara (III). La Cap. Gcn. della Vecchia 
Castiglia comprende le dodici intendenze , ai. di Ari- 
la (III), aa. di Segovia (III), a3. di Burgos (III), a4- di 
Soria (IH), a5. di Salamanca (III) , a 6 . di Zarnora (III), 

37 . di Palcncia (III), 28 . di Valladolid (II), 29 . di Leon 
(III), 3o. di Burgos (III) , 3i. di Logrono (Ili), 32. di 
Oviedo (II) , 33. di Santander (IH). La Cap . Gener. di 
Galizia comprende le quattro Intendenze, 34- di Ponte- 
vedra (HI), 35. di Oreaze (IH), 36. di Lago (III), 37 . 
della Corogna (II). La Cap. Getter, di Guipuscoa com- 
prende le tre intendenze; 38. di Alava (III) ; 3g. di Gai- ' 
puscoa (III), 4°. di Biscaglia o Viscaya (111). La Cap. 
Gen. del R. di Navarra comprende la sola intendenza , 

4i. di Navarra (IH). La Cap. Gcn. di Aragona com- 
prende le tre intendenze; \a.. di Temei (III); 43. di Ihtc- 
sca (111); 44* Saragozza (HI). La Capit. Gcn. rii Ca- 
talogna comprende le quattro intendenze, 45- di Giro- 
tta (HI), 46 . di Lcrida (HI), 47 - di Tarragona (III) , 48. di 
Barcellona (I). La Capit. Gen. di Majorica comprende 
49 . l’ intendenza di Palma (III), e dipendono da que- 
sta Capitaneria Generale anche i governi di Mahon e 
d ' 1 vie a. 

Tutte queste intendenze hanno le metropoli dello 
stesso nome, tranne le prov. di Navarra la cui mete, è 
Bilbao di Alava la cui metr. è Vittoria di Guipuscoa , 
la cui metr. è S. Sebastiano. 

Nell’intendenza di Iaen è notabile Carolina capoluogo 
delle celebri colonie tedesche fondate nella Sierra More- 
na nel 1767 . 
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Repubblica di Andorra. (Sup. m. q:pop. i 5 ooo). 
Verso l’estremo nord-occidentale della Catalogna è la 
Repubblica di Andorra posta sotto la protezione del Re 
di Francia e del Vescovo di Urgel: la metr. è Andorra 
(an), e è notabile Canillo perle minieredi ferro. 

Capi. Sul littorale della Spagna si osservano i capi, di 
Finisterra (a) nella Galizia , di Gates (b) nel R. di Gra- 
nata, di Patos (c) nel R. di Murerà, di S. Martino (d) 
nel R. di Valenza, di S. Sebastiano (e), e Capo Creux (f) 
nella Catalogna. Il CapoS. Vincenzo e l’altro di Finis- 
terra sono le punte più occidentali dell’Europa. 

Golfi. I golfi principali sono, la Carogna (g) nella Ga- 
lizia ; il golfo di Cadice (h) nell’Andalusia ; di Malaga (i) 
nel R. di Granala; di ( 1 ) Cariogena nel R. di Murcia; 
e i golfi di Valenza (m) e di Barcellona (n). 

Isole-, Le isole della Spagna , col nome di Baleari e 
Pitiuse, sono (MA) Majoriea colla metr. Palma ; (MI) 
Minorica colla metr. Porto Maone ; (JV) Ivica , e (FO) 
Fermenterà. 

Sistema oreografico. A sette gruppi o catene può ri- 
dursi il sistema delle montagne che traversano la Spagna 
e ’1 Portogallo, detto Sistema Esperico dal Balbi. 

(I) Il Gruppo Pirenaico comincia dal Capo Finisterra; 
traversa quasi da ponente a levante la Galizia; forma il 
limite meridionale delle Asturie; ti'a versa il nord della 
Vecchia Castiglia e la prov. di Guipuscoa; forma al nord 
il limite della Navarra dell’ Aragona e della Catalogna 
colla Francia , e termina al capo Creux dopo un corso 
di circa 55 o miglia , de’ quali 216 formano la frontiera 
tra la Spagna e la Francia. Può considerarsi diviso in 
due catene , la prima dal capo Finisterra fino alla (I 7 ) 
M. Maledetta , tra l’Aragona , e la Francia , ove si os- 
servano le cime, di (I') Aniè (6724 piedi ) , di (I 1 ) Os- 
sau (8682 p. ), (P) di Gabisos p.), (P) di Vigne- 

male (io 332 p. ) , tutte sul territorio francese; (I ) il 
picco di Marborc (9978 p. ) ; le due cime del Monte Per- 
duto (I 6 ) delle quali la più alta ha (10482 p.) e (I 7 )la Ma- 
ladetta (10722 p.), tutte sul territorio spagnuolo. Nella 
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seconda si osserva la cima (F) di Canigcni ( 858 o p. ) in 
Francia. 11 Monte Serrado (M. S ) a sud-ov. di Barcel- 
lona fa parte di questa catena, comecbè ne sla distaccato 
per una pianura. 

(Il) La catena Iberica traversa per sud-est la Casti- 

f lia Vecchia , e corre dal nord al sud tra la Castiglia 
ecchia la Nuova e ’1 R. di Granata all’ovest , e 1 ’ Ara- 
gona i Regni di Valenza e di Murcia all’est. Un ramo se- 
condario di essa separa le province di Murcia e di Va- 
lenza. Le cime più alte sono, al nord (II‘) la Sierra di 
Oca e di Moncaya (9600 p.) ; al centro la (II*) Sierra di 
Albaracin e di Cuencia (li 5 ;. 

(Ili) La catena Car pelano- tettonica separa le due Ca- 
stiglie e , traversando l’Estremadura , penetra nel Por- 
togallo. Ci si distinguono la (III') Sierra di Gredos 
(10200 p.), (IIP) la Sierra di Gata in Ispagna,e la Sierra 
di Estrella e (III 5 ) in Portogallo (6^62 p.). 

(IV) La catena Lusitanica dalla Nuova Castiglia cor- 
re verso ponente, traversa l’Estremadura, e termina nel 
Portogallo. Fanno parte di essa le montagne di Tole- 

(V) La Marianica o Sierra Morena dal confine de’ re- 
gni di Valenza e di Murcia corre pel nord dell’Andalusiai 
fino al golfo di Cadice. L'elevazione delle due precedenti 
catene non supera l’altezza di 5 ooo piedi. 

(VI) La Cuncica può considerarsi come una derivazio- 
ne della precedente. Traversa il regno di Algarve e ter- 
mina al Capo S. Vincenzo. 

(VII) Là catena Bctica traversa il regno di Granata, e 
termina al monte Calpe o Gibilterra. Questa catena 
comprende la Sierra Nevada , dove è il Cerro di Mul- 
hacen ( 10944 p-) ? eli’ è la cima più elevata di tutto il si- 
stema. 

Osservando la carta, si vede ebe la catena Iberica tra- 
versa verso est quasi tutta la Spagna dal nord al sud ; e 
che le altre catene , tranne la Pirenaica , si uniscono ad 
essa verso levante. 

Porremo in ultimo luogo le montagne delle is. Azori- 
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di il cui punto culminante è il Gran-Picco ( 7560 p. ) 
nell’ is. di Pico. A questo ultimo sistema appartengono 
de’ vulcani sottomarini. 

S’incontrano nella Spagna degli altipiani, che i natu- 
rali chiamano Parameras •, e de’ vasti steppi. 

Italia. ( longit. or. tra 4° e i6° : latit. tra 39° e 
49°: superf. 9^070 in. 9: popol. circa 22 milioni e 
mezzo). L'itali a. (Penisola sud-centrale europea) all’ov. 
confina col Tirreno e colla Francia; al sud è Lagnata 
dal Mediterraneo; all’est dal Ionio e dall’Adriatico; al 
nord ha per confine la Svizzera e l’Impero Austriaco. 
Dividesi in tredici stati , due a mezzodì, sette al centro e 
quattro al nord, de’quali daremo la seguente descrizione. 

I. (I.M)Is. di Malta (sup. 107 m. q. pop. i223oopel 
1839. Al sud sono Le isole di malta dett e itali a ih a lese 
comprendono il gruppo , di Malta , di Gozzo e Corni- 
no’. la raetr. è Valletta ( 46 mila ab. ) detta anche 
Malta. Essa ha fortificazioni inespugnabili. 

II. Regno delle due Sic. ( R. D. S. ). (Sup. 3o68o 
m . q. : popol. 8,100000). Il Regno delle due Sicilie 
comprende due parti , il Regno di Napoli , e l'Isola di 
Sicilia , separate dallo Stretto o Faro di Messina. Il 
Regno di Napoli dividesi in i5 Province o Inten- 
denze ; 1 . Prov . di Napoli colla metr. Napoli che 
ha 370 mila ab. senza la popolazione passeggierà che 
si compone di molte migliaia, e senza la grande po- 
polazione de’ suoi dintorni : 2. Principato meridionale 
colla metr. Salerno ( Sai ) 3. Principato settentrionale 
colla metr. Avellino (Av) ; 4- Terra ai Lavoro colla me- 
tr. Caserta (Ca) ; 5 .Sannio o Molise colla metr. Camjjo- 
basso (Cam) ;6. Abruzzo Chietino colla metr. Chieti (Ch); 
7. Abruzzo Aquilano o Ulteriore II colla metr. Aquila 
(Aq.); 8. Abruzzo Teramano o Ulteriore I colla metr. 
Teramo (Te); 9. Capitanata colla metr. Foggia ( Fo); io. 
Terra di Bari colla metr. Bari (Ba) ; n. Terra di O- 
tranto colla metr. Lecce (Le); 12. Basilicata colla metr. 
Potenza (Po); i3. Calabria settentrionale colla melr. Co- 
senza (Co); 1 4 . Calabria Ulteriore II. o centrale colla ine- 
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tr. Catanzaro (Ca); i 5 . Calabria Ulteriore I.o meridio- 
nale colla metr. Reggio (Re). 

La Sicilia comprende sette province; cioè le Prov. 
16. di Palermo, ij. di Trapani , 18. di Girgcnti, ig. di 
Caltanis setta ,20. di Noto, 2/. di Catania , 22. di Messina 
colle metropoli dello stesso nome. 

Le predette aa province suddividonsi in distretti e 
questi in circondari. 

La prò v. di Napoli comprende i quattro distretti, di 
Napoli, di Pozzuoli (po), di Casoria (cas) , e di Castel- 
lammare (ca), colle metr. dello stesso nome. Il Principa- 
to meridionale suddividesi nei quattro distretti , di Sa- 
lerno (Sa), di Campagna (ca) , di Sala (sa), e di Fallo 
(va). Il principato sett. comprende i tre distretti Avel- 
lino (av), di S. Angelo dei Lombardi (Sa) , e di Ariano 
(ar). La Terra di Lavoro comprende i cinque distretti di 
Caserta (ca) ; di Nola (no) , di Picdimontc (pi), di Sora 
(so), e di Gaeta (ga). Il Sannio dividesi ne’tre distretti , 
di Campobasso (ca), d 'Isernia (is), e di Larino (la). Li A - 
bruzzo Aquilano comprende i quattro distretti, di Aqui- 
la (a) , di Avezzano (av) , di Sulmona (su) , e di Civita 
Ducale (ci). L’Abruzzo Teramano comprende i due di- 
stretti, di Teramo (Te), e di Civita S. Angelo. L’Abruz- 
zo Chietino dividesi nei tre distretti di Chicti (Ch); di 
Lanciano (la), e di Fasto (va). La Capitanata comprende 
i tre distretti, di Foggia (Fo) , di Sansevero (sa), e di 
Bovino (bo). Il Barese si divide nei tre distretti di Bari 
(ba), di Barletta (ba), e di Altamura (al). Il Leccese com- 
prende i quattro distretti, di Lecce ( le), di Taranto la), 
di Gallipoli (ga) , e di Brindisi (br). La Basilicata si di- 
vide ne’quattro distretti di Potenza (Po), di Matera( ma), 
di Melfi (me) , e di Lagoncgro (la). La Calabria setten- 
trionale comprende i quattro distretti di Cosenza (co) , 
di Paola (pa) , di Rossano (ro) , e di Castrovillari (ca). 
La Calabria media comprende i quattro distretti di Ca- 
tanzaro (ca), di Montelconc (mo), di Nicastro (nica), e 
di Cotrone (co). La Calabria meridionale si divide ne’tre 
distretti, di Reggio (re) ; di Palmi (pa), e di Gcracc (ge). 
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La prov. di Palermo comprende i quattro distretti di 
Palermo (pa), di Cor leone (co), di Termini (le), e di Ce- 
falò.. La prov. di Trapani comprende i tre distretti , di 
Trapani (tr) , di Mazzara (ma), e di Alcamo (al). La 
prov. di Girgenti si divide ne’ tre distretti, di Girgenti 
(Gi), di Sciacca (se), e di BivOna (bi). La prov. di Cal- 
tanisetta comprende i distretti di Caltanisetta (Cai) , di 
Piazza (pi) e di Terra Nova (te). La prov. di Noto è di- 
visa nei distretti di Siracusa (si) , di Modica (mo) , e di 
Noto (No). L’Int. di Catania è divisa ne’ distretti di Ca- 
tania (Ca) , di Nicosia (ni) ; e di Caltagironc (ca). L’in- 
tendenza di Messina comprende i distretti, di Messi- 
na (Me), di Castroreale (ca), di Patti (pa), e di Mistret- 
ta (mi). 

Le intendenze di Sicilia hanno anche nome di Val -, 
parola araba che significa regione. 

Capi principali. In Sicilia nomineremo i tre famosi 
Capi 5 b. Boeo ad ov. : d. Passaro al sud: C. Faro al- 
l’est. Nel continente, il Capo delle Armi (ca), eie. Spar- 
tivcnlo all’est, il Capo Letica (cl), il Gargano (cg). 

Lo stretto tra la Calabria e la Sicilia dicesi Faro di 
Messina. 

Capi secondari c golfi. Nella costa occidentale dal sud 
al nord incontrami, il golfo di Gioja che termina al ca- 
po Faticano (cv); il golfo di S. Eufemia tra il c. Vati- 
cano e’1 capo Suvcro (cs); il golfo di Pollastro tra’ capi 
Scalca (cs) e Policastro (cp); il golfo di Salerno tra la 
punta di Licosa (pi.) e la punta di Campanella (cp) - , il 
golfo di Napoli tra la punta di Campanella e’I capo Mise- 
no (m) ; il golfo di Gaeta tra la punta di Miseno e’1 capo 
di Gaeta ( ga). 1 principali golfi sulla costa orientale so- 
no, il golf o di Squillare tra la punta distilo (cs) e’1 Ca- 
po Pizzuto (cr); e il golfo di Taranto tra il capo Trionfo 
(et) e’1 capo Leuca (cl), il quale golfo si estende lungo la 
costa di tre provincie, della Calabria seltentrioualc, della 
Basilicata e della prov. di Lecce. 

Isole principali. Alla prov. di Napoli appartengono le 
isole, di (Ca.) Capri , di ( Pr .) Procida , di (Is.) Ischia 
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e di (Ni.) Nisita. Alla Terra di Lavoro, le is. di (Po.) 
Ponza e di (Ve.) Fintotene. Alla Capitanata le isole di 
(Tr.) Tremiti. Fanno parte della prov. di Messina le iso- 
le £olie ( 2 ?o.), che dalla principale di essa (Li.) Lipari 
prendono anche nome; ove si distinguono i tre vulcani , 
Vulcano Vulcanello e Stromboli. Alla prov. di Palermo 
appartiene (Us.) Ustica. Fanno parte della prov. di Tra- 
pani le isole [Fa.) Favignana , (Mar.) Marittimo e (Le) 
Levanzo : e della prov. di Girgenti , (Pa.) Pantalaria , 
e (Lam.) Lampedusa. 

UlStato Pontificio (Super. ia 55 o m. 9: pop. 2,590000 
ab. ) Lo Stato Ponti Fiero comprende ventuno provin- 
ce , cioè , 1. la Comarca di Roma (Ro) ( 160 m. ab. ); 
2. il Commissariato di Loreto (Lo) colla metr. Loreto : 
tredici delegazioni così chiamate perchè governate da un 
prelato col titolo di Delegato, cioè le Delegazioni, 3 . di 
Benevento interchiuso tra il Principato sett. nel Regno 
di Napoli; 4 - di Fresinone (Fro) a cui è unito Ponte- 
corvo interchiuso nella Terra di Lavoro; 5 . di Civita- 
vecchia (Civ); 6. di Viterbo (Vi); 7. à\ Spoleto (Sp) ; 8. 
di Rieti (Rie); 9. di Perugia (Per); io. di Orvieto (Or) ; 
11. di Ascoli [ As); 12. di Macerata (Ma); i 3 . di Came- 
rino (Ca); 14. di Ancona (An); i 5 . ai Fermo (Fer) : sei 
Legazioni così chiamate perchè governate da un Cardi- 
nale col titolo di Legato ; cioè le Legazioni, 16. di Vel - 
tetri (Ve); 17. di Forlì (For); 18. di Ravenna (RA); ig. 
di Urbino e Pesaro (Ur. Pes) ; 20 di Bologna (Bo) ; 21. 
di Ferrara (Fe). Le metropoli rispettive hanno lo stesso 
nome. 

IV. La Repubblica di S. Marino ( Sup. 18 m. q; 
pop. 7000 ) è situata in mezzo alla Legazione di Ur- 
bino e Pesaro con un territorio di circa 18 miglia qua- 
drale abitato da circa 8 mila persone. La metr. è.S. Ma- 
rino con circa mille ab. 

Capi. I Capi più notabili sono, il Capo Circello (cc); 
il Capo Anzio (ca) ; e ’1 Capo Linaro (cl) al sud di Civita- 
vecchia. 

V. Gr. Due. di Toscana (Sup. 8 o 34 ni. q: pop. 
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i,53i74°)* Gran Ducato di Toscana ha lo Sla- 
to Pontif. al sud e all’est e il Tirreno all’ ovest , 
e si divide, in quanto all’ amministrazione economi- 
ca , in cinque compartimenti che prendono i nomi 
dalle loro metropoli cioè i. C. (F.) Fiorentino ; a. 
Grossetano ( Gr ) 5 3. Aretino (Ar) ; 4- Senese (Sie) ; 
5. Pisano a cui appartiene, Livorno , eh’ è la prima 
piazza commerciale d'Italia, e V is. dell’Elba colla metr. 
P ortoferraio. Firenze ha 102 mila ab. 

Rispetto all’amministrazione governativa il Gran Du- 
cato è diviso in 12 compartimenti , cioè 4 Governi , di 
Pisa , di Siena , di Livorno e dell wo/a dell’Elba : e in 8 
Commissariati regi , di Firenze creato nel i84o, di Arez- 
zo, di Pistoja, di Volterra, di Grosseto, ài Pontremoli , di 
Tocca, di San Casciano e Montepulciano , suddivisi in 
parecchi territori comunitativi. 

VI. Ducato di Lucca (D. L) ( Sup. 228 m. q: pop. 
i4oooo). Questo piccolo Ducato ha per metropoli Lucca 
(24 m. ab.) È diviso in tre circondari, di Lucca , di 
Viareggio e di Borgo suddivisi in 12 Comunità. 

VII. Ducato di Modbna(J). M). ( Sup. i5oo m. q : 
pop. 35oooo). La capitale di questo Ducato è Mo- 
dena ( 27 m. ab. ). È diviso in quattro governi, di 
Modena , di Reggio , della Garfagnana e di Massa- 
carrara a’quali bisogna aggiungere le delegazioni gover- 
native, della Lunigianae di Frignano- 

Vili. Ducato di Parma (D. P). ( Sup. i64o m. q: 
435ooo ). La capitale di questo Ducato è Parma ( 4°* 
m. ab.). Comprende due governatorati, di Parma, 
e di Piacenza ( 29 . m. ab.), e tre Commissariati , di 
Guastalla, di Borgo Sandonnino e di Borgataro - 

Alla morte dell’Arciduchessa regnante di Parma , il 
Ducato di Lucca sarà riunito alla Toscana : il ducato di 
Parma cederà al Duca di Lucca; e la Lunigiana eia Gar- 
fagnana granducale cederanno al Duca di Modena. 

IX. L’ Isola di Corsica ( Sup. 2535 m. q : pop. 
i85ooo ) si divide in due compartimenti o circonda- 
ri ; 1 . di Ajaccio al sud ( circa 12 m. ab. ) patria 
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ili Napoleone; 2. di Bastia al nord ( circa i 5 . m. 
ab.) co’ capi-luogo dello stesso nome. Questa isola colla 
frazione del dipartimentofrancese di Varo, la qual geo- 
graficamente appartiene aH’ilalia, costituisce la cosi detta 
Italia Francese. 

X. Stati Sardi.' (Super. 23 i 55 m.9: popol. 43 ooooo) 
Gli stati di Terraferma comprendono i 4 - Intendenze 
generali suddivise in òj Intendenze di i a e 2“ classe : e 
l’Isola di Sardegna divisa in una Intendenza generale , e 
una Vice-Intendenza generale le quali sono suddivise in 1 1 
intendenze provinciali. Le Intendenze generali sono ; nel 
Genovesato , I. G. 1 . di Genova ( 1 15 mila ab. ) ; 2. di 
Savona; 3 . di Ckiavari; 4 - IL G. di Nizza; 5 . di Cuneo , 
6. di Saluzzo , 7. di Torino (124 m. ab.); 8. di Alessan- 
dria ; 9. di Casale ; io. di Vercelli; 11 di Novara ; 12. 
d 'Ivrea, i 3 . di Chambcry; 1 t\. di Annery; 1 5 . \' Intenden- 
za Gcn. di Cagliari , e 16. la Vice-Intendenza Gencr. di 
Sassari. 

Le principali fra le 37 Intendenze di 1* e 2* classe , 
nelle quali si suddividono le i 4 Intendenze Generali di 
Terraferma sono; la Int. di Novi nell’Int. Gen. di Sa- 
vona; la Int. di San Remo nell’Int. Gen. di Nizza ; la 
Int . di Mandavi e di Savigliano nell’Int. Gen. di Cuneo; 
le Int. di Pincrolo e di Susa nell’Int. Gen. di Torino ; 
la Int. di Acqui nelPlnt. Gen. di Alessandria; la Int. di 
Asti nell’ Int. Gen. di Casale; la Int. di Pallanza nel- 
l’Int. Gen. di Novara ; la Int. di Biella e di Aosta nel- 
l’Int. Gen. d’Ivrea. E nella Vice-lut. di Sassari, le Int. 
di Alghero e di Gallura, e di quest’ ultima la melr. è 
Tempio. 

Lo stretto tra l’ is. di Sardegna e di Corsica dicesi 
str. di S . Bonifacio. È notabile il Capo Carbonara 
al sud. 

Isole. Fauno parte di questo Regno, l'isola di Capraia 
al nord-est della Corsica , e le 44 isolette intorno alla 
Sardegna, delle quali le più notabili sono ( S. a ) An- 
tioco', (A. p.) S. Pietro e (As.) Asinara. 

XI. h' Italia Austriaca comprende, il R. Lombardo - 
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veneto (Sup. 12960111. q: pop. 4 ° 88 oo ) che si di- 
vide ne’ due Governi , 1. della Lombardia , 2. della 
Venezia : 3 . la Parte Italiana del Tiralo; t\. la Par- 
te Italiana del Regno d’Illiria ; 5 . e la Parte Italia- 
na della Croazia Civile e del Littorale Ungarico. Al- 
l’ovest è il gov. della Lombardia , che comprende 9 De- 
legazioni; e quello di Venezia all’est, che ne comprende 
otto. Le nove Delegazioni del Gov. Lombardo sono le 
seguenti; 1. di Milano (Mi): ( che ha 2o5 m. ab.) metr. 
di tutto il regno ; 2. di Pavia (Pa); 3 . di Lodi (Lo): 4 - 
di Cremona (cr); 5 . di Mantova (Man); 6. di Como (co); 
7. di Bergamo (Berg) ; 8. di Brescia ( Bró ) ; 9. di Son- 
drio ( SoJ , colle metr. dello stesso nome. Le otto Delega- 
zioni del Gov. di Venezia sono, 1. di Venezia. colla me- 
tr. Venezia (Ve) (1 io m. ab.); 2. di Padova ( Pad ); 3 . di 
Rovigo (Ro) ( Polincse ): 4 * di Verona (Ver); 5 . di Vi- 
cenza (Vi); 6. di Treviso (Tre);'], di Belluno (Be); 8. di 
Udine (Ud) (Friuli), che hanno le metropoli dello stesso 
nome. 

Nella parte italiana del Tirolosono notabili , Trento 
Rov credo e Bolzano. 

Tranne la Lombardia e la Venezia che costituiscono il 
regno Lombardo-Veneto, le altre parli appartengono al- 
Rlmpero Austriaco , come vedremo. 

La parte Italiana del Regno d’iliria si divide ne'due 
gov. di Lubiana e di Trieste : nel primo è notabile Idria 
(4 m. ab.): nel 2 0 Trieste ( 70 m. ab.), Gorizia nel 
Friuli , e Rovigno. Nella Parte italiana della Croazia 
Civile è notabile Fiume ( 8 m. ab.) 

Golfi d' Italia. Il golfo di Genova g a levante del quale 
è il golfo di Spezia sp , e l’ Adriatico sono i principali 
golfi italiani. 

XII. Il principato di Monaco ( Sup. 35 m. q : pop. 
7000 ). E un piccolo stato all’est di Nizza e appaicene 
alla famiglia Grimaldi : le città principali sono , Mo- 
naco (mo) e Montone (me). Esso era sotto la protezione 
della Francia ; e dal Congresso di Vienna questo dritto è 
stalo trasferito alla Sardegna. 
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XIII. V Italia Svizzera , o il cantone Svìzzero del 
Ticino (sup.781 : pop. 102000). 

Montagne italiane. Le montagne italiane fanno parte 
del sistema alpino il quale comprende molti gruppi, due 
de’ quali appartengono all’ Italia, le Alpi italiane e gli 
Appennini. Il primo gruppo comincia all’est di Nizza 
e suddividesi in varie catene che cingono l’Italia ne’tre 
contini, merid. occ. e selt. La catena che corre dall’ est 
di Nizza fino al Monte Viso (M, V) (11808 p.) ha nome 
di Alpi Marittime. Dal M. Viso al M. Cenisio ( M. C. ) 
(8916 p.) porta il nomedi A. Cozie. Dal M. Cenisio al 
M. Bianco CM. B.) (14760 p.), la cima più alta in Euro- 
pa', ha nome di Alpi Graie. Dal M. Bianco al M. Rosa 
\M. R) (14228 p.) porta il nome di A. Perniine. Dal 
M. Rosa corre pel S empierne ( scm .) (io83q p.) al S. Got- 
tardo ( S . G) nella Svizzera, e diramandosi il sistema 
alpino per la Svizzera e per l’Alemagna , forma altri 
gruppi e altre catene che descriveremo. 

All’est e al nord di Nizza comincia il gruppo degli 
Appennini, e si divide in tre catene principali, 1. Li Ap- 
pennino sctt. che corre sino ad Urbino , di cui è un 
ramo secondario il Subappennino Toscano , che si dira- 
ma pe’l Gran Ducato di Toscana , e si distende da un 
lato verso Civitavecchia, e dall’altro verso Roma. 2. 
L’ Appennino Centrale che dal sud di Urbino , avvici- 
nandosi più all’Adriatico , si distende fino al limite me- 
ridionale della prov. di Aquila. In questo ramo sono le 
cime più alte degli Appennini, M. Sibilla (7000 p.) nel- 
la Delegazione di Camerino, e M. Corno ( 8 g 34 p.) nella 
Pro. di Aquila, eli’ è la cima più alta degli Appennini. 
La Majella[ 8568 p. ) nell’Abruzzo Chietino appartiene 
ad un ramo secondario dell’Appenninocentrale. All’Ap- 
pennino centrale appartiene quella catena secondaria , 
che parte dal nord-est di Viterbo e traversa lo stato 
pontificio, approssimandosi al Tirreno; essa si dirige 

5 er nord-ov. nella Terra di Lavoro e termina al Capo 
i Gaeta: di questa catena fanno parte i sette Colli di 
Roma , per cui è stala detta Subappennino Romano. 3 . 
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V Appennino meridionale , che può considerarsi diviso 
in due branche; la prima che dal confine meridionale 
del secondo Abruzzo ulteriore si estende fino al limite 
della Basilicata col Principato sett. , serbandosi quasi ad 
eguale distanza da’ due mari; e fanno parte di essa due 
rami , quello che traversa per est la Capitanata sotto il 
nome di Subappennino Appaio , a cui appartiene il Gar- 
gano; e 1’ altro che si dirige verso Napoli e termina alla 
punta di Campanella. Di quest’ ultimo fa parte il Vesu- 
vio (3a3i p., vulcano), ea è detto perciò Subappennino 
Vesuviano. La seconda branca si biforca al contine della 
Basilicata e del Principato seti. Il ramo occidentale tra- 
versa la Calabria e corre fino a’ Capi delle Armi e di 
Spartivento , e vi si distingue la Sila. L’ orientale s’ in- 
noltra nella prov. di Bari e di Lecce, e termina al Capo 
di S. Maria di Leuca detto Capo di Lecce. 

I monti Siciliani detti Nettuni debbono riguardarsi 
come prolungamento del primo di questi due ultimi ra- 
mi. La direzione principale delle M. Siciliane è da levan- 
te a ponente; e la cima più elevata è l 'Etna o Mongibel- 

10 ( 123 12 sul vulcano). De’ rami secondari si dirigono 
verso i tre Capi della Sicilia. 

La Sardegna è intersegata da varie catene di monta- 
gne. La principale corre dal sud al nord, dal Capo Car- 
bonara fino allo stretto di S. Bonifacio. La cima più alta 
è Gonargenta ( 5634 P* ) 1° tutto il cammino la catena 
poco si allontana dalla costa orientale. 

La Corsica è intersegata da una catena che attraversa 
l’isola dal nord al sud. Monte rotondo (84o5 p.), e Mon- 
te di Oro (8166 p.) sono le cime più alte. 

Turchia Europea. (Sup. i53448m. q; pop. 8 , 900000 ) 
La Turchia europea (i) ha all’ov. il Ionio e l’Impero 
Ausi, e la Russia; al sud la Grecia e l’arcipelago; all’est 

11 Mar Nero. Si divide in 24 Pascialicks o governi, che 
si trovano compresi nelle divisioni adottate da’Geografi, 

(1) Il governo della Turchia va sotto il nome di Porla Ottomana o 
semplicemente di Porta. 
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come cliè sconosciute al governo Turco. Queste sono, al 
sud, (IC) l'Isola di Cnndia la cui metr. è Candia ; l’isola 
di Lcmmo o di Staimene (Lem) colla metr. dello stesso 
nome 5 le isole di Imbro (Im) , di Samotraki (Sani ) , e 
di Tasso (Tas) ; la Tessaglia (Te) (Ianiah) colla metr. 
Larissa. Al centro, La (Ma) Macedonia , che ha per me- 
tr. Saloniccki; (RO) la Romania., la cui metr. è Costan- 
tinopoli ( 55 o m. ),. metropoli di tutto l' impero Turco , 
ed c notabile Adrianopoli (100 m. ) ; (AL) l’ Albania che 
ha per metr. Scutari, coll’ Epiro (E) la cui metr. è la- 
nina o Giannina. Al nord, (BO) la Bosnia , la cui metr. 
è Bosnaserai o Saraievo ; (C) la Croazia e l’ Erzegovina 
(EK) o Dalmazia Turca , la cui metr. è Trawnich; (BU) 
la Bulgkcria, che ha per metr. Sofia. Oltracciò vi sono ^ 
tre Principati tributari della Porta , (SE) la Servia la 
cui metr. è Scmendria , ed è notabile Kracojevatz ( Kr ) ; 
(VA) la Vallachia colla metr. Bukarest (bit) s (WO) la 
Moldavia la cui metr. è Yassi ( ia ). 

Golfi principali. Il Jonio forma il golfo di Aria (ga) 
nell’Epiro 5 e nell’ Albania i golfi , di Valoria (gv.) , di 
Drin (gdj. E l’Arcipelago forma, il golfo di Zcilun (gz) 
al sud della Tessaglia, il golfo di Salonichi (P),e di Or- 
fano o di Contessa (gc) nella Macedonia , ed il golfo di 
Saros (ms) nella Romelia. 

Penisola Calcidica. E notabile la penisola Calcidica 
tra’ golfi di Salonicchi e di Contessa : la quale termina 
in tre altre piccole penisole, di Cassandra (qc)all’ov. , 
di Toron (pt) nel mezzo, di Monte Santo (ms) all’ est. 

Le Isole joule che divideremo col Balbi in tre grup- 

{ >i , formano una Repubblica sotto il Protettorato del- 
’Inghilterra;e poiché ogni Isola ha la sua amministrazio- 
ne separata, hanno assunto il titolo di Stali Uniti delle 
Isole Ionie. Le principali sono sette (sup. 754 m. q; pop. 
180000) , il gruppo settent. che comprende 1 . /. di 
Coifà (Co) colla metr. dello stesso nome; 2. /. Paxo 
(Pa) colla metr. S. Nicola ; il gruppo centrale che com- 
prende 3 . I. S. Maura (Sm), colla metr. Anxaxichi-, 4. 1. 

C cf aionia (Cef) colla metr. Argosloli ; 5 . I. Tcaki (Te) 
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(Itaca) colla metr. Vatìd ; 6. I. Zanle (Za) colla metr. 
dello stesso nome: il gruppo meridionale che compren- 
de 7. 1 . Cerigo (Ccr) (Citerà) colla metr. Kapsali * e 
qualche altra isoletta. 

Regno della Grecia, (sup. 14000; pop. circa 800 mila 
ab.) le Regko della Grecia è formato dalla Penisola di 
Morea ( penis. sud orient. europea ), dalla Livadia, dal- 
F Isola di Negmpontc (Eubea) , dalle Cicladi e da una 
parte delle Sporadi. È limitato all’ov. dal Ionio , al 
sud dal Medit. , all’est dall’ Arcip. e al nord dal- 
F Epiro e dalla Tassaglia. Si divide in io Dip. , i quali 
si suddividono in 47 province. I Dipartimenti sono:.I. 
Dip. di Argolidc e Corintia , colla metr. Nauplia; e si 
suddivide in 6 province; II il Dip. dell’ Acaia ed Elide 
colla metr. Patrasso, che comprende quattro province; 
III. il Dip. della Messenia colla metr. Arcadia , che com- 
prende cinque province; IV. il Dip. dell' Arcadia colla 
metr. Tripolizza , che compi’ende quattro province: V. 
il Dip. della Laconia colla metr. Mistrà , che compren- 
de quattro province; VI. il Dip. dell' Arcar nania c 
Etolia colla metr. Vrachori, che comprende cinque pro- 
vince : VII. il Dip. della Locridc e Pocide colla metr. 
Salona che comprende quattro province; Vili, il Dip. 
dell’ Attica e Boezia colla metr. Atene che comprende 
cinque province ; IX. il Dip. dell’isola Eubea colla me- 
tr. Calcide che comprende tre province ; X. il Dip. del- 
le Cicladi colla metr. Ermupoli nell’ isola di Sira che 
comprende sette province. 

Con ordinanza de ’ 4 luglio i 838 tutto il Regno è 
stato diviso in 2.4 governi, sette de’ quali compren- 
dono 24 sotto governi; e i governi sono suddivisi in pro- 
vince. 

Capi. È notabile il capo Matapan punta meridionale 
della Morea e una delle più meridionali dell’Europa. 

Golfi principali. Sono notabili, il golfo di Lepanto(b) 
sul Ionio al nord della Morea; di Alene (c) sull’arcipe- 
lago, separati dall’istmo di Corinto (d) ; il golfo Talen- 
ta (gt) tra la Livadia e F is. di Negroponle. 
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Sistema delle montagne turco-elleniche. Due sono i 
gruppi principali di queste montagne i quali si distac- 
cano come da due centri, il monte Scardo (mS) tra l’Al- 
bania la Macedonia e la Bulgheria , e 1’ Orbelo (mO) 
all’est del precedente. Da questi gruppi si distaccano 
quattro grandi diramazioni, quasi verso 1 quattro punti 
cardinali. L’orientale suddiviilesi in due rami ; il primo 
al nord , sotto il nome di Emo Eminch o Balcan (mB) , 
si distende fino al Mar Nero e un ramo scende per sud- 
est, volgendo per est al n. e. di Adrianopolifino al IVIar Ne- 
ro ; il secondo più al sud, sotto il nomedi Despoto-Dag o Ro- 
dope( mR) corre fino all'ov. di Adrianopoli. Le cime più 
alte del Balcan si stimano di 84oo p. La catena settentrio- 
nale traversa la Bulgheria , e camina tra questa stessa 
provincia e la Servia. L’occidentale corre sotto il nome 
di Glubotino (mG) tra l’Albania la Servia e la Bulghe- 
ria ; e , innoltrandosi nella Bosnia sotto il nome di Nis- 
sava-Gora (mN), va a congiungersi colle ultime dira- 
mazioni delle Alpi nel Gov. di Ti’iste al confine or. del 
Regno Lombardo-Veneto. La cat. merid. , distaccandosi 
dal monte Scardo, scende per sud , e , mentre continua 
il suo cammino per sud sotto il nome di Pindo o Mezzo- 
vo , manda verso ovest due rami principali fin al Ionio 
sotto il nome di monti di Chimera , o Acrocerauni, di cui 
fanno parte le montagne di Valona di rincontro alla 
prov. di Lecce. Il Pindo s’innoltra tra l’Albania e l'Epi- 
ro e nella Morea , e di esso fanno parte , 1’ Olimpo 
(6100 p. ) detto M. Laclia , il Monte Ossa (os) ( 55oo 

S . ) detto Monte Kisovo , il Parnaso (pa) (54°° P* ) 
etto monte Liacura , e l’ Elicona (cl) (4aoo p.). Que- 
sta catena continua a correre nella Morea e forma la 
calenasecondaria.de! Taigeto nel Dip. della Laconia 
(744° PO > e 1 m <> n le Cillene ( 6606 p. ). Le isole del- 
l’Arcipelago fanno parte di questa catena 5 alla quale 
appartengono i vulcani sottomarini dell’ is. Santorino , 
una delle Cicladi. 

Francia ( longit. tra il 7, 0 9’ occid. e il 5 , 56’ or : 
latit. tra 4^° 20’ e 5i° 5’: sup. j 54 mila m. q. : popol 


Digitized by Googte 



65 

circa 34 milioni e mezzo ) La Francia ha all’ ovest 
1 ’ Atlantico, al sud la Spagna ed il Mediterraneo, all’ est 
l’ Italia la Svizzera e la Germania, al nord il Belgio e la 
Manica. Le 33 province antiche sono state poi divi- 
se in 86 Dipartimenti , che per certo ordine considere- 
remo cosi situali 5 cioè 28 al sud , i 3 all’ ovest, anche 
l3 al centro, 1 1 all’ est, e 21 al nord , come apparisce 
della seguente descrizione. 

Province e Dipartimenti al sud. L’antica prov. il 
Bearti corrisponde 1. al dip. de’Bassi Pirenei (BP) la 
cui tnelr. è Pau. L’antica prov. Contea di Foix. 2. al 
dip. Ariege (Ar) , la cui melr. è Foix. Il Rossiglione , 
3 . a’ Pirenei Orientali (PO) la cui metr. è Perpignano. 
La Guicnna e Guascogna a’ nove dip. } 4 - -diti Pirenei 
(AP) la cui metr. è Tarbes; 5 . Lande {La) la cui metr. 
è Monte-de- Marsan; 6. Gers( Ge) la cui metr. è Auch ; 7. 
Gironda (Gi) la cui metr. è Bordeaux ( 92 m. ab); 
8 .Tarn c Garonna (TG) la metr. é Montauban; 9. Lot e 
Carolina (LG) la cui metr. è Agen; io. Lot (L) la 
cui melr. è Cahors; 11. Aveyron (Av) la cui metr. è 
Bhodez $ 12. Dordogna (D) la cui mete, è Perigueux. 
La Linguadoca corrispoude agli otto dip., i 3 . Ardeche 
(Ar) la cui metr. èPrivas; i 4 - Alta Garonna{A(}) di cui la 
melr. è Tolosa $ i 5 . Aude (Au) là cui metr. è Carcasso- 
na ; 16. Tarn (Ta) la cui metr. è Alby. 17. (He) He- 
rault la cui metr. è Montpellier ; 18. (Ga) Gard la cui 
metr. e Nimcs ; 19. Lozcre (L) la cui metr. è Mende; 10 
Alta Loire (AL) la cui melr. è Le-Puis. La Provenza 
corrisponde a’tre dip., 21. Bocche del Rodano (B.R.) la 
cui metr. è Marsiglia (1 io m. ab), 22 Varo (VA) la cui 
melr. è Draguignan } 23 . Basse Alpi (BA). la cui metr. è 
* Digne. L’antica prov. Avignone corrisponde, 24. al dip. 
Valclusa (VAL) la cui melr. è Avignone. L’antica prov. 
il Delfinato corrisponde a’tre dip., 25 . Alte Alpi (A A) la 
cui metr. è Gap; 26. Drome (Dro) la cui metr. è Valen- 
za; 27 Isero(Is) la cui metr.è G/e/ioWe; e l’ultimo diparti- 
mento meridionale è 28 la Corsica, la cui metr. è Ajaccio. 

Province e Dipartimenti alt ovest. L’ antica prov. 
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Aunis Saintongee Augnine se corrisponde a'due dip., 29 
Charenle (dia) la cui meli*, è Angoulcmc , 3o Charenle 
Iiifcriorc (Cl) la cui meli*, è Roccclla. li Poilou corris- 
ponde a’ Ire dip. , 3i Vandea (Va) la cui meli*, è Bour- 
bon- Vandè , 3a Due-Sévre (D. S) la cui meli*, è Niort , 
33 Vienna (V.) la cui meli*, è Poiliers. L’ Angiò corris- 
ponde 34 al dip. Maine e Loire (ML) la cui metr. è An- 

? ers. La Bretagna corrisponde a' cinque dipartimenti 
5 . Loire Inferiore (L. I) la cui mete, è Nantes (9901. ab.), 
36. Finisterra (Fi) la cui metr. è Quimper, 3y Morbihan 
(M01) la cui metr. è Vannes , 38 Ile e Vilaine ( I. V) la 
cui metr. è Rennes, 39 Coste del Nord (CN) la cui meli*, 
è S. Brieux. 

Province e dip. centrali. Il Limosino corrisponde a’due 
dip., 4° Correze (Co) la cui metr. è Tulle , 4 1 Alta Vien- 
na (A. V.) la cui metr. è Limogcs. Li A Ivernia corris- 
ponde a’due dip., 4*a Cantal la cui meli*, è Aurillac , 4$ 
Puy de Dome (PdD) la cui metr. è Clermont. La Marca 
corrisponde al dip. 44 Crcuzc (Cr.) la cui metr. è Gne - 
ret. Il Borbonese corrisponde al dip., 4$ di Altieri* cui 
metr. è Moulins. Il Berry corrisponde a’due dip., 46 
Indro (In.) la cui metr. è Chaleauroux , Cher (Cli) la 
cui metr. è Bourgcs. WNivernese corrisponde al dipart. 
48 di Nievre (Ni) la cui metr. è Ncvcrs. L’antica prov.di 
Turena corrisponde al dip. 49 d’ Indro e Loire (In L) la 
cui metr. è Tours. L’ Orleanesc e Perche corrisponde 
a’tre dip., 5o Loire c Cher (LC) la cui metr. è Blois , 
5i Bure e Loire (EL) la cui metr. è Chartres , 5 2 Loiret 
(L), la cui metr. è Orleans. Il Maine. corrisponde a’due 
dip., 53 Maienna (Ma) la cui metr. è Lavai , 54 Sarthc 
(Sa) la cui metr. è Le Mans. 

Province e Dip. all’ est. Il Lionese corrisponde a’ due 
dip. 55 Loire (Loi) la cui metr. è Montbrisson , e 56 Ro- 
dano (Ro) la cui meli*, è Lione. La Franca Contea 
corrisponde ai tre dip., 5y Jura (Ju) la cui metr. è Lons- 
Le Saunier , 58 Doubs (Dou), la cui metr. è Besan^oriy 
5g Alla Saona (AS) la cui metr. è Vcsoid. L’ Alsazia 
corrisponde a’due dip., 60 Alto Reno (AR), la cui metr. 
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è Colmar , Gì Basso Reno (BR), la cui melr. è Strasbur- 
go. La Borgogna corrisponde a’quattro dip., 62 di Aia 
la cui metr. è Bourg , 63 di Saone e Loire la cui melr. 
è Macon , 64 di Cote d" Or ( Costa d’ oro) la cui metr. 
é Dijon (Digione) 65 di Yonne la cui met. é Auxcrre. 

Province e dip. al nord. La Normandia corrisponde 
a’ cinque dip., 66 Manica (Ma) la cui metr. è S. Lo , 
67 Calvados (Ca ) la cui metr. è Coen, 68 Orno (Or.) la 
cui metr. èAlengon , 69 Euro (Eu) la cui melr. è Evreux , 
70 Senna Inferiore (S. 1 ) la cui metr. è Roucn (89 ni. 
ab). L’ Isola di Francia) corrisponde a’ cinque dip., jt 
Senne e Oise (SO) la cui metr. è bersaglia , 72 Senna c 
Marna (S. M) la cui metr. è Melari, Senna (S) la cui 
metr. è Parigi (900,000 m. ab. ), 74 Oise (Òi) la cui 
metr. è Bauvais , 76 Aisnc (Ai), la cui metr. è Laon. La 
Sciampagna corrisponde a’quattro dip., 76 Aube (Aub) 
la cui metr. è Troyes t 77 Alta Marna (AM) la cui me- 
lr. è Chaumont , 78 Alarne (Mar) la cui metr. è Cha- 
lons , 79 Ardenne (Ar) la cui metr. è Mezières. La Lo- 
rena corrisponde a’ dip. , 80 Vosgi (Vo), la cui metr. è 
E pittai , 8 1 Meurlhc (Mcu) la cui metr. è Nancy , 8a 
Aiosa (Mo) la cui melr. è Bar-Lc-Duc , 83 Mosclla (Mos) 
la cui metr. è Metz. La Piccardia corrisponde al dip., 
84 Somma (So) la cui metr. è Amiens. L ' Artois o Ar- 
tcsia corrisponde al dip., 85 Passo di Calais (PC) la cui 
metr. è Arras. La Fiandra corrisponde al dip., 86 Nord 
(N) la cui metr. è Lilla (64 m. ab^. 

Capi. Il capo Hoguc nel dip. di Manica è il più no- 
tabile. 

Gofo principale. Il golfo di Lione (f) nel Mediterra- 
neo è il più notabile. 

Le Isole principali sonp, I Gruppo di Lerins (Le) e di 
Hyeres (Il j nel Mediterraneo: e nell’Oceano, Oleron (0/), 
Dieu (DJ , e Noirmoutier (Noi). 

Belgio. ( longit. tra 0“ i 5 ’ e 3 * 46 ’ or : l*t. Bor- 
irà 49°3a’e 5 i° 28’: sup. 85^0 m. q: pop. 4 » ai 3863 .) 
Il regno del Belgio all’ovest lia il Mare del Nord, al sud 
la Francia , all’est la Germania , al nord l’Olanda. Si 
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divide in nove prov., tre al sud, i. (Hai) Tlaìnaut 
colla metr. Mons •> a. (Na) Namur colla meli*. Namur , 
3 . la parte occid. del Gran Ducato di Luxemburg ( Lu- 
cemburgo ): cinque al centro, 4 > (PL). Paese di Liegi 
colla metr. Liegi ; 5 . (B. M). Brabante meridionale colla 
metr. Bruxelles ( 106 m. ab.) ; 6. (F. Or. ) Fiandra 
Orientale colla meli-. Gand-, 7. ( F. Or.) Fiandra Occi- 
dentale colla metr. Bruges. 8. il Limburgo. Una al nord; 
9. (M. A). Marchesato di Anversa colla metropoli An- 
versa. 

Monarc. Neerlandese o Paesi Bassi , o Olanda. ( lon- 
git. tra i° e 4 °i 48 ’ or: lat. tra 5 i°e 53 ° : sup. 80 r 
m. q: pop. 3,988172). L‘ Olanda ha all’ ov. e al 
nord il mare del nord , al sud. il Belgio , all’ est la Ger- 
mania. È divisa in undici prov. , tranne la porzione 
orientale del Gran Ducato di Luxertìbourg. (G. D. L), 
che non fa parte del terri torio olandese, ma sibbene del- 
la confederazione Germanica. Queste prov. sono , tre al 
sud, 1 il due. di Limburgo colla metr. Mastricht , 2. (Ze) la 
Zelanda colla metropoli Middclburg , 3 . (B. S.J il Bra- 
bante settentrionale colla metr. Bois-Le Due : Quattro 
centrali, 4 * ( O. M.) 1 ’ Olanda Meridionale colla metr. 
Aja ; ì».'X]Jtrccht colla metr. dello stesso nome ; 6. {Gu) 
la Gueldria colla metr. Arnhcinijj. ( O. Y). \'Over-Yssel 
colla metr. Zwol: Quattro settentrionali, 8. ( 0 . S.JV O- 
landa settentrionale colla metr. Amsterdam (101 m. ab.), 
9 . Drenthe colla metr. Assen; io. (Gr.) la Groninga 
colla metr. dello stesso nome; 11. (Fr.J Frisia colla me- 
tr. Leuvarde/i. Il Limburgo ha rimpiazzala la parte oc- 
cid. del Gran Ducato di Luxemburg: in modochè la par- 
te or. del Gran Due. di Luxemburg insieme col Lim- 
burgo formano lo stato germanico neerlandese. Maytri- 
cht non è compresa nella parte del ducato che appartie- 
♦ ne alla Confederazione Germanica. 

I Golfi più notabili sono , (n) Il Dollari nella pr. di 
Groninga : (b.) Il Zuiderze tra 1 ’ Olanda e la Frisia. 

Gruppi delle isole. Il gruppo meridionale o la prov. 
di Zelanda è composto , oltre le isole minori , di sette 


Digitized by Googli 


69 

E rincipali , la maggiore delle quali è (W) JValchercn. 

el settentrionale che cinge lo Zuiderzee , 1 ’ is. piu 
notabile è Texcl. 

Svizzera ( long, tra 3 ° 43 ’ e 8° 5 ’ or : latit. bor. 
tra 43 " So-’ e 47° 49 '• Sup. i»ao4 m. a: popolaz. 
1,980000 ). La Svizzera o Elvezia alPov. ha la Fran- 
cia ; al sud l’Italia ; all’est e al Dord la Germania. Si di- 
vide in 21 Cantoni , cinque al sud; 1. 11 Fallese (Val) 
colla metr. Sion (si) ; 2. 11 C. di Ginevra (Gi) colla me- 
ta- . delk> stesso nome; 3 . Il Fadese (Va) colla metr. Lo- 
sanna , 4 - F Ticino (Ti) o Italia Svizzera colla metr. 
Bcllinzona -y. 5 . I Grigioni {GrJ colla metr. Coira. Nove 
al centra; 6. Il C. di, Friburgo ( Fr .) colla metr. dello 
stesso nome; 7. li C. di Neu/ckatel (Ne) ( che appartie- 
ne alla Paussia) colla metr. Neufchalel 8. Il C. di Ber- 
na (Be) colla metr. dello stesso nome; 9. Il C. di Uri 
( Ur ) colla.metr. Allotf (al);io. Il C. di Ùntcrwald (Un) 
colla metr. Stansj 11.. Il C. di Lucerna (. Lu ) ; 12» Il C. 
di Schwiz (Se) : i 3 . Il C. di Zug (Zu) ; i 4 * Il C- di 
Glaris [Gip] colla metr. dello stesso nome. Otto al nord; 
i 5 . Il C. di Soletta, 16. Il C. di Basilea (Ba); 17. Il C. 
di slrgovia(dr) colla metr. Arau ; 18. 11 ' G. di Zurigo 
( Zu ); 19. Il C. di Appenzel (Ap)\ 20. Il C. di S. Gallo 
(iSC). 21. lIGanton e di Turgovia (TU) colla metr. Frauenr 
Jcld (Fra)-, 22, Il Cantone di Sciafl'usa (Se). 
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SU*. E POP. DI CIASCUN CANTONE SVIZZERO. 


DENOMINAZIONE 

DB* CASTONI 

Bai 

E.SP £ 

ge| 
B.S 8 

(J tO 

POPOLÀZ. 

assoluta 

relativa | 

OSSERVAZIONI 

Cantone del Vallcse 
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70000 

53 


Cantone di Ginevra. 

60 
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Cantone di Vaud 
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10Q 


C. del Ticino o Svii. II.. . 

781 
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88000 
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335 


N? 1 ??• 'T “ 

aii 

5i5oo 
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3aooo 
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■Cantone di Zug, 

64 

14500 

327 



an 

28000 
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1Q2 

53ooo 

27b 
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54000 

388 
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i5oooo 

596 


[Cantone di Zurigo 

5l7 

318000 

431 


ICantone di Appeniell 

n5 

55oo 

490 


[Cantone di San Gallo. ..... 

565, 

144000 

255 


tlrf eH 7 '*aT' 

ao3 

81000 

5 99 



86 

3oooo 

349 



Impero Austrìaco ( longit. tra 6° e a 4 ° or : lalit. bor. 
tra 4 »° e 5 a° : sup. 194600 m. 9 : pop. 33 milioni e mez- 
zo ). L’ Impero austriaco all’ov. ha la Confederazione 
Germanica e la Svizzera ; al sud l’Italia, l’ Adriatico e la 
Turchia Europea ■, all’est la Turchia Europea; al nord 
la Prussia , la R. di Cracovia e la Russia. Lo divideremo 
co’ geografi alemanni in quattro parti. 1. 1 Paesi Italiani 
o il Regno Lombardo- Veneto diviso ne’ due Governi , di 
Milano, e di Venezia (vedi pag. 58 e 5 9). 

II. Paesi Alemanni. ( Sup. 57410 m. q : pop. 
«o, 36 oooo ) Comprendono otto Governi; 1. (T.) di 
Trieste j 2. ( G. L ) di Laybac Q di Lubiana , colle me- 
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ir. dello slesso nome: 3 . di ( S. T ) di S liria colla melr. 
Graetz-, 4 - ( T. V ) del Tirolo col Vorabcrg colla melr. 
Innsbruck ; 5 . ( B. A ) della Bassa Austria colla metr. 
Vienna > 6 . ( A. S) (teli Alta Austria colla metr. Lintz\n. 
(Be') del Regno dì Boemia eolia metr. Praga ; 8. (M. S) 
della Moravia e Slesia colla metr. Bruna. 

III . Paesi Ungaresi (Sud. 96369 in. q: pop. 1 a, 100000} . 
Comprendono^. ilgov. (U. B) di Ungheria col Bannalo la 
cui melr. è Buda (Olen), io. collaParte civile del Regno di 
Slavonia (melr. lìssck ) ; e 11. con quella del Regno di 
Croazia (metr. Agranì)} ìa. (TR) il gov. del Regno di 
Dalmazia coll'Albania la cui metr. è Zara } i\. (C.M) 
il gov. dei Confini Militari suddiviso in quattro Gene- 
ralati. 

IV. Paesi Polacchi (Sup. a 5 1 1 1 m. q: pop. 4,600000). 
Comprendono il gov. del Regno di ( GA) Galizia la cui 
melr. è Lemberg. 

I paesi alemanni polacchi ed ungheresi si suddivido- 
no in circoli, cioè 

II governo di Trieste comprende la Città libera e ’l 
Porlo di Trieste , e i due circoli, 1. di Gorizia colla me- 
tr. dello stesso nome, a. dì Istria colla metr. Pisino ; nel 
primo de' quali è notabile Aquileja. I Gov. di Laybac 

* (Regno Illirico) , e di Stiria si suddividono ciascheduno 
in cinque circoli; il primo ne’ circoli, 1. di Laybac , a. 
di Ncuslcedtl, 3 . di Adelsberg, 4. di Fillach, e 5 . di Kla- 
gerifurthy e’I secondo ne’circoli, 1. di Gratz; a. di Mar- 
burgo, 3 . di Cilly , 4 * di ludenburg , 5 . di Briich , colle 
metr. dello stesso nome. Il gov. del Tirolo si divide iti 
sette circoli, 1. del Basso Inthal colla metr. Insbruck , 

а. dell'io Inthal colla metr. Imst , 3 . del Pusterthal 
colla metr. Brunccken , 4 * deH’lffjcA (Adige) colla metr, 
Bolzen (Bolzano), 5 . del Voralhcrg colla metr. Brcgenz , 

б. di Trento , e 7. di Roveredo , colle metr. dello stesso 
nome. Il Gov. dell’ Aha Austria suddividesi in cinque 
circoli, 1. della Miihl colla metr. Lijj" , 2. dell'/n» colla 
metr. Ricd, 3 . del V Haussruck colla metr. IVcls , t\. di 
Traun colla metr. Steycr , 5 . di Salisburgo colla metr. 
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dello slesso nome. Il Gov. della Bassa Austria compren- 
de \\ Capitanato di Vienna, e i quattro circoli, i. il Ciré, 
inferiore del V icnncrwald (Untcr- ViennerwaldJ , ove è 
notabile Neustadt per la sua Accademia militare, in cui 
4oo giovani studiano per otto anni la scienza militare ; o 
Baden pe’suoi bagni (Thermae Ccliao ), a. il Circ.Sup. 
dclViennerwald(U ber Wiennervald)colla metr. San-Pol- 
tcn, 3 . il Circolo Inferiore del Mannharstberg colla metr. 
Korneuburg , 4 - >1 Circolo supcriore del Mannharstberg 
colla metr. Krems. Il Governo del Regno di Boemia sud - 
dividesi nel capitanato di Praga e ne’i6 circoli, i. di Ra- 
honits colla metr. Schiari, a. di Beraun, 3 . di Kaurzim , 
4 * di Bunzlau colla metr .Jung-Bunzlau\ 5 . di Bidsghow 
colla metr. Gitschin ; 6. di Kcenigengraclz , n. di Chru- 
ditn, 8, di Czaslau, 9. di Tabor. 10. di Budweis, 11. di 
Klattau , sa. di Pilsen, i 3 . di Ellenbogen , 14. di Saatz, 
i 5 . di Leitmeritz , colle metr. dello stessa nome} e 16. di 
Prachin colla metr. Pisek. Il Governo di Moravia e di 
Slesia si suddivide in otto circoli. 1. di Briinn ove è Ai t- 
stcrlitz , a. di Iglau, 3 . di Znaym , 4. di Hradisch , 5 . di 
Olmutz colle metr. dello stesso nome; e 6- di Prcrau 
colla metr. PVeisskirken, tutti nella Moravia; 7. di Trop - 
pau , 8. di Teschcn colla metr. dello stesso nome , nella 
Slesia. Il Governo del Regno di Galizia suddividesi in 19 
circoli, 1. di Lemberg , a. di PVadovice , 3 . di Bochnia, 
4 . di Sandec , 5 . di laslo, 6. di Tcrnow , 7. di Rzeszow, 
8. di Sanok , 9. di Sambor , io. di Przmysl , 11. di Zol~ 
kiev, *a. di Zloczow , i 3 . di Tarnopol, i 4 * di Brzezani y 
i 5 . di Stry, 16. di Stanislawmw , 17. di Kolomea, 18. di 
Czernowitz, colle metr. dello stessa nome ; 19. di Czort - 
Jrow colla metr. Zaleszcyki. Il Governo del Regno di Un- 
gheria comprende i quattro circoli ; 1. il Cir. al di tjuà 
del Danubio suddivisa in i 3 Comitati fra quali sono 110- 
tabilijil comitato di Pestìi colla metr. Buda ( Oferi) e me- 
rita attenzione Pesth (ia 4 m. ab) , e ’1 comitato di Fres- 
burg , a. il Ciré, al di là del Danubio suddiviso in 1 1. 
comitati , 3 . il Ciré, aldi tjuà del Tibisco suddiviso in 9, 
comitati, tra 'quali é notabile il comitato di Uevcsch colla 
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metr. Erlau( 18 m. ab) pe’suoi vini; \. il Cìrcolo aldi 
là del Tibisco suddiviso in 16 comitati. 

Il Regno di Slavonia (parte civile) suddividesi in tre 
comitati; i. di Syrmicn colla metr. Vukovar , a. di Pos- 
sega , e 3. di Feivcze colla metr. Eszcck. Il Regno di 
Croazia ( parte civile ) comprende i tre comitati , i. di 
Krcuz, a. di TYarasdin, e 3. di Agram colle metr. dello 
stesso nome. Il Gov. di Transilvania comprende tre 
parti principali; i. i Paesi Ungheresi che comprendono 
otto comitati ed il distretto di Fagaras', e è notabile il co- 
mi/. di Klausembnrg; a. il Paese AeSzeklcr suddiviso in 
cinque comitati; e 3. il paese de’Sassani diviso in nove 
comitati e due distretti , e sono notabili, il comitato di 
Hermansladl e il distretto di Kronstadt , colle metr. dello 
stesso nome. Ed oltreacció sono notabili i seguenti di- 
stretti particolari, il Litiorale Ungherese colla metr. Fiu- 
me, 2. la lagizia ,3. la Piccola Kumania , 4* la Gran- 
de Kumania , 5. il Territorio degli Haidouchi , 6. il di- 
stretto di Kovar. 

Il Gov. del Regno di Dalmazia con l' Albania com- 
prende i quattro circoli ; i. il Ciro, di Cattaro (nell’Al- 
bania ); e nella Dalmazia, a. il Ciré, di Ragusi , 3. il 
Ciré, di S paiatro, 4 > il Ciré, di Zara, tutti colle metr. 
dello stesso nome. 

Il Gov. de’Confini Militari comprende quattro Gene- 
ralati. i. Il Generalato Unito di Karlstadt - fVarasdin e 
del Dan di Croazia , diviso in otto Regimenti col capo- 
luogo Agram ; a. Il Generalato di Slavonia diviso in tre 
Reggimenti e un Battaglione , col capotuogo Petcrvar- 
dein ( Petervaradino); 3. Il Generalato di Transilvania , 
il cui territorio è unito a quello della Transilvania civile 
col capo luogo Hermanstadt ; il Generalato del Danaio 

diviso in- due Reggimenti col capoluogo Temeswar. 

Capo. Il governo di Trieste termina a mezzogiorno 
colla penisola d’ Istria, il cui estremo sud dicesi Promon- 
torio ( p ). 

Golfi. L’ Adriatico forma il golfo di Trieste (t) , e 
quello del Quarnero (q) , il primo all’ov., il secondo al- 
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l’est «iella penisola d’Istria j e il golfo di Caitaro (c) nella 
Dalmazia. 

Isole. Osservasi una lunga banda d’isole situate ne) 
golfo del Quarnero e lungo la Croazia militare. Le prin- 
cipali sono Oserò (o), Cherso (cA), e Veglia (e) nel golfo 
del Quarnero ; e Mclcda (/«) , Cursola (c) , Lissa (/) © 
JBrazza (b) in faccia alla Croazia. 

Montagne Francesi. A tre gruppi può ridursi il siste- 
ma delle montagne Francesi : I. a quello de’Pirenei, ove 
le cime più alte sono il Picco del mezzogiorno , il Vigne- 
male , il Monte Perduto , il Canigou.'. li. a quello delle 
Alpi che abbraccia cinque catene secondarie; i.i Monti 
Giura ( M . G ) formati da varie catene parallele che co- 
minciano nel dip. di Ain, traversano il dip. di Giura , 
e terminano presso Basilea , a. i Monti Vosgi ( VM) ; le 
due catene che terminano, 3. presso Marsiglia, e 4- al 
nord-est di Avignone (In quest’ultimo ramo è notabile 
M. Ventoso 6a5o m. ); e 5. l’altra che distaccasi dalle 
alpi savoiarde tra Ginevra e Lione : III. Finalmente le 
Cevenne SM , che intersegano l’antica prov. di Lingua- 
doca, e prendono vari nomi ; di Montagne nere ne’ dip. 
di Aude, e di Hèrault; di M. de l'Epincuse ne’dip. di 
Tarn, di Aveyron , e di Hèrault ; di M. de Garrùjues 
ne’dip. di Aveyron e di Gard; di M. Gavaudan o pro- 
priamente Cevennes nel dip. , di Lozere , ov’ è notabile 
il m. Lozère ( 4557 p. ) ; di M. di Vivaroìs nel dip. di 
Ardèche ; di M. del Forcz ne’dip. , di Alta Loire , di 
Puy de Dome, di Loire e di Cantal ov’è Cantal [S’jii ). 
In questa catena sono Puy de Dome (i 465 o p. ) e M. Do- 
ro (58 1 a), e Puy di Sancy (5838 p. ) eh’ è il punto cul- 
minante delle Cevenne e di tutto il sistema ; di montagne 
del Lionese nel dip. di Rodano; di montagne del Cna- 
rolais e Maconnais nel dip. di Senna e Loire. Di più ì 
dip. di Eure e Loire , di Orne, della Manica , di Mor- 
Lifian , di Coste del Nord e di Finisterra sono tra- 
versati da una catena di basse colline che non supe- 
rano i 1200 piedi, conosciute co’nomi di monti di Ar- 
rec, di Moni, di Mcnez , di M. Nere > e di Catena Ar - 
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morica delle quali il punto culminante è appena a 1200 
piedi. 

I M. di Ardenne formano un contine naturale tra la 
Francia e il Belgio, e traversano le prov. meridionali 
del Belgio cioè, di Liegi, di Namur , e di Hainaut, e le 
cime più alte non maggiori di 1804 piedi sono nel Gr. 
Ducato di Luxemhurg. L’Olanda non ha montagne. 

Montagne Svizzere . Le montagne Svizzere sono dira- 
mazioni delle dipi Leponzie , i cui limiti sono il monte 
Rosa all’ov. e ’1 monte Bernardino all’est . Le cime più alle 
sono, il Senipione (io 83 o) , e la Pesciora (9942 P-) che 
è la cima più alta del S* Gottardo. Distaccansi dalle Al- 
pi Leponzie tre branche principi! che si suddividono 
in altre minori, le quali ingombrano per tutt’i versi la 
Svizzera. La branca settentrionale , eh’ è la più elevata, 
passando per la cima del M. Furca (8280 p.), separa il 
Vailese dal cantone di Berna ed ha nome di Alpi Ber- 
nesi delle quali è un prolungamento il Jorat nel can- 
tone di Fiaud, che forma l’unione tra’ Giura e le Alpi 
Leponzie ; nelle Alpi Bernesi è il Finster-Aar-Horn 
( 10212 p.) ch’è il punto culminante di tutta la Svizze- 
ra e la quarta montagna di Europa. Quella porzione 
della catena secondaria che parte dal Furca e che separa 
i cantoni di Unterwald e di Uri , ha nome di Alpi Su - 
rene ( as .) All’est del S. Gottardo vedesi un gruppo ad- 
dossato al medesimo sotto il nome di Adula ( ad. ni ) che 
traversa il paese de’ Grigioni. 

Montagne Austriache- A tre possonsi ridurre i sistemi 
delle montagne Austriache, a quello delle Alpi, a quello 
de’Sudeli, all'altro de’Carpazì. Due sono le catene prin- 
cipali delle Alpi Austriache, 1. le A- Rclichc (A. Il), e 
a. Alpi Noriche (A. N.) Le A. Retiche cominciano dal 
S. Bernardino , passano per la cima di Splugen, traver- 
sando i Grigioni , e terminano al Drey-IIcrrin-Spilz 
(9498 o.) nel Tirolo nord-occidentale. Questa catena ha 
mie rami principali , una separa il Tirolo dalla Baviera 
sotto il nomedi Arlbcrg ( Ar ): l’altra più elevata tra- 
versa il Tirolo, e le cime più alte sono l’ Orlcler-Spilz 
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( laoGo p. )e'l Brenner. De Varai secondari dello Alpi Ti- 
rolesi si dirigono verso il Regno Lombardo- Veneto; e di 
questi fanno parte le colli ne isolate che si elevano nel 
Padovano, sotto il nome di M- Euganei. Un altro ramo 
delle A. Titolesi traversa per est e poi per sud la Car- 
inola e i gov. di Lubiana, ai Trieste e l'istria sotto il no- 
me di A. Cantiche e più all’est di Alpi Giulie , le quali 
vanno a congiungersi col ramo occidentale delle monta- 
gne turche nella parte meridionale del gov- di Lubia- 
na, tra Fiume all’ov. e Caulstad all’est.. 

Le A- Noricbe cominciano più al nord delle prece- 
denti, ai Drey-Herrin-Spit* e giungono sino a’ dintorni 
di Vienna a traverso il Salzburg,.la Stiriae l'Alta e Bas- 
sa Austria . La catena delle A • Nonché ha due rami prin- 
cipali, A. Noriche a I sud ,. A . Sùfiche al uord. Le cime 
più alte sono, il Gross-Klockner ( 1 1988 p - ) ? 1 ' Hoch- 
liorn nel Salzburg, il Semering sul contine raerid- della 
Bassa Austria, e lo Schneebcrg e il Kalenberg nella B^ 
Austria. 

I Sudeti cingono la Boemia lango il suo conGne colla 
Slesia, e la parte più elevata ha nome di Riesen-Geburgs 
(1 rg ) monti di giganti, di cui la cima più alta è Scheekopr 
pe ( 4 <) 5 o p.), Il Bcehcmer-tVald (bw) tra la Baviera e la 
Boemia x l’ Ertz-Geburgc ( cg ) (monti metallici ) tra la 
Boemia e ’l R. di Sassonia , e il Gesinger-Gcburge (jgg\ 
( montagne abbassate) al nord della Moravia possono 
considerarsi rispettivamente come diramazioni, occiden- 
tale meridionale e orientale de’Sudeti- 

I Cardar* cingono l’Ungheria e la Transilvania a 
guisa di corona r e separano l’Ungheria dalla Moravia e 
dalla Galizia, e la Transilvania dalla Moldavia. Essi si 
congiungono al Gesinger-Gcburge all’ov., e colle Alpi 
Stiriche anche all’ov. presso Presburg. La cima più alta 
de'Carpaztè la Ruska Poyana (g 3 oo p.). 

Alemagna ( long, tra 2 0 e 18" or. circa: latit. boi*, 
tra 45 ° 3 o’ e 55 °: Sup. 199997 m. q: pop. 36 ,i 3 iooo)- 
Conjini. L ' Alemagua o Germania naturalmente consi- 
derata ha per conGni Le Alpi e ’l mare del nord, lo Ska- 
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ger-Rach e il Catfrgal; epperò comprende la Svizzera , 
Culti gli stai} Alemanni, rOlanda e il Inlland : ma sotto 
le relazioni politiche i geografi descrivono la Confedera- 
zione Germanica comequella che tocca al lo v. la Francia, il 
Belgio, la Prussia Renana e l’Olanda; al sud, la Svizzera e 
l’I. Austriaco; all’est. l’Impero Austriaco e la Prussia ; 
al nord , il Mare del nord , la Danimarca e il Baltico. 
Quaranta sono gli stati della Confederazione Germanica 
uniti fra loro per l’atto federale del i 8 i 5 collo scopo di 
mantenere la sicurezza esterna e interna dell’Alemagnn , 
non che l’indipendenza e la inviolabilità degli Stali Confe- 
derati. Questi stati sono , quattro Regni , r. il regno di 
Wurtcmberg (VVu) colla metr. Stuitgard , 2. la Baviera 
(BAV) colla metr. Monaco $ 3 . il regno di Sassonia (SA) 
colla metr. Dresda ; 4 * V Hannover (AN) colla metr. del- 
lo stesso nome. 

Un Elettorato, 5 . Assia Cassel (A . C) colla metr. Cas - 
sei. Sei Gran Ducati, 6. di Z?a</c«(BA)colla metr. Carl- 
sruhe; 7. di Assia Darmstadt (A D) colla metr. Darm- 
stadt ; 8. di Sassonia Weimar (S. W), colla metr. Wei- 
mar; 9. di Oldenburg ( 01 ) colla metr. dello stesso no- 
me; io. di Mecklcmburg-Schwcrin (M&Sc), colla metr. 
di Schwcrin; 1 1. di Mccklemburg-Strelitz (Si) colla metr. 
Strelitz. Otto Ducati; 12. di Nassau { NA) colla metr. 
Wiesbaden; i 3 . di Sassonia Coburgo- Gotha ( S. go ), 
colla metr. Meiningcn; i 5 . di Sassonia Allenbnrg {al), 
colla metr. dello stesso nome; 16- di Anhalt-Bcrnhnrg 
(A be), colla metr. Bernburg ; 17. di Athalt-Ccetcn {ko) 
colla metr. Coethcn ; 18. di Anhalt Dcssau {de) colla 
metr. Dessau ; 19. di Brunswick (B) colla metr. dello 
stesso nome. 

Undici Principati, 20. di Lichtcnslein (LI) colla metr. 
Vadutz o Lichtcnslein ; 2 1 . d i Hocnzollern Sigmaringcn 
(li. Si) , colla metr. Sigmaringcn ; 22. di Hocnzollern 
Ilec.hingcn {he) colla metr. HccJiingen; 2,3. di Schwarz- 
burg Rudolstadt ( S. rii ) colla metr. Rudolstadt ; di 
• Schwarzburg Sonacrshausen (S. so) colla metr. Somlcr- 
shausen ; 2Ì. di Rcus Greitz o primogenito (R.gr.) col- 


Digitized by Google 



78 

la raelr. Grcitz ; aG. di Rcus-Lobcnstcin-Ebcrsdorf (lo), 
uno de’ «lue rami della branca cadetta , colla mete. Lo - 
benstein; 27. di Rcus-Schlcitz, altra linea della branca 
cadetta colla metr. Sckleitz; 9.8. di TValdech (WA) colla 
metr. Arolscn; 29. ài Lippe Schaucmlurg (L. bah), col- 
la metr. Bukeburg ; 3 o. di Lippe Dclmold colla metr. 
dello stesso nome. 3 f . Il Lantgraviato di Assia ffomburg 
(A.H), colla metr. Homburg. 3 1, La Signoria di Kniphau- 
sen , colla metr. dello stesso nome. Quattro Città libere: 
33 . Francfort sul Meno (F); 34 - Brema (BR) ; 35 . Am- 
burgo (AM); 36 . Lubecca (LU). 

Oltre questi stati vi sono quelli cìie appartengono 
37 . all’Austria; 38 . alla Prussia; 39. all' Olanda , e 4 °* 
alla Danimarca. Gli stati Austriaci della Confederazio- 
ne sono quelli che una volta facevano parte dell’impero 
di Alemagna ; cioè la Boemia , la Moravia colla Slesia 
Austriaca, l'Arciducato di Austria, la Stiria, la Cornio- 
la colla Corinzia, il Tirolo col Fòralbcrg , e il Governo 
di Trieste. Lo stato Olandese della Confederazione è il 
Gran Ducato di Luxcmburg. Descriveremo da qui a po- 
co gli stati della Confederazione dipendenti dalla Prus- 
sia, e dalla Danimarca. 

Il/tectfo vi a^r/j?«^(Sup.22iaom. q: pop. 4,070000). 
Dividesi in due parli principali che comprendono otto 
circoli, I.“ la Baviera occidentale formata 1. dal Circolo 
del Reno la cui metr. è Spira e merita attenzione Due- 
Ponti ; II.° la Baviera orientale, distaccata dalla prece- 
dente per mezzo del Gr. Ducato di Assia Darmstadt e del 
Gr. Ducato di Baden , la quale comprende sette Circoli 
cioè; 2. il Circ. dcWAlto Danubio colla metr. Augusta 
( 3 o m. ab), 3 . il Circ. deìClsero colla metr. Monaco; 4 » 
il Circ. del Basso Danubio colla metr. Passavia ( Pas- 
sau) ; 5 . il Circ. di Rezat colla metr. Anspach, ed è no- 
tabile Norimberga (circa 4 o mila ab) ; 6. il Circ. diRc- 
gcn colla metr. Ratisbona ; 7. il Circ. del Basso Meno 
colla metr. PVurzburgo ; 8. il Circ. deir Alto Meno colla 
metr. Bayreuth, ed è notabile Barnberga (21 m. ab). 

Rbgxo di tru rt eurerg (Sup. 5720m.q: pop, 1, 520000) 
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Divisesi in quattro cìrcoli i. il Circ. del Danubio colla 
metropoli Vinta: 2 . il Circ. di Iaxt colla melr. Elwan - 
geni 3. il Circ. della Foresta Nera colla metr. Rcuilin- 
gen , ove è notabile Tubinga per la sua famosa Univer- 
sità ; 4* il Circ . di Nekar o Neker colla metropoli Lud- 
wisburg notabile per la scuola militare. 

Regno di SASsoaiA (Sup. 434 i m. q: pop. i,4ooooo). 
Dopo la cessione della Turingia e di parte della Lusazia 
alla Prussia, trovasi diviso in cinque circoli, i. il Circ. 
di Lusazia colla metr. Bauzeni 2 . il Circ. di fVoigt- 
land colla metr. Plauen -, 3. il Circ. di Erzegcbirge colla 
metr. Freiberg , ed è notabile Chemnilz, ove è la dire- 
zione delle miniere ; 4. il Circ. di Lipsia colla mele, 
dello stesso nome ; 5. il Circ. di Misnia colla metr. 
Dresda. 

Regno di HANNorER.(Swp.i it25m.q:pop. i,55oooo). 
È formato da tre parti principali; 1 . quella del sud. 
che interamente separata dal resto del Regno dal duca- 
to di Brunswick, e confina al sud coll’Assia-Cassel e col- 
la Prussia; a. la parte all’ov. che confina colle prov. o- 
landesi, Overyssel, Drenta e Groninga;e 3. la parte 
orientale. Fra la parte or. e foce, è frapposto il Gran 
Due. di Oldenburg, e tra l’Oldenburg e la parte or. il 
territorio di Brema. E diviso in sette province; al sud- 
or., 1 . il Capitanato montuoso di Clausthal ; 2 . il Gov • 
di Hildesheim ; 3. il Gov. di Hannover ; 4- >1 Gov. di 
Lunenburg , 5. il Gov. di Stade: e nella pari, occ., 6 . il 
Gov .di Auriche e j. il Gov. di Osnabruck, tutte colle me- 
tr. dello stesso nome. 

Granducato di Baden (Sup. 44^o m. q: pop. 1 , i3oooo) 
Comprende quattro Circoli, 1 . il Circ. ai Basso-Rcno 
colla metr. Manheim ,• 2 . il Circ. di A Ito- Reno colla me- 
tr. Friburgoi 3. il Circ. del Lago colla metr. Co- 
stanza i 4 . il Circ. del Rcno-Mcdio colla melr. Car- 
Ishrue. 

Elettorato di Assia-Cassel (Sup. 3344 ni. q : P°P- 
592000 ). Dividesi in quattro prov. , 1 . la Bassa Assia 
suddivisa in io circoli colla metr. Cassel; 2 . l 'Alla As - 
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sia suddivisa ih 4 Circoli colla metr. Marburgo ; 3. il 
Gran Ducalo di Fulda suddiviso in quattro Circoli ; e 
4* YHanau colla metropoli dello stesso nome. 

Gran ducato di assi a-daru staót (Sup. 282G m. q: 
pop. 700000). Dividesi in tre prov . , 1 . il Principato ui 
Starkenburgo colla metr. Darmstadt ; 2. il Princ. del- 
V-Alta Assia colla metropoli Gicsscn ; e 3 . la Prov. del - 
V Assia Renana colla metr. Magonza. 

Assia-hombovrg (Sup. ia 5 m. q! pop. a 1000 ). È 
formalo da due parti distinte ; i.il Lantgraviato di Hom‘- 
boia g intercluso nel Principato dell’ Alta-Assia ; 2. la 
Signoria di Mcissenheitn interclusa uel circolo bavarese 
del Reno. 

Il Gran ducato di mecklesiburg-scmp'érin (Sup. 
3582 m. q: pop. 43 1000). E diviso in sei prov., 1'. il 
Gire, di Mcckletnburg colla metr. Schwcrin; 2. il Circ. 
^Vendico colla metr. Guslrow , 3 . il Principato di Schive - 
rin colla metr. Butzowj 4 - 1 ° Signoria di Vismar ; 5 . 
la Signoria o Territorio di Rortock , colle metr. dello 
slesso nome ; 6. i Tre Conventi Dobbertim , Malchow e 
Ribnitz, che sono conventi di donne nobili, i quali pos- 
seggono vasti territori formanti il sesto Circolo. 

Montagne Alemanne. A quattro catene principali può 
ridursi il sistema delle montagne alemanne *, a quella 
delle Alpi, de’Sudeti, de’ Carpazi , e alla catena Erci- 
nia. La diramazione alpina de’ Giura e de’Volsci s’in- 
noltra nel Bndese sotto il nome di Foresta nera £/h)’, e 
torma un limite naturale tra gli stati diBaden e di Wur- 
temberg. E dalle Alpi Tirolesi si distaccano i monti 
Arlberg, che separano il Wurlemburghese dalla Baviera 
e dal Tirolo. Abbiamo parlato de’Sudeti e de’ Carpazi. 
( P a g* 76 ). La catena Ercinia o Harz-Wald (Aw) 
corre al sud del regno di Hanuover, e la cima più alta 
è Brocken ( 543 a p.). Sono rami di essa , il J Vienici Ge- 
bunge [f\ g), o montagne di Baircuth nel confine nord- 
orientale della Baviera colla Boemia 5 il Thuringe-nuald 
(tu) che traversa gli stali ducali Sassoni, e si dirama nel- 
l’Asia Darmstadt sotto il uoine di Odcn-TVald (oiv) , e 
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negli Stati di Nassau e di Cassel sotto quello di TVes Icr- 
fVald (w) . 

8UP. £ POP. DI OGNI STATO DELLA CONFED. GERMANICA. 


STATI 

E LORO TITOLI 

SUPERFICIE 

in miglia 
geogralìche 

rOl’OLAZ. 

assoluta 

rs 

► 

*3 

1 

u 

OSSERVAZIONI 

Stati soggetti all’Austria.. . 

57400 

1 ,o 35 oooo 



Stati soggetti alla Prussia. . . 

69662 

1,146000 



Statisoggetti alla Danimarca. 

aCSi 

440000 



Stati soggetti all’Olanda.. . . 

2171 

2 q 5 oOO 



Kegno di Wurtemberg 

5720 

1,020000 

226 


Regno di Baviera 

22120 

4,070000 

184 


Regno di Sassonia 

4341 

1,400000 

3 1 4 


Regno di Annover 

11125 

i, 55 oooo 

l 3 q 


Elettorato di Assia Cassel.. . 

ò'ò^\ 

592000 

I77 


Gran Ducato di Badcn 

4480 

i,i 3 oooo 

202 


Gran Durato di Assia 

2826 

700000 

248 


Gran Due. diSas. Weimar. 

1070 

222000 

204 


Gran Ducato di Oldenburgo 

l88o 

241000 

128 


Gran Ducato di Mecklenburg 





Scheweein 

5582 

43 iooo 

120 


Gran Ducato di Mecklen- 





bourg Strelitz 

810 

77000 

i 33 


Ducato di Nassau 

144G 

507000 

253 


Ducato di Sassonia Coburgo- 





Gotha 

571 

125000 

299 


Ducato di Sassonia-Meinin- 





gen-Hildburghauscn 

Ggi 

i 3 oooo 

188 


Ducato di Sassonia - Alten- 





bourg 

Ducato di AnhaltBernbourg. 

3 g Z 

25ó 

IO7OOO 

38 ooo 

T 

i 5 o 


Ducato di Anhdlt-Kocten. . 

240 

34000 

14?. 


Ducato di Anhalt-Dcssau . . 

261 

56 ooo 

2 l 5 


Ducato di Brunswick 

1126 

242000 

2 l 5 


Principato di Lieti tenstein. . 

40 

6000 

i5o 


Princip.di Hohcrzollern-Sig- 





maringen. . . a 

295 

38 ooo 

i 3 o 


Priucip. di Hoheuzollern- 



• 


Hecningen 

82 

i 5 ooo 

i 83 


Princip. di Schwarzbourg- 





Kudolstadt 

3 o 6 

57000 

187 


Princip. di Scfiwarzbourg 




Soudersliausen 

27° 

48000 

I78 


Princ. di Reus-Greits 

IO9 

2/ 4 100 

221 



6 


ogle 
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STATI 

B.LORO TITOLI 

SUPERFICIE 

in miglia 
gcogra fiche 

POPOLAZ. 

assoluta 

relativa | 

OSSERVAZIONI 

Princip. (li Reus Schleiz . . . 

*56 

5 oooo 

191 


Princip. di Reus-Lobcnstein- 





Ebersdorf. 

ìfh 

27500 

i 5 i 


Princip. di Waldeck ...... 

347 

54000 

i 56 


Princip. di Lippe-Schauen- 





bourg 

tf.7 

28000 

166 


Princip. (li Lippe-Detmold. 

0.10 

76000 

a 3 o 


Langraviato di Ilassia-Hom- 





bourg 

125 

21000 

168 


Signoria di Knìphausen.. . . 

i 5 

2856 

220 


Repub. di Francfort 

69 

64000 

788 


Repub. di Crema 

5 i 

5 oooo 

q8o 


Repub. di Amburgo 

114 

1 ({8000 

io 3 a 


Repub. di Imberrà 

88 

46600 

8-23 



Prussia ( longit. tra 3 ° 3 o’ e 20° 3 o’ or : lalìt. bor. 
tra 49 ° e 56 °: Sup. 80087 m. q: pop. 12,490000); . 
La Monarchia Prussiana non possiede un paese con- 
tinuato , ma separato e diviso. La Prussia Renana o 
occid. confina all’ ov. col Belgio e coll’Olanda, e al 
sud colla Francia ; ed è separata dalla massa principa- 
le de’ domini prussiani posti all’est , per gli stati di Nas- 
sau, di Waldeck, di Assia, di Lippe, di Brunswich e di 
llaunover.E il Principato di Schwarzburg-Sondersliau- 
sen e gli stati di Anhalt sono in mezzo agli stali prussia- 
ni orientali. Oltreacciò la Prussia possiede il Principato 
di Neufchatel , e vari piccoli distretti isolati in mezzo 
agli stati sassoni. Potremo dunque dire che le province 
prussiane confinano all’ov. col Belgio e coll'Olanda ; ai 
sud colla Francia, coll’Irap. Austriaco, e colla Confede- 
razione Germanica; all’est colla Russia; e al nord col 
Baltico. La Prussia si divide in otto Province , le quali 
suddividonsi in 25 Governi ; e questi in 329 Circoli, 
senza comprendervi il Principato ocsia il Cantone di 
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Neufcha tei. Due di queste otto province sono all’oc., 
quattro centrali, e due all’or. Le prov. oocid.sono: r. la 
Prussia Renana colla nietr. Colonia ( 64 m. ab. ) 2. la 
Vestfalia colla melr. Munster. Leprov. centrali sono; 3 . la 
Sassonia Prussiana colla metr. Magdeburg, 4 - la prov. di 
Brandeburg colla metr. Berlino , 5 . la Pomerania colla 
metr. Steltin , 6. la Slesia colla metr. Brcs Invia (83 m. 
ab.). Le prov. orientali sonò, 7. la Posnania o Gran 
Ducato di Posen colla melr. Posen, 8. la prov. di Prus- 
sia, la cui metr. è Koenisberg. 

La Provincia Renana comprende i cinque gover- 
ni , 1. di Tr eviri , 2. di Atjuisgraha, 3 . di Coblcnza, 
4. di Dusseldorf e 5 . di Colonia , colle metr. dello stesso 
nome. La Westfalia comprende i tre governi, 6. di Mun- 
ster , 7. di Mindcn , e 8. di Arensbcrg , colle metr. dello 
stesso nome. La Sassonia Prussiana comprende i tre go- 
verni, g. di Magdeburg, jck di Merseburg , e 1 1. di Ér- 
furt , colle metr. dello stesso nome. La prov. di Brande- 
burg comprende i due governi , 12. di Potsdam eolia 
metr. Berlino , e i 3 . di Franchfort colla melr. dello stes- 
so nome. La Pomerania comprende i ti'e governi, 14. di 
Slettin, i 5 . di Stralsund , e 16. di Coeslin. colle melr. 
dello stesso nome. La Slesia comprende tre governi, 17. 
di Brcslavia, 18. di Liegnitz , 19. di Oppeln colle melr. 
della stesso nome. La Posnania comprende i due gov., 
20. di Posen , e 21. di Bromberg. La prov. di Prussia 
comprende i quattro gov. , 22. di Kcenigsberg; 23 . di 
Gumbinnen , 24* di Danzica, e 25 . di Marienwcrdcr: tutte 
co’ capi luogo dello stesso nome. 

La prov. Renana, la Vestfalia, la Sassonia Prussiana , 
la Slesia, la prov. di Brandeburg e la Pomerania fanno 
parte della Confederazione Germanica. 

Isole. Le isole di Rugen (Ru), di Usedom (Us) sono 
le principali isole prussiane nel Baltico sulla costa nord- 
occidentale della Pomerania. 

Montagne Prussiane. Il territorio prussiano ha poche 

montagne. La Slesia è cinta dal Riesca- Geburge (Sudeti) 

all’ ov. e al sud. La Sassonia Prussiana è intersegnla da 

« 
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rami cieli’ Ertz-Gerburge , e del Thuringenwald. E la 
Prussia Renana dal fVester-TVald, e da’rarai de’ Vosgi. 

Repub. di Cracovia (Sup. 3^3 m. q : pop. n 4 ooo). 
La repubblica di eiucoviA è situata al contine comune 
degli stati Austriaci Prussiani e Russi , ed ha la Slesia 
all ov. , la Galizia al sud. , all’est e al nord il Regno di 
Polonia. La metr. è Cracovia. 

Regno unito della GranB retagna. ( longit. tra o° 35 ’e 
i 3 °occ. latit.bor.tra 5 o° e6i°: Sup. iio 654 m.q: pop. 
:* 4 , 344 ooosecondo le carte inglesi;. Il regno unito della 
•gran bretagna ha all’ ov. l’Oceano Atlantico; al sud lo 
stess’ Oceano e la Manica; all’ est e a settentrione il Mare 
del Nord. All’ovest hai’ Irlanda , a all’est la Gr. Breta- 

S ia, che n’è separata dal canale di S. Giorgio. E la Gran 
retagna è divisa in tre parti, il Principato di Galles 
a ponente, X Inghilterra a levante e al sud, e la Scozia al 
BQl'd. 

La Irlanda (Sup. 21757 m. q: pop. 7,767400)6 divisa 
in quattro prov. , suddivise in 3 2 contee. La prov. 
di Munster comprende le sei contee, 1 . di Tippcrary col- 
le metr. Clonmcl, a. di J-Vaterford , 3. di Cork , 4 - di 
lÀmerick colle metr. dello stesso nome ; 5 . di Kerry col- 
la metr. Tralec;6. di dare colla metr. Ennis. La prov. 
di Leinstcr comprende le 12 contee; 7 • di Dublino ,8. 
di JVicklow , 9. di Vexford , io. di Kilkenny , u. di 
Carlowy 12. di Kildare ov’è Maynooth il cui Seminario 
cattolico ha non è guari ricevuta una pingue dotazione 
dal Gov. inglese; i 3 . di Longford, tutte colle metr. del- 
lo stesso nome ; i 4 - di Louth colla metr. Dundalk ; i 5 . 
di East-Mcalh colla metr. Trini; 16. di Qucen-s-Coun- 
ty ( Contèa della Regina) colla metr. Mariborough; 17. 
di King-s-Counly (Contea del Re ) colla metr . P Itili p- 
stown; 18. di fVest-Mcath colla metr. Mullingar. La 
provincia di Connaught comprende le cincjue contee , 
jg. di Galway colla metr. Galway; 20. di Mayo col- 
la metr. Castlcbar; 21. di Roscommon , 22. di Sli- 
go , colle metr. dello stesso nome ; 23 . di Leitrim col- 
la metr. Carrick. La prov. di Ulster comprende le 
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nove, contee; n!\. di Cavati , a 5 . di Fermanagh colla 
metr. Enniskillen ; 26. di Monaghan , 27. di Armagli , 
colle metr. dello stesso nome ; a8. di Dowm colla metr. 
Downpatrick ; 29. di Tyrone colla metr. Ornagli; 3 o. di 
Donegal , 3 1 . di Londonderry , colle metr. dello stesso 
nome; 3 a. di Antrim colla metr. Belfast. 

Il Principato di Galles comprende le seguenti 12 Con* 
tee, 1 .la Contea di Glamorgan , colla metr. Cardiff | 2. la 
Contea Ai Merionelh colla metr. Dolgelly; e le contee , 3 . 
di Breeknock , 4 - di Caermarthen , 5 . di Pembroke , 6 . di 
Cardigan, 7 . di Badnor, 8. di Montgomery, Q. Ai Caernar- 
won , io. di Denbich , 1 1. di Flintcolìe metr. dellostesso no- 
me; 13. La Contea dell’is. AngleseycoWa metr. Bcaumaris. 

tSup.dell’Inghil. della Scoziaedel Princ.di Gallescolle 
isole 88877 m ' ^ : P°P* dell’ I n gb. e Pi'incip. di Galles 
13,94764; pop. della Scozia 2, 628957). L’Inghilterra 
comprendevo Contee che sonocosi disposte dall’ov. all’ est 
e dal sudai nord, 1. La Contea di Cornwal colla metr. 
Launceston , 2. la Contea di Devoti colla metr. Exeler; 3 . 
la Contea di Somerset colla metr. Bath ; 4 * la Contea di 
Dorset colla metr. Dorchester; 5 . la Contea di Hants 
o Southampthon colla metr. JVinclicster ; 6. la Contea 
di Sussex colla metr. C bici 'tester ; 7. la Contea di IVdt 
colla metr. Salisbury; 8. la Contea di Berks colla r*etr. 
Reading; g. la Contea di Surrey colla metr. Guilford § 
io. la Contea di Kent colla metr. Canterbury ; n. la 
Contea di Middclscx colla metr. Londra; 12. la Contea 
di Monmouth , i 3 . di Gloucesler * i 4 - di Oxford , 14 di 
Buckingham , 16. di Hertfort o Herts , colle metr. del- 
lo stesso nome; 17. di Essex colla metr. Colchestcr; 18. 
di Hereford , jg. di IVorccster , 20. di fVarwick , 21. 
di Northampton , 22. di Bedford , 23 . di Huntingi, 24. 
di Cambridge , colle metr. dello stesso nome; » 5 . di 
Sujfolk colla metr. Ipswich , 26. di Salop. colla metr. 
Snrcswbury ; 27. di Stafford , 28. di Leiecstcr , colle 
metr. dello stesso nome, 29. di Rutland colla metr. Oak- 
gam ; 3 o. di Notfolk colla metr. Norwick ; 3 i. di 
Chester , 3 a. di Derby, Ai. di Nottingam, 34 * di Lincoln , 
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35 . di Ixtncaslcr , 36 . di York, colle metr. dello stes- 
so nome', òy. di fVcstinoreland colla mete. Appleby ; 38 . 
di Cumbcrland colla mete. Carlisle ; 39. di Durham , 
4 o. di Norlhumbcrland colla metr. Newcastle. 

La Scozia comprende 33 Contee che sono così distri- 
buite r la parte meridionale della Scozia comprende re- 
dici contee cioè, 1. la contea di Wigton , 2. la C. di 
Kirkudbright , 3 . la C. di Dumfrics colle metr. dello 
stesso nome, 4 - la C. di Roxburg colla metr. Iedburg; 5 . 
la C. di Ayr , 7. la C. di Selkirk , 7. laC. di Reri/'re iv, 
8. la C. di Lanerk ov’ è notabile Glasgow ; 9. la C. di 
Peebles , 10. la C. di Edimburgo o Mid-Lolhian , 11. la 
C. di Linthgow o TVcs-Lothian , colle metr. dello stesso 
nome ; 12. la C. di Bcrwick colla metr. Greenlaw ; i 3 . 
la C. di Haddington o East-Lothian colla metr. dello 
stesso nome. La parte centrale comprende le seguenti 
quattordici contee, 14. la contea di Bute (isola) colla me- 
tr. Rotsay ; i 5 . la Contea di Dumbarton o Lenox , la 
C. di Stirling , 17. la C. di Clock mannari, 18. la C. di 
Kinross , colle metr. dello stesso nome; 19, la C. di Fi~ 
J'e colla metr. Capar; 20. la C. di Argyle colla metr. 
Inverary; 21. la C. di Pertli , 22. la C. di Angus o For- 
J'ar colla metr. dello stesso nome; 23 . la C. di Kinkardi- 
ne. colla metr. Stonehaven ; 24. la C. di Aberden , a 5 . 
la C. di Banjff \ 26. la C. di Elgin (odi Murray), e 27. 
la C. di Nairn , colle metr. dello stesso nome. 

La parte settentrionale comprende le sei contee se- 
guenti , 28. la C. d’ Inverness colla metr. dello stesso 
nome ; alla quale contea appartengono le grandi isole , 
all', ov. della Scozia nord-occid. cioè l’w. di Skye , l’iso- 
la South-Uist e North-Uist ; e la parte merid. dell’ iso~ 
Li Lewis ; 29. la C. di Ross , di cui fa parte l’is. Le~ 
w/j, colla metr. Tayn;Zo. la G. di Cromarty colla metr. 
dello stesso nome; 3 i. la C. di Souterlana colla metr. 
Dornoch; 32 . la C. di Caithness colla metr. PFick; 33 . 
la C. di Orkney colla metr. Kirkwal sull’isola Mainland 
o Pornona nell’ arcip. delle Orcadi. 

Alla Contea di Bute appartiene. L’isola Arran Bute: 
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alla C. di Argyle appartengono le isole , Isla, Tura, 
Iona , Muli , C timbrai , Tirey , Staffa . 

Capi. Sono notabili il capo Landsend (La) all’estre- 
mo sud-occidentale della Gr. Bretagna ; e ’1 capo Lezard 
(Le) a sud-est del precedente. 

Golfi d’ Inghilterra. I principali sono quelli , di Gal- 
vay (gal) di Doncgul (don) al sud. ov. e al nord. oc. 
del Connaught ; di Bristol (b); di Morecambe (raor) e di 
Solvay (S) sulla costa occ. dell’ Inghilterra; di Cardigan 
(g Car), all’ov. del principato di Galles; di Clyde (C) e 
di Leith (g le) sulla costa oc. della Scozia; e di Forili [ f), 
dii Tay (t) e di Murray (in) sull’orientale. 

Isole principali , i. Le principali isole che dipendo- 
no dall’ Inghilterra sono, le Anglo Normanne nella Ma- 
nica , cioè Jersey (Je ) , Guernesey (Gue), Sarck (Sa} e 
Alderney (A) ; 2. le Sorlinghe (Sor) alla punta sud-oc. 
dette anche is. o arcipelago di Scitiy , delle quali la 
principale è S. Maria , ov e Newton città principale di 
questo arcipelago ; 3 . l’ is. di ÌVigh (fV) nella Ma- 
nica ; 4 * Fi», di Sheppey (si) all’est di Londra; 5 . le 
isole 6. Anglessey ( An ) , e Man (Ma) nel canale di 
S. Giorgio; le Ebridi all’ occ. della Scozia delle quali 
le più notabili sono , l’is. Arran Bitte che fa parte della 
Contea di Bute; le isole Isla, Iura, Iona , Muli , Cambiai, 
Tirez , Staffa che appartengono alla Contea di Argyle ; 
le isole di Skye, South- Fisi e North- Fisi che fanno par- 
te della Contea ò' Irwcrness ; l’ is. di Lewis di cui la 
parte meridionale appartiene alla Contea d’ Invernes , 
e ’l resto a quella di Ross. Shye (is ) ; 7. le Orcadi ; 8. e 
le Shetland al nord , le quali fanuo parte della Contea 
di Orkney : la metr. delle Shetland è Maialanti. 

Montagne delle Is. Britanniche. Nell’ Irlanda le catene 
sono corte, interrotte da pianure e assai basse. Il Car- 
ran-Tual nella prov. di Munster si eleva di 3204 p. So- 
no anche del pari elevate le cime di Slcibh-Douard nella 
prov. di Ulster. 

Quattro catene differenti poi traversano la Gran. Bre- 
tagna; cioè 1. i monti Cheviots , che separano 1 ’ lughil- 
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terra dalla Scozia, a. la catena di Grampian ; 3 . la cate- 
na di Rosso seti., che cuopre il suolo della Scozia; 4 - e 
i monti checostituiscono propriamente la catena centra- 
le, la quale traversa l’ Inghilterra sett.j e che può riguar- 
darsi come diramazione de' Cheviot*. La cima più alta è 
Beins-Nevis (Bn) (4092 p. ) ne’ Grampian. Le montagne 
dell’Ebridi , delle Órcadi e delle Shetland sono dirama- 
zioni de’ Grampian e de’ Ross. Nell’ is. Skye sono nota- 
bili i monti Chuchullin ( 2814 p. )• 

Monarchia Danese ( long, tra 5 ° i 4 ’ e 9 0 07’ or : lat. 
bor. tra 53 ° 22’ e 57° 45 ’*' sup. * 65 oo m. q : pop. 
1 ,950000) La Danivjrcj comprende due parti distinte 1 . 
i ducati che sono nel Lauenburg, nell’Holstein, nel Iut- 
land meridionale e nelle isole ad esso appartenenti, i 
quali sono trentuno ; 2. il regno di Danimarca eh’ è di- 
viso in 20 baliagi. 11 due. di Lauenburg comprende i 
cinque ducati 1. di Lauenburg (la) , 2. di Schwarzen- 
berg (s) , 3 . di Moeln (m) (distretto separato) ; 4 - di Ste- 
inhorst (s) , e 5 . di Ratzeburg fra). Il due. di Holstein 
comprende i i 4 ducati , 6. di Altona (a) , 7. di Piune - 
lerg ("p ) , 8. di Ranzau (r) colle metr. dello stesso no- 
me-, 9. Steinborg colla metr. Gluchstadt (g) , io. di 
Rcinbcck (r) , 11. di Travcndal ( t ) , 12. di Segeberg 
C se), i 3 . di Neumunstcr ( «) , > 4 - di Ploen ( 0) , i 5 . di 
Ditmarshcs colla metr. llciàc, 16. di Rendsbourg (r) , 17. 
di Kicl, 18. di Prectz (p) (distretti separati); 19. ai 
Cismar (c). Il Iulland meridionale comprende i 1 a du- 
cati, 20. di Hyttenc e Stapelholm ( h) colla metr. Fride- 
rikstadt (y), 21. dei Distretti separati colla metr: Ekern- 
forde (e) , 22. di Husum Bredsied ed Erdersted ( h ) col- 
le isolette Pelworm (»), e Nordstrand (n) , dò . di Got- 
torp colla metr. Schlcswig (se), con Gottorp (p); 24. di 
Flcnsborg {./)■, a 5 . di Tondcrn ( t ) con parte dell’ is. 
Foere dell’is. 26. di Apcnrade ( ap ), ij.dìHader- 

slew ( h ) con Christianfcld , e parte deli’is. Romóe (ro); 28. 
di Femern (isola) colla metr. tìurg(b) ì 29. di Mroc (isola) 
colla metr. ALrosksjobing, ( ar ) , 3 o. di Sondcborg (s), e 
di Nurdborg (n) nell’is. AlscoWe metr. dello stesso nome. 
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I 20 baliagi del Regno di Danimarca sono i seguenti : 
l'isola di Fionia Fieri (Ji ) comprende due baliagi, i. di 
Swendborg (s) ove sono notabili le is. di Langeland (li), 
di Thorscng (li), i. e di Odensce (od). Le isole Laland 
(la) e Falster ( fa ) formano 3 . il baliagio di Maribo la 
cui metr. è Nykjobing (n). L’ is, di Seeland (se) forma 
i 3 baliagi , 4 - di Prcstoc (p) coll’ is. di Mire a di cui è 
metr.i 57 ege (s), 5 . di Sorde (s), 6. di flolbck (li) coll’iso- 
la Samsoe (sa), 7. di Copenhasue [co) colle isolelte Amak 
(a) e Saltholrn(s), e 8. di Frcderiksborg ( f) con Helsin- 
gor (k) (Elseneur ); 9. il baliagio di Bornholm colla metr. 
Rotine (ro). Il Jutland set. comprende i dieci baliagi , 

10. di lìibe [ri) colle isolelte , di Amron (a), Fanoc ( f), 
e parte dell’ is. di Foer (fo ), di Sylt(s ) e di Roinoc (ro), 

1 1. di Fede (ve) , 12. di Ringkjobing (ri), i 3 . di Skan- 
dcrborg (sk), 14. di Aarhuus (ar) , i 5 . di Viborg (vi) , 
16. di Randers ( ra ) coll’ is. Anholt (a). 17. di Thisled 
(t coll’ is. Morsoe (ino) di cui c metr. Nykiobing ( ni ) , 
18. di Aalborg (al), 19. di Hjoring (io) coll’ isola Lcsoe 
(le). 20. L’arcipelago Fcroe , di cui le isole principali 
sono Stromoe Osteroee Syderoe , forma 1 ’ ultimo balia- 
gio ; la cap. c T/iorshavn (lo) sull’ is. Stromoe. 

LiUolstcin e il Laucnburg, che comprendono una po- 
polazione di circa 44 0000 ab. sono le prov. danesi che 
appartengono alla Confederazione Germanica. 

Capi. Il capo Skagcn (Sk) è il principale della Dani- 
marca. 

Montagne della Danimarca. Generalmente il suolo 
della Danimarca é piano. Nelle isole però s’ incontrano 
delle piccole montagne. 

Svezia e Norvegia. ( longit. tra 4 ’ e 29 1 or : lat. bor. 
tra 55 ° e 71" ; sup. 2a3ooo m. q: pop. 3 , 880000) (Peni- 
sola Scandi navica ). La Mos auchia svezzese t<0h.v egica 
comprende la Norvegia all’ov. ;e la Svezia all’est , ed 
hanno all' ov. il Cattegat e il mare del Nord ; al sud 
il Baltico; all'est lo stesso Baltico , il golfo di Boluia c 
la Russia; al nord l’Oceano Artico. 

Norvegia ( sup. 96000 m. q. pop. 1 ,080000) 11 regno 
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di Norvegia, secondo 1 ’ ultima divisione amministrativa , 
comprende 17 baiiagi (Amt) , che possono ripartirsi in 
tre regioni geografiche , Sondenjìelds al sud ed all’ est , 
Norden/iclds al centro edall’ov., e Nordlandens al nord. 
La regione Sondenfìclds comprende i 10 baiiagi, 1» di Li- 
si er e Mandai (m) colla metr. Christiansana (ir)‘, a. di 
Stai’ anger (s) , 3 . di Nedenoes e Raabygdclaget colla me- 
tr. Arendale (ar); 4 - di Bralsberg colla metr. Skìcn (re); 
5 . di Jarlsberg e Laurvig colla metr. Tonsberg (to); 6. di 
Smaalehnenc colla metr. Moss (ni); 7. di Aggershuus col- 
la metr. Christiania (er) ; 8. di Buskerud colla metr. 
Drammen(dr), 9. di Cristian colla metr. Biri ; 10. di 
Hedemarkcn colla metr. H off (ho). La regione Norden- 
Jìehls comprende i cinque baiiagi, 1 1. di Sondre-Bergen- 
huus colla metr. Bergen (be), 12 di Nordre-Bergcnhuus 
«olla metr. Legcngcr (le) , i 3 . di Romsdal colla metr. 
Cristianssund (er) ; i 4 - di Sondre-L'rondhieni colla me- 
tr. Dronlhcim ; i 5 . di Nordre-Trondhiem colla metr. Le- 
vanger (le) . La regione Nordlandens comprende i due 
baiiagi; 16. di Nordland colla metr. Bodoe ; e son no- 
tabili le is. West Vaagen (vv ) e Ost Vaagen (oi>) 

E unto centrale della ricca pesca che ne’ mesi di Feb- 
raro e di Marzo attira 20 mila pescatori in questi pa- 
raggi , e la maggior parte dell’ is. Hindocn (hi) eli’ è la 
maggiore di tutte le altre di questo Arcipelago; 17. il ba- 
liagio di Fininarken ( Lappouia norvegica ) colla metr. 
Tromsoc ( ir ) ove sono le isole Senjcn (is), Soroe (so), Ma- 
geroe (ini), ed altre di minore importanza. 

INorvegi chiamano le isole che sono lungo la costa occ. 
della Norvegia col nome Skargard o arcipelago costiero, e 
che con piu proprietà il Balbi denomina arcipelago Nor- 
vegia. Esso si estende dal Bukkefjord ( bf), golfo di 
Bukke nel baliagio di Stavanger fino al Porsangerfjord 
(pf) , golfo di l’orsa nger , al uord del quale è l’isola 
Mageroe. Nel gruppo di Bergen sono notabili Kar- 
moe, Fidje e Bremanger : nel gruppo di Dronlhcim , si 
distinguono Vigcrcn , Avevoen , S molai , Ilitteren : e 
nel gruppo di Liffodcn-MagcroC sono notabili le iso- 
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le che fanno parte de’ baliagi Nord land e Flninat-ken. 

Svezia ( sup. 127000 m. q: pop. 2,800000 ). La Sve- 
zia comprende tre regioni ; (Sve) la Sv. propria la cui 
metr. è Stockohn; la Gothia(Got) o Gotland la cui me- 
tr. è Gothenburg\ il Nord land sv ( N. S.) la cui metr. è 
Gcfleborg(geJ,co\\aBolnia (Bo) e la Lapponia sv. (L.S.). 

E dividesi in 24 governi (lan) , ed ogui governo è 
suddiviso in distretti (Fogderier). LaGolhia comprende 
i 12 governi, 1 di Malmohus (Scania) colla metr. Malmo 
[ma): qui è l’ is. Hwen ( hi ) nel Sund resa famosa dall’os- 
servatorio di Tycho B rafie ; 2. di Christianstad (Scania) 
(cr), 3 . di Blekinge colla metr. Catlscrona (ca), 4 - di 
Halmstad (ha), 5 . di Kronoberg ( Smaland ) colla me- 
tr. fVexio (we) , 6. di lonkoping (io) (Smaland) , 7. di 
Calmar (Smaland) («*) coll'isola Ocland nel Baltico (ei) 
di cui è metr. Borghohn (bo); 8. di Gotland (isola) nel 
Baltico colla metr. fVisby (vw), 9. di Gotheborg e Bo- 
/««(Vestrogozia e Dasland) colla metr. Golbeinburg(f’o), 
ove sono notabili le isole Orust e Tjom (fi), 10. di Elf- 
sborg ( Dasland e Vestrogozia ) colla metr. fVenesborg 
(we), ix. di Skaraborg (Vestrogozia) colla metr. Maries- 
tad (m), con Skara (f) e Lidkoping (/); 12 di Linkoping 
(li) (Ostrogozia) colla metr. dello stesso nome. 

La Svezia propria comprende gli otto governi, i 3 . di 
Carlstad (Warmeìand) (ca) , 1 4 - di Oerebro (Nerikee 
Westmania) (or), i 5 . di iVyko/>ing(Sudermania) (ni), 16. 
di TVesteras (Westmania) (we), 17. di Upsala (Ùplania) 
(u) patria di Linneo; 18. di Stockhohn (Uplania e Su- 
derma nia) (rf), 19. di Stora-Kopparberg ( Dalecarlia ) 
colla metr. Falun (,/*), 20. di Gefleborg (Gestriclania ed 
Elsinglania ) colla metr. Geste o Gcjleborg ( ge ). 

Il Nordland colla Lapponia Svedese comprende i quat- 
• tro governi 21. di lemtland (Iam. e Erjeadelania ) colla 
metr. Oeslersund (os), 22. di TVestcr -nordland (Auger- 
manlania) colla metr. Hernosand [he] in uu’isoletla , 23 . 
di JVester-botten (Wesstrobotnia e Lapponia ) colla me- 
tr. Umea(u ), 24. di Norr-bottcn (Vestrob. e Lap.) colla 
metr. Pitea (p) , con Lutea (/). 
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Capì. Il capo IJndesnaes {Li) è la punla più meri- 
dionale della Norvegia ; il capo Stadi (St) è la più occi- 
dentale ; e il Capo Nord è la punta più boreale della 
Svezia , dell’Europa e dell’isola Mageroe. 

Isole. Lungo la costa occid. della Norvegia si osserva 
dal sud al nord una lunga banda di isole dette da’ na- 
zionali Skorgard o arcipelago delle coste: il Balbi le 
divide in tre immensi gruppi; di Bergen ( Òe ), di Dron- 
theim (di ') ( Trondhicrm ) e di Lofoden Mageroe (Lo). Le 
isole più notabili svezzesi sono, Oland {Oc), e Gottland 
( Go ) nel Baltico. 

Montagne Svezzesi. La catena delle montagne svezze- 
si , dette Dofrini o Alpi Scandinave , corre dal sud al 
nord per 800 e più miglia, dalla punta più meridio- 
nale della Norvegia alla più sett. o Capo Nord , e separa 
nel lungo suo corso la Norvegia dalla Svezia. Ciocché 
distingue i Dofrini dalle altre montagne europee è l’im- 
mensa estensione delle spianate sulle vette de’ monti, che 

G iungono fino a 90 e 3 o miglia e anche più. Il centro 
e’ Dofrini è al sud di Drontheim , ove trovansi le cime 
più alte che non oltrepassano gli 8oòo piedi. Tre cate- 
ne principali partono da questo centro ; una sotto i no- 
mi di Langenfield, di Filfield, e di Dofreficld (1,1) di- 
vide la Norvegia in merid. e sett. , e i capi Lindesnaes 
e Stadt appartengono a delle diramazioni secondarie 
di questa catena. La seconda (2,2) si dirige verso il 
sud ed attraversa la Svezia fino a Gothemborg. Final- 
mente la terza ( 3 , 3 ) sotto il nome di Eolen si dirige 
verso settentrione e va a formare il Capo Nord all’estremo 
set. dell’is. Mageroe. Un ramo di questa terza catena si 
unisce verso levante co’ monti della Lapponia Russa e 
quindi co’ Waldai , come osserveremo. Le cime più alte 
sono, lo Skagstlos-Find (7878 p. ) punto culminante di « 
tutto il sistema e lo Sncchatten (7620 p.) nel Dofrefield. 

Russia compresa la regione del Caucaso ( longit. tra 
16 0 e 62" or: lat. bor. tra 3 o° e 70°: sup. 1, 535 167 m. q: 
pop. 62,5ooooo). La Russia ha all’ovest la Moldavia, l'Im- 
pero austriaco, la Turchia Asiatica e Europea, ilMar Ne- 
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ro, l’Impero austriaco e la R.di Cracovia; all’est lo stretto 
di Bering e il mare di Okocstjal nord l'Oceano Artico. Il 
Gov. Russo non fa distinzione tra RussiaEuropea Asiati- 
ca e Americana; cosichè vi sono de’gov. situati parte nel- 
l’Europa e parte nell’Asia. Noi lasceremo all’ Asia la 
Siberia con alcuni territori ad esse adjacenti all’ est al 
sud, equi descriveremo gli altri paesi. Secondo la più 
recente divisione , in virtù della quale sono stati creati 
de’ nuovi governi e altri antichi soppressi , l’ Impero 
comprende 5i governi divisi in circondari o circoli ; 
oltre altri governi e province speciali che qui descrive- 
remo. Al sud sono i governi , della Tauride (Tc) colla 
metr. Simpheropol ; di Ekaterinoslav (Jek) , di Kerson 
(Ke) colle metr. dello stesso nome. All’ ovest , la Podo- 


lia (Po) la cui metr. è Kaminiek ; la Volinia (Vo) la cui 
metr. Gitomir ; e i gov. di Minsk (Mi) , di Mohilcw 
(Mo) , di Grodno (Grò) , di Vilna (Vii) , di Vilebsk 
(Wi) , colle metr. dello stesso nome. A Levante , i go- 
verni , di Astrakan (As) , di Saratov (Sar) , di Penza 
(Pen), di Simbirsk (Sim), colle metr. dello stesso nome; 
ai Oremburg ( Or) la cui metr. è Oufa; di Kazan , di 
Viatka , di Perni colle metr. dello stesso nome , e è no- 
tahilelekaterinenburg. La Piccola Aiwjiacomprende i go- 
verni, di Karkow (Kar) o Slobodi di Ucrania coll. metr. 
Karkow; di Pultava (Pu), di Tchernigov (Teli), di Kiev 
(Ki) colle metr. dello stesso nome. La Grande Russia com- 


prende i governi, di P'oronesck (wo), di Koursk (Kur), di 
Tambov (Ta), di Orci (O) di Tuie (Tu), di Kaluga (Ka), 
di Riazan (Ria), di Smolenk (Sm), di Mosca (Mo), di Nij- 
ni-Novogorod (N N) , di Vladimir (Via) , di Pskov (Pie) , 
di Tvcr (Tv), di Jaroslav (Ja), di Kostroma (Ko), di Vo- 
logda (Vo), colle metr. dello stesso nome, di Novogorod 
(N. V.) colla metr. Novogorod- Veliki ; di Olonctz colla 
metr. Pelrozavodsk , di Arkangel ( Ark ) colla metr. 
dello stesso nome. La Russia Baltica comprende i go- 
verni , di Curlandia (Cur) colla metr. Mittau ; di Livo- 
nia (Li) colla metr. Riga ; dell’ Estonia (Es) colla metr. 
Rcvelj il'Ingria o di Pietroburgo (In), Seguono le pro- 
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vince di Bcssarabia colla meli*. Kichinev ,* di Bialystok 
(Bi) colla mctr. Bialystok ; del Caucaso con Tijlis raetr. 
del nuovo gov. di Grousinie Imeretki ; la nuova prov. 
Caspiana colla metr. Chamachi; i quattro piccoli go- 
verni formali dalle città, d’ Ismail nella Bessarabia , di 
Odessa nel gov. di Kerson , di Taganrog nel gov. di 
Ekaterinoslaw , e di Kertck co’ loro rispettivi territori ; 
il Paese dei Cosacchi del Don colla metr. Nuovo- Tchar- 
kask; e quello de' Cosacchi del Mar Nero il cui capo-luo- 
go è Ekaterinodor. A queste divisioni si aggiungono ; I. 
il Regno di Polonia (POL) prima diviso in otto Gover- 
ni , e ora per decreto imperiale del g Agosto i 844 ne ’ 
seguenti cinque, i. il gov. di Radom e sotto questo nome 
sono stati riuniti i due gov. di Sandomir e di Kielce ; 2 . 
il gov. di Varsavia e sotto questo nome sono stati riuniti 
i due gov. di Varsavia e di Podlachia} 3. il gov. di 
Plolk ; 4- >1 gov. di Lublin, colle metr. dello stesso no- 
me; e 5. il gov. di Augustow colla metr. Suwalchi : 
li. Il Gran ducalo di Finlandia diviso in otto governi : 
e si la Polonia che la Finlandia colle loro divisioni han- 
no un’amministrazione particolare. 

Isole. Nel Mar Nero l’unica isola notabile è quella di 
Tendra. Nel Baltico , 1’ arcipelago Estonio (Ae) , in cui 
P isola di Oesel è la più notabile , l’is. di Kronstad (Cr) 
al fondo del golfo di Finlandia, eh’ è la stazione della 
flotta russa sul Baltico, l’arcip. di Abo (ar. a) sulla co- 
sta sud-ov. della Finlandia: e V arcip. di Aland. (a Al) 
all’ingresso del golfo di Botnia. Nell’ Oceano Artico , il 
Gruppo della Nuova Zembla (N. Z) , in cui sono nota- 
bili , F isola di Vaigatz , e le due grandi isole della N. 
Zembla, nella più sett. delle quali vedesi il vulcano Sa- 
ritchef \ ch’èil vulcano più settentrionale conosciuto; V Ar- 
cip. aiSpitzbcrg, cheèformatoda tre isole principali, Ter- 
ra del nord-est o Nord- Ostland la più boreale, XoSpitzberg 
o Nuova Friedslande , e l’isola Edges o del sud-est. Presso 
alla costa sett. della Terra del nord-est vedesi il gruppo 
delle sette isole dette Sette sorelle , le quali sono notabili 
per esser le terre più settentrionali conosciute del globo. 
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Capi . Sono più notabili , il capo Sebastopoli alla pun- 
ta meridionale della Crimea, ov’è la città dello stesso no- 
me , eli’ è la stazione della flotta russa nel Mar Nero, e’I 
capo Domesnes (Do) nel Baltico. 

Golfi. Il golfo di Odessa nel Mar Nero; il golfo di 
Lìvonia nel Baltico; il golfo òvArkangcl formato dal- 
1 : Oceano Artico sono i più notabili golfi nella Russia. 

Montagne della Russia Europea. A cinque catene 
principali crediamo potersi ridurre le montagne russo- 
europee , alla catena del Caucaso , alle Montagne della 
Tauride , a’ Caldai , a’ Monti della Lapponia Russa co- 
gli Olonetz , e alla catena de’ Poyas , o Urali. La cate- 
na del Caucaso corre dal Mar Nero al Caspio dal nord- 
ov. al sud-est, formando il limite meridionale della Rus. 
Europea e la separazione tra l’Europa e l’Asia al sud. 
L’ Elbrulz , cb'è il punto culminante di questa catena , 
si eleva di i^35a. p. Le M. della Tauride traversano la 
Crimea e la Tauride, e si prolungano all’est fino al Cau- 
caso. Il Tchatyrdag nella Crimea si eleva di 474° 
piedi. 

I Valdai impropriamente hanno il nome di monti , 
poiché il punto culminante di essi, il Popova- Gora non 
oltrepassa 876 piedi. Queste colline traversano princi- 
palmente i gov., di Mosca , Smolensko , Tuia , Crei , 
K.ursk. De’ rami di essi si estendono fino agli Urali, che 
raggiungono tra’Gov. di Perniine di Arkangel, e ne’gov. 
* di Astracan e di Oreuburg. Altri rami per sud si unisco- 
no colle montagne della Tauride, e col Caucaso. Le mon- 
tagne della Lapponia Russa debbonsi considerare come 
una diramazione delle montagne svezzesi. Esse traversano 
da ponente a levante la Lapponia Russa, e dirigendosi 

S ersud, congiungonsi cogli Olonetz; i quali nei gov. di 
fovogorod unisconsi a’Waldai. Gli Urali o IVerscko- 
turii separano a levante l’Europa dall’Asia : comincia- 
no nella Talaria Indipendente all’ est-settentrionale del 
Caspio, e corrono dal sud al nord a traverso di lutt’i Go- 
verni orientali ; e la cima più alta è il Kondjakovsky - 
Karnen (5 06 j p.) nell’Urale centrale. 
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Esercizi. La longitudine del continente europeo è 
tra’gradi 12 all’ov. e Ga all’est del meridiano di Parigi; 
e la latitudine tra’gradi 34 e 71. Comprese le isole i li- 
miti della* long, sono x 3 “ occid. e 77" orient., e quelli 
della iatit. 35 e 81. La sua maggiore lunghezza dal capo 
S. Vincenzo nel Portogallo fino alla catena degli urali 

I iresso lokateriburg è di 2926 miglia: la sua maggior 
arghezza , dalla catena centrale del Caucaso è di 1800 
miglia e di i 83 G dal capo Matapan nella Morea al capo 
nord nella Sassonia. La sua sup. è di a, 8 i 3 ooo m. q. ; 
la sua popol assoluta di a 3 o milioni di ab. e la relativa 
di 81,6. 

Sistemi delle M. Europee. A 11. sistemi possiamo 
ridurre tutte le montagne europee; due de’ quali sono 
comuni all’Asia ; I. Sistema Esperico , il quale si di- 
vide in sette gruppi o catene che traversano la Spa- 
gna e ’l Portogallo : la cima più alta è quella di Mu- 
ifiaccn nella catena Betica; II. Sistema Alpino , il mag- 
giore dell’Europa , che comprende , 1. le Alpi italiane , 
ove sono le due cime più alte dell’Europa, il M. Bian- 
co , e ’l M. Rosa ; 2. gli Appennini ; 3 . le cinque 
catene delle' Alpi francesi ; 4. Le Alpi Leponzie o 
Svizzere colle loro diramazioni ; 5 . Le Alpi Au- 
striache cioè le Retiche e le Noriche co' loro rispet- 
tivi sviluppi. III. Sistema Gallo Francico di cui la 
catena principale è formata da’ Monti Cevenite : le 
cime più alle sono M. Doro e Cantal. IV. Siste- 
ma Slavo Ellenico o Alpi orientali , che comprende 
le quattro catene principali della Turchia europea col- 
le loro diramazioni : le cime più alle sono stimate 
quelle del Balkan o del Pindo. V. Sistema Ercinio- 
Carpaziano le cui catene principali sono 1. l’ Erci- 
nia co’ suoi rami ; a. i Carpazi e 3 . i Sudeti ; e la ci- 
ma più alta di questo sistema è la Rusca Poyana ne’ 
Carpazi : VI. Sistema Sarmatico o Slavico del Balbi 
meglio detto Acrocoro di Waldai dal Maltebrun , che 
comprende tutte quelle colline le quali imgombrano il 
vasto acrocoro della Russia : la cima più alta è il Popo - 
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na-Got'a. VII. Sistema Scandinavo che comprende i 
Dofrini (p. o5 nQ>) colle loro diramazioni ne’ gov. russi 
settentrionali: le cime più alte sono lo Skagstlos e lo 
Sncchatten. Sistema Insolarc che comprende , Vili, il 
Sistema Britannico o Caledonico colle quattro catene 
delle mont. delle Is. Brit. (p. j4) , ove la cima più 

alta è Ben-Nevùif il Sistema Siculo che può riguardar- 
si come una continuazione degli Appennini , ove la ci- 
ma più alta è 1’ Etna ,• 11 Sistema Sardo-Coriico che an- 
che può riguardarsi come faoente parte del ramo delle 
Alpi marittime^ eie cime più alte sono, Monte Ro- 
tondo in Corsica , e il GonargCnta nella Sardegna. 
IX Sistema degli Urali e la cima più alta è il Kon- 
djakovsky-Kamen : X. Sistema del Caucaso ove la cima 
più alta , gli Elbrutz , appartiene all’ Asia. XI. Si- 
stema delle A zoridi ^ ove la cima più alta è il Gran 
Pi eco. Tranne i Dofrini e le IVI. Britanniche , tutte le 
altre catene possono considerarsi come una dipendenza 
delle Alpi. Infatti le Alpi, sviluppandosi all* ov. si uni- 
scono colle Sevenne, e per mezzo di queste co’ Pire- 
nei. Le stesse Alpi per n. ov. si ligano a’ monti Giura, 
a’ Vosgi , e a tutte le montagne che traversano la Frau- 
da orientale. Il sistema de Vosgi , delle Alpi Lepon- 
zie , e delle Alpi Noriche si uniscono a tuli* i sistemi 
delle M. Alemanne. Le Alpi Retiche e Giulie si con- 
giungono a’ Monti Emo verso est e sud-est. I Valdai per 
mezzo de’Carpazl si uniscono alle Alpi Noriche. Adun- 
que possiamo considerare le montagne europee come 
tante diramazioni delle Alpi Pennine. E possiamo con- 
chiudere che la parte dell'Europa situata al sud del- 
f Imp. Austriaco racchiude le terre più elevate , e 1’ al- 
tra al nord contiene un terreno piu basso , e più vaste 
pianure. 

I vulcani dell’ Europa sono , il Vesuvio all 1 est di Na- 
poli, l’ Etna al nord-orientale della Sicilia, ch’è il mag- 
gior vulcano di Europa ; i tre vulcani Vulcano , Vulca- 
nello , e Stromboli nella is. Lipari ; Sarytcheff nell’ is. 
sett. della N. Zembla, eh’ è il vulcano piu boreale cono- 
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sciuto finora «ul globo; i vulcani sottomarini delle Azo- 
ridi e di Santorino. 

I capi princi]>ali sono, nel Portogallo il S. Vincenzo , 
cbe è una delle punte più occid. dell’Europa. Nella Spa- 
gna, il Finisterra , il Gates , il Patos , il S. Martino, il 
S. Sebastiano , il Creur. Nella Sicilia, il Boeo , il 
Passaro, il Faro ', e nel Regno di Napoli, il C. delle Ar- 
mi, il C. Spartiscalo, il Leuca , il Gargano. Nella Gre- 
cia il C. Matapan ch’è il più merid. della Morea e del- 
l’Europa: il C. Corso, in Corsica , e il C. Carbonara 
nella Sardegna. Nella Francia il C. Hogue nel D. di 
Manica.il Promontorio nell Ausi ria (gpv. di Trieste). I 
Capi Landsend e Lezard in Inghilterra. Nel Iutland 
il C. Shagen. Nella Svezia i capi Liudcsnaes , Stadt , 
e il C. Nord ch’èia punta più boreale di Europa. Nella 
Russia, il capo Sebastopoli , punta più meridionale della 
Crimea, e il capo Domesncs. 

Le principali penisole europee sono , oltre quelle de- 
scritte alla pag. a 3 , la penisola calcidica colle sue appen- 
dici. 

I principali golfi, oltre i mari interni descritti (p. 21) 
sono , i golfi delta Spagna , auelli d’Italia e particolar- 
mente del R. di Napoli , i golfi della Grecia , il golfo di 
Lione, \ golfi (T Inghilterra, i goffi della Russia. 

Le isole principali , oltre Je grandi isole del mediter- 
raneo e dell'Atlantico, cioè la Sicilia, Malta , Call- 
àia , la Sardegna e la Corsica , e le isole Britanniche , 
sono, nel mediterraneo e suoi golfi , le Baleari apparte- 
nenti alla Spagna , le isole del Regno di Napoli , le 
isole della Toscana, le is. della Turchia Europea , le is. 
Ioniche, le is. della Grecia , le is. austriache nell Adria- 
tico, le is. francesi , f is. di Tendra spettante alla Rus- 
sia. Nell’Oceano atlantico e suoi rami le is . francesi * 
le olandesi , le isole e gli arcipelaghi appartenenti al- 
T Inghilterra , gli arcipelaghi lungo la costa occid. del- 
la Norvegia. Nel Baltico e i suoi golfi , le isole prussia- 
ne , le svezzesi, le danesi le isole russe. Nell’Oceano ar- 
tico , le isole russe. 
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Finalmente osserveremo cbe possiamo risgtiarda re l’Eu- 
ropa come una grande penisola attaccata all’Asia lun- 
go tutto il suo confine orientale, e che si sviluppa dall’est 
all’ovest. Sarebbe cosi la sola penisola del globo cbe ha 
questo singolare sviluppo. 

ASIA, (longit. tra 24° or - e 172® occ. latit. tra 1 ® e 78* 
bor. sup. 12,648000 m. q; pop. 63 o milioni). 

JWo.rtan(longit. tra’ 65 ° ego" or: latit. bor. tra 8° e 35 ": 
pop. 271 milioni). L’Indostan comprende i.° L’ Impe- 
ro Anglo-Indiano; 2." i paesi tributari della Compagnia 
Inglese, e del Re d’Inghilterra; 3 .” i paesi indipen- 
denti. 

Impero Anglo-Indiano. ( snp. g 58 mila m.q: pop. 134 
milioni). Questo impero comprende i.° le possessioni 
immediate della Compagnia delle Indie Orientali ; 2. 0 le 
possessioni soggette al Re d’Inghilterra ; 3 .° le posses- 
sioni mediate, che sono governate da'loro propri princi- 
pi tributari della Compagnia. . 

Possedimenti della Compagnia inglese, (sup. 553 mila 
m. q: pop. 83 milioni ). Queste possessioni sono distri- 
buite in tre Presidenze; III. La Presid. di Bombay colla 
metr. Bombay (200 m. ab. ) la quale si estende fino ad 
Aden , sulla costa del Jemen nell’Arabia , di cui ultima- 
mente gl’ Inglesi sonosi impadroniti come il centro più 
importante del commercio asiatico : la sua posizione è 
comparabile a Gibilterra; II. La Presid. di Madras col- 
la metr. Madras (462 mila ab. ); e I. La Presid. di Cal- 
cutta colla metr. Calcutta (600 mila ab.). Ciascuna Pre- 
sidenza è divisa in distretti e questi sono suddivisi in 
pergannah. La Presidenza di Bombay corrisponde alle 
antiche province, di Aurangabad, di B ed j apur, di Kan- 
deich , di Guzcrate. La presidenza di Madras corrispon- 
de alle antiche province, di Karnatic , di Koimbatur , di 
Mysore, di Malabar , di Kanara, di Balaghat , e de' C ir- 
rori del nord. La Presidenza di Calcutta corrisponde 
alle antiche province, di Bengala , di Behar , di AUaha- 
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bad, «li Ude, «li Agra, «li Delhi, «li Gurwal , «li Adjemir, 
di Orissa, e di Gudwana. •: 

Oltreacciò bisogna aggiungere i territori conquistati 
dopo il i8i5 nel Deccane non attaccati ad alcuna «Ielle 
tre Presidenze (sup. 60 mila m. q: pop. 8 milioni). Le 
città principali sono Aurangabaa, e Hyderabcid. 

Possedimenti del Re d'Inghilterra ( sup. l565o m. q : 
pop. i milione). 11 Re d’ Inghilterra possiede risola di 
Ceylan , la cui metr. è Colombo, ed è notabile Kandy. 

Stali tributari della Comp. inglese ( sup. 485 mila m. 
q:pop. 32, 800000 ). I principali sono il R. di Travankor 
colla metr. Trioanderamj (4 mys) il Regno di Mysore 
colla metr. dello stesso nome ; il R. di Nagpur o il Be- 
rar colla metrop. Nagpur ; il principato di Cutch colla 
metr. Bhuj ; il Regno ai Udc colla metr. Lucknow, il R. 
di Dekkan ; il Princ. di Sikkim al nord-ov., e finalmen- 
te l 'arcipelago delle Lakcdive in faccia alla costa sud-oc- 
cidentale dell’lndostan. . . 

Stati Indipendenti (sup. 239 mila m.q: pop. i5,5ooooo) 
Questi sono; i.° il Regno aiSindhia o Scindia formato 
da una parte delle antiche province, di Agra, di Malva e 
di Kenueich: la metr. è Gualior, ed è notabile Udjein o 
Ugein; 2. 0 il Regno di Lahor , o Seiki occidentali, ( 1 ) 
che formava al principio del secolo corrente la Confede- 
razione de’Seick; il Lahor è diviso nel Pendiah o Basso 
Lahor ( pop. 5 milioni ) e nel Kuhistan o Lahor delle 
montagne ; oltre il Lahor le cui metr. sono Amretsir e 
Lahor : questo regno si è esteso sul Kachmir che ha la 
metr. dello stesso nome , sull' A fganistan che ha a metr. 
Attok , e sul Multan la cui metropoli è dello stesso no- 
me: 3.° il Regno di Napal (pop. 3 milioni) la cui metr. 
è Katmandu : 4*° i Principati del Sindhy o Sinde, (pop. 
i,5ooooo)cioé il Principato d Ilaidcrabad colla metr. del- 
lo stesso nome ; il Principato di Kirpur colla metropoli 
Kirpur ; il Principato di Mirpur colla metr. dello stesso 

( •) Notato sulle carte inglesi col nome Runjeet Sing’s Dominion. 
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nome; 5 .° lo stato di Daudputra che occupa la part. set. 
del Sinde; 6." lo italo di Dolphor Baree o Rajahkaira 
al nord del regno di Sindia ; 7. 0 il Regno dell’arcipelago 
delle Maldive al sud delle Lakedive formato da molte mi- 
gliaia di scogli distribuiti in 17 gruppi. Tra questi se ne 
distinguono una cinquantina per la loro estensione , e 
la metr. occupa tutta l'isola di Mala. La costa sud-oc- 
cid. dell'Indostan dicesi Costa del Malabar; e l’altra sud- 
orientale, Costa di Coromandel. 

I capi principali sono , il Capo Comorino al sud del- 
l'Indostan e ’1 Capo Diu nel Guzuratc. 

India ohi ertale o Transgangetica del Balbi ( longit. 
tra 58 ° e 107° or : latit. tra i° e 17* bor. ). La conside- 
reremo divisa in sei parti; Possessioni Inglesi , Impero 
de’ Birmani, Regno di Siam , Regno di Annata, Stati In- 
dipendenti della Penisola di Malacca , Isole. 

Possessioni Inglesi ( la sup. e la pop. son comprese in 

2 uelle deirimp. Anglo-Indiano). All’ov. confinano colla 
resid . di Calcutta e col Golfo di Bengala ; al sud col 

S redetto golfo; all’ est coll’Impero de’Cinesi e con quello 
e’ Birmani ; al nord colla Cina. Comprendono princi- 
palmente i regni di Arakan{ a. Ar) la cui metr. è Arakan; 
c di Assam (1 . As) colla metr . Djorhat } le prov. di 
Martaban , (Mar), di Ye, di Tavay (Ta), di Tenasscrim 
(Ten) coll’arcipelago di Merghi o Mcrgui (m), ceduti dai 
Birmani ; l’isola Pulopinang (Pp),o del Principe di Gal- 
les colla metr. Georgetown: il territorio di Malacca (Ma), 
e l’isola di Singapur (Sin). La metr. di queste possessio- 
ni è Amherst-town ( Ai) presso Martaban. 

Impero de’ Birmani (Bi) (sup. i 53 mila m. q: pop. 7 
milioni). I paesi principali che lo formano sono il Birma 
colla metr. Ava ( Av); il Pegou (PeJ colla metropoli del- 
lo stesso nome; il Laos-Birman {La) , e altri paesi tribu- 
tari, il Martaban occidentale. 

Regno di Siarn ( V Si ). Le parti principali sono; il 
Paese de’ Siamesi colla metr. Bangkok (Ban) ; il Cam- 
bodj asiamese (Cam-si) colla metr. Tung-gui; il Laos Sia- 
mese poco conosciuto , e vari regni tributari sulla costa 
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or. della penisola di Malacca. È notabile l'isola Junksey - 
lon (j) sulla costa occidentale. 

Regno A /ina mitico . I principali paesi che formano 
questo regno sono, il Tsiampa (Ts 4) ’, >1 Regno di Cam * 
bodia colla melr. Saygon fSa) ; il Regno ai Cocincina 
(a Co.) colla metr. Huè; il Laos Annamita (3 La) diviso 
in vari regni tributari; il Regno di Toncjinn (i To.) 
colla metr. Kescho (Ke). 

Malacca Indipendente. I principali paesi che lo for- 
mano sono i regni, di Salengor , di Perak ì di Pahang, di 
Rumbo , di Djohorn- 

Isole Indipendenti. Sono notabili, l’arcip. di Nicobar , 
(n) : e l’ arcip. di Andaman , ove è notabile la Grande 
Andaman (a), sul nord ov. della quale gl'inglesi avevano 
stabilita la colonia di Comwallis , che per la cattiv' aria 
dovettero abbandonare. 

L’Arabia confina all’ov. col Mar Rosso e coll'Istmo di 
Suez; al sud col golfo di Oman; all’est collo stesso golfo 
e col golfo Persico, al nord coll’istmo di Suez, e coll’A- 
sia Ottomana. Secondo Jomard può scompartirsi in otto 
grandi divisioni geografiche suddivise in un gran nume- 
ro di province. Queste otto divisioni sono , i. il Yemen 
(3. Yem) che comprende vari Imamali ; a. ì'Hadramaut 
(4* Uad.) all’est; 3. V Oman (5. Om), ov’è notabile \Tma- 
mato di Maskat (ma) colla metr. dello stesso nome sul 
golfo di Oman: q* il Lahsa a nord-ovest dell’ Oman lun- 
go il golfo persico; 5. VUedjaz (a. Hed.) sul Mar Rosso, 
ov’ è Mckka e Medina ; 6 . il Bharria o i deserti dell’In- 
terno, cui appartiene il Nedged ( i. Ned. ) occupato dai 
Vahabili, di cui è metr. Lahsa , 7 . il Mahrad , e 8. 1 '£l- 
Ahgaf ch’è un paese sterile è inabitato. 

Le isole arabe sono; Socotera (Soc.) in faccia il Capo 
Guardafili , acquistata dagl’inglesi in questi ultimi tem- 
pi ; e l’ is. Bahra (Ba) nel Golfo Persico. 

Turchia Asiatica ( long, tra a4>° e 27 . 0 or, lat. hor. 
tra ao.° e 42. 0 sup. 556 mila m. q. pop. ia,5ooooo ). 
La Turchia asiatica confina all’ ov. col Mediterra- 
neo e l’Arcipelago, al sud coll’Arabia , all’ est colla Per- 
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sia e colle province russe sulla sponda occ. del Caspio ; 
al nord collo stretto di Dardanelli, col mare di Marina- 
ra , collo stretto di Coslantiuopoli , col Mar Nero , e 
colle stesse province russe. Si divide in 20 governi (eya- 
leti ), suddivisi in dipartimenti (Sangiaccati o Livas ); 
cioè (6. Sor.) la Siria , (Scham) cogli ejaleti i. di Acri 
(ac), a. di Aleppo (al), 3 . di Tripoli (tr) , e 4 - di Dama- 
sco (da) , ove è Gerusalemme (Ge) , e Bettlenune (be) : 
ì'Algezirack (Mesopotamia) co\Y Irak- Arabi (Ir. Ar.), co- 
gli ejaleti, 5 . di Bagdad (ha) , 6. di Mosul (mos) , 7. di 
Bakka (Bak) con Or/a (orf.j, 8. di Diarbckir ( 4 - Diar) : 
il Kurdistan ottomano ( Kur. ) coll'ejaleto 9. «li Chchre- 
zour, la cui metr, è Kerkouk (Ker): (1. Na.) ì'Anadolio 
Natòlia (Asia Minore) cogli ejaleti io. di Anadoli la cui 
metr. è Kutaich (K.u) , 11. di Adana (ad) colla metr. 
dello stesso nome, 12. di Caramania (3 Ca.) colla metr. 
Konieh , i 3 . di Marasch (ma), 14. di Sivas (si), i 5 . di 
Trebisonda (tr.) colle metr. dello stesso nome : (2. Ar. ) 
l’ Armenia cogli ejaleti , 16. di Erzerum ( erz ) , 17. di 
Van (va), 18. di Kars (Kar), clic prendono il loro nome 
dalle metropoli rispettive, ig. l’Ejal. dell'Isola di Can- 
dia , e 20. 1 Ejalelo di Djezar o Daria che comprende le 
isole, di Cipro (C), di Rodi (R), di Samo (Sa), e di Scio 
(S), di Metelino (M), di Tenedos (T), tutte nell’ arcipe- 
lago* 

Dopo la sottomissione del Pascià di Egitto al Grau 
Sultano, V Arabia egiziana in parte è divenuta ottomana, 
e fa parte della Turchia asiatica; e questa non oltrepas- 
sa XUedjaz , ove sono notabili la Mecca, Medina eDijd- 
deh sul Mar Rosso capitale dell’Arabia che dipendeva da 
Mohamet Aly. 

La Tatari a indipendente o Turkestan confina al- 
l’ ovest col Caspio e la Piccola Orda dei Kir^hiz; al 
sud col Regno di Cabul, e la Confederazione de Seiki ; 
all’est coll’ Impero Cinese ; al nord colla Media Orda 
de’ Kirghiz. Gfi stati principali di questa contrada di- 
visa in un gran numero di parti, sono; il Kanato di Ri- 
va (II Kov. ), di cui metr. è Riva ( Ki ) ; il Kanato di 
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Bouhara (IG Bouk) colla melr. dello stesso nome, ed 
è notabile Samarcanda ; il Kanato di Kkokand a nord- 
est di quello di Bukara } il Kanato di Kunduz al sud-or. 
presso al confine col Pendiab. Vengono dopo , i Kana- 
ti di Hissar e di Chcr sciti ; il Paese de ’ Turcomani 
(III Turk) ; il paese de' Kirghiz' della Grande Orda 
(Kir. G. O.). Gran parte di questa regione è una conti- 
nuazione-di deserti e di steppi , e soprattutto la parte oc- 
cidentale e la centrale. 

J1 R. di persia o Regno d* Iran tiene all'ov, la Tur- 
chia Asiatica , al sud il golfo di Oman e il golfo persico, 
all’est l'Afghanistan, al nord la Russia Europea , il Ca- 
spio e la Tataria Indipendente. Il R. della Persia c di- 
viso in u. pror. oltre il regno di Herat tributario: 
cioè le prov. , i. di Fars (8 Fa.) col Laristan (io Zar), 
la cui metr. è Chiraz (eh); a. (Ker. 9) il Kerman colla 
metr. Kerman (ke) ; 3 . (Sus.) il Kusistan o Susistan 
colla metr. Suster (su) ; (Kur P.) il Kurdistan Per- 
siano colla mel». Kirmanchach (kirm) ; 5. 1 ' Irak-Adjemi 
(Ir: Ad.) colla metr. Tehran (te.) eh e anche la metr. di 
tutto il regn.: è da notarsi Ispahan a nt. metr. -, 6. ( 1 . A d j .6) 
YAdjebirgian colla metr. Tebriz o Tauris (ta) ; 7. (G/w). 
il Ghilau colla metr. Recht (re); 8. (3 Maz) il Mazandc- 
ran colla metr. Sari (Sa) ; 9. il Tabaristan (Tab) colla 
metr. Damavcnd (dam); io. il Kouhistan (Kou) colla 
metr. Chehcristan ; 11. ( Ko . P.) il Korassan Persiano 
colla melr. Mechhed (me). Il Regno di Herat (Kor. A) , 
il quale è parte del Korassan orientale la cui metr. è 
Herat (her) , ora è tributario della Persia. Quasi tre 
decimi del suolo della Persia sono deserti. Alcuni so- 
no coperti di sale, che loro dà l'aspetto di un suolo co- 
perto di neve , e sopra tutto sono notabili quello eh' è 
al sud di Teheran e l'altro nel Kerman. E il primo , 
ch’è più di 3oo miglia lungo e largo 200, estendendosi 
verso sud , quasi si congiunge col secondo che ha una 
superficie di circa 3 oo miglia quadrate. 

Isole. L’ isola di Ormutz. Or. (Organa) della il Diamante 
delle Indie, all’ingresso del golfo persico, è la più notabile. 
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Àfganistan . Ln guerra citile e 1 * anarchia hanno 
diviso in vari stati più piccoli l' impero degli Afgani 
fondato da Ahmeh-chah, e lasciato in eredità a'suoi suc- 
cessori nel 1773. Gli stati principali che dalla dissolu- 
zione di quell’impero sono sorti, sonò; il Regno di Ca- 
bul ; il R. di Kandahar ; il Sislan o Sedjstan , oltre le 
province incorporate al Lahor. Il Regno di cabul tie- 
ne allo?, il Regno di Herat , al sud il Bellutchistan , al- 
l'est la Confederazione dei Seiki , al nord il Korassan e ’1 
Turkestan. Comprende le prov. di Kabul (5 Kab.) col- 
la metr. Cabul; Ai Lagìunan colla mete. Dir ; di Djelala- 
bad , di Bamiam , e ai Ghaznak colle metr. dello stesso 
nome. 

Il Regno di kandahar è al sud del precedente : la me- 
tr. è Candahar al sud-ov. di Cabul. 

Il Sistan o sedjstan (a sed) comprende la Sullania 
di Djelalabad (dieia); eilKanatodi lUum-Dar (ili) colle 
metr. dello stesso nome. 

La Confederazione de’beldtciii tiene all’ov. la Per- 
siani sud il golfo di Oman, all’ est la Confederazione de’ 
Seiki e ’1 Principato di Sindi, al nord il regno di Kabul. 
Si divide in sei prov. e le più notabili sono: il Me- 
kran (1 Mek.), colla metr. Kedgè ; il Lous (Lou) col- 
la metr. Bela (bel) ; il Saravan ( Sar ) colla metr. Kclat 
(Ke) ; il Katch-Gandava (Kag) , colla metr. Gandava. 

Impero Cinese (longit. tra 69° e i 4 i° or. latit. tra 18“ 
e 5 i° hor. sup. /J^oooo). L' Impero cinese tiene , al- 
i’ov. la Confederazione de’Seichi e ’1 T urchestan ; al sud 
l’Impero Anglo-Indiano, il Regno di Napul, l’Impero di 
An-nam, l’Impero Birmano e’1 mare della Cina; all’est i 
mari formati dal Grande Oceano a ponente; al nord il 
Turkestan , la Siberia e il mare di Okhotsk. Si divide 
in province interamente sottomesse alla Cina ; in paesi 
tributari; in paesi vassalli o protetti. La prima classe 
comprende, x. la Cina propria all’est (IC.) con una 

S arte della Piccola Bukeria , e parte della Manjuria (11 
Ian.) o Paese di Mandchoux; che comprendono le 18 
province della Cina (sup. della Cina propria 1 ,298000; 
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pop. 361,693879). Fanno anche parte della prima clas- 
se la Dsongaria (Dson) detta oggi Tkianchan-pe-lou ; e 
gran parte della Piccola Bukeria [5 P.Bouk) detta Thian- 
chan-nan lou. 2. Appartengono alla seconda classe , una 
parte della Grande Orda de’ Kirghiz ( Kir G. O ) , la 
Mongolia propriamente detta che comprende il Tangut 
(6 Tang. ) ; una gran parte del deserto di Kobi o Cna- 
mo (8Kobi); i MongoUi Kalkas o M. Neri (a 1 Kal. M.) 
e la Calmuchia { Calj ; il Paese dei Mongoli del Kokonur 
(Kok) i cui abitanti sono d’ origine calmuca; e il rima- 
nente dei Paese di Mandchoux ( Scb. M ) colla Dauria 
Cinese (D. C.); a Cui può giudicarsi di appartenere la 

S arte settentrionale dell isola Segalien , o Tenoka (7 Se). 

. La terza classe comprende il Tubet o Sizzang (3 Lad, 
2 Tub); il paese di Debradja detto dagli europei Bou- 
tan (Bo); il regno di Corea , e l’arcipelago di Loo-tcho 
(Loo-Toh). Ogni prov. è divisa in dipartimenti (Fou), 
e questi in distretti (hian) oin circondari (tcban). Il Balbi 
fa cinque divisioni delle 18 province cinesi, occidentali, 
meridionali , orientali , interne e settentrionali. Fra le 
occidentali è notabile la prov. di Junnan al sud-oc. colla 
metr. dello stesso nome. Fra le merid. sono notabili le 
prov., Quang-si j e di Quang-tong , all’est della prece- 
dente: la metr. di quest’ultima è Canton ( 5 oo m. ab. ); 
Nomineremo tra le prov. orientali le prov., di Fou-kian , 
di Kiang-su } di Che-chiang , dal sud al nord: la metr. 
del Kiang-su è Kiang-Ning o Nankin. Le province set- 
tentrionali sono Chensi , Chansi , Tehyli colla metr. 
Chun-tian o Pekin; e la prov. di Kansu che riunisce la 
parte occ. della prov. di Chensi e l’or, della Piccola Bu~ 
cheria. JFra le prov. interne è notabile Ilonnan colla me- 
tr. Kai-fung riguardata come la città centrale della Ci- 
na. Le città principali del Thian-chan-nan-lu sono, Yar- 
cand, Kachghar. Nel Tubet sono notabili , la prov. di 
Oui colla metropoli TT lassa o Lassa residenza del Dalai- 
Lama ; e l’altra di Zzang , nella quale sono i monti più 
alti conosciuti della Terra. La metr. del paese di Debra- 
djaò Tassisitdon . La metr. del regno di Corea è Hanyang- 
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tchhing o Kin-ki-tao • Questa è la parte del globo meno 
esplorata e più inacessibile. 

Isole. Alla prov. di Canton appartengono , l’ impor- 
tantissima egrande is. di Hainan ( 1 44 ) colla metr. Kiung- 
Tcheou , (200 m. ab. ), e l’isola IIong-Kong non ha guari 
ceduta dalla Cina all’ Inghilterra: essa è situata alla foce 
della riviera di Canton. Alla prov. di Fou-kiang appar- 
tiene la parte occidentale dell’ isola Formosa la cui me- 
tr. è Tha'i-wan , giacché l’ or. è abitata da selvaggi indi- 
pendenti. Alla prov. or. di Kiang-su appartiene Tare, 
delle 4 oo isolette, delle quali le più notabili sono, King - 
ton detta Hbigton dagl’inglesi, e Tchusan detta dagl’in- 
glesi Chusan (Ciusan) popolata e mercantile. Lungo la 
costa occid. della penisola di Corea si sviluppa 1 ’ arcipe- 
lago di Corea che contiene un migliaio di piccole iso- 
lette partite in quattro gruppi principali. L’arcipelago 
di Lieou-Kicou è diviso in due gruppi , 1. di Madjicosi- 
ma al sud, a. e di Lieou-Khicou a nord-est. 

Golfi. Tre golfi principali si distinguono , quello di 
Toncjuin (to), e di Canton (Can) al sud: e ’1 golfo di Pe- 
li in (Pe) all’ov. della Penisola di Corea. 

Giappone (longit. tra 126" e i 45 ° bor. latit. tra 29" e 
47“ sup. 180 mila m. q: pop. 2$ milioni ). L' Impero 
crjppoitESE è formato dalle isole situate al nord-orien- 
tale deH’Imp. Cinese. Quindi è tutto circondato dal Pa- 
cifico : al nord ov. è l’ isola Sagalien , e le isole Kurili 
al nord-est. Lo considereremo diviso in due principali 
parti ; 1. l’ Impero del Giappone propriamente detto, for- 
malo principalmente dalle isole Kiusiu (Kiu) , Sikokf 
(Sik), e Niphon (Niph): 2. il Governo di Matsmai (Mais) 
formalo dalla parte meridionale deiris.iS’akAaùa/i o Tar- 
rakai o Karafio ( Se. 7 ) , e dalle Kurili meridionali. Il 
primo dividesi in io regioni (do) : 1. la Regione Saikai- 
do (Contrada del mar oc.) compresa nell’is. Kiusiu ; 2. 
la Regione Nankaido che si estende all’ is. di Sicof, eal- 
1 ’ altra di Niphon , la quale comprende di più sei altre 
prov.; 3 . la Regione Sanyodo , (Contr. del pendio me- 
rid. delle montagne); 4 * là Regione Sanindo (Coni, del 
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pendio seti, delle montagne); 5 . la Reg. Fokurokudo 
( Contr. del territorio seti. ) ; 6. la Regione Tosan- 
do (Contr. delle montagne or. ) ; 7. la Reg. Tokaido 
( Contr. del Mare or. } ; e 8. l’ altra Gókinai ( Le cin- 
que prov. interne della Corte). La melr. Yedo (a, 200,000 
ab.) è nella Regione Tokaido , e propriamente nella pro- 
vincia Musasi , o Musiu. Le due altre Regioni sono for- 
mate dall'isola Iki (Isiu)e dall'is. Tsusima (Iaisiu) al nord 
dell’is. Kiusiu. 

Russia Asiatica (sup. 4j oi °ooo: pop. 8 milioni). La 
Russia asiatica si divide in due parti principali, Regio- 
ne Caucasico , e Siberia. Avendo parlalo della prima, de- 
scriveremo la seconda. La Siberia comprende quattro 
Governi, due province, due distretti, e due paesi tribu- 
tari. I quattro Governi sono , il Governo di Tobolsk 
(I Tob) ; il Governo di Tomsk (II Tom); il Governo di 
Irkutsk (III Ir.) colle metr. dello stesso nome; il Gover- 
no di Jcnisseisk (IV Jenis) colla metr. Krasnoiarsk. Le 
due province sono , la Prov. di Omsk formata recente- 
mente dai distretti di Omsk , e d’Issim al sud del Gov. di 
Tobolsk, colla metr. Omsk (Om) ; e la prov. di Jakustk 
IV Jàk) colla metr. dello stesso nome. I due distretti so- 
no, il distretto di Okotsk (VI Okh) colla metr. dello 
stesso nome (och) ; e il distretto di Kamtckatka colla me- 
lr. Petropavlosk ( petr).I due paesi sono il Paese de’ Kir- 
ghiz , della Media Orda (Kir RI. O ), della Piccola ( Or- 
da ) (KirP. O), e parte anche di quelli della Grande Or- 
da (Kir G. O); e il paese de’ Tcnouktchi (Vili Tchou) 
all’estremo nord-est dell’ Asia. I governi si dividono in 
distretti. E nel gov. d’ Irkutsk è notabile il distretto di 
Nerctchinsk o la Daitria Russa (IX Dar). Alla prov. di 
Jakustk appartiene l'Arcipelago della Nuova Siberia (N. 
S.) nell'Oceano Glaciale senza abitanti fìssi . 

Montagne Asiatiche. Tutte le montagne asiatiche pos- 
sono ridursi a tre sistemi: x. Sistema Occidentale , o 
Tauro-Caucasico del Balbi; 2. Sistema Orientale o del- 
l'Asia centrale, detto dal Balbi Altai-Himalaia ; e 3 . Si- 
stema Indiano. 1 limiti del sistema Tauro-Caucasico so- 
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tto, all’ov. il Mediterraneo , P Arcipelago C il Mar Nero} 
al sud i deserti dell’Arabia e della Persia, e’I golfo Persi- 
co; all'est si unisce col sistema or. ; al nord è limitalo dai 
gov. russi de’Cosacchi del Mar Nero, e di Astracan, e dal 
grande avvallamento che circonda il Caspio. Il rialto del 
Tauro-Caucasico occupa la parte interna dell’Asia Mi- 
nore, cioè gli ejaleti di Karamania, di Marash, di Sivas , 
l’Armenia, l’alta Giorgia, e gran parte del Kurdistan e 
dell'Aderbigian. Da questo immenso rialto partono varie 
catene : una corre nella direzione di ovest ad est, dalla 
Caramania verso l'Armenia, dividendo la Turchia Asia- 
tica quasi in due parti eguali , in meridionale e setten- 
trionale; e fanno parte di essa i monti delle isole dell’Ar- 
cipelago , da Cipro a Rodi. Questa catena è il rinomato 
Tauro (Ta M. , tam.), le cui cime più alte pare che non 
superino i i5 mila piedi. Il Tauro si unisce verso ovest 
co \Y Alma-dag ( Amano degli antichi) al sud di Marasch ; 
il quale monte separa la Cilicia (governi di Adana e di 
Marash) dalla Siria, Lasciando due passi angusti detti da- 
gli antichi Porte Siriache e Porte Amaniche. Al sud-ovest 
dell’ Amano il Tauro si unisce col gruppo del Libano , 
che perciò può considerarsi come dipendenza del sistema 
Tauro- Caucasico. Questo gruppo, i cui abitanti portano 
il nome di abitanti della Montagna , ha due branche 
principali, il Libano propriamente detto , che comincia 
dal gran picco conosciuto dagli antichi col nome di Ca- 
sio, e che corre parallelamente alla costa della Siria ba- 
gnata dal mediterraneo; e Y Antilibano alevante del pre- 
cedente, che si dirige per le pianure di Damasco , e che 
si prolunga nell’ Arabia parallelamente alla costa del Mar 
Rosso. A questo secondo appartengono i rinomati mon- 
ti , Carmelo , Tabor nella Siria, e nell’Arabia il Sinai 
(Djcbel-Mousa) sul quale Iddio diede a Mosè le tavole 
della Legge, e YHoreb ove ordinò a Mosè la liberazione 
del Popolo Ebreo dalla schiavitù egiziana. Vicino al mon- 
te Sinai si vede il convento di s. Caterina , uno de’ più 
celebri della chiesa greca. La cima più alta del Libano 
è Makmek (88i4 p. ) e quella dell' Antilibano è il Djc- 
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bel-chaìk ( 1 44 00 P- ) > am ^i nella Siria. Un’altra ca- 
tena al nord-occidentale del Tauro ha delle cime che 
superano appena 1 5 mila piedi. Alla parte occidentale 
di questa catena appartengono i monti di alcune isole 
dell' Arcipelago, Samo, Lesbo ec.; e nella parte orientale 
è notabile il monte Ardjs (Ard, l’antico Argeo) alto i 5 
mila piedi, che occupa la parte settentrionale della Ca- 
ramania. Questo secondo ramo è VAnti-Tauro. Una ter- 
za catena costeggia il Mar Nero nell’Asia Minore , e di 
questa fa parte il gruppo che si distacca dal suo altipia- 
no nell’ejaleto di Van sotto i nomi di Aglin-dagh, di El- 
vend , di monti del Lurislan f e traversa il Kurdistan e 
il Kusistan ottomano. A levante di questo gruppo , ove 
vedesi \\ grande Ararat (i6aoop.),versoil limite orientale 
dell’ejaleto di Erzerum si distacca un'altra catena che tra- 
versa per scirocco l’Aderbijan e il Ghilan , e, voltando 
di botto a levante, percorre il sud del Mazzenderan e il 
Korasan. A questa appartiene il picco di Dcmavend 
(vulcano alto 12000 piedi) in Persia al nord-est di Te- 
heran : ed è perciò che il Balbi denomina questa catena 
gruppo Ararat-Dcmavcnd. La parte più elevata del si- 
stema Tauro-Caucasico è il gruppo Caucasico , che com- 
prende tutte le montagne , le quali corrono per sud-est 
dal Mar Nero al Caspio. Le cime più alte sono 1 ’ Elbruz 
( 17352 p.) e ’1 Mifuinwasi o Kasbek ( 1 4 1 4 oo ) al sud 
ov. e al sud-est della Grande Kabarda Circassa. 

Sistema Altai-IIimalaia. Quattro gruppi principali si 
distinguono in questo sistema 5 l' Aitai eli’ è il più setten- 
trionale , il Thianchan , il Kuen-lun e la doppia catena 
delV J maiala. E queste catene racchiudono tra esse tre 
altipiani ; quello della Dsongaria al nord da ( 1200 a 
2400 p.) 5 I altro del Tangut al centro (da 2400 a qooo’p.); 
e (juello del Tabet più al sud (da 10800 a i 5 ooo p. ) 
Due sono le branche dell’Altai; il Piccolo Altai(\ > .K\l.'\ 
tra il gov. di Tomsk e la Calmuchia 5 e ’l grande Aitai. 
(G. Alt.), che corre dal nord-est al sud-ov. tra il Bargu- 
lu e la Calmuchia. Il piccolo Aitai separa la Siberia dal- 
l’Inipero Cinese, corre verso occid. pel Turkestan sotto 
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i nomi dì Uiugtag ft’lug M.), Alghin-skoe-Krebet ( Al- 
ghidin-tsano Algs-k ) , e raggiugne gli Urali. I quali 
monti del P. Aitai, secondo le osservazioni di Humbolt, 
non formano una catena continuata, ma una serie di col- 
line isolate. Prende verso oriente i nomi di Sayans (Say 
M.), Baikal (Baik M), Nerlschinsk o Daurìci (DaurM.), 
Stano vai (Stan M), Okhotsk(Okh. M.), e corre fino allo 
stretto di Blieringh da una parte, e lungo la penisola di 
Kamchatcha dell'altra. 

Il Thian-chan (thc) (ove si trovano i vulcani più lon- 
tani dal mare che si conoscono finora ) si dirige all’ ov. 
del Bargulu verso ponente sotto i nomi di Bog-do (Bog ) , 
Mussart (Mus) , Alak, e traversa la catena traversale di 
Belurche corre dal nord al sud. Un ramo continua il suo 
corso verso ov. ; un altro scende verso sud , e fila verso 
Samarcanda sotto il nome di Alatali (Alai M) , perden- 
dosi nelle pianure, ove comincia il grande avvallamento 
dell’Aral e del Caspio. Verso levante il Thian-chan pare 
che si congiunga col grande Aitai che scende da maestro 
a scirocco e corre a traverso il deserto di Selliamo, diri- 
gendosi verso quello di Kobi. 

Il Kuen-lun , al quale appartengono le montagne della 
Cina , si attacca alla catena traversale di Belur al sud-o- 
rientale del Turkestan ; corre per sud-est tra il Ladac e 
la Piccola Bukeria ; indi si dirige per est sotto il nome 
di Kentcisse (Kent M)j e camina tra il Tangut e’1 Ken- 
tesse con varie direzioni, nelle quali resta ancora molta 
oscurità; e verso ponente traversa la prov. di Kachemire 
e la catena di Belur. Frananti rami secondari del Kuen- 
lun è notabile la catena del Junling , che corre da tra- 
montana ad ostro, separando la Cina dal Tubet. 

Due sono le catene dell’ Imalaia , la tubetana , e 1’ in- 
diana, questa al sud di quella. L’/m. tubetana Ilim.Tub. 
M. ) traversa il Tubet da ponente a levante; verso est 
non si conoscono bene le sue ramificazioni : verso ov. si 
unisce al* Kuen-lun, e all ' Imalaia Indiano e vanno in- 
sieme a raggiungere l 'Indu-kok (Hind. K) , alto circa ao 
mila pieci ij al nord del R. di Kabul, e indi i monti Gaur 
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(Ganr M). Le cime più alte del globo conosciute finora 



ipul e I Kulan dal Tube!. J..e sue cime pi 
Dhavhalagkiri o M. Bianco (Dlia) sul confine del Napul, 
e il Tsciamulari (tscp) sul confine del Butan ; le cui al- 
tezze, comechè non siano state misurate esattamente co* 
me il Djavahii •, pure sono state stimale rispettivamente 

(26409 p.), (26347 p.)- •- 

Le catene che traversano dal nord al sud l’India Orien- 
tale, tranne la più occidentale che è un ramo dell'Ima* 
laia , sono catene secondarie del Kuen-lun. Il Balbi di- 
stingue varie catene secondarie co’ nomi di , catena Bir- 
mano-Siamasc, catena Laoc-Siamese , catena annamati 
ca, i cui nomi le definiscono sufficientemente. 

Poco o nulla si sa delle montagne del Giappone; pare 
pi uttosto che possano essere branche de’ monti Okotsk , 
e quindi del piccolo Aitai, le quali per l'estremo sud del 
Kamchatcka traversano le Kurili, l'arcipelago del Giap- 

f ionee forse le isole Loo-khoo e l’isola Formosa. Il Balbi 
e considera come un gruppo indipendente dagli altri , 
che chiama gruppo Giapponese ossia marittimo. 

Nella parte, ove restringesi la penisola dell’ Jndostan , 
si osservano due catene di montagne che camminano 
quasi parallelamente alla costa occid. ed orient. , la ‘pri- 
ma sotto il nome di Gales occidentali ( ga. m. ) , l’altra 
sotto il nome di Gales orientali (ga. or.); le quali catene 
sono le principali che traversano llndostan. Le cime più 
alte pare che non oltrepassino! 9000 piedi. Il gruppo 
dell is. di Ceylan appartiene al sistema Indiano; la cima 
più elevata è il Picco di Adamo (6000 p.) 

Osservazioni di geogr. naturale. L’Acrocoro tibetano 
termina a quattro immensi pendi indicati dal corso dei 
fiumi. Sul fianco occidentale sono la massima parte del- 
1 ’ Arabia, della Turchia Asiatica, della Persia e della 
Tataria Indipendente. 11 meridionale è occupalo dalle 
province meridionali depistali precedenti, dalla Confede- 
razione di Beluschi, dall’Indostan e dalle Indie Orienta- 
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li ; l’orientale dalla Cina propria : il settentrionale dalla 
Siberia. E da questa diversa esposizione dipende nella 
maggior parte la diversità del clima fisico delle diverse 

C redette regioni, e perciò la diversità della loro geografia 
otanica e zoologica; il die mostra sempre più la necessi- 
tà di distinguere la geografia fisica, considerandola pri- 
ma come causa c la seconda come effetto. 

AFFRICA ( longit. tra ig° occ. e ^9 or'; latit. tra 35 ° 
austr. e 38 ’ bor. : sup. 8 milioni e mezzo di m. q. : 
pop. 6o milioni ). 

Divideremo l 'Affrica in cinque Regioni ; i. Regione 
del Sakhar a~ Atlante; i. Regione Abissinio-Egiziana ; 3 . 
Regione de Negri o Nigrizia o Sudan; /\. Regione Au- 
strale ; 5 . Regione Orientale. La Regione del Sahkara- At- 
lante o del Maghreb (cioè Reg. delfOccidente) compren- 
de la Barberia, ossia V Impero di Marocco , lo Stato di Al- 
gieri, lo Stato di Tunisi t lo Stato di Tripoli , lo Stato di 
Sydi-Hescam, il Sahhara , e'I Biledulgerid . 

Imp. di Marocco (sup. i 3 oooo m. q. : pop. 6 milioni) 
L'Iti pero di MJROCcOfO Maghreb aqssay (occidente lon- 
tano) tiene all’ov. l’Atlantico , al sud il Sahhara, all’est 
l’Algeria , al nord il Mediterraneo. Comprende quattro 

I n-oviuce principali ; i. la prov. di Dara’ h (da) al sud , 
a cui metr. è Mimeina piccolo villaggio, con una parte 
del regno di Sus a ponente, di cui è metr. Tarudant (t); 
2. il regno di Marocco (a M) colla metr. dello stesso no- 
me (70 in. ab.); e è notabile Mogador (Souveyrah|) sul- 
l’oceano come la prima piazza dell’ impero e insieme 
la più forte; 3 . il regno di Tafilet (ta) al sud-orient., det- 
to da’nalurali Belad-al-Schcrft , cioè il paese degli Scerif 
di cui la metr. è Tafilet , comechè secondo il Caillè ^ 
Ghurland a nord-ovest sarebbe il luogo principale, e Rcs- 
sant la sede del governo; 4 * H regno di Fez di cui è 
metr. Fez ( 80 m. ab. ) , e sono notabili Mequinez 
o Meknasah (6 m. ab. ); e Tanger (tang), Tetuan (tet) 
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solfo stretto di Gibilterra, il primo all’ov. e il secondo 
all’est. 

Sono notabili il capo Gcr (cg) il c. Bianco il c. Can- 
iin sull’Atlantico, e ’1 capo Cauta (c) sullo stretto di Gi- 
bilterra. 

... Algeria (sup. 76 mila m. q. pop. 1,600000 ). L' Al- 
geria o Maghreb francese è una colonia soggetta al Re dei 
Francesi per mezzo del Ministro della guerra. Fino 
al i 83 o questo stato, il più bellicoso de’Barbafeschi , fu 
governalo da uu capo militare col nome di Dey. A quel- 
l’epoca i Francesi fecero la conquista di Algieri metro- 
poli dello Stato , eh’ estesero a qualche altra città posta 
sul mediterraneo, e ultimamente a Costantina e anche 
verso ponente. I suoi confini sono, all’ovest l’Impero di 
Marocco, al sud il Sahhara, all’est lo Stato di Tunisi , 
al nord il Mediterraneo. 

Divisione. Con una ordinanza reale del mese di Ago- 
sto i 845 tutto il territorio Algerino è stato scompartito 
in tre Divisioni amministrative; 1. di Algieri co’ìuoghi 
principali, Blidah, Medeah, Milianah ; 2. di Oran , ove 
sono notabili Mostganem , Tlcmezen, Mascar , e Maza- 
gran resa illustre dalla resistenza di .147 prodi francesi 
contro un esercito arabo; 3 . di Costantina , ove sono 
notabili Bugia (Bujageh) e Philippeville nuova città fon- 
data da’ Francesi. Ogni divisióne suddividesi in distretti 
(Kalifali) , Circoli (Raidati) e Comuni (Sceikkati) . 

Oltre questi paesi soggetti immediatamente al Re dei 
francesi , vi sono delle tribù che ne riconoscono la loro 
dipendenza; e queste sono 1. quelle che dipendono dal- 
l’amministrazione civile e militare di Algieri, delle quali 
le principali sono le tribù degli Hadjuths, de'Beni-Mussa 
di El-Khachena ecc.; 2. quelle che dipendono dall’am- 
ministr. civile e militare di Oran , le tribù d e Hdchem- 
G barala , dei Gharaba , de’ Medjaher ec. e nel deserto 
Voasis di Ain-Madhyj importantissimo punto commercia- 
le e strategico ; 3 . quelle che dipendono dall’ ammini- 
strazione civile e militare di Costantina, come il Califato 
di Sale... di Medjanah , le tribù Kabili che circondano 
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Bugìa, il vasto territorio dipendente dal Ckelk El-Arab 
che comprende il Djerid e cne si estende nel Sahhara. 

Tunisino (sup. \o mila m. q: pop. 2 milioni). LoStato 
vi tunisi all’ov. ha Io stato di Algieri, al sud il deserto, 
all’est, e al nord il Mediterraneo. Non conosciamo le di- 
visioni del Tunisino le quali per altro sono di poca im- 
portanza: quindi adotteremo quelle riportate da alcuni 
geografi le quali sono, il Tunisino proprio (ì. Tu) colla 
metr. Tunisi (io m. ab) ; il Paese ai Kairvan o di Qaj- 
rouan ( 3 . Ka) colla metr. dello stesso nome (ca) ; parte 
del Bile-dulgerid , (2 Bil), col paese di Cabes la cui me- 
tropoli è Zbzer(to). 

11 Capo Bon r (cb), all’estremo est dello stato di Tu- 
nisi è una delle punte più settentrionali deH’AfFrica. 

Tripolino(Sap. 208 niilam. q: pop. circa zoomila). Lo 
Statovi tritoli tienealPov. lostatodi Tunisi, alsud il de- 
serto di Libia , all’est il Deserto di Syovah dipendente 
dall’Egitto , al nord il Mediterraneo. Lo considereremo 
diviso, nel Tripoli proprio (Tri) colla metr. dello stesso . 
nome (23 m. ab.) 5 nel Paese o Deserto di Barca ( 2 P. 
Bar) oy’è Qrennah (D) (l’antica Cirene )j nella ragione 
del Mediterraneo la cui metr. è Berna (De) ; e sono tri- 
butari I’ Oasis di Fezan (Fez) , la cui metr. è Murzuk 
(mu) ; e le altre oasis all’ov. dell’Egitto, cioè di Gadamc 
(Ga), e parte di quella di Syovach (Sy). 

È notabile il golfo della Cran Sirte (Siri tra ’l Tripo- 
lino e ’1 Paese di Barca. 

_ Lo Stato di sr dt-hesch am [Syd-R.) fondato nel 1810 
si compone di una parte del paese di Sous al sud-occ. 
dell’ I. di Marocco, e si estende all’est e al sud: la me- 
tropoli è Talent (ta). 

È notabile il capo Nun : e più al sud il capo Bodajor 

(C. B.). v . 

Belad-el dterid (paese de’ datteri) e sahhara (. Bile- 
dulgaride Sahhara ). 

Partendo dalle prov. meridionali dello Stato di Sydy- 
Ilescham, e dell’Impero di Marocco s’ incontrano le sta - 
aioni di Talig , de’ Tudeini ec. , visitate in questi ultimi' 
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tempi da Caillè. Tutte cpeste deserte regioni sono ab!* 
tale da’Mori, da Tuariki , e da’Tibbos. I Mori abitano 
i paesi tra lo stalo di Sidy-Hescham e la Senegambia, e 
si estendono all’est fino a Tuarik. Altri sono Mori di 
razza pura, altri di razza mischia. Sulla costa sono no- 
tabili i paesi occupati da ' Muselmine (ms),tra il capo Nun 
e il capo Bndajor ; da ' Mngeart (m), da’ Vadclims , ov’è 
l’oasis di JVadinuti (W) 5 da’ Labdcssebas (L) , da' Tras- 
sart (t); che sono lutti Mori di razza pura. Fanno parte 
de’Mori di razza mischia quelli conosciuti col nome pa- 
tronomicodi Zc/iega, tra’quali sono notabili i Ludamar 
(2 Lu) al sud. Più al nord verso est si trovano le Oasis di 
Taras (la), di Tuat (tt) , e di Haher (h); al nord-est e 
all’est della quale è il paese de’ Tuariki (tk), che confina 
a settentrioue colla Barberia e si estende all’est e al sud. 
U oasis più notabile dei Tuarichi è Aslen (asb) , la cui 
metr. è Agades (ag). I Tibas occupano la parte del Sali- 
bara conosciuto sotto il nome di deserto di Libia, è han- 
no al nord il Fezan e ’1 paese di Barca. 

È notabile la baja di Arguiti al sud del capo Bjanco. 

La Regione abissinio-eciztan a ( longit. tra 22'’ e /\i n 
or: latit. tra 3 ° e 32 °bor.) comprende VAbissi/iia, la Na- 
bla, la Contrada del sud-ovest ( Paese del Bahr-el-Abiad) 
e Y Egitto. 

Altissima (sup. 33 o mila m. q: pop. 3 milioni). Per 
quel poco chesi conosce di questo paese, gli stati princi- 
pali dell’Abissinia souo •, il paese dei Gallas (4 Ga) , coi 
regni di Amhara propriamente detto e di Angot verso 
levante; il regno di Ankobcr,(Z Ali) colla metropoli del- 
lo stesso nome ; il regno di Gondar (2 Go) colla metr. 
Gondar ; il regno di Tigrè (sup. i 5 o mila m. q : pop. 
1,800000 ) la cui metr. è Antalow (ani); ma la residen- 
za ordinaria del Re è Chclicut (eli). Il regno di Gondar 
è conosciuto anche sotto il nome di regno di Amhara , 
che non si deve però confondere colla prov. di Amhara 
delta anche regno di Amhara. 

Nubia. E posta tra l’Abissinia al sud e l’Egilto al nord. 
Comprende i seguenti principali stati , per quanto può 
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sapersene; i. il regno di Sennaar (3. Sen ) colla metr. 
dello stesso nome ; 2 . il paese di Dongolah ( 2 D) colla 
metr. Marakah o Nuova Dongolah ; 3 . il paese di Sa- 
mhara (5 Sa ) ; t\, e l'altro di Bedjas ( 4 ® e ) sul golfo A- 
rabico, che forma la Regione Troglodilide , perchè i po- 
chi abitanti abitano nelle caverne détte trogla da’Greci ; 
5. la Njibia Turca al nord (Nu T) o paese di Bax-abras o 
Bassa Nubia, la cui metr. è Dcrr. All’ov. è il deserto di 
Bahìuda (desbali), ove trovasi X Oasis di Solimeli (so) ab- 
bondante di sai gemma. Dopo il 1822 la Nubia può es- 
ser riguardata come una dipendenza politica dell’Egitto. 

La Regione occidentale ( Bahr-cl-Abiad ) comprende 
principalmente, il paese de Cheluchi o Scilucchi ( i3 
Se, ) ; il Dohga affatto ignoto e che sembra situalo al- 
l’ov. del prec.,- il Denha , il regno di Furo Darfur (12 
Dar) , ch’è un gruppo di molle oasis; il Kordofcm ( i4 
Cor), ch’è anche una riunione di molle oasis , di cui O- 
beid è la città, più notabile. 

Egitto e sue dipendenze (sup. 490 mila m. q: popol. 
3,58oooo) V Egitto tiene all’ov. il deserto di Libia e’1 
paese di Barca , al sud la Nubia, all’est il golfo Arabico 
e 1’ Arabia , al nord il Mediterraneo. L’Egitto propria- 
mente detto è diviso in sette moudirliks o intendenze , 
ciascheduna delle quali è suddivisa in molti maimourliks 
o dipartimenti, i quali sono in lutto sessanta: ogni di- 
partimento è divisò in nadirliks o circondari. Conside- 
randolo scompartito in Alto (Said) (A E), Medio ( Ou - 
estanich)(M.K) ì e Basso Egitto (T) Bahari (BE), l 'Alto 
Egitto comprende due intendenze il Medio una e il Bas- 
so quattro , ove sono notabili quelle del Cairo (El-Ka- 
hira) e di Alessandria sul mediterraneo colle metr. dello 
stesso nome. , 

Le dipendenze politiche dell’ Egitto sono la Regione 
occidentale che comprende 1 . il Kordofan (Co) , 2 . la , 
Grande Oasis (G Oa) delta di El-Kcrgch , 3. la Piccola 
Oasis (P Oa) , 4* quella di Syovah (Sy) clic corrisponde 
all ' Ammonitali degli antichi, ove era il celebre .tempio di 
Giove Aminone ; 5. Piaghi di Nalron , c 6 . la Regione 
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meridionale che comprende alcuni territori situati nella 
Nubia e nell’ Abissinia. Nella Regione orientale faremo 
menzione , i. di Qoceyr (Cosseir) con un piccolo porto 
sul mediterraneo , piccolo villaggio ove si uniscono le 
carovane di Kous e di Keneh ; 2. di Suez (Sueis) città as- 
sai commerciante e con piccolo porlo sul Mar-Bosso e 
un cantiere; ma dopo gli ultimi avvenimenti di Egitto 
Suez è divenuta della massima importanza per lo com- 
mercio politicoe militare, sopratutlodeiringnilterra, poi- 
ché essa è una delle stazioni principali de’ battelli a va- 
pori che tengono una continua comunicazione tra l’ In- 
ghilterra e le Indie orientali. Già il deserto che separa 
Suez dal Delta è corso da un gran numero di vetture di 
varie forme tirate da quattro e sei cavalli ; e già si sono 
stabiliti de’ posti per ricambio di cavalli, e delle osterie 
in mezzo a quelle orride piagge arenose, ove regna ora 
un movimento incredibile che caratterizza l’operosità del 
secolo in cui viviamo. Sono questi i maravigliosi trofei 
della civiltà cristiana sulla barbarie musulmana. 

Nigrizia ( longit. tra 20° occ. e 24° or. : lat. tra 18 0 
austr. 17 bor.) Là Nigrizia ha all*ov. l’Atlantico, alsud 
F Affrica Australe e l’Atlantico , all’ est l’Affrica or. , al 
nord il Sahhara. Il Balbi divide la Nigrizia in occiden- 
tale centrale e meridionale, e la centrale in marittima ed 
interna. E poiché la marittima occupa anche la regione 
occidentale, perciò noi crediamo più naturale la seguen- 
te divisione della Nigrizia ; Nigrizia occidentale o marit- 
iitna , e Nigrizia interna , e questa suddivisa in settentrio- 
nale, centrale, e meridionale. 

Nigrizia occidentale. I suoi confini sono , al nord 
il Paese de ' Trasard (t) , e al sud il limite merid‘. della 
Costa Deserta. E comprende la Senegambia, la Guinea 
Settentrionale, e la Guinea meridionale. I confini della 
Senegambia, al nord e al sud sull’Atlantico, sono il Pae- 
se de ’ Trasard (t), e ’1 Capo Monte ( c m). Tre popola- 
zioni principalissime abitano la Senegambia ; i Fulak, o 
Felloni (f) o Peul-, gli Jalqf (ya) o Ghiolof', i Mandingues 
(m). I principali stati Peul , i cui capi prendono il tito- 
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10 di Almamy , sono, la Repubblica Futatorn (FT) (sup. 
>5 mila m.q: pop. 700 mila ) colla meli-. Kielogn ; il 
Bondu (Bono) colla metr. Bulebané; il Futa-Ghialo (FG) 
colla metr. Timbu. 

Gli stati principali Gbiolesi sono ì'Ualo o Hoval (ho), 

11 cui Re prende il titolo di Brak ; il Kayor (Kay) , il 
cui Re prende il titolo di Damel ; ed è lo stato Ghiolof 
più considerevole, e ha "per metr. Ghighris ; il Begno dì 
Ghiolof (Bur Yalof) , dalle cui rovine sonosi formati al- 
tri stati, la cui metr. è Uarkogh. 

I principali stati Mandings sono; il Fumi (Fo) , il 
Kabu (Kab) , il Yani (va) o Regno di Katoba , il Dat- 
tilici (De) rinomato per l' industria de’ suoi abitanti , e 
per le mine di ferro, la cui metr. è Beniseray ; il Barn- 
back (Barn) la cui metr. è Far baita ; il Kaarta (Kaa) la 
cui metropoli è Ghioka. 

I tre - capi notabili sono il Capo Verde (cv) , il Capo 
Boxo (cr), e ’l Capo Monte (cm). 

Guinea settentrionale. Gli stati principali della 
Guinea settentrionale sono, il Begno del capo Monte , lo 
stato di Capo Palmas colla metr. dello stésso nome; Timi- 
pero di Assianie o Achanti ( 3 Ass. ) colla metr. Cumas- 
sia (sup. 100 mila m. q: pop. 3 milioni); il regno di 
Dahomey (Da), colla metr. Abomey ( af\ m. ab.); il re- 
gno di Benin , o Adu eh’ è uno degli stali più potenti 
della Nigrizia colla metropoli dello stesso nome ;il pae- 
se de’ Calbonghi ( g Ca ) diviso in molti stati ; la costa 
di Gabon ( io Ga.) Di questi paesi si hanno poche no- 
tizie esatte. 

Lungo la costa della Guinea Settentrionale s’incontra- 
no ; la Costa de’ Grani (C de Gr ) ; la Costa di Avorio ( 2 
av ) ; la Costa di Oro (3 Or); la Costa degli Schiavi (4 Sc).‘ 
Sono notabili il Capo Formoso^ cf), e ’l Capo Lopoz (cl). 

Guinea meridionale. Gli stati principali indipendenti 
della Guinea mer. sono, il Begno dì Loango (Loa) colla 
metropoli Loango , di cui sono tributari altri regni, trai 
quali quello di Caconge (Ca) ; il Begno di Congo (4 Co )f 
colla metropoli Banza-Congo o S. Salvador. 
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A r IORIZ 1 A INTERNA SETT. E CENTRALE. Comechè poche, 
ed imperfette notizie si conoscono della Nigrizia interna, 
pure noteremo i nomi degli stati principali; il Bomba- 
rci (Ba) diviso in Alto Bambara la cui melr. è Sego , e in 
Basso Bambara la cui metr. è Djcnny (dj ) , il Bcgno dì 
Tombuctu (TenBoktue ) ( Tem ) , colla metropoli dello 
stesso nome, deposito principale delle mercanzie di que- 
sta parte deH’AfFrira ; il Regno di Haussa (Hus ) , il Re- 
gno di Yarriba , eli e uno de più potenti della INigrizia, 
la cui metr. c Katunga (Ka), il nuovo Impero de' Folla- 
rti ( Fcllatahs ) (sup. 70 mila m. q: pop. 1,700000 ) che 
minaccia di conquistare tutta l’AfTrica centrale , la cui 
metr. è S adatti: Vitupero diBornu (Bo) colla meli'. Nuo- 
va Borriti] il regno di Salci o Mobba. 

La parte meridionale della INigrizia centrale compren- 
de i paesi non ha guari descritti dal Douville e situati 
all'est della Guinea meridionale: i più notabili sono, 
il Regno di Bomba che pare identico a quello de’Monoe- 
mugi , il regno di Sala colla metr. Missel (niis), il re- 
gno òt'Mucingki (muci) colla metr. Mucangama ( mu ) ; 
il regno de'AIolua (sup. aoo mila: m. q. pop. un milione) 
colle due metr, Yanvo(yan ) residenza del Re, e Tandi-a- 
vua (lanì residenza della Regina; il regno di Cassangc 
(cas) colla metropoli dello' stesso nome, il regno di Humé) 
il regno di Bihè al sud. 

Sono notabili il capo Nero (cn) e ’1 capo Frio (cf). 

Regione dell affrica rostrale. Questa Regione può 
dividersi in tre parti, la Cimbebasia , l’ Oltentosia, e la 
Colonia, Inglese del Capo di Buona Speranza , Runa al 
sud dell’altra. La Cimbebasia che si estende dal capo Frio 
fino all'Ottentosia è nota di solo nome, e dicesi abitata 
da Cimbebi , la cui esistenza è ancora un dubbio. 

Lì Oltentosia al sud della Cimbebasia è abitata da vari 
popoli, de'quali i più notabili sono i Namachi (P. Nam, 
G. N.) , i Boscismcni (Bos) , i Korani (Cor). 

La Colonia Inglese del Capo di Buona Speranza (sup. 
91 mila m. q : pop. 270 mila ) è divisa in due Governi, 
del Capo all’ov., e di Vilcnhagcn all’est, suddivisi in 1 2 
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distretti , oltre il piccolo territorio del Capo. All’ ov. è 
il Gov. del Capo i cui distretti più notabili sono, il di» 
str. del Capo (Ca), di Stcllenbosch (Stei) , di Zuelledam 
(Zw), di Tulbach (Tu), colle melr. dello stesso nome. I 
distretti più notabili del gov. di Vitenhagen , sono quelli 
di Vi tenhagen,e di Graqf-Reynelt , colle metr. dello stes- 
so nome. La metropoli di tutta la Colonia è Capo, o Ca- 
pctown sulla baia della Tavola. 

I capi principali di questa regione sono, il capo Volta 
(c. ii) nei territorio de’Namachi ; e il capo delle Auguglie 
(ca) che è la punta più meridionale dell’AfTrica. 

Regio* b dell affrica Orientale. Sulle prime' si os- 
serva la Cafreria , la cui parte marittima e conosciuta 
sotto il nome-di Costa di Natale. I Cafri sono divisi in 
molte tribù feroci «amanti del saccheggio. Le principati 
tribù sono, i Cussi (Ku), i Tambuchi (Ta),| gli Anibua- 
ni (Amb) , i Betsciuani (Be). 

La baia al nord della Costa di Natale dicesi baia di 


Lagoa. 

, Paste interna della regione orientale. L’interno 
della Regione orientale è coperto di tenebre. I geografi 
portoghesi parlano di un Impero di Moriomotapa , il qua- 
le oggi è divenuto la preda di vari popoli ignoti e noma- 
di ; e i più noti per nome sono, i Maravi , 1 Cazcmbi , i 
Meropua , i Bororos , i Barroli (Bar); e gli abitanti del 
Butuan (Bu). I Maravi abitano il paese al sud del [logo 
dello stesso nome. Hanno essi esteso il loro dominio al 
paese de’ Barroli, e a quello di Sofala e Botonga : il So- 
vrano , che prende il titolo di Quietcvc, resiede a Zim- 
baoe già metropoli dell’Impero di Monomota pa. 

Il Regno di Gingiro o Zendero (Ging) situato al sud 
dell’Abissinia fu visitato dai Gesuita Fernandez nel i6i 3. 
Non è abbastanza certo se ancora esiste. 

Il Regno di Hourrour abitato da’ Gallas (ga) e dai 
Somauli è un avanzo dell’antico regno di A del cele- 
bralo da’ Portoghesi. Oggi è un piccolo regno maomet- 
tano colla metropoli dello stesso nome , ed è anche nota- 
bile Ausa- Curici. 
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Parte marittima beila costa ori retale. Questa Re- 
gione è conosciuta co’nomi di Costa di Sofala, e di Co- 
sta di Mozambico , nelle quali sono i principali stabili- 
menti portoghesi divisi in sette governi o capitanerie su- 
balterne. Essa si estende dalla Baja di Lagoa sino al Capo 
Delgado. La metr. è Mozambico sopra un' isoletta, co- 
mecnè il Governatore abbia stanza nel vicino borgo di 
Mesuril. 

La Costa di Zanguebar (pop. a milioni) si estende dal 
Capo Delgado fino alla costa di Ajan e vi ci si osservano 
dal sud al nord, i Regni di Quiloa (Qui) , di Mombaza 
(Mon), di Melinda (Mei) , e di Magadoxo (Makadjon), 
colle metropoli dello stesso nome. 

La Costa di Ajan è al nord della costa di Magadoxo , . 
e termina col capo d’Orfui (C. orf.) 

La Costa di Adel o Paese de ’ Somolis o Somauli ha 
l'Abissinia all’or, e’1 Capo Guardafili all’est, ( C. g. f), 
eh’ è l’estremo nord est aell’ Affrica. La metr. è Barbara 
o Berbera (Ba),la quale è la principale piazza marittima 
di questa parte dell’Affrica, ove si tiene una fiera che co- 
mincia net dicembre e finisce nell’aprile. 

11 mare tra la costa di Adel e l’Arabia dicesi Gofo di 
Aden (g A), che per lo stretto di Babel-Manded comu- 
nica col Golfo Arabico. \ 

Isole affricate. Le più notabili sono; nell’Atlantico, 
(II) il Gruppodi Madera (sup. 480 m. q: pop. 8amila) la 
cui metr. è Funchal (Fu): (III) Il Gruppo delle Canarie (I. 
Fortunate) (sup. 3584 m. q: pop. 106 mila ) ove l’ isola 
maggiore è Tcneriffa, (Te) in cui è un vulcano detto 
Picco di Tencrijf 'a (i ì, 4^8 piedi) ; e sono anche nota- 
bili l’isola del Ferro (Fe) , e l’isola Canaria (Ca) , 
ov’è Palma metropoli di tutto il Gruppo delle Canarie ; 
il Gruppo di Bissagos (G. B) al sud delle Canarie; le i- 
sole del Capo Verde (Iv) all’ov. del capo dello stesso no- 
me, delle quali la più notabile è S. Vago (S.I), ove sono 
le città principali, Ribeira, e Villa di Prava ; l’is. di Co- 
rea nella Senegambia ; l’isola di Fernando Po (fp) ; di 
S. Tomaso (si) e quella del Principe non ha guari occu- 
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pala dagl'inglési per farvi deposito di carbon tossile nel 
golfo di Guinea ; l’/r. dell' Ascensione (as) ; li». di S. E- 
lena (se) resa famosa dalla prigionia e morte di Napoleo- 
ne Bonaparte; e Bis. Tristan dAchuna al sud-ov. della 
punta occ. della Colonia del Capo. 

Le principali isole situate nell’Oceano Indiano sono : 
l’isola di Madagascar (1. M.) (sup. 168 mila m. q. pop. 
4 milioni) ch’è la maggiore delle isole africane, la quale 
è divisa in molli stati indipendenti ; il Regno di Ancova 
al sud; il paese degli Ovas al centro; il regno deWec/a- 
vi a nord ov. ; e all’est i paesi di Bestimessaras , de Be- 
tonimene* e molti altri. 

Li isola Borbone (IV B); l’w. di Francia o Maurizio 

1 1. M), le quali hanno nome di Mascarene dal nome del 
oro scopritore: le isole Comore (V . C) ; le isole Amiran- 
ti (A) ; e le Sechelles (S) , ove la più notale è Mahe (M). 

Moxtagve affricate. Le ridurremo co’ migliori geo- 
grafi a quattro grandi sistemi : Sistema Atlantico , Siste- 
ma Centrale , Sistema Abissinio , Sistema Australe. 

Sistema Atlantico. (Am). Riuniremo sotto questo no- 
me tutte le montagne degli Stati Barbareschi, e 1’ eleva- 
zioni disperse nel Deserto. Pare che la catena principale 
si estenda dal Capo Nun alla Grande Sirte. I geografi 
nominano Piccolo Atlante le montagne secondarie che 
traversano il Paese di Sous; e Grande Atlante le montagne 
dell’!, di Marocco. All’ est dell’ I. di Marocco la catena 
prende il nome di Vanaskne (Vm). Un altro ramo della 
catena principale t detto Monti Garian ( Ga ) , corre al 
sud della precedente per l’ostro di Tripoli fino dentro 
l’Egitto. É da questi si distaccano molti rami secondari 
e bassi, che traversano le immense solitudini del Sahhara 
e della Libia sotto i nomi di M. Maray , M. Harudjè - 
Bianco , M. Harudjè-Nero , M. Tibcstq , M. Tiggercn- 
dumma ec. Le più alle cime di questo sistema sono nel- 
l’Impero di Marocco, e propriamente a levante della cit- 
tà di Marocco, e scirocco di quella di Fez, e si crede che 
possano le cime più alte giungere quasi a ia mila piedi. 
Sistema Centrale o Nigrizio. Sotto questo nome iuteu- 


Digitized by Google 



124 

diamo co’ migliori geografi le montagne della Senegam- 
bia, della Nigrizia , delle due Guinee. Dal gruppo dei 
monti della Senegambia si distacca la catena di Kong , 
(C. m) che corre da ponente a levante. Le cime più alte 
conosciute di questo sistema sono, il m. Zambi nel regno 
di Molouas (14748 p«).> *1 vulcano Zambi (14*80) , eì 
in. Maria (i 56 oo p.) 

■ Sistema Abissùiio. La principale catena di questo si- 
stema è quella che Tolomeo e noi dopo lui chiamiamo 
Montagne della Luna ( Djebel-el-Kumri ) dette anche Al- 
Quemar, che traversano da ponente a levante l’Affrica cen- 
trale fin presso alla costa di Adel. Secondo ilRussegere le 
relazioni avute delle due spedizioni fatte per ordine del 
Viceré di Egitto per «coprire le sorgenti del Nilo Bianco, 
parechequesle montagne debbanoesseresituateio a piùal- 
l'esldella situazione loro assegnala da 'geografi. Le montagne 
che traversano l’Abissinia dal nord al sud sono anche ca- 
tene principali di questo sistema , le quali pare che s’in- 
contrino colle montagne della Luna. Le cime più alte 
sembra che non superino i io 5 oo piedi. La catena che 
dallo stretto di Babel-Manded corre parallelamentè alla 
costa del Mar Rosso per l’Abissinia, la Nubia e 1 ’ Egitto, 
si unisce forse al sud colle montagne della Luna , e al 
nord per l’istmo di Suez va a congiunger 6 Ì colle monta- 
gne della Siria. 

Sistema Australe. L’ Oltentosia forma un altipiano a 
cui pare che possa appartenere il Gran Karru (k) nella 
parte settentrionale della Colonia del Capo , separato al 
nord per mezzo di deserte pianure dall’ altipiano di Mo- 
caranga, ch’è all’ovest dell’anticolmpero di Monomotapa. 
Da questi due altipiani sembra che prendano origine le 
diverse catene del sistema australe. Le principali di que- 
ste catene sono, i Monti della Neve (inn) nell Affrica au- 
strale inglese, i quali si dirigonoperest e per nord-est sotto 
il nome di Nicuweld (n), e cingono il Karru (k) a guisa di 
corona da pouenle a levante -, e l’altra catena (c c) clic dal 
nord del paese de’Namachi s’iunoltra per n. e. Dalla 
prima di queste due catene si distacca un ramo seconda - 
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l - io die corre dal siul al nord tra la Colonia del Capo e 
la Cafreria e raggiunge la jpreccdenle nel paese de’Beljua- 
ni. Le due catene dopo fa loro unione caminano per 
, nord est (i”) nell’antico Impero di Monomotapa e si uni- 
scono a’ Monti di Lupaia (Ltn) , detti anche Spina del 
Mondo , i quali pel Mozambico corrono fino a Magado- 
xo. Dal paese di Barrolus e di Butuan escono altre cate- 
' ne, che si uniscono a’inonti indicati nella carta da (i”). 
Le cime più alle del Nieuwcld giungono a 9600 piedi. 
Pare che i monti di Lupaia non oltrepassino 6000 piedi. 

Le cime più alte dell’isola di Madagascar, come per es. 
quella di Ambostimcne , giungono a 10,800 piedi. 

Caratteri naturali dell' Affrica. Ciocché distingue prin- 
cipalmente il suolo allricano è l’immensa estensione Je’de- 
serti, in mezzo a’quali s’incontrano delle Oasis di una 
prodigiosa fertilità. I principali deserti sono,ilSahharaal 
nord che ha circa a 5 oo miglia di lunghezza e 720 di lar- 
ghezza, e ’l deserto di Mocaranga al sud. Sterilità e fer- 
tilità è il contrasto perenne che offre il suolo aflricano. 
La totalità di esso è una successione di altipiani posti l’u- 
no a ridosso dell’altro. 11 grande altipiano australe, che 
trovasi racchiuso tra una linea tirata dal sud della Gui- 
nea meridionale alla costa di Mozambico , e la catena 
delle montagne della Luna presenta un’ altezza che va 
da 558 o piedi a 6600. Più esteso, sebbene meno elevato, 
è l'altipiano boreale, di cui fanno parte gli altipiani del- 
la Nigrizia Interna, dell’ Occidentale , e quello dell’A- 
bissinia, 

Possiamo dire che finora non conosciamo neH’Affrica 
che tanti punti isolati. Quando questi saranno congiunti 
per ulteriori osservazioni, cadrà allora il velo che ricuo- 
pre questa parte dell’antico continente. Tutte le cifre che 
abbiamo qui date non debbono aversi che come approssi- 
mazioni. 
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NUOVO CONTINENTE. 

Il Nuovo Continente scopertone! 1 492 dal genovese 
Cristoforo Colombo comprende la Columbia detta Ame- 
rica meridionale , e \' America delta America settentriona- 
le. E noi abbiamo dato al continente meridionale il no- 
me di Columbia come quello che fu effettivamente visi- 
tato la prima volta da Cristoforo Colombo nel suo terzo 
viaggio. L’ immenso territorio di questo vasto continente 
fu per la maggior parte occupato dalle così dette Colonie 
Spagnuole , e fu così governato fino al 1810 circa. Ver- 
so questa epoca degli ambiziosi spinsero queste contrade 
a sollevarsi contro il governo spagnuolo, sotto il velo di 
pubblico bene, ma effettivamente per servire alla loro 
ambizione. E son più di 3 o anni che quelle popolazioni 
si agitano inutilmente per trovare riposo, or unendosi 
in un certo numero di province in confederazione, or 
separandosi per formare delle nuove associazioni indi- 
pendenti ; e sempre per servire a nuove ambizioni che 
le mantengono in continua agitazione e in perpetua 
guerra tra loro. 

COLUMBIA O AMERICA MERIDIONALE ( longit. 
tra 97 0 e 1 4^,° 4°’ oc: latit. tra 54 -° merid. e io° bor. - 
sup. 4, 660 mila m. q : pop. 16 milioni. ) 

Le cifre statistiche che daremo sono state da noi scelte 
e calcolate dietro quelle riferite dalle carte pubblicate in 
Inghilterra dalla Sopraintendenza per la diffusione delle 
utili cognizioni*, dietro i quadri statistici del Balbi edi al- 
Iri autori che abbiamo potuto proccurarci, le quali abbia- 
mo sottomesse a certe nostre calcolazioni. 

Dal sud al nord si presenta sulle prime fara/je/ag'oi/i/’l/u - 
gcllano icui principaligruppisono, (7) il gruppo delle isole 
Diego Ramirez ; (8) il gruppo delle isole Hermite , in cui 
è notabile l’ isola Horn , e il capo Horn ; (9) l’ isola degli 
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Stati ; (io) l’ ìsola occidentale (South Desolation) , qv’ò 
il capo Pilarcs (pii) ; la Terra del Fuoco. 

Patagonia. Le immense solitudini indicate da’Geo- 
gratì sotto il nome di Patagonia sono abitate da molti 
popoli nomadi , de' quali talune tribù hanno una figura 
gigantesca. 11 sud è abitato da' Tehualhetti divisi in mol- 
te tribù, a’ quali debbe propriamente restringersi la de- 
nominazione di Patagoni. I paesi occidentali bagnati dal 
Pacifico sono abitati da’ Moluchi o Augas detti Araucani 
dagli Spagnuoli , il cui paese dicesi perciò Araucania } 
ove osservasi il golfo di Penas (gp), e la penisola delle 
tre Montagne ( p. 3 M ). La parte settentrionale è abi- 
tata dai Puelchi divisi in molte tribù , talune delle quali 
e le più bellicose sono dette Pampas dagli Spagnuoli. 
Tutte queste immense solitudini sono scorse da circa 
mezzo milione di popoli normadi. 

La punta più merid. della Patagonia nello stretto di 
Magellano dicesi Capo Froward. 

Isole. Di rincontro alla costa occidentale , dal capo 
Pilares al golfo di Penas , si vede l’ Arcipelago Patago- 
nico ( A Pat ) che comprende i gruppi detti , di Toledo 
(Tol) , di S. Martino (SM), di Madre di Dio (M. di D), 
e l’ isola Campana (Cam) o IVcllington. Al nord della 
penis. delle tre montagne evvi l’Arcipelago di Chonos 
(Ch). All’ est della costa orientale sono le isole Mainine 
o Arcipelago Falkland (mi). 

Chili ( longit. tr. e 77 0 occ. , iatit. austr. tra 
a 5 ° e 44 ° sup. 129 mila m. q. pop. 1,600000 ). La 
P. del Chili tiene all’ ov. e al sud il Grande Oceano ; 
all'est la Patagonia e la R. di Argentina ; al nord la 
R. di Bolivia. Però il territorio di questa R. è interrotto 
verso sud da parte dell’ Araucania. Comprende dieci 

{ irovince suddivise in distretti; 1. V Arcipelago di Chiloe 
8ch) colla metr. S. Carlo\ a. le prov. aiFaldiaia (Val), 
e 3 . della Concezione (Con) colle metropoli dello stesso 
nome; 4 - la provincia di Aconcagua colla metr. S. Fi- 
lippo ( a. S. F ); 5 . la provincia di Maula colla metro- 
poli Coquenes (Co) ; 6. la provincia di S. Yago colla 
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metropoli Santiago ( j Sa) (60 m. ab. ); n. la provincia 
di Cotchagua colla metr. S. Fernando ( S. F ) ; 8. la 
provincia di Coliàmbo (i Co) colla metropoli dello 
stesso nome j c). il gruppo di fuan-Fernandez (I. Fer) , 
e io. l’altro pm al nord di S. Ambrogio (S. Am). L’ar- 
cip.'di Iuan-Fcrnandcz è formato da due isole Mas- a- Ter- 
ra (mt.) , e Mas-a-Fuero (mf.) Un marinaio inglese la- 
sciato nella prima di queste due isole , e che quivi visse 
solo per più anni , somministrò 1* argomento del famoso 
romanzo Robinson Crusoc. Pare che sia del tutto spari- 
ta nel 1837. 

Argentina. ( longit. tra 54 ° e 72” occ: latit. austr. tra 
22° e 4 i°jsup. 683 mila m. q. pop. 700 mila). La R. Ar- 
gestiua o Confederazione del Rio della Piata tiene 
all’ov. la Patagonia , il Chili e la R. di Bolivia ; al sud 
la Patagonia 5 all’ est l’Atlantico , la R. di Uruguay, il 
Brasile e il Paraguay ; al nord la R. di Bolivia , e si di- 
vide in 14 Stati confederati ; 1. di Mendoza (Me), 2. di 
San Luigi ( SL), 3 . di Buenos Ayrcs (Bue), 4. di S. luan 
de la Frontera (SIF) , 5 . di Cordova ( Cor ), 6. di San- 
ta Fc (S. Fe ) , 7. di Tucuman (VII Tue) , 8. di Rioia 
(Rio), g. di Santiago dell Estero ( Sa E ) , 10. di Ca- 
tamaran (ca), 11. di Corricntes ( Co ) , 12. di Salta 
(Sai), i 3 . di Jujuy (Juj) , colle metropoli dello stesso 
nome , 14. di Elitre Rios (ER) colla metr. Baxada. 

Uruguay ( longit. tra 55 ° e 6i" occ. latit. austr. tra 
3 o° e 35 °: sup. 60 mila m. q. pop. 200 mila). La R. Or. 
DELLUKucvjr tiene all’ov. la Confederazione del Rio 
della Piata , al sud l’ All. , all’ est l’ Impero del Brasile , 
al nord la Confederazione del Rio delia Piata ed il Bra- 
sile. Si divide in nove dipartimenti de’ quali i più nota- 
bili sono quelli, di Colonia (Co) , di Montevideo (Mon) 
e di Maldonado (Mal). 

Paraguay (longit. tra 56 ” e 6i° occ. lat. tra ao° e 28: 
snp. 67000 m. q. pop. a 5 o mila. La R. del tj^ragvat 
fino al 1808 fu una delle prov. del Vicereame della Pia- 
ta. Di poi il Dottor Francia usurpò l’autorità suprema 
che sotto il nome di Dittatore esercitò fino all’epoca del- 


Digitized by Google 



129 

h sua morte avvenuta nel i 83 <). Ed ora è una R. die 
attende ad ordinarsi. AH' ov. e al sud confina colla Con- 
federaz. del Rio della Piata; all’est col Brasile; al nord 
collo stesso Brasile e colla R. di Bolivia. La metr. è As- 
sunzione , e sono notabili Villa-Rica ne’ cui d'intorni si 
raccoglie il niati specie australe di thè cosi ricercato da- 
gli Americani , ed altre città fondate dal Dittatore nelle 
solitudini boreali. 

Bolivia (longit. tra 66° e occ : latit. austr. tra 1 1 
e 24° sup. 3 io mila m. q : pop. i, 35 oooo ) La R. di 
Bolivia tiene all’ ov* il Grande Oceano e il Perù, al sud 
il Chili , la Confederazione del Rio della Piata e '1 Bra- 
sile ; al nord il Perù e ’l Brasile; e si divide in io. par- 
ti , cioè due province e otto dipartimenti e questi suddi- 
visi in prov. e le prov. in distretti : cioè , 1. la prov. di 
Lamar sull’ oceano colla metr. Cobija (Cob) ; 2. la 
prov. di Paria , e i di par. , 3 . di Foiosi, di Chuqui- 
saca (chu ) , 5 . di Oruro (or) , 6. di Lapaz (La), 7. di 
Chochabamba (Cho), 8. di Santacruz (S.CS), tutte col- 
le metr. dello stesso nome : Cuquisaca o Charcas o la 
Piata è la metropoli di tutta la Rep. 

Perù ( longit. tra 69° e 84 ° occ : latit austr. tra 3 ° e 
22°sup. 373 mila m. q: pop. 1,800000.) La. R. del 
perù' tiene all’ ov. il Gr. Oceano , al sud lo stesso e la 
R. di Bolivia , all’est la R. [di Bolivia e ’l Bi’asile , al 
nord la R. dell’ Equatore e ’1 Brasile ; e si divide in set- 
te dipartimenti, 1. di Arequipa (Ar) , 2. di Puno (Pu), 
3 . di Cuzco , colle metr. dello stesso nome; 4 - di Aya- 
cucho (Ay) colla metr .Huamanga-, 5 . di Limalo m.ab.) 
( I Li ) colla metr. dello stesso nome , eh’ è la metr. di 
tutta la R.; 6. di Junin (Ju) colla metr. Huanuco ; 
7. di Livertad colla metr. Truxillo (Tru). 

Nel nord-occ.del Perù è notabile il capo Bianco (CB). 

Brasile ( longit. tra 37° e 75° occ: lat. austr. tra \ ' e 
33 .° sup. 2 ,a 53 ooo m. q : pop. 6 milioni ). L' impero 
del brasile tiene all’ ov. la R. di Uruguay , la Confe- 
deraz. del Rio della Piala, il Paraguay, e le RR. di Bo- 
livia , del Perù e dell’ Equatore ; al sud la R. di Uru- 

9 


Digitized by Googl 



130 

guay , 1 ’ Atlantico , il Paraguay e le RR. di Bolivia e 
del Perù; alPcst P Atlantico e la Guijana inglese, al 
nord la R. c|i Venezuela , le Guijane e 1 ’ Atlantico. Si 
divide in i8 prov. suddivise in comarche e queste com- 
poste «li municipi o termi; e i termi suddivisi in distretti 
e i distretti in quartieri. Le prov. sono i. di Rio Grande 
delsud( R G.), 2. di S. Pedro o Rio Grande (RG) colla 
metr. Porlalcgrc , 3 . di S . Paolo ( S. P), 4 - Rio- Janeiro 

colla metropoli dello stesso nome (i 5 o m. ab. ) ed è an- 
che la metr. dell’ Impero : 5 . di Minas Gcracs (Mi G) 
colla metr. Ciità di Òuro-Prcto ; G. di Espirìto Santo 
(Es S) colla metr. Fittoria ; 7. di Matto- Grosso ( 5 .M.S), 
8. di Gojaz ( C Go ), colle metr. dello stesso nome ; 9. 
di Bahia (9 Ba) colla metr. Bahia 0 San Salvador ; io. 
di S ergili pc ( io Ser ) , colla metr. Sergippe o Cidade 
di S. Cnristovao; ir. di Alagoas (al), 12. d i Pcrnambu- 
co ( 1 2 Per ) colla metr. Pcrnambuco o Cidade do Reci- 
fe\ i 3 . di Piauhy (16 Pi ) colla metr. Ocyras ; 1 4. di 
Rio Grande del nord ( i 4 R. G. ) , i 5 . di Parahyla 
( i 3 . Par) , 16. di Ceara , 17. di Maranhao (17 Mar), 
1 8. di Pardo Bclcm( 18. Bel)colle metr. dello stesso nome. 

Il nord della Columbia è tra 1 ’ Oceano Pacifico al- 
l’est, il Perù e ’1 Brasile ai sud , lo stesso Brasile e le 
Guijane all’est; e ’1 mare delle Antille al nord. Verso 
il 1820 l’ antico Vicereame della N. Granata , e la Ca- 
pitaneria generale di Caracas ossia di Venezuela si riu- 
nirono sotto il titolo di repub. di Columbia. Posterior- 
mente lutto il territorio fu scompartito in 12 diparti- 
menti suddivisi in province , e questi in cantoni o pa- 
recchie. Nel i 83 i i dodici dipartimenti si separarono in 
tre repubbliche riunite sotto una confederazione cui 
hanno dato il nome di Confederazione degli Stati Uniti 
del Sud ì e queste tre r*p. sono ; la R. de\V Equatore 
(sup. 280 mila m. q*. pop. 6oomila ) formata da’ dipar- 
timenti , 1. di Assuay colla metropoli Cucnca (Cu); 2. 
di Guayaquil (Gua) , colla metropoli Guayaquil ; 3 . del- 
1 ’ Equatore colla metropoli Quito ( q. 70 m. ab.) che la 
metr. di tutta la Repubblica. 
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La R. della Nuova Granata ( sup. a/J5 mila m. q : 
pop. i, 3 ooooo ) è formata da’ cinque di p. , cioè i. il 
dip. di Cduca , colla metr. Popayan ( 5. Pop. ) ; 2 . il 
dtp. di Cundinamarca la cui metr. è Bogota (B) eh e an- 
che la metr. della Ren. ; 3. il dip. di Boyaca , la cui 
metropoli è Tunja ('l'un); 4- il dip- dell' Istmo (Ist) 
la cui metropoli è Panama ; (e è notabile Chagrcs sul- 
l’Atlantico; 5. il dip. della Maddalena (Mad) la cui me- 
tropoli è Cartagena. 

La R. di Venezuela (sup. 3o3 mila m. q: pop. 800 
mila ) formata da quattro dipartimenti ; cioè 1 . il dip* 
dell Orcnoco (io Ore ) la cui metropoli è Varinas ; 2 . 
il dip. di Venezuela (12 Ven ), la cui metropoli è Cara- 
cas che lo è pure di tutta la R. ; 3. il dip. di Zulia 
(Zu ) la cui metr. è Maracaibo ; 4- *1 dip. di Maturino 
(1 1 Ma), la cui metropoli è Cumana. 

È notabile la punta Mala , ( p. m ) nel Pacifico eh’ è 
una delle punte più occidentali della Columbia; e’I Ca- 
po Paria (pa) nel Dip. di Maturino. 

Sono notabili i golfi di Panama e di Darien nel dip. 
dell’Istmo ; il primo sul Pacifico e’1 secondo sull’Atlan- 
tico. È notabile ancora l’ arcipelago di Gallapagos (g) 
all’ov. della costa de’ Dip. di Guayaquil e Ae\\' Equato- 
re; e V isola delle perle (p) nel golfo di Panama. 

Guijaxe. Distinéuonsi tre Grnjane, le quali hanno il 
Brasile al sud , e all’ est e al nord l’Atlantico; la Guija- 
na Inglese all’ ov. che ha la R. di Venezuela e ’l Brasile 
a ponente ; la Guijana Olandese all’est della precedente; 
e a levante delrOlandese è la Guijana Francese. La 
Guijana inglese . comprende due governi ; di Berbice 
(Ber) la cui metr. è Nuova Amsterdam , e di Essequibo 
Demcrari (ED) o della Guijana , la cui metr. è Georg- 
Town ( io mila ab. ), la più importante di tutte le 
Guijane. 

La Guijana Olandese forma il gov. di Surinam (Sur), 
la cui metr. è Paramaribo. 

La Guijana francese ha per metr. Cajenna (Cn|). 

Tutta la Columbia , tranne le Guijane, il Brasile, e 


Digitized by Google 



132 

la Patagonia , dipendeva dalla Spagna , e era suddivisa 
in tre vicereami, e due Capitanerie Generali. Il vicerea- 
nie, della Nuova Granala corrisponde oggi a’ nuovi stati 
dell’ Equatore e della N. Granata; il vicereame del Perù 
corrisponde alle due R. del Perù e della Bolivia $ il Vi- 
cereame di Buenos-Ayres corrisponde alla Confederazio- 
ne del Rio della Piata, alla R. Orientale dell’ Uruguai e 
al Paraguai. La Capitaneria generale di Granata corri- 
sponde alla R. di Venezuela ; la Capitaneria generale 
del Chili corrisponde all’attuale R. del Chili. 

AMERICA ( lon^it. tra 5 o"e 170° occ : lat. bor. tra 5 ® 
ey£i. 0 sup. b, 486000 m. q : pop. 3 i, 600000). 

Descriveremo prima gli stati indipendenti , e poi 
quelli che hanno una dipendenza politica europea. 

Le Repubbliche del sud dell’America hanno il Gran- 
de Oceano ali’ov.; all’ est il mare delle Antille , al nord 
questo stesso e il golfo del Messico. 

Guatimala ( longit. tra 85 ° 097° occ. lat. bor. tra 8° 
e 17. 0 sup. 139 mila m. q: pop. 1 , 65 oooo) La Capitaneria 
generale di Guatimala nel 1824 si costituì in rep. fede- 
rativa indipendente c.ol titolo di Province Unite del cen- 
tro dell’ America : dopo alcuni mesi queste assunsero il 
titolo di R. Federale del centro deli America : ma nel 
17 Aprile i 83 o , la Confederazione è stata sciolta di co- 
mune accordo, e cinque stati che la formavano si co- 
stituirono in rep. indipendenti ; e queste sono : 1. la 
R. di Costarica (io) la cui metr. è S. Iosè di Costarica 
(20 m. ab.) ; 2. la R. di Nicaragua (Ni) colla metr. 
Leon (38 m. ab. ) ; 3 . la R. di San Salvador (SS) colla 
metr. dello stesso nome ( 3 g m. ab. ) ; 4 * la R . di Hon- 
duras (Ho) la cui metr. è Comeyagua (18 m. ab. ) ; 5 . 
la R. di Guatimala (SG) la cui metr. è Nuova Guati- 
mala, ed è notabile Soconusco. 

Da ultimo parleremo del regno di Mosquito , tra le 
baje di Guatimala e di Honduras , di cui l'inghillerra 
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prese definitivamente possesso nel 6 luglio 1 844 - Questo 

E aese è della massima importanza per l’ Inghilterra per 
i salubrità e fertilità del terreno, e perchè possiede i 
porli più larghi del mondo, potendo quello di Chcripui- 
Lageon contenere mille vascelli di fila sull’ ancora , e 
perchè è traversato da moltissimi fiumi de’quali 19 sono 
i maggiori, la pinparte navigabili finoa 100 miglia lonta- 
no dalla foce. E cresce l’ importanza per rapporto al 
prossimo canale che unirà l’Atlantico col Pacifico. 

Golfi. I golfi più notabili sono, il golfo di Nicaga (gn) 
sul Pacifico, la baja di Guatimala detta anche di Mo- 
squito a nord-est del golfo di Panama, e ’1 golfo di Hon- 
duras (gb) sul mare delle Antille, ov’è l'isola di S. An- 
drea (sa). I golfi di Panama , di D arieti , e di Guatima- 
la sono notabili nella quislione del canale di comunica- 
zione tra il Pacifico e 1’ Atlantico a traverso l’istmo di 
Panama. La compagnia ordinata per questo importan- 
tissimo e difficile travaglio ha già fatto costruire un cam- 
mino provvisorio a traverso la baja di Panama che ter- 
mina a Chagres sull’Atlantico. 

Messico ( longit. tra 89° e 1 a6° oec : latit. bor. tra 
16 0 4 ‘s° : *up. 1,117000 m. q: pop. 7,43oooo ) La R. 
Messicana tiene, all’ ov. il Gr. Oceano, al sud Io 
stesso e la confederazione dell’ America-Centrale, all'est 
questa stessa il Golfo del Messico e la Conf. Anglo-Ame- 
ricana ; al nord questa medesima. La Confederazione 
Messicana nel i 835 fu cambiata in una e indivisibile R. 
il cui capo ha il titolo di Xefè supremo, e è stata divisa 
ne’ seguenti a 3 dipartimenti cioè, ». di Chiapa (Ch) col- 
la metr. Giudad Reai, 2. di Oaxaca (Oa), 3 . di Puebla 
(Pn), 4. del Messico colla metr. Messico ( 180 m. ab. ) 
eh’ è la metr. della rep. ; 5 . di Tabasoo (Ta) la cui me- 
tr. è Santiago di Tabasco , 6. di Yucatan (Yuca) la 
cui metr. è Menda , 7. di Michoacan (Mie) colla metr. 
Valladolid, 8. di Queretqro (Que), 9. di Veracruz (VC), 
io. di Xalisco (Xal) colla metr. Guadalaxara , ir. di 
Guanaxuato , 12. di S. Luigi di Potosi (S. L. P.), i 3 . 
di Zacatecas (Zac), i 4 « di Tapxaulipa (Ta) colla metr. 
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Agitayo , 1 5. di Durarigo (Dur) , 16. di Nuova Leon 
(Nue) colla metr. Monterey, 17. di Cohahuila (Ch) colla 
metr. Monclova , 18. di Chihuahua (hi) , 19. di Sonora 
e Cinaloa (Son) colla metr. Villa del Fuerle , 20. di Co- 
/tV?ia (co),2i. di Tlascala , 22. della California (Cali), 23. 
del Nuovo Messico ( N. M. ) colla metr. Santa Fè. 

Golfi. È notabile il golfo di California (gc), e il Capo 
S. Luca (cl) all’estremo sud della penisola occidentale. 

11 dip. di Yucatan si è costituito da se solo in Rep. in- 
dipendente ; ma non è stato ancora riconosciuto da alcu- 
na potenza. 

Stati Uniti di America (longit. tra 70° e 127 0 occ. la- 
. lit. bor. tra 25"e 52°: sup. compreso il Texas, 1,745435: 
pop. (a) i9,63o65o). La Confederazione asglo-ameri- 
' cana oSt. un. di America tiene all’ov. il Messico e ’l gr. 
Oceano, al sud lo stesso Messico; all’est l’Atlantico e l’A- 
merica Inglese; e questa stessa al nord. Essa compren- 
de , il distretto Federale o Columbia la cui metr. è Wa- 
shington ( circa 20 m. ab. ) , 29. Stati , Un-Ter glorio e 
l’immenso Distretto occidentale : li descriveremo col se- 
guente ordine. 

Stati settentrionali sull’Atlantico , o Nuova Inghilter- 
ra ; 1. lo stalo di Maine diviso in io Contee , ( 18 Ma) 
colla metr. Augusta; 2. lo st. di Nuovo-Hampshire all’ov., 
diviso in 8 Contee, colla metr. Concordia; 3. lo stalo di 
Vermont (Ve), diviso in i3 Contee, colla metr. Montpe- 
licr ; 4. lo st. di Massachussets ( ai Ma) , diviso in 14 
Contee, la cui metr. è Boston ; 5. lo st. di Rhode-Island , 
diviso in 5 Contee, colla metr. Providenza ; 6. lo st. di 
Connecticut , diviso in 8 Contee, al sud di Massachussets 
colla metr. Hartfort. 

Stati centrali. 7. Lo st. di Nuova York (N. Y.), divi- 

fa) Secondo gli specchi pubblicati a Boston a tutto giugno 1844 la pop. 
era 18,980650 , a’ quali bisogna aggiungere 65o mila, popolazione del 
Texas , secondo documenti pubblicati, non ha guari, dal Dip. del Com- 
mercio in Francia. Le nostre calcolazioni a tutto il 18ÌJ4 ci diedero 19 
milioni 665 mila ab. (Vedi la 4 edizione di questa geog. pag. i3ojiota(b) 
e pag. 399. A tutto il 1845 la pop. presuntiva supera i 20 milioni. 
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so in 56 Contee, colla mete. Alban} , e è notabile la città 
di NuovaYorkfiSom. ab.), chela città più popolata e più 
mercantile di tutta la Confederazione : 8. lo stalo di Pen- 
silvania (Pe), diviso in 5 i Contee, colla metropoli Fila- 
delfia (zoo m. ab.) j <j. lo stato di Nuova-Jersey , diviso 
in i 4 Contee , colla metropoli Trento//} io. lo Stato di 
Maryland (bla), diviso in 19 Contee , colla metr. A //na- 
poli ; ed è notabile Battimora (toom. ab.) nella contea 
dello stesso nome ; 1 1. lo Stato di Delawara (De), diviso 
in 3 Contee, la cui metropoli è Dover o Douvres ; 1 i. lo 
Stato di Virginia , diviso in i io Contee, la cui metro- 
poli è Richmo/id. 

Stati meridionali. i 3 . la Carolina settentrionale (C.S), 
diviso in 64 Contee, colla metropoli Raleigh ; ì la Ca- 
rolina meridionale (C. M ) , diviso in 29 distretti , colla 
metropoli Columbia , ed è notabile Carleston nel distret- 
to dello stesso nome (circa 35 in. ab. ); i 5 . la Giorgia, 
diviso in 76 Contee , colla metropoli Millcdgcville ( 3 

mìo. 

Stati sulgolfo del Messico. »6. La Luigiana (6 Lu) divisa 
in 3 i paroccnìe, colla metr. N. Orleans ; 17. il Texas 
colla metr. Austin; 18. la Florida , divisa in 20 Contee , 
colla metr. Tallahasscc; ig. Lo Statodcl Missisipi(5 Mis) 
diviso in 56 Contee, colla metr. Jackson; 20. lo stato di 
Alabama , ( 4 AI) diviso in 36 Contee , colla metr. Tusca- 
toosa. 

Stati Interni. 21. Lo Stato di Arkansas , diviso in 3 o 
Contee, la cui metr. è Utile-Rock ‘ 22. lo Stato di Ten- 
nessee , diviso in 62 Contee , colla metr. Nashville } z 3 . 
lo stalo di Kcntuchy , diviso in 83 Contee, colla metr. 
Frankfort ; lo Stato (flllincse , diviso in 66 Contee, 
colla metr. S pring fichi ; z 5 • lo Stato d' Indiana, diviso 
in 64 Contee, colla metr. I/ulianopoli ; 26. lo Stato di 
Missuri, diviso in 38 Contee, colla metr. Jefferson -, 27. 
lo stato di Jowa, diviso in 16 contee, colla metr. Jowa ; 
28. lo stalo del! Ohio, diviso in 73 Contee, colla metr. 
Colombo ; 29. lo Stato di Michigan , diviso in 3 y Con- 
tee, colla metr. Detroit. 
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Il Territorio è quello del Ouisconsin all’ov. dello stato 
di Michigan e al nord dello St. di Jowa. 

Il Distretto occidentale eh’ estendesi fino al Pacifico 
comprende cinque distretti ; i. di Oregon all’ ov. delle 
montagne fino all’Oceano ; a. di Mandanes -, 3. di Osages, 
4. di Sioux; e 5. di Ozark all’est delle stesse montagne , 
e all’ov. e a s.ov. del territorio di Ousconsin e dello sta- 
to di Jowa. 

Selvaggi. In mezzo al territorio della Confederazione 
Americana esistono ancora delle orde indigene indipen- 
denti, le quali a mano a mano si sonò ritirate dalle re- 
gioni orientali verso l' occidente dentro selve foltissime. 
£ la Confederazione non lascia mezzo intentato per chia- 
mare queste orde alla civiltà , e riunirle iu società sotto 
governo regolare. Faremo principalmente menzione del- 
la famiglia mobile Natchez , che comprende sei nazioni 
principali di popoli selvaggi, fra le quali la più nume- 
rosa è quella d e Crik Superiori ( Creaks j, che occupano 
le fertili valli comprese negli stati di Allabama e di Gior- 
gia, e che formano una potente confederazione a cui 
presiede un capo chiamato Myco. I Crik Inferiori sono 
assai meno inciviliti de’superiori , e sono in minor nu- 
mero per tante sconfitte ricevute dal generale Iakson. 
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Divideremo le Isole antille o caraibe in grandi An- 
tille e piccole Antillc. Le grandi Antille sono cjuallro, tre 
dipendenti dagli Europei, l’isola di Cuba e di Portorico 
dalla Spagna; la Giamaica dall’ Inghilterra ; ed una in- 
dipendente, l’isola llayli o S. Domingo. Le piccole An- 
tille trovatisi anche divise in Isole Lucaic all’est, e al sud- 
est delle Floridi ; Isole del Vento , c Isole Sottovento. Le 
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isole del Vento formano un arco dalle isole Vergini a le- 
vante di Portorico fino alla Trinità al nord-orientale del- 
la R. di Columbia. Le isole sottovento sono disseminate 
lungo la costa settentrionale della R. di Columbia. Le 
descriveremo secondo il loro stato politico.- 

Situazione e divisione. Hayti o S. Domingo (Il S. D) 
è situata nel centro dell’ Arci pelago Antiliano e è stala di- 
visa in sei dipartimenti , i. Ovest con Porto Principe 
(20 m. ah.) metropoli di tutta l’isola - , 2. Sud colla me- 
tropoli Ics Cayes; 3 . Artibonita colla metropoli Ics Go- 
naivcs ; 4 • Nord colla metropoli Capo-Hayti ; 5 . Nord- 
Est colla metropoli Saint-Yague ; 6. Sud-Est colla metr. 
Santo-Domingo. 

Le Axt/lle spagnuole sono I. l’isola di Cuba (I Cu), 
la maggiore di tutte le Autille, la quale si divide in tre 
dipartimenti, 1. l'occidentale, la cui metropoli è Havana 
mctr. di tutta l’isola; a. la centrale la cui metr. è Porto- 
Principe; i. e l'orientale di cui è metr. Santiago di Cuba. 
(1 12 mila ab.J -. II. l'isola di Portorico (IV Po) , la cui 
metr. è S. Juan (26 m. ah.) 

Le Astillf. inglesi sono distribuite in 11 governi; 1. 
il Gov. di Giamaica flUGi) colla metr. Spanish-Town, 
2. il Gov ■ di Antigoa colla metr. Iohns-Town ; 3 . il Gov. 
S. Cristoforo (i 5 S. C), la cui metr.è Bassa-Terra, con 
Monscrrato e Nives, Barbuda e Anguille , e le Vergini 
Inglesi; f\. il Gov. dell' isola Dominica colla metr. Ro- 
seau; 5 . il Gov. dclClsola Santa-Lucia ( II S. L) colla 
metr. Porto-Castries; 6 . il Gov. dell'isola di S an- Vincen- 
zo (S. V) colla metr. Kingston ; 7. il Gov. di Granala 
(7 Gr.) che comprende l'isola di Granata , e il Gruppo 
delle Cranadillc; 8. il Gov. dc'Barbada (6 Ha) colla me- 
tropoli Bridge- town, (). il Gov. di Tabaga (6 Ta) colla 
metr. Scarborough ; 10. il Gov. dell'isola Trinità (5.Tr.) 
colla metr. Spanish-Town : 11. da ultimo il Gov. delle 
isole Lucaie o Bahama formato da circa 65 o isolette , 
delle quali i\ sono più grandi; e tra queste la maggiore 
è la Grande Bahama ( 1 ila) 0 S. Salvatoli o Guarnii ioni , 
che fu la prima scoparla da Colombo; e la più popolata 
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e florida è Provvidenza ( 4 P 1 ’) la cui metr. c Nassau. 

Le Antille francesi formano due governi; i. ii Gov. 
della Martinica (12 Ma) la cui metr. è Pori Royal ; 2. 
e ’1 Gov: della Guadalupa (i 4 Gua)dal quale dipendono, 
il gruppo delle isole Saintes,Maricgalanie } Desidcrada e 
la parte sett. dell’isola San Martino. La Guadalupa è 
formala da due isole separate da uno strettissimo braccio 
di mare , l’occ. delta Bassa-Terra l’or. Grande Terra. 
Nella prima è notabile la città di Bassaterra : nella se- 
conda la città Poìnt-a-Pitre. * 

Le Antille olandesi formano due governi; 1. di 
Curacao (1 Cu) una delle più occidentali delle isole Sot- 
tovento, la cui metropoli è TV'dlemstadt ; 2. e ’l gov. 
dell’ is. di S. Eustachio , coll’isoletta di Saba , e la par- 
te merid. dell’ is. di S. Martino", la metropoli è S. Eus- 
tachio. 

Le Antille danesi sono le isole di Santa Croce , 
(16 Se), di San Tommaso , e di San Giovanni a sud-ov. 
e all’est dell’is. di Porto-Ricco. La metropoli è Cristian- 
sted nell’isola di S. Croce. 

Le Antille svezzesi sono l’ isola di S. Bartolomeo 
(18 S. B), la cui metropoli è Gustavia (io mila ab). 

America inglese. Oltre le Antille Inglesi, e la Guija- 
na, l'Inghilterra ha molte altre possessioni nel nord del- 
l’America , su di talune delle quali esercita un’autorità 
diretta; su talune altre di puro nome. E le une e le altre 
costituiscono la Nuova Bretagna , le Terre Antiche Ingle- 
si , e ’1 Governo delle Isole Bermudi (h). Questo ultimo ar- 
cipelago è situato circa 600 miglia all’est della costa or. 
della Confederazione Anglo-Americana, e propriamente 
delle Caroline; la metr. e S. Giorgio (sg). 
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Americaliul i pendente, com- 
presa la Patagonia , se- 
condo il Balbi 

i 3 ooooo 




La N. Bretagna abbraccia ; il Gov. di Quebec o Basso 
Canada suddiviso in 4° contee colla metr. Quebec. 
Questo Gov. pretende estendere il suo dominio sulle se- 
guenti Regioni ; la Nuova Galles ( n N. G ) sulla costa 
occ. del mare di Iludson; la Regione Mackenzic-Saskat- 
chawan (ia M) all’ov. del precedente; la Regione dell’ O- 
vest (i3) il cui territorio è lungo la costa nord-ovest a- 
mericana, conosciuta sotto i nomi N. Georgia (N. G) , 
-N. Hannover (N. A), N.- Cornovaglia (N. C). A questa 
regione appartengono varie isole , e le principali sono 
Quadra-c- Vancouver (Nou), e l'isola la Regina Carlotta 
(re). Seguono, il Gov • di York o dell Alto Canada di- 
viso in a5 contee, la cui metr. è Forbii Gov. della Nuo- 
va Scozia (3 N. S) colla metr. Halifax , coll’isola di Ca- 
po Brettone (cb) ; il Gov. del Nuovo Brunswick ( 4 NB) 
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rolla melr. Frederictown; il Gov. dell’isola il Principe 
Eduardo (Pr. E) diviso in 3 contee, colla metr. Char- 
lo tic- Town: quest’isola è al nord della nuova Scozia e 
all’est del Nuovo Brunstvich; il Gov. di Terranova, da 
cui dipendono, l 'isola di Terranova colla metr. S. Gio- 
vanni; l’isola di Anticosti (6 An), e l’isola Bellisola (y 
Be) senza abitanti fissi: il Labrador (8 Lab) e ’1 Maine O- 
rientalc ( 9 Ma ), luoghi appena conosciuti e abitati da 
deboli tribù selvagge. 

Le Terre Artiche inglesi da poco scoperte sono , la 
Boothia Felice (boot fcl) recentissimamente scoperta dal 
Capitano Ross, eh’ è una grande isola circondata da al- 
tre piccole isole , secondo le osservazioni del cap. Back, 
e ’1 viaggio de’signori Dease e Simpson fatto nel 18395 la 
Georgia settentrionale (i 5 Ge) ch’è un gruppo d’isole mal 
conosciute, deltei.ro/eParrjdalnomediquestocelebre na- 
vigatore che il primo le ha visitate e che ha passato l’in- 
verno del 1819 e del 1820 nell’isola Melleville (M) ; il 
Dcvon Settentrionale (i 4 De S) , ch’è un gruppo d’isole 
coperte di ghiacci senz’abitanti , e senz’ alcun segno di 
essere state anche temporaneamente abitate; l 'Arcipelago 
di Baffin-Parry (16), che comprende le isole situale tra 
il mare di Hudson e quello di Baffin,in mezzo alle quali 
si sviluppa la penisola Melleville (PM). 

Gl’ Inglesi posseggono ancora nel N. Mondo la Colo- 
nia di Honduras [ sup. 5 ooo ni. q : pop. 12000 non 
compresi gli Americani Mosquitos) nel golfo di Honduras, 
là cui metr. è Balize; posseggono pure el’ Arcipelago di Ma- 
gellano e la Guijana ingìese. Non ha guari gl’ Inglesi si 
sono anche impossessati del Regno di Mosquito e di qua- 
si tutta la costa set. dell’ isola di Panama. La Terra lit- 
toria (pag. 35 ) scoperta recentemente dal Capitano Ross 
entra anche tra le possessioni inglesi, se non nell’ Ameri- 
ca, nelle Terre Australi. Tuttequeste possessioni formano 
una superficie di i,93o, 000 m. q. con 1,900,000 ab. 

L' America russa si divide -in parte insulare e conti- 
nentale. La parte insulare comprende vari gruppi di 
isole , alcune delle quali appartengono all 'Arcipelago A- 
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letiziano (Vili El) all’ov. della penisola Alatska ; e alcu- 
ne all’ Arcipelago Koluchiano , clie comprende tulle le 
isole, dal gruppo di Kodidk (VII Ko) fino all’arcip. del 
Principcdi Galles (i Ga). La parte continentale poicom- 

f >rende tutta la costa occidentale , dalla penisola di A- 
atska (XIII Al) alla punta Barrow (X Ba). Tutte que- 
ste possessioni sono divise in sei dis., i di Sitka (Re Gior- 
gio III di Wancouver, e Baranof de’Russi); 2. di Kodiak 
(Ko); 3 -di Unalachka (Are. Aleuziano); 4 - di Atkha , 5 . 
del Nord e 6. di Urup (Kurili russe). 

L’America daeese comprende oltre le Antille Da- 
nesi, 1. il Groenland Danese die di videsi nell’Ispettorato 
del sud , e del nord; e 2. l’ Islanda , isola all’est del 
Groenland, la quale si divide nel Baliaggio dell’ovest o 
Vesteramtel (2 Ve) colla metr. S tappeti) nel Baliaggio del 
sud o Sondcramtel (1 So) colla metr. Reikicvik; e nel Ba- 
liaggio del nord e- dell’est, o Norder-og-ostcramtel { 3 No) 
colla metr. Madruval. L’Islanda debbe considerarsi come 
un grande vulcano che per dieci bocche e più fa dell’ e- 
ruzioni spaventevoli e distruggitrici: il cratere più fa- 
moso è Ì Uecla (He) (4800 p.). 

Sistema Orcografico Americano. Tutte le montagne 
del Nuovo Mondo possono ordinarsi, secondo i geografi 
più accurati, in otto sistemi. Tre di questi , il Sistema 
delle Andi o Peruviano ; il Sistema di Parima e di Gai- 
jana ; e il Sistema Brasiliano appartengono alla Colum- 
bia: due altri, il sistema Missuri-Messicano , e il Sistema 
Allegkeniano appartengono all’America. De’tre altri si- 
stemi , uno il Sistema Antiliano appartiene all’Arcipelago 
delle Antille ; un altro, il Sistema Antartico*, alle terre 
Antartiche, e il Sistema Artico alle terre Artiche. 

Sistema delle Andi o Cordigliere. Questo sistema corre 
parallelamente alla costa occidentale della Columbia, da 
cui pocosi discosta, dal Capo Froward sullo stretto di Ma- 
gellano fino al Capo Paria nel mare delle Caraibe; ed èdi- 
visoda Humbolt in quattro parti ; 1 . le Andi Patagoniche 
(AP), ch’è la parte meno conosciuta, e la cima' più alta che 
si conosce è Corcovado ( 1 1922 p); 2. le Audi Chilianc odi 
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Potosi (AC), a cui appartengono le montagne del Tucu- 
man ov’è notabile il vulcano Acongaua ( 22470 p* ) , 
3 . Audi del Perù (A Pe) ; ove ti’ovansi le cime più 
alte conosciute, il Ncvado di S orata (s) (23688 p), il Nc- 
vado d’ l dimani (il) ( 225 1 8 p ) , il Chimborazo (eh) 
(20100 p), il Vulcano di Pichinga (p) presso Quilo 
(i 4 q 46 p), VnUaiza (> 1 ) (i 63 o 2 p), il Pichu Fichu (pp) 
(174^4)» l a GuaguaPlitinaoVulcanodiArequipa (17^38 p), 
ilvulcanodi Gualatieri(j2o6/)0 p.) e il Nevado di Sasaguan- 
ca (16800 p), al noi'd est di Lima; 4 - le Audi Columoiane } 
che presso al loro cominciamento nelle vicinanze diPopa- 
yau forma no quella grande triforcazione conosciuta col no- 
me di Cordiglicra della Nuova Granata; eia parte orienta- 
le è conosciuta sotto i nomi di SierradelaSuma-Paz ì Sier- 
raNevadadi Menda e Cordiglicra di Venezuela , le cui ci- 
me piùelevate non oltrepassano i 18 mila piedi. Nel Dip. 
dell’Equatore si conosce il vulcano Cotopaxi (17752 p) e 
quello di Antisana (17968 p.). Le montagne della Bolivia 
conosciute jsolto il nome di Sierras altissima s (sa) , Sier- 
ra di Cochabamba, (se) Sierra di Santa Cruz (scr) sono 
rami secondari delle Andi Peruviane. 

Sistema di parima e di Guijana. Questo sistema com- 
prende tutte le montagne che cuoprono le Guijane, ed il 
nodo di esso è la Sierra di Parima. Pare che le cime più 
alte non arrivino a 8000 piedi. 

Sistema Brasiliano. Il suo sviluppo è secondo tre ca- 
tene che corrono con diverse direzioni dal nord al sud. 
La catena centrale del Balbi, ossia la Sferra di E spinatilo 
è la più elevata, e la cima più alta conosciuta è quella 
àe\Y Jtacolumi (it) (5700 p). La catena orientale del Bai- 
Li detta da’Brasiliam Sierra do Mar (sm) corre paralle- 
lamente alla costa orientale del Brasile ; e le cime più 
alte sono la Sierra Tingua (sa) ( 384 ° p. ) al sud-ov. di 
San Paolo, e la Sierra Arasojaba (st) ( 333 o p.) al nord 
di Rio lanerio. La più lunga delle tre catene è l’occiden- 
tale detta Sierra das Vertentcs (sv) , che sotto vari no- 
mi attraversa le province occidentali. Le cime più alte 
non giungono a 2600 piedi. 
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Sistema Missuvi- Messicano . Questo sistema è un pro- 
lungamento dell'immensa catena delle Andi, che per fi- 
stino di Panama si estende sino agli stabilimenti russi e 
inglesi più settentrionali , poco discostandosi dalla costa 
bagnata dal grande Oceano. Nel suo cammino prende il 
nome di Cordigliera di Veragua (cv) e Cordigliero di 
Guatimala (cg) ; indi di Cordigliera di Oaxaca (co), di 
Cordigliera del Messico (cm), di Sierra Madre (sm) , di 
Montagne Pietrose (Mp). Queste Cordigliere racchiudo- 
no un gran numero di vulcani, il Vulcano di Agua (va ) 1 
(i 398 op.l, e il Vulcano di Fuego {i'òj58 p.) presso Gua- 
timala ; il Vulcano di Popocatapelt o di Puebla (vp) 
(16626 p) e molti altri. 

Sistema Allegheniano. I monti di questo sistema so- 
no detti Alleganys dagl’ indiani del nord , e Apalachi e 
Pamontink da quelli del sud. Queste montagne sono dis- 
poste in molte catene parallele che corrono dagli stati 
meridionali della Confederazione Anglo-Americana fino 
al confine tra il basso Canada e ’l Labrador. La catena 
orientale sotto il nome di Montagne Turchine (M T) , 
corre dalla Georgia fino alla punta sud-est dello Stato di 
N. York . Più al nord prende il nome di Montagne Verdi 
(mv); e fanno parte di essa anche le M. Bianche (mb). La 
cima più alla conosciuta è Monte Washington (mw) 
(6a4o p). La catena occidentale traversa il Kentuchy, la 
Virginia, la Pensilvauia sotto il nome di M. di Cumber- 
land (MC), e più al nord di M.AUegheny (ma); e le cime 
più alte non oltrepassano i 36oo piedi. 

Sistema Antiliano . Questo sistema comprende le mon- 
tagne che si elevano nell’arcipelago delle Antille, tranne 
le più occidentali delle isole Sotto-Vento che sono piut- 
tosto dipendenze del sistema delle Andi. Le cime più alle 
sono, Monte Potrillo (84oo p J e la Veste della Sierra 
di Cobra (84oo p) nell’isola dì Cuba ; e Anton Sepo o 
Picco dellà Grande Serrania (84oó p) nell’is. Hayti. 

Sistema Antartico. Appartengono a questo sistema tut- 
t’ i monti , che si elevano negli arcipelaghi .e nelle isole 
intorno e al sud della Terra del Fuoco. L’oreografia di 
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questo sistema è ancora ignota, e il picco di Jamy (p. i ) 
nell’arcipelago della N. Shetland, eh’ è il punto più alto 
conosciuto di questo sistema, pare che non oltrepassi 
i 54 oo piedi. Nello Shetland australe si conosce anche il 
vulcano di Brigman , ch’è il più australe conosciuto, ed 
il più basso (80 piedi). 

Sistema Artico- Si hanno poche notizie e anche imper- 
fette deli’oreografia di questa parte della Terra. Noi con- 
sidereremo questo sistema diviso in due parti, la prima 
delle Terre artiche occidentali, la seconda delle orienta- 
li. In questa conosciamo il Beerenberg (B) (6420) nel 
gruppo Iean Mayen (im), che è la cima più settentrionale 
finora conosciuta in queste latitudini boreali, e ì' Esk 
(E) (i 5 oo p) , che è il vulcano più settentrionale cono- 
sciuto. Essi sono all’est della Groenlandia e al nord del- 
l’ Islanda. 

DELLA. MEGANESIA detta MALESIA dal Balbi 
( longit. tra 92° e 128° or; latit. tra io° austr. e 20 
bor : sup. 800 mila in. q. pop. 12,900000 ). 

La Meganesia comprende le grandi isole situate al 
sud-ov. e sud-est della Penisola di Malacca. Gli arcipe- 
laghi principali sono , l’arcipelago di Sumatra , di Gia~ 
va, di Sumbava-Tintor , delle Molliche , di Bornco , 
delle Celebes , e delle Filippine. 

L' Arcipelago di sduatrac situato a sud-ov. della Pe- 
nisola di Malacca ; e comprende l’ is. di Sumatra, eh’ è 
la principale, e molte altre isolette situate a sud-ov. 'e a 
noi’d-est di essa. Nell’isola di Sumatra vi è la parte olan- 
dese al sud, e la indipendente al nord. I principali paesi 
soggetti all’Olanda sono ; il Gov. di Lampong (La) , il 
Gov. di Padang-( I. P), la cui metropoli i Padang ; il 
Gov. ( già Impero ) di Menangkabu (II. M) , il Gov . di 
Palembang (IH. Pa). I principali stati indipendenti so- 
no, il Regno di Batak (3 Ba) , il regno di Siak (2 Si), 
il regno di Achem (Ac) , la cui metropoli dello stesso 
nome contiene 4<> m. ab. 
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Arcipelago di gi ava. L’isola di dava è all’ est di 
quella di Sumatra , e n’ è separala dallo stretto della 
Sonda: essa è la principale tra le possessioni olandesi nel 
Mondo marittimo; è divisa in 20 province o Reggenze, 
tra le quali la più notabile è la prov. di Batavia nel 
nord-occidentale di cui è metropoli Batavia ( 60 mila " 
ab). Sono anche notabili Djocjocarta al sud-centrale 
(90 mila ab. ) , e Suracarta ( io 5 mila ab. ) al nord- 
est della precedente, metropoli delle province dello stes- 
so nome. Le principali isole di questo gruppo, dopo 
Giava , sono Bali (bai) all’ est divisa in otto regni , 
Madura (m) al nord orientale eh’ è una delle venti pro- 
vince di Giava, Lombek tis. del Principe ec.. 

L’ Arcipelago di svubaVa-tiuor. (Su) è all’ est di 
Giava. Tre ne sono le isole principali, Sumbava (2 Su) 
suddivisa in molti regni; Flores (3 FI) , e Timor ( x Ti) 
eh’ è la maggiore , e che trovasi divisa in 63 piccoli 
regni. 

L’Arcipelago di borneo è al nord-est di Sumatra. Le 
tante isolette di questo gruppo non meritano alcuna 
considerazione in paragone dell’immensa isola di Bor- 
neo , di cui imperfettamente si conoscono le sole coste. 
Essa è divisa in un gran numero di piccoli stati , taluni 
indipendenti e taluni soggetti agli Olandesi. La parte 
sottomessa agli Olandesi dividesi in due Residenze ; la Re- 
sidenza della costa occidentale , e la Residenza delle co- 
ste meridionale e occidentale o di Banicrmassing (a Be). 

L' Arcipelago delle celebes è all’est di quello di 
Borneo e al nord del gruppo di Sumbava -Timor. La 
maggiore isola del gruppo è l’isola di Celebes divisa na- 
turalmente in quattro grandi penisole che si sviluppano, 
due verso sud e due verso est. Essa comprende le pos- 
sessioni olandesi sotto il nome di Governo di Macassar t 
nella penisola occidentale, ove è notabile il regno di Bo- . 
ny (2 B) soggetto all’ Olanda. • 

L’ Arcipelago delle moluche è all’est di quello delle 
Celebes. I gruppi principali sono , (HI) il gruppo di Ban- 
da , ove coltivasi esclusivamente la noce moscata; il grup- 
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po di Amboine , in cui le isole maggiori sono Bouro (b) 
e Ceram (ce); (II) il gruppo di Gitolo dettopropriamen- 
te delle Móluche, ove è T isola di Gitolo (Gi) divisa in 
quattro penisole , due orientali una meridionale e una 
settentrionale. Gitolo è la maggior isola delle Moluche. 

L’ Arcipelago delle pilippise situato a nord-est di 
Borneo ; ed è formato da circa 1000 isole , tra le quali 
nove sono più degne della considerazione del geografo; 
i. T is. di Manilla (I. Ma) ; 2. l’is. di Mindanao (Il Mi); 
3 . l’is. diramar (III Sa) ; 4 1 ' ’ is* di Leyte (IV le); 5 . l’is. 
di Panay (V Pa); 6. il gruppo delle Calamiane (VI Ca); 
•j. il gruppo delle Babuianes (VII Bab) ; 8. il gruppo di 
Bachi ( Vili Bcf ); 9. il gruppo di Soulu (IX So). Manil- 
la o Lugon è la maggiore delle Filippine : una parte di 
assa è soggetta agli Spagnuoli , ed una parte è indipen- 
dente. La parte spagnuola divjdesi in 16 Alcadi o pro- 
vince , e nell’ Alcadia di Tondo è la metr. Manilla ( 1 14 
mila ab. ) , eh’ è la città più popolata del mondo marit- 
timo. Nell’isola di Mindanao , eh’ è la seconda di questo 
arcipelago , gli Spagnuoli posseggono tre piccoli terri- 
tori che danno nome a tre province. Il rimanente è indi- 
pendente e abitato nella maggior parte chr tribù selvagge. 

Montagne della Meganesia o Sistema Malesiano del 
Balbi. Secondo il Balbi il sistema Malesiano può conside- 
rarsi diviso in tre gruppi. 

Il gruppo su m atri aso comprende le montagne degli 
arcipelaghi di Sumatra , di Giava e di Sumbava-Timor. 
Dalle notizie che si hanno finora , le cime più alte del- 
1 * is. Sumatra non oltrepassano x 3 mila piedi , quelle di 
Giava non sono superiori a 12 mila piedi , e le altre di 
Timor non superano 6 mila piedi. Moltissimi vulcani 
di un' enorme altezza ardono in queste isole. 11 vulcano 
di Tamboro nella parte settentrionale dell'isola Sumba- 
va uccise nella terribile eruzione del 181 5 un quinto 
della popolazione di quel cantone. 

Il gruppo di luqos-borSeo comprende le montagne 
de’ due arcipelaghi di Borneo e delle Filippine. Le cime 
più alte conosciute nell'isola di Borneo giungono a ioaoo 
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piedi, e quelle dell'isole di Lu$on a ia mila. Molti vul- 
cani ardono parimente a grandi altezze in questi due ar- 
cipelaghi. 

Il gruppo itOLUCo-CELEBUiro comprende le montagne 
de’ due arcipelaghi delle Celebes , e delle Molucke , le cui 
cime più conosciute non superano 9 mila piedi. 

DELL' AUSTRALIA ( longit. tra’101® e 1^5® or: latit. 
tra o° e 45 ° austr: sup. presso a 1, 680 mila m. q: 
pop. ignota ). 

L’Australia giacein mezzo a’due Oceani Indiano ePaci- 
fico, e ha la Meganesia ad ovest e a nord-ovest Molti ar- 
cipelaghi e gruppi osservansi in questa parte della Ter- 
ra. Il gruppo della Diemenia (G D), in cui 1 * isola prin- 
cipale é Diemenia (di) , ove gl’ inglesi hanno degli sta- 
bilimenti : il Gruppo della Tasmania ( N. Zelanda di 
Cook ) di cui le isole principali , sono la Tasmania del 
sud o Tavai-Punammu (T. P) e la Tasmania del nord o 
Tka-na mauwi (Ik), separata dalla precedente per lo stret- 
to di Cook ( co, st) ; il Gruppo di Noifok (G. N): il 
Gruppo della Nuova Caledonia (G. N. C) , V Arcipela- 
go di Laperouse (A. P) detto anche Arcipelago della 
Regina Carlotta e di S. Croce, ove naufragò il celebre 
ed infelice Laperouse; Y Arcipelago di Salomone (A S) 
detto anche Is. Arsacidi e N. Georgia ; 1 ’ Arcipelago 
di Salomone ( A S ) detto anche Is. Arsacidi e N. Geor- 
gia ; l’ Arcipelago della N. Bretagna ( A. N. B.}; il 
Gruppo di Papuasia o N. Guinea, in cui l’isola princi- 
pale è Papuasia , una delle piu grandi della Terra , e 
che ha una grande estensione da ponente a levante: essa 
è abitata da Neri selvaggi. 

In una recentissima carta pubblicata in Francia dal sig. 
V. Dumoulin ingegnere idrografo della marina francese a 
bordo dell'Astrolabio comandato dal grande e infelice 
Dumond d’Urville nella sua spedizione di scoperte al po- 
lo austr. e nell’Oceania (1839) si trovano sulla costa sud 
occid. segnati tre gruppi j le is. Balbi , le is. Plana e 
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le is. de Luca , dedicat’i due primi a due grandi italiani, 
e ’l terzo ivi segnato per onorare il mio buon volere e 
per incoraggiare piùlemie fatiche geografiche, che le po- 
che cose da me fatte a fronte delle granai cose operate dal 
Balbi e dal Plana. 

La parte maggiore dell’Australia e l’isola maggiore del 
globo e la Notjsjj , detta anche N. Olanda e Continente 
Australe dal Balbi, di cui si hanno poche notizie e queste 
non risguardanoche le coste. Noi le trascriveremo dalieul- 
time carte pubblicate in Inghilterra dalla Società per la 
diffusione delle conoscenze utili -, poiché i soli Inglesi 
hanno degli stabilimenti in questi paraggi. La costa 
orientale (1) detta Nuova Galles del Sud ( New South 
Wales) comprende, fino al limite segnato nella carta cor? 
(PS) , le seguenti Contee: di Murray , di Argyle, di 
6 '. Vincenzo , di Camden , di Curnberland , nella quale 
sono Baia Botanica (Botany-Bay), Sydney (io mila ab.) 
ove risiede il Governatore, P. Jackson ecc.; le contee, di 
Georgiana , di Westmoreland,à\ Bathurst, di Coox, di Rox- 
burg , di Hunler , di Northumbcrlaud , di Glocester ov’è 
Porto Stephcns, di Wellington , di Philips , di Durham, di 
Bligh , di Brisban , di Macquerie. La costa occidentale 
comprende fino al limite (T. En), la Terra di Leeuwin 
(Tl) : la Contea di Sussex , la Contea di Lanark , la 
Contea di Wellington , la Contea di Murray , la Con- 
tea di Graham , e le contee di Pcrth e di York. All’ est 
della Terra di Leeuwin fino al limite (p.L)souo le con- 
tee , di Nelson , di Stirling , di Plantagenet. 

Montagne delT Australia. Divideremo col Balbi le 
montagne dell’ Australia in tre sistemi-, Sistema Austra- 
liano che comprende le montagne delle Diemenia e del- 
l’Australia. Nella Diemenia le cime più alte conosciute 
della catena occid. non superano 35oo piedi. La costa 
orientale dell’Australia è ingombra di montagne , le cui 
cime più alte finora conosciute non superano i 6 mila 
piedi. 

Il Sistema Papuasiano comprende le montagne della 
Papuasia o delle isole all’est della medesima. Pare che le 
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cime più alte della Papuasia non superino 9000 piedi. 

11 Sistema Tasmaniano comprende le isole della Tas- 
mania ; ed il picco di Edinona nella Tasmania del Nord 
si eleva di 7650 piedi. 

POLINESIA. ( ne’limiti del Pacifico ). 

Polinesia occidentale. I principali gruppi sono; (1) 
T Arcipelago Munino- Vulcanico (Arcipelago di Magella- 
no ), a sud-est del Giappone ove ardono molti vulcani; 
(II. Am ) l’ Arcipelago delle Mariane (Is. de’ Ladroni ) ; 
(III. AP) YArcip. diPalaos o Pelew; (IV. AC); YArcip. 
delle Caroline ( Are. delle Nuove Filippine) ; (V. AM) 
P Ar cip. Malgrado detto centrale (Are. di Marshall , di 
Gilbert ). - 

Polinesid Centrale. Comprende (VI) Y Arcipelago di 
Fidgi o di Viti (A. del Principe Guglielmo ), ove l’isola 
di Viti-Levou (vi) è la seconda di tutta la Polinesia per 
estensione: (VII A Ai Y Arcipelago degli Amido di Pon- 
ga , ove è famosa nella storia di viaggi Ponga- Tabu (tt) ; 
(Vili AN) T Arcipelago de' Navigatori o di Ilamoa o di 
Bougainville , ove è notabile l’ isola di Pola (po) per la 
sua grandezza ; (IX AQ) l’ Arcipelago di Ooua-Horn j X 
(Gk) il Gruppo di Kermadec. 

Polinesia orientale. Comprende (XI AC) Y Arcipela- 
go di Cook; (XII AT) Y Arcipelago di Tahiti o della So- 
cietà una de’ più inciviliti della Polinesia , ove si profes- 
sa il cristianesimo introdotto da’ Missionari Inglesi , di 
cui le isole principali sono Tahiti o O- Tahiti (ta) notabile 
per la cortesia dei suoi abitanti, Borabora (bo) che pos- 
siede uno de’migliori porti della Polinesia, Raicteao Ulie- 
/ea(ul) la pi Avanzata in civiltà: (XIII. GT) il Gruppo 
di Tubuai ; (XIV. AP ) 1’ Arcip. Pomotu o delle Isole 
Basse ( Are. pericoloso ) ove è notabile l’ isola di La - 
Harpe (ha) per la pesca aelle perle: (XV AM) YArcip. 
di Mendana o dell e Marchesi: (XVI. AS) Y Arcipelago di 
Sandwicho di Hawai, eli e il piuboreale e’1 più incivilito 
della Polinesia. I suoi abitanti esercitano un commercio 
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attivo edeslesissimocolla costa nord-ovest dell’America, col 
Kamtchatka, colla Cina , cogli Stati Uniti di America , 
e coll’Inghilterra: i quali Gov. fin dal i8a4 hanno 
mandati presso al Governo di Hawai i loro consoli; 
l’ isola principale e la maggiore della Polinesia è Hawai 
o Ovhyhee. ■ , 

Montagne della Polinesia. Non è possibile di riunirlein 
sistemi delle montagne di tanti arcipelaghi posti a grandi 
distanze 1 ’ uno dall' altro. Le cime più alte che si cono- 
scono' sono; il Vulcano ( 6000 p. ) nell'isola Assunzione 
( Mariane) ; l’ Oroena (io23o p.) e’1 Tobronu (9000 p.) 
nell’is. di Tahiti: Mauna-Roa (1 4858 p.), Mauna-Koah 
(i3o8o) , e ’l vulcano Mauna Vororay ( maa p. ) nel- 
ì’Arcip.di Sandwich. 

Nel chiudere il secondo periodo osserveremo che il nu- 
mero di vulcani conosciuti finora sul globo èdi circa 3oo, 
dei quali uno appartiene al continente europeo ( il Ve- 
suvio ) 5 la alle isole europee; la al continente asiatico; 
uno al continente affrica no; quattro alle isole Affricane; 
novantasette al continente americano; diciannove alle 
isole di America ; e’1 resto al Mondo Marittimo. La Me- 



L u ?on quattro. L’arcipelago Munino-Vulcanico ne ha 
anche molti. 


TERZO PERIODO 

IDROGRAFIA , CITTA’ ROTABILI. 


Laghi paludi ec. Alcnni laghi non ricevono acque 
correnti , nè hanno scolo apparente ; e questi sono di 
piccola estensione. Taluni aUri non ricevono acque cor- 
renti , mentre hanno uno scolo da cui prendono origi- 
ne de’ fiumi. Altri ricevono ed emettono le acque cor- 
renti e sono i più numerosi. Finalmente vi sono de’ la- 
ghi che ricevono delle acque correnti, ma che non han- 
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no veruno scolo apparente, e hanno ricevuto il nome 
di caspiani , dal Caspio ch’è il maggiore di tutti. 

Vi sono alcune regioni, nelle quali la stagione delle 
pioggie ritorna ad epoche stabilite : le piogge continue 
formano allora de' laghi che, cessata la pioggia, a mano 
a mano si disseccano; e questi laghi giungono ad avere 
una superficie la quale eccede le i5oo miglia quadrate. 

1 piccoli laghi soggetti anche a disseccarsi diconsi ma- 
xesi. 

Acque correnti. Le acque correnti si distinguono co’no- 
mi di sorgenti , di ruscelli , di torrenti , di riviere , di flu- 
mi. Chiamami sorgenti le acque allorché sgorgono dal 
suolo. Messe in corso formano i ruscelli , che divengono 
torrenti quando si precipitano lungo i loro bacini eoa 
maggiore o minore impeto, e possono perciò esser ge- 
nerati anche da abbondanti pioggie , o dalle nevi che si 
liquefanno al ritorno della primavera. I ruscelli e i tor- 
renti formano colla loro unione le riviere le quali , riu- 
nendosi in uno stesso bacino , formano i Jiumi. 

Chiamasi alveo o letto la cavità per la quale le acque 
corrono: la linea che corrisponde alla parte più profon- 
da dicesi thalveg dagli Alemanni , e Jitone dagl’italiani. 
I fianchi del letto , se sono poco elevati , formano la ri- 
pa o riva , la quale prende il nome di berge , quando é 
molto elevata : la riva che corrisponde alla dritta di chi 
segue la corrente, chiamasi de/stra del fiume , e 1’ oppo- 
sta , sinistra. Chiamasi confluente il luogo ove si unisco- 
no due correnti di acqua ; e quel corso di acqua che 
porta il suo tributo ad un altro, dicesi affluente: laonde 
i ruscelli e i torrenti sono affluenti delle riviere ; e que- 
ste de 'fiumi. Chiamasi foce o bocca il luogo ove un fiu- 
me si scarica nel mare ; e quando la fóce è formata da 
vari rami , chiamasi delta : la divisione di un fiume in 
vari rami dicesi biforcamelo. Quando le acque cadono 
quasi a piombo da un livello piu alto ad uno più basso , 
formano un salto cascata o cataratta. Taluni fiumi in- 
grossati da piogge che in certi luoghi cadono periodica- 
mente , producono dell’ escrescenze periodiche e quindi 
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degli allagamenti. Uua Regione eh e tra due fiumi dice- 
si mesopotamia. 

Il cattale di navigazione è una riviera scavata dalla ma- 
no dell’ uomo e animata da chiuse e conserve artificiali 
di acqua. 

I serbatoi sono conserve naturali di acqua o stagni ar- 
tificiali costruiti sia per animare un canale di navigazio- 
ne , sia per alimentare d e' canali d’ irrigazione. Alcuni 
serbatoi di acqua animano delle fontane, quando l’acqua 
giunge a certa altezza : scendendo l’ acqua ad un livello 
inferiore , cessano le fontane a dar acqua , e cominciano 
di nuovo a darne , quando l’acqua torna alla debita al- 
tezza, Queste fontane chiamatisi intermittenti. Le acque 
de’serbatoi naturali si estendono sotto la superficie della 
.Ferra e , quando trovano strati argillosi , si mantengo- 
no senza scendere più basso: allora cavando in luoghi 
più bassi, s’incontrano subito le acque , le quali si ele- 
vano dentro tubi di grande diametro e formano un poz- 
zo artesiano. 

Quando le acque racchiuse sotterra sono vicine a dei 
fùocbhsotterranei , o quando sono riscaldate dal calorico 
che si sviluppa dalle continue decomposizioni e compo- 
sizioni chimiche che accadono nel seno della terra , ac- 
quistano allora un certo grado-di calore , e chiamatisi 
termali; e quando qualche serbatoio di acqua termale 
sovrasta a qualche apertura colla quale comunica , si os- 
servano allora de’ getti di acqua termale ; e lo stesso ac- 
cade quando la forza del calorico lo solleva fino all’ a- 
perlura. 

II boemo di un mare o di un lago è la cavità o la val- 
le che racchiude una immensa massa di acqua : tal è il 
bacino del Mediterraneo, del Caspio ec. Il bacino o me- 
glio la Regione idrografica di un fiume è l’ insieme de’ 
pendi da’ quali scendono le acque che animano il fiume; 
e 1 insieme de’ bacini de' Ji umi che portano la loro acqua 
in un mare o in un lago torma la regione idrografica di 
detto mare o lago. Cosi il Mediterraneo ha in generale 
quattro regioni idrografiche , l’ occidentale , o la Gallo - 
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Ispanica ; la meridionale , o 1’ Affricana ; l ’ orientale , o 
X Italo-slavo-asiatica , e la settentrionale o la Italo-gallo - 
ispanica. 

Li insieme delle Regioni idrografiche de’ fiumi di un 
paese dicesi regione idrografica di esso. Così l’ Italia ha 
in generale tre Regioni idrografiche , 1* occidentale e la 
meridionale o la Tirrenica , e X orientale o la Jonio-A - 
driatica. 

Guardando un mappamondo si osserveranno due im- 
mensi bacini ; austro-orientale formato dall’Oceano An- 
tartico , dall’Indiano e dal Pacifico; e’1 Borea occiden- 
tale formato dall’Atlantico e dall’Oc. Artico. L’Atlanti- 
co è una immensa Manica tra’l Vecchio e Nuovo Mon- 
do. Tutt’i mari sono bacini secondari di un Oceano. 

Portogallo. Le città più commercianti sono Faro e 
Tavira nell’Algarvia , ciascheduna con un porto; Serpa 
nell’Alenteio ; nell’ Estremadura Lisbona con un magni- 
fico porto, Abrantcs o Santarem ; nella P. di Beira Fi- 
gueria con un porto, Covilan, e<l Orar} nella prov. tra 
Minho e Duero Por/o, Braga , Viana , e Villa de Con- 
de , e queste ultime con un porto; nelle Azoridi Punta 
Pelgaaa , ed Angra . 

Le principali piazze forti del Portogallo sono Elvas , 
la prima piazza forte del régno , ed una delle principali 
dell’Europa, e Marmo nell’Alentejo ; Pcniche nell’Eslre- 
madura ; Monsanto ed Ahneida nel Beira; Valenza nella 
prov. Tra Minho e Douro ; ed Angra. 

Possedimenti Portoghesi sul globo. Il Portogallo in 
Asia possiede il Vicereame delle Indie che comprende 
tutte le possessioni attuali del Portogallo nell’ Asia e 
nell’Oceanica; e sono, il Bediapur colla metr. Villa 
Nova de Goa r e ’l Guzerate le cui città princ. sono 
Daman e Diu : al sud della Cina , ri Kuangtang ( metr. 
Macao); e nella Meganesia l’arcip. di Surnbava- Timor. 
In Affrica possiede i cinque Gov. i. di Madera ( Grup- 
po di Madera ), a. di Capoverde che comprende , ol- 
tre il gruppo di Capoverde de’ posti nella Senegnmbia; 
3. di S. Tommaso che riducesi all’isola di questo nome nel 
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golfodiGuinea (p.) ; 4 « di Angola e Congo nella Guinea 
meridionale, che comprende i regni di Angola , di Ben- 
guela , e de’lerritort situati nel R. di Congo e nell’inter- 
no ; 5 . dì Mozambico che comprende la maggior parte 
della costa orientale dell’ Affrica. L’isola del Principe 
nel golfo di Guinea è stata non ha guari occupata da- 
gl'inglesi, onde farne deposito di carbon fossile per la 
navigazione transatlantica. L’ insieme di tutte le posses- 
sioni portoghesi è stimato di 43 o mila m. q. , de' quali 
29,170 appartengono all'£uropa: e tutta la popolazione 
è di 5,607,000 ab ; de’quali 3 , 53 oooo appartengono al- 
l’Europa . 

Spagna. Le principali piazze mercantili, oltre le me- 
tropoli delle intendenze, sono, Xeres la Frontera nell’in- 
tendenza di Cadice, Reus e Maturo nell’intendenza di 
Catalogna , Gion e Ferrol nell’ intendenza di Galizia. 
Cadice , Ferrol, e Cariogena sono i tre grandi porti mi- 
litari. 

Le principali piazze forti sono , Cadice , Cariogena , 
Badajoz ed O licenza; Ciudad- Rodrigo nella pr. di Sala- 
manca, Alicante, Barcellona e San Fernando di Figuei- 
ra , Ferrol e Tuy , S. Sebastiano nella Guipuscoa; Pam- 
plana nella Navarca. I grandi cantieri di costruttura so- 
no, Cariogena } Ferrol e la Caracca presso Cadice. 

La Spagna possiede , in Affrica i Presidi sullo stretto 
di Gibilterra, la cui metr. è Ceuta ; l’Arcip. delle Cana- 
rie } l’ isola di Annabon e di Fernando Po nel golfo di 
Guinea: in America le Antille spagnuole: nella Mega- 
nesia l’ Arcipelago delle Filippine nella Polinesia , l’ Arci- 
pelago delle Mariane, La sup. di tutte le possessioni spa- 
gnuole ascende a a>4 mila m.q. e la pop. a circa 18 mi- 
lioni di abit. Di auesti i 383 o 8 m. q. e i 3 , 5 oo,ooo ab. 
appartengono all’Europa. 

Idrografia della Penisola Ispanica. I quattro mari che 
bagnano questa penisola indicano quattro Regioni idro- 
grafiche. Noi descriveremo i fiumi più notabili che so- 
no: il Guadalquivir, la Guadiana , il Tago , il Duero, 
il Minho, all’ovest; e l’Ebro all’est. 
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Il Guadalquivir (g) sorge nella catena Mnrianica, tra- 
versa le intendenze di Jaen, di Cordova , di Siviglia, di 
Cadice ; bagna Andujar, Cordova, Siviglia, S. Lutar di 
Barrameda e al nord di Cadice si perde nell’ Oceano At- 
lantico. 

La Guadiana (gu) sorge dalle lacune di Riduera nella 
parte or. dell’ intendenza di Manica ; entra nell’int. di 
Toledo , ove scorre circa otto miglia sotterra ; esce per 
due aperture dette gli occhi della Guadiana; entra di 
nuovo nella Manica; bagna Calatrava; scorre tral’Estre- 
madnra e l’Intendenza di Toledo; traversa l'Estremadu- 
ra ove bagna Badajoz; entra nell'Alenteio; separa il R. 
di Algarve dall’ Int. di Siviglia, e si perde nell’ Oceano. 

Il Tago (ta) o Taio e Telo è il maggior fiume della 
penisola. Nasce nella Sierra di Albaracin al confine delle 
intendenze di Valenza e di Guadalaxara; traversa la Ca- 
stiglia Nuova, ove bagna Aranjuez, Toledo e Talavera; 
traversa l’ Estremadura ove bagna Alcantara (a) ; entra 
nell'Estremadura Portoghese; bagna Santarem, e sbocca 
nell’Oceano poche miglia al nord di Lisbona. Alla dritta 
il Tago riceve il Manzanares che bagna Madrid. 

Il Duero sorge nella Sierra di Oca, e di Moncayo pres- 
so Soria; traversa dall’est all’ovest la Castiglia Vecchia e’1 
Regnodi Leon, ove bagna Val!adolid,Toro e Za mora-, for- 
ma il limite tra la provincia Trà’Monti e le Intendenze 
di Salamanca e di Zamora; traversa il Portogallo ; bagna 
Oporto e si perde nell’Atlantico. 

Il Minilo sorge ne’Pirenei in Galizia; traversa qnesta 
provincia dal nord al sud; bagna Lugo e Orense; forma 
un limite tra la Galizia e la provincia tra Minho e Due- 
ro; bagna Tuy, ove si perde nell’Oceano. 

L‘Ebro(eb) sorge nel ramo de’Pirenei che traversa la 
Intendenza di Santander ; tocca il limite della prov. di 
Guipuscoa; traversa laNavarra, l’ Aragona eia Catalogna: 
bagna Saragozza e Toriosa, e si perde nel Mediterraneo. 

Canali- La Spagna possiede molti canali di naviga- 
zione. I più notanili sono; il canale imperiale incomin- 
ciato da Carlo V che corre lungo la riva dritta dell’ E- 
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bro , dalla Navarra a Saragozza; il canale di Cartiglia 
per unire il porlo di Santander col Duero; il canale di 
Ilucscar nell’ intendenza di Granata , che dovrà unire 
Cartagcna al Guadalquivir e perciò il Mediterraneo al- 
r Oceano; il canal di Manzanarcs appena incominciato. 

Laghi. Non vi sono nella Spagna laghi che meritano 
i’ attenzione del geografo. Il lago di Albufcra (al) al sud 
di Valenza , e’1 Mare Minor (m m) al nord-ov. di Carta- 
gena sono piuttosto lacune. 

11 Portogallo non ha canali nè laghi che meritano l' at- 
tenzione del geografo. 

Regeo delle due Sicilie • Le principali piazze forti 
sono', Capua e Gaeta in Terra di Lavoro; Pescara nel- 
l'Abruzzo Chietino ; Civitella del Tronto nell' Abruzzo 
Ulteriore I; Messina ed Agosto nel Val di Noto. Fra le 
città industriose sono notabili, Arpino in Terra di Lavo- 
ro per la fabbrica de’ panni e la concia delle pergamene : 
essa fu la patria di Cicerone di Mario e di Agrippa: Sul- 
mona per la fabbricazione delle confetture: essa lu la pa- 
tria di Ovidio; Sorrento nella prov. di Napoli, i cui abi- 
tanti sono addetti alla pescagione e al commercio maritti- 
mo: in essa fu la culla del Tasso ; Agitone nella prov. di 
Molise per le sue manifatture di rame ; Campobasso pei 
lavori di acciajo. 

Divisioni ecclesiastiche secondo l’ultimo concordato. Il 
Regno di Napoli propriamente detto ha ao Arcivescova- 
di, de’cnaali :3 sono metropolitani, cioè hanno de’ Vesco- 
vadi suffraganei,e 7 non hanno suffragane!. Fra’i3 metro- 
politani vi è anche incluso l’Arcivescovado di Benevento 
il quale, sebbene sia sotto il dominio della S. Sede, pure 
la sua diocesi è dentro al Regno, e di più esercita giuris- 
dizione spirituale su vari vescovadi del regnò. Ila poi 
68 vescovadi de’ quali 45 sono sufFraganei de’ vari arciv.; 
tre in amministrazione perpetua degli arcivescovi di Sa- 
lerno, di Conza, e di Trani ; uno concattedrale dell’ ar- 
civ. di Lanciano; e 19 sono immediatamente soggetti alla 
S. Sede. Eccone la descrizione. 

I. li arcivescovado di Napoli co’ suoi 4 vescovadi sul- 
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fraganei , i . di Nola , 2. di Pozzuoli , 3 . dlschia e 4. di 
Sant’Agata de’Goti ed Acerra. 

II. L'arcivescovado di Capua co’ suoi 4 vescovadi suf- 
fragane!, 1. d’Isernia,2. di Calvi e Teano, 3 . di Sessa e 
4. di Caserta. - 

III. V arcivescovado di Sorrento col suo vescovado 
suffragaijeo di Castellammare. 

IV. Lì arcivescovado di Salerno con l’amministrazione 
perpetua del vescovado di Acerno, e co’suoi 3 vescovadi 
suffraganei, 1. di Capaccio, 2. di Policastro , 3 . di Nus- 
co e Marsico. 

V. L 'arcivescovado di Acerènza e Muterà co’suoi 4 ve- 
scovadi suffraganei, 1. di Potenza, 2. di Tricarico e 3 . di 
Venosa e 4 * di Anglona e Tursi. 

VI. L 'arcivescovado di Coma, cui appartiene l’ammi- 
nistrazione perpetua del Vescovado di Campagna. Ila 

E r suffraganei i 3 vescovadi, i.-diS. Angelo de’ Lom- 
rdi e Bisaccia, 2. di Lacedonia e 3.. di Muro. 

VII. L’ arcivescovado di Benevento co’ suoi dieci ve- 
scovadi suffraganei , 1. di Avellino, 2. di Ariano , 3 . di 
Cerreto ed Afife, 4 - di Sansevero, 5 . di Cerignola, 6.' di 
Lucerà, 7. di Bovino, 8. di Larino, 9. di Bojano e io. di 
Termoli. 

Vili. L’ arcivescovado di Bari co’suoi due vescovadi 
suffraganei, 1. di Bitonto e Ruo e 2. di Conversano. 

IX. L'arcivescovado di Trani , cui appartiene in am- 
ministrazione perpetua il vescovado di Bisceglie , ha per 
suffraganeo il vescovado di Andria. 

X. L'arcivescovado di Taranto co’ suoi due vescovadi 
suffraganei, 1. di Castellaneta e 2. di Oria. 

XI. L’ arcivescovado di Otranto co’suoi tre vesco- 
vadi suffraganei , 1. di Lecce , 2. di Gallipoli e 3 . di U- 
gento. 

XII. L’ arcivescovado di Santaseverina col vescovado 
suffraganeo di Cariati. ‘ ~ 

XIII. L’ arcivescovado di Reggio co’ suoi 9 vescovadi 
suffraganei , 1. di Gerace , 2. di Bova , 3 . di Oppido , 
4 . di Catanzaro, 5 . di Squillace , 6. di Tropea e Ni- 
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colera , 7* di Nicastro , 8 . ‘di Cotrone e 9* di (las- 
sano. 

I scile arcivescovadi senza suffraganei sono 

XIV . L'Arcivescovado di Amalfi. 

XV. V Arcivescovado di Manfredonia che ha in am- 
ministrazione la chiesa vescovile di Viesti. 

XVI. L’ Arcivescovado di Brindisi che ha in ammini- 
strazione la chiesa vescovile di Ostuni. 

XVII. Vi Arcivescovado di Cosenza. 

XVIII. Vi Arcivescovado di Rossano. 

XIX. Vi Arcivescovado di Chieti. < 

XX. li Arcivescovado di Lanciano concalledrale col 
vescovado di Ortona. 

1 diciannove vescovadi dipendenti dalla S. Sede sono 

3 uelli , i . di Gaeta , 2. di Sora Aquino e Pontecorvo 
. di Gravina e Montepeloso , 4 » di Cava e Sarno, 5 . di 
Nocera de' Pagani, 6. di Monopoli, 7. di Molfetta, 8. di 
S. Marco e ~ Bisignano , 9. di Aquila , io. di Teramo , 
11. di Aversa, 12. di Valva e Sulmona, i 3 .di Melfi e Ra- 
polla, 14. di Troja , i 5 . di Atri e Penne, 16. di Nardò 
17. di Trivento, 18. di Morsi, e 19. di Mileto. 

Vi sono inoltre delle Abadie e Prelature non incorpo- 
rale ad alcuna diocesi, ma dipendenti da propri prelati. 
Tali sono le tre Abadie dell’ órdine Benedettino , Mon- 
tecasino in Terra di Lavoro , la Trinità della Cava nel 
Principato citeriore, e Montevergine nel Principato ul- 
teriore j l'Arcipretura di Altamura ora in amministra- 
zionepresso il vescovo di Gravina e Montepeloso \ ed il 
Priorato di S. Niccolò di Bari. 

Infine ne’reali domini di qua del Faro vi sonode’luo- 
ghi su quali alcuni Ordinari dello stato Pontificio eser- 
citano giurisdizione per mezzo de’loro vicari. Tali ordi- 
nari sono quelli di Ascoli, di Farfa, di Montalto , di Rie- 
ti, di Ripatransone, di Spoleto. 

In Sicilia sono tre arcivescovadi e io vescovadi , cioè 
Vi Arcivescovado di Palermo con le Chiese Vescovili 
sufTraganee, di Girgenti, di Cefalu, e di Mazzara. 

Vi Arcivescovado di Monreale con le chiese vescovili 
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suffragane®, ili Siracusa, di Catania, di Caltagirone e di 
Piazza. 

L * Arcivescovado di Messina con le chiese vescovili suf- 
fraganee, di Patti, di Nicosia, di Lipari. 

La Sicilia ha inoltre l ’ Archimandritato di Messina, e 
la Badia o Prelatura di S. Lucia di Milazzo : e queste 
Prelature non sono soggette ad alcun metropolitano. Gli 
appelli per gli affari ecclesiastici di quelle Curie van- 
no al Giudice della Regia Monarchia. Vi è pure la Pre- 
latura di Calascibctta che è annessa alla Cappellania 
Maggiore. 

laogrcifia. Non vi è paese in cui , più che nel Regno 
dv Napoli , è marcata la linea della distribuzione delle 
acque. Il corso degli Appennini dal nord al sud fa 
distinguere due regioni idrografiche, l’ occidentale o 
quella del Tirreno i cui fiumi , per la maggiore prossi- 
mità de’monli alla costa del mare , debbono avere uno 
sviluppo minore ed avere più i caratteri decorrenti 5 e 
l'orientale o quella del Jonio e dell’Adriatico, i cui fiu- 
mi sono in maggior numero, e hanno più sviluppo, per- 
chè le loro sorgenti sono più discoste dal mare. I prin- 
cipali fiumi della Regione occidentale sono. 

L ' Aleuto (al) che sorge all’est di Vallo , bagna questa 
città e sbocca nel Tirreno. 

Il Scie (se) che sorge presso Capo scie, al biforcamento 
dell’Appennino, d’onde nn ramo di questa catena si di- 
rige verso il Capo di Lecce e un altro verso il Capo delle 
Armi ; forma la valle del distr. di Campagna, e si perde 
nel golfo di Salerno. Il distretto del Vallo trovasi com- 
preso quasi interamente tra l’Alento e’1 Seie , d’ onde 
viene il nome di Cilento , ossia. intorno all’Alepto. 

Il Volturno (vo), eh’ è unò de’ maggiori fiumi del Re- 
gno, è formato da due riviere dette , una Volturno e 
l’altra Calore. La prima sorge dalle montagne che cir- 
condano Isernia e traversa Terra di Lavoro dal nord al 
sud: la seconda sorge nelle montagne del Principato 
settentrionale. Riunite bagnano Cavua sotto il nome di 
Volturno ebe si perde nel Tirreno al golfo di Gaeta. 

11 


Digitized by Google 



162 

Il Garigliano (ga) sorge sotto il nome di Ziri dalla par- 
te occ. del distretto di Avezzano, e corre dal nord al sud 
quasi parallelamente alla linea che divide il Regno dallo 
Stato della Chiesa. Il suo bacino forma la valle di Roveto 
entro la quale scorrendo penetra in Terra di Lavoro 
e passa per Sora (so). Poco lungi da questa città è in- 
grossato dal Fibreuo , e poche miglia al sud di Sanger- 
mano riceve il Rapido e prende il nome di Garigliano 
che, scorrendo per Terra di Lavoro, va a imboccarsi nei 
Tirreno al sud ai Gaeta. 

I fiumi più notabili della Regione orientale sono. 

II Orali (cr) il quale sorge alia base or. della Sila; ri- 
ceve presso Cosenza il tributo del Busenlo e si getta nei 
Jonio tra’Capi Trionto (et) e Roseto (cr). 

L'Ofanto (of) che sorge tre miglia in distanza dalla 
sorgente del Seie, all'opposto versante degli Appennini , 
e si perde nell’Adriatico , formando un limite naturale 
tra la provincia di Bari e la Capitanata. 

Il Fortore (for) che scende dalla catena degli Appen- 
nini del Sannio_ e separa la Capitanala dalla provincia 
di Molise. 

Il Trigno (tr)- che separa la provincia di Molise da 
quella di Chieli. ' 

La Pescara (pe) che divide il Chietino dal Tera- 
mano. 

Il Tronto (tr) che è 11 confine al nord, orientale tra il 
Regno e lo Stato della Chiesa. 

Il maggior fiume siciliano è la Giarrelta (gì) o Simeto 
che nasce al sud-ovest dell 7 Etna; è ingrossalo da varie ri- 
vieree si perde nel mare poche miglia al sud di Catania. 

Laghi. I piccoli laghi del Regno di Napoli sono noti 
più per rinomanza che. per grandezza. Nel distretto di 
Pozzuoli si osservano i famosi cinque laghi , l 'Averno , 
il Lucrino (Palude Stigia ). , il Fusaro (Acheronte) , Ac- '< 
quamorta (Cocito) , Maremorto (Lete). Nel distretto di 
Gaeta vi è il Lago di Fondi. Nella Capitanata , il lago 
di Salpi (si) presso alla foce dell’Ofauto ; il Pantano Sal- 
so (ps), il lago di Tarano (vi), il lago di Lesina (11). Nel 
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disi retto Svettano il lago di Celano (cl) detto Fucino die 
è il maggior lago del Regno. 

I laghi più notabili della Sicilia sono, il Pèrgusa nel- 
l'In tendenza di Caltanisetta, e’1 lago di Bivio re nell' In- 
tendenza di Siracusa. 

Nella Terra di Lavoro è situato il celebre monastero 
di Montecasino fondato da S. Benedetto verso i primi 
anni del secolo Vi dell’era cr. Esso è il più antico nel- 
l’Europa , ed è rinomatissimo per gli uomini sommi di 
ogni genere che accolse e per gli avanzi dell’ antica sa- 
pienza conservali. 

Statò della chiesa. ìdogrqfia. H fiume principale 
di questo stato è il Tevere (Te), oltre il Po che lo limita 
al nord. Il Tevere sorge alle falde orientali dell’ Appen- 
nino in Toscana; traversa le delegazioni di Perugia, di 
Viterbo e la Comarca di Roma , e presso Ostia si perde 
nel Tirreno, La principale sua riviera alla dritta è la 
Chiana ingrossata dalla Paglia : alla sinistra è la Nera , 
che scende dagli Abruzzi. 

II Po, che descriveremo or ora, separa al nord lo sta- 
to della Chiesa dal R. Lombardo- Veneto ; ma due rami 
di esso, il Po di Palano e il Po di P tinnirò bagnano il 
ferrarese. H Po di Volano bagna Ferrara e tira dritto 
all’Adriatico. Il Podi Primaro, passando all’ov. di Fer- 
rara, scende verso il sud ov. e, prima di giltarsi nel ma- 
re, forma un delta. 

I laghi più notabili sono , le Paludi Pontine (pp) 
nella delegazione di Frosinone; il lago Bolzena (bo) ; il 
lago di Perugia (Trasimeno). 

Canali. Il canale più rinomato in Italia è quello di Cen- 
to, eseguono, il canale animato dal Reno che mette in co- 
municazione Bologna con Ferrara; il canale costrutto da 
Ferrara al Po di Maestro, quello che mette incomunicazio- 
ne Faenza col Podi Primaro, e’1 Canale del t Isauro chepas- 
sa per Pesaro. Questi lavori idraulici non sono nuovi per l’I- 
talia che l’eseguiva quando le altre nazioni ne ignoravano 
anche il nome, Esonocosì diffuse nel basso popolo le pra- 
tiche dedotte dalle teoriche idrauliche stabilite da'gran- 
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di matematici italiani, che, sebbene il Ferrarese sia per 
la maggior parte inferiore al livello del Po, pure quei 
terreni naturalmente paludosi sono tenuti a secco con 
una grande quantità di fossi scavati con molta arte. 

Gran ducato di toscana, idrografia. I principali fiu- 
mi della Toscana sono, ì'Ombrone al sud , e l'Arno al 
nord. L’ Ombrane (omj traversa il Compartimento di 
Grosseto, e presso Grosseto (gr) entra nel Tirreno. 

L'Arno (ar) sorge nel versante orientale delle monta- 
gne ail’ov. di Arezzo, corre dal sud al nord per lo Com- 
partimento di Firenze, bagna Firenze e Pisa , e all'ovest 
di quest’ullima città si perde nel Tirreno. 

Laghi. Sono notabili alcuni piccoli laghi , la marem- 
ma sanese (ms) al nord della foce deU’Ombrone, e’1 lago 
di Fucecchio (If) tra Pisa e Firenze. 

Canali. Si osservano, il Canale di Chiana , che nnisce 
l’Arno al Tevere , e’i Canale di Pisa tra questa città e 
Livorno. 

Sono notabili Brozzi e Signa vicino all’Arno per la 
loro industria , e sopratutto per la fabbrica de' cappelli 
di paglia il cui prodotto giugne a qualche milione di 
ducati. 

Altri Stati italiani. Nel ducato di Lucca è notabile 
Bagni pei suoi rinomati bagni assai frequentati. Sono 
notabili nel Due. di Modena, Mirandola resa celebre da 
uno de’suoi duchi, Pico della Mirandola, prodigio di me- 
moria e di dottrina; Finale pel suo commercio; Massa 
ducale (8 m.ab), Carrara (6 ra. ab) ove fanno stanza più 
di 4°° scultori che danno delle forme di ogni marniera al 
marmo tratto dalle vicine cave , nelle quali sono occu- 
pati più di 1200 lavoratori. Circa roo navi cariche, cia- 
scheduna di 5oo cantaia (quasi iooo quintali) trasporta- 
no in ogui anno il marmo di queste cave. 

Idrografia. 11 fiume principale dell’Italia è il Po che 
forma un confine naturale tra gli stati di Parma, di Mo- 
dena e della Chiesa al sud col R. Lombardo- Veneto al 
nord. Sorge il Po alle falde del M. Viso; traversa le in- 
tendenze di Cuneo, di Turino , di Alessandria , di No- 
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vara, bagnando Carignano (car), Turino e Casale (Ca); 
entra nel R. Lombardo-Veneto al sud di Pavia 5 bagna 
Cremona, e dopo un corsodi 43o miglia si perde per 
molte bocche nell’Adriatico, 3o miglia all’est di Ferrara. 
Una grande quantità di riviere mettono foce alla dritta 
e alla sinistra del Po. Sulla sponda sinistra , la Dora 
(do), la Stura (st), la Dora Baltea (dob), la Sesia (se) ec. 
negli stati Sardi : nel R. Lombardo-Veneto, il Ticino (ti) 
che bagna Pavia; l’ Olona (ol) che bagna Milano; l’ Adda 
(ad) ; VOglio (og) , il Mincio ( min). Alla dritta , la Bor- 
midalbo ) la Scrwia (se) ecc. negli Stati Sardi ; la Trcbia 
(tr) , la Parma (pa), che bagnano lo stato di Parma : 
il Crostolo{ cr), la Secchia (se), il Panaro (pa) ec. , che 
scendono dallo Stelo di Modena. Le riviere della sponda 
sinistra sono navigabili, e. quali mai guadabili : quella 
della sponda destra non sono navigabili e quasi sempre 
guadabili : le prime sono fiumi , le seconde torrenti. 

• Il Rodano (ro) sorge nel monte Furca, cammina per 
n3o miglia nella Svizzera fino a Ginevra, di cui traversa 
il lago ; scende dal nord al sud tra la Savoia e la Fran- 
cia; traversa in Francia i dip. di Rodano , di Ardenne , 
Drome, Valenza, e nel'Dip. Rocche del Rodanosi perde 
nel Mediterraneo all’ov. di Marsiglia. 

Il T'aro (va) che prende origine nelle Alpi marittime 
traversa la parte occidentale dell’Intendenza di Nizza; se- 
para la Francia dall’ Italia e si perde nel golfo di Geno- 
va al sud-ovest di Nizza. 

V Adige (ad), che sorge nel Tirolo; traversa il governo 
del Tirolo e di Verona, bagna Trento (tr) Verona e Le- 
gnago (le), e si perde nell’Adriatico al nord del Po, e al 
sud di Chioggia (eh) nel gov. di Venezia. 4 

Laghi deli Italia sett. I più notabili sono, >il lago di 
Annecy (an) nella Sovoia; e nella Lombardia s’incontra- 
no da ponente a levante , il lago Maggiore (m) o Ver- 
beno, il lago di Varese (1 v), il lago di Lugano (11), il la- 
go di Como o Lario (le), il lago a Iseo (li) , il lago di 
Carda (lg); ne’quali laghi si scaricano le tante acque che 
scaturiscono da’viciui monti. 
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Canali. I principali canali del Piemonte scavali e per 
la irrigazione delle campagne e per rendere all’agricol- 
tura de’lerreni paludosi, sono il Canale (f Ivrea , il /fol- 
to, e il Canale di Gagliano , che colle loro numerose di- 
ramazioni formano il sistema d’irrigazione artiGziale al 
quale debbono la loro fertilità le province di Casale di 
Vercelli e di Biella-, ed i canali di Èra , della Mellea nel- 
l’Intendenza di Cuneo , e della Venaria e di Chivasso 
presso Torino. 

Il R. Lombardo- Veneto ba un gran numero di canali 
navigabili, e d’irrigazione. Il solo Veneziano non ne ha 
meno di a43. I più notabili canali navigabili sono: il Na- 
viglio grande , che per ov. corre da Milano al Ticino ; il 
Canale della Mariesana, che per est corre da Milano al- 
l’Adda; il Can. di Pavia , che corre da Milano al Tici- 
no , passando per Pavia, pel cui mezzo Milano comu- 
nica co’porti di Goro, di Chioggia e di Venezia : il Na- 
viglio Cava ne Ila del Po nella delegazione di Venezia che 
unisce il canale Bianco al Po: il Naviglio di Brènta Mor- 
ta e Massa, per le quali le barche fanno il loro tragitto 
da Venezia a Padova, e moltissimi altri. 

Turchia. Il Gr. Signore de’Turchi è il Sovrano di- 
retto degli Stati di Tunisi , di Tripoli ; e de’ paesi che 
formano l'attuale governo dell’Egitto ; e vanta sovranità 
anche sullo stato di Algieri, comecché una parte ne sia 
stata conquistata da’Francesi. 

Le principali città sono Vracori (vr), Prevcsa (pr ) t 
Arta (ar), Argiro Castro , Durazzo , Valona , Dulcigna 
nell’Albania e Epiro ; Vodina ( Edessa ) , Orfano nella 
Macedonia ; Filippopoli nella Romelia ; Trebigno , Mo - 
star nella Bosnia; Vidino , Nicopoli , Rustac , Sili stria , 
Warna nella Bulgheria. 

La costa de’ Dardanelli , sulle due sponde europea ed 
asiatica, è difesa da 8 1 4 ■ cannoni e otto mortai. Le prin- 
cipali fortezze sono , Kilid-Bahr ( castello di Europa ) e 
dirimpetto sulla costa asiatica Sultania Kalesia j Èoval - 
li-Kalcsia sulla costa europea, e dirimpetto su quello del- 
l’Asia Nagara Boa rum (Anydos). 
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Idrografia della Turchia. 1 fiumi più notabili del- 
la Regione occidentale sono, 1- Aspropotano (ap) che 
scende dal Pindo, bagna l’ov. della Tessaglia, il diparti- 
mento dell’Acarnania e l’Etolia , e si perde nel golfo di 
Lepanto. 

li Calamas{ ca) che scende da’ monti a nord-ovest di 
Giannina, e si getta nel canale di Corfù. 

11 Vaiusse (va) che scende da'rami settent. del Pindo; 
traversa per ovest il sud dell’Albania, passa presso A rgi- 
ro-Castro (ac) , e si perde nell’ Adriatico al nord di Va- 
lona. 

H Drìn (dr) che sorge nel Glubotino , bagna il nord 
deli’ Albania e sbocca nell’ Adriatico. 

1^ Narenta (na) che scorre per 1* Erzegovina , bagna 
Mostar (rao) , entra nella Dalmazia Austriaca e sbocca 
nell’Adriatico. 

11 fiume più notabile della Regione meridionale è la 
Maritza (ma) che sorge da’ rami or. di Orbello , bagna 
Filippopoli (fi) e Adrianopoli (ad) nella Romelia, e sboc- 
ca nell’arcipelago all’ov. del golfo di Saros. 

Il principale fiume della Regione or. è il Danubio (da) 
di cui daremo in seguito la descrizione. 

Laghi. La Turchia Europea non ha laghi propria* 
mente delti, ma sole lagune. Le principali sono, il lago 
di Arta (ar)la cui costa meridionale appartiene alla Gre- 
cia , il lago di Giannina (già), e quello di Scutari (se). 

FEGiro delia Grecia. Il fiume principale della Grecia 
è X Alfeo (al) detto Rafia , che scorre per l’Arcadia e l'E- 
lide e si getta nel Jonio di rincontro ali'is. di Zante. 

Francia ; Idrografia I principali fiumi della Re- 
gione occidentale sono , la Garonna (ga) che sorge al- 
l’ov. delle montagne Maladelte, bagna i dipart. di Alta 
Garonna, di Tarn , di Lot e Garonna , e di Gironda ; 
passa per Tolosa, Agen e Bordò, e si perde nel seno del- 
l’Oceano ch’entra nel dipartimento di Gironda. 

La Loire (lo) che sorge nelle Sevenne; traversa i Dip. 
di Ardecbe, Alta Loire, Loire , Saone e Loire , Maine e 
Loire Inferiore, bagna Nerers , Orleans ì Blois, Tours , 
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Nantes, e Paitnbetif \ presso la quale si perde nell'Oceano. 

; 11 fiume principale della Regione meridionale è il Ro- 
dano, che abbiamo descritto alla pag. i 65 . 

1 fiumi principali della Regione settentrionale sono. 

La Senna (se) che sorge nel centro del Dip. Costa di 
Oro; bagna i Dip. di Jtìbc, di Senna e Marne, di Senna 
t Oise , di E urc, di Senna Inferiore; passa per Troycs, 
Melun , Parigi, Rouen , e al sud di Havr'e de Grace (ha) 
si perde nella Manica. 

La Schelda la Mosa e il Reno che descriveremo da 
qui a poco. 

Laghi. La Francia non ha laghi propriamente detti, 
a meno che non voglia darsi questo nome al Gran-Lieu 
(gl), cli’e un piccolo lago situato nella parte meridimiale 
del dipartimento Loire Inferiore. La costa occidentale 
de'dipartimeuti Lande e Gironda è tutta ingombra di 
stagni ; siccome pure la costa or. de’Pirenei Or. e di Au- 
de , là meridionale di Hérault e le boccile del Rodano. 

Canali. Possiede la Francia 82 canali, de’ quali 64 so- 
no terminati, 18 non ancora. Uno de’ canali più famosi 
costruiti finora è il Canale di Mezzogiorno o Canale Re- 
gio o Canale di Linguadoca , che unisce l’Oceano al Me- 
diterraneo per mezzo della Garonna. La sua lunghezza 
è di piedi 900390. Le grandi dimensioni di questo cana- 
le, l’immenso serbatoio o lago artificiale di S. Ferrol, le 
62 chiuse , i 22 ponti, e i 55 aquidotti che servono di 
passaggio ad altrettante riviere artificiali, lo pongono tra 
le opere idrauliche più grandi della terra. Tra quelli in 
costrultura il più famoso è il canale di Bretagna che dee 
correre da Nantes sulla Loire a Brest nel dipartimento 
di Finisterra: avrà uno sviluppo di x, x 3 ^, 227 piedi 
(circa 190 miglia ). 

Esiste in Francia una cinta di fortezze lungo i suoi 
confini. Le principali sono : sulla frontiera meridionale 
lungo i Pirenei., Bajonne e S . Jean Pied-de-Porl nel dip. 
di Bassi Pirenei; Moni- Louis, Perpignano , e Bellcgarde 
nel dip. de’ Pirenei orientali. Sulla frontiera orientale e 
al confine col Piemonte, Monte Delfino, Brianson nel di- 
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S artimento delle Alte Alpi, e Grenoble sul confine dell* 
avoja ; Fort de TEseluse nel dip. di Ain ; Bcsanson e 
Belforl nel dip, di Alto Reno in faccia alla Svizzera. 
Sulla frontiera del nord, Dunkerquc , Bergues , Douay , 
Lille, Condé, Valenciennes, Cambray , Maubeugc, Aves- 
ne, nel dip. del Nord; S. Omer, Aire, Bethunc, Baupau- 
me nel dip. di Passo di Calais ; Rocroy , Givet r Charle- 
mont , Mezières , Scdan nel dip. di A eden ne ; Verdun 
nel dip. di Mosa; Longwy nel aip. di Mosella, tutte in 
faccia al Belgio ; Thionville , Metz-, Bits/i nel dip. di Mo- 
sella, e FVeìsembourg nel dip. di Basso Reno, i primi due 
sulla frontiera della Prussia Renana , e gli altri due su 
quella della Baviera. Sulla frontiera orientale, Hague- 
neau, Strasburgo, Schelcstadt dal lato della Germania; 
Nuovo-Brisach e Belfort nel dip. di Alto Reno in faccia 
al gran ducato di Baden; Grenoble e Briansan su’ confini 
del Regno Sardo. 

Sono ancora piazze forti, sebbene non situate al confi- 
ne di altro stato estero, Antibo (an) con porto nel dip. 
di Varo all'estremo ovest del golfo di Genova ; la Rocccl- 
la sull'Oceano nel dip. di Charente Inferiore, Auxonne 
nel dip. di Costa d’oro,- Brest sull’Oceano nel din. di Fi- 
nisterra ; S. Molò sulla Manica nel dip. Ille e. Vitame j 
S. Quintin nella parte occidentale del dip. di Aisne ; 
Dicppe sulla Manica nel dip. di Senna Inferiore.- 
1 porti militari ed i cantieri di costruttura sono , To- 
lone sa\ Mediterraneo nel dip. di Varo, Roehefort nel 
dip. di Charente Inferiore, Lorient nel dip. di Morbihan 
sull’Oceano, e Cherbourg sulla Manica nel dip. di Ma- 
nica. Si costruiscono ancora delle corvette a Bajonne sul- 
l’Oceano nel dip. Bassi Pirenei, a Nantes ed a S, Ser- 
vant sulla Manica nel dip. lle-et Vilaine. 

- Là Francia in Asia possiede il Gov. di Pontichery 
(Pon) nel Corornandel: in Affrica possiede , V Algeria , e 
lo stabilimento di S. Luigi (SL) ' e di Gorea (go) nella 
Senegambia; l’isola Borbone (B) , la Colonia dell’ Isola 
S. Maria presso Medagascar nell’OceanoIndiano, el grup- 
po delle isole di S, Paolo e di S. Ptc/ro. (Amsterdam) di 
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cui non ha guari ha preso possesso il governatore del- 
i’is. Borbone. Questo gruppo è situato ad eguale distan- 
ti dalla costa sud-or. dell’Affrica, e dall’occid. della No- 
ta sia, Possiede nella Columbia , la Quijana francese; 
e nell’ America le A mille francesi, e il gruppo del- 
ie isole di S. Pietro e la Grande e la Piccola Miquelon 
presso la costa merid. dell’ is. di Terra Nuova. Tutte le 
possessioni francesi ascendono a 188 mila miglia quadrar 
le, e la popolazione a circa 36 milioni di ab. Di que- 
sti 1 54,000 m, q, e 34 milioui e mezzo circa di ab, ap- 
partengono all'Europa. 

Belgio. Sulle prime è rimasta al Belgio tiua piccola 
parte del Luxemburgo e della provincia di Limburgo , 
confinanti rispettivamente colla prev. di Namur e col 
Brabnnte meridionale, Nella prov. di Hainaut sono nota- 
bili Jemappes a nord-ovest di Namur , e Fleurus all’ ov. 
di Namur, rinomati nelle ultime guerre : nel Brabante 
mer. Waterloo, ov e fu decisala sorte di Europa nel t 8 i 4 , 
e Lovanio\ nella prov. di Anversa, Malines unico arci- 
vescovado del Belgio ; Ostcnda nella Fiandra occid. , 
piazza forte: e le altre città fortificate, 'Mons e Charleroi 
jiell'Hainaut ; Namur e Philippeville nella prov. di Na- 
mur; Oudenard Ternionda nella Fiandra orientale; ed 
inversa* 

Oljxdj. Le città più notabili, oltre lecapitali delle pro- 
vìnce, sono Saar dam nel l'Olanda sett. per le sue cartiere le 
piùstimate di Olanda; Harlem per le sue fabbriche di cera, 
e i tessuti di lana e di seta : essa contende a Magonza l’o- 
nore della culla del primo inventore della stampa: Leida , 
Rotterdam (66 m. ab.) nell’Olanda merid. , la prima ri- 
nomata per la sueuniversità e pe’mezzi scientifici che pos- 
siede, e la seconda per le sue belle darsene e pe’ profondi 
e numerosi canali, da’quali è solcata, che permettono ai 
più grandi vascelli di giungere sino al centro della città} 
Flessinga nella prov. di Zelanda, notabile per la Società 
Zelandese delle scienze, pel suo bel porto, le sue magni- 
fiche darsene, i suoi spaziosi cantieri e i vastissimi magaz- 
zini; Bcrg-op- Zoomiti m. ab) nel Brabaule-SeU,; e De-* 
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venler nell’Overyssel (io m. ab); Nimcga nella prov. di 
Gbeldria \ Hclvoet-sluis e Briel nell'Olanda mer.ov'è no- 
tabile Goes, tutte piazze forti. Le sei isole maggiori che 
fanno parte della Zelanda (pag, 64) , sono, Bevcland-sud 
Beveland-nord , LVolf'ersayk , Tholent , Duyveland e 
Schouwen. 

Idrografia del Belgio e della Olanda. Niun paese ha 
più fiumi del Belgio e dell’Olanda. Tranne il Luxem- 
burg, il resto non è che una immensa valle inferiore per 
la maggior parte al livello.del mare , solcata da fiumi e 
coperta di laghi. I fiumi principali sono. 

La Schelda (se) che sorge nel Dip. francese di Aìsne ; 
traversa quello del nord, ove bagna Cambrai (ca) , Va.-* 
lenciennes (va) ; entra nel Belgio per la prov. di Hai- 
naut ; tocca la Fiandra occidentale ; traversa l’orientale, 
ove bagna Gand; passa per Anversa; si divide in due ra- 
mi e per due vie si getta nell’Oceano. 

LaMosa (mo) che nasce nel dip. francese di Alta Mar- 
na; bagna idip. di Vosgi, di Marna e di Ardenne; entra 
nel Belgio per la prov. di Namur, e traversa anche quella 
di Liegi e di Limburgo; bagna Namur, Liegi, Maestrich, 
e_, dividendosi in vari rami, si perde nell’Oceano. 

Il Reno (re) sorge nel S. Gottardo e diviene maestoso 
ne’Grigioni per la confluenza di due riviere, il Reno dì 
mezzo e il Reno posteriore : traversa il cantone de’ Gri- 
gioni ; separa i cantoni di Appenzel e di S. Gallo dal 
Tirolo; traversa il lago di Costanza ed il cantone di Scaf- 
fausen ; forma la frontiera de’cantoni di Argovia e di Ba- 
silea col Badese, bagna Basilea; separa i dip. francesi di 
Alto e Basso Reno , e la Baviera Renana dal Badese ; ta- 
glia il Gr. Ducato di Assia Darmstadt , ove bagna Ma- 
gonza (ma) ; separa il Due. di Nassau dalla Prussia Re- 
nana ove bagna Coblentz (co), Colonia (co) , e Dussel- 
dorf; entra in Olanda ove , diviso e suddiviso in tante 
branche, si perde nell’Oceano presso Leida (le), dopo di 
aver ricevuto nel lungo suo corso molte riviere tanto 
dalla destra, che dalla sinistra sponda. 

Le principali riviere del Reno in Francia sono , l ’ 111 
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che nasce nel dlp. di Allo Reno e bagna Colmar (co) e 
Strasburgo ; la Mose/la che sorge nel clip . de’Vosgi , e 
bagna Epinal(ep) Metz (me) e Thiorwillc. Le princi- 
pali riviere del Reno nella Svizzera sono, VAar (a), ch’é 
il (lume maggiore della Svizzera : esso sorge nel cantone 
di Berna; traversa i cantoni di Berna, ìsoluvra ed Argo- 
via; bagna Berna Soluvra Arau, e riceve molte altx*e ri- 
viere; il Thur (th) che nasce nel cantone di Appenzel , 
traversa i cantoni di Sangallo e di Turgovia, ove si con- 
fonde col Beno. 

Laghi. Nel Belgio non vi sono laghi; ma le prò v. di 
Anversa e di Limburgo hanno molti luoghi paludosi , 
che una Società filantropica va bonificando a mano a ma- 
no per mezzo di colonie formate da mendid; esempio de- 
gno da essere imitato. 

L'Olanda ha molti laghi, e sopratutto nelle province 
di Frisia, di Groninga, e di Ower-yssel. Il maggiore è il 
cosi detto Mare di Harlérn ('m h ) , che comunica all’est 
collo Zuiderzee , Molte maresi ingombrano il suolo delle 
province di Limburgo , del Brahante seltent. , di Gro- 
ninga, e di Drentha. Ma le colonie di beneficenza v anno 
a mano a mano convertendo in campi fertili questa ter- 
reni paludosi, e gli antichi fondi disseccati chiamansipo/- 
ders. Uno di questi è l’antico mare di Naarden. 

Canali. I principali canal) del Belgio sono; il canaledi 
Bruxelles che unisce questa città con Anversa; il canale 
di Liegi che unisce questa città colla Mosella; il canale 
settentrionale del Belgio che unisce la Schelda alla Mosa 
da Anversa a Venloo. 

L’Olanda ha un gran numero di canali che la tagliano 
per tutte le direzioni , per mezzo de’quali le città comu- 
nicano per mezao di barche che rimpiazzano 1 e Diligenze, 

Ciocché distingue principalmente 1’ Olanda sono le fa- 
mose dighe innalzate dalla mano dell’ uomo perchè ?ii 
mare non trabocchi sulle terre inferiori al suo livello 
nelle province di Zelanda , di Frisia e di Groninga. 
Una delle più famose è il JVest-Cappel all’ estremo occi- 
dentale dell’isola Walcheren. 
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L' Olanda possiede in Affrica una diecina di Forti sul- 
la Costa di Oro : in America possiede le Antille olandesi 
( p. ) : nella Meganesia ha gli stabilimenti principali , 
che abbiamo descritti alle pag. ifò, L’estensione 
dell’ intera monarchia olandese è di 2336oo miglia qua- 
drale, delle quali 83 n appartengono all’Europa. La po- 
polazione intera è g,33o,ooo, de'quali 2 milioni g cento 
88 mila appartengono all’Europa. 

Svizierà. Sono notabili /fo/w//,cheèrinstitutoagrico!a 
fondato poco lungi da Berna dal Fellenberg non ha guari 
invola toallabeneficenza eaila inslituzionedella Gioventù; 
Tkun sull’Aar nello stesso cantone di Berna, ove risiede la 
scuola militare della Confederazione. Nel cantonedel Vale- 
s e,Brigg e Martigny. Nel cantone di Faud (Vadese), luer- 
dun resa celebre dall’ Istituto di Pestalozzi: Capolago nel 
cantone delTicino, notabile per le sue pubblicazioni tipo- 
grafiche ; Baden nel cantone di Argo via pe’rinomati ba- 
gni [Thermae Hclvcticae de’Romani). Vicino a quest’ulli- 
ma vedonsi leruine del castellodi Habsburg , da cui sorti 
il ceppo della casa di Austria. Nel cantone del Fribur- 
• go , Gruyère rinomato pel suo formaggio : nel cantone 
di Neufchatel Locle , Chuux-dc-Fond , Motier , Cou- 
vet e Flaurier , piene di lavoratrici di merletti , di gio- 
iellieri, di oriuolai, di fabbricatori d’istrumenti di fisica 
e di matematica. 

Idrografi a.W Reno descritto alla p.i^ièilfiume prin- 
cipale della Regione settentrionale (mare del nord) : il 
Rodano descritto alla p. i65 è il fiume più notabile della 
Regione mer. (Il Medit.); il Po descritto alla pag. 1 64 5 di 
cui è affluente il Ticino, è il fiume principale della Re- 
gione or. (l’Adriatico); ed il Danubio che or ora descri- 
veremo, di cui è affluente l’ Jnn che scende dalla Svizze- 
ra, è il fiume principale della Regione orientale. 

Laghi. Un paese mediterraneo e montuoso debbe essere 
necessariamente ingombro di laghi ; e tale è la Svizzera. 
I principali de’ suoi tanti laghi sono , il lago di Ginevra 
(gl) o lago di Leinano ; di Ncii/chatel (ni): di Morat nel 
cantone di Friburgo ; di Thun (l 1) ; di Bricnlz (b 1) ; di 
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Briettne (bri) nel cantone di Berna ; di Lucerna (I) ; di 
Zug (z 1 ), di Zurigo (z); la parte seti, del lago Maggiore 
e del lago di Lugano f il lago di Costanza o Mare diBo- 
den (Boden-tsee) . 

La Svizzera non manca di canali fatti per la comuni- 
cazione de’suoi laghi tra loro. 

I. Austriaco. Le principali piazze forti dell 4 Impero 
Austriaco sono, Zara e Catturo nella Dalmazia, Komoni 
Lcopoldstadl Tcmesvar ec. nell’ Ungheria ; Praga * 
Joscphstadt ec. nella Boemia ; e nel Regno Lombar- 
do - Veneto, Mantova e Peschiera sul Mincio >, Le ■* 
gnao , Palmanova Chioggia Cremona Pizzighittone sul- 
l' Adda. 

coxfEdbrazioxé Geruautca. Le principali città forti 
della Confederazione sono, la città di Luxembutg presidi a* 
ta da’ Prussiani; la città di Magonza presidiata dagli Au- 
striaci e da’Prussiani ; e la città di Landau posseduta e 
fornita di presidio dalla Baviera. 

Prussia. Le principali piazze della Prussia sono Cu* 
strine Spaudau nel Brandeburg; Glogau nella Slesia } 
Graudcntz , Thorn , Danzica nella prov. Prussiana ; 
Stelliti in Pomerania ; Magdeburg e Erfurt nella proVé 
di Sassonia ; Colonia e Coblenza nella prov. Renana. 

Idrografìa Germanica. I fiumi principali della Ger* 
mania sono: 

Il Reno, che abbiamo descritto ( p. 171 ). I principa- 
li affluenti del Reno nella Germania sono, il Meno (m) 
che passa per Bayreuth (ba) e Wurlzburg nella Baviera-, 
separa questo stato dal Badese al sud, e bagna Aschaffen * 
burg (as) nella stessa Baviera, Hanau nelt Assia Casse! , 
e Frankfort : il Necher ingrossato dall’ Ens , che passa 
per Stutgard e per Manheim nel Gr. Ducato di Baaen ; 
il Lahn (la) che traversa gli Stati di Assia: il Lippe che 
traversa il Lippe-Delmold , e la Westfalia 5 e moltis- 
simi altri. 

Il LVcser (we) , formato dall’ unione del Fulda che 
bagna Cassole del Verrà che passa per Hildbu rghauscn } 
traversa la banda occidentale del Ducalo di Brunswick, 
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il gov. prussiano di Minden, I’ Annoverese occidentale, 
e la Rep, di Brema; separa il Gr. Ducalo di Oldenhurg 
dall’ Annoverese or. ed entra nel mare del Nord. 

L’ Elba (el), che sorge ne’Sudeli, traversa la Boemia, 
ed il Regno di Sassonia ove bagna Dresda ; passa per 
la Sassonia prussiana ove bagna Magdeburg / traversa 
l’Anhaltj s' innoltra tra l’Annover e ’l Gr. Durato di 
Meklemburg Schwerin; traversa il territorio di Ambur- 
go ; forma il confine nord-ov. dell'Holstein , e si perde 
nel mare del Nord. La riviera più notabile dell’Elba è 
i'ffavel che bagna Posidam e Brandcnburg , di cui è af- 
fluente lo Sprea che bagna Berlino. 

Nella regione orientale, il Danubio (da), ch’è il maggior 
fiume europeo, sorge nel Gr. Ducato di Baden nella Fo- 
resta Nera , bagna Sigmarigcn , traversa i regni, di 
Wurtemberg ove bagna Ulna , e di Baviera ove Iwgna 
Ratisbona e Passavia (pa); passa nel Firn pero Austriaco, 
ove bagna Linlz , Vienna , Presburg (pr) e Buda (bu), 
nell’ Ungheria ; separa la Schiavonia dall’ Ungheria; en- 
tra per la Servia nell’Impero Ottomano, c bagna Bel- 
grado (be) e Sernendria , dividendo i confitti militari Un- 
gheresi dalla Servia ; separa la Vallachia e la Moldavia 
dalla Bulgheria; e lungo questo confine bagna Fidino (vi), 
Nicopoli (ni), Sistow (si), Rustaeh (ru), Sili stria (si) , 
Rasova (ra), Matchin (ma) ; e dopo di aver formato un 
vasto delta , il cui ramo meridionale, dello San Giorgio , 
divide pe’i trattato di Adrianopoli la Turchia dalla Bcs- 
sarabia , entra nel Mar Nero per molte bocche ; cosic- 
ché ora la foce del Danubio è in potere della Russia. I 
suoi principali affluenti alla destra sono, l’ Iscr che ba- 
gna Monaco ; V Jnn che traversa il Titolo e bagna In- 
sbruck ; la Drava , che traversa la Stiria, la Croazia , la 
Schiavonia e l’Ungheria meridionale , e bagna Esseck ; 
la Sava (sa) che forma un limite naturale tra 'confini mi- 
litari Austriaci colla Croazia la Bosnia ottomana e la 
Servia , e bagna A grani , Gradisca , Brodt ne’ confini 
militari. I principali affluenti del Danubio alla sinistra 
sono , il ÉVernitz il Nube il Regen nella Baviera : nel- 
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1’ I. Austriaco la Morawa che traversa la Moravia ove 
bagna Olmnlz, e ’l Tibisco (Tlieis) eli’ è la riviera mag- 
giore citi Danubio, da ultimo il Pruth ([ir) che separa 
la Moldavia dalla Bcssarabia. 

11 Dnieslcr (dn) che sorge in un ramo de'Carpazi nel- 
la Galizia; entra nell’ Impero Russo, formando un con- 
fine naturale tra la Bessarabia , la Podolia e'1 Governo 
di Kerson , e si perde nel Mar Nero a qualche distanza 
all’ov. di Odessa. 

I principali fiumi della regione idrografica del Balti- 
co sono. 

L’ Odcr( d) che sorge nelle montagne della Moravia , 
traversa la Slesia Austriaca ; passa nella Prussiana , ove 
bagna Breslavia ; entra nella Poinerauia, bagna Steltin 
e presso questa Città si gitta nella lacuna di questonome. 

La Fistola (vi) che sorge nella Slesia austriaca; sepa- 
ra la Galizia dal regno di Polonia ; traversa questo re- 
gno, ove bagna Varsavia ; entra nella Russia occ. ; tra- 
versa i gov. prussiani di Marienverder e di Danzica , e 
dividesi in due rami , l’occidentale che, dopo di essersi 
bipartito , bagna Danzica presso la quale si confonde 
col Baltico; e l’orientale che sotto il nome di Nogat si 
getta nel Frische-Ilaff. 

II Menici che sotto il nome di Niemen sorge nel gov. 
Russo di Minsk; traversa quello di Grodno ; separa 
quello di Wilua dalia Polonia; entra nel gov. prussiano 
di Konisberg e scaricasi nel Kurischc-Hajf. 

Laghi. I principali sono, il lago di Costanza , di cui 
la parte merid. appartiene alla Svizzera, l’or, al Tirolo 
austriaco, 1’ occid. al Badese , e la settent. a Baden, a 
Wurlemberg e alla Baviera; il lago di Plattcn o Balaton 
(pbl) e di Nicusedel (ni) nell’ Ungheria : il lago di Dic~ 
pholz nell’ Au noverese; il lago di Schewerin con altri 
nel Mecklemburg Schwerin. 

Le prov. di Pomerania e di Prussia sono coperte da 
molti laghi : i più notabili sono, lo Stcltincr-llajf pres- 
so Steltin, il Fiisehc-Haff presso al mare tra’ governi di 
Danzica c di Konisberg. . 
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Canali dell' Alemanna. I più notabili nell’ Austria so- 
no , il Canale di Vienna che stabilisce nna comunicazio- 
ne tra Vienna e Ncustad; il Canale di Bega che passa 
per Terneswar (te) in Ungheria: il Canale di Francesco 
che unisce in Ungheria il Danubio al Tibisco. 

Nella Prussia il Canale di Bromberg che unisce l'Oder 
alla Vistola, il Canale di Finow che unisce l’Oder all’El- 
ba ; cd altri ancora di minore considerazione. 

Isole drit mxx ich e. Idrografia. I fiumi principali deU 
l’ Irlanda sono, a mezzogiorno lo Shannon (sef) che se- 
para il Cannaught dal Munster , bagna Limerick e si 
perde nell’ Oceano; il Barrow (bf) che scorre pe’l Lein- 
sler dal nord al sud ; ed al nord il Barin che bagna l'Ul- 
ster per sud-est e si perde nel canale d’Irlanda. 

Nell’ Inghilterra , la Saaerna (sa) che sorge nel Prin- 
cipato di Galles , traversa la Nercia occidentale dal nord 
al sud e si perde nel golfo di Bristol, il Tamigi ftfj, for- 
mato dalle due riviere Tatnes ed Yse che passa per Ox- 
ford (x), Grcetwich e Londra, e si perde nel mare del 
Nord all’ est di Londra ; 1’ Humbcr , (hf) che scende dal 
Northumberland orientale e si perde in una vasta foce 
al nord-est dèlia Merda. 

Nella Scozia, il Tweed (11) che forma il confine nord- 
orientale tra l'Inghilterra e la Scozia, il Clydc , (cl) a 
nord-ov. del precedente che bagna Clascow e si perde 
nel golfo di Clyde , il Forth (ff) all’ est del Clydc che si 
perde nel golfo di Forlh , il Tay (tf) al nord del Forth 
che bagna Pcrth e si perde nel golfo di Tay. 

Laghi. L’Inghilterra Ila pochi laghi e di piccola esten- 
sione: la maggior parte sono nelle contee di Lancaster , 
di Weslmoreland e di Cumberland. La Scozia ne ha un 
maggior numero e di maggiore estensione •, ed i più no- 
tabili sono il Lomond (lo)' eh’ è il maggiore di tutti ; il 
Ness (ne) , e ’l Tay (ta). Un numero anche maggiore , e 

I iiù grandi laghi ha l’ Irlanda , ed i più notabili sono, il 
ago di Ernc (er) eh’ è il maggiore di tutti , e quello di 
Ncagh (ne). 

Canali. In un paese, come la Gran Bretagna, in cui 
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lo spirito «l’industria è senza esempio nella storia , anzi- 
ché semplici canali , vi sono de’sislemi idraulici desti- 
nati a facilitare colle comunicazioni interne l’ esportazio- 
ne presso l’estero degl’ incalcolabili prodotti che som- 
ministra la industria inglese.il sistema idraulico di Lon- 
dra ravvicina la metropoli dell’Impero Britannico a tut- 
te le principali città; e lo stesso si ottiene da'sislemi idrau- 
lici di Bi rmingham , di Liverpool , di Manchester. Il 
Canale di Treni e Mersey denominato il Gran Tronco è 
come l’albero , dal quale partono quasi luti’ i rami del- 
la navigazione interna dell’Inghilterra. I quattro gran- 
di porli dell’Inghilterra , di Londra , di Bristol ■, di Li- 
verpool , e di Hall comunicano per via di canali tra lo- 
ro e colle principali città dell’ Inghilterra , a malgrado 
delle catene di montagne che le separano. Tutte queste 
opere hanno costato presso a aoo milioni di ducati , e 
hanno richiesto il traforamento di circa So gallerie sot- 
terranee , la cui lunghezza è stimala di /\o e più miglia. 
£ quello che più reca meraviglia si è che questi lavori 
giganteschi sono stati intrapresi ed eseguiti da partico- 
lari cittadini , e senza il concorso del Governo. 

Le principali piazze forti dell’Inghilterra sono, Port- 
smouth (Pp) , la più importante di tulle, nella C. di 
Hant ; Douer o Douvres (dp) e Chatam nella C. di Kcntj 
Falmouth ( Tap) nel Cornwal ; Yarmoutk nella C. di 
Norfolk ; Forte Gioigio' nella C. d’ Inverness ; i porti 
di Cork e di EnnisskiìlenmlvìanàajGibillerra , Malta ec. 

I principali porti militari sono , Portsmouth e Cha- 
tam , Plymouth nella C. di Devon; Sheerness, Deptford 
e fVoolwich nella C. di Kent; Yarmouth } lulti in Inghil- 
terra : nella Scozia , Leith e Inverness ecc: e in Irlanda, 
Limerick , Galvay , fVaterford , Cork ec. 

L’Inghilterra in £uropa possiede l'isola di Malta e 
ha il Protettorato delle Isole Ionie. Abbiamo parlato 
delle possessioni immediate e mediate in Asia. In Af- 
frica possiede le Colonie della Senegambia ov’è Bathurst 
sull’ isoletta di S. Maria, e più ai sud la colonia della 
Sierra Leona colla metr. F ree town ^ gli stabilimenti del- 
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la Costa di Oro e degli Schiavi; gli stabilimenti delle 
isole dell' Atlantico , cioè Fernando Po, (Ascensione , 
S. Elena , e Tristan d' Adi una , gli Stabilimenti del- 
r Affrica australe ; e quelli dell’ Oceano Indiano , 
cioè le isole di Maurizio e Rodriqucz, le Scehcllcs , le 
Ammiranti , e Socotcra. Abbiamo parlalo degli stabi- 
limenti nella Columbia e in America Nell’ Oceani- 
ca l’ Inghilterra possiede l’Australia e i territori lun- 
go le sue coste , orientale , australe , e settentrionale; il 
gruppo della Diemertia ; i gruppi di Norfolk , e della 
Papuasia ( Nuova Guinea); ed oltracciò ba relazioni 
commerciali col gruppo della Tasmania ove possiede de- 

§ li stabilimenti , e colla maggior parte degli arcipelaghi 
ella Polinesia ove esercita una influenza diretta sull’ar- 
cipelago di Sandwich o Hawai. La popol. che dipende 
dall’Inghilterra è di 142,180000, e ’l territorio di 
4,470000 miglia quadrate; di questi iio 654 m. q. , e 
circa 24 milioni e mezzo di ab. appartengonoall’Europa. 

Danimarca. Le principali città forti sono Copenhagucn 
colla cittadella di Frcdcrikshavn e ’l forte di Trekroncr 
(Ire corone^; Rcndsborg, Kronborg (c) presso ttclsingor , 
Nyborg , Frederiksort , Fladstrand [f] nel baliagio di 
Hjoring; e Christiansò ( cr) all’est di Bernholm. 

Laghi della Danimarca. Il territorio della Danimarca 
è coperto di laghi : più di 4°o , sebbene piccolissimi , 
hanno nome particolare. I principali però sono i laghi 
di Schaal ( si ) e di Ratzeburg ( ri ) nel Lauenburg , di 
Ploen (pi) ed il Salent (st) nel due. di Holstein ; di Ma- 
rieboe (mi) nell’isola Laland ; di Esrom ( cl ) e di Arre 
(al) nel nord dell'isola Seeland. Il Lym-Fiord ([/)■> ov’ è 
l’ isola di Morsoe , comunica col mare. 

Fiumi della Danimarca. La parte continentale della 
Danimarca essendo di piccola estensione , non possono 
esservi in questo regno grandi fiumi. I principali sono , 
nella regione idrografica del Baltico il Trave (tr) , che 
scende dall' Holstein , traversa la rep. di Lubeck , e si 
perde nel Baltico. Nella regione idrografica del Cattegat 
il Guden (gu) che traversa i baliagi di Scandeborg, di 
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Viborg e di Randers, e si perde nel Caltegat presso Rati* 
tfcrs che bagna. Nella regione idrografica del Mare del 
Nord , T Elba che dopo aver separato il Lauenburg e 
l’Holslein dal R. di Hannover, bagna Lauenburg , Al- 
tona e Gluchstad , e si perde nel Mare del Nord; e 
Y E ider(ei) che nasce da uno stagno presso Bordcsholni (b); 
corre verso il nord; indi dirigesi per ov. ; separa il due. 
di Schleswig dall’Holstein , e si perde nel mare, dopo 
aver bagnato Rensburg , Frederichstadt e Tonningen. 

Canali della Danimarca. Molti sono i canali della Da- 
nimarca, ebe quello Stato deve alla saggia amministra- 
zione del Monarca Cristiano VII e del suo predecessore. 

I principali sono i seguenti , il canale di Seldesvig- Hol- 
stein maggiore degli altri, che forma 1’ unione del Mare 
del Nord col Baltico: esso cammina da Rensburg sull’Ei- 
der al golfo di Kiel ; il canale di Steehcnitz , che con- 
giunge Y Elba al Baltico per mezzo di un affluente del- 
f Elba e di un altro della Trave ; il canale di Nestved 
destinalo a facilitare il trasporlo nel Baltico del legname 
tagliato ne’ boschi che circondano Soroe nell’is. Seeland; 
il canale di Odenscc per unire questa città allo stretto del 
Gran Bell. _ . 

Possedimenti Danesi esteri. La Danimarca possiede in 
Asia i due stabilimenti di Scrampour e di Trancjuebar 
ncirindostan , ed i poss. di Porto Novo , Calicut , Balas- 
sor , e Patana-, ed ha delle pretensioni sull'arcipelago 
di Nicobar. Tutti questi stabilimenti sono stati, non ha 
guari, venduti all’Inghilterra. In Affrica possiede qualche 
stabilimento sulle coste di Oro c degli Schiavi. Abbia- 
mo descritti gli stabilimenti danesi in America. La 
totalità de’ possedimenti danesi forma una sup. di 34 1 
mila miglia quadrate , de’quali i6,5oo appartengono al- 
l’Europa; e la popolazione è di 2,125000 abitanti, de 
quali i ,y5o mila sono Europei. ' 

Monarchia svezzese-norvegica. Le principali città 
e piazze forti sono , nella Norvegia Agcrhuus , Frcdcrik- 
stad e Frederick steen ( bai. di Smaalehnene ) , Bergen , e 
nella Svezia , Christianstad , Carlscrona , Ny ElJ'sborg 
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e Marstrand (gov. di Gotheborg ) , Landskrona ed Hcl- 
sinborg (ci) (go v . di Malrao): eie due cittadelle di Vaxhohm 
e di Fridericksborg die difendono il porto di Stock boba . 

I porti militari in Norvegia sono Fridcriksvcern ( J'n ) 
(bai. di larlsberg) e Chrisliansand ; e nella Svezia sono 
Carlscrona per la flotta, Stockholm , e Gothemburg per 
la flottiglia. 

Lagni. Niun paese ha più laghi di questo regno. I 
principali sono, nella Norvegia i laghi di Mosca, di Fa- 
mund e di Tyris nel baliagio di Aggcrshuus -, il Rys nel 
Nordland. Nella Svezia, il JVcnern Ivi), il Welter n (tv/) 
il Hielmam, e’1 Melava , tutti nella Gozia e nelle provin- 
ce che conGnano al nord con essa *, il lago di Sillian (si) 
nel gov. di Slora-Kopparberg, e’1 lago ai Lulca (U) e di 
Tornea ("th nel Norvbolten. 

Fiumi. Tre sono le regioni idrograGche della penisola 
Scandinava , l’occidentale o quella dell’ Atlantico, l’o- 
rientale o quella del Baltico , e la settentrionale o quella 
dell’ Oceano Artico. 

Regione dell’ Atlantico. Il Gotha che sorge dal lago di 
Wenern , bagna per s. o. i governi di Elfsborg e di Go- 
tlieborg , e si perde nel Cattegnt. Può considerarsi come 
la parte superiore di questo Gume il Clara-Elf che sorge 
inNorvegia al nord ed all’ est del baliagio iti Hedemar- 
ken , ove scorre sotto i nomi di Famuna-Elf , e di Tns- 
sid-Elf ; entra in Isvezia , e si perde nel Wenern. Il 
Glommcn ( gf ) che sorge nelle montagne al s. e di Dron- 
theim } traversa i baliagi di Hedemarken , di Aggerliuus 
e di Smaalehnene; bagna Friderikstadt , e si perde nel- 
lo Skager-Rack. Il Drammen (df ) eh’ esce dal lago di 
Tyris e si getta nella parte occidentale del golfo di Cri- 
stiania: la Reina Crf) che si perde nel lago di Tyris può 
riguardarsi come fa sua parte superiore. Il Loven (If) 
sorge nel LongGeld, traversa i baliagi di Buskerud , di 
larlsberg e diLaurvig, e si perde nello Skager-Rack dopo 
aver bagnata Laurvig. L 'Oddera o Torris fot) nasce nel 
•baliagio di Christiansand , bagna questa città , e si per- 
de nello Skager-Rack : vi si pescano perle. 
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Regione del Baltico. La Motala , ch'esce dal Iago PVa- 
tcrn , bagna il governo di Linkoping , passa per Norr- 
koping , e si perde nel Baltico. Il Dal Idi) traversa il 
governo di Slora-Kopparberg , e ’l lago di Silian , tocca 
? gov. di Westeras e di Geflleborg , entra in quello di 
Upsal, e si getta nel golfo di Botnia. Lì cinger man ( af ) 
sorge nelle qioutagne del Norrland , traversa il Wester- 
bothen e’1 Westernorrland , e presso IJernosand entra 
nel golfo di Botnia. L’ Unica ( uf ) sorge nelle montagne 
del Norrland, traversa il Westerbotten , e bagna Umea 
ov’ entra nel golfo di Botnia. La Pitea ( pf ) nasce nelle 
moutagne del Norrland , traversa il Westerbotten, e ’l 
Norrbotten , bagna Pitea, ove gettasi nel golfo di Botnia. - 
La Lulea ( ìf ) scende dalle montagne del Norrland , tra- 
versa il lago di Lutea , e bagna Lulea , presso alla qua- 
le si perde nel golfo di Botnia. La Tornea ( tf ) scende 
dal Norrland; traversa il lago di Tornea, forma il con- 
fine tra la Svezia e la Russia, e bagna Tornea , presso 
alla quale si perde nel golfo di Botnia. 

Regione dell’ Oceano Artico. Il fiume principale di 
questa regione è la Tana ( tf) che traversa la parte or. 
del Finmark , e , dopo di aver segnato per gran parte 
del suo corso il conGne tra la Norvegia e la Russia , si 
perde poi nell’Oceano Artico. 

Canali. Niun paese offre maggiore facilità di comunica- 
zionepervia di canali, attesa la quantità di laghi chelocuo- 
prono, quanto laSvezia;i principali canalisono i seguenti: 

Il canale di Gotha che stabilisce una comunicazione 
tra il Catlegat ed il Baltico: esso è ia5 miglia lungo, dei 
quali fanno parte il Gotha , i laghi Wenern, e Vettern, 
la Motola, ed i piccoli laghi di Boren e di Roxen, e 60 
miglia de’ scavamenti : questo canale prolungasi fino al 
golfo di Sodcrkoping nel Baltico a n. e di Linkoping. Il 
can. di Stromsholrn nel gov. di Westeras , che mette in 
comunicazione il lago Hielmarn col Barken sulla fron- 
tiera meridionale del gov. Stora-Kopparberg. Il can. di 
IVaddo per abbreviare la navigazione dal golfo di Bot- 
nia al Baltico ; e molti altri di minor importanza. 
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La Svezia possiede in America l’isola di S. Bartolomeo 
nelle Antille. 

Impero Russo. Le principali piazze forti della Russia- 
sono, Istruiti (is ) , Akermann , Benderà Chotim nella Bes- 
snrabia; Taganrog nel gov. di lekatarinoslaw ; Zamosk , 
(za) Modlin (mo) e Varsavia nel regno di Polonia ; Bo- 
bruisk nel gov. di Minsk; Dunaburg nel gov. di Witebs; 
Riga; Kronstadt (kr) in una isoletta all’ov. di Pietrobur- 

f o; Svcaborg (sv); Hclsingfors e Fredericksham (fr) in 
’inlandia. 

I principali porti militari sono, sul Mar Nero Sebas- 
topoli colla racla di Akhtiar, centro delle forze navali rus- 
se sul Mar Nero ; Nicolajew , stazione della flottiglia rus- 
sa sullo stesso Mare; sul Caspio, Astracan stazione di una 
flottiglia, sul Baltico, Jfro/wtocit stazione della flotta russa 
Revcl , Sveaborg , e Rotchensalin stazione della flottiglia 
russa sullo stesso mare. 

I cantieri per la costrullura navale son Pietroburgo 
Okhta presso a questa capitale e Kronstadt sul Baltiqo ; 
Arkangel sul Mar Bianco. , 

Intorno a’ possedimenti russi nelle altre parti della 
Terra , essi si trovano soltanto in Asia , ed in Ame- 
rica : Il territorio che possiede la Russia ascende 
a 5,535i67 m. q., e la popolazione a 62, 5 ooooo ab. 

Di queste possessioni 1, 535200 m. q. appartengono al- 
l’Europa. 

Idrografia. Laghi. La Russia ba un gran numero di 
laghi: il principale è il Caspio ch’essa tocca in tutta la 
costa occidentale e boreale: il Caspio è notabile per essere 
il più esteso avvallamento del globo, il cui livello e inte- 
riore a quello del Mar Nero di piedi 75, 3 a secondo le 

S iù accurate livellazioni fatte recentemente per ordine 
ellTmperatore Niccolò. Seguono il Indaga (LI) nel gov. 
di Pietroburgo cb’è il maggior dei laghi europei. E an- 
che notabile 1 ’ Onega (ol) nel gov. di Olonetz. La Bes- 
sarabia , il gov. di Kerson , e la Crimea sono coperti di 

lagune. . . , 

Fiumi. Regione del Mar Nero. I principali burnì clic 
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mettono foce nel Mar Nero sono , il Danubio , nella so- 
la parte inferiore (pag. iy 5 ), il Dniester (pag. 176) che 
separa la Bessarabia da' governi di Padolja e di Kerson e 
bagna Chotim (eh), Render (l»e), Akennan (ak) nella Bes- 
sarabia; il Dnieper (df ) , che nasce nel gov. di Smolenk, 
e bagna Smolenk, Mohilcw , Kiew, Ekatcrinoslaw e Ker- 
son } e i suoi principali affluenti sono , la Bcrcsina nei 

§ ov. di Minsk, e ’1 Bug che bagna Nicolaipw nel gov. 

i Kerson ; il Don o Tonai (df) che traversa i governi 
di Tuia Riazan TaiubowOrel Woronesch; bagna Tchcr- 
skask e Azow nel gov. di Ekaterinoslaw, presso la quale 
entra nel mare di Azow. 

Regione del Caspio. 11 Gume più notabile di questa 
regione e il maggior Gume della Russia è il Volga (vf ) 
(Idei o Atei), che sorge nel gov. di Twer; tocca quello di 
Mosca: traversa i gov. di Twer, di Jaroslaw, di Kostro- 
ma , di Nijni-Novogorod , di Kazan, di Simbirsk , di 
Saratow, di Astracan , de'quali bagna le metr. , e per 
65 e più bocche si getta nel Caspio. Una gran quantità 
di riviere mette foce nel Volga. 

Regione del Baltico. I più notabili sono ; la Vistola 
(pag.r76)cbe tocca il territorio diCracovia, e bagna Var- 
saviani Nicrnen (pag. 176); la Duna o Dwina meridionale 
(df) che nasce nel governo di Twer non lungi dalla 
sorgente del Volga ; bagna Vitcbsk e Riga e entra nel 
golfo di Uivonia; la Nera ( nf) che ha un brevissimo 
corso lungo il quale il lago di Ladoga si scarica nel 
golfo di Filandia : essa bagna Pietroburgo. 

Regione dell’ Oceano Artico. I principali Gumi sono 
V Onega (of) che sorge presso al lago dello stesso nome, 
traversa i gov. di Olonetz e di Arkangel, e presso Onega 
(on) si perde nel Mar Bianco; la Dwina (Di) che traver- 
sa i gov. di Vologda e di Arkangel; bagna questa città e 
si perde nel Mar Bianco; la Petchora (pf ) che sorge sul 
versante occidentale degli Urali nel goy« di Perm , tra- 
versa le solitudini del gov. di Vologda e di Arkangel e 
entra in un angolo dell’Oceano Artico. 

Canali . Un gran numero di cauali , che abbracciano 
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il sistema idraulico de'maggiori laghi e de’maggiori fiumi 
di ciascheduna regione, stabiliscono una comunicazione 
compiuta tra esse ; e concorrono lutti a rendere Pietro- 
burgo il centro del commercio interno ed esterno della 
Russia, secondo il disegno di Pietro il Grande costante- 
mente seguito e perfezionato da’suoi successori. Due ca- 
nali, di Pietro le d’Awicifstabiliscono 1 “ comunicazione 
tra’l Mar Nero, e’1 Caspio. Tre canali, il Can. Regio, 
il Can. di Oginshi e quello della Bcrcsina formano la co- 
municazione tra’l Mare Nero e ’l Baltico. Un triplice si- 
stema di canali stabilisce la comunicazione tra’l Baltico , 
e’1 Caspio. Due-canali, di Kubcnsk e del Nord mettono 
in comunicazione diretta il Caspio col Mar Bianco. Due 
canali, di Fellin e di Fclikia- Lucili stabiliscono la comu- 
nicazione tra’diflerenti golfi del Baltico: ed altri sono in 
costrultura per far comunicare la Vistola col Niemen e 
colla Duna senza passare sopra i territori prussiani. 

„ ASIA. 

Ihdostjit. Idrografìa. Tre sono i principali fiumi 
tra 'tanti che bagnano l’ Indostan : l’ Indo (inf) che sorge 
sul versante settentrionale dell’Immalaia ; corre verso il 
nord sotto il nome di Sindh; di poi per una forra tra- 
versa l’immalaia e si dirige per sud-ov. verso il golfo di 
Oman, ove sbocca. Tra 'suoi numerosi e grandi affilienti 
è notabile, a destra il Kabul , e a sinistra il Pcndjab, for- 
mato dalla riunione di cinque riviere che danno al 
Labore il nome di Pendjab , ossia Regione de’cinque fiu- 
mi : la principale di queste riviere i. è il Sutledgc ( sf ) 
notabile per la lunghezza del suo corso e per l’enorme 
elevazione delle sue sorgenti: le altre quattro sono, i. il 
Djclam o Bchat (Idaspe degli antichi), 3. il Tchenab 
(1 Acesine), 4* il Ravei (l’Idraote), e 5. il Bedja (Tifasi). 
11 Bedja è affluente del Sutledge, e nel corso inferiore al 
coniluente chiamasi Gharra. 

Il Gange (gf), fiume principale dell'Indostan, sembra 
formato dalla riunione di Bhagirathy (bf) eli’ è il vero 
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Gange , e àeWJlaknanda ; coroeche Hamillon riguardi 
per primitiva sorgente del Gange il Dauli più conside- 
revole de'due precedenti, e clie ha un’origine più lonta- 
na dalla foce del Gange medesimo. Il Bhagirathy poi ha 
«na sorgente che si eleva a circa i3 mila piedi. Il Gange 
bagna le proviuce di Delhi, Agra, Oude, e di Calcutta , 
e per un immenso delta si perde nel golfo di Bengala. 

Il Bramaputra (Burremputer) nasce nelle alte monta- 
gne che si elevano all’est di Assam e al nord dell’Impero 
de’ Birmani; traversa il Regno di Assam e la parte or. 
del Bengala ; riceve un ramo del Gange e prende il 
nome di Megna ; e sotto la città di Lakipur entra nel 
Gange, insieme col quale va a perdersi nel golfo di 
Bengala. 

India Transganoetica. Idrografia. Verso due regio- 
ni idrogi’afiche si dirigono i fiumi delle Indie orientali, 
verso il golfo di Bengala, e verso il Mare della Cina. Al 
primo bacino appartengono tre grandi fiumi, il Brama- 
putra ; Ylrauadi (if) che traversa dal nord al sud l’Imp. 
de’Birmani, e si perde nel mare; il Saluen (sf)che sorge 
nel Thibet, separa l’Impero de’Birmani dalle possessioni 
inglesi , c bagna Amerhst poco lungi dalla sua foce. 

I fiumi principali che mettono foce nel mare della Ci- 
na sono; il Mcnam (mf) che sorge nella Cina meridiona- 
le, traversa il Regno di Siam, bagna Bankok e si perde 
nel mare; il Mcnanikong (mkf ) che sorge nel Thibet , 
traversa la Cina meridionale, bagna Laos; traversa Kam- 
boia, ed entra nel mare, 

Turchia asiatica. Idrografia; Laghi. I principali so- 
no; il Lago di Fan (Ardicb) ; il Mare Morto ( Bahrel- 
laulh ) , e’1 lago Tubarieh o Genezarctk nella Palestina. 
11 bacino del Slare Morto è ravvallamenlo più profondo 
conosciuto del gloho ; poiché il suo livello è inferiore a 
quello del mediterraneo di i444 piedi. 

Fiumi. Tre sono le Regioni idrografiche di questa Re- 
gione; la nord-ov. o quella del Mediterraueo ; V or. o 

3 uella del golfo persico e del Caspio , e la selt. o quella 
el Mar di Marinara e del Mar Nero. Nella prima sono 
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notabili ; YAsi ( l'Oronte o YAxus ) che sorge nell'Antili- 
bano, traversa il nord del l’Èva le to di Damasco, e parte 
di quello di Aleppo, bagna Autakia‘(Antiochia)e si per- 
de nel mare. Il Mare di Marinara riceve la Nihabilza , 
cjie traversa l’Anatolia e passa presso a Bursa, 

Il principale liume del Golfo Persico è il Chat-el-Arah 
formato dalla riunionedell’ Eufrate e del Tigri , princi- 
pale affluente di questo. L'Eufrate è formato dalla riu- 
nione di due fiumi , il Murad- Tchai e’1 Frat che sor- 
gono in due monti del Tauro. L’Eufrate bagna il gov. 
di Erzerum; passa tra quello di Marasch e’1 Diarbekir, 
e Ira i gov. di Aleppo e di Bakka; forma il limite oc. del 
gov. rii Bakka e della Mesopotamia. Il Tigri bagna Mo- 
sul c Bagdad : sotto Korna (co), nell’Eyaleto di Bagdad , 
i due fiumi si uniscono, e continuano a scorrere sotto il 
nome di Chat-cl-Arab che passa per Bassora , ed entra 
pel golfo persico. 

Non vi sono fiumi notabili che si perdono nelMar Ne- 
ro e nel Caspio. 

11 famoso Giordano (Arden ) nasce nell’Anti-Libano , 
traversa dal nord al sud la Palestina nell’Eyalelo di Da- 
masco e il lago di Genezareth e si perde nel Mare 
Morto. 

Persia. Idrografia’. Laghi. I laghi principali della 
Persia sono, il Maragha (Ima) o Uriniah e’1 Bakhtc- 
ghian (Iba). in 

Fiunti. Il Tigri è il fiume principale della regione oc- 
cidentale, il cui corso principale , sebbene non toccar la 
Persia, pure riceve il Rcrah detto Kerasu che bagna Arr- 
manchah, e il ftcroun. 

Il Ghurgun e YAttak che discendono dalle montagne 
del Korassan sono i fiumi principali della regione nord- 
est o del Caspio. 

Il fiume principale della Confederazione de’Belutchi e 
del Regno ai Cabul è l ’ Indo , che ne bagna le province 
orientali. 

Sono poco notabili i fiumi del Regno di Herati 

Tv rk est ah. Idrografia : Laghi. Il maggior lago del- 
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l’antico Continente, dopo il Caspio » è l 'Arai cui si da 
perciò il nome di Mare. , 

Fiumi. I più notahili sono t Amu-Daria (adf) (Oxus) 
che scende da’Belnr, bagna Kiva e si pertle nell’Ara!; ed 
il Sìr-Daria , (Jaxartes) che scende dal Thian-chan e s’im- 
bocca anche neli’Aral. 

Impero cinese. Idrografia: Laghi. I principali sono, 
il Lop ( lol ) e’1 Bosteng (bl ) nella Piccola Bukeria : il 
Namtso (ni) ch’è il lago maggiore del Thibet: ed il Bai- 
din (Bai) anche nel Thibet, in mezzo al quale è un'isola 
che ne occupa la massima parte, in modo che rassembra 
un gran fossato scavato intorno all'isola. In questa isola 
risiede le Gran Sacerdotessa del Lama, 

Fiumi. I più notabili tra'tanli fiumiche bagnano l’im- 
menso impero Cinese, sono, il Sikiang detto Tigri alla 
sua foce che, dopo aver percorse le province di Quang- 
jiedi Quang-tong , si perde nel golfo di Canton : il 
Grand-Kiang (fiume turchino de'Geografi), ch’è il fiume 
più grande dell’Impero, il quale si perde nella parte del 
Pacifico che bagna l'est della Cina prendendo alla foce il 
nome Yang-tsn-Kiong , ossia fiume del figlio deU’Qceano; 
t Oby e’I Icnissei che passano nella Siberia, 

Canali. Il canale piu lungo conosciuto è il canale Im- 
periale che per 600 miglia si estende da Pekin a Canton, 
formando, per via di canali e di strade traversali, la com- 
municazione colle principali città dell’impero cinese. 

I porti cinesi aperti agli europei , com’era quello di 
Canton prima del trattato fatto cogl’inglesi , sono quelli , 
di Canton , di Amoy; di Fu-Ciu-fu ,di Ningpo , di S clan- 
gati di Macao. Il porto di Fu-Ciu-fu è il luogo di de- 
posito del commercio del tè con tutta la Cina e del com- 
mercio col Giappone, 

Giappone I fiumi del Giappone non possono meritare 
l'attenzione del geografo : quelli dall’ isola di Niphon 
sono i più notabili, tra'quali dislinguonsi il Yodo-gawa , 
e’1 Tenriogawa. 

Russia asiatica. Idrografìa: Laghi. Il lago principale 
della Siberia è il Baikal (bai) o mare Santo , nel gov. di 
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Irkustsk , clic per ampiezza è il terzo lago dell'Antico 
Continente, cioè dopo il Caspio e l’Aral. 

Fiumi. I principali fiumi della Regione del Caucaso 
sono l’fJral (uf) cne sorge negli tirali, forma la frontie- 
ra or. e merid. del gov. di Orenburg e’1 limite or. del- 
l’Europa, bagna Orenburg, e discende nel Caspio; e il 
Rion (rif) rinomato nella mitologia sotto il nome dil'aso: 
questo sorge all’est degli Elbrutz, traversa l’Imerczia « si 
perde nel Mar Mero. 

I fiumi principali che si scaricano nell'Oceano Artico 
sono l’Oij'che nasce nel Grande Aitai , traversa parte 
della Cina sett., passa nel gov. di Tomsk e si perde in 
un golfo cui da il suo nome; il Tairnura (tf) die è il fiu- 
me più sett. conosciuto dell’antico Continente; la Lena 
( lf) eh’ è uno de’ fiumi maggiori dell’Asia: sorge esso 
nelle montagne che circondano l'ovest del Baikal ; traver- 
sa il gov. di Irkutsk e si perde nell’Oceano Artico. 

II Mare di Bering riceve YAnadyr (anf), e il Kam- 
chatka (caf) che dal nord al sud traversa la penisola dello 
stesso nome. 

AFRICA. 

Idrografìa : Laghi. Standosi alle scoperte fatte finora 
nell’Africa , si dee conchiudere che questa parte della 
Terra è la più sprovveduta di acqua. La Nigrizia cen- 
trale sembra aver maggior numero di laghi , tra’ quali è 
notabile il lago di Tchad scoperto da pochi anni, eh’ è 
il maggiore di tutt’i laghi africani finora conosciuti. Le 
isole di questo lago sono abitate da’feroci Biddoumahs. 
Vengono in seguitò, il lago di Djebou traversato dal Ni- 
ger; il Loudeah nello stato di Tunisi; il Melgig in quel- 
lo di Algieri e il Kalunga-Kouffua descritto da Douville 
nelle regioni all’est della Guinea meridionale; il lago di 
Muravi più all’est del precedente ; il Dembea o Tzana 
nell’ Abissinia ; il Mariat in Egitto. 

Fiumi. I principali fiumi , che mettono foce nell’ At- 
lantico sono; L’Orango (orf) formato dalla riunione , 
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del Garicp al nord che sorge nel paese de'Barroli e tra- 
versa il paese degli OUentolli Koranas , e del N. Gariep 
più al sud che passa pel paese di Boschismeni : dopo la 
loro unione il iiume traversa il paese degli Ottentotti 
dall’est all’ovest e sbocca nell’Oceano. 11 Djoliba o Quor- 
ra o Nigcr , che è formato da tre rami principali: l’orien- 
tale e 1 ' occidentale si sviluppano tra ’l Vecchio Calabar 
e la riviera di Benin ; il centrale, ch’è il principale , fu 
visitato sino alla foce da’ Fratelli Lauder , ed è identico 
alla così della riviera di Nun : a Sego si biforca per for- 
mare una grande isola; e più basso ne forma un’altra più 
piccola. Questo fiume bagna un gran numero- di citta e 
di villaggi ch’esercitano pel suo mezzo un commercio at- 
tivo tra loro ; ed entra nell’Oceano al Capo Formoso. La 
Cambia (gaf) prende origine ne’ monti di Kong, ed en- 
tra nell'Oceano per molte bocche riguardate come tanti 
fiumi differenti uniti tra loro per via di canali. Il Sene- 
gai (senf) detto anche Zcncga prende origine nella Sene- 
gambia occid.; separa la Senegambia dal Sahliara ; forma 
un numero d’isole e sbocca presso S. Luigi. 

Molti fiumi, che traversano la Nigrizia centrale , met- 
tono foce nel Tchad -, e i più notabili sono, il Ycou , che 
traversa la parte orientale dell’ impero de’Fellani , e la 
parte centrale del Bornou ; e il Chary che bagna anche 
il Bornou. 

II fiume più notabile conosciuto che sbocca nell’Ocea- 
no indiano è il Zambesc (zaf) eli’ è uno de’ maggiori fiu- 
mi alfricani, del cui corso appena si conosce la parte in- 
feriore: esso mette foce nel canale di Mozambico, dopo di 
averne traversata la Capitaneria Generale. 

Non sono noli i fiumi dell’isola Madagascar. 

11 fiume principale della Regione settentrionale è il 
Nilo. Secondo le ultime relazioni del Russegger e le due 
esplorazioni fatte nel 1840 e 1842 per ordine del Vice- 
ré di Egitto da SelimBinbachy, \\ Bahr-el-AbiadoV\uvas 
Bianco che forma il ramo principale del Nilo non di- 
scende già per s. ov-n. est dalle pretese montagne della 
Luna ; ma da un acrocoro di mediocre altezza situato a 


. 191 

dieci gradi all'est del luogo segnato comunemenfc nelle 
carie, quasi sotto lo stesso merid.del Cairo. Sotto il nome 
di Bahr-el-Abiad bagna il Donga e i paesi di Schiluks e 
di Senaar; indi lascia a sinistra il Kordofan ; riceve a 
dritta Bahr-el- Azrch o Nilo Turchino che scende dall’A- 
bissinia , ed al confluente con questo prende il nome di 
Nilo , col quale nome percorre la Nunia , entra in Egit- 
to , ove bagna Syene , Esnò , il suolo delle antiche città 
Tebe e Meriti e il Cairo , al cui nord dividesi in vari 
rami che formano il delta per lo quale' entra nel Medi- 
terraneo. 

• >. A ,, (At . . , 

COLUMBIA. 

Idrografìa: Laghi. Il maggior lago della Columbia è il 
Titicaca, che si estende su' territori delle Repub. di Bo- 
livia e del Perù. Il suo bacino è a un'altezza presso che 
eguale a quella del M. Bianco, è coronato dalle più alte 
montagne della Columbia e non ha alcuna comunica- 
zione col mare. È il lago più alto , che si conosca , della 
Terra : esso ha molte isole , e presso alle sue rive si os- 
servano avvanzi di monumenti elevati da un antichissi- 
ma nazione del N. Mondo, forse centro della civiltà in- 
digena più antica di quelle regioni. È formato da due 
bacini, uno più alto cn è il Titicaca e l’altro più basso 
e meno esteso il Ponza che riceve le acque dal primo per 
mezzo del Desaguadero. Sono anche notabili il Lauri- 
choca o lago Lauri nelle Andi Peruviane per la grande 
altezza alla quale trovasi il suo bacino; e f l lago di Ma- 
racaybo che comunica col mare delle Antille. 

Fiumi. 1 fiumi maggiori della Columbia, per la vici- 
nanza de’ monti alla costa occid. , non possono tendere 
che verso la regione orientale, ossia 1’ Atlantico, e sono 
in questa Regione i fiumi più grandi della Terra, il Rio 
della Piata , l 'Amasone detto anche Maragnone, e l’Ore- 
noco. Il Rio della Piata è formato da due grandi riviere, 
il Parano nel Brasile che n’è il ramo principale, e l'Uru- 
guay. Il Parano nasce nella proy. di Minas-Geraes che 
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traversa verso sud, separa il territorio del Brasile dal 
Paraguay , riceve il Paraguay, entra nel territorio di 
Buenos Ayrcs, bagna questa città ed entra nell'Atlantico 
L’ Uruguay si unisce al Rio della Piata presso Colonia 
del Sagramento. 

h'Amazone (amf) ; ch’è il (lume più grande della Ter- 
ra, è formato da due grandi fiumi, d Tu/ iguragua o Nuo- 
vo Maragnoné , che sorge dal Laurichoca al confine delle 
Rep. del Perù e di Columbia, e l' Ucayali o Secchio Ma-* 
rognone formato dalla riunione del Beni e dell’^purt- 
rnac che scendono dal territorio di Bolivia , traversando 
i dip. peruviani di Cuzco e di Ayacuco. L’Amazone tra- 
versa i dip. di Iunin e di Liverlad-, forma il limite meri- 
dionale della rep. dell’Equatore col Perù ; entra nel Bra- 
sile perla vasta prov. di Para; bagna Macapa (ma) e 
sbocca nell’Oceano Atlantico. Un gran numero di rivie- 
re mettono foce in questo immenso fiume. 

I legni a vapore americani hanno con successo risalito 
questo fiume lino al confine del Perù colla R. dell'Equa- 
tore. 11 capitano Klause a bordo del Vesuviano, da ’i3o ca- 
valli , sali il fiume fino alla riviera Guallaga ; poscia a 
bordo di un palischermo si addentrò fino al villaggio 
Tingo situato nel Perù a sette giorni di cammino da Li- 
ma ; indi per la riviera Gastoza giunse fino al villaggio 
di Adoen situato sul confine del Perù e dell’ Equatore \ 
d’onde per terra si recò aQuito. Nelle carte che si hanno 
finora della Columbia non si trovano generalmente i luo- 
ghi quassù mentovati. Questa importantissima naviga- 
zione abbrevia di molto le comuuicazioni tra l’ Atlantico 
e’1 Pacifico, 

L’ Orénoco (orf) scende dalle montagne di Parima: ba- 
gna Angustura e per molle bocche si perde nell’Oceano 
Atlantico. 

Sono anche notabili, il Tocantino (tf) detto Para nella 
parte inferiore del suo corso, i cui rami principali sono, 
il Rio de’ Tocantinie il Rio Grande o Araguay ; il Rio 
S. Francesco che bagna le province brasiliane di Mi- 
nas- Gemei , di Perna/nbucoy di Anagoa e di Sergip - 
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pe . Il Tocantino appartiene anche tutto al Brasile. 

Nella -Regione settentrionale è notabile la Maddalena 
che sorge dove la catena delle Andi si distacca dalla cen- 
trale; traversa la Repub. dell'Equatore dal sud al nord, 
e si perde nel mare delle Autille nel dip. della Madda- 
lena* 

AMERICA. 

Noi amiamo qui esporre la divisione geografica desun- 
ta dalla forza commerciale e industriale della Confedera- 
zione A nglo- Americana , che prenderemo dalla Rivista 
de'due Mondi (Luglio i84») con qualche modificazione 
per adattarla al i845. Epperò considereremo 1’ Unione 
Anglo-Americana divisa in quattro regioni distinte, i‘la 
Regione del nord-est, a* quella del sud-est ; 3* la Regio- 
ne del nord-ovest, e 4“ quella del sud-ovest. La Regione 
del nord-est comprende dieci Stati riuniti da uno stesso 
interesse, il commercio esteriore e la navigazione. Que- 
sti dieci Stati sono, il Maine , il N. Hamsphire , il Ver- 
mont, il Massachusset , il Rhode-Island , il Connecticut , 
i quali hanno portato il nome di Nuova Inghilterra; e 
gli Stati di Nuova- York, di Nuova Jessey , di Pensilva- 
nia e di Delawara. Qui l'industria, il commercio , e le 
ricchezze hanno fissata la loro sede. Da questi stati è scotn- 

g arsa la schiavitù. N. York è la più popolosa città degli 
tati Uniti di America, edè la piu importante per indu- 
stria e commercio; e segue Baltimora. 

La Regione del sud-est comprende le antiche colonie 
che, al par di quelle del nord-est, hanno avuta parte al- 
la guerra d’indipendenza dalNnghillerra. Gli Stati che 
la formano sono, il Maryland , la Virginia , le dite Caro- 
line il distretto Federale di Columbia e la Florida ; e 
questi sono principalmente agricoli , epperò hanno rite- 
nuta la schiavitù per servirsene a lavorare i territori. Essi 
hanno anche buoni porli per mezzo de' quali hanno un 
commercio diretto collo straniero. 

La Regione del nord- ovest è la terra ove cerca un asi- 
lo gran parte de' coltivatori che abbandonano la -vecchia 

13 
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Europa i quali colla loro industria agricola e pastorec- 
eia hanno fecondati questi immensi terreni comprati a 
basso prezzo, e li hanno ricoperti di greggi % Questa Re- 
gione comprende l’O Aio, V Indiana , Ylllinese , il flfichi- 
gan il Jowa y e il Territorio nord-ovest} e non ammette 
schiavitù. 

La Regione del sud-ovest si distingue per la coltura del 
tabacco , del cotone , dello zucchero che ivi si esercita, 
sopra tutto per mezzo di numerosi schiavi: essa compren- 
de il Kentucky , il ,Tenessèe , 1 ’ Arkansas, il Missuri , la 
Luigiana il Texas , il Missisipi , e I Alabama. Le città più 
notabili di tutta la couf. per commercio e industria sono, 
JV. York ( 3 go m . ab. ) , Baltimora , Boston , Filadelfia. 

Idrografia: laghi. Una grande quantità di grandi la- 
ghi che cuoprono il suolo dell’ America sett. è uuo de’ 
grandi caratteri naturali di questa parte della Terra. I 
principali sono, il Lago Superiore ed il Michigan che 
occupano il territorio dello Stato di Michigan, l’Z 7 rone, 
\'Eriè,Y Ontario. Tutti questi comunicano tra loro nel se- 
guente modo : il lago Superiore versa pel salto di -S . Ma- 
ria -le sue acque nell'Urone il quale riceve anche le ac- 
que del Michigan : l’Urone scende nel piccolo lago 
S. Clair il quale pel fiume Detroit si scarica nell’ Eric 
che per mezzo della famosa cascala di JNiagara mesce le 
sue acque con quelle dell’Qutario, da cui esce il fiume 
San Lorenzo come qui appresso diremo. Oltreacciò sono 
notabili il lago LVinnipeg al nord, de’ precedenti, e più al 
nord i laghi IVollaston , Atapeskow , dello Schiavo e del 
Grande Orso. Il Lago Sup. è lungo circa 4 «o miglia e 
largo 120 : il lagoUroneha circa 24° miglia di lun- 
ghezza e i 65 di larghezza: il lago Mighigan é circa n 4 o 
miglia lungo e largo più di 100 : il lago Eriè ha una 
lunghezza di 220 miglia, e 52 di larghezza : l’ Ontario 
ha i 58 miglia di lunghezza e 60 di larghezza: il lago di 
Winnipeg ha 160 miglia dal nord al sud e 60 dall’ov. 
all’ est. J cinque primi laghi formano il cosi detto Mare 
del Canada. 

Fiumi. 11 fiume principale della Regione occid. 0 del 
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Pacifico è 1' Orcgonc o Columbia , che scorre nell’ im- 
menso DislrelloOccidentale della Confederazione Auglo- 
Americaua. ■ 

Il fiume principale della Regione meridionale è il Mis- 
sìsijji che si crede essere il fiume più esteso della Terra. 
Pare che questo fiume preuda origine al nord del lago 
di Winnipeg; traversa dal uord al sud l’Unione Amerio ' 
cana , e al sud-est di Nuova Orleans si scarica nel mare 
del Messico per uu immenso delta. Sono innumerevoli 
le riviere che mettono foce in questo fiume.nel suo lun- 
ghissimo corso : le principali sono il Missuri alla dritta, 
e V Ohio alla sinistra* 

Il fiume principale della Regione orientale o dell’At- 
lantico è il S. Lorenzo, per mezzo del quale si scaricano 
nell’Oceano 'le acque de’, ci uque grandi laghi che for- 
mano il mare del Canada. Il corso del San Lorenzo co- 
mincia ne’dintorni di Kingstown sull’Onlario nel luogo 
detto lago delle mille isole} indi si dirige per nord-nord- 
est , separando il territorio dell’Alto Canada da quello 
dello stato Anglo-Americano di Nuova- York : iutfi tra- 
versa il Basso Canada fino alla foce. Pare che sia il fiu- 
me più largo della Terra, avendo alla sua foce più di ioo 
miglia di larghezza. 

Il fiume principale della Regione sett. è il Makensie 
che traversa i laghi Atapeskow , dello Schiavo , e del 
Grand’Orso, e si perde nell’Oceano Artico. 

Canali. I lavori fatti sul territorio della Confedera- 
zione Anglo-Americana in questo genere sono senza esem- 
pio nella storia , e tanto più che sono stati eseguiti iu 

partico- 
che sono 
i coordi- 
nali a un gran numero di strade di ferro e di le- 
gname stabiliscono una facile e pronta comunicazione 
tra le città industriose di un vasto territorio poste ad 
enormi distanze l’una dall’altra, come sono quelle degli 
stati settentrionali per rispetto alle altre degli stati me- 
ridionali ; poiché dal Maine , dalla Nuova York , dai 


t >oco tempo. Vi bisognerebbe una descrizione 
are per notare lutt’ 1 canali terminati, quelli 
stati cominciati, e gli altri proposti : e quest 
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Massachusset ec. fino alla N. Orleans e alle Floride non 
vi sono meno di 1200 miglia di distanza. L’esecuzione 
di questi lavori è ivi resa più facile -da’ tanti fiumi e ri- 
viere, che per tutt i versi solcano il suolo di quella Confe- 
derazione. Il solo sistema idraulico di Eriè e dell’Hudson 
ha nello Stato di N. York uno sviluppo di 566 miglia di 
canali interamente compiuti. Il sistema di canalizzazione 
della Pensilvania si estende su di una linea di 1256 mi- 
glia di strade a rotaia. * ' , . . 

Anche nel Canada sono stati costruiti dagl’ Inglesi 
molli canali. Il solo canaledi Welland fatto per istàbilire 
la comunicazione trai l’Eriè e l’Outarioonde evitare la ca- 
scala del INiagàra, ha 3i miglia di lunghezza, e34chiuse. 

MONDO MARITTIMO. 

Megakesia: Idrografìa. Il maggiore fiume dell’Isola di 
Sumatra èi'Indragiri , che traversa il già impero di Me- 
nangkabu, e si perde nel mare della Cina. Il Palcnxbang 
o Musi traversa il regno di questo nome , e si perde nel 
mare della Cina : il Singkel bagna una parte del regno 
-di Àcbem, ed entra nell’Oceano Indiano. 

Nell’isola di Già va sono notabili , il Solo o Beng- 
Awan , il maggior fiume dell’isola di cui traversa la 
parte centrale , perdendosi nell’ Oceano Indiano \ il 
Kediri che bagna la parte or. dell’isola e sbocca nel ma- 
re di Giava. - > 

Il maggior fiume nell’ isola di Mindanaoè il Pclandji 
o Penchali. Esce dal lago di Mindanao, e si perde ili 
una Baia del Mare della Cina. Nell’ isola di Lucon il 
fiume principale è il Tajo , che la traversa dal sud al 
nord e si perde nel mare della Cina. Nell isola delle 
Celebes è notabile la Chiurana eh’ esce dal lago Tapara- 
Karaja e si perde nel Mare delle Moluclie. 

Australia. I fiumi finora osservati nella Notasia c 
de’ quali si conosce solamente il corso inferiore sono, il 
Brisbano e ’l Murray che sono i maggiori fiumi cono- 
sciuti del Continente australe : il primo traversa la Nuo- 
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va Galles del sud e si getta nel mare che ne bagna la 
costa orientale l’ Hawkesbury corre nella Contea di 
Cumberland. Nella Dieinenia i più notabili sono , il 
Dervent e il Tamar. Nella Tasmania del nord sono no- 
tabili lo Shukianga ed il Vai-pa. 

Polinesia. I fiumi delle piccole isole non sogliono es- 
sere notabili per la loro ampiezza o pel loro corso. Nè 
si hanno notizie esatte de’ principali fiumi che bagnano 
le innumerevoli isole della Polinesia. 

QUARTO PERIODO 

SÀGGIO SULLO STUDIO DE’ CONFINI GEOGRÀFICI , 

E SULLE REGIONI NATURALI. 

. * • . - * . V • 

I confini geografici sono de’ limiti , altri, naturali, al- 
tri stabiliti dallo stesso uomo per separare una Regione 
da un’altra , uno stato dall’ altro contiguo, o le provin- 
ce di uno stesso stato 1’ una dall’altra. I confini naturali 
sono le catene di montagne, i fiumi , i canali, gl’istmi. 
Così i Pirenei sono confini naturali tra la Spagna e la 
Francia; c le Alpi tra l’ Italia , la Francia , la Svizzera 
e F Alemagna. Così il Danubio è un confine naturale tra 
la Turchia Europea e l’impero Austriaco ; ed il Tron- 
to è il confine nord-orientale tra il Regno delle Due Si- 
cilie, e lo Stato della Chiesa. Così pure lo stretto de’Dar- 
danelli , il mare di Marmara , e lo stretto di Costantiuo- 

F oli sono confini naturali posti a sud-est tra F Europa e 
Asia : e l’istmo di Suez è confine naturale tra F Af- 
frica e l’Asia , siccome lo è l’istmo di Panama. tra la Co- 
lumbia e F America. 

Chiamasi Regione un esteso trailo di paese limitato da 
un confine naturale, e contradislinto da caratteri specia- 
li. Cosi gli Appennini dividono F Italia centrale e meri- 
dionale in due Regioni, la occidentale più montuosa e 
bagnata generalmente da fiumi di più breve corso , e la 
orientale ricca di più estese pianure , e bagnata da fiu- 
mi il cui corso presenta la singolarità dì tante linee pa- 
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rallele che corrono dall' ovest all'est. Ed il Po divide la 
slessa Italia in dne altre regioni, la meridionale che 
comprende gli stati dell'Italia meridionale, e centrale 
col Genovesato ed una parte del Piemonte ; e la setten- 
trionale che comprende il resto del Piemonte e’1 Regno 
-Lombardo-Veneto. Così pure il Danubio divide 1’ Eu- 
ropa orientale in due regioni , la meridionale cli’èla 
parte più elevata e la settentrionale che è più piana (i). 
Del pari gli Urali dividono la Parte settentrionale del- 
)’ antico continente in due grandi Regioni , l’occidenta- 
le che comprende 1’ Europa , e l’orientale che contiene 
I’ Asia : e l’Amazzone divide parimente in due Regioni la 
Columbia , la meridionale e la settentrionale : siccome il 
Missisipi divide I’ America nella Regione occidentale 
priva di popoli e di civiltà , e nella orientale ove la ci- 
viltà , e l’industria hanno fissata la loro sede. 

Tutta l’Europa può considerarsi divisa in due Regio- 
ni, la meridionale e la settentrionale , separata dalla ca- 
tena de’ Pirenei, da quella delle Alpi Pennine , e dalle 
catene del Balkan e del Caucaso ( 2 ). Essa è separata dal 
Nuovo Mondo dalla gran manica formata dall’ Atlanti- 
co; da ll’A Urica per mezzo del Mediterraneo; e dall’Asia, 
all’est dagli tirali , al sud-orientale dal Caucaso e dalle 
province russe che cingono a mezzo giorno il Caucaso , 
a sud-est dal lungo canale che comincia collo stretto 
de’ Dardanelli e termina con quello di Costantinopoli. 
Essa tocca l’Asia a levante nel seguente modo: le pro- 
vince Russo-Europee di Arkan^el, di Pernnn e diOren- 
burg toccano all'est il gov. di lobolsk; il governo ìlusso 
di Astrakan tocca la Piccola Orda de’ Kirghiz nel Tur- 
kestan , e lo stesso tocca al sud i governi Russo-Asiatici 
della Regione del Caucaso. 

Le «lue predette grandi Regioni possono suddividersi 
in dodici altre Regioni minori ; cioè la meridionale , 


(1) L’allievo nominerà gli Stati clic sono in ciascheduna Regioue. 
Citi Allievi nomineranno gli Stati di ogni Regione. 
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I. Nella Regione' Pirenaici* o Ispanica , che può suddivi- 
dersi nella occidentale o Atlantica r o nella orientale o 
Mediterranea ; II. nell’ Alpino- Italica . co’tre subappen- 
nini , che può suddividersi nelle due altre , occidentale 
o Tirrenica , e orientale o Ionico- Adriatica ; III. nella 
Glubotino-Balcanica che può suddividersi nella occiden- 
tale o Ionico- Adriatica e nella orientale o E us sinica; IV. 
nella Ellenica che può suddividersi nella occidentale o 
Ionica, e nella orientale o Egeaca;V. nella Tauro- Cau- 
casico. 

E la settentrionale , VI. nella Gallica che può suddi-r 
vidersi in occidentale o atlantica e orientale o medìterra- 
fiica 5 VII. nella Danubiana che comprende tutt’ i paesi 
pe’ quali scorrono gli affluenti del Danubio , ossia V in- 
tero bacino di questo fiume ; Vili. ne\V Ercinio-Carpa- 
ziana che comprende il resto della Germania fino al Bal- 
tico; IX. nella Scandinavia che può suddividersi in oc- 
cidentale o Dofrino-occanica , e in orientale o Dofrino- 
Baltica ; X. nella Lapponica limitata dall’ Oceano e dal 
Mar Bianco; XI. nella Sarmatica che può suddividersi 
in occidentale o Regione de' grandi laghi , e in orientale 
o Uralica; XII. nella Britannica, che può suddividersi 
in occidentale o Irlandica , e in orientale o Anglo-Cale- 
donica ( i). 

Le regioni naturali dell’ Europa considerate rispetto 
a’ mari da’ quali sono bagnate possono suddividersi; in 
nove grandi bacini: I. Bacino Atlantico- europeo , che 
suddividesi nell’ Ispano- Lusitanico , nel Gallico , nel 
Norvegia : II. Bacino europeo-Mediterranico , che può 
suddividersi in occidentale o Gallo- Ispanico, e in orien- 
tale o Tirrenico : III. Bacino Ionico- Adriatico, che può 
suddividersi in occidentale o Italico, e in orientale o El- 
leno-Illirico : IV. Bacino Egeaco , che può suddividersi 
in occidentale o Ellenico , e in orientale o Tracico: V. 
Bacino Eussinico-Europeo , che può suddividersi in oc- 


( i ) Gioverà indicare gli stati posti iu ciascheduna Regione. 
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ridentale O Tracico , e in settentrionale o Sarmatico: 
VI. Bacino Caspiano occidentale e settentrionale : VIL 
Bacino Germanico , die può suddividersi in occidentale 
o Anglo Cakdonico , in meridionale o A Icma finirò , e in 
orientale o Danico-Scandinavo : Vili. Bacino- Baltico , 
che può suddividersi in occidentale o Danico-Scandina- 
vo , in meridionale o Alemanno-Sarmatico , e in jef- 
tcntrionale o Lapponico : IX. Bacino Boreo glaciale (i). 

Daremo un saggio dello studio de’ confini geografici 
con farne l’applicazione ad alcune province del Regno 
di Napoli. Tirate dal sud dì Terracina una linea che 
passa pel nord di Fondi e all’ov. di Pontecorvo e di So- 
ra , e che indi continua il suo corso quasi parallelahien- 
t« alla catena dell’ Appennino centrale da cui poco si 
discosta all’ovest, la quale linea finalmente si congiun- 
ga colla sorgente del Tronto e col corso di questo fiume, 
si avrà tutto il confine tra il Regno di Napoli e lo Stato 
della Chiesa dall’ ovest per nord ovest fino all’ estremo 
nord-orientale. 

I piccoli fiumi Mcsima all’ ov. nel golfo di Gioia e 
Stillari all’est , la cui foce è al nord della Punta di Sti- 
lo, sono due confini naturali tra la Calabria meridionale 
e la centrale: e queste due province si toccano pe’di- 
stretti di Palme e di Monteleone all’ovest, e per i due 
di Gerace e di Catanzaro all 1 est. 

II Saouto e la Fiumenica dividono all’ovest e all'est la 
Calabria media dalla settentrionale ; il distretto di Nica- 
stro tocca al nord e al nord-est quell Wi Paola e di Cosen- 
za , il quale è toccato' ancora dal distretto di Cotrone , 
diviso al nord-ov.da quello di Rossano dalla Fiumenica. 
La foce del Trecchino o Noce all’ ovest , e la Canna al- 
l'est dividono la Calabria settentrionale dalla Basilicata: 
ed i distretti di Paola e di Castrovillari si trovano al 
nord con quello -di Lagonegro. Il corso superiore del 
Trecchino e la catena degli Appennini che passa all’ov. 
di Caposele dividono naturalmente la Basilicata dalPrib- 

(i ) S’ indicheranno i fiumi principali de’ diversi bacini. 
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cipato meridionale. Il corso inferiore del Brada no all’est 
divide la stessa Prov. dal Leccese: e l'Ofanto divide al 
nord la Basilicata e ’l Barese dalla Capitanata. La Basili- 
cata, cli’è la prov. più estesa del Regno, tocca all’ovest, 
il Principato meridionale ( nel distr. di Sala} lungo i 
distretti di Lagonegro e di Potenza , e’IPrinc. settv 
di S. Angelo de’ Lombardi per mezzo del distretto di 
MelG , il quale tocca benanche la Capitanata al nord e’1 
Barese all’est. E) lo stesso Barese e il Leccese toccano la 
Basilicata nel distr. di Matcra. 

Questo breve saggio è più che sufficiente per mostrare 
a’ professori un modello di questi eserciti , i quali riusci- 
ranno tanto più facili , quanto più gli allievi saranno 
stetti preparati negli studi precedenti. E sarebbe super- 
fluo ogni altro particolare , poiché questi che noi propó- 
niamo , non sorto che studi ai esercizio per imprimere in- 
delebilmente nella imaginazione viva de’ giovanetti i rap- 
porti tra le divisioni geografiche naturali , e le altre po- 
litiche e topografiche , ette sono del tutto di convenzione; 
ma che divengono pià stabili, quanto più alle prime si av- 
vicinano. Quando tutti questi esercizi saranno stati fatti 
debitamente, gli allievi acquisteranno l’ abito di disegna- 
re in pochi minuti sopra di un quadro Pabozzo di carta 
geografica con bastante approssimazione ; del quale eser- 
cizio inculchiamo l' uso frequente. Si guardino però talu- 
ni di credere che questo sia lo~ stesso che costruire una 
carta geografica. Le teoriche delle carte geografiche di- 
pendono da principi geometrico-astronomici. 

SESTO PERIODO 

«OZIOSI ELEMENTARI DELLA GEOGRAFIA ASTRONOMICA (i). 

Cosmogrjftj. Che significa la parola Cosmografia ?■ 

La Cosmografia è la descrizione dell’Universo cioè 
della Terra del Cielo degli Astri ec. Cielo poi è quello 

(i) Per maggior chiarezza faremo uso del diafogo in questo periodo. ’ 


Digitized by Google 


262 

spazio immenso ed illimitato nel quale osserviamo gli 
a#tvi tra’ quali è la nostra Terra. 

Che hanno immaginato gli Astronomi per osservare il 
Cielo ? 

Sulle prime lo hanno diviso colla immaginazione in 
quattro liaude^ alle quali hanno dato il nome di Orien- 
te Levante o Est ; di Occidente Ponente o Ovest': di Set- 
tentrione o Nord } di Mezzogiorno o Sud, L’oriente è la 
banda del Cielo ove si veggono sorgere gli astri : l’ occi- 
dente è la banda opposta : il settentrione è quella che si 
presenta di prospetto , quando poniamo la nostra destra 
all’ oriente j e ’l mezzogiorno è la banda opposta al set' 
lenti-ione. 

Quali osservazioni principalissime hanno fatto gli 
Astronomi ? 

Osservando gli astri , gli hanno distribuiti in due 
classi j la prima di quelli che conservano sempre la 
stessa posizione nel cielo e lo stesso ordine tra loro ; la 
seconda di quelli che cambiano sempre di situazione per 
rispetto a’ primi e fra loro. E gli uni e gli altri sembrano 
avere un movimento sempre uniforme da oriente in oc» 
cidente. La luce degli astri della prima classe non soffre 
alcuna alterazione; la luce degli astri della seconda clas- 
se suol essere più o meno viva , secondo la loro situazio- 
ne per rispetto alla Terra e al Sole. E però i primi han- 
no ricevuto il nome di Stelle , dette anche Stelle fisse 
per la loro immobilità apparente, gli altri , quello di 
Pianeti (erranti). Sicché le stelle sono lucide eia per se 
stesse come il Sole , il quale è esso stesso una stella : i 
pianeti poi sono corpi illuminati dal sole com’è la Terra, 

Quali fatti possono stabilirsi dall' osservazione gior- 
naliera degli astri ? . • ' 

1. Che tutti gli astri sembrano o inchiodati sulla su-, 
perfide di un’ immensa sfera mobile , o. situati libera- 
mente sopra di essa , sulla quale descrivono degli archi 
circolari tutti paralleli tra loro intorno ad un polo. 

2. Che tutti sorgono in diversi punti della banda 
orientale da sotto a quell’ immenso cerchio che limita la 
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nostra vista, chiamalo perciò orizzonte ; elevansi a inano 
a mano, e poi vanno abbassandosi dalla banda occidentale, 
finché si nascondono dalla parte opposta sotto lo stesso 
cerchio: e che lutt’i punii cne seguono la massima altez- 
za di tutti gli astri sono in uno stesso piano detto perciò 
meridiano. 

3. Che l’ intervallo di tempo tra un levarsi e l’altro 
successivo di qualunque astro è sempre costantemente 
lo stesso per tutti. 

4- Che tanto tempo impiegano dal sorgere al punto 
della loro massima altezza , quanto da questo all’ istante 
del loro tramontare. 

5. Che vi è una stella , la quale comparisce immobile; 
c però o questa trovasi al polo degli archi paralleli de- 
scritti apparentemente dagli astri , o in grande vicinanza 
al medesimo. Questa stella ha ricevuto perciò il nome 
di stella polare , e trovasi lontana dal polo per i.°, 47 » 

6 . Che taluni astri sono apparenti piu di quello che 
rimangono nascosti, ed altri all’ opposto ; secondochò 
più o meno si approssimano alla stella polare. 

7 . Che taluni astri sono per tanto tempo apparenti per 

quanto lo sono nascosti , le cui orbite apparenti si tro^ 
vano in un solo piano detto equatore , il quale è di- 
stante per un quadrante dal polo. * 

Cerchi del movimento diurno degli jstri. Die- 
tro di queste ossctvazioni cosa hanno immaginato gli 
Astronomi ? 

Hanno considerato il cielo come una immensa sfera 
c sulla sfera celeste hanno immaginalo un punto per rap- 
presentare il polo visibile , che hanno chiamato polo ar- 
tico , il cui opposto diametralmente hanno detto antar- 
tico. Hanno poi immaginato un asse (asse del inondo) 
che la traversa passando pe’poli ; e tanti cerchi perpen- 
dicolari all’asse del mondo e perciò paralleli fra loro, i 
quali rappresentano le orbite apparenti degli astri. E 
in fine hanno concepito segnate sulla stessa sfera due spe- 
cie di cerchi massimi , 1’ Orizzonte , c 1 Meridiano ; co- 
me pure YEqualorc i cui poli sono l’artico e l’antartico» 
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Definite l'orizzonte ? 

L'orizzonte è di due specie , apparente o sensibile , e 
razionale o astronomico. V orizzonte apparente è quel 
cerchio , che osserviamo girando l'occhio all' intorno in 
un'aperta campagna, secondo il quale ci semhra che il 
Cielo si abbassi uno alla Terra. Da sotto a questo cer- 
cliio noi vediamo sorgere gli astri , e sotto il medesimo 
li vediamo nascondere. V orizzonte astronomico è un 
cerchio massimo della sfera celeste apparente , parallelo 
all’orizzonte sensibile: epperó esso divide la sfera celeste 
in due emisferi, , superiore ed inferiore. 

Definite i (juattro punti cardinali ? 

Sono i punti dell’ orizzonte apparente che corrispon- 
dono alla inetà delie quattro bande, orientale , occiden- 
tale, meridionale e settentr, I punti nord e sud sono agli 
estremi della retta secondo la quale il meridiano taglia 
l’orizzonte; e i punti est e ovest si trovano all’estremi- 
tà della retta secondo la quale l’equatore taglia 1’ oriz- 
zonte. 

Come si determina V orizzonte di un luogo ? 

Coll’ immaginare un piano perpendicolare ad un filo 
a piombo. 

Dunque non è lo stesso i orizzonte di differenti osser- 
vatori ? 


No; poiché i diversi fili a piombo, corrispondendo 
ai differenti raggi dell’ immensa sfera celeste, i piani per-» 
pendicolari a differenti rette, sono differenti fra loro. 

Come chiamansi i poli dell’ orizzonte ? ' . 

11 superiore chiamasi Zenit, l’inferiore Nadir. Quin- 
di, come cambiasi luogo per qualunque direzione, si 
cambia di zenit e di orizzonte. 


i dell’immensa sfera celeste, i piani per- 
[ferenti rette, sono differenti fra loro. 


Cosa sono i cerchi , e quale è il loro uso nell’ Astro- 
nomia ?. 


Sono cerchi massimi che passano pel Zenit e Nadir , 
epperò perpendicolari all’ orizzonte del luogo; e servono 
a misurare l’altezza degli astri pe’quali questi si suppon- 
gono passare. Il verticale che passa pe* punti cardiuali 
est-ovest dicesi Primo Perticale. 
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Che intendcsi per altezza di un astro ? 

È l’arco di un verticale frapposto fra l’orizzonte astro* 
nomico e ’l centro dell’ astro , il cui complemento , det- 
to distanza del zenit, è più in uso presso gli Astronomi. 

Fanno gli Astronomi gualche correzione alle loro al- 
tezze osservate ? , 

L’altezza osservala, detta anche altezza apparente è 
per riguardo all’orizzonte sensibile*, e dovendosi riferi- 
re all’orizzonte astronomico , vi si aggiunge la così det- 
ta parallasse , di cui or ora parleremo. L mitezza appa- 
rente rimane oltreacciò alterata dalla rifrazione dell al - 
mosjera , che fa comparire gli astri più alti di quello 
che sono in realtà, per cui la rifrazione si dee togliere 
dall'altezza osservata. E se trattasi di distanza al zenit 
si aggiunge la rifrazione e sì toglie la parallasse dalla 
distanza apparente dello zenit. 

Che s'intende per azimut di un astro ? 

È l’arco dell’ orizzonte compreso tra’l cardine del sud 
e’1 verticale che passa pel centro dell’astro. Adunque 
conoscendosi 1’ azimut c l’altezza di un astro j si conosce 
la sua posizione sulla sfera celeste. 

Che s intende per amplitudine di un astro ? 

L' amplitudine è il complemento dell’ azimut, e chia- 
masi orliva o occidua , secotidochè comincia a contarsi 
dal cardine est o ovest. 

Che significa orientarsi? 

E il prendere tale situazione in modo che la destra 
corrispouda al punto cardinale est. 

Che significa la congiunzione e la opposizione degli 
astri ? 

Quando , dopo esserci orientati , vediamo due astri , 
amendue alla nostra destra o amendue alla sinistra essi al- 
lora diconsi in congiunzione. Quando poi siamo costret- 
ti di volgerci a destra per osservarne uno , e a sinistra 
per guardare l’altro , essi sono in opposizione. Così os- 
serviamo talora che la Luna tramonta poco tempo dopo 
il Sole : la Luna in tal caso è in congiunzione col Soie: 
c tale altra volta ( nel giorno della Luna piena ) vediamo 
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cl«e mentre il Sole tramonta , la Luna sorge: la Luna 
allora è in opposizione col Soie. 

Cosa è il meridiano di un luogo ? 

È il verticale che passa pe’ poli, e che segna la mas- 
sima altezza di tutti gli astri. Adunque come vari sono 
gli orizzonti, varie sono pure le linee zenit-nadir, e 

3 uindi vari i meridiani. Sicché ad ogni diverso punto 
ella sfera corrispondono orizzonti e meridiani diversi. 
Quali altezze si prendono sul meridiano ? 

Le sole altezze meridiaue degli astri ; quando cioè i 
centri di essi sono nel piano del meridiano! 

Perchè si chiama meridiano ?. 

Perchè quando gli astri sono giunti al piano ideale 
che lo rappresenta , sono alla metà del loro corso. 

Come chiamasi in Astronomia f arrivo di un astro al 
meridiano ? 

Dicesi passaggio al meridiano } e propriamente pas- 
saggio superiore l'arrivo alla parte del meridiano che 
corrisponde all’ emisfero superiore, e passaggio inferio- 
re alla parte opposta. Trattandosi poi di un astro di per- 
petua apparenza, il passaggio superiore corrisponde alla 
maggiore altezza meridiana , e r inferiore alla minore. 

li passaggio superiore del Sole chiamasi mezzogiorno 
e l 1 inferiore mezzanotte 

Come chiamasi il tempo frapposto tra due passaggi 
successivi superiore o inferiore di un astro ? 

L’intervallo di tempo che v’impiega una Stella dicesi 
tempo o giorno sidereo ; e quello ilei Sole di cesi giorno 
o tempo solare. Sì 1 ’ uno cne l’altro giorno dividesi in 
a4 parti eguali dette rispetti va mente ore sideree o solari. 
Ogni ora si divide in 60 minuti primi, ed ogni minuto 
primo in 60 secondi. 1 pendoli astronomici segnano il 
tempo sidereo : e quelli , de’ quali si fa uso nella società 
il tempo solare. 

Come divide il meridiano la sfera celeste apparente ? 
In due emisferi y orientale e occidentale. 

Che intendesi per la meridiana di un luogo? 

E la traccia del meridiano del luogo sull’ orizzonte 
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sensibile di esso : e passa pe' punti cardinali nord e sud. 

Equatore. Cosa è l’ Equatore? 

E quel cerchio massimo , che s’ immagina esser de- 
scritto dagli astri , che sono tanto tempo apparenti , 
quanto non lo sono , e che perciò passano a 90 gradi di 
distanza da ciascheduno de’poli. Esso passa pe'due pun- 
ti cardinali Est e Owest. 

Conte divide C Equatore la sfera celeste apparente? 

In due emisferi , boreale al nord, ed australe al sud. 

Che intendesi per differenza di ascenzione retta di duo 
astri, e per declinazione di essi? 

L’arco dell’ Equatore che s’ immagina frapposto fra t 
meridiani de’due astri é la dffercnza della loro ascenzio- 
ne retta: e l’arco del meridiano frapposto fra un astro e 
l'Equatore è la declinazione di detto astro. Adunque 
quando si conosce l' ascenzione retta e la declinazione di 
un astro, è nota la posizione di questo sulla sfera celeste. 

Delle stelle fisse. Come possono considerarsi le 
stelle fisse ? 

Per riguardo alla loro grandezza o splendore appa- 
rente , e per rispetto alla loro distribuzione nel Cielo. 
Sotto 1 ’ aspetto della grandezza apparente gli astronomi 
ne hanno formate sedici classi ; le stelle più brillanti di- 
consi di prima grandezza , e seguono quelle di 2". 3*. . . 
grandezza fino alla sesta o settima grandezza , le quali 
solamente sono visibili ad occhio nudo. Il numero delle 
stelle di grandezza non supera 20 : non sono più di 
60 quelle di 2.* grandezza: se ne contano circa 200 di 3* 
grandezza ; e’1 numero va crescendo come diminuisce la 
grandezza; cosicché alla 7“ grandezza si giugne fino a 20 
mila stelle conosciute. 11 numero delle stelle invisibili è 
immenso. 

Per riguardo alla distribuzione , gli antichi astrono- 
mi divisero il Cielo in tanti gruppi di stelle, che hanno 
chiamate Costellazioni 0 asterismi , a’ quali avevano as- 
segnato il nome e la figura di qualche animale , come la 
Costellazione dell' Orsa , della Balena ; o di qualche 
Eroe , come le costellazioni di Perseo , di Antinoe ecr. ; 
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o di qualche istrumento , come la Bussola , la Lira ec. I 
moderni rinunziando a quelle forme immaginarie, han- 
no ritenuti i nomi delle antiche costellazioni , e molte 
altre ne hanno aggiunte. 

Da quale cagione dipende la diversa grandezza appa- 
rente delle Stelle ? 

Può dipendere, i. "dalla diversa distanza dalla Terra ; 

dalla grandezza assoluta della loro Superficie lumino- 
sa ; 3.° dallo spleudore intrinseco di questa superficie ', 
elementi che sono del tutto ignoti àgli Astronomi. 

Cosa sono quelle macchie biancastre , delle quali vede- 
si sparso il Cielo ? 

Gli Astronomi le chiamano nebulose, e il celebre Gu- 
glielmo Herschel ne ha formate varie classi: i . Ammassi 
globulari o irregolari di stelle che l’occhio può disceme- 
re: a. Nebulose risolubili , che con un telescopio di gran- 
dissima forza si risolverebbero in una infiuilà di stelle 
distinte: 3 . Nebulose propriamente dette , nelle quali la 
nebulosità uou si risolve in islelle co’ mezzi che possiede 
finora l’ astronomia. 

Qual’ è r ammasso più sorprendente di nebulose cono- 
sciuto in Astronomia ? 

La Via Lattea , che ben può dirsi una regione side- 
reo- naturale , la quale traversa il firmamento quasi dal 
sud al nord , come una immensa zona che tocca da una 
parte e dall’altra l’orizzonte. Esaminala con de’ potenti 
telescopi, essa è formata interamente di stelle ammon- 
ticchiale a milioni , le quali splendono come un vapore 
hiancastro-luminoso sul foudo del firmamento. Questa 
zona da’ tempi più antichi ha conservato nel ciplo la stes- 
sa situazione per rispetto alle stelle. 

Quale altrarcgionc sidereasi distingue in Astronomia ? 

La regione dello Zodiaco , resa notabile dalla presen- 
za del Sole che osservasi sempre in essa, e che compari- 
sce scorrere successivamente lungo le 1 2 costellazioni se- 
guenti. 

Arida Toro Geoidli Cancro Leone Vergine Bilancia Scorp. Sagit. Capr. Aqnar. Tese» 
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Essendo queste dodici costellazioni sparse nel giro di 
una zona ; la cui circonferenza media comprende 36 ? 
gradi , ognuna di esse comprende 3 o gradi 5 il quale 
spazio dicesi segno dagli astronomi; e l’ordine de'segni è 
quello stesso serbatodalledodici costellazioni precedenti. 

Che intendesi dagli astronomi per stelle doppie ? 

Chiamatisi stelle doppie quelle le quali , osservale col 
telescopio, si risolvono in più stelle vicine I’una all’altra. 

Che Intendesi dagli astronomi per stelle cambianti ? 

Talune stelle cambiano di grandezza fino a divenire 
qualche volta invisibili, e poi tornano a prendere la lo- 
ro grandezza. Per ispiegare questi cambiamenti, taluni 
hanno opinato che queste stelle abbiano delle parti me- 
no brillanti , o oscure, che nella loro rotazione volgono 
successivamente alla Terra. Altri hanno creduto che le 
stelle fossero di forma sferoidale; per cui delle volte pre- 
sentano alla terra l’asse maggiore della sferoide, delle 
altre volte 1’ asse minore e allora sono invisibili. 

Distanza degli astri dalla terra. Come può cono- 
scersi la distanza di un astro dalla Terra ? 

Il raggio della Terra è la base sulla quale si appoggiano 
le calcolazioni astronomiche perdeterminare la distanza 
de’Pianeti e della Terra dal Sole e tra di loro. In riguai*do 
poi alle stelle, questa base essendo piccolissima, souo ri- 
corsi al diametro dell’orbita solare. L’ angolo fatto al 
centro dell’astro, i cui lati terminano agli estremi dì 
queste basi , dicesi parallasse , e quella delle stelle dicesi 
parallasse annua , poiché 1’ 'orbita solare è percorsa io 
un anno, come or ora vedremo. 

QuaC è la distanza del Sole dalla Terra ? 

Dopo molte osservazioni si è conosciuto che la distan- 
za del Sole dalla Terra è di 23984 > volte il raggio terre- 
stre , il quale raggiò essendo maggiore di 34 <>o miglia , 
ne segue che la distanza del Sole dalla Terra supera 82 
milioni di miglia. 

Che può dirsi della distanza delle stelle dalla Terra T 

Seia parallasse annua fosse di 1”, la loro distanza dal- 
la Terra ( contenendo il raggio più di a 5 ooo” ) risulte- 
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rcbbe maggiore di iG, 1 83 , 600,000,000 rii miglia ( 16 
milioni e 1 83 mila milioni rii miglia ). Ma la parallasse 
annua è minore di 1” 5 adunque le stelle sono al di là 
di questa immensità , e noi ignoriamo di quanto. 

Fateci concepire queste (tostarne con qualche cosa sen- 
sibile ? • 

i.“ Una palla di cannone , che conservasse sempre la 
stessa velocità di 190 canne per minuto secondo, impie- 
gherebbe più di I2anni per giungere dalla Terra al So- 
le , e più ili due milioni e 56 o mila anni per arrivare 
dalla Terra a quella stella che avesse la parallasse annua 
di 1”. 

2. 0 Trascorrono 8’ ò i 3 "> primachè fa sensazione del- 
la luce giunga dal Sole alla Terra. Sicché se la parallas- 
se annua di una stella fosse di i”, dovrebbero scorrerò 
più di io .anni , perchè 1’ azione della luce di essa giu- 
gnessefino alla Terra. Adunque la vibrazione della lu- 
ce delle stelle impiega molto più tempo per produrne 
in noi la sensazione. 

Cosa pensano gli Astronomi delle Stelle ? 

Ch’ esse siano tanti soli egualmente c forse più splen- 
denti del nostro, i quali costituiscono tanti mondi parti- 
colari. Or quanti milioni di mondi e di sistemi diversi 
sarebbero nella Sola via lattea. Non basterebbero i soli 
Cieli per leggervi l’inimensilà e l’Onnipotenza del Crea- 
tore ! 

In qual tempo il Sole è più lontano dalla Terra , in 
està o in inverno ? , 

Poiché il diametro apparente del Sole comparisce mag- 
giore in inverno che in està, che anzi a’ principi dell'in- 
verno ha il massimo valore, ed il minimo al comincia- 
mento dell’està; ne segue che il Sole è più lontano dalla 
Terra in està che in inverno ; che anzi ha la massima 
distanza da noi a’ principi dell’està , e la minima al co- 
minciar dell’ inverno. 

Movimento proprio del sole. Oltre il movimento 
diur no apparente ha altro movimento il Sole ? 

li Sole ha dippiù un movimento proprio da occidente 


Digitized by Google 



211 

verso oriente clic si compie in 365 giorni, 5 ore, ^8’, 5 1 ”, 
scorrendo in ogni giorno circa un grado sulla sua orla- 
ta : il ritorno do! Sole allo stesso punto della sua orbila 
dfeesi anno tropico o anno cioilc , e dividesi in la mesi, 
Gennajo , Febbrajo, Mario, Aprile, Maggio, Giugno, 
Luglio, Agosto , Settembre, Ottobre , Novembre, Di- 
cembre. 

Come si chiama la Curva che descrive il Sole col suo 
movimento proprio ? 

Si chiama Écclitlica , e si può determinare con pren- 
dere in ogni giorno , a mezzodì , la differenza di «sedi- 
zione retta tra il Sole e una stella , e la declinazione del 
Sole : segnando su di una sfera 1 * estremità delle declina- 
zioni e unendole, si avrà un cerchio che rappresente- 
rà Pecclitlica. 

Quali conseguenze dcduconsi da queste osservazioni ? 

i.° Che l’Ecclittica è un cerchio della sfera celeste sul- 
la cui circonferenza sono notabili quattro punti , i due 
equinoziali e i due solstiziali , distanti fra loro per un 
quadrante. Il principio de’ due equinozi corrisponde civi- 
ca al ai di Marzo detto equinozio di primavera , e al -22 
di Settembre detto equinozio di autunno', la declinazio- 
ne del Sole in tali istanti è zero, e il giorno è eguale 
alla notte. Il principio de’ due solstizi corrisponde cir- 
ca al 21 Giugno, e al 22 Dicembre. Il 21 Giugno è il 
solstizio di està per gli abitanti dell’emisfero boreale , 
e il solstizio <f inverno per quelli dell’ emisfero austra- 
le; e il 22 Dicembre è il solstizio d’ inverno per l’emis- 
fero boreale e il solstizio di està per l’emisfero austra- 
le: la declinazione del Sole nell’istante de’ solstizi è la 
massima ( circa 23 ." 28’ boreale nel primo e austra- 
le nel secondo ) : 2. 0 che. per tutti gli abitanti de’ due 
emisferi il giorno del solstizio della rispettiva està è il 
massimo e quindi la notte la minima, e il giorno del sol- 
stizio d’inverno il minimo, e quindi la notte la mas- 
sima: 3 .° che la massima declinazione è identica al- 
l’inclinazione del piano dell’ Eccl ittica sull’Equatore,' 
della obliquità'. 4 -° che 1 ’ Eccliltica passa in mezzo alle 
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dodici costellazioni zodiacali , e che perciò è stata divisa 
iu 12 segni corrispondenti a' 12 segni dello zodiaco i 5° 
che il punto equinoziale di Marzo corrisponde oggi al 
principio della costellazione de’Pesci,e quello di Settem- 
bre al principio di quella delle Vergini ; ma poiché 
a’ tempi d'Ipparco ( 147 an. av. Ter. v. ) corrisponde- 
vano gli stessi punti a’ principi di Ariete e di Bilancia , 
perciò i punti equinoziali souo retroceduti da Ipparco 
fin oggi di un segno, cosicché può dirsi che retrocedono 
in ogni anno di circa 5 o” decimali , da cui dipende la 
cosi detta precessione degli equinozi. Gli astronomi con- 
tinuano a chiamare intersezione di Ariete il punto equi- 
noziale di Marzo. Da questo punto ,. fissato per rispetto 
a qualche stella , cominciano a contarsi le ascenzioni 
rette ; e tal punto è anche 1' origine del tempo sidereo 
segnato da’ pendoli astronomici. 

Come può rendcrsisensibile il movimento annuo del Sole? 

Osservate verso il 21 Marzo il punto dell’ orizzonte 
ove sorge il Sole , e segnatene la situazione per mezzo di 
qualche oggetto sensibile ; e continuate in ogni giorno le 
vostre osservazioni fino al di 21 o 22 Giugno : vedrete, 
1. che il Sole avanza ogni giorno verso il nord; 2. che 
pochi giorni prima e dopo il dì ai Giugno sorge, e tra- 
monta quasi allo stesso punto dell' orizzonte: in questo 
intervallo avviene il solstizio; 3 . che ilSole comincia poi 
poco a poco a ritornare indietro verso l’equatore, ove 
giugne verso il 22 Settembre , e avviene 1 ’ equinozio di 
autunno : continua sempre a sorgere e a tramontare iu 
luoghi più meridionali sino al 22 Dicembre, circa, epo- 
ca dei solstizio d’ inverno , e dopo ritorna all’ equatore e 
passa di nuovo nell’emisfero boreale , rimanendo cosi 
sei mesi nell'emisfero boreale e sei nell' australe. . 

Come hanno cercato gli astronomi di rendere sensibili 
i punti equinoziali e solstiziali ? 

Per mezzo di due meridiani ideali perpendicolari tra 
loro, detti Coluri degti equinozi e de’ solstizi ; e di due 
cerchi minori ideali e paralleli all’equatore , delti Tro- 
pici di Cancro e di Capricorno , i quali corrispondono 
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rispettivamente a’ paralleli che il Sole semina descrivere 
ne’ due giorni solstiziali di Giugno e di Dicembre. 

Cosa sono le quattro stagioni ? 

Sono gl’ intervalli di tempo tra ciascheduno equino- 
zio e ’1 solstizio che segue. Chiamasi Primavera il perio- 
do di tempo tra l’equinozio di Marzo e’1 solstizio di 
Giugno: chiamasi Està 1’ intervallo di tempo compreso 
tra ’l solstizio di Giugno e l’equinozio di Settembre: di- 
cesi Autunno il periodo di tempo tra l’equinozio di au- 
tunno e ’l solstizio d’inverno : e da ultimo dicesi inver- 
no l’ intervallo di tempo compreso tra il solstizio d’ in- 
verno e l’equinozio di primavera. 

Che cosa c la longitudine e la latitudine degli Astri ? 

Se dal centro di un astro s’intenda abbassato un arco 
di cerchio perpendicolare all’eccliltica , questo arco chia- 
masi latitudine dell’astro; e l’arco dell’ ecd ittica frappo- 
sto fra l’intersezione di Ariete e questo ai'co dicesi lon- 
gitudine dell’astro. Adunque il Sole non ha mai latitudine. 

Come hanno prorcurato gli Astronomi di rendere sen- 
sibile il piano dell ’ Ecclittica ? 

Hanno supposto dal centro della sfera celeste elevata 
una perpendicolare che fa coll’asse del mondo un angolo 
eguale alla obhliquità. Questa retta è l’asse dell’ ecclittica, 
e i suoi estremi ne sono i poli. 

Cosa sono i cerchi polari? 

Sono due cerchi minori ideali paralleli all’ equatore , 
i quali si suppongono descritti da’ poli dell’ Ecclittica. I 
cerchi polari distano dall’ equatore per 66 " 3z’, e da’poli 
per a 3 °, a 8 ’, complemento della precedente distanza. 

L‘ Ecclittica è effettivamente un cerchio ? 

Tale la credettero gli astronomi lino a Keplero , che 
il primodimostrò essere la medesima un’ellisse di piccola 
eccentricità e perciò facile a confondersi col cerchio. Gli 
estremi dell’ asse maggiore diconsi assidi , per cui lo stes- 
so asse chiamasi linea degli assidi. 

L’ Ellisse solare riceve qualche spiazzamento nello 
SJHtzio ? 

Avanza da occidente in or. di 6 i”, 9 l’anno : epperò 
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la linea degli assidi ha combaciala con quella degli equi- 
nozi all’epoca iu cui la Genesi fìssa la creazione ucl- 
1’ uomo. 

Il sole ha altromovimcnto ? 

Ha un movimetilo effettivo di isolazione intorno al 
proprio asse , che si esegue in a 5 giorni e mezzo circa. 

Quali astri si distaccano poco dall’ E eclittica ? 

.Gli antichi pianeti con Urano e le 12 costellazioni zo- 
diacali ; il che ci è annunziato dalle loro piccolissime la- 
titudini. 

Cosa è lo Zodiaco! 

È una zona di 18 gradi lar^o: il cui mezzo è traver- 
sata da ll’Eccl ittica; ed è stata immaginata dagli Astrono- 
mi sulla volta celeste ]>er i stabilire i conti ui del sistema 
planetario a destra e a sinistra dell’ eccliltica. Ma la sco- 
perla de’quatlro nuovi Pianeti rende inutile questa zo- 
na , poiché essi hanno oltrepassati questi limiti v ondo 
sono conosciuti sotto il nome di pianeti ultra- zodiacali. 

Pianeti. In quanta classigli astronomi hanno divisi i 
Pianeti ? 

In tre classi. La prima comprende i Pianeti Primari ; 
la seconda i Secondari , detti anche Satelliti , perché ac- 
compagnano sempre alcuni pianeti primari; la terza le 
Comete. 

Quanti sono i Pianeti Primari? 

Sono undici che qui disporremo secondo la loro ris- 
pettiva distanza dal Sole e co’simboli da’ quali sono rap- 
presentati. 


Mercurio Venere La Terra Marte Veeta Giunone Cerere Fallacie Giure Sntnrao trono 

■ £ ? À <? S * <ì $ TP * S 

Urano fu scoperto da Herschel nel 1781: Cerere da 
Piazzi nel 1801 : Pallide e Vesta da Olbers, il primo nel 
1802 e ’1 secondo nel i 8 o 5 : Giunone da Harding nel 
1804. Gl* altri sette piaueti sono conosciuti da tutta 
l’ antichità: essi possono osservarsi ad occhio nudo : i 
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cinqueì-ecenteniente scopctli nou possono osservarsi die . 
col telescopio, per. cui di colisi telescopici. 

Quanti e quali sono i satelliti ? 

Il numero de' satelliti osservati ascende a diciolto, cioè 
la Luna satellite della Terrai i quattro satelliti di Gio- 
ve scoperti da Galilei: i sette satelliti di Saturno, uno 
scoperto da Cgenio , quattro dal Cassini, e i due più vi- 
cini da Herscbel : e i sei di Grano scoperti da Hers- 
cbel. 

Quali particolarità presentano allo sguardo i Pianeti 
di Mercurio e di Venere ? ....... 

Mercurio e Venere osservati col telescopio si presen- 
tano allo sguardo colle stesse apparenze della Luna , or 
tulli luminosi ed ora con una sola parte illuminata , la 
quale è crescente o decrescente : epperò essi sono corpi 
opachi illuminati , come la Luna , dal Sole. Inoltre non 
sono stati osservati giammai in opposizione col Sole, il 
che mostra che la Terra è fuori la loro orbita. Quando 
Venere è tra la Terra e’1 Sole (ossia in congiunzione in- 
feriore ) , precede il sorgere - del Sole come una stella 
splendentissima delta Lucifero - e quando il Sole è tra la. 
Terra e Venere ( cioè Venere in congiunzione superio- 
re) allora Venere segue il Sole al tramonto sotto il nome 
di Espcro , facendo pompa di una luce vivissima. 

Quali particolarilu presentano al telescopio alcuni al- 
tri Pianeti ? ' . • . .. . 

Il disco di Giove- ci presenta diverse fasce oscure e 
sen ibi Intente parallele, altre iisse, altre mobili: Sa- 
turno presenta il singolare feuomeuo di mostrarsi cinto 
da un anello luminoso, che si crede un'ammasso di pic- 
cole lune poste a brevi distauze tra loro per rispetto a 
quella ilei Pianeta della Terra. * • ' 

Che cosa sono le Comete ? 

A quando a quando compariscono degli astri che van- 
no vagando per diverse regioni nel Cielo, i quali sdglio- 
no essere preceduti da luughc chiome, o seguiti da code 
che hanno 1’ apparenza di essere un ammasso di vapori. 
Questi astri hanno ricevutali nome di Comete . 
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Instimi te un paragone tra Pianeti e le Comete ? 

Tanto i pianeti che le comete sono de’ corpi opachi 
che girano intorno al Sole : ma il disco o nucleo delle 
comete è una densa nebulosa e semi-trasparente, laddove 
è un corpo opaco di certa densità quello de'pianeli. Le 
comete compariscono all’improvviso, e nommai si rendo- 
no visibili oltre sei mesi, mentre i pianeti si vedono per 
sempre e periodicamente. Le comete van vagando per 
ogni direzione nei cieli; e i pianeti non si discostano che 
pochissimo dall'ecclittica ed hanno movimenti periodici 
da ponente verso levante. Le Comete sono ordinaria- 
mente accompagnate da code o chiome, e non mai i pia- 
neti. Delle 120 comete apparse , appena di due si cono- 
sce il perìodo. 

Come chiamasi il sistema de' Pianeti, delle Comete e 
del Sole ? 

Sistema Solare o sistema Planetario , o sistema del 
Mondo, il quale è sotto l’impero delle tre celebri leggi 
di Keplero , che riunisconsi nella gran legge di attra- 
zione enunciata la prima volta da Newton , come quella 
che esercita la sua azione nella ragione diretta delle mas- 
se e nella ragione inversa de' quadrali delle distanze : ope- 
ra certamente , non del fatuo caso , ma di una Mente Sa- 
pientissima. 

Oltre il movimento diurno apparente hanno l pianeti 
altro movimento ? 

Paragonando i pianeti ad una stella 6 ssasi vedrà, t.che 
i pianeti hanno un movimento proprio da occidente in 
oriente; a. H tempo che impiegano ad eseguire questo 
movimento è quello trascorso fra due loro posizioni iden- 
tiche per -rispetto ad una stella. 

Di che natura è f orbita de’ Pianeti? 

Le trajettorie de' pianeti sono ellissi la cui eccentricità 
è piccolissima: ed r piani di quest'ellissi non hanno di co- 
mune che il foco dell' ecclittica, ov'è il centro del Sole. 

La distanza massima di un pianeta dal Sole dicesi di- 
stanza afelio, e perielio la minima distanza dal Sole. 

Come chiamansi i due punti ne' quali s' immagina 
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che l’ orbita de' pianeti traversa il piano deW E eclittica ? 
Diconsi nodi, e propriamente nodo ascendente quello 

I ier lo quale il Pianeta passa dall' australe nell' emisfero 
corcale ; e nodo discendente quello pe ’1 quale passa dal 
boreale all'australe emisfero. 

QuaT è il tempo periodico che impiega ogni pianeta per 
descrivere la sua traj ettoria? 

Mercurio impiega circa 88 giorni solari; Venere cir- 
ca 225 ; Marte due anni meno 43 giorni e mezzo; Giove 
il anni meno 5 o giorni e mezzo: Saturno quasi 29 anni 
e mezzo : Urano circa 84 anni c cinque giorni : Vesta 
quattro anni meno 1 35 giorni e un terzo; Giunone 
(piatirò anni e i 3 a giorni circa; Cerere t\ anni e 220 
giorni e un terzo; Pallade quattro anni e '22 5 giorni e 
mezzo. 

Con aitale velocità si muovono i Pianeti nelle loro orbile? 
Il Sole (in effetto la Terra ) percorre in ogni ora 60 
mila miglia. Venere percorre 69,600 miglia: Mercurio 
96 mila miglia, ecc. 

Oltre il movimento proprio hanno i Pianeti altro mo- 
vimento ? 

Si è osservato il movimento di rotazione in Venere, 
Marte, Giove, Saturno, e Mercurio; e si ha fondata 
ragione per ammetterlo negli altri pianeti. 

Giorso sidereo e solare. Quale rapporto vi è tra 7 
giorno sidereo e 7 Solare ? 

il giorno solare, per lo movimento proprio del Sole 
in sens’opposto all’apparente, è maggiore di circa 4 ’ del 
sidereo: cosicché le 24 ore siderali formano in tempo so- 
lare ore 23 , 56 ’. E poiché 4 ' formano 240” , eli' è eguale 
a 24 moltiplicalo per io, si vede che ogni ora solare su- 
pera la siderale di io”. 

In ogni ora, minuto primo ec. quale arco descrive un 
astro col movimento diurno? 

Se le stelle descrivono apparentemente 36 o°in 24 ore, 
in un’ora descriveranno i 5 di tempo sidereo; in un mi- 
nuto primo di tempo descriveranno i 5 minuti primi di 
arco; e perciò in 4 primi di tempo descriveranno un 
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grado. Lo stesso debite dirsi del Sole in tempo solare. 

Grandezza dec.u astri. Como può conoscersi la gran- 
dezza ili un astro ? 

I geometri si servono di due elementi , del suo diame- 
tro apparente e della distanza dell’ astro dall’osservatore. 

Si conosce la grandezza delle stelle ? 

No; poiché ignoriamo la disianza delle stelle dalla 
Terra ; ed essendo esse tanti punti indivisibili per noi, 
se ne ignora anche il loro diametro apparente. 

Qual c il volume, la densità e la massa del Sole per 
rispetto alla Terra ? 

II volume del Sole è maggiore di quello della Terra 
di circa un milione e 4 oo mila volte ( i, 3 t )5 3 ?.{ e più ). 
Ed il suo diametro è ili volte quello della Terra ossia 
contiene 768 mila miglia. La densità del Sole poi è \ di 
quella della Terra,: e la massa del Sole è circa 34 y mila 
Volte quella della Terra. 

Cosa pensano gli Astronomi della costituzione Jisica 
del Sole ? 

Che sia un corpo solido e oscuro circondato da un 
oceano luminoso: e le macchie, che si osservano , non 
sono che parli della sostanza solare oscura poste allo sco- 
perto in seguilo delle immense oscillazioni del fluido lu- 
minoso che lo circonda. 

Che s intende per distanza media di un pianeta dal Sole? 

Le orbite de’ pianeti sono ellittiche intorno al Sole 
situalo in uno deTochi . Giunto che sarà il pianeta ad 
mio degli estremi dell’asse minore della sua ellisse , la 
distanza che avrà dal Sole in tal punto delinchila dirassi 
media. 

Esponete le distanze medie de’ Pianeti dal Sole e dalla 
J. Terra ? 

Mercurio è distante dal Sole poco meno di J della 
distanza della Terra dal medesimo astro : Venere loc poco 
più di ; Marte poco più di 1. t> Vesta poco meno di 
2'; Giuuonu poco meno di 2 \ Cerere poco meno di 
2,; P.dlade è quasi 2J: Giove poco più di 5 ^; Saturno 
pcco più di y* , Urauo poco meno di xyj. 
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Mercurio o Venere noi hanno dalla Terra una. distan- 
za media eguale a quella che la Terra ha dal Sole: Marte 
è distante dalla Terra presso ad una volta e mezzo la «li- 
stanza della Terra dal Sole ; Giove poco più di 5 volte 
eil un quarto; Saturno presso a 9 volte *; Urano presso 
a 19 volle. ■ • 

Quali figure hanno i Pianeti? 

, La loro tigura non è sferica ma sferoidale : la quale 
figura dipende dal loro movimento di rotazione. 

Supponendo il volume e la massa della Terra espressa 
da j, quale sarà il volume e la massa de Pianeti ? 

Il volume di Mercurio è poco più della diciottesima 
parte di quello della Terra: e la massa n’ è poco più di 
un settimo; cosicché la materia di Mercurio è più densa 
di quella della Terra. Il volume di Venere è poco men 
di cinque sesti di quello della Terra , e la massa u’ é 
pressoché eguale. Il volume di Marte è poco meno di 
un settimo di quello della Terra , e la massa n ò meno 
di un ottavo, il volume di Giove è quasi ia 8 i volle 
quello della Terra; e la massa u’è circa 3 io volte. 11 vo- 
lume di Saturno è presso 0975 volle quello della Terra, 
e la massa nè poco più di (ji volte., Il volume di Urano 
è poco più di 81 volte quello della Terra, e fa massa ne 
meno di due volle. 11 volume della Luna è la cinquau- 
tesima parte di quello della Terra, e la massa n’ è poco 
più di un centesimo. E poiché dividendo la massa pel 
volume si ottiene la densità, perciò la densità di Saturno 
è poco men del decimo della densità della Terra ; cosic- 
ché i materiali costitutivi di questo pianeta hanno quasi 
la metà della densità della cera : e i materiali che for- 
mano Urano debbono essere la metà meno densa del 
sughero. E poiché conosciuto il volume e la densità 
di un corpo , se ue conosce anche il peso , ue segue che 
i geometri possono conoscere il peso della Terra , 
del Sole, di ogni Pianeta e di lutto il sistema planeta- 
rio. La Geometria è dunque la bilancia per mezzo 
della quale il geometra racchiuso nel suo gabinetto può 
pesare il mondo. t ... ...» 
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Esponete con qualche paragone ì volumi del Sole e 
de Pianeti ? 

Supponiamo una sfera di due piedi di diametro per 
rappresentare il Sole , Mercurio sarà figurato da un 
grosso granello di sabbia che gira lungo una circonfe- 
renza di 164 piedi di diametro ; Venere da un pisello 
che gira sopra una circonferenza di 284 piedi di diame- 
tro; la Terra dà un pisello un tantino più grande che 
gira intorno ad una circonferenza di 43o piedi di dia- 
metro: Marte da una grossa testa di spilla che si muove 
per una circonftrenza di 654 piedi di diametro : Giu- 
none , Cerere, Vesta e Pallade da granelli fini di sabbia 
che girano sopra orbite di 1000 a 1200 piedi di diame- 
tro: Giove da una arancia dimedia grandezza che si 
muove sopra un’orbita di 2200 piedi di diametro : Sa- 
turno da una piccola arancia che scorre per una circon- 
ferenza di 4ooo piedi di diametro : Urano da una grossa 
ciriegia che si muove sopra un’ orbita di 8200 piedi di 
diametro. 

Quaf è il risultamento del paragone della massa del 
Sole con quella di tutt'i Pianeti riuniti insieme ? 

Le masse riunite di tutt’i Pianeti non sono neppure 
l’ ottomillesima parte di quella del Sole; dal che risulta 
che la forza centripeta che ritiene i Pianeti nelle loro or- 
bite rispettive dee emanare dal Sole , nè può emanare 
dalla Terra, la cui massa è minore delle masse isolate del 
Sole, di Giove, di' Saturno , di Urano , e molto piu di 
quella di tutt’ i pianeti c del Sole. 

Che dee dirsi delle così dette macchine planetarie per 
rappresentare il sistema solare ? 

Risponderemo col celebre Herschel che noi ci guar- 
deremo di dare del sistema del mondo delle nozioni cor- 
rette per mezzo di archi descritti sulla carta o , ciocché 
è peggio, per mezzo di quegli apparecchi puerili, a’ quali 
si da il nome di macchine planetarie. 

Possiamo conoscere le dimensioni reali delle Comete ; 
e le loro distanze dalla Terra e dal Sole ? 

Certamente. Queste quantità dipendono dagli elementi 
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delle loro orbite che gli Astronomi sanno calcolare : co» 
sicché essi conoscono in ogn'istante i diametri de’ loro 
nuclei, la lunghezza e le larghezze delle loro code , la 
direzione di queste e le loro distanze reali dalla Terra e 
dal Sole ecc. La maggior lunghezza osservata nelle code 
delle Comete è stata ai 98 milioni e mezzo di miglia, mag- 
giore assai della distanza della Terra dal Sole. Pare impos- 
sibile che le ultime parti di materie leggerissime proiet- 
tate a cosi enormi distanze possano essere raccolte dalla 
debole attrazione del nucleo della cometa. Una grande 
porzione di quella materia nebulosa debbe disperdersi 
neirimmensila degli spazi celesti, e essere raccolta, sotto 
forma di aeroliti, di bolidi ecc. da pianeti che passano 
nelle loro vicinanze; ciocché spiega la diminuzione pro- 
gressiva e rapida delle code. 

Che sappiamo intorno alla massa delle Comete ? 

Esistono delle pruove evidentissime dell’estrema te- 
nuità della densità cometica , e perciò della massa delle 
Comete. 

Possiamo noi sapere qualche cosa di certo intorno alla 
quistione se sono abitati gli astri ? 

Possiamo solo congetturarlo per analogia. E certa- 
mente non vi è congettura più conveniente aU’Onnipo- 
tenza del Creatore di tanti Mondi. Ma manchiamo di 
pruove dirette e , per l'immensa distanza degli astri 
dalla Terra , non è dato all' uomo il potersele proccura- 
re. Intanto se i Pianeti fossero abitati, le condizioni della 
vita animale su di essi dovrebbero essere diversamente 
modificate per rispetto agli abitanti della Terra. 

Citologo Deus stelle. Che s’ intende per catalogo 
delle Stelle ? 

il catalogo delle Stelle è un registro diviso in sei co- 
lonne. Nella prima si legge il nome della stella , cioè la 
lettera che la distingue colla costellazione a cui appar- 
tiene ; nella seconda colonna è, notato il numero che in- 
dica la sua grandezza ; nella terza c scritta la sua ascen- 
zione retta per una data epoca; nella quarta trovasi no- 
tata la sua declinazione boreale 0 australe : nella quinta 
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la sua longitudine ■, c nella sesta la sua latitudine Irreale 
o australe: tutte per la stessa epoca. L’ ascenzione retta , 
la declinazione, la longitudine e la latitudine degli astri 
diconsi elementi di essi. 

Cambiano gli elementi degli astri ? 

Quelli «Ielle stelle, dalla piti alta antichità fino a* gior- 
ni nostri , non hanno ricevuto alcun cambiamento , a 
meno di alcune ineguaglianze, dalle quali sono affetti il 
punto equinoziale e l’obbliquità. 

Sistemi del mondo. Quali sono i principali sistemi 
immaginali dagli astronomi per dare la spiegazione di 
tutt’ i movimenti celesti del Mondo? 

Due, il sistema di Tolomeo , e il sistema di Coperni- 
co. II primo è conforme alle apparenze: il secondo alle 
leggi cosmologiche. 

Qual’ è il sistema di Tolomeo ? 

Égli situò la Terra nel centro dell’Universo: ossia sup- 
pose la Terra al centrò di tante sfere concentriche e tra- 
sparenti conte cristallo , su ciascuna delle quali immagi- 
nò fissi i pianeti ; la sfera della Luna , di Mercurio , di 
Venere, del Sole , di Marte , di Giove, e di Saturno; 
indi a distanza immensa la sfera delle stelle delta firma- 
mento o Cielo Stellatole da ultimo la sfera che compren- 
de tulle le precedenti, detta da lui Primo Mobile , come 
quella che, girando intorno all’asse del mondo in 24 orc 
siderali da oriente. verso ponente, imprime la medesima 
rotazione a tutte le altre sfere che involve ; ed è perciò 
cagione del movimento diurno. 

Quali assurdi presenta ijucsto sistema ?' 

1. Se la Terra occupasse il centro di queste sfere im- 
maginarie , il Sole e i Pianeti dovrebbero aver sempre 
la stessa distanza dalla Terra; il che è contrario al fatto: 
2. Come potrebbe combinarsi la solidità di quelle sfere 
col vago movimento delle comete , e con quel loro ap- 
prossimamento ed allontanamento prodigioso dalla Ter- 
ra? 3 . Quale velocità dovrebbero avere i Pianeti, il Sole 
e sopratutlo le stelle per descrivere in 24 «re una im- 
mensa circonferenza? 11 Sole dovrebbe percorrere in 
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un secondo, ossia in un istante più di 6000 miglia : e le 
stelle la cui disianza dalla Terra non può essere minore 
di 200 mila volle qnella del sole, dovrebbero percorrere 
in un secondo più di 1200 milioni di miglia ! Quale im- 
maginazione potrebbe fingersi questa velocità ! ~E quale 
forza centripeta si richiederebbe nella Terra per rite- 
nere nelle loro orbite tanti é tanti immensi globi, in pa* 
ragone de’ quali essa non è che un punto? Finalmente 
il sistema di Tolomeo, tranne il movimento diurno de- 
gli astri, non è atto a spiegare tutti gli altri fenomeni del 
movimento de 1 pianeti. 

Esponete il sistema Copernicano ? 

Niccolò Copernico situò il sole al centro delle orbite 
planetarie cn ci disse circolari ; e insegnò che intorno 
al medesimo si muovano da ponente verso levante i Pia- 
neti, Mercurio, Venere, la Terra , Marte , Saturno : e 
che i satelliti descrivano delle orbite circolari intorno 
a’ loro pianeti primari. Secondo Copernico la Terra , 
come ogni altro pianeta, ha due movimenti, ambedue da 
ponente verso levante, il primo di rotazione intorno al 
proprio asse, il quale eseguesi in 24 ore solari: ed il 
secondo di traslazione intorno all’ecclillica cb’eseguesi. 
in 365 giorni , 5 ore, 4 $” e 5 t”, e con tal legge che 
l’asse della Terra in due situazióni successive serliasi 
sempre parallelo a se stesso, e sia inclinato a quello del- 
F ecclittica o del movimento annuo per 23 ° , 28’ circa. 
Adunque il movimento di rotazione diurna , e quello 
di traslazione , che abbiamo osservato nel Sole, appar- 
tengono effetti vamenlc alla Terra. Il movimento della 
rotazione terrestre produce il giorno e la notte e il 
movimento apparente diurno di tutti gli astri ; e quello 
di traslazione, l’anno e le stagioni. Ed atnendue combi- 
nati col parallelismo dell’asse della Terra danno facile 
spiegazione di tutt’i movimenti celesti è delle vicende pe- 
riodiche die osserviamo nell’anno. 11 sistema copernica-- 
no è stato completalo dal Keplero e dal Newton i quali 
dimostrarono, >1 primo con una serie dì osservazioni , e 
Newton col calcolo che F orbita della Terra e di tutti 
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gli altri pianeti non è circolare ma ellittica , e che il 
Sole è al foco comune di tutte quest ellissi. 

Quali sono le principali pruove del sistema Coperni- 
cano ? 

Esso dà la spiegazione semplicissima di tutt'i fenomeni 
celesti. Ed infatti i.° la figura sferoidale della Terra, di 
cui non può dubitarsi, come vedremo , annunzia il suo 
movimento di rotazione. La deviazione nella discesa dei 
gravi, e l' aberrazione della luce che sono due fatti fisici, 
de’quali non può dubitarsi , trovano la loro spiegazione 
nella rotazione terrestre. a. 0 L’ immensa massa del sole 
per rispetto a quella della Terra esige per la legge della 
gravitazione generale , che la Terra muovasi intorno al 
Sole, e non già questo intorno a quella. 3. u Finalmente 
l’argomento eli analogia viene in appoggio del movimen- 
to della Terra: poiché se gli altri pianeti hanno il dop- 
pio movimento iutorno al Sole, è legittima conseguenza 
anche il doppio movimento della Terra che pure è pia- 
neta. 

Come debbe conciliarsi questa teorica con ciocche tro- 
vasi scritto nella Sacra Scrittura , cioè che la Terra sta 
Jìssa, e che il Sole si muova ? 

I Libri Santi hanno adoprato il linguaggio ordinario, 
ch'era il solo adattato alle apparenze de ? movimenti ce- 
lesti ; e oggi la Chiesa permette che il movimento della 
Terra s’insegni come una verità cardinale della Mecca- 
nica celeste. 

Ma girando noi rolla Terra , come avviene che non sia- 
mo sbalzati in aria ? 

La forza di gravità è circa ago volte maggiore della 
forza centrifuga dipendente dalla rotazione terrestre. 
Cosicché coll’eccesso della gravità noi siamo ritenuti 
nella rotazione terrestre sulla sua superficie. 

Come noi non ci accorgiamo del movimento della 
Terra ? 

Noi siamo trasportati colla Terra come il navigante è 
trasportato per mare colla nave. Or se mentre fogge la 
nave, il nocchiero guarda la riva , i monti ec., gli sem- 
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brerà staisene egli immobile, e muoversi le rive, i monti 
Colla stessa sua velocità in un senso opposto al suo mo- 
vimento. Non altrimenti gli astri sono per rispetto a noi 
quel che sono per rispetto al navigante le rive e i monti. 

Otiaf è il sistema di Ticone? 

1 icone Brahe astronomo danese ha stabilita la Terra 
come centro del Sole , e il Sole come centro degli altri 
pianeti ; per cui ha accoppialo agli assurdi del sistema 
tolemaico quelli che prov vengono da due centri di attra- 
zione. 

Sfera armillare. Che cosa èia sfera Armillare? 

È una machinelta che rappresenta il sistema di Tolo- 
meo, epperò tiene ai centro la Terra colla Luna. Ci si 
distinguono i due coluri, l'equatore, i due tropici, i due 
cerchi polari e la fascia zodiacale co’ i a segni e coH'ec, 
clinica segnata nel mezzo in essa. All'estremità dell’asse 
elevato sull'orizzonte è situato un cerchio perpendicola- 
re aliasse, la cui circouferenza è divisa in 12 parti eguali 
corrispondenti alle 12 ore indicate da un indice. Un 
meridiano ed un orizzonte fisso compiono la macchina. 
Sul piano del meridiano sono segnati i gradi di latitudi- 
ne; e sul piano dell’ or rizzonte sono segnati tre circonfe- 
renze circolari concentriche: sulla interiore sono deli- 
neati i 12 segni co' loro rispettivi simboli ; sulla circon- 
ferenza media sono segnati i 12 mesi dell’anno di rin- 
contro a’ gradi dell’ecclittica, a’quali corrisponde il Sole 
in ogni giorno: nell'esterna vi souosegnati i quattro punti 
cardinali , e i 3 z venti che corrispondono ad ognuno 
delle 32 ‘"“ parti della circonferenza. 

GEOGRAFIA MATEMATICA. - 


? 


uàl è la figura della Terra ? 

Ulte le osservazioni 1 ’ annunziano sferica. Infatti *. 


i.° l’orizzonte sensibile rassomiglia ad un cerchio; 2. 0 

E resso al mare, a certa distanza, veggonsi prima gli ai- 
eri de’ vascelli e poi il corpo; 3 .° de’ navigatori , come 
Magellano ed altri hanno fatto il giro della Terra, par- 
tendo da occidente e tornando allo stesso luogo per la via 

15 
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di oriente ; 4-" avanzandosi verso il nord , alcune stelle , 
che prima non vedevansi , cominciano a comparire; al- 
tre che radevano l’ orizzonte si elevano, e nell’emisfero 
opposto si veggono le stelle deprimersi , e talune scom- 

K ari re. Ogg'. però è una verità teoretica e di fatto che 
i Terra sia di tigura sferoidale simile a quella degli altri 
pianeti. 

Globo TF.nRE.sTnE e celeste. Cosa c il globo terrestre , 
c cosa è il celeste? 

Immaginate che i piani ideali de’cerchi massimi della . 
sfera celeste si prolunghino fino alla Terra : essi lasce- 
rauno sulla superficie delle tracce: date a queste tracce 
gli stessi nomi de’cerchi della sfera, ed avrete l’equato- 
re, i meridiani , e gli orizzonti terrestri. Supponiamo 
poi de’ coni i cui vertici siano situati . al centro della 
Terra e che hanno per base i cerchi minori celesti , le 
tracce di questi cerchi sulla sup. terrestre saranno i cer- 
chi minori dello stesso nome de’ celesti. Formate ora un 
globo solido, di un piede di diametro p. es. ; segnate so- 
pra questo globo i poli, l’equatore co’ suoi paralleli, 36 
meridiani discosti tra loro da io in io gradi; uno dei 
quali sia fisso , I’ ecciittica , i due tropici ed i polari; si- 
tuatelo sopra un orizzonte fisso, come quello della sfera 
armillare: adattate all’estremità nord dell’ asse il cerchio 
orario ; disegnate in fine sii di questa sfera le terre e le 
acque come lo sono sulla superficie terrestre, e avrete il 
globo terrestre- F* se invece disegnerete sopra una sfera 
te costellazioni che sono nell’emisfero boreale ed austra- 
le, avrete il globo celeste. 

Una supcrjìcic senza * alcuna ineguaglianza , come il 
globo artificiale , in pud modo può rappresentare la su- 
perfide terrestre coperto di montagne ? 

il Dhavalaghiri, eh e la montagna più alta conosciuta, 
essendo i3 diecimillesimi del raggio terrestre , dovrebbe 
esser rappresentato da ‘ di linea-sopra una sfera di un pie- 
de di diametro, quantità del tutto impercettibile. 

Come può rendersi sensibile il meridiano terrestre di 
un luogo ? 
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Segnando sopra un’estesa pianura la meridiana dello 
stesso luogo ; e prolungandola verso il nord e verso 
il sud. 

Come può segnarsi la meridiana di un luogo pratica - 
mente ? 


Prolungandola di rezione dell’ ombra di un bastone 
verticale nell’ora precisa di mezzogiorno, la quale ora sia 
segnata da un orinolo prima regolato con un buon cro- 
nometro, o meglio ancora dallo slesso cronometro. 

Come si è potuto conoscere la vera Jìgura della Terra ? 

Misurando l’arco del meridiano, si è osservato che la 
lunghezza di un grado va crescendo da 11’ equatore ni po- 
lo; dal chesi è conchiuso, di accordo con tutte le altre 
prnovè astronomiche e fisiche, che la Terra con una 
era ode approssimazione può essere rappresentata da un’c/- 
lissoide di rivoluzione schiacciata a' poli e gonfiata sotto 
l’ equatore f la quale forma è f effetto della sua rota- 
zione. 

Quali valori si sono ottenuti da questa misura e da 
queste calcolazioni? 

Si è calcolato che il semiasse maggiore, ossia il raggio 
dell’ equatore , é 32yi 864 tese; il semiasse minore o il 
raggio che va al polo, 3261265 tese; e il quarto del me- 
ridiano che passa presso a poco pei- 1’ isola di Fermente- 
rà, e per Barcellona, Parigi e Dunkerque, 5i3i n 1 tese. 
La differenza de’due semiassi è di tese io5_f)f) , ossia cir- 
ca 1 1 miglia e un quinto; ed è stato detto schiacciamento 
la frazione 3 tÌvìtì ridotta dietro ulteriori disairtinea ~ 9 . 

Che uso hanno fatto i Geometri moderni delle misure 
terrestri? 

Hanno presa la diecimilionesima parte del quadrante 
terrestre misurato sull’arco del meridiano che passa' per 
Fermenterà, Barcellona, Parigi e Dunkerque, e lo han- 
no chiamalo metro ch’è la base dell’ incomparabile siste- 
ma metrico. Il metro comprende palmi 3 e ; epperò 
il palmo napoletano contiene 264, 55o miUitnetri;e sette- 
mila palmi formano il miglio geografico di 60 a gradi, 
il quale comprende metri 1 85 1 e p—. 


> 
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Come si possono designare i luoghi sopra un globo ar- 

^Per mezzo della loro longitudine e della latitudine. 

Che intcndesi per latitudine di un luogo? , 

È la distanza di detto luogo in gradi dall’ equatore , la 
quale si computa sul meridiano dello stesso luogo, (fig. 3.) 
Sia Z il zenit di un luogo A , OZPR il suo meridiano , 
CE la traccia dell’equatore sullo stesso, e P il polo; saia 
latit. di A==EZ— 90 '» — EO ; or è EP=ZR= oo°; tol- 
to ZP, risulta EZ=PR, eh’ è l’ altezza del polo nello 
stesso luogo. Adunque la latitudine di un luogo e eguale 
all’altezza del polo dello stesso luogo, ed essa e comple- 
mento di EO altezza dell’Equatore. 

Quindi è; i .°che i luoghi situati sotto l’Equatore, non 
avendo latitudine, non avran alcun’altezza di nolo ; ep- 
però vedranno i due poli sull orizzonte; 2. 0 che il po o 
tanto più si eleverà, quanto più i luoghi saranno setten- 
trionali ; cosicché i luoghi della Terra che corrispondo- 
no a’poli avranno l’equatore per orizzonte. 

Come si determina la latitudine di un luogo ? 

^ Lo mostreremo con un esempio. , 

Esempio i°tra il 21 Marzo e’1 22 Settembre. L altezza 
meridiana del Sole al 1 . Agosto i83tJ osservata con tutta 
l’ esattezza e fattevi le debite correzioni. è stala ( big. 5 ) 

SO— - • 6 7° *4 43 

11 calendario di Napoli pel i838pag. 4_3 
dà per lo stesso giorno, declinazione meri- w 

diana del Sole, o SE= . . . ‘ 8 " f, 3 ° 

Differenza o altezza EO dell Equatore . • 4$) ® 

Complemento o latitudine di Napoli . • • 4° ùi 4? ■ 


Esempio 2 "ti' a ’l 22 Settembre e il 22 Mar- 
zo. Nel 3o Settembre i838 l’altezza meri- ^ - 

diana del Sole è stata S’0-= 4^° 20 

La declinazione meridiana del Sole per lo , . „ 

stesso giorno era nel calendario astro». S’ Ei=- 2 0 4 2 53 

Somma o EO altezza dell’Equatore . . . 49° 8 ’ x3’’ 
Complemento o latitudine di Napoli . . . 4°° 5i’ 4?” 
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Clic cosa è la longitudine eli un luogo ? 

La longitudine di un luogo per rispetto ad un altro è 
l’arco dell’equatore compreso tra’ due meridiani. Stabili- 
to il meridiano, dal quale debbono cominciare a contarsi 
le longitudini de’luoghi, la longitudine si computa dal- 
l’ovest verso l’est per 36 o°, o meglio ancora, 180" per est, 
ed altrettanto per ovest: la prima dicesi longitudine orien- 
tale per rispetto allo scelto meridiano, e la seconda lon- 
gitudine occidentale. 

Vi è un mezzo per conoscere quando un luogo è nel- 
l emisfero orientale o occidentale di un altro? 

L’emisfero or. ed oc. non è assoluto come il boreale 
e l’australe, ma è relativo al meridiano , a cui si riferis- 
cono i luoghi della Terra. Così Parigi è nell’emisfero 
orientale per rispetto al meridiano di Napoli , e nell’oc- 
cidentale per riguardo a quello di Londra. Quindi per 
conoscere se un luogo B è nell'emisfero orientale per xù- 
spetto ed A , abbiale questa regola. « Se la longitudine 
« orientale di B per riguardo ad A è minore di 180°, B 
« sarà nell’emisfero orientale per rispetto ad A ; e sarà 
k nell’occidentale se è maggiore di 180 0 . 

Vi è convenzione tra' geografi per la scelta del meri- 
diano che serve di origine alle longitudini ? 

Per lungo tempo i geografi adottarono per primo me- 
ridiano quello dell’ isola del Ferro , eli’ è una delle più 
occidentali delle Canarie: oggi i geografi danno la pre- 
ferenza al meridiano del proprio paese. Così l’origi- 
ne delle longitudini in Francia e in molti altri luo- 
ghi ancora , e il meridiano di Parigi; e nell’Inghilterra 
e quello di Greenwich : Però i mappamondi comune- 
mente costruiti si riferiscono al meridiano dell’isola del 
Ferro. 

Vi è un mezzo per ridurre le longitudini ad uno stesso 
meridiano ? ' . 

Certamente : se il luogo A del meridiano, al quale si 
domanda ridurre le longitudini computate da B, è all’o- 
vest di B , bisogna aggiungere a queste la longitudine di 
B per rispetto ad A ; e se è all’ est, bisogna dalle medesi- 


Digitized by Google 



220 

me detrarre la stessi quantità. Cosi la longitudine di Na- 

Ì K)li dal meridiano di Parigi è di ix°, 5i\ 3o”; e quella 
ti Parigi dall’Isola del Ferro è di 20 ° 3o’ » adunque per 
avere la longitudine di Napoli e di tutt’ i luoghi del Re- 
gno per rapporto al meridiano dell'isola del Ferro, biso- 
gnerà aggiungere il numero costante ao° , 3o’ alle loro 
rispettive longitudini contate dal meridiano di Parigi: e 
perciò la longitudine di Napoli per rispetto all’isola del 
Ferro è di 3a°, ai’ , 80 ”. Inversamente se si conoscesse- 
ro le longitudini di Napoli e delle città del Regno per 
rispetto all’Isola del Ferro, per riferirle al meridiano di 
Parigi , bisognerebbe togliere da quelle longitudini , il 
numero costante ao° 3o\ In tal modo sottratto da3a°,.ai’ 
3 o” [longitudine di Napoli contata dall’isola del Ferro) 
ao" 3 o’ [longitudine di Parigi computata dalla stessa isola) 
si avrà u° 5i’ 3o v per la longitudine di Napoli contala 
dal meridiano di Parigi. 

I gradi di longitudine di due luoghi differenti hanno la 
stessa estensione ? 

Poiché i paralleli tanto più impiccioliscono , quanto 
più si allontanano dall’equatore, ne segue che i gradi di 
longitudine sono tanto meno estesi , quanto più i luoghi 
sono settentrionali. Questa variazione si calcola facilmen- 
te da’ geometri. 

Come si determina la longitudine di un luogo per rispet- 
to ad un certo meridiano 7 

Il problema della longitudine è assai più difficile di 
quello della latitudine. Vari metodi si adoprano : il più 
semplice è quello di prendere la differenza di tempo, che 
segna un esatto cronometro, quando due- persone situate 
in detti luoghi osservano uno stesso fenomeno istantaneo, 
o naturale o artificiale. Eccone un esempio. 

Supponiamo che due astronomi uno a Parigi e l’altro 
a Pietroburgo , abbiano il primo osservato il medio di 
un’eccllsse solare alle ore 7 , 35’, 43 ” della sera; e l’altro ad 
ore 5,43’,47”‘- l’osservazione dell’astronomo di Pietrobur- 
go precede quella dellastronomodi Parigi di i°5i’ e 56’, 
che convertili in arco fanno 27 ° 5y\ E poiché la longi- 
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Indine di Napoli per rispetto a Parigi è di ? i°,5i’, 3o”, la 
differenza cioè i 5 °, 7 ’, 3o’’ darà la longitudine di Pietro- 
burgo per rispetto a Napoli. 

Lunghezza dei giorno de’ differenti luoghi della 
terra. Come la lunghezza del giorno per rispetto a* di- 
versi luoghi della Terra ? 

I soli popoli che abitano lungo l’equa t ore hanno gioi- 
rli sempre eguali alle notti , perchè gli archi apparenti 
de’paralleli sono eguali a’non apparenti. Presso i popoli 
della zona torrida che non abitauolungo l’equatore; pres- 
so i popoli delle due zone temperate e delle due zone 
fredde, tranne i soli due giorni equinoziali, lutti gli al- 
tri giorni sono differenti l’uno dallallro in durata , e la 
differenza è tanto maggiore , quanto più i luoghi si al- 
lontanano dall’ equatore. Il maggior giorno per essi è 
quando il Sole trovasi al tropico dell’ emisfero che abita- 
no, e la maggior notte è quando si trova sul tropico del - 
l’emisfero opposto. I popoli che abitano lungo uno dei 
cerchi polari nel giorno del solstizio della loro està veg- 
gono che il Sole nominai tramonta, e in quello del sol- 
stizio d' inverno hanno una notte di a 4 ore: e poiché il 
Sole rimane per sei mesi in ogni emisfero, ne segue che 
i popoli della zona glaciale hanno de’giorni o delle notti 
più lunghe di ore » secondochè il Sole è sul proprio 
emisfero o nell’opposto; e la durata del giorno o della 
notte è maggiore o minore, secondochè è maggiore o mi- 
nore la latitudine r e per la stessa ragione se sotto i poli 
sono degli abitanti , l’anno di questi è composto di un 
giorno di sei mesi e di una notte anche di sei mesi. 

De climi astronomici. Cosa sono i climi astronomici? 

Poiché andando dall’equatore al polo, i giorni vanno 
crescendo; perciò hanno supposto i geografi divisa la zo- 
na, dall’equatore a’cerchi polari, in altre piccole zo- 
ne, con tal legge che il primo clima si estende dall’equa- 
tore fino al parallelo lungo il quale il massimo giorno è 
di ore 13 il secondo da questo fino al parallelo, lungo 
il quale il mas. giorno è di i 3 ore, e così sempre conti- 
nuando da mezz’ora in mezz’ora. La zona poi da’certhi 
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polari a’poli è stala ila essi divisa in 6 altre piccole zone 
terminate da paralleli, lungo ciascheduno de quali la du- 
rata de! mas. giorno differisce di un mese da quella del 
parallelo che precede. Adunque i climi astronomici sono 
delle zone racchiuse tra paralleli dell’ equatore , lungo i 
quali la differenza del massimo giorno è una mezz ora o 
un mese. Napoli è situato nel sesto clima, il quale ha l’am- 
piezza di 4 gradi e 53’; ed il massimo giorno di Napoli , 
al solstizio di està , epperù la massima notte al solstizio 
d’inverno è di i5 ore circa. 

Delle zone e loro proprietà . Che cosa sono le zone 
terrestri ? 

Sono le cinque zone racchiuse, i." tra 'due tropici detta 
zona torrida , e distinta in zona torrida boreale , Ira l’e- 
quatore e’1 tropico di cancro , e zona torrida àuslrale , 
tra 1’ equatore «’i tropico di Capricorno; a. a Zona tempe- 
rata boreale racchiusa tra il tropico di cancro e ’l cerchio 
polare artico; e Zona temperata australe racchiusa tra’l 
tropico di Capricorno e ’l cerchio polare antartico ; 
3.“ Zone glaciali o fredde, boreale e australe che si esten- 
dono da’ cerchi polari a’poli. 

Che estensione ha ciascheduna di queste zone ? 

Seia superficie terrestre di videsi in mille parti, la zo- 
na tòrrida ne comprenderà 3g8; la zona temperata 5 19 ; 
e le glaciali 83. 

Quali proprietà hanno ciascheduna delle predette zone? 

Ogni punto della zona torrida ha il Sole due volte l’an- 
no al suo zenit , quando si accosta al tropico e quando 
torna all’equatore: epperò gli abitanti della zona torrida 
due volte l'anno non gittano alcuna ombra , e per tale 
ragione sono stati chiamati Asci\ senza ombra) in quei 
due giorni: e negli altri giorni, Amjisci (che gittano l’om- 
bra verso i due poli). Tali sono gli abitanti della parte 
mer. dell’ isola di S. Tommaso nel golfo di Guinea , la 
città di Quito nella R. dell’Equatore ec. Le due zone 
temperate ricevono sempre obbliquamente i raggi del So- 
le, perchè questo astro si arresta al loro confine; e gittan- 
do perciò 1’ ombra solamente verso il proprio polo , gli 
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abitanti di .esse furono delti £'/e/w«(ombra da una par- 
te). GH abitanti delle zone glaciali vedono percorrere un 
intero parallelo dal Sole, ed allora gittano I’ ombra in- 
torno ad essi per tutti i versi; per cui ebbero nomedi 
Perisci ( ombra che gira ). 

Che intesero gli antichi geografi per sfera retta , obbli - 
qua e parallela ? 

Gii abitanti dell’equatore, non avendo latitudine nè 
perciò altezza di polo; hanno ambedue i poli sull’ oriz- 
zonte: e l’Equatore con tutti i paralleli sono perpendi- 
colare all’orizzonte: la sfera in tal caso dicesi retta. Dal- 
l’equatore Onoa presso i poli, questo cerchio è inclina- 
to all’orizzonte , poiché gii abitanti hanno una latitudi- 
ne, e perciò il loro polo si eleva sull’orizzonte. La posi- 
zione della sfera dicesi allora obblitjua. Gli abitanti dei 
poli (se ve ne sono) hanno il polo visibile al loro zenit, 
e perciò l’ invisibile al nadir ; onde gli astri sembrano 
muoversi parallelamente all’equatore: per tale ragione la 
sfera fu detta parallela. 

Denominazione difersa degli abitanti della tersa 
ter la loro situaztone. Quali nomi hanno dato gli an- 
tichi geografi a diversi popoli in seguito del paragone del- 
la loro situazione sulla Terra ? 

Hanno chiamati Anlcci quelli che, avendo la stessa la- 
titudine ma di differente nome, hanno la stessa longitu- 
dine, cioè sono sotto lo stesso meridiano. Gli Anteci han- 
no dunque stagioni opposte, ma contano le stesse ore del 
giorno. Hanno detti Perieci quelli che hanno la stessa la- 
titudine e dello stesso nome, ma hanno 180“ di differen- 
za di longitudine, cioè sono situati ne’ punti opposti nei 
quali ogni meridiano taglia i paralleli. Essi hanno per- 
ciò le stesse stagioni , ed una differenza di 12 ore nel 
tempo solare : cioè il mezzogiorno per uno è mezzanotte 
per l’altro. Gli Antipoli poi sono i popoli diametralmen- 
te opposti. Essi hanno la stessa latitudine, ma di diffe- 
rente nome, e 180 0 di differenza di longitudine : quindi 
hanno stagioni opposte , e 12 ore di differenza nel com- 
puto del tempo. 
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Delle carte geogr. Che cosa duna carta geografica? 

Le carte geografiche sono de’ disegni clic rappresenta- 
no sopra un foglio di carta o la Terra intera, o una par- 
te di essa o una sola contrada, o le particolarità de’ mari, 
cioè le coste de’conlinenti, le isole, i bassi fondi, gli scan- 
dagli ossia la profondità delle acque e i bacini de’fiumi con 
tutte le particolarità di essi. Le prime cliiamansi Mappa- 
mondi ', e quando hanno la forma circolare, planisferi', le 
carte della seconda classe diconsi carie generali: quelle 
della terza, carte speciali o corografiche. Finalmente la 
carte dell'ultima classe diconsi carte idrografiche. Le car- 
te topografiche che rappresentano una città, un campo , 
sono costruite con differenti principi delle carte geogra- 
fiche: e perciò non appartengono alia geografia propria- 
mente detta. Le carte hanno anche nome di ecclesiasti- 
che, politiche, geologiche , zoologiche , botaniche , militari , 
secondo il loro uso e scopo particolare*. 

Che indicano le scale ai miglia che sono nelle carte geo- 
grafiche? 

Qualùnque sia la dimensione di una carta , essa serba 
un certo rapporto alla superficie del paese chi' rappre- 
senta. Cosi se un miglio è indicato da un cinquantesimo 
di palmo, 100 miglia saranno indicati da a palmi, e un 
palmo corrisponderà a 5 o miglia sul terreno. 

Quali proprietà princ. dee avere una carta geografica? 

Che l’estensione de’ paesi, e le distanze abbiano tra loro 
la medesima ragione che hanno snlla Terra: e che la con- 
figurazione delle regioni non ne rimanga alterala. Or 
non essendo la sfera una superficie sviluppabile , non è 
possibile di dare al problema precedente una soluzione 
compiuta. Laonde i Geometri sono ricorsi ad altri mezzi 

£ er avere una carta geografica col minor numero possi- 
ile di alterazioni. Cioè per la costruzione de’ mappa- 
mondi si sono serviti delle regole della projczionc stereo- 
grafica: e per costruire le carte generali e corografiche , 
invece di una zona sferica , sviluppano una certa zona 
conica sottoposta alle condizioni di rappresentare nel mi- 
glior modo possibile la corrispondente zona sferica } il 
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che dicesi sviluppo conico modificato , di cui si fa uso dai 
geografi moderni. 

Qual’ è la projcziono geografica più semplice per co- 
struire i mappamondi ? 

t -E proiezione stereografica o di Tolomeo la quale è 
di Ire specie; polare , quando il mappamondo si costrui- 
sce sull equatore, il che si fa per, rappresentare le regioui 
polari; orizzontale quando si costruisce sull’orizzonte ili 
un luogo, ilche si fa quando questo si ama riferire a’Iuo- 
ghi che lo circondano; ed equatoriale , quando il map- 
pamondo si costruisce sopra un meridiano terrestre , il 
che si pratica, quando si vuol rappresentare l’ emisfero 
posto all’oriente e all’occidente del meridiano di un cer- 
to luogo. Questa specie eli projezione fatta sul meridia- 
no dell isola del Ferro rappresenta l’antico continente 
colla Meganesia e gran parte dell’Australia sopra un pla- 
nisfero (1 orientale); e’1 Continente Nuovo colla massima 
parte della Polinesia sopra l’altro (l'occidentale). È la più 
usata da’Geografi. 

I? E r enti. I Naviganti come considerano i venti? 

Come spiranti du vari punti dell’orizzonte: hanno 
quindi i geografi diviso l’orizzoute in 3'i parli eguali, 
ciascheduna di 11 “ e i5’, e vi Inumo segnati òi venti , 
cioè otto per ogni quadrante. 1 nomi de’ 3a venti sono 
diversi nell'oceano, e nel mèditerraneo ove si adoprano 
-le denominazioni italiane. Ecco il quadro comparato de- 
gli uni e degli altri. 

n in — u 


Sull Oceano S ul Mediterraneo. 

Nord Tramontana. 

Nord j nord-est Quarta di Tram. Greco. 

INord-nord-est.... Tram-Greco. 

Nord-est-y nord Quarta di Greco-Tram, 

Nord -Est Greco. 

Nord-Est | Est ... Quarta di Greco Levante. 

Est-nord-est Greco Levante. 

Est-r nord-est Quarta dì Levante-Greco.- 

^ sl Levante. 

Est-; Sud-Est Quarta di Levante-Scirocco 
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Sull’Oceano Sul Mediterraneo. 

Est-Sud-Est Levante Scirocco. 

Sud-Est-; Est... Quarta di Scirocco-Levante. 

Sud-est ; .Scirocco. 

Sud-est-; Sud Quarta di Scirocco Ostro. 

Sud-Sud-Est Ostro-Scirocco. 

Sud-; Sud-est Quarta di Ostro Scirocco. 

Sud Ostro. 

Sud-j Sud-Ov Quarta di Ostro-Garbino. 

Sud-sud-ovest Ostro Garbino. 

Sud-ov-j Sud Quarta di Garbino-Ostro. 

Sud-Ovest ...... Garbino o Libeccio. 

Sud-Ovest-; Ovest Quarta di Garbino-Ponenle. 

Ovest-Sud-Òvest Ponente Garbino. 

Ovest; Sud-Ovest....;.. Quarta di Ponente Garbino. 

Ovest Ponente. 

Ovest-; nord-ovest Quarta di Ponente Maestro. 

Ovest-Nord-Ovest...... Ponente Maestro. 

Nord-Ovest-; Ovest. ... Quarta di Maestro-Ponente. 

Nord-Ovest... Maestro. 

Nord-Ovest; Nord Quarta di Maestro Tramont. 

Nord-Nord-Ovest Tramontana-Maestro. 

Nord-; Nord-Ovest Quarta di Tramont. Maestro. 

Cosa sono le carte marine ? 

Le carte marine hanno per oggetto di far conoscere il 
rombo del vento che passa per due punti qualunque ma- 
rittimi, e la distanza che li separa , calcolata sulla dire- 
zione dello stesso rombo. 

Quante specie di carte marine ri sono e come si pos- 
sono costruire ? 

Due specie, carte piane , e carte ridotte , dette anche 
costruite colla projezione di Mercatore. E nelle une e 
nelle altre si sostituisce alla figura sferica della Terra la 
cilindrica, la quale è sviluppabile, e si fanno poi talune 
modificazioni allo sviluppo cilindrico , onde possa nel 
miglior modo rappresentare le superficie della Terra. 

Usò del globo terrestre. Quali sono gli usi princi- 
pali del globo terrestre ? 
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Le principali quistioni che si risolvono coll’uso dei 
globi sono le seguenti. 

1. Si trova la latitudine di un luogo qualunque, fa- 
cendo girare il globo intorno al suo asse; finché questo 
luogo giunga sotto il meridiano fisso, e leggendo i gradi 
segnati sul meridiano, che saranno la latitudine cercata. 

2 . Si trova la longitudine di un luogo qualunque , 
leggendo i gradi dell’Equatore che sono compresi tra i 
punti ove questo è incontrato dal meridiano di conven- 
zione, e dal meridiano del luogo. 

3. Si trova la posizione di un luogo, di cui si conosce 
la latitudine e la longitudine, portando sotto il meridia- 
no fisso il punto dell’Equatore che ha questa longitudi- 
ne , e contando sullo stesso meridiano l'elevazione del 
polo o la latitudine data boreale o australe : l’estremo di 
questa darà la posizione domandala. 

4- Si determina l’ora che si conta in un paese, quan- 
do è mezzogiorno in un altro. A tal oggetto si situa 
quest’ultimo sotto il meridiano, colla elevazione del polo 
eguale alla sua latitudine, fissando a 12 ore l’ago del 
quadrante posto all’estremo del polo ; e facendo quindi 
girare il globo fino a che il luogo, di cui si cerca l’ora 
sia giunto sotto il meridiano: l'ago segnerà snl quadrante 
l’ora domandata ; la quale sarà dopo il mezzogiorno se 
si è fatto volgere il globo verso l’occidente, e avanti mez- 
zogiorno nefeaso contrario. 

5. Si determina la lunghezza de’ giorni e delle notti 
in un certo giorno e in un qualsiasi luogo. A tal oggetto 
si alza il polo secondo la latitudine del luogo: si cerca il 
grado dell'Ecci ittica al quale corrisponda in quel giorno 
il Sole , e questo grado si ponga sotto al meridiano : si 
pone l’indice del cerchio orario nel mezzodì : si fa gira- 
re il globo finché ài grado suddetto dell’Ecclitlica cada> 
sulla banda orientale o occidentale dell’orizzonte; si rad- 
doppiano le ore percorse dall’indice, e si avrà la lun- 
ghezza del giorno nel tempo richiesto pel luogo in qui- 
stione : e il complemento a a4 ore sarà la lunghezza 
della notte. Se ponesi sotto al meridiano il primo segno 
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di Canno po' luoghi situati nell'emisfero boreale e I 
primo segno di Capricorno per quelli die sono nell emi- 
sfero australe (elevando in questo caso il polo australe di 
quanto è la latitudine del luogo), si avrà la durata del 
massimo giorno c «Iella massima notte per un luogo qua- 
lunque «le’ «lue emisferi , e’I complemento a 24 ore Sari * 
la durata della minima notte e del minimo giorno per 
lo stesso luogo. 

ti. Si determina l'ora in cui il Sole sorge e tramonta 
in «junlutujue luogo della Terra in un certo giorno. A 
tal oggetto si eleva il polo corrispondente di quanto èia 
latitudine del luogo; e ’1 grado delleccliltica di quel gior- 
no si pone sotto il meridiano • si pone l’ indice a mezzo- 
dì : si fa girar il globo finché il predetto grado dell’ec- 
clittica tocchi fori/zonte-alfesl; l’ora che mostra l’indice 
orario sarà quella del nascere del Sole. Portando poi lo 
stesso grado sulla Landa occidentale dell’orizzonte, l’in- 
dice mostrerà l’ora del tramontare del Sole. 

Questi e«l altri simili problemi potranno facilmente ri- 
solversi coll’uso «lei globo terrestre. 

Uso rRiNcirjLE del globo celeste. Disponete il glo- 
bo celeste iti modo che in un'ora stabilita di una certa 
notte abbia la situazione simile al Ciclo? 

Si elevi il polo secondo la latitudine del luogo. Si fac- 
cia cadere il piano del meridiano sopra una meridiana 

F er mezzo de’ti li a piombo: si riscontri in un almanacco 
ora in cui un astro passa al meridiano: e alla «lata ora 
si porli tal astro sotto al meridiano. Allora il globo cele- 
ste avrà una situazione simile a quella delia sfera celeste 
e si può studiare il Cielo ed avvezzarsi a conoscere le stel- 
le e le costellazioni. 

Uso delle carte geografiche. Esponete gli usi prin- 
cipali delle carte geografiche? 

I principali riducotìsi, 1. A trovare la latitudine e la 
longitudine di uh luogo. A tale oggetto si vedrà in quale 
quadrilatero cade il luogo. Tirate dal punto che lo rap- 
presenta due parallele u’ lati di questo quadrilatero, que- 
ste taglieranno la metà , la terza parte ec. di delti lati , 
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elio saranno note in gradi e frazioni di essi , secondo il 
numero de’gfndi che questi lati rappresentano. Unite a 
queste frazioni il numero di gradi in longitudine e in la- 
titudine die si riferiscono al vertice prossimo del qua- 
drilatero posto al sud-ovest del luogo, si avrà la longitu- 
dine e la latitudine di esso. 

2. A trovare la distanza che separa due luoghi. A que- 
sl’oggetlo si farà uso della scala. 

Della luna. Quanti movimenti ha la luna ? 

Tre: il movimento comune apparente da oriente in 
occidente in ore: il movimento proprio intorno alla 
Terra, ch’eseguesi in 27 giorni,. 7 ore e 43 minuti , e 
che costituisce il mese periodico: il movimento di rota- 
zione ch’eseguesi nello stesso tempo del suo movimento 
proprio. 

Che significa il mese sinodico ? 

La luna, descrivendo la sua orbita in 27 giorni, 7. or. 
43 ’, in un giorno percorrerà un arco di circa i 3 gradi , 
mentre la Terra percorre in un giorno circa un grado. Se 
dunque la luna parte dalla congiunzione colla Terra, do- 
po 27 g. 7 or. 43 min. torna allo stesso punto della sua 
orbita, ma già in congiunzione col sole, giacché la Terra 
si è avvanzata nella sua orbita di circa 27 gradi ; onde 
la luna dee impiegare circa due altri giorni per porsi di 
nuovo in congiunzione col Sole \ per cui il tempo che 
trascorre da una congiunzione all’altra successiva è di 
29', 1 2 op , 44 ’, 3 ”: questo intervallo di tempo dicesi 
mese sinodico o lunazione. La congiunzione della Luna 
col Sole è la fase della JLuna nuova. 

Come si regolano i mesi lunari ? 

Un mese lunare essendo di 29 giorni 12 ore 44 ' e 3 ” ; 
trascurando i minuti, due mesi lunari fanno 5 q giorni , 
cioè un mese .di 3 o giorni, e uno di 29. Quindi è che i 
mesi lunari si fanno a vicenda di 29 e 3 o giorni, e ’l me- 
se di 3 o giorni , è detto mese pieno , l’altro di 29, mese 
cavo. Ma dopo 3 anni i 44 ' e 3 ” tralasciali fanno poco 
meno di 26°'^; cosicché, per riinediarea questa perdita, 
di ogni 36 lunazioni si formano 19 mesi pieni e 17 cavi. 
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Cosa sono le fasi lunari? 

Quando la Luna è in congiunzione col Sole iuL(Fig. 
16 ) volgerà alla Terra T la sua parte oscurata, e farà la 
luna nuova. Circa 3 giorni dopo comincerà a comparire 
illuminato un crescente cbe avrà le punte rivolte verso 
levante. Dopo giorni 7 circa, la Luna avrà percorso 
il primo quadrante della sua orbita e sarà in L’, ove pre- 
senterà alla Terra il quarto della sua superfìcie illumi- 
nata, che volge a ponente la sua convessità; e al punto 
L’avverrà il primo quarto', dopo altri 7 giorni f circa , 
la Luna in L” volgerà alla Teri'a tutto il suo emisfero 
illuminato, e avverrà la luna piena. Finalmente in L”’ 
avverrà l’ultimo quarto, e la Terra osserverà l’altra quar- 
ta parte del globo lunare che volge a levante la sua 
couvessità. I punti L e L”, di congiunzione e dì opposi- 
zione, diconsi sigizic e gli altri due V L‘” quadrature. 

Che inclinazione ha il piano dclT orbita lunare all’ ec- 
clittica ? 

II piano dell’orbita lunare s’ inclina a quello dell’ec- 
clillica di circa 5° : epperò se la Luna troverassi presso 
al suo nodo nella congiunzione , accaderà V ecclis se ter- 
restre , detta impropriamente solare ; se poi troverassi 
vicino al nodo nella opposizione, accaderà l’ecelisse lu- 
nare. Nell’ecclisse solacela luna, passando tra il Sole e 
la Terra, intercetterà i raggi solari , onde la Terra ri- 
marrà oscurata: nella lunare poi la Terra intercetterà i 
raggi che dovrebbero illuminare la Luna, la quale reste- 
rà eccl issata. L’ecclisse solare serve per la determinazione 
della longitudine geografica, paragonandosi la differenza 
de’tempi delle osservazioni di due astronomi situati in 
luoghi differenti . 

Cosa è il Cielo lunare , e il numero di oro? 

Essendo la lunazione più corta di un mese civile , ne 
segue cbe 12 lunazioni non fanno 365 giorni e quasi j ; 
ma sibbene 354 giorni £•: in tre anni vi saranno 36 
lunazioni e 33 giorni, ossia 37 lunazioni e circa 3 giorni 
di più. Ma al termine di 19 anni le lune nuove e i ple- 
niluni x'icominceranuo a’ medesimi giorni e presso a 
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poco alla stessa ora : questo spazio di 19 anni didesi Ci- 
clo lunare : e poiché il numero del ciclo in ciascun an- 
no era scolpito in Grecia a lettere d'oro ■, perciò questo 
numero fu detto numero d’oro . 

Come si trova il numero d’oro ? 

Poiché il numero di oro cominciò un anno prima 
dell'era cristiana, bisognerà accrescere di 1 l'anno del- 
l’era volgare che corre, e dividere per ig: il residuo 
sarà il numero di oro. Così se si domanda il numero 
d’oro per l'anno i 838 , si dividerà i 83 g per ig; il quoto 
sarà gt>; e 1 5 il residuo: il numero i 5 e dunque il nu- 
mero d’oro dell’anno i 838 ; sicché dopo quattro altri 
anni, cioè al 1842 , torneranno le lunazioni e i plenilu- 
ni negli stessi giorni, e quasi alla stessa ora del 1823 , 
essendo ig la differenza di questi due auni. 

Che sappiamo noi della costituzione Jisica della Luna ? 

Le macchie che si scuoprono sul disco lunare indica- 
no, secondo gli astronomi, le mouiagne,le valli ec. lunari. 
Di più nella luna non si osserva nulla di ciocché indica la 
presenza di un’atmosfera ; onde debbe passarsi sulla sua 
superfìcie di botto dal massimo caldo al massimo freddo, 
e dal bujo al chiaro. Se nella Luna vi fosseroabitanti, do- 
vrebbero vedere la nostra Terra circa 5 o volte maggioredi 
quello che noi vediamo la Lunate la Terra loro presente- 
rebbe delle fasi simili a quel le-che a noi presenta la Luna. 

Del calendario. Che s intende per calendario ? 

È la ripartizione dell’anno in diversi periodi : e que- 
sti sono i giorni, le settimane ed i mesi. Ed è detto ca- 
lendario da Calcndw , nome con cui i Romani dinotava- 
no il primo giorno di ogni mese, 

Come si contano i giorni? 

Secondo 1 ’ uso civile da uua mezzanotte all’altra che 
immediatamente segue ; e secondo 1 ’ uso astronomico da 
un mezzodì all’altro. L’uso civile è prevalso. Le 24 ore 
del tempo civile sono divise in due volte 12 ore: le pri- 
me 12, da una mezzanotte al mezzodì che segue , diconsi 
ore del mattino: le altre 12 ore, dal mezzodì alla mezza- 
notte che segue, dicousi ore della sera. 

16 
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Che s‘ intende per anno Giuliano? 

Romolo aveva l'alto l’anno di io mesi , Marzo, Aprile. 
Maggio, Giugno, Quintile, Sestile, Settembre, Ottobre, 
Novembre, Dicembre. Numa Pompilio vi aggiunse i 
mesi di Gennaio e di Febbraio; ma l’ignoranza di quei 
tempi non permise assegnare all’anno civile i giusti suoi 
limili, il che a’tempi di Giulio Cesare partorì una con- 
fusione indicibile nelle stagioni. Questo celebre Romano 
riformò l’anno e lo fece di 365 giorni e un quarto, che 
distribuì in 12 mesi, assegnando 3o giorni ad alcuni 
mesi ,e 3i ad alcuni altri, a meno di febbraio ch’ebbe 
28 giorni. Le sei ore che si trascuravano per 3 anni , 
facevano al quarto anno un intero giorno ; perciò egli 
stabilì che dopo tre anni di 365 giorni , detti anni co- 
muni , dovesse sempre seguire un anno di 366 giorni , 
che fu detto bissestilc, poiché, essendosi aggiunto il gior- 
no di più a Febbraio, in quell’anno si ripeteva due volle 
in Febbraio sqxto Kalenaas Marlii , ossia bissexto ecc. 

In che consiste la correzione gregoriana ? 

I Padri del Concilio di Nicea ( 3z5 anni dell’era cr.) 
regolarono la celebrazione della Pasqua sull'anno giulia- 
no , e supponendo che l’equinozio di Primavera avve- 
nisse a ’21 Marzo di ogni anno, ordinarono che la Pasqua 
fosse celebrata in ogni anno la Domenica che segue al 
plenilunio dopo 1’ equinozio di Primavera. Se la corre- 
zione giuliana fosse stata esatta, l’equinozio di Primavera 
sarebbe accaduto sempre il 21 Marzo, e la Pasqua sareb- 
be sempre avvenuta nel tempo prescritto dallo slessoCon- 
cilio Ecumenico. Ma poiché l’ anno giuliano supera il 
vero anno di 11 ’, 1 1 " , il quale aumento aveva prodotto 
io giorni di più nel i 582 \ perciò Gregorio XIII li tol- 
se ordinando che il 5 ottobre di detto anno si fosse detto 
i5 ottobre ; e, per rimediare a’ secoli futuri, ordinò che 
di quattro anni secolari bisestili , un solo fosse contato 
come bisestile e gli altri tre comuni. 

Conoscendo il giorno con cui comincia un annoi come si 
può conoscercil giorno col quale comincia l’anno che segue? 

I giorni 365 formano 5 2 settimane ed un giorno ; e 
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negli anni bisestili 5a settimane e due giorni di più. 
Sicché ogni giorno di un anno ritorna 5a volte, e il so- 
lo giorno con cui 1’ anno è cominciato ritorna 53 volte 
negli anni comuni , e dopo i bisestili ritorna 53 volte 
ancheilgiorno che segue cpiellocon cui l’anno ha comin- 
ciato. Adunque, poiché Fanno i838 ha cominciato di 
Lunedì , 1’ anno i83g comincerà di Martedì , il i84o di 
Mercoldì ; ed il 1 84 1 j essendo bisestile il i84<>, comin- 
cerà di Venerdì. 

Dell epattj. Che cosa è l’E patta , c come si ottiene? 

E l’età della Luna al termine dell’ anno civile. Per ot- 
tenerla praticamente , aprite il pollice , l’indice e ’I me- 
dio , e , cominciando dal pollice , contate il numero 
d’oro sulle tre dita: se finirete di contare sul pollice, si 
toglierà i dal numero d’oro e’1 residuo sarà l’epatta ; se 
finirete di contare sull’indice , aggiungete 9 al numero 
d’oro e la somma sarà l’epatta; infine se terminerete di 
contare al dito medio , aggiungete 19 al numero d’oro , 
e la somma, detrattone 3o, se si può, sarà l’epalta. Così, 
essendo x 5 il numero di oro del i838, si finisce da con- 
tare sul dito medio ; quindi 15+19 — 3 o dà per residuo 
4 eh’ è l’epatta del i838. 

Calcolate l'età della Luna in un giorno qualunque di 
un certo mese ? 

Unite in una somma l’epatta annuale, tanti giorni 
quanti sono i mesi decorsi da Marzo inclusivamente , i 
giorni del mese , ed uno di più negli anni bisestili : to- 
gliete 3o, se si ottiene un numero maggiore di 3o , e si 
avrà l’ età richiesta della Luna. Così se si domanda 1’ età 
della Luna pe'l giorno i5 Ottobre x 838 , si avrà 


Epatta annuale 4 

Mesi scorsi da Marzo ad Ottobre 8 

Giorni del mese i5 


Età della luna 27 giorni 


La luna adunque è presso al termine del suo corso, e 
si richiedono altri giorni 27 circa per la luna nuova. 
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Questo metodo è di approssimazione; ma i metodi astro- 
nomici danno l’ istante preciso delle quattro fasi lunari 
principali. 

Poiché i mesi di Gennaio e Febbraio formano due lu- 
nazioni compiute , ne segue che l’epatta annuale è la 
stessa della mensile di Gennajo e Febbrajo uniti insieme. 

Determinate la lettera del Martirologio ? 

Le lettere del martirologio sono 3o , cioè da i a 19 
sono indicate dalle lettere piccole a,b. . . nell 1 ordine al- 
fabetico } e da 20 a 3o colle maiuscole, cominciando an- 
che da A e proseguendo coll'ordine alfabetico. Sicché 
la lettera del martirologio è quella che nell’ordine al- 
fabetico corrisponde alle unità iudicate dal numero del- 
l’epatta. Nel i838 l’epalta è 4 > e poiché la quarta let- 
tera è d , sarà questa la lettera del martirologio per lo 
stesso anno. 

Cosa è la lettera domenicale ? - ‘ 

, La lettera domenicale serve per trovare i giorni dei 
mesi di un certo anno , ne’ quali cade la domenica. Le 
lettere domenicali sono indicale colle prime sette lettere 
maiuscole dell’alfabeto, le quali sono sette perchè ognu- 
na corrisponde a’ sette giorni della settimana. Si ponga 
dunque A innanzi al primo giorno di un certo anno , 
per esempio del i838, al secondo B, al terzo C, e si con- 
tinui cosi , ricominciando sempre il periodo dopo G. 
Notale la Ietterà che corrisponde alla prima domenica di 
Gennaro: questa sarà la lettera domenicale, e tult’i gior- 
ni dell’anno che corrisponderanno alla stessa lettera sa- 
ranno giorni di domenica. Così nell’anno i838 il primo 
giorno è lunedì cui corrisponde A : la prima domenica 
sarà dunque disegnata dalla lettera G , e tutte le do- 
meniche del x838 corrisponderanno al G, quando le 
sette lettere si continueranno a scrivere periodicamen- 
te e in ordine, innanzi a luti’ i giorni hno al 3 x Di- 
cembre. 

Calcolatela Pasqua di Resurrezione per un certo anno? 

Il Concilio Ecumenico dLNicea stabilì che i Fedeli ce- 
lebrassero la Pasqua di Resurrezione nella Domenica che 
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succede al plenilunio II quale ha luogo immediatamen- 
te dopo F equinozio di primavei’a , cioè dopo il ai Mar- 
zo. Se questo giorno fosse il Sabato, la Pasqua di Resnr- 
rezione avverrebbe il 22 Marzo , eh’ è il giorno della 
Pasqua prn bassa: e se l’ equinozio ed il plenilunio insie- 
me avessero luogo dopo il Sabato, il plenilunio che dee 
regolar la Pasqua sara quello seguente: e poiché dal ple- 
nilunio di Marzo a quello che segue immediatamente vi 
sono 29. giorni , includendovi i giorni de’ due pleniluni, 
ne segue che il plenilunio il quale seguirà a quello del 
21 Marzo, avrà luogo nel 18 Aprile: allora se il 18 A- 
prile non sarà domenica la Pasqua accaderà nella dome- 
nica che segue immediatamente : ma se il i& aprile fosse 
giorno di domenica , la Pasqua dovrà celebrarsi neh’ al- 
tra domenica che segue immediatamente , cioè nel a 5 
Aprile, che è la Pasqua più alla clic può aver luogo. Il 
calcolo dunque della Pasqua dipende da quello del ple- 
nilunio di Marzo , e perciò da quello del novilunio a 
cui aggiunto i 4 si ha il plenilunio. Adunque la regola è 
la seguente. Se il plenilunio succede nel giorno 21 Marzo 
non in giorno di Domenica , o dopo il 2/ Marzo , la Do- 
menica che segue immediatamente sarà la Pasqua. Se poi 
il plenilunio succede prima del 21 Marzo , o il plenilunio 
e V equinozio di primavera hanno luogo in giorno di do- 
menica , la Pasqua è regolata dal plenilunio che imme- 
diatamente segue . 

Come si determinano te feste ecclesiastiche ? 

Le feste altre sono stabili coni’ è la festa di Natale, 
della Circoncisione , della Natività di Maria SS., di tult’i 
Santi, della Commemorazione de’ Morti , ecc.: altre poi 
sono le feste mobili che dipendono dalla Pasqua , come 
quaggiù si vedrà. Precedono alla Pasqua nove domeni- 
che, che cosi si stabiliscono in ordine retrogrado. 1. Do- 
menica delle Palme , sette giorni prima della Pasqua , 2. 
Domenica di Passione, 14 giorni prima di Pasqua , 3 . 
Domenica IV di Quaresima ecc. Le domeniche che se- 
guono si determinano con eguale facilità cosi. 

Domenica in Albis, 7 giorni dopo Pasqua... Dome ni - 
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ca V dopo Pasqua , 35 giorni dopo Pasqua, a cui seguo- 
no i tre giorni delle Rogazionij il lunedi , il martedì e’1 
mercoledì; e poi 1’ Ascensione, 4o giorni dopo la Pasqua 
inclusivamente ; Domenica della Pentecoste , 5o giorni 
dopo Pasqua e io giorni dopo I’ Ascensione ; Domenica 
i : ' dopo la Pentecoste, o la SS. Trinità; il SS. Corpo di 
G. C. il giovedi che segue. I quattro tempi cadono sem- 
pre il mercoledì il venerdì e ’l sabato delle seguenti setti- 
mane , cioè, i a quella che segue le Ceneri; 2 a quella che 
segue la Pentecoste ; 3 ' al mercoledì venerdì e sabato che 
seguono il i4 Settembre; 4' al mercoledì, venerdì e sabato 
che seguono il i3 Dicembre. Le quattro domeniche che 
precedono Natale sono quelle dell’ Avvento. 

Che cosa è il Calendario perpetuo , è come si forma ? 

E una formola generale di calendario, diesi può 
adattare ad ogni anno, quando si conosce il giorno in 
cui cade il primo di Gennaio. Per formarlo si dispon- 
gano in ordine i mesi dell’anno co’ rispettivi giorni, af- 
figgendo A al i. Gennaio , e continuando a disporre le 
altre sei lettere B; C, D , E, F, G. 1’ una dopo 1’ altra e 
ricominciando collo stesso ordine. Si scrivano le feste 
stabilite ne’ giorni ne’ quali cadano, e si lascino in bian- 
co le feste mobili , che, calcolalo il giorno della Pasqua, si 
determineranno parimente. 

Della Gnomonica. Qual’ è V oggetto della Gnomonica ? 

Quella di costruire un orologio solare , detto comune- 
mente quadrante solare. 

Costruite un quadrante solare sopra una superficie 
qualunque orizzontale ; verticale , o inclinata , e di qua- 
lunque natura , piana o curva ? 

Fig. 17 . Fatevi costruire una machinetta di ottone, in 
cui il cerchio MPN rappresenti l’equatore, e uno stilet- 
to PCO di ferro , l’asse terrestre ; epperò questa sarà 
perpendicolare al cerchio MPN. Il cerchio ARB rap- 
presenti l’orizzonte del luogo, FG un arco gradualo, da 
poter esser percorso da OP fisso in O. Siano segnale, 
una retta MN sul cerchio MPN , e un’altra AOGB sul 
cerchio ARB , in modo che i fili a piombo Min, Nn ca- 
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dono da' punti M, N di MN sopra due punti m n di 
AOGB. I quadranti NP, NF ec. siano divisi ciaschedu- 
no in sei parti eguali , a cominciare da N. Tracciate 
in seguilo una meridiana sul luogo , ove amale co- 
struire il quadrante solare, che protrarrete (ino alla su- 
perficie sulla quale esso dee esser costruito. Situate la ma- 
chinetta orizzontalmente in modo che AB cada sulla me- 
ridiana. Fate scendere da h, k...li’, k’... de’fili a piom- 
bo fino alla predetta superficie, che daranno i punti ove 
debbono terminare le linee orarie delle ore XII in N , 
XI in h’ verso ponente , della 1 pomeridiana in h verso 
levante... Finalmente inclinate lo stiletto OCP di tanti 
gradi sopra OB , quanto è la latitudine del luogo ; e si 
avrà il quadrante solare desiderato con sufficiente esat- 
tezza per. gli usi civili. 

SETTIMO PERIODO 

MOZIOHl PRINCIPALISSIME E GENERALI DI GEOGRAFIA FISICA. 

La Geografia fisica tratta sulle prime di tutti quei fatti 
geografici , che sono l’immediata conseguenza della geo- 
grafia naturale , ed in secondo luogo di taluni altri fatti 
che hanno a questi un certo rapporto. Della prima spe- 
cie sono i climi fisici , l’uomo fisico, le produzioni natu- 
rali , sopra tutto vegetabili ed animali ; la durata del 
giorno e del crepuscolo: della seconda specie sono, l’at- 
mosfera e quindi le meteore, gl’imponderabili, tra’qqali 
il magnetismo terrestre, le alte e basse maree ecc. Noi co- 
minceremo da queste seconde. 

Atmosfera o aria atmosferica. L’ aria atmosferica è 
un fluido permanente compressibile elastico trasparente 
di colore turchino , detto colore di aria. Come fluido per-, 
manente nou potrà giammai ridursi a liquido, come suc- 
cede a’ vapori o raffreddati o compressi ; come compres- 
sibile sotto doppia tripla ec. pressione , il vplume di aria 
riducesi alia metà alla terza parte ecc.: come elastica } 
prende di nuovo il primiero volume , cessata la com- 
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{ cessione , e di più trasmette il suono: come trasparente 
ascia passare la luce degli astri, e colle sué rifrazioni e 
riflessioni moltiplica la luce solare e la tramanda alla 
Terra anclie quando il Sole ha una certa posizione al di 
sotto dell’ orizzonte. LI colore dell’aria atmosferica è quel 
turchino che noi osserviamo in cielo nei giorni sereni. 

Comechè molti fluidi e vapori nuotino nell’atmosfera, 
tra’ quali il gas acido carbonico , i quali ne turbano la 

{ jurità; pure i componenti naturali dell’ aria pura sono, 
'azoto e V ossigeno nella proporzione di 74 a 26 sopra 
100. Se questi principi esistessero soli, l’aria non an- 
drebbe soggetta alle tempeste cagionale dalle materie ete- 
rogenee che ne turbano la purità e l’ equilibrio. 
L’altezza dell’atmosfera non oltrepassa 45 miglia. 

Del crepuscolo. La luce del Sole passando dal vóto 
celeste nell’ atmosfera terrestre, si piega o sia si rifrange 
verso la Terra.. E di più i raggi solari , rifrangendosi , e 
riflettendosi in mille sensi , portano la luce del Sole an- 
che ne’ luoghi non illuminati da raggi diretti. Senza l’at- 
mosfera la notte e il giorno si succederebbero all’ istante 
e si passarebbe di botto dalla chiarezza del giorno alla 
massima oscurità della notte. Dobbiamo dunque all’at- 
mosfera quella debole luce crescente che precede il sor- 
gere del Sole, e l’altra decrescente che segue il suo tra- 
monto. La prima si chiama aurora o crepuscolo del mat- 
tino ; la seconda, crepuscolo della sera o semplicemente 
crepuscolo. Il crepuscolo comincia quando il Sole è de- 
presso sotto 1’ orizzonte per un’ altezza verticale di 18.“ 
Per cui gli antichi astronomi imaginarono un cerchio 
minore della sfera (detto almucantarat) a 1 8° sotto 1 oriz- 
zonte , come per determinare il principio dell’ aurora e 
]a fine del crepuscolo. E poiché il Sole percorre in ogni 
giorno il parallelo 'che corrisponde alla sua declinazio- 
ne , impiegherà più o meno tempo a percorrerlo , se- 
condo la minore o maggiore inclinazione dell’ equ'atore 
sull’ orizzonte , ossia secondo la maggiore o minore lati- 
tudine : adunque gli abitanti dell’equatore o quelli che 
hanno la sfera retta avranno la minima durata del ere* 
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E uscoio, cioè dì i or 12’., e gli abitanti poi della zona ob- 
liqua avranno il crepuscolo più o meno lungo , secon- 
do che sono più o meno settentrionali ; cosicché coll’ap- 
prossimarsi al polo il crepuscolo durerà motti giorni , e 
anche qualche mese in maggiore vicinanza. Il crepuscolo 
è il minimo negli equinozi e ’l massimo nel solstizio di 
està : Nei due equinozi e ne’ mesi di Marzo e di Settem- 
bre tra noi è di circa un’ ora e mezza ; e dura in Giu- 
gno due ore e più. Ne’ calendari trovasi calcolato il cre- 
puscolo pe’ diversi giorni de’ diversi mesi dell’ anno. . 

Barometro. Sul lido del mare un cilindro di aria pe- 
sa quanto un cilindro di acqua della stessa base e dell’al- 
tezza di 3a piedi, o quanto un cilindro di mercurio del- 
la stessa base e di 28 pollici di altezza : e questa pressio- 
ne sulla superficie di un uomo di una mezzana statura è 
di sedicimila kilogrammi (quasi 180 cantaia) : e se 1’ uo- 
mo non ne rimane schiacciato , ciò dipendè da che la 
pressione de’ fluidi si esercita per tuli’ i sensi, onde 1’ e- 
guale pressione da ogni banda si equilibra, come sopra 
i pesci quella dell’ acqua. La pressione atmosferica si 
dimostra in fisica per mezzo del barometro di cui la fi- 
sica mostra la costruttura e 1 ’ uso. L’altezza barometrica 
di un luogo è soggetta a molte variazioni ; epperò si 
prende sempre l’altezza media annua la quale, sebbene 
non sia perfettamente la stessa in ogni anno; pure le 
variazioni che soffre sono piccolissime. Si è osservato che 
le variazioni accidentali crescono colla latitudine; cosic- 
ché nella zona torrida pare che il barometro senta le 
sole variazioni periodiche, dette anche orarie perchè 
accadono sempre nelle stesse ore del giorno ; lo chefir 
del barometro un vero orologio. 

Imponderabili. Esistono in natura quattro imponde- 
rabili , Calorico, Luce, Elettricismo-, Magnetismo ,■ che 
esercitano la loro azione sopra tutta la natura fisica , e 
costituiscono la condizione principale di tutti i fenome- 
ni naturali: e ciò non ostante non è dato all' uomo il 
poter avverare qualunque minimo peso di essi. Il calo- 
rico èia causa del calore : esso si rende sensibile colla 
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dilatazioue de’ corpi che invade. La luce è il principio 
vivificante della vita animale e vegetabile. La luce, co- 
mechè imponderabile , pure non è sostanza semplice , 
ma composta da un fascio di raggi colorofìci , cioè eh’ e- 
sercitano sulla nostra vista delle sensazioni che noi chia- 
miamo colori. I fisici , dopo Newton, sanno decomporre 
un raggio di luce solare in sette altri principali che ci 
danno la sensazione di sette colori distinti , il rosso , il 
rancio, il giallo , il verde-, il turchino, l’indaco e’I violetto. 

L' elettricismo èmii fluido composto da due altre elet- 
tricità dette elettricità vitrea e resinosa, ossia positiva e ne- 
gativa. Esso esiste in tutt’ i corpi nello stato naturale, os- 
sia di combinazione de’due fluidi componenti \ ma collo 
strofinio i due fluidi si separano , per ricomporsi imme- 
diatamente , se ciò accade sopra de’ corpi conduttori , 
come i metalli , gli animali. Sugl’imperfetti conduttori , 
come il vetro le resine 1’ atmosfera pura , i due fluidi iù- 
mangono separati per c[ua(clie tempo, e allora annunzia- 
no la loro presenza colle attrazioni e ripulsioni elettriche 
le quali rispettivamente si esercitano sopra i fluidi di di- 
verso o dello stesso noine. La ricomposizione istanta- 
nea di uno de’ fluidi esistenti in una nube con quello 
di diverso nome sulla Terra forma il fulmine. 

Il Magnetismo è un fluido, come 1’ elettricismo, com- 
posto di due altri detti magnetismo boreale e magnetis- 
mo australe , anche colla legge che i fluidi dello stesso 
nome si repellono, e quelli di diverso nome si attraggo- 
no. Molte sostanze magnetiche conoscono i fisici, e sot- 
to questo nome debbono intendersi quelle nelle quali , 
separato il magnetismo per una qualunque azione , un 
fluidosi dispone verso una dell’estremità della sostanza 
magnetica, e l’altro fluido verso l’estremità opposta ; i 
quali estremi sono i poli della sostanza magnetica. 
Tra’ corpi la prima sostanza magnetica è il ferro ossi- 
dato , come si ottiene dalle miniere, che chiamasi cala- 
mitanaturale o pietra di calamita ; o l’acciaio calanutato 
artifizialmente che possiede, in virtù della sua tempra * 
una forza coercitiva de’ due fluidi , e dicesi calamita ar- 
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tificiale. Le altre sostanze magnetiche sono , il nickel , 
il cobalto , il cromo , ed.il manganese ; e quest’ultimo 
non è magnetico che quando è stato raffreddato a i 5 “ o 
ao° sotto al zero. 

Quando si calamita un piccolo rombo allungato di ac- 
ciajo , detto comunemente ago calamitalo , se si appog- 
gia colla sua metà sopra un sostegno acuminato, que- 
st’ ago si dirigerà sempre al polo magnetico , declinan- 
do dalla meridiana geografica, e inclinandosi all’orizzon- 
te. Questa dèclirìazione ed inclinazione sono due proprie- 
tà essenziali dei magnetismo. La declinazione non solo 
varia ne’differenti luoghi della terra, ma anche nello 
stesso luogo : l’inclinazione è zero sull’equatore magne- 
tico ; è di 90" sul polo magnetico. Un polo magnetico 
è stalo determinalodal capitano Ross nella Boothia Felice 
a 70°di latit., e a 95° di longit. occid. dal merid. di Pa- 
rigi : un altro polo magnetico trovasi all’ovest della 
Terra Vittoria e al sud della Terra Adelia. 11 piano 
ideale che passa perpendicolarmente all’orizzonte per la 
direzione magnetica , dicesi meridiano magnetico. La 
disamina delle osservazioni fatte dal Capitano Duper- 
rey ha dimostrato che 1’ equatore magnetico taglia 
l’equatore terrestre in due punti , che sono quasi dia- 
metralmente opposti; uno presso l’isola di S. Tomaso 
nel golfo di Guinea, e l’altro tra le Isole Caroline e 
quelle di Sandwich. La loro posizione geografica pre- 
cisa è 3 .° 20’ di long, or., e 180° 3 o’ di longitudine oc- 
cidentale per rispetto al meridiano di Parigi, Passato il 
nodo discendente all’ ov. di Parigi , prende immediata- 
mente delle latitudini assai meridionali ; si avvicina al- 
l’isola di S. Elena ; passa al di là di quella dell’Ascen- 
sione che lascia al nord , e penetra nel continente della 
Columbia per la costa del Brasile a i 5 n lat. sud. La mas- 
sima lat. austr. a cui ghigne è 16 gradi fino a Cuychas 
nello stesso Brasile: indi si ravvicina all’equatore terre- 
stre, prima di sortire dal continente Coluinbiano , a 
Truxillo nel Perù ( 8 lat. sud ): traversa poi il grande 
Oceano , avvicinandosi sempre all’ equatore terrestre : 
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giugne al secondo nodo , e passa nell’ emisfero boreale , 
ove la sua direzione non è nota che fino all’ isola di 
Ceylan. 

Termometro (misuratore del calorico). Il termometro 
è uno strumento , col quale, per mezzo della dilatazio- 
ne del mercurio si misura la temperatura dell’ atmosfe- 
ra e di qualsiasi corpo , da quella del ghiaccio fonden- 
te all’ altra dell’acqua bollente a livello del mare. Se lo 
spazio che separa questi due limiti dividesi in Bo parti 
eguali , il termometro dicesi di Réaumur , se dividesi in 
180 parti eguali ( dal 32 “ al 2i2 Q ) dicesi Farenheit: se 
poi dividesi iu ioo parti eguali, dicesi centigrado. Le 
alle temperature souo quelle che più s’ innalzano sopra 
quella del gelo fondente segnato col zero nel termome- 
tro di Réaumur e nel centogrado, e con 3 a” in quel- 
lo di Farenheit. Le basse temperature poi sono quelle 
che più si approssimauo al gelo , sopra di esso , e al di 
sotto tanto più basse, quanto più si allontanano da esso. 
Rimettiamo alla fisica le rimanenti notizie attenenti al 
termometro , e alle relazioni tra il barometro e ’l termo- 
metro. 

Delle temperature medie. I fisici distinguono la 
temperatura media giornaliera , mensile ed annuale , di 
una città , di una Regione. Tra’ diversi metodi di aver 
la prima , uno de’ più plausibili è quello di prendere la 
media tra la temperatura massima e la minima del gior- 
no. Ed è questo il metodo di cui si fa uso nell’ Osserva- 
Iprio di Parigi. La temperatura media di un mese è la 
somma delle temperature medie di tutt’ i giorni del me- 
se divisa pel numero de’ giorni del medesimo ; e questa 
suol prendersi col fare tre serie di osservazioni da io in 
io giorni, e di prendere la media di ognuna delle tre 
serie, e poi la media delle tre precedenti medie. La tem- 
peratura media annuale è la somma delle temperature 
medie de’ 12 mesi, divisa per 12} la quale è molto pros- 
sima alla temperatura media del mese di Ottobre dello 
stesso anno. E la temperatura inedia di un luogo risulta 
dalla inedia di tulle le medie annuali. Or da tultc le os- 
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sensazioni fatte finora per determinare la temperatura 
di vari luoghi risulta che le vicende giornaliere mensili 
c annuali non sono che piccole oscillazioni intorno alle 
temperature medie. Adunque ogni luogo ha una tempe- 
ratura media tutta sua propria. 

La temperatura media annuale del Regno di Napoli 
oscilla tra i3 e i5 gradi R. Si accosta al limite superio- 
re, e qualche volta lo raggiugne e lo passa ( sebbene di 
poco ) la temperatura della prov. di Napoli, di Terra 
ai Lavoro j delle Puglie e delle Calabrie. La temperatu- 
ra media della Basilicata ede’due Principati si avvicina 
in difetto o in eccesso al limite inferiore. La tempera- 
tura media più bassa è quella di Molise e de’ tre Abruz- 
zi , ove il mercurio scende qualche volta fino a io" al di 
sotto di zero. 

Valli e pianure. Tutt’i grandi fiumi sono ordina- 
riamente accompagnati da estese valli e pianure. La val- 
le del Basso Danubio comprende le pianure della Bul- 
gheria e della Vallacliia : la valle del Danubio Me- 
dio comprende l’Ungheria. La valle del Reno compren- 
de lutt’i paesi situati a destra e a sinistra di esso lungo la 
linea che corre tra’Grigioni Basilea Magonza e Leida. Le 
valli della Norvegia e della Svezia hanno per carattere di- 
stintivo un avvallamento lungo e stretto, per lo più oc- 
cupato da laghi della stessa forma. L’Europa ha una im- 
mensa pianura che si stende da Parigi e 'Londra fino a 
Mosca e Kasan da un lato , e fino ad Astracan dall’ al- 
tro ; la quale comprende le parti basse della Francia 
settentrionale, i Paesi Bassi , la Germania settentriona- 
le , la Prussia , la maggior parte della Polonia , e gran 
parte della Russia fino agli Urali. La pianura della Rus- 
sia centrale meridionale ha una estensione di 3^4 m '~ 
la miglia quadrale, cioè supera le superficiè unite della 
Francia e dell’Austria: essa comprende i gov. di Kiew, 
di Pultava , di Karkow , di Kursk,' di Orel , di Kalu- 
ga , di Tuia, di Tambov , di Veroneje ec. fino al Mar 
Nero. Tutta questa immensa pianura è coperta da uno 
strato di terra vegetabile (humus) scomposto e formato 


Digitized by Googl 



254 

dagli avvanzi vegetabili, il quale strato varia da' 3 a' 5 
piedi di profondità ; ed è questo strato che procaccia 
alla Russia dell’abbondantissime raccolte di grano mer- 
cè l’incredibile fertilità che dà al suolo. 

Immenso % è il numero delle valli e delle pianure del- 
r Asia. Le valli del Napal, del Boutan, del Tibet , del- 
l'Armenia , del Caucaso , dell' Aderbigian sono notabili 
per la loro elevazione. Le valli del Gange , del Lena , 
dell’ Eufrate, dall’Oby, del Jenissey ; quella all' ostro 
di Peking , sono notabili per la loro estensione : questa 
ultima ha più di 5 oo miglia di lunghezza. Sopra tutto è 
notabile la depressione del suolo dell’Europa orientale e 
dell'Asia occidentale posto tra il Mar Nero , il Caspio c 
r Aral ì \a quale è stata determinala in questi ultimi tem- 

f >i con delle accurate misure prese da ingegneri russi co- 
à inviati da quel saggio Governo. Il Caspio e l’Arai of- 
frono la parte più estesa di quell’ avvallamento interno 
della Terra , il quale stendesi sopra una superficie valu- 
tata da Humbolt circa tornila miglie tedesche quadrate, 
che fanno 160 mila miglia quadrate geograficne. Que- 
sta immensa superficie è , secondo Humbolt, inferiore al 
livello dell’ Oceano ; e la superficie delle acque del Cas- 
pio scende , secondo le più recenti accuratissime livella- 
zioni , di circa 120 palmi circa «otto il livello del Mar 
Nero e poco menonediscendequelladelle acque dell’Aral. 
11 bacinodel Mare Morto, che scende a più di i 5 oo palmi 
sotto al livello del Mediterraneo , è il più depresso del 
globo. 

In Ajfrica si ravvisano le pianure e le valli più estese, 
coperte perla maggior parte da aride arene. Le maggio- 
ri pianure si trovano lungo la parte bassa del Senegai , 
della Gambia , del Nilo , della Costa degli Schiavi ec. 
La regione del Nilo offre forse la valle più lunga del 
globo : essa però è assai angusta , poiché in alcuni luo- 
ghi non è larga più di qualche centinaio di palmi. 

Le valli più afte sono nella Columbia. La valle di Cho- 
ta presso Quito ha presso a 6000 piedi di profondità per- 
pendicolare, e il fondo di essa è elevalo di altrettanto sul 
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livello dell’ Oceano. La valle di Rio-Catacu nel Perù ha 
più dì 5ooo palmi di profondità verticale, e di altrettanto 
il suo fondo elevasi sul livello dell’Oceano. Il magnifico 
avvallamento del Titicaca è ragguardevole sì per la sua 
elevazione , che per la sua estensione. 11 livello delle ac- 
que di questo lago è superiore a quello dell’ Oceano di 
più di 16 mila palmi. 

La più vasta pianura del globo è nell’ America, il cui 
suolo tra la catena centrale del Missuri-Messicano e le 
catene principali del sistema Allegheniano si prolunga 
dal delta del Missisipi alla foce del Mackenzie, dalla par- 
te del nord occidentale , e indefinitamente verso il polo 
al centro e all’est. Questo immenso spazio che il Balbi 
denomina pianura di Missisipi- Makenzie comprende gli 
avvallamenti di quasi tutt’i laghi dell’America e de’mag- 
giori fiumi di essa. 

Acrocori. L’elevazione del terreno e delle pianure , 
indipendentemente dalle montagne, influisce sensibil- 
mente sulla differenza tra i climi astronomici e fìsici. 


L’acrocoro più elevato di Europa, tra le Alpi e i Giu- 
ra, non oltrepassa i 3900 palmi e scende fino 1200 palmi. 
L’ acrocoro più esteso in Europa è quello della Russia 
centrale, la cui maggiore elevazione è di 800 palmi, ver- 
so la sorgente del Volga. L’acrocoro della Spagna cen- 
trale giugne all’ elevazione di 2800 palmi ; e l’acrocoro 
circalpino, che comprende l’italico settentrionale il tur- 
chico centrale il francico l’elvetico, il tirolese il bava- 
rese il boemo-moraviano il polacco-slesiano il transilva- 
no ha da 700 a circa 3^00 palmi , e i più alti sono il 
francico, l’elvetico, il tirolese. 

In Asia , esiste l’acrocoro più vasto del globo, il Chi- 
nese-Tibctano , che può considerarsi suddiviso in due 
parti , il Mongolio che comprende la parte orientale del 
deserto di Chamo o Gobi fino a tutta la Mongolia Cine- 


se, che pare sia compreso tra 3 ooo e 5 ooo palmi di ele- 
vazione , e il centrale eh’ è il sud-occidentale del prece- 
dente (da a 4 oo a circa 3 ooo piedi ). 

Segue l’ Acrocoro' occidentale formalo 1. t\a\Y Armeno- 
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Persico o Tauro-Caucasico die comprende l'Armenia , 
1’ Alfa Georgia , la maggior parie dell’ Aderbigian , il 
Kurdistan, Fa parie orientale dell’Asia minore e tutte le 
alte pianure della Persia (da 3700 a più di 7000 piedi): 
qui è l’avvallamento più esteso dell’ orbe , quello del 
Caspio: 2. 0 dal Tgurico che comprende le terre alte del 
centro e dell’occidente dell’Asia Minore •, 3." dal Siriaco 
che comprende le alte valli del Libano , la pianura di 
Aleppo , della Palestina e la parte più elevata del deserto 
di Siria ( da circa i5oo , a 2200 palmi ). È nel Siriaco 
che incontrasi il maggior avvallamento conosciuto del 
globo , quello del Mar-Morto. 

h' Acrocoro Immalajano; che comprende 1.° il setten- 
trionale ove sono le alte terre del Piccolo Tibet: è l’alti- 
piano più alto conosciuto dellaTerra (dal i25oo al 19000 
palmi) - , 2.“ il Gangiano che comprende tutte le alte terre 
per le quali scorrono il Gange, il Bramaputra e i loro 
affluenti , le alle terre del Cachemire e dell’India Inglese 
(da 45oo a 7200 palmi) - , 3.° l’occidentale ove sono le alle 
terre dell’ Afganistan del Belugistan ( da più di 5ooo a 
quasi 9000 palmi ) ; 4* u >1 meridionale o il Dekaniano 
che comprende le alte terre dell' Indbstan e dell' India 
Transgangelica. 

L’ Affrica offre due immensi acrocori ; Y australe e il 
boreale. L’acrocoro australe, comechè meno esteso del 
boreale, n’è assai più elevato, e offre la singolarità di 
graudi regioni che si mantengono sempre alla stessa ele- 
vazione, almeno nella parte esplorata die occupa una 

f >orzione interna del continente africano dal 5 grado di 
alitudine boreale al i5"australe. La parte settentrionale 
di questo immenso spazio si mantiene all’altezza di circa 
25 oo a 4700 palmi: la parte centrale serba l’altezza da 
circa i 5 oo a più di 7000 piedi. 

Le due Americhe offrono un gran numero di estesi ed 
elevati acrocori. I principali sono, 1. l’acrocoro peru- 
viano che abbraccia tutte le alte regioni del Rio della 
Piata, della Bolivia e del Perù dal 26° al 6° parallelo di 
latitudine australe. 11 centro di questo acrocoro è occu- 
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pato dal bacino del Titicaca, il quale è esso stesso un al- 
tipiano che sorge sull’acrocoro peruviano. La sua altezza 
può stimarsi da i 3 oo a circa io 5 oo palmi : a. L'acrocoro 
columbiano nelle province di Assouay, dell’Equatore, di 
Cundinimarca, di Boyaca la cui elevazione va da presso a 
6000 a 10200 palmi : 3 . L’acrocoro brasiliano che com- 
prende la parte alta degli avvallamenti del San Francisco 
c del Parana nelle prov. di S. Paolo e di Minas Geraes; 
siccome le alte terre della prov. di Rio Gianeiro, di Spi- 
rito Santo, di Bahia, di Pernambuco, e di Piauhy: si stima 
presso a poco da 120 a 1900 palmi : 4 - L’acrocoro centrale 
della Columbia che comprende la provincia di Matto-Gros- 
so, e parte di quelle di Goyaz e di S. Paolo nel Brasile, il 
Paraguay, la prov. di Santa Cruz de la Sierra nella Boli- 
via , e la parte della Confederazione del Rio della Piata 
confinante col Paraguay e colla Bolivia : la sua altezza si 
stima da 700 a i 5 oo palmi: 5 . L’ acrocoro della Guijana 
che abbraccia l’ immensa estensione compresa tra l'Amaz- 
zone , il Rio Negro, l’Orenoco e l’Atlantico ; e la eleva- 
zione si stima da 1870 a circa 38 oo palmi: 6. L 'Acrocoro 
di Anahuac o del Messico che estenuesi da Oaxaca a Chi- 
huahua e che comprende pure tutte le alte terre di Gua- 
timala: la sua elevazione si stima da 44°° a circa 9000 
palmi: 7, L’acrocoro Missuri-Columbiano ol 'acrocoro 
centrale dell’ America settentrionale che, secondo il Balbi, 
dovrebbe comprendere la parte alta degli avvallamenti 
del Missuri, del Mackenzie, del Columbia e di lutti gli al- 
tri fiumi dell’America centrale e settentrionale: l'elevazio- 
ne si stima da 2600 a 4 * 00 palmi: 8. L'acrocoro Alleghe- 
niano che comprende tutti quelli della Confederazione 
Anglo-Americana e alcune parti del gov. del Basso Ca- 
nada. L’elevazione stimasi da 1640 a 5700 palmi. 

I luoghi della Terra ove gli abitanti vivono ad un li- 
vello più alto sono , Potosi ( 4 166 metri) (a), Calamarca 
( 4 z 4 i m. ); Oruro (3792 m.) ; la Paz (3717 m.); Tupisa 

(a) I metri riduconsi a palmi nap. moltiplicandoli per 3 e j e ai ri- 

ducono • piedi parigini moltiplicandoli per 3e rvh 1 
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(3o49 *»•)> P ^ ta ( 2 ®44 m.), Cochabamba (a5^5 m.) 
nella R. di Bolivia: P«no ( 3gi i m. ) , Micuipampa 
(36i8 m.% Caxamarca ( a 86 o m. ) Arequipa m.) 

nel Perù; Antisana (4 ni.) , Quiio (« 9081 ».) nella 
R. dell'Equatore; Messico (2277 m.) ; Ospizio del Sam 
Gottardo (3075 m.); Palazzo diS. Idelfonso in Jsp*- 
gna ( 1 153 m.) , Madrid (608 m. ) ; Monaco (538 m.) 4 
Mosca (3oo m.) ; Turino ( a3o m.) ; Vienna ( i33) 4 Mi- 
lano (128 m.) Dresda (90 m.); Parigi (65 m.) ; Bruxel- 
les (58 m.); Roma (46 m.) Berlino (40 m.), Napoli ( sud 
iVIar Tirreno. Apparisce da ciò che la parte più alta della 
Terra è la regione delle Cordigliere in America. 

Tempbiuturà delle cinque zone. Basta dare uno 
sguardo ad un mappamondo o ad un globo per cono- 
scere all'istante le regioni e i paesi situati in ciaschedu- 
na delle cinque zone. La zona torrida ha due sole sta- 
gioni : la stagione secca riguardata come Testicela 
piovosa cóme l’inverno. La piovosa accompagna sempre 
n Sole ; cosicché la zona torrida boreale ha la stagione 
piovosa da Marzo a Settembre, nel quale tempo il Sole è 
nell' emisfero boreale. In alcuni luoghi vi sono due sta- 
gioni secche e due piovose che si distinguono in grande 
e piccola. La zona equatoriale in paragone di quella del 
tropico di Cancro è assai temperata ; e ciò dipende dalle 
nubi che continuamente ingombrano il cielo delta zona 
equatoriale, dalle grandi piogge che ivi cadono, dalle 
notti quasi eguali a’ giorni , dalla grande evaporazione , 
dall'immensità de' mari che la circondano , da’ venti e 
dalle inondazioni periodiche, siccome dalle altissime mon- 
tagne sovente coperte di nevi perpetue. La zona del tro- 
pico di Capicomo è assai meno calda dell'altra del tropi- 
co di Cancro ove sono, generalmente parlaudo, le con- 
trade più calde e meno abitabili. < > 

Le zone temperate si distinguono per la successione 
regolare delle quattro stagioni. La pàrte delle zone tem- 
perate che non oltrepassa il 35 m “ grado di latitudine , in 
molti luoghi rassomiglia alla zona torrida. Fino al 
4o™° grado la gelata nelle pianure non è nè forte nè du- 
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revole ; e rare volte vi ncviga : le contrade più elevate 
risentono però i rigori del freddo, e in tutta questa par- 
te della zona temperata gli alberi si sfrondano e per- 
dono. ogni verdura ne’ mesi di novembre e dicembre. 
Dal 4o'"“ al 6o mo grado la successiva alternazione delle 
quattro stagioni è più regolare , senza che la salute del- 
1 uomo ne risenta: ma lo stesso uomo colla sua industria 
e collagricoltura ha contribuito a rendere salubri questi 
luoghi. Il limite de’ paesi abitabili nell'emisfero boreale 
non si estende al di là del 78 mo grado , e nell' australe 
non si estende al di là del 6o mo . In questi alti climi non 
si conoscono che due stagioni , un lungo e rigoroso in- 
verno al quale succede una breve state, nella quale non 
mancano de’calori insopportabili: la terra si è trovata 
gelata fino a lao palmi di profondità. La zona fredda go- 
de di un’atmosfera tranquilla , ignòta nelle temperate : 
nominai o rarissime volte il fulmine e la tempesta romo- 
reggiano in quelle zone prive di vita. Lo splendore delle 
aurore boreali riflettuto dalla neve dissipa in parte le te- 
nebre della notte. , 

Limite delle nevi perpetue. La maggior distanza de’luo- 
glii dall’equatore e la maggiore elevazione sono le due 
cause che producono una temperatura favorevole alman- 
lenimento della neve ; ed è chiaro che l’elevazione debba 
avere una ragione reciproca della maggiore o minore la- 
titudine. Dalle osservazioni raccolte finora risultano i se- 
guenti fatti. Da o a io gradi di latitudine e con una 
temperatura media di 1°, 5 il limite delle nevi perpetue 
è da 4)795 metri in sopra (1). Da i4 a 190 ( nelle Andi 
peruviane) , essendo anche i“, 5 la temperatura media, 
il limite predetto è di 5aoo e 5i3o metri* Da 39 a 20 
gradi colla stessa temperatura media il predetto limite 
è 458o metri. Da vj a 36 gradi , sul versante meridio- 
nale dell'Immalaia é 385o metri -, e sul versante setten- 
trionale é 5ooo metri. Da 4a a 43 gradi , colla tempera- 

fi) Ogni metro è palmi 5 e 78^100. Non abbiamo creduto di tradurre i 
metri in palmi napolitani, perché il bel lavoro sul limite delle nevi per- 
itine è conosciuto da 'geografi coVisultamenti delle altezze in metri. 
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tura inedia d» 3 °, 5 , il limite è 321 6 metri al Caucaso, 
e 2729 a’ Pirenei. Dal 45 ™° al 46 mo grado di latitudine 
nord, e colla temperatura media di 4 ° ( belle Alpi), il 
limite scende fino a 2670 metri. A’ Carpazi , a 49 ° di la- 
titudine, discende a 2692. Nella catena de’Dofrini, a 70“ 
di latitudine, il limite delle nevi perpetue trovasi a 1060 
metri ; e continuando verso il polo, questo limite va ab- 
bassandosi fino al livello del mare. 

' Lìnee e Zone isotermiche. Concepiamo un viaggiatore 
die faccia il giro della Terra, partendo da Napoli, la cui 
temperatura media è i 3 °, 5 R. pari a 16’, 75 C., e ch’e- 
gli passi per tutt’i luoghi ne’quali la temperatura media 
é anche i 3 °, 5 R: la linea che avrà egli percorso intorno 
alla Terra sarà una linea isotermica (linea di eguale ca- 
lore) . Dunque le linee isotermiche sono le curve che pas- 
sano per tutt’ i punti della superficie terrestre , 1 quali 
hanno la stessa temperatura media. Queste curve non 
sono regolari come i paralleli terrestri, ma sinuose. Con- 
cepiamo un’altra linea isotermica, p.e; quella di 12 0 , 5 
R: essa sarà anche sinuosa come quella di Napoli. La 
parte della superficie terrestre racchiusa tra queste due 
linee isotermiche , come tra tutte le altre , chiamasi banda 
o zona isotermica. I Geografi hanno diviso l’emisfero bo- 
reale in sei zone isotermiche*, I.‘ da 3 o° a a 3 °, 5 centri- 
gradi; li. da a 3 °, 5 a 20°; 111 . da 20°a i 5 “; IV. da i 5 ° 
a io”; V. da io 0 a 5 " ; Vi. da 5 ° a o°. Napoli è nella zo- 
na isotermica racchiusa tra le linee isotermiche di 20° e 
di i 5 .° Il massimo Calore in Napoli rare volte supera i 
gradi 26 di Rèaumur, il che suole accadere verso la terza 
decade di Luglio e la prima di Agosto. 

- Meteore e venti. Nell’oceano atmosferico, qualunque 
agitazione piccola che sia,, può produrre delle granai e 
durevoli perturbazioni, donde nascono i venti i quali , 
quando acquistano una grande velocità, prendono il no- 
me di vento impetuoso, di oragano. Tra i tropici spira- 
- 110 dei venti regolari dall’est verso l’ovest che si chiama- 
no veuti annuali o alisei e che sono la conseguenza mec- 
canica della influenza locale del Sole sopra le regioni 
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equatoriali, combinala colla rotazione della Terra. I fisici 
conoscono ancora alciini venti periodici che nel mare 
delle Indie cbiamansi massoni. Questi soffiano costante* 
mente da Aprile a Ottobre dal sud-ovest, e dal nord-ovest 
negli altri sei mesi. Nell’inter vallo di ogni cambiamento 
sono variabili per sei settimane, e allora sono accompa- 
gnati da tempeste e da oragani. Nelle zone temperate spi- 
rano venti variabili , e sono esse esenti da'terribili oraga- 
ni. Vi sono anche de’venti che soffiano sempredallo stesso 
lato in certi luoghi, e per intervalli più o meno lunghi. 
Questi chiamansi venti topici. Cosi il vento che domina 
in Napoli è lo scirocco che , passando per le infuocate 
sabbie dell’Affrica, apporta innalzamento di temperatu- 
ra, e scorrendo sulla superficie del Mediterraneosi cari- 
ca di vapore acqueo, per cui è apportatore di pioggia in 
inverno. Il vento ebe fa innalzare la colonna barometri- 
ca ed abbassare la termometrica in Napoli è il maestro , 
detto da napoletani vento di terra il quale , radendo le 
nevose cime delle Alpi senzà toccar mai mare , agghiac- 
cia col suo freddo soffio. Il vento che fa elevare l’ordina- 
ria temperatura in està e abbassarla neU’inverno è il le- 
vante, che tocca la superficie del Mar Nero e quella del 
mar Ionio colle terre che circondano questo mare. Il 
vento che raddolcisce i calori estivi è il Ponente che , 
scorrendo sulla superficie dell’Atlantico, si scarica de’va- 

f ori acquosi sul continente della penisola ispanica. Nella 
uglia suol dominare in està il Favonio (sud osud-ovest) 
che cagiona calori su(Tocauti,e talora fa avvizzire le pian- 
te e nuoce alla vegetazione. 

Pioggia. Per conoscere lo stalo meteorologico di una 
regione, si prende anche conto della pioggia annuale che 
vi cade, la quale si misura per mezzo degli udometri , 
detti anche pluviometri. L’altezza media della pioggia in 
Napoli oscilla tra’do e i 35 pòllici di altezza. Nella pro- 
vincia di Napoli e di Terra di Lavoro i giorni piovosi 
superano i giorni sereni , e sono amciuluc superali dai 
giorni variabili. 

Nelle regioni de'lropici il ritorno periodico de’ venti 
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riconduce in ogni anno deHe piogge costanti nella me- 
desima stagione, detta stagione delle piogge. L'immensa 
quantità di acqua che vi cade perennemente forma dei 
laghi temporanei , e produce Io straripamento regolare 
di tati’ i fiumi di queste regioni. Gli straripamenti del 
Nilo fecondano la valle dell’Egitto. Le paludi di Xera- 
yes formate dal Paraguay rassomigliano ad un Iago im- 
menso nella bella stagione. 

Procelle. Nel regno di Napoli scoppian annualmente 
delle procelle devastatrici de campi. Nelle parli sud-ec- 
cidentali sogliono avvenire in Maggio e Giugno; in Giu- 
gno e Luglio nelle parti sud-orienlali; e in Luglio e Set- 
tembre nelle parti nord-orientali. Forse la Fisica arri- 
verebbe a rintracciare la cagione di queste meteore j ma 
t in poter dell’ uomo di allontanarne la fatale ricor- 
renza ? 

Clima fisico. Sotto uno stesso meridiano la tempe- 
ratura media diminuisce dall’ equatore al polo: e nella 
..stesso luogo la temperatura media diminuisce coll’eiava- 
zione assoluta: adunque la latitudine e l'altezza al di so- 
pra del livello del mare sono le due cagioni generali, dalle 
quali dipende la temperatura media di un punto della 
Terra. Ma Je circostanze particolari de’ luoghi sono tante 
cause secondarie che modificano le due cagioni generali 
qui sopra esposte. L’insieme delle predette cause generali 
e particolari costituiscono il clmafsicodi un luogo. Adun- 
que i climijìsici simili soao le irregolari zone terrestri , 
nelle quali regnano un calore eguale e fenomeni almo sfe- 
rici presso a poco simili. I geografi assegnano nove ca- 

f ioni secondarie del clima fisico di una regione, oltre le 
ue generali qui sopra stabilite j cioè i. l’azione delSole 
sull atmosfera; a. la temperatura propria del globo; 3. la 
inclinazione e la esposizione del terreno; 4» la situazione 
delle montagne; 5. L'esistenza o no dì boschi all'intorno; 
6. la vicinanza de' mari, la loro estensione e la loro situa- 
zione rispettiva; 7. la coltura de’ campi e la popolazione; 
8. la natura geologica del suolo; 9, i venti che regnano. 
Qutste cagioni, operando diversamente , costituiscono i 
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olimi caldi eò umidi, caldi e secchi, temperati e umidi,, 
temperati e secchi. 

Applicando questi principi alle diverse parti della 
superfìcie terrestre si è data ragione de’ seguenti fatti, 
i . Le contrade del Nuovo Mondo sono assai più fredde 
delle contrade occidentali dell 1 antico Continente poste 
alla stessa latitudine, i. Alla stessa latitudine regna più. 
calore nelle regioni affricane che in quelle della Columbia. 
3. Nelle Antille si gode una temperatura assai più mode- 
rata di quella della Senegambia e della Guinea, che sono 
le regioni del globo tormentate dal calore più eccessivo 
che si soffra dagli uomini. Le cagioni principali di questi 
fatti sono, il prolungamento maggiore del continente ame- 
ricano verso la regione polare; I elevazione delle regioni 
equatoriali nella Columbia; l’abbondanza delle acque nel 
N. Mondo, in confronto di quelle dell’antico Continente 
comparativamente alla loro rispettiva estensione; i de- 
serti di ardenti sabbie che ingombrano il suolo dell’An- 
tico Continente. 4* H Grocnland australe , comecché po- 
sto nel i3“e i4° clima, e a malgrado della sua esposizione 
meridionale, è assai più freddo della Lapponìa stabilita 
tra il secondo e terzo clima di un mese e che ha uni espo- 
sizióne settentrionale. La cagione principale di questo 
fatto è certamente perchè la Lapponìa è separata dalle 
terre artiche da un vasto mare , laddove il Groenland si 
estende verso il polo. 5. Avanzandosi dall ovest alt est 
nella parte settentrionale dell Antico Continente , s‘ In- 
contra un freddo assai più intenso sotto gli stessi paral- 
leli. Noi troveremo la principale cagione di questo fatto 
nella vicinanza delPAffrica che riscaldala parte occidentale 
dell'antico continente ; laddove la parte orientale di esso 
ha pochissima terra nella zona torrida. 6. L 'emisfero bo- 
reale ha una temperatura assai più calda dell! australe 
sotto gli stessi paralleli. Le cagioni principali di questo 
fatto sono dne: la prima è astronomica, poiché il Sole è 

r »iù vicino alla Terra, quando nell’emisfero boreale si ha 
'inverno, e quindi nell’australe l’està ;ed è più lontano 
quando è està nell’ emisfero boreale ed inverno nell’ au- 
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strale ; cosicché nell' emisfero boreale il Sole esercita più 
da Ticino l’influenza in inverno, e più da lontano nella 
siate, laddove è l’opposto nell’emisfero australe. La secon- 
da cagione dipende da che l’emisfero australe è sfornito 
di terre al pari del boreale. • : 

Climi fisici di ci ascosa uste della tessa. In Eu- 
ropa il clima astronomico è modificato da tre grandi cause 
fisiche; i .* \\ freddo prodotto dalla vicinanza dell’Asia 
centrale e boreale; a.* il calore prodotto dalla vicinanza 
dell'Affrica ; 3.* i subitanei cambiamenti di temperatura 
prodotti, ne' paesi esposti all'influenza dell'Oceano Atlan- 
tico e de’ suoi rami , da’ venti che scorrono lunghesso» 
L’ettagono seguente darà la varietà de’cl imi fisici di Eu- 
ropa: i.° il lato volto verso l’Affrica, da Gibilterra fino a 
Creta, soffre una elevazione di temperatura dovuta all’in- 
fluenza del continente affricano; a.' il lato volto verso 
l’Atlantico, da Gibilterra fino all'estrema punta nord-oc- 
cidentale della Francia, è soggetto a continue variazioni 
di temperatura. Soffrono poi gradatàmente un abbassa- 
mento di temperatura , 3.° il Iato volto verso il monte 
Tauro e’1 Caucaso, da Creta al mar di Azof; 4*° >1 lato 
volto verso il Caspio e i deserti vicini fino a’ rami meri- 
dionali degli Urali ; 5.” il lato volto verso gli Urali,cioè 
la Russia orientale ; 6 .° il lato volto verso l’ Oceano ar- 
tico , dallo stretto di Waigatz fino al capo Nord; 7. 0 il 
lato rivolto verso la parte seti. dell’Oceano Atlantico , 
dal Capo Nord all’estrema punta nord occidentale della 
Francia. 

Secondo il Malte-Brun e il Balbi l'Asia per riguardo 
a’climi può dividersi in cinque regioni ; i a la centrale si- 
tuata tra il 28“*° e il So” 0 parallelo soggetta ad un lun- 
ghissimo inverno accompagnato da freddi eccessivi, e da 
una brevissima està con calori insopportabili: 2 a la re- 
gione meridionale, la quale comprende l’Indostan e 1 In- 
dia trasgangelica , ed è bagnata da grandi fiumi ; cjuivi 
non si conosce l’inverno» e la state è lunga e caldissima , 
3 ' la regione settentrionale , che comprende la Siberia , 
sottoposta ad eterni ghiacci ammonticchiali gli uni su gli 
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altri; 4^ orientale , eh’ è fredda al nord, ha continue vi- 

cissitudini di temperatura al centro, tendenti più al fred- 
do che al caldo; e maggiori anche ne ha nella parte ma- 
rittima, ove le province più al nord risentono de’freddi 
eccessivi ; e generalmente la regione orientale è umida e 
ha un cielo nebbioso e burrascoso ; 5“ la occidentale , 
la quale è secca e gode di venti costanti e di un cielo se* 
reno: essa ha una temperatura ancora più calda di quella 
di altri paesi più meridionali dell'Asia. 

I paesi Ajfricani sono generalmente tormentati da un 
calore superiore a quello de'loro rispettivi climi astrono- 
mici. I soli stali barbareschi e l’Ottentosia godono i van- 
taggi de'paesi situali nelle regioni temperate; chè i primi 
sono protetti dalla catena dell’ Atlante contro i venti in- 
fuocati del deserto ; e il paese degli Ottentotti è difeso 
da’calori ardenti della Guiuea dalla parte centrale del 
Nieuveld e da'rami secondari di questi monti. 

Basta dare uno sguardo a ciocché abbiamo detto delle 
alte e continuate catene di montagne della Columbia e 
dell’America per comprendere che il clima del Nuovo 
Mondo , anche nelle più basse latitudini , debba l'iunire 
tutti gli estremi ; alta temperatura nelle pianure , bassa 
sulle montagne, media sugli acrocori. A ciò si aggiunge 
l’influenza, de’tanti fiumi che sono i più vasti della Ter- 
ra ; de’due Oceani che bagnano quelle vaste regioni so- 
pra una estensione in longitudine assai minore di quella 
in latitudine, e delle vaste foreste nelle quali l'uomo non 
è ancora penetrato. L’America dee risentire assai l’ in- 
fluenza del prolungamento del suo continente verso il 
polo scnz’alcuna catena di montagne che la garentisse 
da’ rovai del nord. 

Aeroliti e bolidi. Spesso de’ globi di fuoco percor- 
rono l’ atmosfera con una rapidità estrema , e sogliono 
ordinariamente scoppiare con orribile fragore, lasciando 
cadere una pioggia di pietre, conosciute sotto il nome di 
aeroliti', e quando li vediamo scorrere il Cielo e poi ab- 
bassarsi a mano a mano fino all'orizzonte diconsi bolidi. 
Gli aeroliti sono composti di ferro e di nichel nello stato 
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naturale: e non si è trovata sulla Terra alcuna miniera 
•li questa sostanza , per cui tutte le masse che si trova > 
no sono considerate come cadute dal Cielo. Le masse 
più grandi ritrovate sono, quella del peso di 3oooo 
libbre (di 16 once l’una) trovata in una immensa pia- 
nura dell’America meridionale : quella di 1680 libbre 
trovata da Pallas in Siberia presso al Jenisei: e l’altra di 
3 oo libbre trovata nella Cafreria e trasportata in Lon- 
dra. Alcuni fisici li attribuiscono all’elettricità atmosfe- 
rica, altri a'vulcani lunari; e i fisici più moderni credo- 
no che siano degli asteroidi o elementi di pianeti, i quali 
sono trascinati dall'attrazione terrestre fuori della loro 
orbita a cader sulla terra. Ed alcuni altri hanno anche 
opinato che gli ultimi strati della materia che forma la 
coda delle comete, rimasti isolati, si condensano per l’ec- 
cessivo freddo degli spazi celesti, che pare non dover 
esser minore di 5 oR. sotto zero; e che allora il calorico 
latente che si sprigiona gli rende incandescenti ; che in 
questo stato sono obbligati a seguire quel pianeta che 
passa vicino ad essi e li attira con più forza. 

I vulcani sono monti ignivomi per la cui bocca si fan- 
no strada le materie infiammabili accese sotterra dagli 
strali sottoposti ancora incandescenti. Questi strati costi- 
tuiscono delie immense regioni o zone infiammate, sulle 
quali sovrastano molte bocche vulcaniche, come de’ cam- 
mini situati lungo uno spazio coperto di fuoco. Epperò 
il n.° Vesuvio appartiene alla zona mediterranea cne ab- 
braccia tutt'i vulcani dell’Arcipelago, l’ Etna, Stromboli 
ec. e tutte le bocche vulcaniche estinte che si ravvisano in 
questa immensa regione, I maggiori vulcani della Terra 
sono nelle Cordigliere, il vulcano A'Acongagua nella R. 
del ChiH(2»470'P'edi di Francia), di GualatierineWa R. del 
Perù (zot> 4 o p.) ; di Antisana (17968 p.), e di Cotopaxi 
(17713 p.) nellaR.dell’Equatore.ll vulcano di Aconga- 
gua è il più alto de’ vulcani conosciuti e ’l punto culmi- 
nante del Chili. Se si ponessero l’uno sull’altro 1 ’ Etna, 
il Vesuvio c l' Ecla , questo solo vulcano li passerebbe 
così soprapposti di qualche cenlinaja di tese. 11 vulcano 
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piu basso è quello di Bridgman nello Shetland australe 
( 80 piedi ). 

Pioggic straordinarie di sangue, di cenere , di neve 
rossa , ai piccoli rospi , di sostanze molli e biancastre. 
Mille esempi si hanno di queste pioggie straordinarie , 
delle quali Chladni ha pubblicato un quadro il più com- 
piuto che si conosca, dall'anno 472 dell’era cristiana fi- 
no al 1842. Un’acqua rossa ha ricevuto il nome di piog- 
gia di sangue, e sono varie le opinioni fisiche sulla cagio- 
ne del colore, Nell’anno i 835 sono stati fatti all'Acca- 
demia delle Scienze di Parigi de'rapporti sopra una piog- 
gia di rospi viventi. 11 rinomato fisico Sig. Pellicr vide 
nella città di (Iam da una nube minaccevole cadere a tor- 
renti la pioggia mischiata ad uua quantità immensa di 
piccoli rospi viventi, ch'egli ricevette nella sua mano. E 
un fenomeno simile ebbe luogo ne’ dintorni di Senlis nel 
1804 (1): e pare che vi fossero stati trasportati da un ora* 
gano. Nel 1822 il Vesuvio eruttò una gran quantità di 
cenere rossa che produsse in tutta la provincia di Napoli 
una pioggia di poivera rossa. 

Acque minerali e termo ti, he acque minerali sono quel- 
le che, scorrendo sotterra, si mineralizzano , ossia si ca- 
ricano di sostanze minerali, come zolfo, ferro eco. E se 
scorrono calde, diconsi termali. Non viè luogo dellaTer- 
ra ove non s’incontrano di queste sorgenti , delle quali 
la medicina fa grande uso. Le principali acque minerali 
più conosciute m Europa sono. 

Nel regno di Napoli, In Napoli l ’ acqua sulfurea di 
S. Lucia (18 gradi C.)j l ’ acqua ferrata (21 gradi , C.): 
Viri acqua simile alla media di Castellammare, V acqua 
termo-minerale de' Bagnoli (43 gradi, 75 C,). 

Nc’dinlorni di Pozzuoli , V acqua te mio -minerale dei 
Pisciarclli (68 gradi, 7S C.): l 'acqua termo-minerale det- 
ta Subveni hoininì ( 38 , gradi, C,): le acque del Tem- 
pio di Serapide • 

S i) Per tutte queste pioggie straordinarie vedi il nostro rapporto all’Ac- 
emia delle scienze sopra una meteora luminosa osservata iti Filadelfia 
ed inserito nel fascicolo XIV degli annali Civili pag. 107. 
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NelCisola d' Ischia, l’ acqua termo-minerale di Gurgi- 
telli (79 gradi, 6 ) ; V acqua dell Occhio (4 gradi C.) ; l’ ac- 
qua Isabella I. Borbone (4 gradi C.) ; 1 acqua di Fonta- 
na; (22,6 gradi C.)i l acqua del Capone (33, 4 gradi C ); 
Yacqua della Rita (61 , *5 gradi C. )i Y acqua del Capi- 
tello (66, 87 gradi C. ) ; Yacqua dell arena di S . Restitu- 
ta (60 gradi C.) ; Yacqua di Francesco I. o di Paolonc 
(33 gradi C.); l’acqua di Castiglione; Yacqua di Citara; 
Yacqua dell Olmitcllo. 

Presso la Torre dell’Annunciata : Yacqua termo-mine- 
rale Vesuviana (3 1 , 35 gradi G.). 

In Castellammare : 1 acqua media prima e seconda , 
Yacqua del muraglionc, 1 acqua ferrata del pozzillo : 1 ac- 
qua sulfuree^ ferrata, Yacqua acidula o acetosella; niuna 
delle quali è termale. 

Presso Penne nell’Abruzzo Teramano; Y acqua Ven- 
tina . _ 

Le principali acque minerali del resto dell Italia sono; 
le acque di Nocera nella delegazione di Perugia ; le ac- 
que termali di Acquasanta nella delegazione di I" ermo : 
1 e acque di S. Giuliano , Yacqua del pozzetto, e Yacqua 
acidula di Asciano presso Pisa : le acque minerali di Ac- 
qui e di Oleggio nel Novarese ; di Aia : nella Savoia le 
acque della Margherita , di S . Gencsio , della Vittoria , 
di S . Vincenzo , della Mola , di Valdicri, tutte nel Pie- 
monte : nel ducalo di Lucca , le acque minerali della 
villa di Bcrnaba, del bagno rosso, della Trastullila, della 
Disperata, della Coronale, della Maria , del Doccione , 
di S. Giovanni : nel regno Lombardo-Veneto , 1’ acqua 
di S. Pellegrino , e Y altra di Trescare nel Bergamasco; 
ed il Padovano ha anche riputate acque termali. 

Nella Turchia Europea , le principali acque minerali 
sono, di Sedcs presso Salonichi; di Strumnitza ; di Ku- 
stendil nella Macedonia; A' Indchiguis nella Romelia ; di 
Sarajevo nella Bosnia, e di Aidos nella Bulgberia. 

In Francia le più notabili sono, le acque di Eauxbon- 
n cs nel dip. de’ Bassi Pirenei ; di Bagneres nel dip. di 
Alti Pirenei ; di Ax nel dip. di Ariège; di Vaqueiras nel 
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dip. di Vaiolosa ; di Bourbon F Archnmbault e di Fichy 
nel dip. di Allier;di Dig ne e di Dax nel dip. di Lande ; 
di S. Marie de Chautfes-aignes nel dip. di Cantal; di 
Royan nel dip. di'Charente Inferiore; di Enghien nel 
dip. di Senna e Oise : di Bourbonne-les-bains nel dip. 
di Alta Marna; di Plombières nel dip. di Vosgi ; di 
S. Aniand nel dip. del Nord, il dip. di Hérault è pieno 
di acque minerali. 

Nel Belgio è notabile l’acqua di Spa nella prov. di 
Liegi: e nell'Olanda l 'acqua di Tongres nella prov. di 
Limburgo. 

Nella svizzera le acque minerali più notabili sono in 
Leuck nel Vailese, in Baden nell’Argovia , e in S. Mo- 
rizzo ne’Grigioni. 

In Austria le acque minerali più riputate sono quelle, 
dì Baden nella Bassa Austria, di Cantbad , di Teoplitz 
e di Eger in Boemia, di Bartfild nell’ Ungheria. 

Nella Confederazione Germanica le più notabili acque 
minerali sono quelle, di Baden nel circolo di Murg e 
Pfinz(Gran Due. di Baden), di fVidbad e Deinach nel 
Circolo della Foresta Nera (Regno di Wurtemberg) ; di 
Hofgeismar nell’Elettorato di Assia Cassel ; di Langen- 
schwalbach , e di Niedersalters nel Ducato di Nassau, di 
Pyrmont nel principato di Waldech; di Berka nel Gran 
Ducato di Sassonia Weimar , di Ronneburg nel Ducato 
di Sassonia Altenburg; di Burtcheid e di Acjuisgrana 
nella Prussia Renana. 

In Inghilterra esistono riputate acque minerali e 1 la- 
gni, in Bringhton nella Contea di Sussex; in PFith nelle 
C. di Hamp; in Bath nella C. di Sommerse! ; in Bristol 
e in Chcltenham nelle C. di Glocester ; in Harrowgate e 
Scarboroug nella C. di York. 

Nella Svezia sono riputate le acque minerali di Ram- 
iosa nella parte sett. del gov. di Matmohus. 

Nella Turchia Asiatica sono riputate le acque mine- 
rali di Thuncali e di Eschichehcr nell’ Anatolia presso 
Kutahieh, e in Antackia (Antiochia). 

Acque del mare. Le acque del mare tengono in disso- 
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luzione molte sostanze straniere , che le rendono salale 
ed amare. Se nn volume di acqua dolce pesa \o rot., Io 
stesso volume di acqua di mare peserà 4 i rotola. Il salso 
del mare è minore nella superficie che nel fondo } mino* 
re ne’mari interni che ricevono molti fiumi. A6o° di 
latitudine boreale i golfi e i mari mediterranei sono so- 
venti coperti di geli $ a 70° anche i mari aperti j ad 8o° i 
ghiacci formano montagne ed isole di una prodigiosa 
estensione. Nell’emisfero australe que’ vasti mari offrono 
allo sguardo immense pianure di gelo a 6o.° Il fondo del 
mare presenta lo stesso aspetto de V continenti , montagne 
valli , pianure , sorgenti di acque dolci , le quali giun- 
gono talvolta a farsi strada fino alla superficie delle ac- 
que. Delle foreste parificale di zoofiti, tra’ quali sono nota- 
bili i coralli, e una varietà immensa di esseri viventi po- 
polano il fondo de’ mari : i diversi animali che abitano 
le regioni del mare vivono nella regione propria: e quel- 
li che abitano il fondo non potrebbero vivere alla sua 
superficie, ed all’opposto. ,,, 

Le acque del mare sono soggette a tre specie di movi- 
menti, movimenti atmosferici, correnti, o movimento si- 
dereo. I movimenti atmosferici sono cagionati dall’ azio- 
ne de’ventijsono in somma le tempeste, la cui azione non 
si estende al di là delia profondità di 100 piedi. Le cor- 
renti sono movimenti delie acque marine secondo una 
certa direzione, c l’incontro di due correnti in un luogQ 
stretto produce de’ gorghi spaventevoli, com’è quello di 
Scilla e Cariddi, e l'altro di Maldstroora al sud delle iso- 
le Loffoden. La corrente principale equinoziale ha una 
direzione dall'est all’ovest fra’tropici, e ai attribuisce allò* 
influenza de’venti regolari e alla rapidità del movimento 
della Terra in senso opposto. Le correnti polari portano 
le acque da 'poli all’equatore , trascinando enormi masse 
di ghiacci. Questi movimenti del mare trasportano le 
produzioni di differenti contrade a grandissime distanze, 
per cui sovente sulle coste della Norvegia si raccolgono 
degli alberi che crescono in America. Il terzo movimen- 
to delle acque del mare , detto Jlusso e riflusso 0 alta e 
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bassa marca, dipende dall'attrazione ch'esercitano sulla 
Terra il Sole e la Luna. Nelle sigizie, operando per lo 
stesso verso l'altrazione di questi due corpi celesti, le alte 
e basse maree sono maggiori . Per effetto di questo movi- 
mento il mare si gonfia due volte nello spazio di a4 ore 
e 5 o' e due volle si abbassa. Nel Mediterraneo , nel Bal- 
tico, ne' mari di Hudson e di Baffin falla e bassa marea 
è appena sensibile, poiché si arriva in questi mari per 
mezzo di angusti stretti. Ne’luoghi settentrionali l'azione 
delìaLuna e del Sole è minore;epperò,acircostanze egua- 
li, il flusso e riflusso è minore che ne'luoghi più meridio- 
nali. Ne’ porti della Francia sulla Manica , l'alta marea 
giugne fino a 5 o piedi. Sotto i poli, ove l’influenza della 
Luna è minore, le maree sono meno sensibili. La corren- 
te dall’est all’ovest fa sì che le acqtie s'innalzano più sul- 
le coste orientali deU'Àffricae del Nuovo Mondo che sul- 
la occidentali ; e da ciò dipende la differenza di livello 
del Mar Bosso e del Mediterraneo ; dell' Atlantico e del 
Pacifico in America. Questa circostanza dee esser tenuta 

S resente nella qnislionedi un canale a traverso l’istmo di 
uez e quello di Panama per far comunicare il Mar 
Bosso e il Mediterraneo ; e l'Atlantico col Pacifico. 

Superficie de’ bacini e lunghezza de fiumi. I fiumi il 
cui corso è più lungo e’I cui bacino ha maggiore superficie 
sono in America. Il fiume più lungo è il Missisipi nella 
Confederazione Anglo-America , il cui corso è di 356 o 
miglia geogr. e seguono il Maragnone ( 3 o 8 o m. g. ) , il 
Yang-tsc-Kiang nella Cina (2880 m. g.) ; il Jcnissei nel- 
la Mongolia (Cina ) e nell’Asia Bussa (a8oo m. g:); 
YOby nell'l. Cinese e nella Siberia ( * 3 ao m. g.); la Pia- 
ta nella Columbia (193001. g. ) ; V Orcnoco nel nord 
della Columbia ( i 35 a ni. g. ) il San Lorenzo nel Cana- 
da (1800 m. g. ) il Vofi’a nella Bussia europea or. (2040 
m. g. il Danubio m. g. ) , l’ Eufrate (i 4 ga «n. g- ) 
La sup. del bacino dell ' Amazone è di 2,018400 m. q ; 
e quella del bacino del Missisipi è di 982400 m. q. La 
sup. del bacino del San Lorenzo è di 297400 m. q. La 
sup. del Danubio è di 234 ooo in. q. ecc. 4 
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Principalissime nozioni intorno alla distribuzione geo- 



regni, 

’1 vege- 
tabile, generalmente pelando, sono sottomessi alla legge 
della climalazione: cioè ogni èssere di questi due regni 
è stato destinato a vivere sotto una certa latitudine e lon- 
gitudine; e nommai impunemente si trasgredisce questa 
legge universale delia natura, richiesta dalla organizza- 
zione, dalle abitudini e dagli appetiti che il Creatore ha 
dati ad ogni essere vivente come suo attributo speciale. 
Quindi ogni Continente , ogni Regione , ogni Isola sot- 
tomessa alle stesse influenze atmosferiche producono gli 
stessi esseri animali e vegetabili , e sono acconci al loro 
pieno sviluppo. Da’-climi matematici modificati dalle al- 
tre cagioni che costituiscono i climi fisici , dipendono le 
combinazioni secondarie che regolano la dispersione e la 
distribuzione degli animali e de’vegetabiii sopra la super- 
ficie delia Terra. Da ciò derivano le regioni botaniche e 
le zoologiche , racchiuse da’ li miti tra’quali possono vi- 
vere le differenti specie di vegetabili e di animali.Le quali 
regioni suddividonsi in regioni, iperborea , europea , si- 
bcrica, mediterranea ecc. Il solo regno minerale non è sot- 
tomesso alle leggi di climatazione , e per conseguenza i 
corpi inorganici sono ripetiti indifferentemente nell’ in- 
terno del globo sotto qualunque latitudine. 

Animali. Il celebre Cuvier ha divisi gli animali in 
vertebrati ed invertebrati. Ed ha distribuiti i primi in 
quadrupedi , uccelli , rettili e pesci; ed i secondi in mol- 
luschi, annidasi , e radiati. 1 quadrupedi, che possono vi- 
vere sotto diverse latitudini sono, la specie decani i quali 
verso i poli e l’equatore non latrano più; il bue che si è 
propagato fino al 64° dì latitudine; la pecora, la capra, 
il cavallo , piccolo nelle parti settentrionali e piu per- 
fetto nell’Arabia; l’asino che non oltrepassa il 52"” grado 
di latitudine; il porco, il gatto. Gli animali de’climi gla- 
ciali sono, la renne, l’orso bianco, il castoro, la marto- 
ra, lo zibellino, la lince, gli armellini ; i quali tutti so.m- 
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ministrano le pellicce tanto necessarie ne’ climi gelali. I 
mari glaciali sono abitati dalle balene. Gli animali che 
non reggono al gran freddo sono, il dromedario, il cam- 
mello, il camoscio, la gazzella, le scinde, 1’ urangutang , 
il babuino, la giraffa, il rinoceronte, l’ippopotamo, 1’ e- 
lefante, il leone, la tigre, la pantera. Questi animali ap- 
partengono all’ Antico Continente. Nel Nuovo Mondo 
manca il nostro leone - , ed il coguar , detto leone di Ame- 
rica, rassomiglia al lupo pel corpo , e al leopardo per la 
testa. Qui parimente manca la tigre dell’Antico Conti- 
nente, poiché il jaguar , detto tigre americana, rassomi- 
glia alla lonza per la forma e alla pantera pel pelo. Le 
specie di scimie americane sono tutte fornite di coda. Ge- 
neralmente le specie degli animali del Nuovo Mondo so- 
no di più piccola statura degli altri simili che vivono sot- 
tola stessa latitudine nel Mondo Antico. Però gli ani- 
mali introdottivi dagli Europei conservano le loro forze 
e la grandezza primigenia. La Columbia e l’Australia 
hanno poi una zoologia tutta particolare: il che mostra 
le molti plici alterazioni e variazioni a cui souo andate 
soggette le specie primitive. 

Gli uccelli presentano una prodigiosa varietà nelle lo- 
ro forine e ne’ loro colori. Gli uccelli più belli e singo- 
lari sono, lo struzzo , il casoar , 1’ uccello del paradiso , 
il pappagallo e tanti altri, ed hanno la loro dimora nella 
zona torrida. Gli uccelli di preda si elevauo sulle alte re- 
gioni dell’aria e fanno i loro nidi sulle cime dei monti. 
L’aquila colla sua forza prodigiosa e co’ suoi adunchi ar- 
tigli rubxdeJle pecore e fino degli uomini che trasporta 
sulle alte regioni dell’aria e depone ne'suoi nidi per ci- 
tarsene. Vari uccelli emigrano in certe stagioni , come 
la quaglia, la rondine, la cicogna e tanti altri. 

Cuvier eleva il numero delle specie conosciute de’pesci 
a 5ooo. La varietà delle loro forme e de’ loro colori sor- 

f rrende. La loro fecondità sorpassa l’imaginazione. Le co- 
onne immense e numerosissime di aringhe, che abitano 
le coste dell’Europa setleutrionale degli Stati Uniti di 
America e del Katncbalka, sono superiori ad ogni com- 

18 ' 
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puto. La sola prodigiosa fecondila del merluzzo può sup- 
plire all’abbondante pesca che se ne fa in ogni anno sui 
banchi di Terranova, di Dogger e di Wall. Il feroce ed 
impetuoso narval, che somministra l’avorio prezioso dai 
suoi terribili denti, non abbandona mai r8o ,no grado di 
latitudine , ove degli uomini coraggiosi vanno a cercar- 
lo. Le stesse specie di pesci vestono le diverse forme di- 
pendenti dalle circostanze particolari de’ mari che abita- 
no. Molte specie amano del pari l'acqua dolce e la salsa. 
Altre pare che abborriscono certi mari particolari : così 
il Salomone, che scorre a truppe tult’i mari e s’intromet- 
te ne’fiumi e ne’laghi, non si è trovato mai nel Mediter- 
raneo. Molle specie emigrano ogni anno da un mare al- 
l’altro. Fra queste il tonno in ogni anno abbandona l’At- 
lantico per entrare nel Mediterraneo. 

I cetacei, gli esseri più grandi del regno animale, abi- 
tano il mare: essi sono la balena, il fisetero , il narval , 
la foca proboscide (elefante marino), il delfino. I mede- 
simi respirano come gli animali terrestri, e allattano i 
loro tìgli. La balena , il maggiore de’cetacei , pesa *oo 
volte più degli elefanti, e percorre 35 piedi in un secon- 
do, cosicché potrebbe portarsi in 22 giorni da un polo 
all’altro. La grande quantità di grasso che somministra 
ne rende ricca la pescagione, il che stimola l’avidità del- 
l’uomo ad andarne in cerca. Le balene sono perciò dimi- 
nuite nell’Oceano boreale, per cui si è cominciato a far- 
ne la caccia nell’Oceano australe. 

1 molluschi ad i zoofiti non presentano uno spettacolo 
meno maraviglioso degli altri animali. Questi esseri for- 
mano il primo anello della catena animale. Confusi in 
una massa animata da un principio di vita, fatti a pezzi , 
possono continuare a vivere e a riprodursi. I coralli for- 
mano immense foreste pietrose in mezzo al mare. E le 
madrepori e le millepori formano degli scogli coperti , 
sovente perigliosi a’ navigatori. Nell’Asia trovansi le o- 
striche a perle. 

Le classi de’ rettili e degl’insetti sono numerosi : molti 
rettili, nemmeno nocivi elei le fiere , si sviluppano e ere- 
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scono col caldo e coll’ umido. Il Nilo il Senegai ed il Ni- 
ger sono la dimora abituale di quei terribili coccodrilli 
che sembrano vivere per dar morte agli altri animali. 
Le specie degli animali vertebrati , fino al i 83 o , non 
si credono minori di i8mila , e quelle degl’invertebra- 
ti , di 82 mila. Cosicché l’uomo fino a questa epoca ha 
già numerate 100 mila specie appartenenti al regno 
animale. 

Uouo fisico. L’uomo creato da Dio per regnare sopra 
tutta la Natura, abita ogni clima , e vi vive comodamen- 
te. Unica èia specie umana; ma l'azione de’climi diffe- 
renti vi ha prodotte tali modificazioni esterne, da essere 
distribuita in molte razze o varietà , sul numero delle 
quali non sono di accordo i naturalisti. Pare che la più 
plausibile sia la divisione di Cuvier in tre razze princi- 

Ì iali , la Scitica caucasico o bianca ; la Mongolia o gial- 
a; l'Etiopica o nera. La prima comprende i popoli della 
Tartaria Indipendente, i Persiani, gli Arabi, gli Egizia- 
ni, gli Abissini, i Mori , tutti gli Europei e parte degli 
Americani: la seconda, i popoli che abitano le regioni 
centrali e settentrionali dell’ Asia , ed una parte degli 
Americani: la terza è limitata all'Affrica centrale e a po- 
chi altri luoghi. Il figlio di un bianco europeo e di una 
negra chiamasi mulatto , ed è detto pardo da’ Brasiliani. 
Il tiglio di un bianco europeo e di una indiana chiamasi 
meticcio , che i Brasiliani dicono mamclucos. Quelli che 
nascono dall’unione de’ negri e degli americani diconsi 
generalmente zombi 0 lobos , e sono chiamati da’ Brasi- 
liani caribocas , cufusos. 

Regxo vegetabile. La climitazioue ha luogo in un 
senso più stretto pe’ vegetabili. Alcune specie divengono 
più comuni come si progredisce verso i poli ; altre come 
si va sotto a paralleli più meridionali. Ingenerale la zona 
torrida debbe riguardarsi- come il centro della natura vi- 
vente. La distribuzione geografica de’vegetabi li costituisce 
le zone o le regioni botaniche , le quali , a somiglianza 
de’climi fisici, non hanno mai confini stabiliti, ma oscil- 
lano tra certi limiti. La zona torrida possiede le vercric- 
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chezze vegetabili : verdura perenne, e forma 'maestosa di 
ogni vegetabile formano il carattere degli esseri di que- 
sto regno sotto la zona torrida. Le piante delle alti'e zone 
quivi divengono arbusti e gli arbusti alberi. Quivi vege- 
tano la canna a zuccaro , il caffè , la palma , 1’ albero da 
pane, lutti gli aromi, il cacao, tutte le piante delle altre 
zone e l’immenso baobak , nel cui tronco si formano 
delle caverne per dar ricetto a delle intere famiglie. 

La zona temperala boreale può dividersi in due parti; 
nella più settentrionale vegetano , il pero , il ciliegio , 
il melo, la quercia, il pino, l’abete, i cavoli, i piselli, le 
rape, i poponi: il lino e la canapa vi sono piante indi- 
gene: e nella più meridionale, l’ulivo, il melograno , 
l’arancio , il gelso, il cotone, la vite. 1 pesci , gli albi- 
cocchi , i cotogni, i castagni e le noci fuggono tanto le 
vicinanza del tropico che del cerchio polare. 

Nella zona glaciale le piante si riducono a’muschi , ai 
licheni, alle felci, agli arbusti di bacche, alle piante ser- 
peggianti; e vi vegetano anche alcuni albei’i, le betulle, i 
salci ; ma rimangono sempre piccoli. Le specie del regno 
vegetabile note all’uomo fino al i83o non si credono mi- 
nori di 8o mila. 

Regno minerale. Ci limiteremo ad indicare i princi- 
pali prodotti minerali di ciascheduna parte della Terra , 
il diamante, le pietre preziose , l’oro , 1’ argento , il pla- 
tino. L’ Europa abbonda , più di ogni altra parte della 
Terra, di miniere di ferro, di piombo, di rame , di sta- 
gno, di carbon fossile, di sale, di mercurio. Vi si trova- 
no ancora i metalli ricchi , l’oro , l’argento e ’l platino: 
come pure i diamanti e le pietre preziose. L’Asia è ricca 
di ogni prodotto minerale. La mineralogia dell’Affrica è 
appena abbozzata , cosicché non può farsene paragone 
con quella delle parti della Terra. Le Regioni equatoriali 
del Nuovo Mondo possono chiamarsi la patria dell’oro e 
dell’argento. Generalmente sul territorio americano vi 
sono abbondanti molte pietre preziose e anche i dia- 
manti. Le poche notizie che si hanno dell’ Oceanica 
■ne fanno conchiudere che in questi luoghi abbondano 
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le miniere di oro , di diamanti , e sopratutto di stagno. 

DrjMiXTE. Il diamante è la prima e più notabile spe- 
cie del genere carbone, per cui impropriamente ha nome 
di pietra preziosa. È il più duro di tutt’ i corpi e la più 
preziosa di tutte le gemme. Si sono finora trovati nel 

G overno di Per min e di Orenburg nella Russia europea. 

n Asia, neH’Ural, ne J regni di Nizam, di Balaghat, nel- 
l’isola di Ceylan , e sulle rive del Pannar, nel territorio 
di Misore, di Balaghat, di Carnate ; e del Krichna nel 
Bedjapur. Le rive di questi due fiumi sono più ricche di 
diamanti, e quelli che se ne raccolgono sono lavorati a 
Golconda, riguardata come il luogo principale del com- 
mercio de’diamanti, donde è nato l’errore comunemente 
adottalo delle miniere dc’diamanli di Golconda. In Affri- 
ca non è stalo ancora ritrovato. Nel Brasile si trovano 
de’diamanli nella provincia di Minas Geraes; e in molti 
altri luoghi ; ed il diamante più grande conosciuto è usci- 
to dal Brasile: esso pesa 1680 carati (ciascheduno di quat- 
tro grani ) , e il suo prezzo è stato stimalo 224 milioni di 
lire sterline. ]1 Brasile somministrava 6omila carati di 
diamanti in ogni anno; ma la quantità n’è assai cresciu- 
ta per la recente scoperta di una ricca miniera di dia- 
manti fatta nelle montagne di Lincura presso Caxocira 
nella prov. di Bahia. In 10 mesi ne sono stati estratti 
4oo mila carati. Nell’Oceanica si trovano forse le più 
ricche minieredi diamanti, sopralutto nell’isola di Bor- 
iino. I maggiori diamanti conosciuti sono, quello del Bra- 
sile di 1680 carati quassù menzionato : il diamante del 
Gran Mogol (ora degl’inglesi) di 79 carati ; l’altro dia- 
mante del Portogallo di 2 15 carati; il diamante della Rus- 
sia di ig4 carati j, simile ad un uovo di colombo; il dia- 
mante toscano, ora in Vienna, di i 3 g carati - ; il Pitti , 
detto anche il Regente , in Francia , di i 36 carati \ ; il 
Sancy di 106 carati. 

Pietre preziose. Lo smeraldo si trova in Francia, 
vicino Nantes, Liinoges, Autun, nell’Isola dell’Elba, nel 
Salisburghese, presso Zwiesel in Baviera , in Siberia, in 
Egitto, e vicino S. u Fè di Bùgola nella R. di Columbia. 
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Il Corundo ialino , dello zaffiro quando è turchino, è la 

{ netra più nobile e più dura conosciuta: esso trovasi nel- 
e sabbie de’ruscelli, in Expailly (nel Dip. dell’Alta Loi- 
re), nella Persia, nell’isola di Ceylan ; in Ava nel Pegù ; 
nelle arene della Brenta, nel Vicentino , ed in Boemia. 
Quando il Corundo ialino è rosso, prende il nome di 
rubino orientale: qua ndo è giallo, chiamasi topazio orien- 
tale } ed ametista orientale quando è turchino-rossiccio. 
Lo spinello , che dicesi rubino spinello , quando è di un 
rosso elevato; rubino balascio di un rosso pallido; almcn- 
dino di un rosso turchiniccio, e rubinello quando il ros- 
so tende al giallo, trovasi nel Suderma nnland in Isvezia. 
Il crisobarillo , comecbè meno ricercato delle pietre pre- 
cedenti, è pure iu uso per gli ornamenti muliebri : tro- 
vasi nel Connecticut, nella Confederazione Anglo-Ameri- 
cana, nell'isola di Ceylan, e nel Brasile colla tormalina , 
col topazio, e collo smeraldo. Il topazio trovasi in Sasso- 
nia, nellaConlea diCornwall inInghilterra,aH’ov. diFa- 
lun in Isvezia, e nella Siberia. Il topazio giallo di Siberia 
ha la preferenza sopra quello di Sassonia. Col fuoco ac- 
quista il color rosso e costa il triplo. I topazi turchini si 
vendono per zaffiri; e i verdicci per acquamarina orien- 
tale. Tra le pietre della specie Quarzo (a base di silice) 
sono più pregevoli, l 'occhio di gatta (quarzo grasso, che 
trovasi nel Harz , .nel Bayreulh in Baviera , in Boemia , 
nell'isola di Ceylan, sulla costa del Malabar : V Amatisla 
(quarzo violetto), il Calcidonio , la Corniola , il Plasma 
usato dagli antichi per anelli; ed il Praso di cui si fa uso 
per anelli, orecchini ed altri oggetti di lusso , sono tutte 
varietà del quarzo-agata. Il calcidonio onice si usa per 
carnei ; ed il quarzo diaspro , il diaspro-onice , f clilropia 
servono per tabacchiere , colonnette ed altri ornamenti 
di lusso. Il calcidonio trovasi nel Harz , nel Cantone di 
Berna, nella Transilvania, nel dip. d’Isere, in Sassonia, 
nella Slesia, nel grande Aitai, sulle sponde del Nilo, nel 
Chili, nel Messico. La corniola trovasi nel Gargano , 
nella Boemia, nella Sassonia , nella Slesia, nella Sarde- 
gna, in Sicilia, nell’Arabia, nell’ Egitto , nel Surinam , 
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nel Messico. Il praso trovasi nella Slesia. Il granato , 
quando è trasparente, si destina al lusso , ed è chiamato 
granato orientale e siriano; e trovasi nel Regno di Gra- 
nata in Ispagna , in Ungheria , nel Ceylan , nel Pegù. 
Il granato piropo è anche destinato per ornamenti; i più 

E iccoli si perforano e si faccettano per farne collane e 
raccialelti: trovasi in Boemia. La tormalina , di cui si 
servono i gioiellieri per monili di lutto quando è nera, e 
per anelli quando è turchina verde o rossa , è molto sti- 
mata: la rossa di cocciniglia e la violetta trovasi negli 
Urali: la nera nel Ceylan: e delle varietà pregevoli si 
trovano anche in Francia , in Ispagna , in Baviera , in 
Sassonia, nel Salishurghese , nel Tirolo e in Norvegia. 

Oro. Ne’governi russi di Permm e diOrenburg, nella 
Transilvania, nel Salishurghese, nell’Ungheria, nel Pie- 
monte si raccoglie dell’oro. Le lavande orifere dell’ Ural 
ne danno 6 mila chilogrammi 1’ anno , cioè presso a 70 
cantaia ; e le lavande e léftniniere che sono nel distretto 
di Ekaterinenburg hanno eguagliato e anche superato il 
prodotto delle minierà' brasiliane all’ epoca della maggio- 
re lóro prosperità. In Asia se ne ottiene ii) gran quanti- 
tà, nel Thibet, nel Jun-nan, nell’isola di Hainan ( nel- 
l’Imp. Cinese), nell’isola di Niphon (nel Giappone), nel 
regno di Ava, nella Cocinchina, nel Tunkin, nel Regno 
di Siam, nella penisola di Malacca, nel regno di Assam; 
e nel governo russo-asiatico di Tomsk. 

In Affrica, nell’arena orifera del Deserto di Sahhara, in 
tutte le regioni della Nigrizia, nella regione del Nilo e 
nell’Abissinia. Tanto nella Costa di oro, che nell’ occi- 
dente di questa parte del globo si fa commercio di pol- 
vere di oro. 

Le miniere di oro dell’America e della Columbia sono 
poi ricchissime: soprattutto il territorio all’est dellemon- 
tagne turchine nelle vicinanze del Potamac fino allo 
Stato di Allabama, è fra’ più ricchi in oro. Questa zona 
orifera viene esplottata nella Virginia , nelle Caroline , 
neU’Allabama e nel Tennessè. Le miniere più ricche in 
oro sono presso le città , di Charlotte , di Salisbury , di 
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Lexington e di Concordia, di Cosalo nel Messico eh’ è la 
più ricca miniera conosciuta della Terra. Le miniere ori- 
fere degli Stali Uniti Americani danno più di sei milioni 
l’anno di questo ricco metallo. Nel Brasile sono assai ric- 
che le miniere di oro ed i terreni oriferi che sono nelle 
province di Matto-Grosso , di Minas-Geraes e di Goiaz. 
In Aquaquenle nella provincia di Goyaz fu trovato un 
pezzo di oro puro del peso di 43 libbre. Non sono meno 
ricche le miniere di oro della R. di Columbia: sono no- 
tabili quelle di Mariquita al nord di S. u Fé di Bogota, di 
Zaruma nel dip. di Assuay, di Pamplona nel dip. di Bo- 
yaca,di Quidbo nel dip. di Cauca.Si trova ancora molto 
oro nello stato messicano di Sonora e Cinaloa, e nei Pe- 
rù. Secondo Humbolt le colonie portoghesi e spagnuole 
hanno dato dalla scoperta dell’America fino al i8o3,cioè 
in 3i x anni presso a due milioni e novecento mila lib- 
bre di oro. Uutte le isole della Meganesia contribuiscono 
ad alimentare l’ingordigia umana per questo metallo pre- 
zioso ; ma le miniere di oro e diamanti dell’isola di Bor- 
neo sembrano superiori a tutte le altre della terra!, sia 
per l’abbondanza del metallo., sia per la grossezza de’dia- 
manli. 

Argento. Questo ricco metallo si ottiene in Europa, 
nell’ Ungheria, nel Bannato, nella Transiivania e nella 
Boemia(hnp.di Austria), nell’Erzgebirge(nel regno di Sas- 
sonia); nell’Harz (nel regno di Annover); nella Sassonia 
prussiana, e nelle province renano-prussiane ; nel Duca- 
to di Nassau , nella Macedonia , nella Bulgheria , nella 
Bosnia, nelle Contee di Cumberland, di Derby ; ne’di- 

K artimenti francesi di Finisterra , Lozere , Vosgi; nella 
lonarchia Norvegio-Svezzese; nella Savoia, e nelle no- 
stre Calabrie. In Asia, nella Cina propria, nel Giappo- 
ne , nei governi russo-asiatici di Tobolsk e d’Irkutsk , 
nell’Armenia, nell’Asia minore. In Affrica, nella regione 
dell’Affrica orientale, nell’altipiano di Timbo nella Ni- 
grizia. Ma in niuna parte sono più ricche , quanto nel 
Nuovo Mondo. Nel Messico gli stati di Guanaxuato di 
Zacatecas e di S. Luigi di Poiosi sono ricchissimi in mi- 
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cerale di argento. La sola città diGuanaxuato è circonda- 
ta da 19 miniere di argento, la più ricca delle quali, det- 
ta di Valcnziana , ha dato dal i8o4 fin oggi un prodotto 
annuale di presso a 3 milioni di piastre. Le miniere di 
Guanaxuato davano al principio del secolo corrente 4*8 
mila 36o libbre di argento in ogni anno; quelle di Zaca- 
tecas fino a 3o4 mila 5ao libbre annuali ; e quelle di Ca- 
torce nello Stato di S. Luigi di Potosi , 3o4 mila libbre 
in ogni anno. La miniera di Valenziana, la più ricca in 
argento è forse anche la più profonda del globo , poiché 
nel i8o3 la sua profondità verticale era giunta a i583 
piedi. Le miniere di argento della R. di Bolivia sono an- 
chenotabili fra le più ricche del globo, sopra tutto quel- 
le che trovansi nel Cerro di Potosi , le quali sono all’al- 
tezza prodigiosa di presso a i5 mila piedi. Per esplottar- 
7aeil minerale sono state fatte più di 5 mila aperture. Le 
miniere del Perù non sono inferiori in argento alle altre 
del N. Mondo: le più ricche sono quelle di Pasco nel 
dip. di Iunin , e di Micuipampa in quello di Livertad. 
Le miniere di argento di Meriguita al nord di S. 1 * Fé di 
Bogota meritano anche l' attenzione del geografo. Se- 
condo Humbolt le miniere di argento delle colonie spa- 
gnuole e portoghesi hanno dato dalla scoperta dell’Ameri- 
ca fin oggi, cioè in circa 32oanni, l’enorme quantitàdi più 
di 4*5 milioni di libbre di argento. Tutto l’argento som- 
ministrato dalle miniei’e di America comporrebbe una 
sfera di più di :oo palmi di diametro, che equivale a più 
di 4 milioni e 188 mila palmi cubici, epperò poco meno 
di 9 milioni e centomila cantaia. 

Platino. Nelle lavande del distretto di Ekelerinen- 
burg , dalle quali si ottiene sì grande abbondanza di oro, 
si ha benanche si prodigiosa quantità di platino, che il 
prezzo di questo prezioso metallo si abbassò di un terzo 
a Pietroburgo nel i8i5. Nel Nuovo Mondo si trova an- 
che il platino in forma di polvere; ma senza le miniere 
recentemente scoperte negli Urali, questo metallo pesan- 
tissimo, che accoppia la durezza del ferro alla proprie- 
tà dell’oro di non esser attaccato dagli acidi semplici, si 
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troverebbe solamente ne’ gabinetti di Orittognosia. I 
Russi hanno cominciato a servirsene anche per fare mo- 
neta; ed i ricchi se ne servono auche per farne utensili 
da cucina , andando esso esente da’ pericoli del rame. 

Noi qui diamo termine alle poche nozioni di geogra- 
fia fisica. Esporremo ora le principalissime della geogra- 
fia morale. 


OTTAVO PERIODO 

LOZIONI PRINCIPALISSIME E GENERALI DI GEOGRAFIA 
MORALE. 

Popolazione. La popolazione , la ricchezza e la po- 
tenza di uno Stato non si calcola dalla sua popolazione 
assoluta , ma dalla relativa e dall'industria degli abitan- 
ti, elementi primordiali di ogni floridezza pubblica; poi- 
ché l’industria dell’uomp è quella che crea la civiltà la ric- 
chezza e la forza delle nazioui. Quindi il R. di Napoli è 
più popolato della Francia , sebbene la popolazione del 
nostro regno sia di circa 8 , 100,000 abitanti, e quella 
della Francia sia presso a 34 milioni di abitanti; poiché 
la popolazione relativa del R. di Napoli è 266 e quella 
della Francia è 317. Quindi lojstato più popolato ita- 
liano è il due. di Lucca , la cui popolazione assoluta e 
i4o mila abitanti e la relativa è 4&6; e gli stati più po- 
polati dell’ Europa e del Mondo sono , la Repubblica di 
Amburgo ( popol. ass. 1 48 mila, e relativa i 3 oa ) , e 
quella di-Brema (ponol. ass. 5 o mila, e relat. 980). Ab- 
biamo creduto utile di qui soggiungere il seguente qua- 
dro che contiene la popolazione delle principali città 
della Terra , da 5 o mila ab. in sopra , a meno delle ca- 
pitili, delle quali abbiamo qui riportata la popolazione, 
ancorché inferiore a Domila. 
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QUADRO SINOTTICO 

DELLA POPOLAZIONE DELLE PRINCIPALI CITTA’ DEL 
MONDO, OS3IA DELLE CITTA* METROPOLI K 01 QUEL- 
LE LA CUI POPOLAZIONE PROCEDE DA 50 MILA AB. 
IN SOPRA. 


NOMI 

DELLE CITTÀ’ 

NUMERO 

DEGÙ A. BIT. 

NOMI 

DELLE CITTA* 

NUMERO a 

DEGÙ AB IT. 

Italia 

400.000 

180.000 

Sri zzerà. 


Palermo 

Turchia europea. 


Messina 

84,000 

52,5oo 

160,000 

Costantinopoli 

600,000 



80,000 

70,000 

5 o,ooo 







00,000 

22,000 


Lucca 

Francia. 





900.000 

160.000 







1 52 .0 0 O 

106.000 
1 00,000 





56 ,oco 








80.000 

75.000 

65.000 


i 5 o,ooo 

Trilla 



Prn isola ispanica 

260.000 
80,000 

205.000 

1 5 0.000 
qo,ooo 

Belgio 

1 18, 1 i 3 



qo,ooo 

80,000 

C 5 ,ooo" 





Siviglia 

Olanda. 


00,000 

70.000 

07.000 

53.000 


210,000 





C 5 ,ooo 

Cadice 

Inghilterra. 


52,000 

00,000 


1,877,000 

3io,ooo 




Lirerpool 

220,000 
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NOMI 

DELLE CITTA* 

NUMERO 

DEGLI AD1T. 

NOMI 

DELLE CITTA’ 

NUMERO 

DEGLI AJ31T. 


165,000 

Colonia 

65 ,ooo 


14*2,000 

Danzica 

60,000 

Halifax 

127,1)00 

COWPBDBR. CERA. 




io 5 ,ooo 


1() 4 ,ooo 

Stutgard 

38 ,ooo 


So, 000 

Dresda 

70,000 




55,000 



Carlsruhc 

55,000 




3 o,ooo 


72,000 


55,000 



20,000 




120,000 




02,000 




00,000 




5 o,ooo 




38 ,ooo 

Ilurv 

54,000 

D AXIM ARCA. 




126,787 

Scozia. 


Spezia. 




85 ,ooo 

Edimburg 

160,000 

Grecia. 

New-Abeerdeen 

72,000 

Atene 

1 5 ,ooo 

Faisley 

70,000 

Russia. 



56 ;ooo 

Pietroburgo 

JN 

? 

5 

O 

IrLAKDA. 

Mosca 

205,000 




73,000 


140,000 





57,000 




5 o,ooo 


60,000 


i 5 o,ooo 

Is. VI MALTA. 

Turchia asiatica. 



5 o,ooo 


200.000 

ts. ioni CHE. 

Damasco 

140,000 




i 5 o,ooo 

IlUP. DI AUSTRIA. 


Bagdad 

100,000 




100,000 




100,000 




'60,000 




5 o,ooo 




5 o,ooo 

Prussia. 


Boli 

5 o,ooo 









Konisberg 

66,000 

Orbi. . . . 

5o,ooo 
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NOMI 

DELLB CITTA ’ 

NUMERO 

DEGLI ABIT . 

NOMI 

DEU.E CITTA ’ 

NUMERO 

DEGLI ABIT . 




320,000 


5 o,ooo 

Ca nton 

520.000 

700.000 
660 000 

Persia. 

Hang-tehou' 


200,000 

Nan-king 


i 3 o, 8 oo 

100,000 


600,000 

Basfruch 

Houang-tcheou .... 

250,000 



Lassa 

80,000 

llerat 

100,000 

60,000 

e molte altre città che 

Kasbin 

oltrepassano i 5 o mi- 


Meched 

60,000 

la abitanti 


St. all' est della 
Persia. 


Giappone. 

Yedo 

i, 3 oo,ooo 


60,000 

i8o,ouo 

Miyako 



Osaka 

160,000 

India. 

Matsmai 

5 o,ooo 

Calcutta 

600,000 

Siberia. 




Tobolsk 


Murscidabad 

100,000 

Egitto, 









3 o,ooo 

Mirzapur 

200,000 

Rarbeiìia. 




25,000 



Tunisi 


462.000 

120.000 




Marocco 

70,000 


100.000 

33 0.000 
65 ,ooo 




60,000 

Avrangabad 

R. di borgov. 




3 o,ooo 

liar oda 

1 00,000 

R. DI FOVNDA. 


i 65 ,ooo 

70,000 


20,000 

Colombo 

1. de'feli.ani. 




00,000 

Oudjein 

100,000 

Colonia inglese. 




20,000 




Kacbmir. . . . 

70,000 

Madagascar. 





5 o,ooo 

Ava 

5 o,ooo 

Con P. ANO LO- A, ME- 

Saicaiug 

354,000 

ricasa. 









370.000 

200.000 
g 5 ,ooo 


100,000 


1 IIP. CINESE. 

Baltimora 


1 , 5 oo,ooo 


20,000 
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NOMI 

PELLE CITTA’ 

NUMERO 

DEGLI ÀBIT. 

NOMI 

DELLE CITTA’ 

NUMERO 

DEGLI ÀBIT. 

li. DEL MESSICO. 


R. DEL CHILI. 






Puebla 

■ 70,000 

R. ARGEKTINA. 





80,000 

li. VI COLUMBI A. 


Imp. del Brasile. 


40,000 


160,000 







Caracas 

5 o,ooo 

Is. DI CUBA. 


li. DEL PERÙ '. 


Avana 

120,000 

Lima 

70,000 

Is. SUMATRA. • 



5 o,ooo 



R. DJ BOLI ri A. 

Suracarta 

100,000 

La l’az 

5 o,ooo 

I . FILIPPINE. 


Fotosi 

go,ooo 

Manilla 

j 5 o,ooo 


Civiltà . La civiltà di una nazione si calcola dalla 
sua instruzione ed educazione pubblica; e sotto questi 
nomi si comprendono non meno gli stabilimenti scienti- 
fici e letterari destinati al progresso di tutte le cognizio- 
ni umane, ma più di tutto l’inslruzione popolare, e la 
morale pubblica , condizioni essenzialissime alla civiltà 
delle nazioni. Sotto il rapporto della civiltà, le società 
umane possonsi distribuire in tre classi ; quella de’^c/- 
VCtggi nella quale gli uomini sono cacciatori e pescatori: 
quella de’ Barbari nella quale l’uomo è agricoltore e pa- 
store; quella degl' Inciviliti, nella quale I’ uomo è agri- 
coltore industrioso e commerciante. I Selvaggi non san- 
no ancora fissare e generalizzare le loro idee: tutto per 
essi è sensazione , lutto caso fortuito, e niente previden- 
za : la loro legge è la forza , la loro virtù l’ardire ed il 
valore : la loro religione à ridicola superstizione. In 
molti luoghi della Notasia e in molte altre isoledell’Aus- 
tralia l’uomo è ancora nello stato selvaggio. I Barbari 
hanno le nozioni più semplici della proprietà : quindi 
leggi ma senza codice; religione con riti il più delle voi- 
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te ridicoli ed inumani, e qualche tugurio per tempio. Le 
loro dimore sono capanne nelle quali vivono in com- 
pagnia de’ loro armenti , ed esercitano una rozza e di- 
sordinata agricoltura. La Lapponia in Europa; il cen- 
tro dell’Asia ; gran parte dell’Affrica ; quasi tutto il 
nord dell’ America , il sud della Columbia ( la Patago- 
nia ), e qualche parte dell’Oceanica sono nello stato di 
barbarie. I popoli inciviliti hanno codici, scienze, arti, 
governi regolari , e una Religione più degna di questo 
nome, la sola Cristiana. Ma diversi sono i gradi di ci- 
viltà; e la più alta è la sola civiltà europea , nella quale 
i saggi governi , rinunziando ai vantaggi della schiavi- 
tù della parte del genere umano di color nero, cioè alla 
cosi detta tratta de’ Negri, stipulano per la libertà del- 
l’uomo , di qualunque colore egli sia. 

Governo. Il governo è l’unità delle forze Gsiche e mo- 
rali di una nazione creala per lo bene della medesima ; 
e la sua prosperità debbe perciò essere in cima a tutti i 
desideri de’ governati. Il potere supremo o la Sovranità 
è la facoltà di mettere in movimento queste forze: e 1’ e- 
sercizio di questa facoltà costituisce i due poteri legisla- 
tivo ed esecutivo. 11 potere legislativo è quello che ha il 
Sovrano di far le leggi. Il potere esecutivo è quello che 
ha il Sovrano di far eseguire le leggi ed ha tre dirama- 

• zioni , giudiziario , amministrativo , e di suprema ispe- 
zione. 11 primo è affidato dal Sovrano a de’ magistrati 
che debbono garentire la proprietà di ogni maniera de’ 
cittadini ; il secondo a de’ magistrati che debbono ese- 
guire e fare eseguire le operazioni che riguardano la 
prosperità de’ comuni e delle province; e il terzo si 
esercita dal Sovrano per esigere da tutti l’osservanza del- 
le leggi. A questo terzo ramo appartiene il supremo po- 
tere militare. 

Religione. Non vi è uomo o popolo che non senta il 

• bisogno di volgersi al Creatore dell’ Universo , come 
l’Essere Supremo, sorgente di ogni bene e di ogni feli- 
cità , che noi chiamiamo coll’ angusto nome di DIO. La 
stessa ragione ci svela gli attributi di Dio , e ci detta dei 
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doveri verso lui. L’esercizio di questi doveri, che dipen- 
dono dalla conoscenza dell’Essere Supremo coll’aiuto 
della sola ragione, costituisce la Religione naturale com- 
mune a lutto il Genere Umano. Ma la Religione natu- 
rale è insudiciente a rivelarci tutti le verità che riguar- 
dano il Creatore , e a stabilire il vero culto che a lui si 
deve: epperò è sfata necessaria la Divina Rivelazione dei 
Misteri che costituiscono l 'essenza della Religione Cat- 
tolica , e de’ Precetti che si debbono eseguire , i quali ne 
formano il Culto. La Religione Cattolica è professata in 
Europa , dal Portogallo , dalla Spagna e dall’ Italia, da 
una parte degli Stati Austriaci , da quasi tutta la Fran- 
cia , dalla maggior parte del Belgio, dalla Prussia Re- 
nana , da una parte della Svizzera , dalla maggior parte 
della Polonia e dell’ Irlanda ; e da molti Stati secondari 
della Confederazione Germanica , e oltre a ciò da’Cat- 
tolici che sono negli altri Stati , ove si professano diver- 
se religioni : in Asia , da molti Maroniti , Armeni, Gia- 
cobiti, e Cristiani del Malabar: in Affrica , da molti 
europei stabiliti in Algieri ov’è stato non ha guari fon- 
dato un Vescovado , e da una parte degli stabilimenti 
portoghesi : in America da tutt’ i Governi che dipende- 
vano e dipendono dalla Spagna , e da gran parte del 
Canada e degli Stati Uniti di America : e generalmente 
si professa la Religione Cattolica in tulli gli stabilimenti 
fondati dagli Europei Cattolici. 

I limiti di questa instituzione non ci permettono di de- 
scrivere le altre religioni sparse sopra tutta la Terra. La 
migliore apologia della verità e della purità della Religio- 
ne Cristiana Cattolica si ottiene dal paragone di essa co- 
gli assurdi e colle pratiche superstiziose delle altre. 

Lingue o etnografia. Il numero delle lingue che si 
conoscono ascende a due mila , come risulta dalle sa- 
pienti ricerche etnografiche del celebre Balbi che le ha 
divise in famiglie. Le lingue che si parlano in Europa 
appartengono a sei famiglie distinte; i. a La lascjua o ibe- 
rica, 1 .' la celtica , 3. a la traco-pelasgica o greco-latina, 
di cui sono parti , l’albanese , l’etrusco, il greco, il lati- 
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no, l'italiano, il francese, lo spagnuolo , il portoghese* 
4.» la germanica o teutonica , 5. : ‘ la slava , G. :i V uralica. 

Tralasccremo le particolarità intorno alle altre lingue, 
come estranee allo scopo di una Instiluzione elementare. 

Finanze. Le finanze sono le rendite di uno Stato, e 
oggi si ricavano dalle contribuzioni che pagano i popoli 
per la comune tranquillità e prosperità. Le contribuzio-< 
ni sono o dirette , se si esigono o sulle persone o sopra 
le loro possessioni , come la fondiaria ; o indirette quan- 
do si esigono sulle cose delle quali si fa uso. Quando le 
finanze ordinarie non bastano alle spese straordinarie, 
dalle quali per una qualche circostanza è aggravato uno 
Stato, allora questo forma un debito, detto Debito Pub- 
blico. Questo debito o deriva da danaro somministrato 
dagli altri , o dalla coniazione di carte monetate : il pri- 
mo sistema è più in uso attualmente , e contribuisce a 
fondere la fortuna e gl 1 interessi privati nella fortuna 
pubblica , quando vi presiede la saggezza. Le obbliga- 
zioni che lo Stato dà per le somme somministrategli ad 
imprestito, diconsi cedole 0 fondi o effetti pubblici. Essi 
hanno un valore variabile che alza o abbassa, secondo il 
credito dello Stato. E questo credilo che si misura dalla 
stima che si ha per la fede di un governo , dicesi credi- 
to pubblico. Così se una cedola rappresentala da 100 , 
si ricerca per jo5 in Napoli , e per io3 in altro luogo, 
il credito pubblico di Napoli sarà maggiore di quello di 
questo secondo luogo. Una somma die si consacra all’e- 
stinzione del debito pubblico dicesi ammortizzamento ; 
e le cedole acquistate con questa somma diconsi ammor- 
tizzate, ed escono dal giro commerciale* che anzi si bru- 
ciano. 

Commercio. Il commercio consiste, 1.» nel cambio o 
nella vendita de’ prodotti dell’industria; 2. a nel traspor- 
to delle specie monetate da una piazza ad un'altra per 
via di cambiali. Si distingue il commercio interno , il 
commercio esterno , i intermediario , il commercio di 
cambio , Il commercio interno è la ripartizione della pro- 
duzione ineguale naturale o artificiale, e consiste a tras- 

19 
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portare da un punto all’ altro di uno stesso Stato degli 
oggetti necessari alla consumazione. Jl commercio ester- 
no è , o d’ importazione dall’ estero , per rispetto ad uno 
Stato , 0 di esportazione presso lo straniero. Il commer- 
cio d’ importazione per riguardo ad uu paese consiste 
nel riceversi i prodotti dell’ industria estera : quello di 
esportazione è il trasporto presso gli stranieri de’ pro- 
dotti dell’ industria nazionale. Questo commercio dicesi 
attivo per uno Stato rispetto agli altri , quando il com- 
mercio di esportazione di questo Stato supera quello 
d’importazione: in caso contrario dicesi passivo. Il pa- 
ragone tra V esportazione e f importazione dicesi bilan- 
cia commerciale. Vi sono talvolta delle città che ricevo- 
no i prodotti dall’estero e ne fanno la distribuzione nel- 
l’interno. Queste chiamansi città d ’ ètape in Isvezia ; e 
talvolta sogliono essere delle città con porto franco. 

Il commercio intermediario offre tre suddivisioni prin - 
cipali : 1 .» il commercio intermediario di speculazione , 
che consiste nel ricevere dall’ estero delle mercanzie per 
proprio conto , per venderle con vantaggio negli altri 
paesi stranièri. Questa specie di commercio accumulò le 
ricchezze di Venèzia , di Genova , di Pisa , di Firenze: 
ed or è la cagione principale delle ricchezze dell’Inghil- 
terra, dell’Olanda , di Amburgo ; 2 . 11 il commercio di 
commissione si fa comprando o vendendo delle mercan- 
zie per conto altrui, come sono i caffè inglesi ad Ambur- 
go ; 3. “il commercio di spedizione consiste nell’ inviare 
altrove le mercanzie che vengono dall’estero e per con- 
to dello straniero. 

Il commercio de' cambi consiste nel fare girare per 
tutte le piazze commerciali delle specie monetate per 
mezzo di una carta detta cambiale : e quelli che se ne 
occupano sono detti banchieri. Le città intermediarie tra 
vari paesi diconsi piazze di cambi , come è Amburgo tra 
ringliilleria e il Continente europeo , tra la Francia ed 
il nord dell’ Europa. 

Le Compagnie di Commercio sono delle associazioni 
di molti negozianti per eseguire certe operazioni com- 
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merciali a proprio rischio e guadagno. La più celebre 
fra quante ve ne sono state, e probabilissimamente an- 
cora fra quante ve ne saranno , è la Compagnia In- 
glese delle Indie orientali , divenuta Compagnia So- 
vrana : poiché è forse la prima potenza , e certamente 
la più ricca del inondo. Tra noi vi sono quattro specie 
di società commercianti ; la Società in nome collettivo , 
la Società in commandita , la Società anonima , le asso- 
ciazioni in partecipazione. La Società in nome collettivo 
è quella che vien formata da due o più persone , e chè 
ha per oggetto di fare il commercio sotto una ragione so- 
ciale) e solamente i nomi de’socì possono far parte della 
ragion sociale. La società in commandita è quella che si 
forma tra una persona risponsabile nel solido , o più so- 
ci solidari da una parte ed uno o più soci semplici ca- 
pitalisti, che si chiamano commanditanti o soci in com- 
mandita , dall’ altra. La società anonima è quella che 
non esiste sotto un nome sociale, nè viene indicata sotto 
il nome di alcuno de’socì; essa è qualificata colla indi- 
cazione dell’oggetto della sua impresa ; ed i soci non so- 
no soggetti, che alla perdita di quanto importa il loro in- 
teresse nella società. 11 capitale delle società anonime si 
divide necessariamente in azioni e anche in porzioni di 
azioni uguali di valore. Le associazioni in partecipazione 
sono relative ad una o più operazioni di commercio (i). 

Le fiere sono delle riunioni di venditori e di compra- 
tori , che hanno luogo in certe città o borghi a certa 
epoca stabilita e con certi privilegi. Le fiere di Lipsia e 
di Nijnei-Novogorod possono essere considerate come le 
più ricche della Terra. 

Chiamasi boria nelle città commercianti quel luogo # 
ove si riuniscono i negozianti per trattare de’ loro afTari 
di commercio. 

Si da nell’ Asia il nome di caravana ad una riunione 
di mercanti, pellegrini, o degli uni e degli altri che, 
sotto la condotta e ’l comando di un capo, viaggiano per 

(1) Codice per Io Regno delle due Sicilie . Parte quinta : leggi di 
eccezione per gli affari di Commercio. 
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prestarsi uno scambievole soccorso. Tutto il commercio 
dell’ Affrica idolatra e musulmana e quello dell Asia oc- 
cidentale si fa per mezzo delle caravane. 

Si chiamano scale nel levante , ^de borghi o de porti , 
ove i mercanti europei hanno de 1 depositi di mercanzie 
e de 1 banchi \ o ove i Sovrani inviano de Consoli per 
proteggere il commercio che i loro sudditi fanno negli 

stessi luoghi. . . . 

I bastimenti che il commercio tiene impiegati vanno 

sotto il nome di marina mercantile ; e la loro grandezza 
è valutata dal numero di tonnellate , eh’ è un peso di 
duemila libbre francesi, che formano presso a 1100 ro- 
toli napolitani. Due tonnellate formano un laste. Nolo 
è il prezzo del trasporto. L’ assicurazione equella obbli- 
gazione che prende l'assicuratore, mediante una somma 
convenuta , di mettere a suo conto il rischio di una na- 
vigazione intrapresa , e di restituire perciò la perdila 
che si fa. 

Chiamasi porto franco quello ove possono entrare 1 
vascelli di tutte le nazioni senza pagare alcun, dritto. 

Vi è anche il commercio di colonia. Le colonie sono 
degli stabilimenti agricoli e commerciali fatti dagli eu- 
ropei nelle altre Parti della Terra. Così gli stabilimenti 
che hanno gl’inglesi , i Francesi ec. nelle Antille ec. so- 
no colonie. - 

Forza di terra e di mare. Le potenze hanno ora ni 
uso di tenere in piedi una potente armata, delta sul pie - 
de di pace , da essere poi raddoppiata in tempo di guer- 
ra. Le potenze marittime hanno anche una marina mi- 
litare. L’ armata di terra è formata &a\\aj anteria , dalla 
cavalleria , dall’ artiglieria , e dal genio. La fanteria e la 
cavalleria sono leggiera o di linea: alla prima apparten- 
gono i cacciatori a piedi e a cavallo , gli usseri ec. alla 
seconda i granatieri , i fucilieri, la cavalleria grave ec. 
La truppa di linea opera in corpi uniti : la leggiera tie- 
ne il nemico a bada , mentre si dispongono le grandi 
evoluzioni - , lo attacca alla sfuggita in piccoli drappelli 5 
occupa i monti ; tenta il passaggio de’ boschi. Sì l’infan- 
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leria che la cavalleria sono composte di divisioni , briga- 
te , regimcnti , battaglioni , squadroni , plotoni e sezioni: 
nella marina militare distinguonsi, i. i vascelli di linea, 
e sono a due o a tre ponti , ossia a due o a tre batte- 
rie , e portano da 60 a i 3 o cannoni; ma i più atti 
alla manovra sono di ?4 e di 80 cannoni; 2. le^re- 
gate che hanno un sol ponte e un numero di can- 
noni da 20 a 4 ° » e ordinariamente 32 o 36 ; 3 . le 
Corvette , 4 * 1 brick , 5 . le barche cannoniere. Un certo 
numero di questi legni da guerra dicesi jlotta ; un nu- 
mero minore, squadra . La forza materiale di una flotta 
non dipende solo dal genere de’bastimenti che la forma- 
no , ma dall’unione de’seguenti quattro elementi , il ge- 
nere de' bastimenti , il numero delle bocche da fuoco che 
porta ciascheduno di essi, il calibro di queste, l 'età delle 
navi . Diremo qualche cosa di questo ultimo articolo, se- 
guendo il Balbi. I vascelli spagnuoli e portoghesi dura- 
no da 25 a 3 o anni. In Francia la durata media di un 
vascello è di i 4 Anni, la massima di 20, la minima di io, 
e, quando un vascello è racconciato per metà, dura altri 
sei anni, e da 9 a io quando lo è interamente. 1 vascelli di 
Russia non durano , secondo Schnitzeler che da 6 a 8 
anni. Le principali potenze marittime della Terra sono, 
ringhilterra , la Francia , l’Unione Anglo-Americana e 
la Russia. Le principali potenze terrestri del globo sono, 
la Russia, larrancia, l’Austria, la Prussia, l’Inghilterra. 

Industria floridezza e forza delle nazioni. La base fon- 
damentale della floridezza delle nazioni è la educazione 

{ mbblica e saggia diffusa in tutte le classi dé’cittadini. La 
onte poi di ogni ricchezza è 1’ industria cioè la scienza 
applicata a creare e a trasportare i prodotti utili , e la 
popolazione } ché la mano dell’ uomo, creando ogni spe- 
cie d’industria, dà valore alle cose. L’ industria dunque 
comprende l’agricoltura le arti e’1 commercio; le due 
prime, come creatrici de’prodotti di ogni maniera; e 1 al- 
tro, come mezzo unico da distribuire i prodotti già creati 
alle nazioni , proporzionatamente a’ bisogni che ne han- 
no , ossia alle loro richieste. Vanno innanzi a tutte le al- 
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tre nazioni del mondo, per industria e commercio, l’In- 
ghiilerra, la Francia, la Confederazione Anglo-Ameri- 
cana; per forza militare e stabile ordinamento politico e 
amministrativo , la Russia , l'Austria , la Prussia. Sono 
queste le sei grandi nazioni più floride e più forti della 
Terra che ben a ragione sono chiamate dal Balbi le sei 
Potenze preponderanti del globo. Se noi non abbiamo 
nominata la Cina , comeche abitata da 36o milioni di 
persone, non è già per dimenticanza; ma perchè i nomi 
di sovrano e di nazione immedesimati nel più dolce 
e nel più alto sentimento della patria , sono affitto sco- 
nosciuti in un paese, come la Cina, manomesso dall’igno- 
ranza. E ove non si sente tutta la forza di questi nomi 
augusti, non può esservi nè forza, nè nazione: e di fatti 
delle sei potenze preponderanti cinque appartengono al- 
l’ incivilita Europa comeehè la più piccola parte della 
Terra. Diremo qualche cosa solamente delle prelodate 
grandi nazioni. 

La produzione dell’industria inglese è immensa, e de- 
gni di ammirazione sono i tanti mezzi che possiede l’In- 
ghilterra di diffonderla nell’ interno e per 1’ estero. Non 
vi è arte o manifattura che in Inghilterra non sia giunta 
ad altissimo grado di perfezione, poiché esiste nella Gran 
Bretagna un vasto numero di città per ogni specie di- 
versa di manifatture ; altre ch’esercitano l v industria del 
cotone ne) modo più esteso; altre quella della lana sopra 
una grande scala; altre danno un grande sviluppo alle 
manifatture di lino, alle fabbriche degli oggetti di ferro 
di acciajo , di placchè: in molte città si fabbrica majoli- 
ca ; altre sono addette alle conce delle pelli , e alla mani- 
fattura .de' gua nli ; altre sono notabili perle fabbriche 
de’ vetri , de’cristalli ; altre per la carta ec. ec ; articoli 
che la Gran Bretagna somministra a tuli’ i mercati della 
Te rra. Molte materie prime, che animano le cenuate 
fabbriche , si banuo dalla stessa Inghilterra; ma essendo 
sterminala la produzione inglese di ogni maniera , la 
massima parto n’ è importala dall’ estero , per esser poi 
esportata coH’auuiento del valore dato dalla mano d’ope- 
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ra. Per averne Un'idea basterà sapere che nel 1824 l'e- 
sportazione de' tessuti di cotone si elevò all' enorme som- 
ma di 27,170,107 lire sterline (circa i63 milioni di du- 
cati ) ; quella del cotone filato a 2,984329 lire sterline 
( poco tnen di 18 milioni di ducati); 1’ esportazione de’ 
tessuti di lino a 3,284, 4 03 (più di 19 milioni di ducati); 
quella dello zucchero raffinato a x,o58,8i x (più di6 mi- 
lioni di ducali ) ; l’esportazione del ferro e dell’acciaio 
lavorato ascese a 1,125,626 lire sterline (più di 6 milioni 
di ducati); oltre poi le somme ritratte dall’ immensa 
esportazioue de’lavori di rame e bronzo, di giojelleria e 
di oreficeria , di stagno grezzo e lavoralo , di carbone di 
terra , di carta , di vetri , di piombo , di tessuti , di se- 
ta , di pelli di corami , di stoviglie , di tabacco , di olio 
di balena, di grano, di formaggi, di butirro ecc. ecc. E 
tutta questa immensa quantità di esportazioni e d’impor- 
tazioni degli articoli rispettivi sono favoriti da un siste- 
ma di navigazione interna che sorpassa 2400 miglia ; da 
più di 100 mila miglia di magnifiche strade, da’ tanti si- 
stemi di strade di ferro ; da 25 mila navi mercantili sor- 
montate da 60 mila persone che trasportano annualmen- 
te pi’esso a 22 milioni di cantaia di mercanzie : le quali 
cose costituiscono l’ immensa forza commerciale e indu- 
striale dell’ Inghilterra , la prima del mondo, che non 
ha esempio nella storia. 

Soprattutto noteremo in Inghilterra l’importanza del 
bestiame lanuto, specialmente dopo la pace generale, ri- 
guardato come una delle più feconde sorgenti della ric- 
chezza di quella grande nazioue. Gl’ Inglesi ne prendo- 
no tanta cura , ed è tanto estesa questa industria , che 
Lord Somerville si espresse ue’ seguenti termini nella 
Camera de’ Pari ; cioè che « se si stimasse il valore della 
« Gran Bretagna , il suolo , le costruzioni , il bestiame, 
« le opere pubbliche , e le manifatture , la pecora ne 
« sarebbe il terzo ; per la qualità e quantità del suo fi- 
li mo che moltiplica i frulli del regno vegetabile , per 
« la carne che serve di nutrimento , per la lana, la pel- 
li le , e ’l grasso che sono base alle manifatture pili im- 
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portanti ». Gl’ inglesi si sono applicali a favorire la 
qualità e la copia della lana e della carne; per la qual 
cosa dà molti anni essi cessarono dal mungere le pe- 
core per far il cacio ; essendosi conosciuto , dietro ri- 
petute esperienze, che il frutto del latte non solo era 
incapace a compensare la perdita in lana e in carne, 
ma che veniva rallentato lo sviluppo dell’ agnello , al- 
lontanandolo dalla madre , e ritardata la prolifica- 
zione delle pecore. Il numero degli agnelli nel re- 
gno Unito fu nel 1 834 d* 26 milioni e i 5 o mila , 
laddove nel 1698 non oltrepassò 12 milioni. Nel- 
l’ educazione degli agnelli , taluni cercavano maggior 
quantità e bellezza di lana, altri poi il vantaggio so- 
lo della carne ; ma lord Somerville sostenne che do- 
vesse sacrificarsi una parte della bellezza e della qua- 
litù' della lana alla copia e alla qualità della carne. Per 
effetto della cura che si prende in Inghilterra del bestia- 
me lanuto , il pi odotto delle greggie si è raddoppialo sì 
per la carne che pe’ velli nello spazio di 5 o anni. Oggi 
le pecore deH’Inghilterra danno molta carne e lana lun- 
ga ; esse migliorano annualmente, in modochènella Con- 
tea di Norfolk gli agnelli hanno mutato colore , e da 
neri o bruni che prima erano, son ora del color bianco 
più puro. Tutte le razze ivi esistenti si avvicinano a tre 
modelli , i quali tendono sempre più colla educazione a 
prendere una forma omogenea. Il modello di Nuovo-Lci- 
cestcr deve il suo miglioramento portentoso al Sig. Ba- 
kevel il quale , deriso in origine da’ torpidi seguaci del- 
le vecchie pratiche, finì per divenire l’oggello della pub- 
blica ammirazione. Egli , che preferiva gl’interessi del 
suo paese a’ suoi propri, cominciò a dare a pigione i 
suoi becchi, e non ne rilavava a principio che 12 
a 18 ducati per uno in ogni stagione , ma giunse 
a affiliarli lino a 2000 ducali 1’ uno. L’affitto più singo- 
lare fu quello di un montone favorito per lo quale ii 
Sig. Bakevel ricevette la somma di circa 2000 piastre , 
oltre il terzo di tutti gli agnelli che nacquero. « Le qua- 
li lilà principali della razza Nuovo- Ùciccslcv sono 1 ’ ab- 
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bornia nza e la buona qualità della carne (i) e della lana 
« per rispetto alla quantità di nutritura che consuma- 
ti no : cosicché il massaio manda al macello un numero 
« maggiore di agnelli , senza nutrirne più di quelli che 
« facesse prima del cambiamento di razza. La precoci- 
« là di questo animale è superiore a quella di ogui altro 
« ed aumenta tutti gli anni. Fu osservato che il peso 
« de’ piccoli animali di questa razza cresceva molto più 
« rapidamente di quello dei grandi , di modo che la 
« stessa quantità di pascolo produceva, ne’ piccoli , lana 
« e carne in maggior copia : che perciò il nutrire pio- 
ti coli animali ben conformati era più vantaggioso che 
« di nutrire i più grandi: che quelli che portavano me- 
li no lana erano più disposti ad ingrassare; che la carne 
« n’ era migliore , come pure la qualità della lana ». 

La seconda razza detta Southdown presenta delle for- 
me più robuste e più piccole di quelli del Nuovo-Leice- 
ster : « Questa razza si adatta alle alte regioni'e vive fa- 
ti cilmente su’ prati permanenti e non coltivati : essa 
« conviene ad ogni maniera di terreno , resiste alla sic- 
« cita e al caldo , sopporta anche una cattiva nutritura, 
« e resiste più al lungo cammino : cresce con rapidità 
« quasi eguale all’altra , ed è preferita nell’Inghilterra 
« meridionale. La terza razza è quella detta cheviot che 
« cuopre il suolo della Scozia , e soprattutto la parte più 
« alta e che ha rimpiazzala tutte le antiche razze quasi 
A sparite : essa vive nelle regioni più alte , resiste al 
« camminare e al freddo , e non ha altro pascolo nelle 
u parti elevate della Scozia che l’erba dei monti: -spesso 
« si serve delle zampe per cercare sotto la neve la nutri- 
ti tura. Questi animali sopportano le procelle più crude 
« delle regioni alpine , e prosperano fra esse ». I velli 
prodotti da ogni contea dell’Inghilterra nell’anno 1800 
sommavano a 19,007, 607 , oltre 8 altri milioni di velli 
ritratti dalla vendila a’ macellai. I 19 e più milioni di 

(1) Balbi tomo 2 de’ suoi scritti geografici statistici e vari. Aa. 1841. 
da pag. i(j8 a 208. 
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velli diedero 193,474 balle di lana corta nel 1800 , e nel 
1838 120,655 , siccome i 3 i ,774 balle di lana lunga nel 
1800, enei 1828,265, 547» *1 c he dinota un aumento nel- 
la lana lunga e però un miglioramento in questa indu- 
stria. Il peso di tutta la lana somma a 47 milioni di ro- 
toli , il che dù un valore medio di circa tre rotoli a vel- 
lo. La lunghezza della lunga giunge talvolta a pai. ij. 
La capra è presso che sconosciuta nella Gran Bretagna. 
In alcune contee ne viene perfino vietata l’ educazione. 
L' agricoltura inglese è forse la meglio intesa di quella 
delle altre nazioni. 

In Europa la città più ampia e popolosa è Londra e 
seguono per popolazione , Parigi , Costantinopoli , Na- 
poli e Pietroburgo. Londra è ad un tempo il primo mer- 
cato del mondo, e la città più commerciante della Ter- 
ra ; e nell’ industria ha per rivali solamente Manchester 
e Birmingham. 11 solo porlo di Londra supera di un 
quarto tutta la marina mercantile della Francia. Il valo- 
re delle merci di ogni genere importale e esportate dal so- 
lo porto di Londra ascendeva nel i8ioa 120 milioni di 
• sieriini ( più di 700 milioni di ducati ): oggi è molto di 
più. Nel 1 B 1 5 le esportazioni di Londra, che furono 23 
milioni di lire sterline (circa i38 milioni di ducati) 
furono minori di un solo terzo di quelle di tutta la Fran- 
cia ; eguagliarono tulle quelle degli Stali Uniti , e supe- 
rarono «li gran lunga il totale riunito di tutti gli altri 
Stali. Londra dee porsi fra le città più belle, per le piaz- 
ze , i magnifici ponti, i mercati, l’ illuminazione a gas, 
e i suoi celebri Jocks , ossia porli artificiali circondati 
da ampi magazzini ; e pel suo tunnel , eh’ è una strada 
sotto ai Tamigi , unica nel suo genere. Dopo Londra le 
città più commerciali dell’ Inghilterra e del Mondo sono 
New-Castlc e Lwerpaol. Le città poi più industriose 
della Terra sono Manchester per la manifattura di co- 
tone, e Birmingham pe’ .lavori di gioielli , di armi , di 
machine a vapore , e di ogni maniera di metalli. Liver- 
pool cònienea 5714 ab. nel 1700 , e oggi ne ha u3o mi- 
la. La popolazione di Manchester è di 35o mila ah. Quc- 


Digìtized by Google 



299 

ste due città prosperano 1' una per l'altra ; che il com- 
mercio di Lwerpoòl somministra alimento alle manifat- 
ture di Manchester , e queste si esportano all’ estero per 
lo porto di Liverpool. Londra , Birmingham , Manche- 
ster e Liverpool sono riunite per mezzo di una strada di 
ferro che è la più magnifica e la più ammirevole di quan- 
te ne sono state finora costrutte : essa fu cominciala nel 
i 8 z 5 e terminata nel i 83 o. 

Dopo l’Inghilterra vengono la Francia e la Confede- 
razione Anglo-Americana per l’industria e per lo com- 
mercio. La Francia messa al bando dell’Europa per la 
sua effrenata rivoluzione , si vide costretta di chiedere a 
se sola lutto ciò, di cui bisognava , e tanto bastò , perchè 
tutte le branche dell'industria sorgessero giganti sul suo- 
lo francese. Poco dopo i Fourcroy, i Vanquelin, i Cha- 
ptal, i Certhollet resero la scienza ministra della indu- 
stria: sorse l’Instituto d'incoraggiamento; e in pochi an- 
ni la Francia divenne quasi rivale della stessa Inghilter- 
ra, e la superò nell’eleganza e ne’disegni delle manifattu- 
re. Così l’industria che aveva fissato il suo impero sul ter- 
ritorio francese, bastò a riparare i mali prodotti da’disa- 
stri politici cheafflisseroquella grande nazione, e da qua- 
si 3 oanni di guerra ch’essa ebbe con tutta l’Europa. Uno 
de'capi principali dell'industria francese è lo zuccherodi 
barbabietole, industria di cui la Francia prima ha fatto 
dono all’Europa nel tempo in cui la guerra coll’ Inghil- 
terra aveva rotta ogni communicazione tra essa e le sue 
colonie. Questa ha progredita con tanta celerità che, lad- 
dove nel 1828 la proporzione tra lo zucchero di l>arba- 
bietole e quello delle colonie era di \ a più di 61 , nel 
1 835 era giunta a quella di 1 a 2 ; poiché nel corso di 
quest'anno il consumo dello zucchero fu di 60(1) milioni 
di chilogrammi di zucchero coloniale, e 3 o (a) milioni di 
chilogrammi di zucchero iudigeno.il prodotto lotaledel- 
l’agricoltura in Francia è stimato a 4980 milioni di fran- 


ti) (virai 6j5 mila cantata, 
(•i) Circa 337 mila cantata. 
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dii (arca 123 o milioni di ducati ), cioè 2700 milioni di 
franchi per cereali, 800 milioni di fr. per le vigne , e 

3 uasi altrettanto pe’ prati , ed altra rendita per pro- 
olti di minore importanza. I velli del bestiame minuto 
danno alla Francia 210 milioni di franchi l’anno: l’in- 
dustria de’ metalli e delle miniere dà un utile annuo di 
149 milioni di franchi (circa 36 milioni di ducati). Le 
210 fabbriche di vetri e di cristalli frutta una rendita an- 
nua di 3o milioni di franchi (circa 7 milioni di ducati). 
L’industria delle stoviglie, de’ principali prodotti chimi- 
ci ec. dà un utile annuo di circa 120 milioni di franchi 
(circa 28 milioni di ducali). La industria francese tiene 
a se soggetto tutto il mondo per gli articoli di lusso in 
ogni genere. Se ne fanno annualmente delle pubbliche 
mostre a Parigi, a Tolosa, a Nantes, a Lilla, a Douai, a 
Cambrai, a Metz; e in quella del i 834 fatta a Parigi si 
presentarono non meno di 3 ooo artefici. Le 1 100 machi- 
ne a vapore nel 1 833 rappresentavano una forza matrice 
pari a quelle di 16 mila cavalli : il numero delle fabbri- 
che, delle fucine e delle fornaci di vitrai sommava a quel- 
l’epoca a 4,412. Il commercio presentava al i 833 più 
di 693 (1) milioni di franchi d’importazione, e circa 
766 (2) milioni di franchi di articoli esportati. Tra gli 
oggetti esportati figurano per somme maggiori, le sete, i 
tessuti di Coione, il vino, i tessuti di lana , e quelli di li- 
no e canapa. Tra le materie importate , figurano per 
somme maggiori di 20 milioni di franchi, il cotone bru- 
to, le sete grezze, i metalli, lo zucchero, la lana, il legno 
l’indaco e le pelli e pelliccie. Oltre lo zucchero di barba- 
bietole, l’Europa dee alia Francia l’introduzione delle 
capre del Thibet, il cui prezioso vello serve alla fabbri- 
cazione di quegli scialli di lusso che un tempo eranol’or- 
namento di pochissime principesse, e che ora, grazie al- 
l'industria francese , possono esser adoprate da qualun- 


’i} Circa 173 milioni di ducati. 
2) Circa 191 milioni di ducati. 
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que persona facoltosa , essendone diminuito il prezzo di 
circa due terzi. 

Parigi considerata per riguardo agli stabilimenti scien- 
tifici, letterari e di pubblica instruzione , va innanzi a 
tutte le città della Terra. Per le industrie e manifatture 
Parigi è la prima città della Francia , e vengono dopo 
Lione , Bennes, S. Etienne , Mulkausen. Havre è il primo 
porto mercantile della Francia. In tutti gli oggetti eli lus- 
so e di moda, le manifatture di Parigi hanno il primato 
sopra tutte le altre che si fabbricano sulla Terra. 

Trattando della Confederazione Anglo-Americana do- 
po di averne riferita la popolazione pei i83o (i), secon- 
do le notizie statistiche attinte dalle carte pubblicale in 
Londra dalla Soprai ntendenza per la diffusione delle utili 
cognizioni, noi soggiungnevamo in una nota (4. :, Ediz.)le 
seguenti parole, « questa popolazione si riferisce al i83o; 
« poiché posteriormente la popolazione è di molto cre- 
« sciula, e attualmente abbiamo de’dati per crederla su- 
« periore a 16 milioni ». Queste nostre parole sono rima- 
ste avverale dal censo del i84o,di cui abbiamo avuto no- 
tizia per mezzo del volume III della Rivista de’due mondi, 
dispenza i. 4 Luglio 1 843. Rilevasi da questa notizia che 
la popolazione di quegli Stati pel i84o era di 17 milioni e 
100 mila abitanti ; cioè i4 milioni e 600 mila liberi, e 2 
milioni e mezzo di schiavi ; la quale popolazione parago- 
nata a quella del 1810, che era di 7 milioni e 1^0 mila 
abitanti; ci mostra un aumento del i5o per 100 nello 
spazio di 3o anni ; enperò calcolando sugli stessi prin- 
cipi la popolazione di quegli Stati a tutto il 1 843 , noi 
assumeremo per popolazione presuntiva della Confede- 
razione Anglo-Americana, per tutto il 1 84-3 , quella di 
19 milioni e 665 mila, o, in numero rotondo , circa 20 
milioni di abitanti; e tanto più ebe j'aum'ento della popo- 
lazione negli ultimi dieci anni cioè dal i83o, e l’accre- 
scimento maggiore è stato a far or e degli Stati del nord- 
est che sono la sede dell’industria e del commercio; e an- 

(1) Quadro sinottico pag. 137. < 
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che <di più per gli stati nuovi del nord-ovest e del sud- 
ovest che hanno raccolta quasi tutta 1’ emigrazione euro- 
pea; poiché è sul territorio vergine di questi ultimi Stati 
che prospera maggiormente ('agricoltura di ogni manie- 
ra , per fa fertilità ohe danno ni terreno le acque abbon- 
danti , e l’ accumulamento della terra vegetabile sommi- 
nistrata dalla decomposizione delle spoglia di quelle sel- 
ve antiche e intatte. 

Nella divisione degli Stati della Confederazione An- 
glo-Americana in Stali del nord-est , del sud-est , del 
nord-ovest , del sud-ovest si dee cercare la spiegazione 
degl’ interessi diversi di quegli Stati e delle difficoltà 
che tante volte s’ incontrano per conciliarli. Un po- 
polo di uomini di tutte le nazioni, intraprendenti e spin- 
ti in cerca di fortuna dal bisogno e dall’avidità, muoven- 
dosi sopra uno sterminato territorio di una fertilità sor- 
prendente , e che sotto quasi tult’i climi fisici può pro- 
durre tutte le materie prime che alimentano le manifat- 
ture e il commercio dovea operar de’ prodigi; e infatti , 
appena la pace rassicurò quelle immense regioni, l’agri- 
coltura e sopra tutto l’industria e’1 commercio vi fecero 
progressi rapidissimi e immensi. Non debbe più recare 
maraviglia se, non essendovi nel i8o3 più di quattro fi- 
lature di cotone, nel 1811 si contavano 80 mila macchi- 
ne da filare, e il loro numero stimasi oggi di presso ad 
un milione: ecco perchè negli Stati del nord-est s’incon- 
trano da periulto gualchiere , macchine di ogni sorta , 
fornaci, fucine, fonderia , mulini , raffinerie di sale e di 
zucchero, manifatture di tabacco, di candele e di olio di 
balena; distillerie, raffinerie, fabbriche di panni, di cap- 
pelli, di vetri, di lavori di piombo, conce di pelli ecc. ecc.: 
ecco perchè la piccola città di Lowel fondata da pochi 
industriosi nel i8a4 , nel 1840 contava già ai mila abi- 
tanti , de’ quali 9 mila operai , due terzi donne , che la- 
vorano circa 12 milioni di rotoli di cotone e producono 

E iù di 20 milioni di canne di stofiè. Ecco perchè quella 
>. che al i83o contava appena ia milioni di ab. , oggi 
ne conta ao milioni. 
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Per ciocché risguarda il commercio di esportazione e 
d’importazione, questi si rileveranno da’seguenti quadri 
(che giungono fino al i84> ) i quali qui rechiamo , per* 
che i ragguagli che si leggono nelle altre geografie , an- 
che più stimabili , giungono ad epoche assai anterio- 
ri. I valori sono espressi in dollari, i quali possono su- 
bito ridursi a ducati a ragione di ducati i ,33 per ogni 
dollaro. Non è compresa in questa calcolazione la Re- 
gione nord-ovest la quale non può communicare altri- 
menti cogli altri popoli, se non per lo territorio delle al- 
tre tre Regioni, nord-est, sud-est, sud-ovest. 


VALORE DELLE ESPORTAZIONI. 

1? 

00 

1840 

1841 

Per gli Stati del nord-est. . . . 

Per gli Stati del sud-est 

Per gli Stati del sud-ovest e 

sul golfo del Messico 

Totale .'.... 

I principali articoli esportati 
sono prodotti Americani . . 
Mercanzie straniere riespor- 
tate 

Totale 

49 , 8 qo,i 33 

27,051,269 

44,087,014 

121,028,416 

103,534,091 

> 7 . 494,325 

121,028,416 

53 , 393 , 36 o 

28,587,923 

5 o,io 4 ,W >3 
i 52 ,085,746 

1 13,895,634 

1 18,199,312 
1 3-2,085,946 

52,095,146 

23 , 462,636 

46,291,021 
1 2 1 , 85 1 ,Ho 3 

106,082,722 

1 5 , 469, 081 
! 2 j, 85 i , 8 i >3 

VALORE DELI,’ IMPORTAZIONI 




Stati del nord-est 

Stati del sud est 

Stati del sud ovest e sul gol io 

Messico 

Totale 

i 36 , 818,450 
11,781,575 

1 3,49^,107 
162,092,02 

87,146,807 

8 , 36 g, 5 i 3 

11,624,923 

107,141,245 

108,010,700 
8,782,61 1 

11,122,866 

127,9,6,117 


Apparisce da questi quadri, t.* la maggiore forza com- 
merciale degli Stati del nord-est; un eccesso nel valore 
delle importazioni del i83p e del 1841 , il quale eccesso, 
essendosi verificato per i cinque anni che hanno prece- 
duto il i84<> , ha reso gli Stati Uniti debitori di forti 
somme verso gli Stati Europei ; ha fatto uscire dal terri- 
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torio dell’Unione Americana una grande quantità di ef- 
fettivo numerario, lo che ha ridotte tutte le banche a 
una sospensione di pagamento che, per la maggior parte 
di esse, è terminata in una fallita. Quel governo ha do- 
vuto perciò occuparsi dello stabilimento di una tariffa 
commerciale che partorisse il doppio effetto di diminuire 
le importazioni, e di dare un grande sviluppo al lavoro 
industriale. A tal oggetto si mirò di ridurre le importa- 
zioni alle sole necessarie, cioè sugli articoli che non era- 
no prodotti internamente: ma questo sistema urtava gli 
interessi della Carolina meridionale , e degli altri Stati 
del sud-est, mentre favoriva quelli degli Stati del nord- 
est: e infatti dopo un anno il movimento commerciale si 
trasportò al nord a danno degli stati del sud. Per favo- 
rire poi il commercio eie communicazioni interne si so- 
no ivi moltiplicate i canali eie strade di ferro a maravi- 
glia e in poco tempo. Ecco che ne dice l’incomparabile 
Balbi. « E si può dire che nessuna parte del mondo ha 
« ancora intrapreso in così poco tempo più grandi lavo- 
« ri di tal genere che gli Stali Uniti. 1 loro canali e le 
« loro strade di ferro superano in lunghezza' tutte le co- 
le struzioni simili fatte altrove, tranne il canale imperia- 
li le della Cina : e il breve spazio di tempo , che fu ini- 
,i piegato nella loro esecuzione , è senza esempio negli 
k annali delle nazioni. Ei converrebbe fare un trattalo 
« speciale se si volessero solo accennare luti’ i canali in- 
« leramente compiuti, quelli che già sono principiati, e 
u il gran numero de’disegnati (i) ». 

A malgrado di questa bella prospettiva, noi ci credia- 
mo in dovere di soggiugnere che ingannerebbesi a par- 
tito chi credesse di traspiantarsi sul territorio dell’Unio- 
ne Anglo-Americana senza mezzi pecuniart, senza pro- 
fessione e solo per fuggire un suolo disonorato da una 
vita oziosa e forse anche dalle proprie azioni ; che quel 
governo respinge gii oziosi, i turbolenti, gl’intemperan- 
ti , e accorda ospitalità sole» agli uomini pacifici indu- 
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strio*! e laboriosi , e non del tutto sforniti di mezzi pe- 
cuniart. 

Là rvssià. Procedendo costantemente con un sistema 
di governo forte e spedito ma saggio, occupa un posto 
distinto tra le prime nazioni della Terra. Quel governo 
stretto ma nazionale non impedito da ostacolo di sorta 
alcuna, trasmette con una energia tutta particolare e colla 
celerità dell’elettrico la sua forza a tutti gli angoli più 
remoti di un immenso impero, il maggiore cbe oggi esi- 
sta e forse che abbia esistito, il quale si estende sopra la 
settima parte della superficie terrestre. Contermine col- 
l'America Inglese , coll’Unione Anglo-Americana , colla 
Cina , col Giappone , col Turkestan , colla Persia, colla 
Turchia Asiatica, colla Svezia, colla Prussia, coll’Austria 
e la Turchia : toccando il Pacifico, l’Oceano Glaciale Ar- 
tico, il Baltico e quindi l’Oceano Atlantico verso il nord, 
il Mar Nero epperò il Mediterraneo e l’Atlantico al sud, 
e l’Oceano Indiano per mezzo dell’ Eufrate , la Russia 
riunisce tult’i climi fisici; per cui possiede tutte le produ- 
zioni de’tre regni della natura, accoglie ogni specie d’in- 
dustrie e la promuove; anzi è sempre la prima a dar 
ricetto alle novità utili, fisiche, industriose e scientifiche. 
Ovunque la scienza ha bisogno de’mezzi del governo, là 
il governo concorre con ogni sorta d’incoraggiamento e 
delle volte collasuaforza onnipotente. I panni uscitidalle . 
fabbriche russe non la cedono in cosa alcuna a'pannipiù 
belli inglesi efrancesi, le più belle cassimere furono ven- 
dute fino a i 5 mila rubli la pezza ( più di 12 mila du- 
cati ). Le manifatture di cotone, di seta , di carta, di 
porcellana , di majoliche, di cristalli ecc. non sono infe- 
riori alle più famose della Terra , sia per la grandezza 
degli stabilimenti, sia per la qualità de’prodotti. Essen- 
dosi osservato cbe il lavoro degli operai di libera condi- 
zione dà dei risultamenli assai superiori a quello confi- 
dato nelle mani degli schiavi , quel saggio Governo si 
adopera a tutta possa a favorire per vie legali la eman- 
cipazione de’ servi. Gli operai russi sono ben (1) pagali, 
(1) Tutte queste particolarità ci sono fornite dal Balfi. 
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e il governo teglia suU’ammintstrazioue de’ fabbricatori , 
punendo quelli che non pagano esattamente gli operai. 
Una particolarità deirinduslria russa è che il contadino 
fabbrica da se tutti gli arnesi che gli bisognano: un’al- 
tra è che vi sono de’ villaggi interi abitati da operai di 
certe manifatture, così Robetnika è popolata di fabbri fer- 
rai; Nijffblskoi di tornitori e lavoratori di lana; Goroditka 
di legnajuoli ; Jagodnoge di lavoratori di marroccliinr; 
KatungaA i conciatori di pelle di vitello ec. Tra le tante 
città industriali che possiede la Russia, primeggia Mosca, 
cui segue Pietroburgo. 

In quanto al commercio, la Russia ha già tre Compa- 
gnie mercantili, quella di America che ha i suoi banchi 
a Mosca, a Kazan, a Tomsk, a Irkoutsk , o Iakutsk , a 
Okhost, e a Kamsciatka ; la Compagnia della navigazio- 
ne a vapore il cui scopo è quello di far communicare per 
via di battelli a vapore il Volga e il Caspio per mezzo del 
Kouma; la Compagnia Russa del sud-ovest che ha per 
oggetto di estendere la navigazione sopra i grandi fiumi 
deU’internp, sul Mar Nero e sul Baltico. Per far circola- 
re la produzione nell’interno dell’ immenso impero, si è 
stabilito un sistema mirabile di canali per la libera navi- 
gazióne interna (pag. 1 85), esono state destinate delle cit- 
tà abilmente scelte per celebrarvisi delle fiere a seconda 
dei bisogni che possono avere i produttori delle diverse 
manifatture. La fiera più ricca dell'Impero e dell’Europa 
tiensi a Njjni-Novogorod. Mosca è il centro principale 
del commercio interno della Russia e anche dell’esterno; 
poiché la corrispondenza de’negozianti di Mosca si esten- 
de dalla costa nord-occidentale dell’America alla Cina, 
alla Persia, alla Bucheria, a Lipsia, a Vienna , ad Am- 
burgo, a Londra , a Parigi, a Marsiglia, a Bordeaux. Il 
commercio di esportazione da 3oanni in qua è più che 
raddoppiato; mentre quello d’importazione va diminuen- 
do continuamente, restringendosi a quelli soli articoli dei 

a liali la concorrenza estera è naturalmente maggiore. 

on tralasceremo di far conoscere che la Russia è la pri- 
ma potenza continentale, poiché la sua florida armala di 
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terra si eleva a quasi un milione di robusti e valorosi 
soldati. Tutto porta a de’grandi presagì per questa na- 
zione così poderosa nella sua giovanezza, e così costante- 
mente e saggiamente diretta a prendere quel posto emi- 
nente che può sperarsi dalla sua situazione geografica 
contermine a quasi lutt’i popoli della Terra. 

Pietroburgo, fabbricata su di un suolo sottratto dalla 
forza dell'uomo al dominio delle acque stagnanti , è la 
metropoli più bella per la eleganza e la regolarità delle 
ampie sue strade e degli edifizi. E la prima città mercan- 
tile della monarchia e il primo emporio di commercio al 
nord di Europa, e tra l’Europa e l’Asia occidentale. Nu- 
merosi cauali la pongono in comunicazione con tutte 
le province del vastissimo impero. I suoi stabilimenti 
scientifici e d'iustruzione non la cedono in numero che a 
quelli soli di Parigi e di Londra. La biblioteca imperia- 
le è inferiore solamente a quelle di Parigi e di Mona- 
co. Il suo osservatorio astronomico fatto costruire dal- 
l’Imperatore Niccolò sul colle di Pulkova nelle vicinanze 
di Pietroburgo, è il primo del mondo e, al dir di Balbi, 
è il più splendido tempio dedicato dagli uomini alla 
scienza degli astri. 

L’ Austria intenta sempre a rendere i snei vasti domi- 
ni indipendenti dall’industria straniera , è tanto progre- 
dita in ogni genere di arti e manifatture dopo la pace 
generale, che oramai può dirsi di aver raggiunto il suo 
scopo. Le province che più si sono avvaneate nella in- 
dustria di ogni maniera, sono la Boemia , la Moraria, la. 
Slesia , l'Austria, la Stiria , il Voralbcrg, la Carniota.Le 
tele di Boemia , di Moraria , e di Slesia ; i merletti di 
Boemia e del Tirolo ; i panni di Moraria, della Corinzia 
e dell’ Austria; e i tanti lavori delle città italiane soggette 
all’Austria , che sono assai ricercati , .tutte queste cose 
hanno tale perfezione che non temono il paragone coi 
lavori simili fatti nelle altre parti della Terra. La por- 
cellana di Vienna è sopratutto notabile per la qualità 
della sua composizione, per la liellezza delle forme e del- 
la pittura. Il defunto Imperatore Francesco IL ha fon- 
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dato in Vienna un Institnto Politecnico, ore s’ insegnano 
tutte le branche della scienza industriale e commerciate: 
e da questo centro di luce si diffondono le cognizioni 
tecniche per tutto l’impero, cosicché gli stabilimenti in- 
dustriali che souo stati fondati e si fondano tuttavia han- 
no il vantaggio di elevarsi sopra de’sapienti disegni trac- 
ciati dalla scienza. 

Quanto al commercio, se questo non può rivaleggiare 
con quello delle nazioni marittime, è sempre considere- 
vole in riguardo allo svantaggio della situazione conti- 
nentale dell’Impero Austriaco. Il commercio di esporta- 
zione è in gran parte di oggetti di arti e di manifatture, 
e quello d’importazione, assai minore del primo, e tutto 
di materie prime tratte da’ tre regni della natura. Este- 
sissimo è ri commercio di commissione, poiché gran par- 
te delle manifatture che traversano la Germania , passa- 
no per gli Stati Austriaci. La società della navigazione 
a vapore sul Danubio è un grande stabilimento di nuova 
fondazione che fa l’elogio di quelli che l’hanno creata, 
degli eccelsi personaggi che sono concorsi a sostenerla , 
del Governo che la protegge. Questa società conta già r 6 
vascelli a vapore che scorrono il Danubio , da Linz alla 
sua foce e commerciano colle coste del Mar Nero e colla 
Siria. Essa non ha guari si è messa in relazione colla so- 
cietà Bavaro-fVurtemburghese che mantiene le comuni- 
cazioni regolari e frequenti tra Linz e Dima: cosicché il 
Danubio è coperto da molti vascelli a vapore che scorro- 
no lunghesso sopra una linea di più di i 5 oo miglia, dal 
centro della Baviera fino al Mar Nero. 

Per rendere più agevole la communicazione dellepro- 
vince italiane col resto dell’Impero, il Governo austria- 
co ha aperte, da pochi anni e con grandi spese, dellema- 
gnifiche strade sul dorso delle Alpi; e ha con ogni mezzo 
favoreggiata la costruttura della grande strada di ferro 
che dovrà congiungere ravvallamento del Danubio e del- 
l’Elba; la quale avendo uno sviluppo di oltre 100 mi- 
glia, da Gmund nell’Alta Austria uno a Budweis in Boe- 
mia passando per Lambach , ff r cls ì Linz , Freystad t sarà 
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una delle strade di ferro di maggior estensione nel con- 
tinente europeo. 

Vienna è la metropoli più popolata della Germania. 

I suoi stabilimenti letterari e quelli di pubblica instru- 
zione gareggiano quasi , per lo numero e per 1 ordina- 
mento , con quelli di Parigi e di Londra. E la prima 
città manufatturiera dell’Impero, e uno de’ primi centri 
d’ industria in Europa. Il banco di Vienna , comecbè 
di recente fondazione , cede solamente a quelli di Lon- 
dra e di Parigi ; e per lo commercio di fondi pubblici 
Vienna viene subito dopo Londra, Parigi , Amsterdam , 
Frankfort. 

Le manifatture di lana, di cotone , di tela sono le tre 
branche principali òe\Y industria prussiana ; e non sono 
trascurate le altre manifatture. Le tele di Slesia hanno il 
primato; eseguono quelle di Westfalia. La Prussia può 
considerarsi come il centro del commercio dell Alema- 
gna, siccome Berlino, sede del gran banco nazionale, lo 
è della Prussia. Una città continentale, Etberfeld fatta 
dalla saggezza di quel Governo, sede della compagnia re- 
nana delle Indie occidentali , è una creazione ardila, la 
quale dimostra che gli ostacoli naturali sono da riputarsi 
per nulla, quanto sono affrontati dalla forza onnipossen- 
te di un Governo che vuole la felicità del suo popolo. 
Breslavia è il magazzino di deposito nel commercio della 
Slesia, e Colonia lo è di paesi situati lungo il Reno. Ber- 
lino occupa il nono o decimo posto tra le grandi città eu- 
ropee. Comechè situata in mezzo ad una landa sabbiosa 
ed arida, pure è centro di un’immensa produzione ma- 
nufalturiera: e sebbene lontana dal mare , pure, per lo 
1 /istituto del Banco nazionale e per la Società del com- 
mercio marittimo, èia prima piazza mercantile della mo- 
narchia. Nel commercio de’libri è inferiore in Germa- 
nia a quello solo di Lipsia. Per lo numero e importanza- 
degli i nstituti di scienze lettere e arti nenia cede che a 
Londra e Parigi solamente. 

Ciocché forma però la gloria maggiore e l’onore del 
Governo prussiano è V associazione doganale alemanna , 
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sublime concetto di quel saggio Governo, che per con- 
solidare la conformità dell'unione politica della Confede- 
razione Germanica , pensò associarvi il vantaggio coin- 
mune degli interessi materiali risultanti dall’industria di 

2 ual siasi stato alemanno. Le tariffe speciali di ogni stato 
ella Confederazione dovevano apportare un inceppa- 
mento nel commercio interno di un paese variamente di- 
viso in tanti pezzi distinti: e soprattutto doveva risentir- 
ne gli effetti la Prussia, il cui territorio è cosi frastaglia- 
to. Quindi fin dal 1818 la Prussia pubblicò una propria 
tariffa fondata sopra i principi moderati e contrari alle 
idee de’ proibizionisti. In breve molti Stati della Confe- 
derazione si uuirono 1' uno dopo 1' altro all’ associa- 
zione prussiana , cosicché questa oggi comprende più 
di a 5 milioni de'popoli germanici, confinando colla Rus- 
sia e colla Polonia all'est, coll’Austria e colla Svizzera al 
sud, colla Francia all’ovest, e col Belgio e coll’Olanda al 
nord-ovest , siccome con quegli stati germanici che non 
ancora sono acceduti alla lega doganale per circo- 
stanze particolari che lo hanno impedito. La rendita 
delle dogane dell'associazione doganale si compone di 
dritti di entrata , di uscita e di transito , regolati con una 
tariffa modica. Questa rendita dividesi fra 'diversi stati in 
ragione della popolazione rispettiva di ognuno dedottene 
prima le spese di amministrazione. Ogni Stato , a cui 
compete, riscuote i dritti doganali stabiliti dalla cornimi- 
ne tariffa al proprio confine coll'estero, mercè di officiali 
da esso eletti. Il numero di questi ufiìziali e la forza del 
personale destinato a custodire i confini vengono fissati di 
comune accordo, come pure gli stipendi ; e queste spese 
giungono circa al i 4 per cento del prodotto brutto. Le 
spese poi di uffizio e di deposito interno e della direzio- 
ne generale delle dogane di ogni Stato , dove esiste, gra- 
vitano su'rispettivi stati; e questi pagano ancora que’pre- 
mì speciali che credono dover concedere a’ioro rispettivi 
fabbricanti , oltre quelli fissati dalle disposizioni ge- 
nerali. 

1 risultamenti finora ottenuti da quest'associazione deb- 
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bono considerarsi come una pruova di fatto a favore del- 
le tariffe moderate, e contra i sistemi restrittivi in fatto 
di commercio : cosicché gli economisti ne hanno tratto 
il seguente assioma « che quanto sono più facili comode 
« e libere transazioni commerciali , tanto più esse cre- 
« scono in quantità, in valore relativo e in utile rispet- 
« livo de’ contraenti ». L’associazione doganale aleman- 
na ha pienamente conseguito i tre oggetti che formavano 
il suo scopo: i.° affrancare il commercio interno , a.° por- 
si in una condizione favorevole per rispetto all'industria 
estera , 3 .° accrescere la rendita de’ vari Stati dell Unio- 
ne. Ma questi vantaggi sono anche al di sotto del van- 
taggio morale che ridonda dalla diminuzione del contrab- 
bando, effetto della bassezza delle tariffe; chè il contrab- 
bando è fonte perenne d’immoralità. 

L’associazione doganale alemanna era necessaria per ri- 
spetto alle condizioni geografiche e politiche della Prus- 
sia e degli Stati che sono acceduti alla medesima. Guar- 
diamoci però da certe utopie con applicarla a tutt’i po- 
poli che hanno un’apparenza di eguali condizioni geo- 
grafiche de’ paesi alemanni. La condizione geogra- 
fica de’ paesi alemanni , per lo più senza limili deter- 
minati per molti stati, non è simile a quella di verun al- 
tro paese pure suddiviso in vari stati riuniti oper condi- ' 
zioni di lingua o di governo. Ma i saggi Governi che ne 
reggono i destini, sapranno porre a calcolo gli elementi 
di ciascheduno di essi. Noi senz’entrare in alcun parti- 
colare che ci allontanerebbe dal nostro scopo, trascrivere- 
mo le seguenti condizioni di uua associazione doganale 
tra vari stali da una dotta memoria del Sig. ContePetitti 
di Roveto Consigliere di Stato di S. M. Sarda. 

i.“ Contiguità di territorio e di confini; 2.* Preferen- 
za a’ confini naturali; 3 . a Conformità di tendenze poli- 
tiche; 4.» Assenza di antipatie e gelosie nazionali; 5 .* E- 
slensione moderata dell’associazione; 6.* Circolazione fa- 
cile de’prodotti tra’popoli confederali nelle regioni doga- 
nali ; 7.“ Efficacia della protezione comune ; 8.* Confor- 
mità di costumici lingua., di abitudini e di carattere 10- 
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ciale; 9 .* Uguaglianza di pesi, di misure, di monete e di 
altri carichi tributari interni; io.* Uniformità o prossi- 
mità almeno di ordinamento politico. 

Alcune particolarità’ sulla geografia fisica e morale 

DEL REGNO DELLE DUE SICILIE. 

Napoli , a cui la maggior parte dei Geografi dà tutto 
al più 36o mila abitanti , sorpassa , a nostro credere , di 
assai i 4oomila. Ricca di stabilimenti letterari, scientifici 
di belle arti, Napoli è la prima città italiana sotto questo 
riguardo, e sostiene il confronto con tante altre città della 
Terra. L’industria manufatturiera de’Napolitani ha ri- 
cevuto un grande movimento, soprattutto dopo l’avve- 
nimento al trono dell’Augusto Monarca Ferdinando II. 
L’emporio principale di Napoli e del Regno è in Castel- 
lammare città posta alle falde del Vesuvio nella distanza 
di i4 miglia dalla metropoli, con cui è unita per mezzo 
di una strada di ferro, la prima in Italia. Questa strada 
si biforca nel luogo ove giaceva l’antica Pompei : la drit- 
ta tira a Castellammare, e la branca a sinistra s’ innoltra 
fino a Nocera poche miglia distante da Salerno. Un’altra 
strada ferrata congiungeNapoli con Capua passando per 
Acerra, Maddaloni Caserta e S. Maria di Capua , e pri- 
ma di giungere a Maddaloni, nel luogo detto Cancello, se 
ne distacca una branca che si dirige a Nola. L’illumi- 
nazione a gas recentemente jntrodotta; il magnifico cam- 
posanlo a tre miglia distante verso il nord ; i migliora- 
menti che a grandi spese si fanno per l’ abbellimento 
delle strade; il gran teatro di S. Carlo rinnovato ed ab- 
bellito , nel corso del 1844 > essendovisi fatte tutte 
le sedie della platea di ferro fuso ; la ricca collezio- 
ne delle statue e di altri oggetti di antichità nel gran 
Museo Borbonico , il magnifico Osservatorio Astrono- 
mico di Miradois costrutto non ha guari dalle fon- 
damenta sotto la direzione di Piazzi e ornato de' tele- 
scopi e delle macchine più perfette; il Giardino bolta- 
nico , che sebbene uou conta più di 3o anni di csisleu- 
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za', pur* è ricco di tutte le piante del globo; l’ antica 
città di Pompei che sta sorgendo dalle ceneri del Vesu- 
vio sotto la quale giacea ricoperta; il suo delizioso crate- 
re; il Vesuvio ec. rendono Napoli una delle prime città 
della Terra. 

Geologia e orittognosia. Il regno di Napoli non man- 
ca di miniere di argento , di stagno , di rame , di piom- 
bo , di cobalto, di zinco , di antimonio , di vitriolo, di 
talco, di allume, di zolfo , di sale , di carbon fossile, di 
marmo statuario e di marmi misti irregolarmente colori- 
ti. Sotto Carlo III erano scavate in Calabria 5 n miniere, 
delle quali a3 di argento , nelle contrade di Bivorgi , dì 
Stilo , di Castel vetro , di Badolato , di Mesuraca , di 
Aspromonte , di Precacore , di Reggio, di Moggia , di 
S. Giovanni , di Longobuco. E si ha fondata legione 
che possano esservi vene di oro in Precacore , rocce di 
rubini nel Pizzo ed in Amantea , di topazi nel Pizzo e 
di smeraldi in Amantea. E le altre province, soprattut- 
to le montuose, non debbono essere scarse di ricche mi- 
niere di ogni sorta. Ma disgraziatamente la geologia 
e la orittognosia del nostro regno sono appena abboz- 
zate , comechè si conosca un poco più la geologia del- 
l’ isola di Sicilia, esplorata non ha guari da alcuni geo- 
logi tedeschi che ne hanno anche levata una carta geo- 
logica : e sono poi preziose le ricerche di ogni maniera 
sull’ Etna e sopra tutta la sua regione fatte fino a buona 
parte dell’ anno i 843 da’ tedeschi Sig. Barone di Val- 
tershausen e sig. Peters, de’ quali ci auguriamo di vede- 
re al più presto arricchita {la scienza. Presso Leonessa 
nell’ Abruzzo Aquilano, in Stilo nella Calabria Reggi- 
na e in Mongiana nella Calabria Media vi sono delle 
ricche ferriere: e non ne mancano in altre parti anco- 
ra (i). In Olivadi vicino Squillace nella Calabria media, 
e più al sud vicino Monte Rosso trovasi una roccia di 

(i) La Reale Acca <3. delle Scienze sta facendo eseguire de’ viaggi geolo- 
gici per le prov. del Regno : e già la carta geologica di Terra ui Lavo- 
ro è stata abbozzata dal eli. Sig. Arcangelo Scaccili professore di oritto- 
guosia e di geognosia nella K. Università degli Studi. 


Digitized by Google 



314 

grafite. La gran salina di Lnngro in Calabria, secondo 
l’opinione del eh. Sig. Leopoldo Pilla , non è inferio- 
re a quella di Wielizcha in Polonia , che gode fama di 
primato tra tutte le altre , ed è da preferirsi a quella di 
tardona in Ispagna tenuta generalmente per la secon- 
da salina europea. Dal principio fino al termine , ove 
finora si è giunto , ci si discende per 1200 scalini, tra- 
versando continuamente un enorme e continuo ammas- 
samento di salgemma , il quale non è interrotto da ve- 
rmi’ altra sostanza, non da gesso , non da argilla, come 
osservasi nelle altre saline. E nell’ interno di questa enor- 
me massa salina sono state aperte traversalmente e senza 
alcnna direzione ordinata delle gallerie , alcuna delle 
quali sono di una vastità che sorprende : nè il termine 
inferiore della miniera è stato ancora raggiunto; chè non 
si sa quanto altro ancora si caccerà sotterra. Non ha guari 
è stata scoperta una ricca miniera di carhon fossile (zoo 
litantrace) in Agnana (prov. di Reggio) ; e si attendono 
le disposizioni governative perchè sia esplottaia. In Si- 
cilia vi sono ricche miniere di piombo , di rame di allu- 
me. Termineremo questo articolo con un rapido sguardo 
geologico sul suolo della Sicilia citeriore , seguito da un 
cenno sulla distribuzione degli esseri del regno animale 
e vegetabile. 

11 suolo del Regno di Napoli esaminato secondo i prin- 
cipi moderni della scienza , si compone di rocce spet- 
tanti a tulle tre le grandi divisioni de’terreni , cioè a 'ter- 
reni -strali/icati, a terreni in masse e & terreni scistosi cri- 
stallini. 

Terreni stratificati. Suolo Allumale. A pparlengono 
al suolo alluviale i terreni recenti di alluvione nell’ in- 
terno di tutte le valli incavate degli appenniui; e i ter- 
reni antichi alluviali s’incontrano in vari siti a piè dei 
grandi gruppi montuosi (Aspromonte della parte di Reg- 
gio) ; ovvero nell’interno di tutte le grandi vallale degli 
Appennini (contorni di Cosenza). Torbiere mancano nel 
nostro regno: 2.“ Fan no parte del suolo terziario la forma- 
zione terziaria subappcuuiqa superiore, di cui souo ri- 
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coperti le falde degli Appennini più dal lato dell’ Adria- 
tico , che da quello del Tirreno. Le argille a Diurna ab- 
bondano più lungo il liltorale de’ due Abruzzi chietino 
e Teramano : le sabbie conchiglifere sono più copiose 
nelle Puglie e nelle Calabrie. La formazione terziaria su- 
periore è più rara e più circoscritta : 3." appartengono 
al suolo secondario alcuni punti del nostro Appennino 
calcareo , che si riferiscono alla formazione cretacea su- 
periore (Gargano, presso Cajazzo , e Sulmona). La for- 
mazione cretacea inferiore o del grès verde è assai svi- 
luppata nel nostro regno, giacché forma un’estesa ele- 
vata zona addossata all’ Appennino calcareo dalla parte 
dell'Adriatico (parte superiore de’ bacini del Tronto, 
del Todino , del Vomano, e presso Stilo e Reggio) : e 
questa formazione contiene del zoofitantrace (carbon fos- 
sile). La formazione giurassica comprende la maggior 
parte de’ monti più elevati della linea di contine del re- 
gno collo Stato Romano fino alla Calabria Cosentina : 
quasi tutte le diramazioni dell’Appennino appartengono 
a questa formazione. Contiene in alcuni punti de mine- 
rali diferro , e anche del manganese. La formazione del 
trias , dello zechetein e del grès pare che manchi affatto 
nel regno : 4*° La sola formazione del suolo di transizio- 
ne che trovasi tra noi , è quella del calcare ( presso 
Staiti , Gerace e Pozzano nella pr. di Reggio ). 

Terreni in massa. i.° Il suolo vulcanico è esteso nel 
nostro regno. L’unico vulcano attivo di questa parte del 
regno è il Vesuvio : le cui lave sono anfigeno-pirosscni- 
che , e l’ esalazioni gassose, muriatiche. Fra’ vulcani semi- 
estinti è celebre la Solfatara , le cui lave sono feldspati- 
che , e V esnlazione idrosolforosa. Fra’ vulcani estinti 
citeremo quelli de’ campi Flegrei , d’Ischia , a lave feld- 
spaliche e trachitiche ; quelli di Rocca-Monfina a lave 
anfìgeniche e fcldspatichc ; e quello del Vulture , il solo 
vulcano estinto italiano situato dalla parte dell’Adriatico, 
le cui lave sono fcldspatichc ed haiiytiche : a." Il suolo 
irachitico forma le isole di Ponza : 3.° Il suolo scrpenli- 
noso si osserva in piccola e circoscritta formazione in 
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mezzo agli teisti cristallini ne’ monti che soprastano a 
INicastro: 4-° Il suolo granitico è una delle rocce princi- 
pali , di cui si compone il suolo delle Calabrie. 

Teoresi scistosi cristallini. i.° Lo gneis (orma gran 
parte de’ rilievi del suolo delle Calabrie ; il gruppo di 
Aspromonte n’ è quasi interamente composto. Questa 
roccia fa continuamente passaggio al granito ; epper» 
1’ una e l’altra si succedono si scambiano continuamen- 
te. Le vicinanze di S. Vito e di Olivadi son piene zeppe 
di granati ; ove trovasi anche 1’ Omfacite nel bel mezzo 
della sua formazione : a. 0 Una piccola formazione del 
suolo di jnicascisti s’incontra nelle vicinanze di Africo in 
prov. di Reggio: 3." Il suolo di Fillade forma de’ depo- 
siti circoscritti e ben determinali presso S. Lorenzo e 
Carfdofari nella prov. di Reggio , ove la roccia suole 
avere un lustro argentino ed abbagliante : in alcuni è 
riccamente allumifera) come nelle vicinanze di Puzzano, 
ove esiste rinchiuso fra questa roccia e il calcare di tran- 
sizione , il ricco bnneo ui ferro idrato che alimenta lo 
stabilimento della Mongiana: 4 *° Una curiosa formazio- 
ne del suolo di diorite scistosa trovasi in contatto colla 
precedente nelle vicinanze di Puzzano e tiene subordi- 
nali degli strali di diorite massiccia tenacissima (t). 

Nozioni sulla geografia botanica del regno di na- 
toli. Divideremo col chiar. Cav. Tenore la geografìa 
botanica del Regno di Napoli in tre regioni, la setten- 
trionale, la media , la meridionale. L’estensione del Re- 
gno in presso a cinque gradi di latitudine ne fa conchiu- 
dere che, indipendentemente dalle considerazioni delle 
linee isotermiche, le piante delle estremità meridionale e 
settentrionale debbano presentare de’ caratteri geografici 
speciali. Kpperò sul confìn settentrionale degli Abruzzi 
s’incontrano delle piante comuni alla Flora dell’Italia 
superiore agli appeunini piu alti e alle stesse alpi, laddo- 


( i) Queste poche nozioni dì geologia sono estratte da un nostro sunlo 
di uuu dotta memoria del eli. Professor Pilla, e inserito oell’edizione na- 
politano del Balbi. 
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ve sul confine della Calabria ci si presentano le piante 
della Grecia, della Siria, e delle regioni affricane. La re- 
gione settentrionale si estende dalla frontiera settentrio- 
nale del regno, al grado 4^ e 5o’ lat. bor., fino al grado 
4i e 3o\ La sua inedia temperatura approssimata è di 
i3.° Questa regione comprende gli Abruzzi, il Sannio e 
la parte montuosa di Terra di Lavoro. Al confine me- 
ridionale di essa trovansi , la Meta a ponente che segna 
il confine tra Terra di Lavoro e Molise; il Gargano a 
levante in Capitanala, il Monte Casino e Monte Caino 
a mezzodì , e il Matese a settentrione, in Molise. Tra le 
piante esclusive e caratteristiche della regione settentrio- 
nale numereremo le seguenti ; S itene acaulis , Trollius 
europaeus; Erìophorum latifolium , Saxifraga oppositi- 
folia , e ac sia , muscoidcs bryoidcs , Anarosacc villosa , 
Dryas oclopetala , Geniiana nivalis , Papavcr alpinum , 
Euleriana saliunca , Areiia vita liana, Artemisia mutelli- 
na. Sono proprie della regione meridionale , e comuni 
alle sponde del Mediterraneo nella Grecia , nella Siria e 
nell’Affrica le seguenti piante: Pleris longifolia, Ophyo- 
glossum lusitanicum , Anthemis Chia , S latice caspita , 
Airiplex diffusa , Cnicus syriacus , Croton villosum , 
Convolvulus sinuatus , Petagna ec. Le piante comuni 
alla regione meridionale e alla media, senza passar affat- 
to alla meridionale sono : Geniiana acaulis , Vcralrum 
album et nigrum , Draba aizoides , Linuin denliculatuin , 
Arbutus uva ursi, Daphne Mezereum , Daphne alpina , 
Astragalus sirinicus. 

Fra gli altieri il pinus halapcnsis è comune alle tre in- 
dicate regioni , siccome all’ Affrica e alla Siria. Esso ve- 
geta fino all’altezza di aooo piedi e scende anche fin pres- 
so al mare intorno a Pescara. Il pinus rotundulata è pro- 
prio dei monti più alti posti nella sola estremità della re- 
gione settentrionale , dove scende dal Tirolo. I piai La- 
ncio ealabra e brutia sono esclusivi dell’estrema regione 
meridionale : X Abies pedinata percorre la linea montuo- 
sa continentale del regno e forma interi boschi. Il faggio 
percorre tutti gli appennini del regno su di una zona 
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ch’elevasi da’ 3000 a’ 44 °o piedi. Il castagno e il cerro 
occupano la zona sottoposta al faggio tra’ 5 oo a’ 2000 pie- 
di. Le querce di svariate specie scendono fino presso al 
mare (1). 

Distribuzione geografica degli animali nel Regno di 
iVa^o/z. Cinquantuna specie spettanti a a 5 generi costitui- 
scono l’insieme àemarnmali indigeni del regno di Napo- 
li. Tra questi figurano principalmente i roditori , fra’ 
quali l’ istrice si estende sopra tutto il regno; la talpa cie- 
ca è abbondantissima; il genere sorex figura con 3 specie, 
con 3 il Myoxus, e con una 1 ’ Arvicola. Fra* Ckeirotteri 
insettivori il solo Dinóps Cestoni si liga coll’Egitto. L’or- 
so e il camoscio segnano il confine de’più alti appennini 
al nord, ov’è rara anche la lince (lupo cerviero). Sulle al- 
te montagne degli Abruzzi e delle Calabrie s’incontra lo 
scoiattolo nero. Fra le belve marine la foca monaca e 
vitellina appariscono a quando a quando ne’mari del re- 
gno , provenienti dall’Arcipelago. La classe de’ volatili è 
quella stessa dell’Europa , Asia e Affrica, non essendovi 
specie di uccelli proprie al solo regno. Delle grandi spe- 
cie rapaci il solo Avoltoio cenerino trovasi di rado sulle 
montagne più alte di Terra di Lavoro. L’ Aquila reale 
è ancor rara; e tra’nolturni la strige uralense tiene il suo 
nido ne’iuonli alburni. La classe de’ rettili dà pochissime 
specie e povere d'individui al nostro regno. Le tartaru- 
ghe sono scarse e delle specie terrestri possediamo la gre- 
ca, delle lacustri la lutaria , e delle manne la caretta-, ra- 
ra e propria de’ nostri mari è la Dcrmochelys coriacea. 
La vipera comune con tre varietà non è cosi frequente , 
come si crede , essendo stata confusa colla Natrice ossia 
vipera di acqua. In riguardo a’ pesci, oltre le specie pro- 
prie del Mediterraneo, molte altre n’entrano dall’ Atlan- 
tico al cader dell’inverno per uscirne in autunno. Fra 
questi noteremo i selacini e gli scomberoidei che forma- 

\ 

(1) Queste notizie sono estratte da un articolo sulla geografia botanica 
del ltegno di Napoli , del n." amico e collega eh. Car, Tenore, inserito 
nell edizione napoletana del Balbi da noi annotata. 
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no un articolo specioso di commercio , specialmente per 
gli abitanti situati sul faro di Messina , i quali sogliono 
fare ricca pesca dello spadone o pesce spada , del tornio, 
sgombero e dell’ alalonga: in generale le specie che po- 
polano il mediterraneo sono di picciola mole. Nella clas- 
se degli anelidi la mignatta forma un ramo d 1 industria 
per lo regno, essendone graude richiesta dall'estero. Dei 
338 generi di crostacei noi ne possediamo 95 . Gli aracni~ 
di abbondano in generi, in ispecie, e in individui. G1Y«- 
sctti divengono rari là ove è grande la coltura de’campi; 
ed essendo assai popolato il nostro regno , essi non sono 
mollo numerosi. Se ne contano (inora Gno a 4ooo specie, 
tra le quali apportano tanto utile le api e i bachi da seta. 
La cantaride vera abbonda, specialmente ne’luoghi mon- 
tuosi di Calabria, degli Abruzzi e al Gargano; e sembra 
abitatrice del frassino e dell'ulivo. Succede alla cantari- 
de la mylabris fasciata, che ne fa bene le veci. I mari ri- 
dondano di zooGti, in modochè nel numero delle specie 
note, il mediterraneo vi entra; per una quarta parte. 
Tra questi il corallo si trova nel golfo di Taranto e di 
Napoli. Noi tralasceremo molti generi d’ insetti ed altri 
animaletti microscopici, i quali , se formano la ricchez- 
za della scienza , poca importanza possono avere in 
un’opera geograGca ( 1 ). 

Clima, Se il clima Gsico di Napoli si paragona a quel- 
lo dei paesi settentrionali di Europa, ne risulterà per 
Napoli un ritardo per la stagione fredda , e un avanza- 
mento per la bella stagione.il eh. Cav. Tenore, aven- 
do fatto il paragone per le diverse epoche della vegeta- 
zione in Napoli in Parigi e nella città di Upsal in lsve- 
zia , osservò che generalmente il germogliamento de’se- 
mi, la frondescenza, la Goritura e la fruttiGcazione suc- 
cedevano in Napoli un mese prima di Parigi e due pri- 
ma di Upsal ; e che lo sfrondamento aveva una ragione 


(1) Queste notizie sono estratte ila un articolo ilei n.° amico c collega 
eli. jirolessor Costa inserito nella edizione napolitana del Balbi da uoi 
annotata. 
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inversa; cioè che in Napoli succede un mese dopo Pa- 
rigi e due dopo Upsal. 

Nozioni vi geogiì. morale. Ordinamento politico del 
Regno. Le due Sicilie furono costituite in regno da’Nor- 
nianni nel n 3 o : nel 1282 ne furono formali due regni, 
rimanendo la Sicilia al di qua del Faro a Carlo I di An- 
giò e l’isola di Sicilia a Pietro di Aragona. Nel i 44 2 Al- 
fonso I di Aragona riunì di nuovo le due Sicilie in un 
solo reame; ma poco dopo lo stesso Alfonso disgiunse la 
Sicilia ( di cui i nstituì erede Giovanni suo fratello) dalla 
parte continentale , al governo della quale chiamò Fer- 
dinando suo figlio naturale. Nel i 5 o 3 Ferdinando il Cat- 
tolico riunì di nuovo in uno il regno delle due Sicilie ; 
ma nel 1714 , per lo trattato di Utrech, l’ isola di Sicilia 
fu di nuovo divisa dal continente. Intanto dopo la con- 
quista di Ferdinando il Cattolico , questa nostra patria 
era governata, sotto la dura condizione di provincia , da’ 
viceré inviali prima dalla Spagna e poi dall’ Alemagna , 
allorché nella persona di Carlo V si riunì l’impero a va- 
sti domini spaguuoli. Ma nel 1734 Carlo di Borbone fe- 
ce quella definitiva unione delle due Sicilie , la quale , 
sospesa solamente dall’ occupazione militare dal 1806 al 
i 8 i 5 . continua nell’Augusta Famiglia de’Borboni in 
personadi FERDINANDO II pronipotedal ReCARLO. 
E le due Sicilie formano oggi il Regno delle Due Sicilie 
in virtù della legge del dì 8 Dicembre 1816 , e in con- 
formità delle decisioni del Congresso di Vienna. Questa 
riunione fu contradistinta col cambiamento del titolo di 
Ferdinando IF in Ferdinando I. ma appartiene a FER- 
DINANDO II felicemente Regnante l’aver resa reale l’u- 
nione di governo e di amministrazione delle due parti 
del Regno. 

li governo del Regno delle Due Sicilie è monarchico 
ereditario da primogenito in primogenito nella discen- 
denza mascolina, secondo la legge salica confermata dal- 
la legge di successione di Carlo III del 6 Ottobre 1769 , 
e dall altra legge del Re Ferdinando I del 26 Gennaio 
t8i6. La Sovranità è piena e assoluta ;epperò nella per- 
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sona del Re si riunisce in tutta la sua pienezza il pot. re 
legislativo e esecutivo; e EGLI delega a magistrati di 
sua scelta il potere giudiziario, e l'amministrativo. 

I principali funzionari pubblici che il Re sceglie per 
l’esercizio del suo sovrano potere sono. 

i.° Il Consiglio deWIinistri Segretari di Stalo , che si 
compone i.° dal Ministro Presidente del Consiglio la 
cui firma legalizza tutti gli alti del Governo , de’ quali 
si prende registro nella Reai Segreteria a cui egli pre- 
siede; 2." dal Ministro degli Affari Esteri; 3 .° dal M. 
di Grazia e Giustizia; 4 -“ dal M. degli Affari Eccle- 
siastici; 5 .° dal M. degli Affari Interni ; 6.° dal M. delle 
Finanze; 7. 0 dal M. di Guerra e Marina. 8. dal M. della 
Polizia Generale, e da un numero, a voloutà del Re, di 
Ministri Segretari di Stato senza portafoglio, i quali fan- 
no parte del Consiglio de’ Ministri. Questo Consiglio 
fu inslituitojcon legge de’ 6 Gennaio «817; e poste- 
riormente fu aggiunto il Ministro Presidente del Consi- 
glio, il quale debbe riguardarsi come il Grau Cancellie- 
re dello Stalo, ed è l’organo primo da trasmettere la so- 
vrana volontà. 

a.® Il Consiglio di Stato che si compone di un numero 
indeterminato di Consiglieri e di Ministri di Stato i 
quali, invitati dal Read intervenirvi, danno il loro av- 
viso, allorché ne sono richiesti , sulle leggi e su’ grandi 
affari governativi. 

3 .° La Consulta generale del Regno delle Due Sicilie 
la quale dà il suo avviso su tutti gli affari governativi 
che per volere sovrano sono rimessi al suo esame per 
mezzo de’Ministri Segretari di Stato. La Consulta Gene- 
rale è composta di 24 consultori de’ quali sedici , scelti 
fra 'sudditi della Sicilia di quà del Faro, formano laCou- 
sulta de’ Reali domini di quà del Faro; e otto scelti tra 
sudditi siciliani, formano la Consulta de’Reali domini al 
di là del Faro. Le due Consulte hanno anche xnspeltiva- 
menlela facoltà di discutere del merito e di dare il loro 
avviso su’ricorsi delle parti, dalle quali fossero impugna- 
te le decisioni delle gran Corti de'Conli dell’ una e del- 

21 
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l’altra parte de) Regno. Ad uno de’Consnltori napolitani 
è affidata dal Re 1’ ufficio del Regio exequatur sulle car- 
te di Roma die riguardano la Sicilia al di qua del Faro: 
siccome per la Sicilia ulteriore il Re destina un magi- 
strato delegato residente in Sicilia per la impartizione del 
Regio cxecjuatur sulle carte pontifìcie riguardanti i Reali 
Domini al di là del Faro. v 

Sono stati poi stabiliti alla immediazione della Con- 
sulta Generale dodici Relatori , otto per la Sicilia al di 
qua del Faro, e quattro per la ulteriore, i quali sono dal 
• Presidente distribuiti presso le diverse Commissioni. La 
loro elezione è reffetlo di un concorso il cui risultamen- 
to è sottomesso al Re. 

Amministrazione civile. Il Regno delle due Sicilie è di- 
viso in 22 province, 1 5 appartenenti alla Sicilia cite- 
riore, e sette alla ulteriore. Presiede all’amministrazione 
di ogni provincia un Intendente assistilo da un Segreta- 
rio Generale che in assenza sua ne fa le veci , e da un 
Consiglio d’intendenza. L’Intendente èia prima autori- 
tà della provincia ; e a lui è anche affidata la sicurezza e’1 
buon ordine. Il Consiglio d’intendenza è il giudice esclu- 
sivo del contenzioso amminislrativoedè composto da cin- 
que o da tre individui ; secondo che l’Intendenza è di 
prima, di seconda o di terza classe. Ogni provincia è di- 
visa in distretti , e 1' amministrazione distrettuale è affi- 
dala ad un Sottoinlendenle eh’ è la prima autorità del 
Distretto. Ogni distretto è diviso in Comuni, i quali so- 
no distribuiti in tre classi : e l’economia di ogni comu- 
neè regolala dal Sindaco , da due eletti e dal Decuriona- 
to. QuestLfu azionari sono eletti dal Re ne’ Comuni di 
prima classe e in quelli di seconda classe, ove esiste una 
sottoinlendenza , o un tribunale ; negli altri sono eletti 
dall’Intendente sulla proposta del decurionato. Il decurio-, 
nato costituisce la rappresentanza comunale. Ne’ Co- 
muni di i.'e a." classe il numero de’ decurioni dee cor- 
rispondere al tre per mille abitanti , senza che possa es- 
sere maggiore di 3o : in tutti gli altri Comuni è fissato a 
io , e può essere anche di otto. Il decurionato si riunisce 
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legalmente la prima domenica di ogni mese ed è prese* 
duto dal Sindaco o da uno de’ due eletti in assenza del 
Sindaco. Nelle città di Napoli, di Palermo, di Catania e 
di Messina il corpo municipale ha un ordinamento par- 
ticolare. 

I Consigli d’intendenza sono delle Corti di prima istan- 
za in riguardo al contenzioso amministrativo delle ris- 
pettive province. Le due Gran Corti de’ Conti , una al 
di qua , e l’altra di là del Faro sono tribunali di appello 
circa il contenzioso amministrativo. Esse però decidono 
in prima istanza in tutte le quistioni relative a' contratti 
celebrali co’ Ministri di Stato ; alle forniture, e a’ lavori 
eseguili pe’ministeri} alle ricuse allegate contro un intero 
Consiglio d’intendenza ; e a'conti annuali delle rendite e 
spese del regio erario, qualunque ne sia la pro venienza. 

Completano il sistema amministrativo il Consiglio dis- 
trettuale e il Consiglio provinciale. Il Consiglio distret- 
tuale , convocato una volta l’anno , rappresenta il Dis- 
tretto, ed è incaricato di proporre al Consiglio provin- 
ciale i bisogni del distretto e i mezzi di miglioramento 
del medesimo. Esso è composto da’ dieci consiglieri e da 
un presidente eletto dal Re. La sua sessione non può ec- 
cedere r5 giorni. 

II Consiglio provinciale è destinato a rappresentare la 
provincia e a regolarne gl’interessi. Epperò dà il suo vo- 
to circa i fondi necessari per provvedei'e alle spese della 
medesima: esamina il conto morale dell’ Intendente sul- 
1’ impiego di tali fondi : forma il progetto dello stato di- 
scusso provinciale: invigila sulla condotta de’ pubblici 
funzionari, e sulla esecuzione delle opere pubbliche: dà 
il parere sullo stato dell’amministrazione e della provin- 
cia , e propone i mezzi atti a renderlo migliore: nelle 
province di i.* e a. 1 classe è composto di 20 membri, e 
di i5 in tutte le altre province. I consiglieri provinciali 
sono prescelti dal governo fra’principali proprietari della 
provincia e son rinnovati in ogni tre anni, facendosi an- 
nualmente la rinnovazione del terzo. In ogni anno il Re 
ne destina il presidente. Il Consiglio provinciale si riu- 
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nisce una volta l’anno, dopo la chiusura de’consigli dis- 
trettuali. La durata della sua sessione non pnò oltrepas- 
sare venti giorni. I voti dei Consigli provinciali sono 
presentali annualmente al Re dal Ministro degli affari 
interni. 

Ordinamento giudiziario. I distretti che sono divisi in 
Comuni per rispetto aU’amministrazione , sono divisi in 
circondari per riguardo all’ordine giudiziario. Delle vol- 
te due o più Comuni piccoli costituiscono un circonda- 
rio , siccome pure la città di Napoli , di Palermo , di 
Messina e di Catania sono divise in più circondari ( Na- 
poli lo è in dodici ). Nel capoluogo di ogni circondario 
risiede un giudice che ha un supplente eletto tra’proprie- 
tari del circondario. I giudicati di circondario sono di- 
visi in tre classi: i capiluoghi delle province, le residenze 
de’Tribunali , ed i capi luoghi de’ distretti sono di pri- 
ma classe; le città che contengono 10000 o più anime 
sono di seconda classe: tutti gli altri sono di terza classe. 

I giudici di circondario esercitano le funzioni di giudici 
in materie civile , correzionale e di polizia , ed anche in 
materia commerciale , quando nel proprio circondario 
non vi sia Tribunale di Commercio: essi sono pure uffi- 
ziali della polizia giudiziaria. 11 giudice di circondario 
è competente nelle cause civili fino a ducati 3 oo, e per 
qualsivoglia somma ne’ giudizi possessoria)! , nelle azioni 
di pigioni , di estagli, di canoni e di riparazioni fra l’an- 
no, negl’inventari ne’ consigli di famiglia e per riguardo 
a tutt’i provvedimenti conservatori ed urgenti. In ogni 
Comune poi esiste un giudice conciliatore per gli affari 
lino a sei ducati. 

In ogni provincia è stabilito un tribunale civile com- 
posto da un presidente, due giudici con qualche giudice 
soprannumero, e da un proceoraitore del Re; e i tribu- 
nali civili hanno la loro stanza , per la provincia di Na- 
poli, in Napoli ove il tribunale è suddiviso in quattro ca- 
mere ; in S. Maria per Terra di Lavoro ed è diviso in 
due camere; in Salerno per lo Principato citeriore j in 
Avellino per lo Principato ulteriore ; in Potenza per la % 
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Basilicata; in Lucerà per la Capitanata; in Trani per la 
Terra di Bari; in Lecce per la Terra di Otranto; in Co- 
senza per la Calabria Citeriore; in Catanzaro per la 2.* 
Calabria Ulteriore; in Peggio per la 1/ Calabria Ulte- 
riore; in Campobasso per Molise; in Chieti per 1 Abruz- 
zo citeriore, in Aquila per lo a.° Abruzzo ulteriore , in 
Teramo per lo i.° Abruzzo ulteriore; in Palermo che ha 
due Camere per la provincia di Palermo, e ne’ sei altri 
capi luoghi delle sei rimanenti province siciliane. 

Gli affari commerciali sono affidati a cinque tribunali 
di commercio esistenti, in Napoli, in Foggia, in Palermo , 
in Messina e in Trapani ; e nelle altre prov. i Tribunali 
Civili procedono anche in linea di Commercio. 

Esiste di più in ogni provincia una Grau Corte Cri- 
minale, la quale giudica lutt’i misfatti o delitti gravi; ma 
il gravame per l’ annullamento alla Suprema Corte di 
Giustizia sospende l’effetto delle decisioni. Le Gran Corti 
criminali risiedono negli stessi luoghi de tribunali civili. 

Gli appelli prodotti avverso alle sentenze de’tribunali 
civili e di commercio, e talune sentenze degli arbitri so- 
no esaminati dalle Gran Corti Civili. Ve ne sono quat- 
tro pe’Reali domini al di qua del Faro , e tre per la Si- 
cilia : cioè La Gran Corte Civile residente in Napoli che 
esercita giurisdizione sopra le province di Napoli , di 
Terra di Lavoro , del Principato citeriore , del Princi- 
pato ulteriore , del Contado di Molise , della Capitanaia y 
della Basilicata : essa è suddivisa in tre camere: la Gran 
Corte Civile residente in Aquila che esercita la giurisdi- 
zione sopra i tre Abruzzi: la Gran Corte Civdc residente 
in Trani ch’esercita giurisdizione sulle province, di Ter- 
ra di Bari e di Terra di Otranto: la Gran Corte Civile 
residente in Catanzaro , ch’esercita la giurisdizione sopra 
le tre Calabrie. 

Esiste poi una Suprema Corte di Giustizia residente in 
Napoli per i Domini Reali di qua del Faro ; e un’ altra 
residente in Palermo per la Sicilia. L’oggetto della loro 
instilnzione è quello di mantenere l’esalta osservanza delle 
leggi siano civili , siano criminali : epperò ognuna delle 
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due Supreme Carli è divisa in due Camere, una civile e 
T altra criminale. 

PeYeati di Stalo poi esistono due Commissioni Supre- 
me, una residente in Napoli perla Sicilia citeriore , e 
l’altra in Palermo per la Sicilia ulteriore. Il rito di que- 
ste commissioni è abbreviato. 

L’oggetto che ci siamo proposto, essendo stato quello 
di esporre lutto l’ordinamento politico, amministrativo, 
giudiziale , scientifico-letterario del Regno , lasceremo 
tutte le altre istituzioni che di questi sono tante deri- 
vazioni. Diremo solo qualche cosa del Tavoliere di Pu~ 

f lia, istituito la prima volta con regole fisse da Alfonso 
.di Aragona nel 1 447 * Il Tavoliere di Puglia è una va- 
stissima pianura di proprietà dello Stato, formato di terre 
demaniali ili origine addette a soli pascoli salivi - , ed oggi 
censiti o affittati per conto dello Stato, con patto che i 
censuarì non possono porne a coltura oltre il quinto. I 
censuarì , oltre il canone annuo la cui somma supera 
mezzo milione, debbono pagare la fondiaria e un così 
detto dritto di entratura per una sola volta. Il tavolici* 
di Puglia eslendesi per circa 70 miglia dal nord al sud , 
cioè dal Fortore fino ad Andria,e per 3 o miglia dal sud- 
ov. al nord-est, cioè da Troja fino alle falde del Garga- 
no. Comprende circa un milione di moggia napolitano 
antiche (1), ossia poco più di 25 o mila versure pugliesi , 
clic fanno i)oo miglia quadrate. 

lustrazione pubblica. L’Instruzione pubblica compren- 
de le Regie Università , i Licei, i Collegi, 1 » Scuole pri- 
marie e secondarie stabilite ne’ Comuni , le scuole pri- 
vate , oltre i Seminari soggetti a’ Vescovi. Ne’ domini di 

(1) Il moggio antico napolitano comprende 900 passi quadrati ( essendo 
il passo lineare di palmi jL ); il miglio quadrato ha un milione di passi 
quadrati ; onde il miglio quadrato sarà * °° c ° <>0 di moggia ; e il moggio 
-_JL'J__di miglia quadrate. Moltiplicando questo numero per 1000000, 
si avranno — 1000000 miglia quadrate , ossia 900 miglia quadrate. 
E poiché una versura di Puglia è presso a 4 moggia napolitano antiche , 
ne segue clic un milione di moggia equivarranno a poco più di a 5 o mila 
versure. 
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3 uà del Faro l’ instruzione pubblica è diretta dal Presi- 
ente della Regia Università , che ha immediata sorve- 

f 'iianza sugli stabilimenti situati nella prov. di Napoli ; 
addove nelle proviuce questa sorveglianza si esercita 
principalmente da’ Vescovi e da una Commissione di tre 
soggetti probi scelti dal Re. il Presidente dell’ Univer- 
sità e sei professori della medesima scelti dal Re compon- 
gono una Giunta , il cui scopo è quello di esaminare 
quanto concerne il buon andamento e i progressi della 
instruzione per ciocché risguarda lo scibile e la morale. 
Ne’ domini di là del Faro la instruzione Pubblica è di- 
retta da una Commissione scelta dal Re. Sì il Presiden- 
te dell’Università in Napoli , che la Commissione prelo- 
data in Sicilia dipendono dal Ministero degli Affari in- 
terni. 

Università. Vi sono in tutto il Regno quattro Univer- 
sità , in Napoli , in Palermo , in Catania , in Messina. 
L’Università di Napoli , oltre il Presidente, ha un Ret- 
tore biennale scelto dal Re sopra una lista di tre profes- 
sori presentati dal corpo de’professori riuniti , e ha un 
viceretlore nel decano della facoltà teologica. L’insegna- 
mento è diviso in cinque facoltà, di Teologia che ha cin- 
que cattedre; di scienze tisiche e matematiche il cui in- 
segnamento è scompartito in i\ cattedre; di giurispru- 
denza che ha otto cattedre; di Filosofia e letteratura che 
Ita anche otto cattedre ; di scienze mediche , il cui inse- 
gnamento è scompartito in i5 cattedre. Sono annessi al- 
l’Università di Napoli, la Biblioteca, il Museo di oritto- 
logia e geognosia , il Museo di zoologia , il Gabinetto ti- 
sico, il Gabinetto elaboratorio chimico-tilosolico, ilGa- 
binetto e laboratorio di chimica applicata alle arti, ilGa- 
binetto di materia medica, il Gabinetto di anatomia pa- 
tologica , il Reai Orto botanico , la Clinica medica , la 
Clinica cerusica, la Clinica oftalmica , la Clinica oste- 
trica. 

La Regia Università di Palermo^ sei facoltà, la.Teo- 
logica che ha sei cattedre; la facoltà di Giurisprudenza 
che ha sei cattedre; la facoltà di Medicina che ha io cat- 
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tedre, la facoltà di Scienze fisiche e matematiche che ha 
undici cattedre; la Facoltà di Filosofia e Letteratura che 
ha cinque cattedre; la Facoltà di Belle Afti che ha quat- 
tro cattedre. Sono addetti all’Università, un Regio Isto- 
riografo Bibliotecario, un Gabinetto di fisica; un Labo- 
ratoriochimico, un Gabinetto di Storia Naturale; l’Os- 
servatorio astronomico , il Teatro Anatomico, uno sta- 
bilimento di chimica applicata alle arti, il Reai Orto bo- 
tanico, una Commissione di Antichità e belle Arti. 

La Regia Università di Catania ha cinque facoltà , 
quella di Teologia che ha cinque cattedre; la Facoltà di 
Giurisprudenza che ha sette cattedre ; la Facoltà di Me- 
dicina che ha undici cattedre; la Facoltà di Scienze Fi- 
siche e Matematiche che ha otto cattedre; la Facoltà Fi- 
losofica e Letteraria che ha cinque cattedre. E sono di- 
pendenti della stessa Università i Gabinetti, di Fisica , e 
di Storia naturale , il Teatro Anatomico, la Biblioteca , 
l’Osservatorio meteorologico. 

La Regia Università di Messina ha parimente cinque 
Facoltà, quella di Teologia che ha tre cattedre; la Fa- 
coltà di Giurisprudenza che ha cinque cattedre ; la Fa- 
coltà di Medicina che ha otto cattedre; la Facoltà delle 
Scienze Fisiche e Matematiche che ha otto cattedre ; la 
Facoltà di Letteratura e Filosofia che ha cinque catte- 
dre. E dipendono dalla stessa Regia Università, lo stabi- 
limento delle Belle Arti, la Pubblica Biblioteca, il Pub-- 
blico Museo. 

Le Università hanno dritto di conferire i gradi dot- 
torali i quali sono la cedola, la licenza, la laurea. 1 due 
primi possono conferirsi anche da’ licei, ma le lauree 
dalle sole Università. 

Reali Licei e Collegi. I Licei ed i Collegi hanno di 
comune 1* insegnamento generale, il quale abbraccia il 
catechismo di religione e di morale , la grammatica ita- 
liana latina e greca , l'umanità, la rettorica colla poesia 
italiana e Ialina, la matematica analitica e la fisica mate- 
matica, la filosofia, la verità della Religione cattolica , e 
la matematica sintetica. Oltre di questo inscgnameuto i 


Digitized by Google 



329 

Licei posseggono l’insegnamento di Facoltà, che ri dii cesi 
al dritto del regno, alla procedura civile e dritto roma- 
no, al dritto e procedura criminale , alla chirurgia teo- 
retica e pratica ; all’antepratica ; alla medicina pratica, 
alla storia naturale ; alla chimica e farmacia. Epperò i 
soli licei possono conferire la cedola e la licenza nella 
giurisprudenza, medicina, fìsica e matematica, filosofìa 
e letteratura: se n’eccettua il solo Liceo di Napoli, perchè 
quivi i gradi accademici si conferiscono dalla R. Uni- 
versità. 

La cedola e la licenza per la teologia si conferiscono 
da’ Seminari. 

Le città che hanno un liceo sono, Napoli , Salerno , 
Bari, Catanzaro, e Aquila per le rispettive province di 
Napoli, del Principato citeriore, di Terra di Bari, della 
a.” Calabria Ulteriore, e del 2. 0 Abruzzo ulteriore. Le 
altre province hanno un Reai Collegio, e le città ove ri- 
siedono i collegi sono, Maddaloni per la Terra di La- 
voro, oltre il Reai Collegio Tulliano stabilito in Arpino; 
Potenza per la Basilicata; Avellino per lo Principato Ul- 
teriore; Lucerà per la Capitanata ; Lecce per la Terra 
di Otranto; Cosenza per la Calabria citeriore; Monte- 
leone per la 2.* Calabria Ulteriore ; Reggio per la 1.* Ca- 
labria Ulteriore; Campobasso per la prov. di Molise; 
Chicli per l’Abruzzo citeriore ; Teramo pel i.° Abruzzo 
ulteriore. Oltre di questi stabilimenti esiste in Napoli 
l’almo Reai Collegio de’Teologi: ed ollreacciò, la Scuola 
de’ sordi e muti nel Reai Albergo de’ Poveri; la Scuola 
di Bell e Lancaster nel monistero di PP. Dottrinari di 
S. Nicola de’Caserti; lo Stabilimento Veterinario; il 
Reai Collegio Medico-cerusico; la Scuola di applicazione 
de’Ponli e Strade; il Reai Collegio Militare; la Scuola 
Militare; il Reai Collegio di musica; la Scuola di sceno- 
grafia ; il Reai lnstituto di Belle Arti; la scuola elemen- 
tare di disegno per gli artieri ; il pensionato per lo stu- 
dio delle belle arti in Roma; la Scuola Reale di sceno- 
grafìa ; la Scuola di Pelrarsa per formare degli artefici 
machinisli ; gli Educandati i.° e 2 0 Regina ISABELLA 
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BORDONE; le scuole secondarle di Castellammare , di 
Procida, di Pozzuoli e di Sorrento nella prov. di Napo- 
li ; di Acerra , Airola , Cervaro , S. Germano, Alvilo, 
eCajazzo in Terra di Lavoro; di Nocera de’ Pagani nel 
Principato Citeriore; di Montepeloso nella Basilicata; di 
Avellino nel Principato ulteriore ; di Foggia e Lucerà 
nella Capitanata; di Mola, di Barletta, Altainura nella 
prov. di Bari; di Galatona e di Gàlatina nella Terra di 
Otranto; di Cosenza, Rossano, e Bisignano nella Cala- 
bria Citeriore; di Catanzaro , di Ciro nella a.* Calabria 
Ulteriore; di Casacalenda , di Morcone , di Montenero, 
di Bisaccia, d’Isernia , di Agnoue, di Frosolone, di Ci- 
vitacampouiarano nella prov. di Molise; di Forino, di 
Archi , di Vasto , di Chicli , di Atessa , di Gessopalena 
nella prov. di Abruzzo citeriore; di Castelli isangro, Cil- 
taducale, Leonessa, Montoreale , Amatrice nella pro- 
vincia di a.” Abruzzo ulteriore; di Teramo, di Atri e 
di Civilasantangelo nel i.° Abruzzo ulteriore. 

Gli stabilimenti insegnanti per l’isola di Sicilia, oltre 
le Università , sono, il collegio de’ nobili Reai Ferdi- 
nando in Palermo diretto da’Gesuiti, il Reai Liceo di 
Trapani, l’Accademia di Siracusa, l’Accademia di Calta- 
girone, 1 ’ Accademia di Acireale; e i Collegi (i) di Ni- 
cosia , di Termini, di Caslrogiovanni , di Morreale , di 
Mazzarini, di Scicli, di Bivona, di Regalbuto, di Vizzi - 
ni , di Mineo , di Polizzi , di Sciacca , di Mazzara , di 
Bronle, di Naro , di Piazza, di Corleone, di Modica, di 
Rametta; il Regio Inslituto delle scuole normali, la scuo- 
la di mutuo insegnamento , il Conservatorio di musica 
detto il Buon Pastore e il Reale Educandato Carolino 
per le donne in Palermo; le scuole normali e la Scuola 
di mutuo insegnamento in Catania. 

Accademie. La Reale Società Borbonica si divide in 
tre Accademie , la Reai Accademia Ercolanese di Ar- 
cheologia che ha 20 soci ordinari nazionali : la Reai 
, Accademia delle Scienze che ha 3 o soci ordinari na- 

(1) La maggior parte ili questi collegi non sono che scuole secondarie. . 
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. zionali suddivisi in ire classi, delle scienze matematiche, 
delle scienze fisiche e storia naturale , delle scienze mo- 
rali e economiche : la Reai Accademia delle belle arti 
che ha dieci soci nazionali ordinari. Tutte e tre queste 
Accademie hanno poi un numero indefinito di soci ono- 
rari, e di corrispondenti nazionali ed esteri. 

L’ Accademia Pontaniana ha ceuto soci residenti dis- 
tribuiti in cinque classi, delle matematiche pure e miste, 
delle scienze naturali , delle scienze morali ed economi- 
che, della storia e letteratura antica , della storia e lette- 
ratura italiana e belle arti. Vi è poi un numero indefi- 
nito di soci non residenti, corrispondenti e onorari. 

Il Reai Inslitulo d’incoraggiamento in Napoli e in Pa- 
lermo sono stati creati per promuovere l’ industria di 
ogni maniera. Quello di Napoli ha 4 o soci ordinari nazio- 
nali e un numero indeterminato di soci onorari e corri- 
spondenti nazionali ed esteri. E il R. Instiluto di Paler- 
mo ha 3o soci ordinari e un numero indeterminato di 
corrispondeuti nazionali e esteri. Ed oltreacciò nomi- 
neremo r Accademia medico-chirurgica con 60 soci ordi- 
nari ripartiti in cinque classi e residenti in Napoli; la 
Reai Accademia medica residente in Palermo: la Ileal 
Accademia Peloritaua di Messina; l’Accademia Gioenia 
in Catania ; e da ultimo parecchie altre Accademie si- 
stenti nelle Prov. de’ Domini di qua e di là del Faro ; 
oltre alle 2 2 società Economiche stabilite nel Capoluogo 
di ogni provincia per promuovere l'agricoltura , la pa- 
storizia coli’ industria , e le scienze affini. 

Popolazione e Industria. Nel 1775 la popolazio- 
ne del Regno di Napoli era di 4 , 3 oo,ooo ab. ; nel 
1785 giunse a 4 i 5 oo,ooo : nel 1790 a 4,700,000: nel 
i 8 o 5 a 4,985,ooo: nel 1 8 1 5 a 5 , 060, 000 , adonta 
delle guerre micidiali del decennio ; nel i 8 z 5 si con- 
tavano 5,475,ooo: nel 1 835 ; 6,100,000; ali. Gen- 
naio 1 838 , la popolazione fu di 6,180,000 , e nel 
1840 scese un poco fino a 6,140,259, forse per le vittime 
fatte dal eluderà. Però al 1 8 f 1 era già salita a 6 ,i 4 2 , 2 73 , 
e oggi è di 6, 238, 618., a’ quali aggiunti circa 2 milioni 
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«Iella Sicilia , si ha che la popolazione del Regno delle 
Due Sicilie supera gli 8 milioni di abitanti: che anzi noi 
abbiamo ile’ dati per portarla quasi a 9 milioni: Questo 
progresso veramente portentoso è certamente l’effetto «lel- 
l’ industria sempre crescente nel nostro regno : epperò 
essoè maggiore nelle prov. più industriose, come rilevasi 
da'quadri statistici. Da pochi anni si osserva da pertutto 
un movimento industriale, e questo favorito dal governo 
che seconda a tutta possa e con ogni maniera di mezzi 
le tendenze del paese favorevoli all'industria. Infatti delle 
svariate privative d’invenzione e d’introduzioni di nuovi 
congegnamenti , per nuove produzioni , accordate an- 
che con qualche facilitazione , onde questo regno aves- 
se bisogno dell’ estero per quanto meno si può: una 
strada di ferro, la prima in Italia, aperta tra Napoli 
e Castellammare, principale deposito del commercio in- 
terno ed esterno del Regno: un’altra simile tra Napoli 
Caserta e Capua : introdotta e ramificata per le strade 
principali della città |a illuminazione a gas : dato co- 
miuciamento in Castellammare a un nuovo cantiere 
per la marineria reale: aperte intorno alla città delle nuo- 
ve strade , e delle strade interne della città , altre am- 
pliate , altre cambiate del tutto in meglio con ingenti 
spese: stabilite delle varie fonderie di ferro e private 
e regie; fondato uno stabilimento per l’ instruzione di 
giovani artefici a costruire delle macchine a vapore: una 
mostra biennale di arti e manifatture diretta dal R. In- 
stituto d’incoraggiamento, e incuorata da una grande di- 
stribuzioue di medaglie d’oro e di argento ; oltre le mo- 
stre annuali deH’iudustria speciale di ogni provincia: be- 
nignamente accolti dal Governo i voti de’ consigli pro- 
vinciali tendenti a migliorare l’industria di ogni manie- 
ra nelle province: nuove vie aperte alle Società Econo- 
miche per l’ immegiiamento dell’ agricoltura e della pa- 
storizia di ogni provincia: convertiti in iscuole teoriche e 
pratiche gli asili destinati a raccogliere gl’innocenti fruiti 
d’illecito amore, tra’ quali primeggia per ogni maniera 
di utile instruzione il Reai Albergo de poveri , ch’è uu 
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grande stabilimento teorico-industriale, cni va dappres- 
so l’orfanotrofio di Giovinazzo : una speciale protezione 
accordata al R. Insliluto d’incoraggiamento, come quello 
che seconda le mire del Governo dirette a stabilire l’ in- 
dustria tra noi. Questi ed altri simili fatti sono i mezzi, 
de’quali si è servito e si serve il Reai Governo di Napoli 
per diffondere lo spirilo dell' industria tra'suoi popoli, 
nel senso più generale considerata : e lwsta , per cono- 
scerne lutt’i particolari , di assistere alle tornate del R. 
Instituto d’incoraggiamento. 

Ma queste spinte potentissime non hanno ancora pro- 
dotto tutto il risultnmento che poteva sperarsene; e per- 
chè a parlare strettamente , esse non sono stale nel ge- 
nerale messe in azione che verso il i83o, ossia al comin- 
ciamento del Regno di FERDINANDO II. felicemente 
regnante; e perchè troppo lunga e difficile impresa è 
quella di distogliere dalle vecchie abitudini le masse tor- 
pide e sospettose contro quelli che tendono introdurre 
in mezzo ad esse deli’immegliamenlo, e perchè mancano 
ancora generalmente delle scuole industriali per diffon- 
dere in mezzo al popolo le teoriche dell’industria di ogni 
maniera : cosicché i saggi finora ottenuti delle svariate 

P roduzioni , che una volta si ricevevano del tutto dal- 
estero , debbono considerarsi come i primi passi verso 
queH’immeglia mento industriale, che solamente con una 
instruzione adattata puòdare de’grandi risultamenli. Nin- 
no però può negare i progressi fatti dalle industrie della 
seta ; de’uiversi tessuti di lana, di lino e di canapa, della 
filatura di lana, di seta, di lino, di canapa; della concia 
de’ cuoi e delle pelli che non lasciano quasi più nulla a 
desiderare ; de’Javori di ferro , delle carterie , de’ lavori 
di cappelli , di paglia, di feltro, e di seta; della fabbri- 
cazione di vetri e di cristalli ; della doratura , de’ lavori 
di giojelli , di oro e di argento ; de’ guanti , de’ fiori ar- 
tifiziali , de’ ricami , e di tanti altri lavori che ormai o 
non ci fanno aver più bisogno, o poco dello straniero (i). 

( 1 ) Alle note che noi sommili .(riamo all’ edizione napoletana de l’ in-« 
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Forza di terra c di mare. L’ armata napoletana di ter- 
ra e di mare è di 60 mila uomini. Quella di terra è di- 
visa in corpi di fanteria e di cavalleria , di artiglieria e 
del Genio. L 'armata navale è formata da legni a vele e 
a vapore. I legni a vela sono, due Vascelli , cinque Fre- 
gate una Corvetta e tre Briek. I legni a vapore sono sei 
Fregate, quattro Corvette e due Pacbotti. Esiste anche in 
Napoli una Reai Fonderia di cannoni fatta ricca dall’egre- 
gio direttore della medesima di collezioni , di modelli e di 
minerali, di una biblioteca militare e di un gabinetto di 
chimica , per le cure di S. E. il Tenente Generale 
D. Carlo Filangieri Direttore Generale de’ Corpi Fa- 
coltativi , e per 1’ augusta protezione del Re FERDI- 
NANDO II. 

CoMMEncio. Trascriveremo dall’articolo del laborio- 
sissimo e chiaro nostro amico Sig. Giovanni Bursotti, 
inserito nella edizione napolitana del Balbi, il sottoposto 
sunto sul commercio del Regno delle Due Sicilie. 

Il movimento del commercio ne’ Reali Domini di quà 
del Faro rileverassi per l’anno i83g da’tre seguenti qua- 
dri, I , II e III. 


1 


comparabile geografia di Adriano Balbi , abbiamo creduto unire una mo* 
Biografìa geografica per lo regno delle due Sicilie, e quivi all'art. Industria, 
«alla pag. 864 alla pag. 876 abbiamo ragionate le diverse branche dell’ina 
«ustna napolitana. 
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i. 

Quadro i itilo principali merci importale rd riportate ne! a dai Beali domini di gaà de I Fan 
nell’ anno 1IJ39. 


’ IMPORTAZIONI 

1 MERCI 

Quantità 

Valore. 

> 



Due. 




*» » 

202 igo 


. . Cant. 

5 4<)7° 

549707 

Carré 

• . * 

ì .,55 

?38 1 q 4 


. Tornici. 

.<65 4 

iai>83 

Circasaie. ....... . •••••• 

. Canne. 

3<>*i9 

207063 


. . Cant. 

1 itiSi 

1068066 

Cuoja conce e pelose. ........ 

• • •• 


.7.7*5 

Far /.ole Ili di mussoline 

. . Num. 

07.717 

15*7.9 

Ferro nuovo e vecchio 

. . Cant. 

490A1 

1699Ì. 

Ferro ed acciajo lavorato. ....*• 

. . a 

62 10 

.**«99 


, ( N 

Sta 

Ilio* .8 

Lavori di 1. 2 e 3. Classe 

• • » 

aC.<9 

>4" io* 

— di cristallo 0 vetro 

• . ** 

■ 94» 

116126 


. . Libb. 

Soia 

25x6x5 

— di cotone, filo 0 lana 

• . (àiit. 

2S7 

103074 


. . Kuu. 

3x7695 

.6.147 



26609 

14. .7 


• Canne. 

lottigli 

56*7*0 

Felli di lepre crude col pelo. . . . • • 

. . Cani. 

io 1 X 

.4.766 

Rame in pane, in foglie e in verghe. • 

. • » 

.73» 

1.4569 


« . * 

1 So 16 

.56413 

Stocco pesce . » 

• • ■ 

x«4*7 

224176 

Tabacco non manifatturalo 

• . a M 

357 « 

164291 

Tessuti di cotone • ••••••.•• 

• Canne. 

6491 3c 

65 o 594 


• • m 

190276 

5“9*43 


. • . » 

146801 

222889 

— di seta . 

. . Libb. 

■ «di 

366..* 

Velluti di cotone 

. Canne. 

.1,955 

341341 

Vitelli conci 

a • ; Cant. 

$69 

10661 5 

Zucchero in polve • • • 

• . a 

3'7<3 

5 7 , 3*5 

Altri generi 


• « • . • 

>>5.491 

Totale. . . 



1 1 00*7 1 70 

ESPORTAZIONI 

CES ESI SOGGETTI A DAZtO. 



Due. 

Canape 

. . Cant. 

|6o86 

3.1734 

Lana 

. a . » 

54*1 

*77». 

Legname-cerchi 

. . Lasci. 

81 IO! 

82930 

— doghe 

• . N uni. 

6454l 

«23356 

Olio di olive. ............ 

. . Stfja. 

3.5*774 

52 * 4o38 

Felli di agnello 

. . Cant. 

»4'1 

965.9 

Zafferano 

. . Libb. 

iS 4<5 

539*7 

GENESI ESENTI DI DAZIO. 




Acquavite 

. . Cani. 

lofi. 

60*97 

Agrumi ... 

. . Migl. 

J 7 s 7i 

■50296 

Creino r di tartaro 

. • Libb. 

•4«fi7l4 

I68809 

Grano 

. • Cant. 

4,44* 

212241 

Guanti di pelle. ........... 

. Dozzine. 

31644 

60559 

Legnini ..••• 

. • Cant. 

1 1669 

43.54 

Liquirizia. 

■ • . » 

|3 o 9I 

3.4.96 

Mandorle 

• * • n 

C*l 7 

• *66ol 

Manna *.... 

• . • » 

■754 

106X98 

Fasta lavorata 

• . . *» 

2456 

22X11 

Ford 

. . Num. 

5.17 

5x370 

Robbia 

. . Cast. 

6877 

69.87 

Sapone. . . . * 

• • • » 

2687 

.1496 

Sego 


1*94 

46 7 3 o 

Semi diversi. 

... *• 

Jol;i 

4.6497 

Seta grezza 

. . Libb. 

188.164 

6769U 

— lavorata • 

• . . » 

■79 5 7* 

X255472 

Tabacco. . 

. . Cani. 

■ <}Ol 

3*o45 

Tessuti di canape e lino 

. Canne. 

1097*. 

66869 

Uova di polli 

. . Migl. 

66l6 

31o*o 

Vino 

. . Botti. 

7296 

i3i 328 

Altri generi. 




74.99* 

Totale • 




10853495 
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n. 


Unimmo dille importazioni, ed etportatìoni, nei e dai Beali Domini di qui del Faro 

nel i83g. 


STATI 

IMPORTAZIONI 

ESPORTAZIONI 

Valore in ducati 
delle merci impor- 
tate con bandiera 

TOTALE 

Valore i 
delle mer 
tale cou 

1 ducati 
ci espor- 
la 11 diera 

TOTALE 

N Atto 
X ALI 


RAZIO- 

NALI 

ESTESA 


876066 

118619 

994575 

2068576 

55609 

2124186 


1704026 

676676 

3280701 

188962 1 

636428 

25a59i9 

Gran Bretagna e isole Jonie 

1696270 

2660700 

4346970 

336679 

669793 

1006372 

Paesi Bassi 

IO607 

» » 

IO607 

218748 

10977 

229725 

Russia 

2893 

*» * 

2893 

3.5957 

*9 

3.5976 


3271l3 

86 

327199 

240 

*» » 

24 o 


63 1 559 

48764 

68o3a3 

237/1654 

.11769 

258632 3 


276373 

1 3686 

290069 

364870 

7 4883 

439753 

Toscana 

340997 

17157 

358.54 

391140 

347336 

739476 

Porto franco di Messina 

363oi 8 

22382 

386200 

» » 

M » 

>» »» 

Altri Stati 

a6i8o3 

'9*97 

27l400 

353974 

1.4445 

4984.9 

Totali . . . 

7481616 

3467666 

IO94908 1 

8345x59 

2X21269 

10466418 

Per terra , Stato Pontificio 

... 

68088 

. • 

• • 

387071 

Generi abbandonali c di naufragio 

• • . 

6l8 




Generi sorpresi in contrabbando . 

. . . 

8186 




Totali ge 

icrali • 


1 1015973 


• • 

1085349$ 


xn. 


Movimento della navigazione ne* Reali Domini di qua del Faro durante l* anno i83g. 



ENTRATA 

USCITA 


Bastim. 

Tonnel. 

Bastiin. 

Tonnel. 

Francia 

Gran Bretagna e Isole Jonie • • • 

Stati Sardi 

Stalo Pontificio 

Altri Stati • • 

* 9 2 9 

io5 

63 

143 

6 * 

69 

*7 

22 

160 o 55 
58 q 3 
5488 
18591 
3884 
3 160 
8663 
3 ii 4 

ig 3 i 

io 3 

70 

96 

4 > 

64 

48 

*9 

.58192 
6 . 5 a 
.0999 
.4126 
5.96 
3 o 6 t 

8981 

2343 

_ Totali. • • f 

» 4°7 

22.948 

>37. 

209048 
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Dal quadro I deducesi che , tranne alcuni generi co- 
loniali e i pesci salati, la somma delle importazioni com- 

? onesi di manifatture o di generi necessari alla industria. 

'ra le manifatture quelle di cotone , sulla cifra 100, so- 
no rappresentate da 5 , gì; quelle di lana da 4 » 63 ; quelle 
di seta da 3 , 32 *, quelle di lino da 2; gli oggetti di moda 
da 2, 29; le chincaglierie da 2, ig. 

Tra gli oggetti necessari all’industria i più notevoli 
sono , il cotone filato rappresentato da g, 7; i cuoi e le 
pelli da 3,76; l’indaco da 3 , 28 *, il ferro grezzo da 2,45. 

I pesci salati sono rappresentati dalla cifra 2, 55 ; lo 
zuccaro in polvere da 5 , 19; il caffè da 2, 16. 

La cifra de’libri 26,609, se comparisce piccola, dee at- 
tribuirsi al gravoso dazio sull’importazione de’ libri che 
nel i 83 g era in tutto il suo vigore, cosicché una grande 
introduzione di libri si faceva per contrabbando , come 
suole avvenire sotto l’impero di alte tariffe. Ma con lu- 
cente decreto, che tanto onora il nostro augusto Sovrano, 
codesto dazio è stato ridotto a metà ; e sebbene questa 
riduzione era appena cominciata per casi particolari 
nel i 84 o; pure la dogana, che nel i 83 g aveva dichiarati 
soli 26609 volumi , ne dichiarò 60919 nel i84o , e il di 

E iù accrebbe la rendita dell’erario a danno del conlrab- 
indo. 

11 quadro delle esportazioni dimostra che queste sono 
tutte di produzioni naturali , delle quali l’olio di olive 
rappresenta la metà in circa del valore intero delle merci 
esportale (1). Segue l’esportazione della seta grezza e da 

(1) Noi non possiamo abbastanza far lodevole menzione de’ gravosi e 
coscienziosi lavori del nostro cb. amico Sig. Gio.Bursotti sulla statistica 
commerciale de’ diversi stati, ch’egli inserisce a mano a mano nella sua 
pregiatissima Biblioteca di commercio. E la monografia sull’olio di olive 
del Regno, ch’egli ha or pubblicato nella Dispensa Vili (An.l)di questa 
sua opera periodica , è un modello di simili lavori , commendevole si per 
la pienezza delle notizie statistiche comparate di molti anni di questo 
prodotto principale del nostro regno , che per le notizie storiche che ne 
riguardano la pioduzione. E vogliamo augurarci ch’egli volga la sua at- 
tenzione alle altre branche più. ricche de’ prodotti nazionali , per darcene 
delle simili monografie ; che la specialità de’ suoi studi , e quel colpo di 

22 
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cucire, e indi gli altri generi, grano, vino, canape, lana, 
cerchi di legname, doghe ecc.: le quali produzioni , assi- 
stite dalla industria che con tanta cura cerca spandere 
in mezzo al suo popolo il governo del nostro Augusto 
Monarca , cresceranno certamente e di mano in mano in 
quantità e miglioramento. 

Il quadro n.° li. ci dimostra in quale ordine contri- 
buiscono per ragion d’ importanza le potenze europee 
nella importazione e esportazione napolitana : e ci gode 
l’animo l’osservare che nell’ importazione , la bandiera 
nazionale entra per quasi due terzi , e nell’ esportazione 

{ ter otto decimi , il quale vantaggio dell’esportazione sul- 
’ importazione dipende da un premio che il governo ac- 
corda a’ legni nazionali sull’esportazione degli oli , pa- 

{ ;ando essi un terzo di meno degl’ esteri sulla tassa del- 
’ esportazione. 

Il quadro n.° III dimostra a colpo di occhio le propor- 
zioni nelle quali si trovano gli esteri e i nazionali in or- 
dine al movimento di entrata e di uscita delle rispettive 
bandiere da questi porti. 

Per rispetto a’ Domini reali al di là del Faro, il mo- 
vimento ueU’importazione e dell’esportazione , la parte 
elle gli esteri vi hanno presa , e la parte che vi ha presa 
ogni bandiera, la nazionale e l’estera, appariranno rispet- 
tivamente da’ seguenti tre quadri , IV, V e VI. 



occhio eli’ egli possiede in queste materie ci danno garautla de’ suoi la- 
vori di questo genere. 
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Qaadro itili principali mini importali ni esportate nei t dai Riali Domini al di là dii Fato 
nell’ anno i838. 


IMPORTAZIONE 


Accia jo e ferro grezzo Quint. 

— — lavoralo. . - •.» 

Caffè. . . # « 

Cera. » 

Cereali e legnami » 

Chincaglierie Rotola. 

Cotone filalo . . Quint. 

Droghe non denominate 

Ìndaco ............. 

1 Doghe. . ...... Carrate. 

Tavole Cent. 

Stelletti Migl. 


Quantità 


i l ' u 6 u '. 

. I Tavole 
1 Stelletti 
\ Altri . 


Ì Fazzoletti di cotone. . ..... Nuin. 

Tessili» . . id. . .... Canne. 

Fazzoletti di tela o battista. .... Nutn. 

Tessuti di tela Canne. 

Fazzoletti di lana , Rum. 

Tessati . . id Canne. 

Tessuti di seta ........ Libò. 

— misti Rot. 

Pelli diverse grezze Quint. 

—conce e lavorale 

Pepe * 

Pesce salalo e secco 

Piombo grezzo e lavorato * „ 

Tabacco „ 

Zucchero 

Altre merci diverse • 

Totale. , , . . 


Due. 
a45:6i 
89001 
601 85 
78111 

68248 

113207 

480407 

<>5976 

48677 

168998 

90^26 

a 3 iai 

* 44*8 

174114 

1 o 0 oon i 

11839 
1 1 5266 
1 4980 
891 35 t 
981U 

78.19 
443>5« 
38621 
3 il i o 
103726 
86657 
73834 
243874 
309206 

5 i 6 i 65 o 


Acquavite Botti. 

A S r “mi Casse. 

C ™ 0 Quint. 

Cantaridi „ 

Cenere di soda * 

Cereali e legumi „ 

Droghe 

Carrubbe 

Cremor di tartaro » 

Feccia cruda e bruciala * 

Frutta fresche e secche 

Liquirizia 

Manifatture diverse .*. • 

Manna 

Olio di olive ... 

Pesce salato e secco » 


Sego . „ 

Semi diversi 

Seta Libò. 

Sommacco Quint, 

Stracci. . . 

Tartaro di botte 

Tessati di seta Libi», 

Vino ed aceto Botti 

Zolfo . . Quint 

I Altre merci diverse. 


. » 

4>49 

333q5 

• » 

8 ? 3 

36o3i 

Tunnel 

24«o8 

80626 

Quint. 

3963l5 

99°79 

• » 

3i36 

5663o 

• » 

903 l8 

32»6r 4 

Libò. 

IOO9O7 

280640 

Quint. 

i5ta64 

554458 

. » 

31992 

93384 

. >» 

4*5* 

4 1819 

Libi). 

8o83 

454)8 

Botti. 

4gi5o 

26j 1 4<)6 

Quint. 

1062 144 

266438o 


. . . . 

1795 15 



1017 iq35 
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v. 


Parie che hm presa gli Siali esteri nel commercio d’ importaiione e di esportasione 
della Sicilia. 



IMPORTAR. 

ESPORTA Z. 

Austria Due. 

193475 

883556 


a5tq5q 

2888918 


964986 

37q5a36 


5763o5 

666364 

Stati Uniti ed altri stati di America 

348490 

1049881 

Toscana 

108571 

74339 


43399 

765641 

Porto franco di Messina . 

l«754fi5 

* 

Totale. ..••••• 

5262650 1 10123935 1 


VI. 


Parte che ha presa ogni bandiera nel commercio d* importazione e di esportasione 
della Sicilia • 



IMPORTAI. 

ESPORTAI. 

Con bandiera Austriaca Due. 

82101 

726611 

» Francese 

35340 

2717264 

n Inglese ...... 

<708142 

2887752 


9110 

1349713 

» Degli Stati-Uniti e di altri Stati di America . 

iG 3 no 

5 r 6 a 55 

m Spagnuola. .......... 

» 

i 5»35 

» Toscana 

"347 

4 1 588 

»• Diverse ... 

28 l 82 a 5 

444663 

» Nazionale ........... 

X 455275 

34*1944 

Totale 

5 a 6 a 65 o 1 10123935 | 


Soggiugneremo finalmente un ultimo quadro per rap- 
presentare il movimento della bandiera reale per l’estero 
a tutto l’anno i838 , il quale quadro è tolto dalle tavole 
sulla marina mercantile delle due Sicilie , compilate a 
cura del Ministero degli Affari Interni. 
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VII. 

VIAGGI 


, Che dai bastimenti di Reai Bandiera si son fatti per l’estero 
dal i .° gennaro al 3i dicembre tH38. 


1 

— 

— 

Numero dei 

■*iaggi| 





fatti dai bastimenti che 
ànno caricato nei porti 


PORTI STRANIERI 


del Regno 


CLASSIFICAZIONI 

ai quali 



-3 

<>H *■ 

W 

generali 


•3 ^ 

3 c 

0-3 

Q a 

o 

O 

Ss 
0 « 

O a 

2 

0 

y* 

OZI viaoox* 

Amburgo. . . . 



8 

X 

9 


Anversa 



8 

4 

22 


Amsterdam. . . 



» 

3 

3 


Bahia 



a 

3 

5 


Dardrcch. . . 



4 

» 

4 


Falnaouth. 



6 

» 

6 

Pe* porti al di là dello si rei- 

Liverpool. • . 



xo 

3 

l3 




4 

X 

5 

to di Gibilterra , basti- 

Nuova-York. • . 



» 

2 

2 

menti xo6. 

Pietroburgo . . 



12 

3 

x5 


Rio-de -Janeiin. . 



2 



• 

Roterdam. • . . 



9 

5 

*4 


Rotuein 



7 

» 

7 


Stettiao .... 



6 

» 

6 


Totale. 



7* 

28 

xo 6 


Costantinopoli . . 



2 

a 

* 


Odessa. .... 



7 

\ 

li 

[po' porti del Lereote, basti- 

Tangarok. . • • 



» 

3 

3 

, menti ai. 

Totale. 



9 

xa 

21 4 


Ancona • • . • 



35 

9 

44 


Bona . . 4 • • 



2 

28 

3o 


Cagliari .... 



s 

M 

5 


Carle forte. . . . 



» 

4 

4 


Civitavecchia. . . 



6 

28 

34 


Corfù. .... 



» 

2 

2 


Ferrera .... 



lo 

» 

20 


Fiume. • • • • 



16 

» 

l6 


Genova .... 



x *8 

»8 

*56 


Gibilterra. * . . 



a 

4 

6 


Goro . . ■ . . 

• 


X 

*• 

X 


Isole Jonie . • • 

Livorno « « • • 

Malta 

4 

• 


X 

i5 

6 

» 

22 

,5o 

t 

37 

i56 

Pe* porti del Mediterraneo, 
bastimenti 1 , 419 . 

Marsiglia. • • • 

V 


46 

25 

7* 


Nizza 



7» 

i5 

93 

, 

Piraino. .... 



X 

» 

X 


Portadaozo . . , 



2 

a» 

a 


Rimini. . . • » 



4 

m 

4 


Sinigoglia. . . . 

* 


21 

8 » 

2 X 


Tarragone. . . . 



3 

X 

4 


Trieste 



3<jO 

5o 

446 


Tunisi 



X 

26 

3 7 


Venezia • . # , 

% 


98 

23 

X2X 


Totale * . 

• 


8 .17 . 

4x5 

1,2 17 


Totale generale * 



964 

455 

1,419 
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Pallio tufo , vale palmi cab. legali nap. 0,9285994, c 
met, cub. 0,017261547. 

Tomolo , vale un palmo cubo, o toni. nap. o, 3 ogjj, e li' 
tri 17,17134738. 

Salma, vale 16 tomoli. 

Mondello , vale i del tomolo, e misure nap. 1,8572. 

Corazzo , vale - del mondello o del tomolo. 

4 1 6 

Quarto , vale! del carozzo o del tomolo. 

v < 4 6 4 

Quartigìio , vale del quarto o — del tomolo. 

Botolo , vale rot. nap. 0,8904854 , e chilogr. 0,79!, ,2. 

Oncia , vale la Soma parte del rotolo. 

Quarta, vale la quarta parte dell’ oncia. 

Dramma, vale la metà della quarta. 

Scrupolo o dinari, vale la terza parte della dramma. 

Orano o coccio , vale la ventesima parte dello scrupolo. 

Ottavo , vale 1 ’ ottava parte del grano o coccio. 

Salma, vale il quadrato di 60 canne, o moggia lcg. nap. 
24,951264,0 are 171,6258. 

Bisaccia, vale la quarta parte della salma. . 

Tomolo , vale la quarta parte della bisaccia , o la sedie, 
della salma. 

Mondello , vale la quarta parte del tomolo , o la sessante- 
sima-quarta della salma. 

Carozzo , vale la quarta parte del moudello o 256 tna parte 
della salma. 

Quarto , vale la quarta parte del carozzo o 1024® a parte 
della salma. 

Quartiglio , vale la quarta parte del quarto o 4°9Cma 
parte della salma. 

Barile, vale 0,7882 del barile leg. napolitano. 


/ 

VÀRIE ALTRE misure in uso r russo le diverse nazioni la cui notizia 

È NECESSARIA NELLA GEOGRAFIA. 


AcsntiÀi 


Miglio geografico , o nautico, o italiano , eh’ è il miglio 
legale napolitano di 60 al grado medio del meridiano 
terrestre, chilometri i, 85 i 85 i. 

Lega di 30 al grado, equivale a tre miglia geografiche. 

Lega di a 5 al grado, equivale a miglia geografiche 2? . 

Lega di 3 3'- al grado , equivale a miglia geografiche 2t . 

Lega di posta, circa miglia geografiche 2 chilome- 
tri 3,898073. 

Miglio tedesco, di l 5 al grado vale 4 miglia geografiche. 

! . Miglio geografico , o miglio di mare. 

Miglio austriaco , vale 4000 tese di Francia , chilome- 
tri 7,686466, miglia geografiche 4,0955. 

Piede austriaco, (Fusa) — 12 pollici =144 linee — 1728 
punti ; o metri o, 5 i 6 io 3 , pai. napol. 1,194* 

Miglio ungatele , equivale a chilometri 8,37i58i. 
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Belgio. 

Franca. 


Inghilterra. 


Olanda. 

Portogallo. 

Fruscia. 


Rujsu. 


Spagna. 

Svezia. 

Turchia, 


I 

i 


f 

! 


Lega del R rotante, a miglio di 20 al gr.; 3 miglia geogr. 
Lega di Fiandra, chilometri 6,27708. 

Metro palmi 3,78 

Miglio metrico, chilometro: 1 ,00000, e miglio geogr. 0,554- 
Piede parigino o piede del Re , circa pai. 1,20 ; o me- 
tri o,324S4. 

Tesa, vale 6 piedi. 

Piede o Foot , circa pai. i,i 5 ; o metri o,3o47q4. 

Yard imperiale, vale tre piedi , o metri 0,914383. 
Tesa o jathom , vale due yard o 6 piedi. 

Fole o perch , vale yard 5 Lo piedi 16 i , 

Furlong, vale 220 yard o piedi 660. 

Rad, vale un pole quadrato. 

Rood di terra , vale 1210 yard quadrati. 

Mgre , vale 4840 yard quadrati o 4 rood, O 160 rod o 
pole quadrati. 

Miglio inglese , vale 8 furlonjp 
Lega di mare, vale chilometri 5 , 5 q 236 g. 

Piede del Reno, vale pai. nap. i,i86;o metri 0 , 3 i 3854 . 
Miglio olandese , di ig al grado , chilometri 6,216374. 
Miglio o lega di ao al grado, eh' è 3 miglia geogr. 

Lega di mare di 20 al grado 3 migl. geografiche. 

Miglio di mare di 60 al grado o migl. geografico. 

Lega dì 18 al grado , chilometri 6,17974. 

Piede del Reno, suddiviso in 12 pollici, 144 linee , 
1728 scrupoli. 

Piede geometrico , vale 1 -Idei piede del Reno. 


1 Pertica, vale 12 piedi del Reno. 

Lega di tSalgrado, 1 miglio ted.che vale 4 mig. geog. 
Miglio , di 24801 piedi del Reno , chilometri 7 ,788893. 
Miglio di Slesia, di 20877 piedi del Reno, chil. 6,052329. 
Mrchina , vale metri 0,71 12. 

Sagena, vale 3 archine. 

1 Verste , vale 5 oo sagene chilometri 1 ,06680. 

J Miglio di Lituania di 2853 o piedi del Reno , chiloroe- 
V tri 9,954254. 

{ Piede, vale poco men di 1,1 pal.nap., 0 metro 0,278636. 
Lega di mare, di 20 al grado , o 3 miglia geografiche. 
Lega comune , di 20000 piedi chilometri 5,57222. 

Lega reale , di 24000 piedi , chilometri 6,69724. 

{ Miglio di Svezia , chilometri 10,68843. 

Miglio di Norvegia , chilometri 11,29546. 

Migl io di Turchìa, o berri , chilometri 1,669684. 

Una tonnellata vale 2000 libbre francesi , che fanno circa 
1088 rotoli legali napolitani, o chilogrammi 980. 

Un quintale vale 112 libbre inglesi, o chilogrammi 50,797, 
o rotoli legali napolitani 56 ,ou. 
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RAGGUAGLIO 


DI ALCUNE MONETE ESTERE AL DUCATO NÀVOLITA NO 
GIUSTA IL R. DECRETO De’ 2 OTTOBRE l832. 


Monete di oro . 


Gr. Cent. 

Rosponi 818 86 

Zecchino Veneziano 272 95 

Zecchino Romano 265 95 

Zecchini I. di Cremnilz > . 264 08 

Zecchini I. delle altre Zec 263 02 

Lisbonina 1023 71 

Sovrana di Milano 795 33 

Doppia di Spagna conio irregol ic )35 62 

Doppia di Genova di 96 lire. ........ 1792 85 

Doppia Romana dopo il 1777. • 387 79 

Luigi 535 08 

Doppia di Piemonte • 64 * 78 

Franchi 4 <>. . . 9°7 5 » 

Idem 20. 458 yo 

Doppia di Parma 4®6 65 

Doppia di Spagna delle Zecche ordinarie. . . i 84 2 64 

Dunllo. . n3 02 


Monete di argento. 


Francesconi 

Scudo Romano 

Scudo di Francia. 

Cinque Franchi 

Piastra di Spagna 

Scudo di Milano 

Scudo di Brabante 

Tallero di Maria Teresa ed Imperiale. . . . 
Ducato Veneziano col motto Ducat. Venct. . . 


127 34 
122 64 

i 34 99 
1 14 82 
ia5 00 
io 4 24 
i 3 i 59 
118 81 

095 34 
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METODO PER ISTUDIAR LÀ GEOGRAFIA CON PROFITTO. 


Finché la geografia sarà riguardata come Io studio 
de' soli fanciulli , o tutto al più de’giovanelti , non sarà 
possibile il veder diffuse le cognizioni geografiche fra tut- 
ti quelli che corrono un periodo d' instruzione. Il fatto 
dimostra la verità di questa proposizione, poiché giornal- 
mente vediamo de' giureconsulti dottissimi , de' medici 
illuminati , degli architetti profondi , i quali in geogra- 
fia poi pronunziano , senza saperlo , degli errori mador- 
nali. Infatti, poiché la geografia ha de' punti di contatto 
con tutte le scienze , lo studio delle cose geografiche dee 
andar di pari col periodo di una ben ordinata instruzio- 
ne, cioè la instituzione geografica non dee esser affidata 
ad un professore speciale di geografia , che quando que- 
sti possa avere le cognizioni da svolgerne l’ insegnamento 
in tutta la sua estensione. Altrimenti sarà di necessità 


che , ove l’ insegnamento elementare è distribuito in va- 
rie classi come ne’ Seminari ec., lo stesso professore di 
ciascuna classe assuma quella parte dell' insegnamento 
geografico che risguarda la sua classe. Così, a ragion di 
esempio , se le classi fossero sei , la prima dovrebbe stu- 
diare le materie esposte nel primo periodo di questa ope- 
ra, e svariarne gli esercizi da me indicati. Il professore 
della a. a classe insegnerà colle altre materie a lui affidate 

S ii studi del i.° e del 2. 0 periodo. Le cose geografiche 
el i°, a 0 , e 3° periodo saranno affidate al maestro del- 
la 3. a classe. Il quarto periodo comprende gli esercizi 
che dovranno farsi della terza classe in poi, e la quarta 
classe studierà di più la geografia antica esposta nelquin- 
to periodo , senza la quale lo studio de’ classici antichi e 
sara fatto da pedante e non darà alcun fruito. I giova- 
netti della quinta classe, i quali avranno cominciato a 
studiare gli elementi di geometria, studieranno con pro- 
fitto le materiedella geografia matematica esposte nel sesto 
periodo. E poiché si suppone che gli alunni della sesta 
classe studino gli elementi della fisica e della filosofia, essi 
potranno con profitto studiare le materie della geografia 
fisica e della geografia morale esposte respellivamenlc 
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nel settimo e nell’ ottavo periodo. In questo modo sola- 
mente, usalo in Alemagna in Inghilterra in Francia 
ecc. lo studio della geografia elementare produrrà buon 
frutto; e potrà continuarsi con grande profitto da quel- 
li che ne avranno vaghezza , e cne aspirano al nome di 
geografi. 

Lasciamo , per amor di Dio , il metodo barbaro di 
dar cominciamento allo studio della geografia dalle in- 
compiute e inesatte nozioni della geografia matematica. 
Le parole zodiaco , tropici , colliri , latitudine , longi- 
tudine , projezioni e sviluppi geografici sono termini ma- 
gici per quelli che non hanno alcuna nozione di geome- 
tria. Studia ordinato ; ca praecedant c/uac aliis lumen 
prac/crunt . 


OPERE E MEMORIE PRINCIPALI 

Pubblicale dal Cavaliere Ferdinando de Luca Sodo Ordinano 
della Reale Accademia delle Sdenze, Segretario Generale 
della Società Reale Borbonica ( RR. Accademia, Ercola— 
ncse , delle Scienze e delle Belle Arti ec. 


Geometria sintetica (1810) (i) esaurita. 

Geometria Piana trattata coll’analisi geometrica degli an- 
tichi. 

Trigonometria Analitica, con un saggio di poligonome- 
tria. . . 

Geometria Analitica trattata coll’ analisi cartesiana e a 
due coordinate ( Nap. 1811). 

Analisi a due coordinale ove le curve coniche sono trat- 
tate per via di problemi generali coll’analisi dellequa- 
zione generale: Un grosso volume (Nap. 1812.) 

Agrimensura popolare ove il problema della divisione 
del poligono in data ragione è stata dedotta dalla 
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proprietà dell’ eguaglianza de’triangoli die hanno hi 
stessa base e la stessa altezza ( esaurita ). 

Nuovi Elementi di Geografia disposti secondo l 1 ordine 
dell' insegnamento. 

Istituzioni Elementari di Geografia naturale topogra- 
fica politica astronomica fisica e morale, con un rame 
per uso della geografia astronomica. (Quinta edizione). 

Elementi di Geografia Antica. ( Quarta edizione ). 

Atlantino geografico di otto carte composto con un nuo- 
vo sistema per uso delle precedenti opere geografiche. 

Note all’edizione napolitana del Compendio di geogra- 
fia di A. Balbi. 

Pensieri sull’ educazione applicali all" Instruzione de’Se- 

* minali ( esaurita ). 

Piano di un’ educazione compiuta religiosa letteraria 
scientifica e morale (esaurita). 

Sul miglior metodo di una pubblica instruzione (esaurita). 

Sulla meteora americana comparsa a Filadelfia nel i 833 . 
Memoria i e a, nella quale da’limiti geografici tra 'qua- 
li è stata essa osservata si deduce matematicamente 
l’altezza del sito di essa. 

Memoria sulle stelle cadenti. 

Memoria letta all’ Accademia Pontaniana sul migliore 
ordinamento degli studi geografici. 

Memoria per rivendicare alla scuola Italica tutta l'anti- 
ca geometria, cioè l’analisi geometrica , i luoghi geo- 
metrici e le sezioni coniche , una alla polemica, avu- 
1a col signor J. B. 

Varie memorie su’ vari punti della storia delle mate- 
matiche inserite nel Progress^ e pubblicate in un’ope- 
ra a parte con alcui^ (esaurita). 

Geometria e Trigonometria elementare e sferica dedotte 
analiticamente per via dello svolgimento di una sola 
equazione. ( Sotto i torchi ). 

Memoria sulla giusta nozione che bisogna dare alla Geo- 
grafia storica , confusa finora colla storia geografica e 
colla storia: (n’esisteunfavorevolissimo cenno nelGior- 
nale del l’insti tu lo Stor. di Francia tom. V pag. 187). 
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Tavole perla conversione reciproca de’ pesi e delle mi- 
sure antiche in quelle sanzionate dalla Legge de’ 6 
Aprile i84o. 

Sul magneto-elettricismo, memoria letta alla R. Ac. del- 
le scienze nella quistione di anteriorità tra' i chiarissi- 
mi Faraday e Nobili. 

E molte altre memorie e rapporti matematici geografici 
e fisici inseriti nel Rendiconto dei lavori della R. Ac- 
cademia delle scienze , e in altri giornali ìiazionali e 
esteri. 

Memoria intorno aH’influenza dell’Analisi matematica 
a trattare esclusivamente la meccanica industriale e la 
fisica moderna. Proposta di un nuovo sistema di studi 
matematici. Letta nell’ VII Congresso degli Scienzia- 
ti Italiani. 

Memoria sullo stato attuale della geografia (i 845): eppe- 
rò de’vòli che rendono ancora incompiuta la geografia 
classica del Secolo XIX. Letta nell’ VII Congresso 
degli Scienziati Italiani. 

JDeH'influenza degli studi geografici sulle scienze natu- 
rali. Errori in geografia: mezzo di conciliare certe re- 
lazioni apparentemente contradiltorie. Letta nella R. 
Accademia delle Scienze. 

Monografia su’vulcani e nuovo ordinamento di essi pre- 
sentata alla R. Accademia delle Scienze. 


C 0 0 
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